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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

20_22_1_DPR_73_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 13 maggio 2020, n. 
073/Pres.
DPR n. 361/2000, art. 2. “Associazione Sportiva Dilettantistica 
Tergeste Nuoto Altura” con sede a Trieste. Approvazione delle 
modifiche statutarie.

IL PRESIDENTE
PREmESSo che con proprio decreto n. 0166/Pres. del 23 giugno 2009 è stata riconosciuta la persona-
lità giuridica di diritto privato dell’Associazione sportiva dilettantistica Vigili del Fuoco “Ravalico”, avente 
sede in Trieste e ne è stato approvato il relativo statuto;
VISTA la domanda del 21 aprile 2020 con cui il Presidente della predetta Associazione, che è iscritta al n. 
205 del Registro regionale delle persone giuridiche, ha chiesto l’approvazione delle modifiche statutarie 
deliberate dall’Assemblea straordinaria del 30 ottobre 2018;
VISTo il verbale di detta Assemblea, a rogito del dott. Massimo Paparo, notaio in Trieste, rep. n. 118682, 
racc. n. 23467, registrato a Trieste il 5 novembre 2018 al n. 9081/1T;
RILEVATo che le modifiche statutarie sono dirette a recepire nuove esigenze organizzative dell’Asso-
ciazione, a variare la denominazione in “Associazione Sportiva Dilettantistica Tergeste Nuoto Altura” e a 
trasferire la sede legale da via D’Alviano 15/1 a via Alpi Giulie 2/1;
RICoNoSCIuTA l’opportunità di accogliere la richiesta;
VISTo l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;

DECRETA
1. Sono approvate le modifiche statutarie della “Associazione Sportiva Dilettantistica Tergeste Nuoto 
Altura” con sede a Trieste deliberate dall’Assemblea straordinaria nella seduta del 30 ottobre 2018.
2. Il nuovo statuto, il cui testo viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostan-
ziale, produrrà effetti a seguito dell’iscrizione del presente provvedimento nel Registro regionale delle 
persone giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.
FEDRIGA
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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA TERGESTE NUOTO ALTURA 

TRIESTE 

TITOLO I 

Denominazione – Sede - Durata 

Art. 1 – Costituzione e denominazione 

Nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana ed in ossequio a quanto previsto dagli artt. 
14 e seguenti del Codice Civile e in rispetto del comma 18 dell’art. 90, Legge n. 289/2002, è 
costituita una associazione senza finalità di lucro, operante nei settori sportivo, ricreativo e culturale 
che assume la denominazione di “Associazione Sportiva Dilettantistica Tergeste Nuoto Altura” e 
potrà utilizzare le denominazioni abbreviate "ASD Tergeste Nuoto Altura" o "ASD TNA", che riunisce 
tutti i cittadini che volontariamente intendono perseguire gli scopi enunciati dal presente statuto. 

Il sodalizio si conforma alle norme e alle direttive degli organismi dell’ordinamento sportivo, con 
particolare riferimento alle disposizioni del CONI nonché agli Statuti ed ai Regolamenti delle 
Federazioni sportive nazionali o dell’ente di promozione sportiva cui l’associazione si affilia. 

Art. 2 – Sede legale 

L’Associazione ha sede legale in Trieste, via Alpi Giulie numero 2/1. 

Art. 3 – Durata 

1. L’Associazione ha durata illimitata nel tempo e potrà essere sciolta solo con delibera 
dell’Assemblea straordinaria degli associati. 

TITOLO II 

Caratteristiche – Scopi 

Art. 4 – Caratteristiche 

L’Associazione è un centro permanente apolitico di vita associativa a carattere volontario e 
democratico la cui attività è espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo. Essa non ha 
alcun fine di lucro ed opera per fini sportivi, ricreativi, culturali e solidaristici per l’esclusivo 
soddisfacimento di interessi collettivi. Si propone di offrire, agli associati, idonei ed efficienti servizi 
relativi alle loro esigenze motorie e sportive, ricreative e culturali. 

Art. 5 – Scopi 

Per il raggiungimento delle finalità definite al precedente articolo 4, l’Associazione potrà operare nei 
seguenti ambiti di attività: 

a) promuovere e sviluppare attività sportive dilettantistiche; 

b) sviluppare e diffondere l’attività sportiva connessa, a puro titolo esemplificativo e non esaustivo, 
alla pratica del nuoto, nuoto salvamento, della pallanuoto, del nuoto pinnato, del sincronizzato, dei 
tuffi e delle attività legate in genere al mondo del nuoto in tutte le sue discipline, intesa come 
mezzo di formazione psico-fisica e morale degli associati, mediante la gestione di ogni forma di 
attività agonistica, ricreativa, o di ogni altro tipo di attività motoria e non, idonea a promuovere la 
conoscenza e la pratica di attività sportive dilettantistiche; 

c) promuovere attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento nelle attività 
sportive; 
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d) gestire immobili e impianti, propri o di terzi, adibiti a palestre, campi e strutture sportive di vario 
genere; 

e) organizzare squadre sportive per la partecipazione a campionati, gare, concorsi, manifestazioni ed 
iniziative di diverse discipline sportive; 

f) partecipare all’approntamento e alla gestione delle attività connesse alla promozione e allo 
svolgimento di gare, campionati, manifestazioni e incontri di natura sportiva, ricreativa e culturale; 

g) gestire e promuovere corsi di istruzione tecnico-professionale, qualificazione, perfezionamento e 
coordinamento per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento nelle attività sportive, anche in 
collaborazione con gli Enti Locali, Regionali e Statali, pubblici e privati; 

h) organizzare attività ricreative e culturali a favore di un migliore utilizzo del tempo libero degli 
associati; 

i) promuovere attività collaterali a quelle sportivo dilettantistiche allo scopo di migliorare il servizio e 
l’apporto benefico delle attività proposte agli associati, fitness, sauna e simili. 

Inoltre l’Associazione, mediante specifiche deliberazioni, potrà: 

-allestire e gestire punti di ristoro, bar e attività similari collegati a propri impianti ed eventualmente 
anche in occasione di manifestazioni sportive e ricreative; 

- effettuare raccolte pubbliche occasionali di fondi; 

- esercitare, in via meramente marginale e senza scopo di lucro, attività di natura commerciale per 
autofinanziamento: in tal caso dovrà osservare le normative amministrative e fiscali vigenti; 

- svolgere tutte quelle attività necessarie o utili per il conseguimento dello scopo sociale. 

TITOLO III 

Associati 

Art. 6 – Numero 

Il numero degli associati è illimitato. 

Possono essere associati dell’Associazione le persone fisiche, le Società e gli Enti che ne 
condividano gli scopi e che si impegnino a realizzarli. 

Art. 7 – Ammissione degli associati 

Chi intende essere ammesso come associato dovrà farne richiesta scritta all’Associazione, 
impegnandosi ad attenersi al presente Statuto e ad osservarne gli eventuali regolamenti e le 
delibere adottate dagli organi dell’Associazione. 

All’atto del rilascio della tessera sociale il richiedente, ad ogni effetto, acquisirà la qualifica di 
“associato”, che sarà intrasmissibile per atto tra i vivi. 

In ogni caso è esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 

Art. 8 – Diritti ed obblighi 

La qualifica di associato dà diritto: 

- a partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione; 
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- a partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio voto nelle sedi deputate, anche in ordine 
all’approvazione e modifica delle norme dello Statuto e di eventuali regolamenti; 

- a godere dell’elettorato attivo e passivo per le elezioni degli organi direttivi; 

Gli associati sono tenuti: 

- all’osservanza dello Statuto, del Regolamento Organico e delle deliberazioni assunte dagli organi 
sociali; 

- al pagamento della quota associativa. 

Art. 9 – Quota associativa 

Gli associati sono tenuti a versare una quota associativa annuale stabilita in funzione dei programmi 
di attività. Tale quota dovrà essere determinata annualmente per l’anno successivo con delibera del 
Consiglio Direttivo e in ogni caso non potrà mai essere restituita. Le quote o i contributi associativi 
sono intrasmissibili e non rivalutabili. 

TITOLO IV 

Esclusioni 

Art. 10 – Qualifica 

La qualifica di associato va rinnovata di anno in anno e la sua durata coincide con quella 
dell’esercizio sociale. La qualifica di associato si perde, oltre per mancato rinnovo, per recesso, 
esclusione o per causa di morte. 

Art. 11 – Dimissioni ed esclusione 

Le dimissioni da associato dovranno essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo. 
L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del associato: 

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, degli eventuali regolamenti e delle 
deliberazioni adottate da-gli organi dell’Associazione; 

b) che, senza giustificato motivo, si renda moroso del versa-mento del contributo annuale; 

c) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell’Associazione; 

d) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali, all’Associazione. 

Art. 12 – Esclusione 

Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclusione debbono essere comunicate 
agli associati destinatari mediante lettera, ad eccezione del caso previsto alla lettera b) dell’art. 11 e 
devono essere motivate. 

L'associato interessato dal provvedimento ha 15 giorni di tempo dalla ricezione della comunicazione 
per richiedere la convocazione dell’assemblea al fine di contestare gli addebiti a fondamento del 
provvedimento di esclusione. 

L’esclusione diventa operativa con l’annotazione del provvedimento nel libro soci che avviene 
decorsi 20 giorni dall’invio del provvedimento ovvero a seguito della delibera dell’assemblea che 
abbia ratificato il provvedimento di espulsione adottato dal Consiglio Direttivo. 

TITOLO V 
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Patrimonio 

Art. 13 – Risorse 

L’associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento e per lo svolgimento delle sue 
attività da: 

- quote e contributi degli associati; 

- quote e contributi per la partecipazione e organizzazione di manifestazioni sportive; 

- eredità e donazioni; 

- contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti Locali, di Enti o Istituzioni Pubblici, di soggetti privati 
(sia Società che persone), anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi 
realizzati nell’ambito dei fini statutari; 

- contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali; 

- entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 

- proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di 
attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e 
sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 

- erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 

- entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali ad feste o 
incontri; 

- altre entrate compatibili con la finalità sociali dell’associazionismo anche di natura commerciale. 

Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificativo e non esaustivo – da avanzi di gestione, fondi, 
riserve e tutti i beni acquistati a qualsiasi titolo dall’Associazione, non è mai ripartibile tra gli 
associati durante la vita dell’associazione né all’atto del suo scioglimento. È fatto divieto di 
distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale salvo 
che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

In ogni caso l’eventuale avanzo di gestione sarà obbligatoriamente reinvestito a favore di attività 
istituzionali statutariamente previste. 

Art. 14 – Esercizio Sociale 

L’esercizio sociale va dal primo gennaio al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. Entro tre mesi dalla 
chiusura dell’esercizio sociale il Consiglio Direttivo deve predisporre il rendiconto economico e 
finanziario da presentare all’Assemblea degli associati. Il rendiconto economico e finanziario deve 
essere approvato dall’Assemblea degli associati entro cinque (5) mesi dalla chiusura dell’esercizio, 
ossia entro il 31 (trentuno) maggio di ogni anno. 

TITOLO VI 

Parti dell’Associazione 

Art. 15 – Organi dell’Associazione 

Gli organi sociali sono: 

- l’Assemblea degli Associati 
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- il Consiglio Direttivo 

- il Presidente. 

Art. 16 – Assemblea degli associati 

L’Assemblea degli associati è il massimo organo deliberativo dell’Associazione ed è convocata in 
sessioni ordinarie e straordinarie. 

La loro convocazione deve effettuarsi mediante avviso da affiggersi nel locale della sede sociale e 
dove si svolgono le attività almeno otto (8) giorni prima della adunanza, contenente l’ordine del 
giorno, il luogo (nella sede o altrove), la data e l’orario della prima e della seconda convocazione. 

L’avviso della convocazione può essere comunicato ai singoli associati anche mediante modalità 
quali la pubblicazione sul giornale associativo, oppure mediante l’invio di lettera semplice, fax, e-
mail o telegramma, in ogni caso almeno otto (8) giorni prima dell’adunanza. 

Nelle assemblee, ordinarie e straordinarie dell’Associazione, hanno diritto al voto i soli associati 
maggiorenni ed in regola con il versamento della quota associativa secondo il principio del voto 
singolo. 

Ogni associato può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega scritta, non più di un 
associato. 

Le assemblee sono presiedute dal Presidente dell’Associazione ed in sua assenza dal vice 
Presidente o dalla persona designata dall’assemblea stessa. La nomina del segretario è fatta dal 
Presidente dell’assemblea. 

Art. 17 – Assemblea Ordinaria 

L’assemblea ordinaria: 

- approva il bilancio consuntivo; 

- procede alla nomina del Consiglio Direttivo; 

- delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione dell’Associazione riservati alla sua 
competenza dal presente Statuto o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo; 

- approva eventuali regolamenti. 

Essa ha luogo almeno una volta all’anno entro quattro (4) mesi successivi alla chiusura dell’esercizio 
sociale e comunque non oltre alla data del 31/01 dell’anno successivo. 

L’assemblea si riunisce, inoltre, quante volte il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario o ne sia fatta 
richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, da almeno un decimo (1/10) degli 
associati. 

In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro venti (20) giorni dalla data della 
richiesta. 

In prima convocazione l’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita quando sia presente la metà 
più uno degli associati aventi diritto. In seconda convocazione, a distanza di almeno un (1) giorno 
dalla prima convocazione, l’assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia il numero 
degli associati intervenuti o rappresentati. 

Le delibere delle assemblee ordinarie sono valide, a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli 
oggetti posti all’ordine del giorno. 
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Art. 18 - Assemblea straordinaria 

L’Assemblea, di norma, è considerata straordinaria quando si riunisce per deliberare sulle 
modificazioni dello Statuto, sullo scioglimento dell’Associazione e le modalità di liquida-zione. 

Affinché sia ritenuta valida, all’Assemblea straordinaria devono essere presenti per lo meno uno fra 
Presidente e Vice Presidente. 

In prima convocazione l’Assemblea straordinaria è regolarmente costituita quando siano presenti o 
rappresentati la metà più uno degli associati aventi diritto. 

In seconda convocazione, a distanza di almeno un (1) giorno dalla prima convocazione, l’assemblea 
straordinaria è regolar-mente costituita qualunque sia il numero degli associati intervenuti o 
rappresentati, sempre che vi sia la presenza almeno del Presidente o del Vice Presidente. 

Le delibere delle assemblee straordinarie sono valide, a maggioranza qualificata dei tre quinti (3/5) 
degli associati presenti per le modifiche statutarie e dei tre quarti (3/4) degli associati per la 
delibera di scioglimento dell’Associazione. 

Art. 19 - Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è formato da un minimo di 3 ad un mas-simo di 9 membri scelti fra gli associati 
maggiorenni ed eletti dall’Assemblea. 

I componenti del Consiglio restano in carica 4 anni e sono rieleggibili. 

Il Consiglio Direttivo elegge nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario. 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui 
deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno 1/3 dei membri. 

La convocazione è fatta verbalmente o a mezzo lettera semplice, posta elettronica, da spedirsi o 
consegnare non meno di otto (8) giorni prima della adunanza. 

Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei componenti in carica, ovvero, in 
mancanza di una comunicazione ufficiale, anche qualora siano presenti tutti i suoi membri. Solo nel 
caso in cui il Consiglio Direttivo sia composto da 3 persone le sedute sono valide esclusivamente 
con la presenza di tutti i componenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. 

Il Consiglio Direttivo investe il Presidente dei più ampi poteri per la gestione dell’associazione. 

Spetta al Consiglio, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- curare l’esecuzione delle deliberazioni assembleari; 

- redigere il bilancio preventivo ed il rendiconto economico e finanziario, 

- deliberare circa l’ammissione o l’esclusione degli associati. 

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più dei componenti del Consiglio Direttivo 
decadono dall’incarico, il Consiglio può provvedere alla loro sostituzione nominando i primi tra i non 
eletti, che rimangono in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio; nell’impossibilità di attuare 
detta modalità, il Consiglio può nominare altri associati, che rimangono in carico fino alla successiva 
Assemblea, che ne delibera l’eventuale ratifica. 
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Ove decada oltre la metà dei membri del Consiglio Direttivo, l’Assemblea deve provvedere alla 
nomina di un nuovo Consiglio. 

Le deliberazioni del Consiglio, per la loro validità, devono risultare da un verbale sottoscritto da chi 
ha presieduto la riunione e dal Segretario. Lo stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli 
associati con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio Direttivo atte a garantirne la massima 
diffusione. 

Art. 20 - Il Presidente 

Il Presidente, che viene eletto dal Consiglio Direttivo, ha la rappresentanza e la firma legale 
dell’Associazione. Al Presidente è attribuito in via autonoma il potere di ordinaria amministrazione e, 
previa delibera del Consiglio Direttivo, il potere di straordinaria amministrazione. Il Presidente può 
delegare la firma per atti singoli e lo svolgimento delle operazioni connesse alla gestione di conti 
correnti bancari e/o postali. Tali deleghe devono risultare da atti scritti e da apposite delibere. 

In caso di assenza o di impedimento le sue mansioni vengono esercitate dal Vice Presidente vicario. 

In caso di dimissioni, spetta al Vice Presidente convocare entro 20 giorni il Consiglio Direttivo per 
l’elezione del nuovo Presidente. 

Spetta al Presidente a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- predisporre i regolamenti interni sentito il parere del Consiglio Direttivo; 

- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti all’attività sociale; 

- nominare i responsabili delle commissioni di lavoro e dei settori di attività in cui si articola la vita 
dell’Associazione, sentito il parere del Consiglio Direttivo; 

- compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta amministrazione dell’Associazione; 

- affidare, con apposita delibera, deleghe speciali ai suoi membri. 

Art. 21 – Sezioni 

L’Associazione potrà costituire delle Sezioni nei luoghi che riterrà più opportuni al fine di meglio 
raggiungere gli scopi sociali. 

Art. 22 – Pubblicità e trasparenza degli atti sociali 

Oltre alla regolare tenuta dei libri sociali (Libro verbali Assemblea, Libro verbali Consiglio Direttivo e 
Libro Soci), deve essere assicurata una sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi 
all’attività dell’Associazione, con particolare riferimento ai Bilanci o Rendiconti annuali. 

Tali documenti sociali, conservati presso la sede legale, devono essere messi a disposizione degli 
associati per la consultazione. 

Art. 23 – Scioglimento 

Qualora si verifichino eventi ritenuti incompatibili con l’esistenza dell’Associazione, il Consiglio 
Direttivo convoca l’Assemblea straordinaria degli associati. Lo scioglimento dell’Associazione può 
essere deliberato dall’Assemblea degli associati, convocata in seduta straordinaria, con 
l’approvazione, sia in prima che in seconda convocazione, di almeno i 3/4 (tre quarti) degli associati 
aventi diritto di voto. In caso di scioglimento dell’Associazione sarà nominato un liquidatore, scelto 
anche fra i non associati. 
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Esperita la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili, estinte le obbligazioni in essere, tutti i beni 
residui saranno devoluti, al fine di perseguire finalità di utilità generale, a Enti o Associazioni che 
perseguano la promozione e lo sviluppo dell’attività sportiva dilettantistica, sentito l’organismo di 
controllo preposto in merito e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

Art. 24 – Norma finale 

Per quanto non è espressamente contemplato dal presente Statuto, si applicano le disposizioni 
dello Statuto e dei Regola-menti della Federazione a cui l’Associazione è affiliata e le norme del 
Codice Civile e le disposizioni di legge vigenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VISTO: IL PRESIDENTE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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20_22_1_DPR_74_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 14 maggio 2020, n. 
074/Pres.
LR 18/2005, art. 44. Sostituzione componente della Commis-
sione regionale per l’esame di abilitazione dei centralinisti tele-
fonici privi della vista.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro), ed in particolare l’articolo 44, che disciplina la composizione della Commissione regionale per 
l’abilitazione dei centralinisti telefonici privi della vista;
VISTo il proprio decreto 23 gennaio 2018 n. 014/Pres., che ha ricostituito la Commissione regionale per 
l’abilitazione dei centralinisti telefonici privi della vista, di seguito denominata Commissione;
VISTA la nota del 14 febbraio 2020 con cui TIM spa ha comunicato la cessazione del signor Fabio Roma-
nato, a seguito di collocamento in quiescenza, dall’incarico di componente supplente della Commissione 
e la designazione, in sua sostituzione, del signor Luca Gambato;
RITENuTo di provvedere alla nomina del signor Luca Gambato quale componente esperto supplente 
della Commissione, in sostituzione del signor Fabio Romanato, in qualità di esperto in telefonia desi-
gnato da TIM spa;
VISTE le dichiarazioni fatte pervenire dall’interessato, relative all’insussistenza di condizioni di incom-
patibilità per la nomina;
VISTE le linee guida regionali per la corretta e tempestiva applicazione delle disposizioni della legge 6 
novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione);
VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso 
l’Amministrazione regionale;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 8 maggio 2020, n. 675; 

DECRETA
1. Per le motivazioni espresse in premessa, di nominare il signor Luca Gambato componente esperto 
supplente della Commissione regionale per l’abilitazione dei centralinisti telefonici privi della vista, in 
sostituzione del signor Fabio Romanato, in qualità di esperto in telefonia.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
FEDRIGA

20_22_1_DPR_75_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 15 maggio 2020, n. 
075/Pres.
Art. 7 dell’Accordo di programma per lo sviluppo della banda 
ultra larga del 21 luglio 2016 tra la Regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia e il Ministero dello sviluppo economico. Sostituzio-
ne di tre membri del Comitato di coordinamento.

IL PRESIDENTE
VISTo l’Accordo di Programma stipulato il 20 ottobre 2015 tra Ministero dello Sviluppo Economico, 
Invitalia S.p.A. e Infratel Italia S.p.A., “che definisce le modalità di collaborazione per la realizzazione delle 
attività inerenti il potenziamento della rete infrastrutturale pubblica per la banda larga ed ultra larga in 
tutte le zone sottoutilizzate del Paese”;
VISTo l’accordo politico siglato l’11 febbraio 2016, tra il Governo, rappresentato dal Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio con delega per gli Affari regionali e il Sottosegretario al Ministero dello Svi-
luppo Economico con delega alle Telecomunicazioni, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bol-
zano che, in attuazione della Delibera CIPE n. 65/2015, ripartisce tra le Regioni le risorse FSC necessarie 
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a coprire il fabbisogno delle aree bianche tenendo conto dei Fondi FESR e FEASR destinati dalle Regioni 
allo sviluppo di infrastrutture per la banda ultra larga e delle risorse del PON Imprese e Competitività;
CoNSIDERATo che il sopracitato accordo, all’articolo 4, rinvia l’attuazione dello stesso alla stipula di 
accordi di programma tra le singole Regioni e il Ministero dello Sviluppo Economico che dovranno defi-
nire il piano operativo degli interventi pubblici e le modalità di impiego delle risorse finanziarie disponibili 
nell’arco del periodo 2016-2020;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1337 del 15 luglio 2016 che ha approvato lo schema 
dell’Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultra larga (in attuazione della Delibera CIPE 
65/2015 e dell’Accordo Quadro tra il Governo e le Regioni dell’11 febbraio 2016) tra la Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia e il Ministero dello Sviluppo Economico e che ha delegato il Presidente della 
Regione alla sottoscrizione del medesimo;
RICoRDATo che, alla luce di quanto fin qui rappresentato e citato, tale Accordo di Programma per lo 
sviluppo della banda ultra larga (in attuazione della Delibera CIPE 65/2015 e dell’Accordo Quadro tra il 
Governo e le Regioni dell’11 febbraio 2016) tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e il Ministero 
dello Sviluppo Economico è stato concluso dalle Parti il 21 luglio 2016 e che esso è allo stato pienamen-
te vigente ed operativo;
VISTo che l’articolo 7 del predetto Accordo, rubricato “Comitato di coordinamento”, dispone la costitu-
zione di un Comitato di coordinamento della realizzazione degli interventi previsti in attuazione dell’Ac-
cordo medesimo;
RILEVATo che, ai sensi della stessa disposizione, il Comitato è formato da sei componenti di cui due 
designati dall’Amministrazione Regionale, uno dalla società in house Insiel S.p.A., due dal Ministero dello 
Sviluppo Economico, uno da Infratel S.p.A. e che la presidenza è assegnata al Ministero;
DATo ATTo inoltre che il Comitato ha le funzioni, precisamente individuate in seno all’Accordo mede-
simo, di:
- coordinamento, monitoraggio e verifica delle attività e dei risultati relativi agli interventi previsti in at-
tuazione dell’Accordo, tra l’altro verificando e monitorando gli stati di avanzamento della realizzazione di 
detti interventi, segnalando alle Parti ogni eventuale criticità riscontrata e proponendo soluzioni e linee 
guida per l’azione risolutiva;
- definizione delle eventuali variazioni temporali nell’anno della spesa;
- pianificazione del reinvestimento sul territorio regionale di eventuali utili della concessione;
- verbalizzazione delle riunioni, di norma tenute in videoconferenza, e trasmissione alle competenti 
strutture;
- convocazione dei rappresentanti delle Parti ed esperimento di un tentativo di conciliazione, in caso 
di insorgenza di conflitti in merito all’interpretazione e all’attuazione dell’Accordo medesimo (ai sensi 
dell’articolo 10 dell’Accordo);
PRESo ATTo che ai componenti del Comitato non viene corrisposto alcun compenso, salvo il rimborso 
delle eventuali spese di missione a carico delle rispettive Amministrazioni di appartenenza, e che la fun-
zione di coordinamento e l’attività di segreteria del Comitato sono assicurate dalla Regione;
DATo ATTo che l’articolo 8 dell’Accordo di Programma prevede che esso produce i suoi effetti dalla 
data della relativa sottoscrizione fino alla scadenza dell’affidamento al Ministero, da parte della Regione, 
delle infrastrutture, come previsto dal comma 3 dell’articolo 3 dell’Accordo medesimo, e che pertanto 
tale deve essere il termine di operatività del costituendo Comitato e comunque non oltre il 31 dicembre 
2041;
VISTo il proprio decreto 23 ottobre 2017 n. 0249/Pres., come modificato con propri decreti 8 aprile 
2019 n. 065/Pres. e 5 luglio 2019 n. 0114/Pres., recante l’attuale composizione:
- dott. Giulio Corsetti (MISE - Presidente);
- dott. Massimiliano Vernì (MISE - Rappresentante);
- dott. Vincenzo Aurucci (Infratel Italia SpA - Rappresentante); 
- dott. Paolo Perucci (RAFVG - Rappresentante);
- arch. Karen Miniutti (RAFVG - Rappresentante);
- ing. Mauro Pillon (Insiel SpA - Rappresentante);
VISTA la nota prot. n. TERINF-GEN-2020-0018142/A del 30 marzo 2020 con la quale la società Infratel 
Italia Spa ha comunicato che a seguito dell’ultima disposizione organizzativa il proprio rappresentante 
nel Comitato di Coordinamento e Monitoraggio di cui all’articolo 7 dell’accordo in oggetto è l’Ing. Andrea 
Aceto, in sostituzione dell’Ing. Vincenzo Aurucci;
VISTA la nota prot. n. TERINF-GEN-2020-0018958/A del 3 aprile 2020 del Servizio politiche rurali e 
sistemi informativi in agricoltura della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche con la 
quale è stato indicato quale membro del Comitato di Coordinamento e Monitoraggio di cui all’articolo 
7 dell’accordo in oggetto il dott. Davide Rocchetto, funzionario del Servizio medesimo, in sostituzione 
dell’arch. Karen Miniutti;
VISTA la nota prot. TERINF-GEN-2020-0021687/A del 24 aprile 2020 con la quale la società Insiel Spa 
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ha indicato l’ing. Emanuele Maggi quale membro del Comitato di Coordinamento e Monitoraggio di cui 
all’articolo 7 dell’accordo in oggetto, in sostituzione dell’ing. Mauro Pillon;
PRESo ATTo che dalle dichiarazioni rese dagli interessati non sussistono cause ostative al conferi-
mento degli incarichi in parola;
VISTA la legge regionale n. 63 del 23 agosto 1982 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Di-
sposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale”;
VISTA la deliberazione delle Giunta regionale n. 669 dell’8 maggio 2020;

DECRETA
1. Di prendere atto dell’indicazione della società Infratel Italia, che individua l’ing. Andrea Aceto in sosti-
tuzione dell’ing. Vincenzo Aurucci, quale componente del “Comitato di coordinamento” di cui all’articolo 
7 dell’Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultralarga (in attuazione della Delibera Cipe 6 
agosto 2015, n.65 e dell’Accordo quadro tra il Governo e le Regioni dell’11 febbraio 2016) tra la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia e il Ministero dello Sviluppo Economico, avente carattere non permanen-
te, con le funzioni precisamente individuate in seno all’Accordo medesimo. 
2. Di designare il dott. Davide Rocchetto in sostituzione dell’arch. Karen Miniutti quale componente del 
Comitato di Coordinamento medesimo.
3. Di prendere atto dell’indicazione della società Insiel Spa, che individua l’ing. Emanuele Maggi in sosti-
tuzione dell’ing. Mauro Pillon quale componente del Comitato di coordinamento medesimo.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
FEDRIGA

20_22_1_DDC_AMB ENER_2034_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale difesa dell’ambiente, ener-
gia e sviluppo sostenibile 12 maggio 2020, n. 2034
DGR 1181/2011 - Modifica alla prescrizione n. 8 relativa alla 
compatibilità ambientale del progetto riguardante la discari-
ca per rifiuti non pericolosi in Comune di Cordenons (VIA387) 
- Proponente: HERAmbiente Spa.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ed in particolare la 
parte seconda, titolo III, relativo alla valutazione d’impatto ambientale; 
VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 (Ordinamento nella Regione Friuli - Venezia Giulia 
della valutazione di impatto ambientale); 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1181 del 24 giugno 2011 “Parere sulla pronuncia di 
compatibilità ambientale del progetto riguardante la discarica per rifiuti non pericolosi in Comune di 
Cordenons - proponente: Geo Nova S.p.A.“;
VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 2298/2012 e n. 597/2018 di modifica della prescrizione 
n. 3 e la deliberazione n. 1795/2018 di modifica della prescrizione n. 8 della suddetta DGR 1181/2011;
VISTA la nota prot. 1156 del 23 gennaio 2017 con la quale la Società HERAmbiente S.p.A. ha comu-
nicato di essere subentrata nella gestione della discarica di rifiuti non pericolosi situata nel Comune di 
Cordenons (località Venchiaruzzo) alla Società Geo Nova srl con atto notarile n. 19821 del 23.12.2016;
RICoRDATo che il progetto prevede la realizzazione di una discarica per rifiuti non pericolosi su di 
una superficie di circa 20 ettari, in zona ad elevata vulnerabilità della falda, in quanto zona tipicamen-
te magredile. Il terreno, infatti, si configura come composto principalmente da componenti ghiaiose e 
ciottolose ed anche la vegetazione instauratasi è quella tipica delle zone magredili. Tale fatto viene, poi, 
supportato anche dalla vicinanza della zona ZPS “Magredi di Pordenone”, confinante con il lato Nord del 
sito di progetto ed in stretta vicinanza sul lato Est;
ATTESo che in data 19 dicembre 2019 HERAmbiente S.p.A. ha presentato al Servizio valutazioni am-
bientali della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile istanza di variazione 
della prescrizione numero 8 della precitata DGR 1181/2011, così come modificata dalla DGR 1795/2018, 
che così recita: “Al fine di limitare il più possibile l’instaurarsi di fauna opportunista ed il sollevamento 
di polveri, rifiuti leggeri od emissioni odorigene, il proponente dovrà prevedere un ricoprimento almeno 
giornaliero dei rifiuti conferiti in discarica con telo continuo in LDPE o HDPE o, alternativamente e solo 
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per la copertura giornaliera con telo a carboni attivi garantendone la piena funzionalità, in ogni caso 
opportunamente zavorrato, con la facoltà di rimuovere il telo unicamente ad inizio giornata lavorativa 
ed unicamente per la porzione d’area necessaria al conferimento giornaliero di nuovi rifiuti sulla stessa, 
salvo nuova copertura e zavorramento al termine della medesima giornata lavorativa”;
RILEVATo che tale ulteriore richiesta di modifica è stata presentata al fine di poter utilizzare, per le 
coperture giornaliere dei rifiuti, materiali adeguati come previsti dal D. Lgs. 36/03;
RITENuTo necessario precisare che, al fine di valutare l’opportunità di modificare la suddetta prescri-
zione, si è proceduto alla consultazione delle Amministrazioni ed Enti interessati, nonché all’acquisizione 
del parere della Commissione tecnico-consultiva VIA di cui all’art. 22 della LR 43/1990;
CoNSIDERATo che sono pervenuti i seguenti pareri sulla documentazione inizialmente presentata:
 - ARPA del Friuli Venezia Giulia con nota prot. 3078 di data 29 gennaio 2020;
 - Servizio biodiversità della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche con nota prot. 

6893 di data 31 gennaio 2020;
VISTA la nota prot. n. 7251 del 14 febbraio 2020, con la quale, a seguito dei predetti pareri, sono state 
chieste al proponente specifiche integrazioni documentali;
RILEVATo che il proponente in data 9 marzo 2020 ha presentato le integrazioni documentali richieste;
VISTI in particolare i seguenti pareri espressi sulla documentazione integrativa presentata:
 - Servizio biodiversità della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche con nota prot. 

18155 di data 13 marzo 2020;
 - ARPA del Friuli Venezia Giulia con nota prot. 10593 di data 14 aprile 2020;

VISTA la relazione istruttoria del 20 aprile 2020 predisposta dal Servizio valutazioni ambientali, agli atti 
della Direzione medesima;
VISTo il parere n. VIA/2/2020, relativo alla riunione del 6 maggio 2020, nella quale la Commissione 
tecnico-consultiva VIA ha espresso parere favorevole alla variazione della prescrizione n. 8 della deli-
bera di Giunta regionale n. 1181 del 24 giugno 2011, così come modificata dalla DGR 2298/2012, DGR 
597/2018 e DGR 1795/2018, a condizione che la prescrizione medesima venga modificata come segue:
8) “Al fine di limitare il più possibile l’instaurarsi di fauna opportunista ed il sollevamento di polveri, ri-
fiuti leggeri od emissioni odorigene, il proponente dovrà prevedere, nella successiva documentazione 
progettuale predisposta al fine dell’ottenimento dell’AIA, un ricoprimento almeno giornaliero dei rifiu-
ti conferiti in discarica con telo continuo in LDPE o HDPE o, alternativamente e solo per la copertura 
giornaliera con telo a carboni attivi garantendone la piena funzionalità, in ogni caso opportunamente 
zavorrato, con la facoltà di rimuovere il telo unicamente ad inizio giornata lavorativa ed unicamente per 
la porzione d’area necessaria al conferimento giornaliero di nuovi rifiuti sulla stessa, salvo nuova coper-
tura e zavorramento al termine della medesima giornata lavorativa. Le attività di copertura giornaliera e 
le attività di predisposizione delle superfici preliminari alla posa dei teli in HDPE/LDPE potranno altresì 
essere effettuate attraverso l’utilizzo di materiali, non rifiuto, quali ammendante compostato conforme 
all’utilizzo in agricoltura e completamente stabilizzato o di materiali inerti quali: materiali da attività 
estrattiva regolarmente autorizzata, terre e rocce di scavo fermo restando gli adempimenti previsti dal 
DPR 120/2017, materia prima seconda regolarmente certificata. Tali materiali potranno essere tem-
poraneamente stoccati all’interno del corpo discarica con i seguenti accorgimenti: completa separa-
zione fisica tra i rifiuti abbancati e i suddetti materiali mediante l’utilizzo di teli in HDPE/LDPE dedicati 
esclusivamente a tale scopo e, qualora non integri al termine del loro utilizzo, smaltiti in conformità alle 
norme vigenti; aree di stoccaggio individuabili anche mediante segnaletica esplicativa; i materiali siano 
utilizzati esclusivamente per la coltivazione della cella su cui è collocata l’area di deposito; il quantitativo 
di materiali sia tale da non causare avvallamenti sul corpo discarica o cedimenti localizzati dei rifiuti, Lo 
spessore del materiale dovrà essere tale da garantire, al termine della giornata di conferimenti e fino al 
conferimento successivo, l’assenza di rifiuti affioranti”;
CoNSIDERATo che il proponente ha rilevato che l’utilizzo di materiali adeguati per la copertura gior-
naliera, quali inerti, è opportuno in tutte quelle situazioni in cui le attività di stesura e rimozione dei 
teli risultino di difficile esecuzione, come ad esempio in condizioni meteorologiche avverse quali vento, 
pioggia, ghiaccio e temperature estreme;
TENuTo CoNTo che la Commissione ha rilevato che:
 - nella documentazione presentata inizialmente si fa riferimento unicamente all’utilizzo di materiali 

inerti, quali materiali da attività estrattiva regolarmente autorizzata, terre e rocce di scavo, fermo re-
stando gli adempimenti previsti dal DPR 120/2017, prediligendo la provenienza da cantieri localizzati 
nel territorio regionale o materia prima seconda regolarmente certificata. Tali materiali risultano dedicati 
esclusivamente alla copertura giornaliera del rifiuto e alle attività di predisposizione delle superfici prima 
della posa dei teli in HDPE/LDPE;
 - nella documentazione integrativa, il proponente espande le possibilità di utilizzo a materie prime se-

condarie end of waste, ammendante compostato conforme all’utilizzo in agricoltura e ad altri materiali 
non classificati come rifiuti con caratteristiche analoghe. L’utilizzo è previsto, oltre che per la copertura 
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giornaliera, anche per la viabilità interna d’impianto, eventuale utilizzo per estinguere principi d’incen-
dio e, nel caso di materiali inerti da cava, per gli impieghi tecnici previsti per la coltivazione (protezione 
spondale, drenaggio biogas, formazione piazzali/strade di transito, coperture rifiuti, ecc.). Tali materiali 
verranno temporaneamente posizionati all’interno del corpo discarica, in prossimità del fronte di scavo 
per ottimizzare le tempistiche di lavorazione. Il terreno utilizzato sarà classificato, ai sensi della norma 
UNI 11531-1:2014, tra le classi A1 e A4 (ove applicabile per la tipologia di materiale), con valori di per-
meabilità maggiori o uguali a 10-6 m/s. Lo spessore medio della copertura giornaliera sarà compreso 
tra i 5 ed i 10 cm;
RILEVATo che la Commissione ha considerato opportuno, in relazione alle caratteristiche dei materiali 
richiesti, effettuare un distinguo tra i materiali inerti, che per definizione non subiscono alcuna trasfor-
mazione fisica, chimica o biologica, dagli altri materiali richiesti:
 - l’utilizzo di materiali inerti per le attività previste, anche con l’apertura alle attività previste in sede 

integrativa, appare sostenibile, anche se vanno adottati dei criteri gestionali riguardo al loro stoccaggio 
temporaneo all’interno del corpo discarica;
 - riguardo ai restanti materiali richiesti quali MPS - end of waste, ammendante compostato conforme 

all’utilizzo in agricoltura e ad altri materiali non classificati come rifiuti con caratteristiche analoghe, ap-
pare doveroso specificare che tali materiali dovranno essere idonei a garantire la sostenibilità del loro 
utilizzo. In particolare essi dovranno essere tali da garantire l’assenza di fenomeni di putrescenza ed 
emissioni odorigene, i quali risulterebbero incontrollati, e l’assenza di reazioni chimiche all’interno del 
corpo rifiuti in modo da evitare formazioni gassose non previste;
CoNSIDERATo che pertanto, come si evince dal parere della Commissione, l’ammendante composta-
to conforme all’utilizzo in agricoltura, di cui si richiede l’utilizzo, dovrà risultare completamente stabiliz-
zato, come anche sottolineato nel parere del Servizio biodiversità nel quale, in particolare, si evidenzia 
l’importanza di limitare le emissioni odorigene per non attrarre specie animali opportuniste, a garanzia 
degli impatti legati alla biodiversità tutelata;
FATTo PRESENTE che, invece, la Commissione ha ritenuto non esaustivamente motivata la richiesta 
di utilizzare “altri materiali non classificati come rifiuti con caratteristiche analoghe”, principalmente a 
causa della delicatezza ambientale del sito, posto in prossimità di aree tutelate dalla Rete Natura 2000 
e a monte della linea delle risorgive. Appare opportuno che i materiali introdotti in discarica abbiano una 
definizione e classificazione certa. Inoltre non è dato sapere sulla base di quali parametri potrebbe venir 
valutata l’analogia dei suddetti “altri materiali” con i materiali esplicitati;
TENuTo CoNTo di quanto evidenziato dalla Commissione in merito alla gestione di tali materiali:
 - riguardo lo stoccaggio temporaneo sul corpo discarica in posizione prossima al fronte di coltivazione, 

risulta necessario adottare una serie di cautele gestionali al fine di evitare possibili commistioni di mate-
riali, quali garantire l’assenza di commistione con le celle dedicate allo smaltimento del cumulo di rifiuti 
con codice CER 170605*, nonché garantire la separazione univoca tra i rifiuti abbancati nel corpo rifiuti 
e i materiali da utilizzare per gli scopi previsti;
 - i materiali devono essere posizionati sopra teli in HDPE/LDPE in modo da consentire una separazione 

fisica con i rifiuti abbancati ed evitare commistioni con essi;
 - i teli in HDPE/LDPE di cui sopra non devono venir utilizzati per scopi diversi e, se non integri o al ter-

mine del loro utilizzo, devono essere smaltiti in conformità alle norme vigenti;
 - i materiali devono essere individuabili anche mediante segnaletica esplicativa;
 - i materiali devono venir utilizzati esclusivamente per la coltivazione della cella su cui è collocata l’area 

di deposito;
 - il quantitativo di materiali deve essere tale da non causare avvallamenti sul corpo discarica o cedi-

menti localizzati dei rifiuti;
CoNSIDERATo che la Commissione ha ritenuto altresì opportuno che:
 - sia mantenuta la distinzione tra le tre differenti aree caratterizzanti il corpo discarica - aree che hanno 

raggiunto la quota massima di coltivazione, aree dove non si prevede la coltivazione nei giorni successivi 
e aree di abbancamento nei giorni successivi;
 - la modifica attualmente richiesta nei materiali di copertura riguardi unicamente la terza zona e, pre-

cisamente, l’area attiva di discarica;
 - venga mantenuto l’utilizzo di teli in HDPE/LDPE, opportunamente zavorrati, per le restanti zone;

EVIDENzIATo che, come si evince dal parere della Commissione, tale modifica per la copertura gior-
naliera dei rifiuti non riguarderà le celle monodedicate ai rifiuti pericolosi provenienti dal cumulo aventi 
CER 170605*, per i quali dovrà comunque essere garantito quanto previsto al punto 2 dell’Allegato 2 al 
D.M. 27/09/2010 e s.m.i. e dagli atti autorizzativi;
RITENuTo opportuno eliminare la dizione troppo generica e non adeguatamente motivata riferita ad 
“altri materiali non classificati come rifiuti con caratteristiche analoghe”, nonché fornire ulteriori speci-
fiche, puntualizzazioni e considerazioni riguardo sia il materiale utilizzato, sia le aree in cui si prevede di 
stoccarlo in attesa di utilizzo;
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RITENuTo di concordare con quanto osservato dalla suddetta Commissione;
RITENuTo per quanto sopra:
 - di poter accogliere parzialmente l’istanza di modifica della prescrizione n. 8 della DGR 1181/2011, 

così come già modificata dalla DGR 1795/2018;
 - di confermare le prescrizioni dalla n. 1) alla n. 7) e dalla n. 9) alla n. 18) comprese di cui alla precitata 

DGR 1181/2011, così come modificata dalla DGR 2298/2012, DGR 597/2018 e DGR 1795/2018;

DECRETA 
1. di stralciare la prescrizione n. 8 della DGR 1181/2011, così come già modificata dalla DGR 1795/2018;
2. di sostituire la sopra citata prescrizione n. 8 della DGR 1181/2011, così come già modificata dalla 
DGR 1795/2018, con la seguente prescrizione:
8) “Al fine di limitare il più possibile l’instaurarsi di fauna opportunista ed il sollevamento di polveri, 
rifiuti leggeri od emissioni odorigene, il proponente dovrà prevedere, nella successiva documentazione 
progettuale predisposta al fine dell’ottenimento dell’AIA, un ricoprimento almeno giornaliero dei rifiu-
ti conferiti in discarica con telo continuo in LDPE o HDPE o, alternativamente e solo per la copertura 
giornaliera con telo a carboni attivi garantendone la piena funzionalità, in ogni caso opportunamente 
zavorrato, con la facoltà di rimuovere il telo unicamente ad inizio giornata lavorativa ed unicamente per 
la porzione d’area necessaria al conferimento giornaliero di nuovi rifiuti sulla stessa, salvo nuova coper-
tura e zavorramento al termine della medesima giornata lavorativa. Le attività di copertura giornaliera e 
le attività di predisposizione delle superfici preliminari alla posa dei teli in HDPE/LDPE potranno altresì 
essere effettuate attraverso l’utilizzo di materiali, non rifiuto, quali ammendante compostato conforme 
all’utilizzo in agricoltura e completamente stabilizzato o di materiali inerti quali: materiali da attività 
estrattiva regolarmente autorizzata, terre e rocce di scavo fermo restando gli adempimenti previsti dal 
DPR 120/2017, materia prima seconda regolarmente certificata. Tali materiali potranno essere tem-
poraneamente stoccati all’interno del corpo discarica con i seguenti accorgimenti: completa separa-
zione fisica tra i rifiuti abbancati e i suddetti materiali mediante l’utilizzo di teli in HDPE/LDPE dedicati 
esclusivamente a tale scopo e, qualora non integri al termine del loro utilizzo, smaltiti in conformità alle 
norme vigenti; aree di stoccaggio individuabili anche mediante segnaletica esplicativa; i materiali siano 
utilizzati esclusivamente per la coltivazione della cella su cui è collocata l’area di deposito; il quantitativo 
di materiali sia tale da non causare avvallamenti sul corpo discarica o cedimenti localizzati dei rifiuti, Lo 
spessore del materiale dovrà essere tale da garantire, al termine della giornata di conferimenti e fino al 
conferimento successivo, l’assenza di rifiuti affioranti”;
3. di confermare le prescrizioni dalla n. 1) alla n. 7) e dalla n. 9) alla n. 18) comprese di cui alla precitata 
DGR 1181/2011, così come modificata dalla DGR 2298/2012, DGR 597/2018 e DGR 1795/2018;
4. ai sensi dell’art. 19, comma 2 della legge regionale 43/1990, il presente provvedimento verrà pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Direzione centrale difesa dell’ambiente, ener-
gia e sviluppo sostenibile, verrà inviato al proponente e trasmesso agli Enti già interessati nel corso 
dell’istruttoria;
5. avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni 
o al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto.
Trieste, 12 maggio 2020

CANALI

20_22_1_DDC_ATT PROD_1255_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale attività produttive 14 mag-
gio 2020, n. 1255
Legge regionale 16/2004, articolo 5 - Aggiornamento elenco 
delle Associazioni dei consumatori e degli utenti, rappresenta-
tive a livello regionale per l’anno 2020.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo l’articolo 5 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 16 recante (Norme per la tutela dei consu-
matori e degli utenti), che prevede, da parte del Direttore centrale della Direzione Centrale competente 
in materia di Commercio, l’aggiornamento annuale dell’elenco delle Associazioni dei consumatori e degli 
utenti rappresentative a livello regionale e la verifica in ordine alla sussistenza dei requisiti previsti per 
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l’iscrizione nel medesimo elenco;
VISTo l’articolo 3 del regolamento di attuazione della legge regionale 16/2004 emanato con decreto 
del Presidente della Regione n. 0320 di data 20 novembre 2009, che prevede, tra l’altro, che le Associa-
zioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale, già iscritte nell’elenco regionale, 
presentino alla Direzione centrale, entro e non oltre il quindici gennaio di ogni anno, la documentazione 
atta a dimostrare la persistenza, in capo alle medesime, dei requisiti previsti per l’iscrizione dal citato 
articolo 5, comma 2, lettere da a) ad f) della legge regionale n. 16/2004;
PRESo ATTo che le Associazioni iscritte alla data odierna nel citato elenco regionale risultano essere:
• Federconsumatori Friuli Venezia Giulia, iscritta con decreto del Vice direttore centrale alle attività 
produttive n. 2489/COMM. di data 11 ottobre 2004;
• Adiconsum Friuli Venezia Giulia, iscritta con decreto del Vice direttore centrale alle attività produttive 
n. 0233/PROD/COMM. di data 9 febbraio 2005;
• Lega Consumatori Friuli Venezia Giulia Onlus, iscritta con decreto del Direttore centrale alle attività 
Produttive n° 1298/PROTUR del 7 luglio 2016;
VISTA la documentazione presentata dalle sottoelencate Associazioni in ottemperanza a quanto di-
sposto dal precitato articolo 3 del DPReg. n. 0320/Pres./2009:
• Federconsumatori Friuli Venezia Giulia con PEC di data 14 gennaio 2020, ad prot. PROTUR-GEN-
2020-0000403-A e PROTUR-GEN-2020-0000407-A;
• Adiconsum - Associazione difesa consumatori e ambiente Friuli Venezia Giulia con PEC di data 15 
gennaio 2020, ad prot. PROTUR-GEN-2020-0000492-A e PROTUR-GEN-2020-0000493-A;
• Lega Consumatori Friuli Venezia Giulia Onlus con PEC di data 15 gennaio 2020, ad prot. PROTUR-
GEN-2020-0000641-A-A del 16 gennaio 2020;
VERIFICATo, a seguito dell’esame della documentazione trasmessa dalle predette Associazioni, che 
permangono in capo alle stesse i requisiti previsti dalla legge regionale 16/2004 per l’iscrizione nell’e-
lenco in argomento;
RIChIAmATo l’articolo 2 del DPReg. 0320/Pres./2009 citato e, di esso in particolare, il comma 4 che 
fa salva la possibilità per la Direzione centrale competente in materia di Commercio di operare i controlli 
previsti dalla normativa in materia di autocertificazione;
VISTo il decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres di data 27 agosto 2004 e successive modifi-
che e integrazioni, con il quale è stato emanato il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione 
regionale e degli Enti regionali”;

DECRETA
1. l’elenco delle Associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale, di cui 
all’articolo 5 della legge regionale 16/2004, per l’anno 2020, risulta così costituito:
1) Federconsumatori Friuli Venezia Giulia con sede a Palmanova (UD), Borgo Aquileia, 3/B;
2) Adiconsum - Associazione difesa consumatori e ambiente Friuli Venezia Giulia, con sede a Monfalco-
ne, Via Bagni Nuova, 7/b;
3) Lega Consumatori Friuli Venezia Giulia Onlus con sede a Trieste, Via San Francesco, 4/1;
2. il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 14 maggio 2020

ULIANA

20_22_1_DDS_ACC CRED_1250_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio per l’accesso al credito 
delle imprese 13 maggio 2020, n. 1250
POR FESR 2014-2020. Bando 2.3.a.1 bis “Aiuti agli investimen-
ti tecnologici delle PMI”. Decreto dirigenziale n. 2281 del 30 
agosto 2019 di approvazione della Graduatoria unica regionale 
delle domande ammissibili all’aiuto. Ammissione di ulteriori do-
mande agli aiuti a seguito di disponibilità finanziarie sopravve-
nute.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2017, n. 2638, con la quale è stato approvato 
il “Bando 2.3.a.1. bis - Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI” e successive modifiche, il quale defi-



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 23 2227 maggio 2020

nisce i criteri, le modalità e i termini per la presentazione delle domande di accesso agli aiuti previsti dal 
Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazio-
ne” della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Attività 2.3.a “Aiuti agli investimenti e riorganizzazione 
e ristrutturazione aziendale delle PMI”, di seguito denominato più brevemente “Bando 23a1 bis”, con la 
dotazione finanziaria di € 6.350.000,00 di risorse POR;
VISTo il decreto del direttore del Servizio per l’accesso al credito n. 2281 del 30 agosto 2019 con cui, 
tra l’altro:
1. è stata elaborata la graduatoria regionale unica delle domande ammissibili all’aiuto (di seguito: GRU) 
in conformità all’Allegato A, costituente parte integrante al decreto medesimo;
2. è stato dato atto che, in virtù della dotazione finanziaria disponibile al netto della riserva relativa alla 
Strategia regionale per il rilancio dell’area montana (pari a € 6.050.000,00 di risorse POR), ai sensi della 
GRU risultavano ammesse all’aiuto le PMI classificate alle posizioni dalla n. 1 alla n. 58 (quest’ultima, 
parzialmente per € 3.267,51)
3. è stato dato atto che, in virtù della dotazione finanziaria disponibile concernente le risorse della ri-
serva relativa alla Strategia regionale per il rilancio dell’area montana (pari a € 300.000,00 di risorse 
POR), ai sensi della GRU risultavano inoltre ammesse all’aiuto, mediante scorrimento della graduatoria 
ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del suddetto Bando, le PMI classificate alle posizioni nn. 63, 67, 68, 70 
(quest’ultima, parzialmente per € 70.343,33);
4. è stato disposto il primo impegno a valere sulle risorse del Programma Operativo Regionale Obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 2014-2020, Attività 2.3.a., Bando 2.3.a.1 bis, per 
complessivi € 6.350.000,00 di risorse POR;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 6 settembre 2019, n. 1490, con la quale è stata assegnata 
al Bando l’ulteriore dotazione di risorse POR pari ad € 6.112.454,00, al fine di dare riscontro alla capacità 
progettuale espressa dal territorio emersa in riferimento al bando medesimo;
VISTo il decreto del direttore del Servizio per l’accesso al credito n. 2894 del 22 ottobre 2019 con cui, 
mediante l’utilizzo delle risorse attivate con la deliberazione della Giunta regionale 1490/2019 e di eco-
nomie di spesa:
1. è stato dato atto che, in virtù delle disponibilità sopravvenute pari a complessivi € 6.560.990,35 di 
risorse POR, ai sensi della GRU, risultavano ammesse agli aiuti di cui al Bando 2.3.a.1. bis le PMI classifi-
cate alle posizioni n. 58 (per la parte non finanziata con il decreto 2281/2019), nn. 59, 60, 61, 62, 64, 65, 
66, 69, 70 (per la parte non finanziata con il decreto 2281/2019) e dalla n. 71 alla n. 124 (quest’ultima, 
parzialmente per € 175.517,02), in conformità all’Allegato 1 al decreto medesimo;
2. è stato dato atto che il provvedimento medesimo costituiva ulteriore primo impegno a valere sulle 
risorse del Programma Operativo Regionale Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occu-
pazione” 2014-2020, Attività 2.3.a, per complessivi € 6.560.990,35 di risorse POR;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 aprile 2020, n. 630, con la quale è stata assegnata al 
Bando l’ulteriore dotazione di risorse POR/PAR pari ad euro 4.449.411,93 (euro 3.711.706,22 di fondi 
POR ed euro 737.705,71 di fondi PAR), nell’ambito dei quali una quota pari ad euro 171.772,80 di fondi 
POR è stanziata a titolo di riserva relativa alla Strategia regionale per il rilancio dell’area montana, al 
fine di dare riscontro alla capacità progettuale espressa dal territorio emersa in riferimento al bando 
medesimo;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 8 maggio 2020, n. 663, con la quale, tra l’altro, è stata 
assegnata al Bando l’ulteriore dotazione di risorse POR/PAR pari ad euro 13.975.330,35 (di cui euro 
13.838.910,92 di risorse POR e euro 136.419,43 di risorse PAR), al fine di dare riscontro alla capacità 
progettuale espressa dal territorio emersa in riferimento al bando medesimo;
DATo ATTo che alla data attuale, sul Bando 23a1 bis, a seguito delle concessioni e delle liquidazioni 
degli importi spettanti alle imprese, è stato rideterminato il primo impegno e che tale rideterminazione 
ha generato una disponibilità complessiva di risorse pari ad euro 953.138,03 di fondi POR;
TENuTo CoNTo che una quota dall’importo sopracitato, pari ad euro 71.311,06, è riferita alla rideter-
minazione del primo impegno relativa a risorse stanziate a titolo di riserva montana;
RILEVATo che a seguito delle rideterminazioni sopra evidenziate risultano disponibilità sopravvenute 
che vanno a sommarsi alle predette risorse aggiuntive di cui alle deliberazioni della Giunta regionale 
630/2020 e 663/2020, portando quindi il totale delle disponibilità aggiuntive a euro 19.377.880,31 di 
risorse POR/PAR di cui euro 243.083,86 stanziata a titolo di riserva montana;
DATo ATTo che, in virtù delle disponibilità sopravvenute di cui sopra, ai sensi della GRU sono da am-
mettere all’aiuto anche le PMI classificate alle posizioni n. 124 (per la parte non finanziata con il decre-
to 2894/2019), nn. dal 125 al 337 (quest’ultima, parzialmente per € 37.175,80), per complessivi euro 
19.134.796,45 (euro 18.260.671,31 di risorse POR ed euro 874.125,14 di risorse PAR);
DATo ATTo che, con la dotazione finanziaria aggiuntiva inerente alla riserva montana, pari a euro 
243.083,86 di risorse POR, possono essere finanziate mediante scorrimento della GRU ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 4, del Bando, le domande delle PMI classificate alle posizioni nn. 341, 346, 350, 361, 362, 
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363 (quest’ultima, parzialmente per euro 18.872,92) in quanto contemplano progetti di investimento da 
realizzare nella sede legale o in un’unità operativa situata nel territorio dei Comuni delle zone montane 
omogenee indicati nell’Allegato 4 al Bando;
DATo ATTo che il presente provvedimento costituisce ulteriore primo impegno a valere sulle risorse 
del Programma Operativo Regionale Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 
2014-2020, Attività 2.3.a., per complessivi euro 19.377.880,31 di risorse POR/PAR;
DATo ATTo che il presente decreto sarà notificato agli Organismi intermedi per l’adozione dei provve-
dimenti di competenza ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del Bando;

DECRETA
1. è dato atto che, in virtù delle disponibilità sopravvenute, al netto della riserva montana, di cui in pre-
messa pari a complessivi euro 19.134.796,45 di risorse POR/PAR, ai sensi della graduatoria regionale 
unica di cui al decreto del direttore del Servizio per l’accesso al credito n. 2281/2019, risultano ammesse 
agli aiuti di cui al Bando 2.3.a.1. bis - “Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI”, le PMI classificate alle 
posizioni n. 124 (per la parte non finanziata con il decreto 2894/2019) e nn. dal 125 al 337 (quest’ultima, 
parzialmente per € 37.175,80), in conformità all’Allegato 1 al presente decreto;
2. è dato atto che, in virtù della dotazione finanziaria aggiuntiva concernente le risorse della riserva re-
lativa alla Strategia regionale per il rilancio dell’area montana pari a euro 243.083,86 di risorse POR, ai 
sensi della graduatoria regionale unica di cui al punto 1 risultano inoltre ammesse all’aiuto, mediante 
scorrimento della graduatoria ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del suddetto Bando, le PMI classificate 
alle posizioni nn. 341, 346, 350, 361, 362, 363 (quest’ultima, parzialmente per euro 18.872,92), in confor-
mità all’Allegato 1 al presente decreto;
3. è dato atto che il presente provvedimento costituisce ulteriore primo impegno a valere sulle risorse 
del Programma Operativo Regionale Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 
2014-2020, Attività 2.3.a, per complessivi euro 19.377.880,31 di risorse POR/PAR;
4. il presente provvedimento sarà notificato agli Organismi intermedi per l’adozione dei provvedimenti 
di competenza ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del bando di cui al punto 1;
5. l’estratto della graduatoria regionale unica delle domande ammissibili all’aiuto di cui al punto 1., così 
come aggiornata dal presente decreto, è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione, sul sito inter-
net delle Camere di commercio, nonché sul sito internet della Regione.
Trieste, 13 maggio 2020

ANGELINI
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Decreto del Direttore del Servizio assistenza distrettuale 
e ospedaliera 18 maggio 2020, n. 860
Approvazione avviso per l’assegnazione degli incarichi vacanti 
di medici di medicina generale di assistenza primaria e di conti-
nuità assistenziale relativi all’anno 2020.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, di cui al 
D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche;
VISTA la D.G.R. n. 342 dd. 6/3/2020, di nomina del dott. Alfredo Perulli a Direttore di Servizio Assistenza 
Distrettuale e Ospedaliera della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità;
VISTI gli articoli 34 e 63 dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale (di seguito in breve ACN), come modificati dall’ACN del 21.6.2018, i quali recano i 
criteri, le modalità e le procedure per l’assegnazione degli incarichi vacanti di assistenza primaria e di 
continuità assistenziale; 
VISTo l’art. 9 del DL n. 135/2018 e s.m. e i. (Disposizioni urgenti in materia di formazione specifica in 
medicina generale) che consente la partecipazione, in via subordinata, agli incarichi di assistenza prima-
ria e continuità assistenziale anche ai medici iscritti al corso di formazione specifica in medicina generale;
PRESo ATTo delle richieste di pubblicazione degli incarichi vacanti individuati dalle Aziende sanitarie 
relativamente all’anno 2020;
RITENuTo, pertanto, di approvare l’avviso relativo all’assegnazione degli incarichi vacanti di medici di 
medicina generale di assistenza primaria e di continuità assistenziale relativi all’anno 2020;
PRECISATo che la domanda dev’essere presentata nei termini e con le modalità dell’avviso dai medici 
interessati nel termine perentorio di 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R dell’avviso medesimo;
PRECISATo, altresì, che l’avviso in parola rimane comunque soggetto a qualsiasi futura diversa dispo-
sizione, anche contrattuale, o provvedimento, anche giurisdizionale, che dovesse eventualmente inter-
venire successivamente alla sua pubblicazione anche relativamente alla disciplina di cui al su citato art. 
9 del DL n. 135/2018, per cui l’Amministrazione si riserva l’eventuale revoca, modifica e/o sospensione 
delle procedure di cui all’avviso medesimo.

DECRETA
1. È approvato l’avviso relativo all’assegnazione degli incarichi vacanti di medici di medicina generale 
di assistenza primaria e di continuità assistenziale relativi all’anno 2020, con uniti elenchi degli incari-
chi vacanti e relativi modelli di domanda, allegati al presente provvedimento di cui costituiscono parte 
integrante.
2. La domanda dev’essere presentata nei termini e con le modalità dell’avviso sub 1 dai medici interes-
sati nel termine perentorio di 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R dell’avviso medesimo.
3. L’avviso in parola rimane comunque soggetto a qualsiasi futura diversa disposizione, anche contrat-
tuale, o provvedimento, anche giurisdizionale, che dovesse eventualmente intervenire successivamente 
alla sua pubblicazione anche relativamente alla disciplina di cui al su citato art. 9 del DL n. 135/2018, 
per cui l’Amministrazione si riserva l’eventuale revoca, modifica e/o sospensione delle procedure di cui 
all’avviso medesimo.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia.
Trieste, 18 maggio 2020

PERULLI
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DIREZIONE CENTRALE SALUTE, POLITICHE SOCIALI E DISABILITA’ 
 

AVVISO  
 

INCARICHI VACANTI DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE DI ASSISTENZA PRIMARIA E DI 
CONTINUITA’ ASSISTENZIALE PRESSO LE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE AUTONOMA 

FRIULI VENEZIA GIULIA RELATIVI ALL’ANNO 2020 
 

(Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale – 
articoli 34 e 63 come modificati dall’ACN 21.6.2018) 

 
 
Si provvede alla pubblicazione degli elenchi degli incarichi vacanti di medici di medicina generale di 
assistenza primaria e di continuità assistenziale e di quelli che si renderanno disponibili nel corso dell’anno 
2020, come individuati dalle competenti Aziende sanitarie, da assegnare secondo le procedure previste 
dagli articoli 34 e 63 dell’ACN e dall’art. 9 del DL n. 135/2018 e s.m. e i. 
 
 

A) AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE PER 
L’ASSISTENZA PRIMARIA 

 
Art. 1  

Ambiti carenti 
 

1. Gli ambiti territoriali carenti disponibili, come comunicati dalle Aziende sanitarie, sono riportati nello 
specifico elenco allegato (allegato 1). 
 

2. Poiché le Aziende in applicazione di quanto previsto dall’art. 34 dell’ACN hanno individuato anche gli 
incarichi che si renderanno disponibili nel corso dell’anno, si fa presente che per essi è stata specificata 
la decorrenza dalla quale l’incarico sarà effettivamente vacante.  

 
3. In tali casi gli adempimenti procedurali diretti al perfezionamento del conferimento dell’incarico 

previsti dall’ACN trovano attuazione alla vacanza dell’incarico medesimo.  
 
4. È comunque fatta salva ogni eventuale variazione sull’effettiva decorrenza che dovesse intervenire in 

ambito aziendale. 
 

5. Si precisa che il conferimento di ciascun incarico, di cui al presente avviso, pubblicato in 
previsione di pensionamento del titolare, è subordinato all’effettiva cessazione del medico che 
potrebbe rimanere in servizio oltre la data di pensionamento, per il periodo di emergenza 
COVID-19, di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020. 

 
 

Art. 2  
Requisiti di partecipazione 

 
1. Possono concorrere per l’assegnazione degli incarichi di assistenza primaria di cui allo specifico elenco 

costituente allegato 1: 
 

a) i medici già titolari di un incarico a tempo indeterminato nell’assistenza primaria, iscritti da almeno due 
anni in un elenco della Regione che pubblica l’avviso e quelli iscritti da almeno quattro anni in un 
elenco di altra Regione, che al momento dell’attribuzione dell’incarico non svolgano altre attività a 
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qualsiasi titolo nell’ambito del S.S.N., eccezion fatta per attività di continuità assistenziale (art. 34, 
comma 5, lett. a), dell’ACN - procedura del TRASFERIMENTO); 

b) i medici inclusi nella graduatoria regionale valida per l’anno in corso, ossia valida per l’anno 2020 (art. 
34, comma 5, lett. b), dell’ACN); 

c) i medici che abbiano acquisito il diploma di formazione specifica in medicina generale 
successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione nella 
graduatoria regionale valida per l’anno 2020 (la data di riferimento è il 31/1/2019), autocertificandone 
il possesso all’atto della presentazione della domanda di assegnazione degli incarichi vacanti di cui al 
presente avviso (art. 34, comma 5, lett. c), dell’ACN); 
 

 
I medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 
135/2018 e s.m. e i., verranno interpellati – con apposito avviso successivo da pubblicarsi sul BUR - 
qualora, espletate tutte le procedure di assegnazione previste dall’art. 34 dell’ACN comprese le procedure 
di cui all’art.34, comma 17, uno o più ambiti territoriali di assistenza primaria rimarranno vacanti.  
Potranno partecipare all’assegnazione di tali incarichi solo i medici iscritti ai corsi di formazione specifica in 
medicina generale istituiti presso la Regione Friuli Venezia Giulia.  
Nel futuro avviso verranno indicati i criteri di graduazione ed ordine di priorità per l’elaborazione della 
relativa graduatoria. 

 
 

Art. 3 
Criteri per l’assegnazione degli incarichi 

 
1. L’assegnazione degli incarichi seguirà il seguente ordine di assegnazione: 

 
• medici di cui al precedente art. 2, comma 1, lettera a);  
• medici di cui al precedente art. 2, comma 1, lettera b); 
• medici di cui al precedente art. 2, comma 1, lettera c); 

 
2. i medici di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) – trasferimento – I trasferimenti sono possibili fino alla 

concorrenza di un terzo dei posti complessivamente disponibili in ciascuna Azienda e i quozienti 
frazionali ottenuti nel calcolo di cui sopra si approssimano all’unità più vicina. In caso di disponibilità di 
un solo posto può essere esercitato il diritto di trasferimento. 
Per l’assegnazione di tali incarichi i medici sono graduati in base all’anzianità d’incarico a tempo 
indeterminato di medico di assistenza primaria, detratti i periodi di eventuale sospensione dell’incarico 
di cui all’articolo 18, comma 1, secondo quanto stabilito dall’art. 34, comma 7, dell’A.C.N. 
I requisiti di anzianità devono essere posseduti al termine ultimo di scadenza della presentazione della 
domanda, previsto nell’avviso. 
In caso di pari posizione in graduatoria, i medici sono graduati nell’ordine della minore età, del voto di 
laurea e dell’anzianità di laurea, ai sensi dell’art. 34, comma 10, dell’A.C.N. 
 

3. i medici di cui all’art. 2, comma 1, lett. b) – graduatoria – sono graduati nell’ordine risultante dai 
seguenti criteri: 
 
- punteggio riportato nella graduatoria regionale valevole per l’anno 2020; 
- punti 5 a coloro che nell’ambito territoriale dichiarato carente per il quale concorrono abbiano la 

residenza fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda 
di inclusione nella graduatoria regionale e che abbiano mantenuto tale requisito fino al 
conferimento dell’incarico (data di riferimento 31/1/2017); 

- punti 20 ai medici residenti nell’ambito della Regione da almeno due anni antecedenti la data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria regionale 
e che abbiano mantenuto tale requisito fino al conferimento dell’incarico (data di riferimento 
31/1/2017). 
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In caso di pari posizione in graduatoria, i medici sono graduati nell’ordine della minore età, del voto di 
laurea e dell’anzianità di laurea. 
Per l’assegnazione degli incarichi le Regioni riservano una percentuale, calcolata sul numero 
complessivo di incarichi a livello regionale: 
a) 80% a favore dei medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale; 
b) 20% a favore dei medici in possesso di titolo equipollente al titolo di formazione specifica in 

medicina generale. 
Qualora non vengano assegnati, per carenza di domande, incarichi spettanti ad una delle riserve di cui 
al comma precedente, gli stessi vengono assegnati all’altra. 
Gli aspiranti all’assegnazione degli incarichi possono concorrere esclusivamente per una delle riserve e 
pertanto dichiarano nella domanda la riserva per la quale intendono concorrere. 

 
4. i medici di cui all’art. 2, comma 1, lett. c) – con il diploma di formazione specifica in medicina 

generale  acquisito successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di 
inclusione nella graduatoria regionale valida per l’anno 2020 (data di riferimento 31/1/2019) – 
sono graduati nell’ordine della minore età al conseguimento del diploma di laurea, del voto di laurea e 
dell’anzianità di laurea, con priorità di interpello per i residenti nell’ambito carente, nell’Azienda, in 
seguito nella Regione e da ultimo fuori Regione. 

 
 

B) INCARICHI VACANTI DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE DI CONTINUITA’ 
ASSISTENZIALE 

 
Art. 1  

Incarichi disponibili 

 
1. Gli incarichi vacanti disponibili, come comunicati dalle Aziende sanitarie, sono riportati nello 

specifico elenco allegato (allegato 2). 
 

2. Poiché le Aziende in applicazione di quanto previsto dall’art. 63 dell’ACN hanno individuato anche 
gli incarichi che si renderanno disponibili nel corso dell’anno, si fa presente che per essi è stata 
specificata la decorrenza dalla quale l’incarico sarà effettivamente vacante.  

 
3. In tali casi gli adempimenti procedurali diretti al perfezionamento del conferimento dell’incarico 

previsti dall’ACN trovano attuazione alla vacanza dell’incarico medesimo.  
 
4. È comunque fatta salva ogni eventuale variazione sull’effettiva decorrenza che dovesse intervenire 

in ambito aziendale. 
 

5. Si specifica che il conferimento di ciascun incarico, di cui al presente avviso, pubblicato in 

previsione di pensionamento del titolare, è subordinato all’effettiva cessazione del medico che 

potrebbe rimanere in servizio oltre la data di pensionamento, per il periodo di emergenza 

COVID-19, di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020. 

 
 

 

Art. 2  

Requisiti di partecipazione 

 
1. Possono concorrere per l’assegnazione degli incarichi di continuità assistenziale di cui allo specifico 

elenco costituente allegato 2: 
 

a) i medici già titolari di un incarico a tempo indeterminato di continuità assistenziale da almeno due 
anni in un’Azienda della Regione che pubblica l’avviso e quelli titolari in un’Azienda di altra 
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Regione da almeno tre anni, che al momento dell’attribuzione dell’incarico non svolgano altre 
attività a qualsiasi titolo nell’ambito del S.S.N., eccezion fatta per i medici titolari di incarico di 
assistenza primaria con un carico inferiore a 650 assistiti (art. 63, comma 3, lett. a), dell’ACN - 
procedura del TRASFERIMENTO); 

b) i medici inclusi nella graduatoria regionale valida per l’anno in corso, ossia valida per l’anno 2020 
(art. 63, comma 3, lett. b), dell’ACN); 

c) i medici che abbiano acquisito il diploma di formazione specifica in medicina generale 
successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione nella 
graduatoria regionale valida per l’anno 2020 (data di riferimento 31/1/2019), autocertificandone il 
possesso all’atto della presentazione della domanda di assegnazione degli incarichi vacanti di cui 
al presente avviso (art. 63, comma 3, lett. c), dell’ACN); 
 

I medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 
135/2018 e s.m. e i. verranno interpellati – con apposito avviso successivo da pubblicarsi sul BUR - 
qualora, espletate tutte le procedure di assegnazione previste dall’art. 63 dell’ACN, comprese le procedure 
di cui all’art.63, comma 15, uno o più incarichi di continuità assistenziale rimarranno vacanti.  
Potranno partecipare all’assegnazione di tali incarichi solo i medici iscritti ai corsi di formazione specifica in 
medicina generale istituiti presso la Regione Friuli Venezia Giulia.  
Nel futuro avviso verranno indicati i criteri di graduazione ed ordine di priorità per l’elaborazione della 
relativa graduatoria. 

 
 

Art. 3 

Criteri per l’assegnazione degli incarichi 

 
1. L’assegnazione degli incarichi seguirà il seguente ordine di assegnazione: 

 
• i medici di cui al precedente art. 2, comma 1, lettera a); 
• i medici di cui al precedente art. 2, comma 1, lettera b); 
• i medici di cui al precedente art. 2, comma 1, lettera c); 

 
2. i medici di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) – trasferimento – I trasferimenti sono possibili fino alla 

concorrenza della metà degli incarichi disponibili in ciascuna Azienda e i quozienti frazionali 
ottenuti nel calcolo di cui sopra si approssimano all’unità più vicina. In caso di disponibilità di un 
solo posto può essere esercitato il diritto di trasferimento. 
Per l’assegnazione di tali incarichi i medici sono graduati in base all’anzianità d’incarico a tempo 
indeterminato di medico di continuità assistenziale, detratti i periodi di eventuale sospensione 
dell’incarico di cui all’articolo 18, comma 1, secondo quanto stabilito dall’art. 63, comma 5, 
dell’A.C.N. 
I requisiti di anzianità devono essere posseduti al termine ultimo di scadenza della presentazione 
della domanda, previsto nell’avviso. 
In caso di pari posizione in graduatoria, i medici sono graduati nell’ordine della minore età, del 
voto di laurea e dell’anzianità di laurea, ai sensi dell’art. 63, comma 8, dell’A.C.N. 
 

3. i medici di cui all’art. 2, comma 1, lett. b) – graduatoria – sono graduati nell’ordine risultante dai 
seguenti criteri: 
 
- punteggio riportato nella graduatoria regionale valevole per l’anno 2020; 
- punti 5 a coloro che nell’ambito dell’Azienda, nella quale è vacante l’incarico per il quale 

concorrono abbiano la residenza fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria regionale e che abbiano mantenuto 
tale requisito fino al conferimento dell’incarico (data di riferimento 31/1/2017); 

- punti 20 ai medici residenti nell’ambito della Regione da almeno due anni antecedenti la data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria 
regionale e che abbiano mantenuto tale requisito fino al conferimento dell’incarico (data di 
riferimento 31/1/2017). 
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In caso di pari posizione in graduatoria, i medici sono graduati nell’ordine della minore età, del 
voto di laurea e dell’anzianità di laurea. 
Per l’assegnazione degli incarichi le Regioni riservano una percentuale, calcolata sul numero 
complessivo di incarichi a livello regionale: 
a) 80% a favore dei medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale; 
b) 20% a favore dei medici in possesso di titolo equipollente al titolo di formazione specifica in 

medicina generale. 
Qualora non vengano assegnati, per carenza di domande, incarichi spettanti ad una delle riserve di 
cui al comma precedente, gli stessi vengono assegnati all’altra. 
Gli aspiranti all’assegnazione degli incarichi possono concorrere esclusivamente per una delle 
riserve e pertanto dichiarano nella domanda la riserva per la quale intendono concorrere. 

 
4. i medici di cui all’art. 2, comma 1, lett. c) – con il diploma di formazione specifica in medicina 

generale  acquisito successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di 

inclusione nella graduatoria regionale valida per l’anno 2020 (data di riferimento 31/1/2019)  – 
sono graduati nell’ordine della minore età al conseguimento del diploma di laurea, del voto di 
laurea e dell’anzianità di laurea, con priorità di interpello per i residenti nel territorio aziendale, in 
seguito nella Regione e da ultimo fuori Regione. 
 
 
C) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E ALTRE DISPOSIZIONI PER 

L’ASSISTENZA PRIMARIA E PER LA CONTINUITA’ ASSISTENZIALE 
 

Art. 1 
Termini e presentazione della domanda 

 
1. I medici interessati all’assegnazione di un incarico vacante di cui al presente avviso presentano apposita 

domanda redatta secondo gli schemi costituenti i seguenti allegati: 
 

 ASSISTENZA PRIMARIA 
- all. 3: schema di domanda per trasferimento – medici di cui al paragrafo A, art. 2, comma 1, lettera a);  
- all. 4: schema di domanda per graduatoria – medici di cui al paragrafo A, art. 2, comma 1, lettera b); 
- all. 5: schema di domanda per i medici con il diploma di formazione specifica in medicina generale 

acquisito successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione nella 
graduatoria regionale valida per l’anno 2020 – medici di cui al paragrafo A, art. 2, comma 1, lettera c); 

 
 CONTINUITÀ ASSISTENZIALE 

- all. 6: schema di domanda per trasferimento – medici di cui al paragrafo B, art. 2, comma 1, lettera a);  
- all. 7: schema di domanda per graduatoria – medici di cui al paragrafo B, art. 2, comma 1, lettera b); 
- all. 8: schema di domanda i medici con il diploma di formazione specifica in medicina generale 

acquisito successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione nella 
graduatoria regionale valida per l’anno 2020 – medici di cui al paragrafo B, art. 2, comma 1, lettera c); 

 
2. La domanda va presentata entro e non oltre il termine perentorio di 20 giorni dalla pubblicazione 

sul B.U.R. del presente avviso: 
 per trasferimento: ALL’AZIENDA SANITARIA TERRITORIALMENTE COMPETENTE. 

 
 per graduatoria e per i medici con il diploma di formazione specifica in medicina generale acquisito 

successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione nella 
graduatoria regionale valida per l’anno 2020 ALLA DIREZIONE CENTRALE SALUTE POLITICHE 
SOCIALI E DISABILITÀ. 

 
 

3. Alla domanda va applicata una marca da bollo da euro 16,00, debitamente annullata. 
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4. La domanda – a pena di esclusione – è sottoscritta dal candidato. Sempre a pena di esclusione alla 

domanda va allegata copia di un documento di identità in corso di validità (fronte-retro).  
 

5. In considerazione delle attuali misure restrittive dettate dal Governo rispetto alla circolazione delle 
persone, legate all’emergenza sanitaria COVID-19, la domanda va presentata, entro il suddetto termine 
perentorio, esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) personale dell’interessato 
all’indirizzo PEC: 
 dell’Azienda sanitaria territorialmente competente (domanda per trasferimento) 

- asugi@certsanita.fvg.it  - Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (ASUGI) 
- asufc@certsanita.fvg.it - Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASUFC) 
- asfo.protgen@certsanita.fvg.it - Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (ASFO)  

 
 della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità  salute@certregione.fvg.it 

(domanda per graduatoria e per i medici con il diploma di formazione specifica in 

medicina generale acquisito successivamente alla data di scadenza della presentazione 

della domanda di inclusione nella graduatoria regionale valida per l’anno 2020) 

 
Nell’oggetto del messaggio va indicata la dicitura “domanda incarichi vacanti di assistenza 
primaria/continuità assistenziale 2020”. 
Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di scadenza, la data di spedizione è stabilita e 
comprovata dalla data di spedizione della comunicazione, come risultante dalla marcatura temporale 
prevista dal sistema di trasmissione della PEC. Il termine ultimo di invio è fissato nelle ore 24.00 del 
giorno di scadenza del presente avviso. 
La domanda di partecipazione è sottoscritta con firma digitale valida rilasciata da un certificatore 
accreditato oppure è sottoscritta manualmente, scannerizzata e presentata unitamente alla copia 
scannerizzata di un documento di identità. Tutte le scansioni sono in formato PDF. 

 
6. La presentazione delle domande di partecipazione con qualsiasi modalità diversa da quella descritta al 

precedente comma 5 comporta l’esclusione dal presente procedimento di assegnazione di incarichi 
vacanti. Non è, pertanto, ritenuto valido e comporta l’esclusione l’invio da casella di posta elettronica 
semplice/ordinaria oppure da PEC non personale del candidato, anche se indirizzate alla PEC 
dell’Amministrazione competente. 
 

7. Il candidato è tenuto a comunicare tempestivamente all’Amministrazione competente ogni eventuale 
cambiamento di recapito successivo alla presentazione della domanda per consentire il corretto invio 
delle comunicazioni inerenti al presente avviso. 

 
8. L’Amministrazione competente non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 

dipendenti da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del medico o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo o recapito indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali, telegrafici, del sistema informatico o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 
fortuito o forza maggiore. 

 
Art. 2 

Criteri per la compilazione della domanda 
 

1. Il candidato - a pena di inammissibilità della domanda - è tenuto a indicare gli ambiti/incarichi 
vacanti per cui intende concorrere. È sufficiente presentare una sola domanda per categoria nella 
quale sono indicati tutti gli ambiti/incarichi vacanti per cui si intende concorrere. 
  

2. Il medico iscritto nella graduatoria regionale è tenuto a indicare la riserva di cui al paragrafo A, art. 3, 
comma 3, ultimo periodo e al paragrafo B, art. 3, comma 3, ultimo periodo. In mancanza di tale 
indicazione la domanda non potrà essere valutata. 
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3. Il candidato rende le dichiarazioni previste nella domanda come autocertificazione ai sensi degli articoli 

46 e 47 del DPR n. 445/2000, consapevole delle conseguenze derivanti dalle dichiarazioni mendaci (art. 
75 e 76 del DPR medesimo). 

 
4. L’Amministrazione si riserva di procedere in ogni tempo, anche successivamente all’accettazione 

dell’incarico, ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni e la sussistenza dei 
requisiti.  

 
5. Ai sensi della normativa vigente in materia di autocertificazione le dichiarazioni devono essere complete 

e riportare gli elementi informativi necessari per l’effettuazione dei relativi controlli. Le domande vanno, 
quindi, necessariamente compilate in modo chiaro e leggibile in tutte le sue parti e i candidati sono 
tenuti a fornire correttamente i dati specificamente richiesti (per es. soggetti pubblici/aziende con 
denominazione e indirizzo - periodi con data di inizio/fine nella forma gg/mm/aa). 

 
6.  In particolare, vanno correttamente rese le dichiarazioni con riferimento alla residenza rilevante ai fini 

dell’attribuzione del punteggio. La mancata indicazione degli elementi necessari comporta l’impossibilità 
di valutazione. Qualora i periodi non siano correttamente indicati verranno valutati a partire dall’ultimo 
giorno utile del mese/anno indicati. 

 
7.  Non sono ammesse successive integrazioni delle domande già inviate e/o l’eventuale invio di correlati 

documenti o allegati in forma separata dalla domanda. Nel caso di invio di più domande si terrà conto 
soltanto dell’ultima domanda in ordine di arrivo purché pervenuta entro i termini. 

  
8. I medici possono essere ammessi a regolarizzare unicamente eventuali imperfezioni formali nel caso in 

cui le dichiarazioni presentino irregolarità o omissioni, rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità ai sensi 
dell’art. 71 del DPR n. 445/2000.  

 
9. L’eventuale termine fissato per la regolarizzazione ha carattere di perentorietà. Il mancato 

perfezionamento in tutto o in parte della irregolarità rilevata e/o l’inosservanza del termine perentorio 
fissato comportano l’esclusione dalla procedura di cui al presente avviso. 
 

10.  Con la presentazione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente avviso e 
dichiara di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati.  

 
Art. 3 

Pubblicità e richiesta di informazioni 
 
1. Il presente avviso, unitamente ai suoi allegati, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia e reso disponibile sul sito internet della Regione www.regione.fvg.it, nella 
voce di menù “La Regione”, sezione “Bandi, concorsi, appalti”, argomento “Bandi e avvisi”. 
 

2. Per informazioni è disponibile la e-mail: assistenza.salute@regione.fvg.it. 
 

Art. 4 
Graduatoria ed esclusioni predisposte dalla Regione 

 
1. Le graduatorie predisposte dalla Regione ai sensi del presente avviso sono pubblicate sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e rese disponibili sul sito internet come indicato al 
precedente art. 3, comma 1. 
 

2. Fatto salvo quanto già specificato, l’esclusione dalle procedure di assegnazione di cui al presente avviso 
ha luogo nei seguenti casi: 

- domanda pervenuta fuori termine utile; 
- carenza di requisiti di partecipazione; 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 41 2227 maggio 2020

 

 8

- domanda inviata con modalità diverse da quelle specificate nel presente avviso ivi compreso l’invio 
da casella di posta elettronica semplice/ordinaria o l’utilizzo di PEC non personale del candidato; 

- mancata sottoscrizione autografa della domanda qualora non sia sottoscritta con firma digitale; 
- mancata trasmissione, congiuntamente alla domanda, di fotocopia di un documento di 

riconoscimento in corso di validità. 
 

3. Non sono, altresì, accolte le domande: 
- prive dell’indicazione degli ambiti/incarichi per cui si intende concorrere; 
- incompleta delle generalità o dell’indirizzo dei candidati o assolutamente illeggibile. 

 
4. Le esclusioni sono comunicate ai candidati mediante pubblicazione del provvedimento di adozione della 

graduatoria e/o tramite PEC. 

Art. 5 
Procedure di convocazione e di interpello inerenti alle domande presentate in Regione 

 
1. Ai sensi dell’art. 34, comma 18, e dell’art. 63, comma 16, dell’ACN, la data, l’orario e la sede di 

convocazione dei candidati è comunicata con un preavviso di 15 giorni esclusivamente mediante 
pubblicazione sul sito internet della Regione www.regione.fvg.it  nella voce di menù “La Regione”, 
sezione “Bandi, concorsi, appalti”, argomento “Bandi e avvisi”.  
Si raccomanda, quindi, ai candidati di tenere monitorato tale sito. 
 

2. L’anzidetta pubblicazione vale quanto comunicazione personale ai singoli candidati, che pertanto 
dovranno presentarsi nella data, nell’orario e nella sede indicata muniti di valido documento di 
riconoscimento.  
 

3. Ai sensi dell’art. 34, comma 20, e dell’art. 63, comma 18, dell’ACN, i candidati che non si presentano nel 
giorno, nell’ora e nella sede stabiliti in sede di convocazione secondo quanto previsto al precedente 
comma 1 sono considerati rinunciatari. Il medico oggettivamente impossibilitato a presentarsi può 
dichiarare, mediante PEC unitamente alla fotocopia di un valido documento di identità, da far 
pervenire due giorni prima della data di convocazione, la propria disponibilità all’accettazione 
dell’incarico con l’indicazione dell’ordine di priorità tra gli incarichi per i quali abbia presentato 
domanda. L’assegnazione degli incarichi avverrà secondo l’ordine di posizione nelle rispettive 
graduatorie, tenuto conto delle priorità espresse. 

 
4. Analogamente si procederà anche per gli altri interpelli. 
 
5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare tempi, luoghi e modalità della convocazione e 

dell’interpello previa informazione ai candidati esclusivamente mediante pubblicazione sul sito 
internet della Regione come indicato al precedente comma 1 e sempre con un preavviso di almeno 
15 giorni. 

Art. 6 
Disposizioni finali 

 
1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle vigenti 

disposizioni contrattuali e alla vigente normativa in materia. 
 

2. Il presente avviso resta comunque soggetto a qualsiasi futura diversa disposizione, anche contrattuale, 
o provvedimento, anche giurisdizionale, che dovesse eventualmente intervenire successivamente alla 
sua pubblicazione anche relativamente alla disciplina di cui al su citato art. 9 del DL n. 135/2018, per 
cui l’Amministrazione si riserva l’eventuale revoca/modifica/sospensione delle procedure di cui al 
presente avviso.  
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Aziende sanitarie della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
 

 
ELENCO DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE 

DI ASSISTENZA PRIMARIA PER L’ANNO 2020 
 

 
AZIENDE SANITARIE 

 

 
AMBITI TERRITORIALI CARENTI 

 
MEDICI 

Azienda sanitaria universitaria 
Giuliano Isontina 
via G. Sai, 1-3  
34128 TRIESTE 

Ambito territoriale del comune di 
Trieste 
 
Ai sensi dell’art. 34, comma 2, dell’ACN, n. 
11 dei 15 incarichi sono vincolati 
all’apertura dell’ambulatorio nei seguenti 
territori: 
 
-n. 1 - I Circoscrizione (Altopiano ovest); 
-n. 1 - II Circoscrizione (Altopiano est); 
-n. 1 - III Circoscrizione (Roiano, Gretta, 
Barcola, Cologna, Scorcola) rione di 
Roiano; 
-n. 2 - V Circoscrizione (Barriera Vecchia, S. 
Giacomo) rione di Barriera Vecchia; 
-n. 1 - VI Circoscrizione (S. Giovanni, 
Chiadino, Rozzol) rione di Guardiella; 
-n. 3 - VII Circoscrizione (Servola, 
Chiarbola, Valmaura, Borgo S. Sergio); 
-n. 1 - VII Circoscrizione (Servola, 
Chiarbola, Valmaura, Borgo S. Sergio) rione 
di Servola 
-n. 1 - VII Circoscrizione (Servola, 
Chiarbola, Valmaura, Borgo S. Sergio) rione 
di S.M.M Inferiore; 
 
*di cui n. 3 incarichi senza vincolo territoriale 
con le seguenti decorrenze: 
-n.1 incarico dal 1.5.2020 
-n.1 incarico dal 1.7.2020 
-n.1 incarico dal 23.11.2020 

15* 

Ambito territoriale del Comune di San 
Dorligo della Valle; 

1 

Ambito territoriale dei comuni di 
Doberdò del Lago, Fogliano 
Redipuglia, Ronchi dei Legionari, 
San Canzian d’Isonzo, San Pier 
d’Isonzo e Turriaco; 

1 
(con vincolo di apertura 

ambulatorio nel territorio del 
comune di San Canzian 

d’Isonzo) 
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Ambito territoriale dei comuni di Farra 
d’Isonzo, Gradisca d’Isonzo, Romans 
d’Isonzo, Sagrado e Villesse; 
 
*con decorrenza 31.7.2020 

1* 

Ambito territoriale dei comuni di 
Monfalcone e Staranzano; 
 
Ai sensi dell’art. 34, comma 2, dell’ACN, n. 2 
dei 3 incarichi sono vincolati all’apertura 
dell’ambulatorio nel territorio del comune 
di Monfalcone 
 
*di cui n. 1 incarico, con vincolo di apertura 
dell’ambulatorio nel comune di Monfalcone, 
con decorrenza 1.9.2020  

3* 

Azienda sanitaria universitaria Friuli 
Centrale 
Via Pozzuolo, 330  
33100 UDINE  

AREA BASSA FRIULANA ISONTINA 

Ambito territoriale dei comuni di Aiello 
del Friuli, Campolongo-Tapogliano, 
Ruda, San Vito al Torre, Visco; 

1 
(con vincolo di apertura 

ambulatorio ad Aiello del Friuli) 

 

Ambito territoriale del Comune di 
Cervignano del Friuli; 

1 
 

Ambito territoriale dei Comuni di 
Latisana e Ronchis; 

1 
 

Ambito territoriale del Comune di 
Lignano Sabbiadoro; 

1 
 

Ambito territoriale dei comuni di 
Palazzolo della Stella, Precenicco e 
Muzzana del Turgnano; 

1 
(con vincolo di apertura 

ambulatorio a Palazzolo della 
Stella) 

 

AREA ALTO FRIULI 

Ambito territoriale dei comuni di 
Basiliano, Bertiolo, Camino al 
Tagliamento, Castions di Strada, 
Codroipo, Lestizza, Mereto di Tomba, 
Mortegliano, Sedegliano, Talmassons, 
Varmo; 

3 
(di cui: 

-  uno con vincolo di apertura 
ambulatorio a Lestizza; 
- uno con vincolo di apertura 
ambulatorio a Basiliano, 
- uno con vincolo di apertura 
ambulatorio a Castions di Strada.) 

 

Ambito territoriale dei comuni di 
Bordano, Chiusaforte, Dogna, 
Malborghetto – Valbruna, Moggio 
Udinese, Pontebba, Resia, Resiutta, 
Tarvisio, Trasaghis, Venzone, Osoppo; 

1 
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Ambito territoriale dei comuni di 
Ampezzo, Arta Terme, Comeglians, 
Cercivento, Enemonzo, Forni Avoltri, 
Forni di Sopra, Forni di Sotto, Lauco, 
Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato Carnico, 
Preone, Ravascletto, Raveo, Rigolato, 
Sauris, Socchieve, Sutrio, Villa Santina, 
Zuglio, Sappada, Treppo Ligosullo; 

4 
(di cui: 

-  uno con vincolo di apertura 
ambulatorio a Forni Avoltri; 
- uno con vincolo di apertura 
ambulatorio a Paluzza, 
- uno con vincolo di apertura 
ambulatorio ad Ovaro.) 

 

Ambito territoriale dei comuni di 
Amaro, Cavazzo Carnico, Tolmezzo, 
Verzegnis; 
 
*di cui n. 1 incarico con decorrenza 1.7.2020 e 
n.1 incarico con decorrenza 20.10.2020 

2 

Ambito territoriale dei comuni di Buia, 
Colloredo di Montalbano; Coseano, 
Dignano, Fagagna, Flaibano, Majano, 
Moruzzo, Ragogna, Rive d’Arcano, San 
Daniele del Friuli, San Vito di Fagagna, 
Treppo grande, Forgaria del Friuli; 
 
*di cui  
 - n. 1 incarico, con vincolo di apertura 
dell’ambulatorio a Moruzzo, con decorrenza 
1.6.2020,  
- n. 2 incarichi, con vincolo di apertura 
dell’ambulatorio a San Daniele del Friuli, di cui 
uno con decorrenza 19.09.2020 e uno con 
decorrenza 8.11.2020 

3* 
 

AREA FRIULI CENTRALE 

Ambito territoriale del comune di 
Udine; 

5 
(di cui 1 con vincolo di apertura 

dell’ambulatorio presso la III 
circoscrizione) 

 

Ambito territoriale dei comuni di 
Cividale del Friuli, Moimacco, Prepotto, 
Torreano; 

1 

 

Ambito territoriale dei comuni di 
Corno di Rosazzo, San Giovanni al 
Natisone; 

1 

 

Ambito territoriale dei comuni di 
Drenchia, Grimacco, Pulfero, San 
Leonardo, San Pietro al Natisone, 
Savogna e Stregna; 

2 

 

Ambito territoriale del comune di 
Manzano; 

1 
 

Ambito territoriale del comune di 
Pozzuolo del Friuli; 

1 
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Ambito territoriale del comune di 
Martignacco; 

1 

 

Ambito territoriale dei comuni di 
Pagnacco e Tavagnacco; 

2 
(di cui: 

-  uno con vincolo di apertura 
ambulatorio a Pagnacco; 
- uno con vincolo di apertura 
ambulatorio a Colugna) 

 
Azienda sanitaria Friuli Occidentale 
Via della Vecchia Ceramica, 1  
33170 PORDENONE  
 

Ambito territoriale dei comuni di 
Andreis, Barcis, Cimolais, Claut, Erto e 
Casso, Montereale Valcellina; 

1 

Ambito territoriale del Comune di 
Aviano; 
 
*con decorrenza 31.12.2020 

1* 

Ambito territoriale del Comune di 
Brugnera; 

1 

Ambito territoriale dei comuni di 
Caneva, Polcenigo, Budoia; 
 
*con decorrenza 27.07.2020 

1* 

Ambito territoriale dei comuni di 
Cavasso Nuovo, Meduno, Tramonti di 
Sopra, Tramonti di Sotto, Arba e 
Fanna; 

2 
(di cui: 

-  uno con vincolo di apertura 
ambulatorio a Fanna) 

Ambito territoriale del Comune di 
Cordenons; 
 
* di cui n. 1 con decorrenza 4.10.2020 

2* 

Ambito territoriale dei comuni di 
Cordovado, Morsano al Tagliamento, 
Sesto al Reghena; 

1 
(con vincolo di apertura 

ambulatorio a Bagnarola) 

Ambito territoriale dei comuni di 
Maniago, Frisanco e Vajont; 

1 

Ambito territoriale dei comuni di 
Pasiano di Pordenone e Prata di 
Pordenone; 

1 
(con vincolo di apertura 
ambulatorio a Prata di Pordenone) 

Ambito territoriale del Comune di 
Porcia; 
 
* di cui n.1 con decorrenza 1.7.2020 

3* 

Ambito territoriale del Comune di 
Pordenone; 

6 

Ambito territoriale del Comune di 
Sacile; 

1 
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Ambito territoriale del Comune di San 
Vito al Tagliamento; 

1 

Ambito territoriale dei comuni di 
Travesio, Sequals, Castelnovo del 
Friuli, Clauzetto, Pinzano al 
Tagliamento, Vito D’Asio; 

1 

Ambito territoriale dei comuni di 
Vivaro, San Giorgio della Richinvelda, 
Spilimbergo; 

1 

Ambito territoriale del Comune di 
Zoppola; 

1 

Ambito territoriale dei comuni di 
Valvasone-Arzene, Casarsa della 
Delizia, S. Martino al Tagliamento. 

1 

 

*Le decorrenze sono state riportate così come da comunicazioni pervenute dalle Aziende sanitarie competenti nella gestione 
degli incarichi convenzionali. 
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ELENCO DEGLI INCARICHI VACANTI DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE DI CONTINUITA’ 

ASSISTENZIALE PER L’ANNO 2020 
 

 

AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

 

 
INCARICHI VACANTI 

 

Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina (ASUGI) 
via G. Sai, 1-3  
34128 TRIESTE  

5* per l’Area Giuliana 
*di cui 
- n.1 incarico con decorrenza 13.05.2020 
- n.1 incarico con decorrenza 01.07.2020 
- n.1 incarico con decorrenza 01.10.2020 
 

14 per l’Area Isontina 

Azienda sanitaria universitaria Friuli Centrale (ASUFC) 
Via Pozzuolo, 330  
33100 UDINE  

64 

Azienda sanitaria Friuli Occidentale (ASFO) 
Via della Vecchia Ceramica, 1  
33170 PORDENONE  

55 

 
*Le decorrenze sono state riportate così come da comunicazioni pervenute dalle Aziende sanitarie competenti nella 
gestione degli incarichi convenzionali. 
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SCHEMA DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI MEDICI DI MEDICINA 
GENERALE PER L’ASSISTENZA PRIMARIA 

(per trasferimento) 
(comprensivo di dichiarazioni sostitutive) 

 
 
 
       Bollo  
     € 16,00 
 
 

 
 
All’Azienda  
______________________________ 
______________________________ 
 
______________________________ 
 

 
 
Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa _____________________________________________________________________________ 
ai sensi dell’articolo 34, comma 5, lettera a), dell’A.C.N. 29.7.2009 per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale, come modificato dall’A.C.N. 21.6.2018 
 

chiede 
 
di partecipare all’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria e segnatamente per i seguenti ambiti (in assenza di indicazioni la domanda è inammissibile): 
 

1) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

2) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

3) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

4) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

5) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

6) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

7) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

8) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

9) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

10) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 
 
a tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle responsabilità 
amministrative e penali ivi previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della decadenza 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere (artt. 
75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 cit.) 
 

 
dichiara quanto segue: 
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-di essere nato/a a _____________________________ prov. (____) in data  _______________________________________ 
-di risiedere a _________________________________________prov. (____)   CAP___________________________________ 
via ___________________________________________________n. ___tel: ____/_____________________________________ 
indirizzo e mail___________________________________________________________________________________________    
PEC_____________________________________________________________________________________________________ 
Codice fiscale ___________________________________________________________________________________________ 

 
dichiara inoltre 

 
-di aver conseguito il diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso l’Università degli Studi di 
___________________________in data _________________con voto_____________________________________________;  

 
-di essere attualmente iscritto negli elenchi dei medici di medicina generale per l’assistenza primaria della 
Regione _________________________ Azienda ______________________ambito territoriale 
________________________dal _______________(2)(3) 
 
-di essere/non essere (1) stato iscritto, precedentemente al periodo sopraindicato, negli elenchi dei medici di 
medicina generale per l’assistenza primaria della Regione _________________________ 
Azienda______________________ ambito territoriale _________________________________________________________ 
dal ______________ al_______________(2)(3) 
Azienda______________________ ambito territoriale _________________________________________________________ 
dal _____________ al ________________(2)(3) 
 
-di essere/non essere (1) stato sospeso dall’incarico di assistenza primaria, ai sensi dell’art. 18, comma 1, 
dell’ACN, nei seguenti periodi: 
dal _____________ al ________________ (2) 
dal _____________ al ________________ (2) 
 
-di avere/non avere (1) presentato domanda ad altre Aziende, per l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti 
(4) 
 

Azienda  _________________________ 
Azienda  _________________________ 
 

 

-di svolgere/non svolgere (1) altra attività a qualsiasi titolo 
_________________________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara di accettare le prescrizioni dell’avviso e di aver preso visione dell’informativa sul 
trattamento di dati personali. 
Fatto salvo quanto specificatamente previsto nell’avviso, richiede che eventuali comunicazioni dirette inerenti alla 
presente domanda siano inoltrate presso:  

�l’indirizzo pec _________________________________________________________________________________ 
�la propria residenza 
�il domicilio sotto indicato: 

Comune __________________________________________________________ ( _ ) CAP ______________________________ 
via __________________________________________________ Tel. ______/_________________________________________ 
 

In fede. 
 
data ____________________________ 

 
Firma __________________________________ 

(leggere le avvertenze) 
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DICHIARAZIONE 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni) 

 
Il/la sottoscritto/a Dott./ssa _______________________________________________________________________________________ 
Nato/a a __________________________________________________ il ______________________________________________________ 
 

D I C H I A R A 
 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste, in caso di dichiarazioni non veritiere, 
1. di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di euro 16,00 tramite apposizione ed annullamento della marca da 
bollo della presente domanda; attestando di seguito i dati della marca da bollo utilizzata: 

- data e ora di emissione ____________________________________________________ 
- identificativo n. ____________________________________________________________ 

2. di conservare l’originale della presente domanda per eventuali controlli da parte dell’Amministrazione. 
 

 
 
        Data _______________________________________ 
 

 
Firma 

_______________________________________ 

 
 
NOTE 
(1) cancellare la parte che non interessa 
(2) Ai sensi dell’art. 34, comma 7, dell’A.C.N., i medici sono graduati in base all’anzianità d’incarico a tempo indeterminato di 
medico di assistenza primaria, detratti i periodi di eventuale sospensione dell’incarico di cui all’articolo 18, comma 1.  
(3) qualora i periodi non siano correttamente indicati (giorno, mese e anno) verranno valutati a partire dall’ultimo giorno del 
mese/anno indicati. 
(4) ove l’interessato abbia presentato domanda ad altre Aziende, indicare quali. 
 
 
AVVERTENZE 
 
Ferme restando le disposizioni del presente avviso relativo agli incarichi vacanti relativi all’anno 2020 di assistenza 
primaria e di continuità assistenziale nella Regione FVG, si ricorda: 

- a pena d’esclusione, la presente domanda va sottoscritta e va allegata copia di un documento di identità in corso 
di validità (fronte-retro) in quanto trattasi di elementi indispensabili e, pertanto, la loro mancanza non configura 
irregolarità formale sanabile; 

- in base all’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183, “Le  amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi 
sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto  delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, 
nonché di tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da 
parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero 
ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato.”  Pertanto, il dichiarante deve sempre indicare i 
dati informativi necessari, affinché si possa provvedere agli adempimenti di cui all’art. 71 del precitato D.P.R. n. 
445/2000 e successive modificazioni; 

- il termine perentorio di presentazione della domanda è di 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’avviso 
in parola; 

- In considerazione delle attuali misure restrittive dettate dal Governo rispetto alla circolazione delle persone, legate 
all’emergenza sanitaria COVID-19, la domanda va presentata, entro il suddetto termine perentorio, 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) personale dell’interessato al seguente indirizzo PEC 
dell’Azienda sanitaria territorialmente competente: 

- asugi@certsanita.fvg.it  - Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (ASUGI) 
- asufc@certsanita.fvg.it - Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASUFC) 
- asfo.protgen@certsanita.fvg.it - Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (ASFO)  
Nell’oggetto del messaggio va indicata la dicitura “domanda incarichi vacanti di assistenza primaria 2020”. 
Ai fini dell’accertamento del rispetto dell’anzidetto termine, la data di spedizione è stabilita e comprovata dalla data 
di spedizione della comunicazione, come risultante dalla marcatura temporale prevista dal sistema di trasmissione 
della PEC. Il termine ultimo di invio è fissato nelle ore 24.00 del giorno di scadenza del presente avviso. 
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La domanda di partecipazione è sottoscritta con firma digitale valida rilasciata da un certificatore accreditato 
oppure è sottoscritta manualmente, scannerizzata e presentata unitamente a copia scannerizzata di un documento 
di identità. Le scansioni sono in formato PDF. 
Non è ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria oppure da PEC non personale, anche 
se indirizzate alla PEC dell’Azienda sanitaria territorialmente competente. 

 
 

 
 

(parte da compilare da parte dell’Azienda sanitaria territorialmente competente) 
 

INFORMATIVA ALL’INTERESSATO PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 

1. Titolare del trattamento dei dati personali è l’Azienda______________________________________, rappresentata dal 
_______________, via ___________________, cap. _____________ provincia__________________________________________ 
e-mail: _________________________    PEC: ____________________________________________________________________   

2. Responsabile della protezione dei dati (RDP) è il dott./dr.ssa ____________________________, in qualità di direttore 
________________ per particolari funzioni, via_______________, cap.____________ provincia_________________________, 
e-mail: ___________________  PEC:  ___________________________________________________________________________  

3. Ai sensi del D.lgs n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) come modificato e integrato dal 
D.lgs n. 101/2018 e del Regolamento europeo 2016/679/UE (General Data Protection Regulation) l’Azienda, si 
impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dall’interessato e il trattamento dei dati sarà 
improntato ai principi di correttezza, liceità, proporzionalità. 

4. Il trattamento dei dati forniti dagli interessati o, comunque, assunti in fase istruttoria è funzionale agli adempimenti 
connessi, strumentali e conseguenti alle procedure di cui al presente avviso. Il loro conferimento è indispensabile 
per le attività di cui sopra. Il loro eventuale mancato conferimento, la loro inesatta o parziale comunicazione 
preclude l’attività di gestione delle procedure di assegnazione degli incarichi in parola. 

5. Il trattamento dei dati è effettuato avvalendosi sia di mezzi informatici che cartacei protetti e non accessibili al 
pubblico.  

6. I dati forniti possono essere comunicati ad altre amministrazioni pubbliche nazionali per finalità connesse 
all’espletamento delle procedure di cui al presente avviso e/o per assolvere, nell’ambito dell’istruttoria, a obblighi 
previsti dalla normativa vigente. 

7. Gli interessati hanno diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per 
motivi legittimi, presentare reclamo al Garante dei dati personali, rivolgendo le richieste all’Azienda competente.  
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SCHEMA DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE 
(per trasferimento) 

(comprensivo di dichiarazioni sostitutive) 
 
 
 
       Bollo  
     € 16,00 
 
 

 
All’Azienda  
______________________________ 
______________________________ 
 
______________________________ 
 

 
Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa _____________________________________________________________________________ 
 

chiede 
 
di partecipare all’assegnazione di un incarico vacante di continuità assistenziale, ai sensi dell’articolo 63, comma 
3, lettera a), dell’A.C.N. 29.72009 per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, come modificato 
dall’A.C.N. 21.6.2018. 
 
A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle responsabilità 
amministrative e penali ivi previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della decadenza 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere (artt. 
75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 cit.) 
 

dichiara quanto segue: 
 

-di essere nato/a a _____________________________ prov. (____) in data _______________________________________ 

-di risiedere a _________________________________________prov. (____) CAP____________________________________ 

via ___________________________________________________n. ___tel: ____/_____________________________________  

indirizzo e mail_____________________________    PEC ________________________________________________________ 

Codice fiscale ___________________________________________________________________________________________ 

 
dichiara inoltre 

 
 

-di aver conseguito il diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso l’Università degli Studi di 
___________________________in data _________________con voto_____________________________________________;  

-di essere attualmente titolare di incarico di continuità assistenziale nella Regione _________________________ 
Azienda ______________________ dal _______________(2) 
 
-di provenire/non provenire (1) da Azienda che dispone di medici in servizio nella continuità assistenziale in 
esubero rispetto al rapporto ottimale definito all’art. 64, comma 2, dell’A.C.N.; 
 
-di essere/non essere (1) stato titolare di incarico di continuità assistenziale, precedentemente al periodo 
sopraindicato,  
nella Regione __________________________________Azienda__________________________________________________ 
dal ______________ al _______________(2) 
nella Regione _________________________________ Azienda___________________________________________________ 
dal ______________ al _______________(2) 
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-di essere/non essere (1) stato sospeso dall’incarico di continuità assistenziale, ai sensi dell’art. 18, comma 1, 
dell’A.C.N. nei seguenti periodi: 
dal ______________ al ______________ 
dal ______________ al ______________ 
 
-di avere/non avere (1) presentato domanda ad altre Aziende, per l’assegnazione degli incarichi vacanti per la 
continuità assistenziale (3) 
 

Azienda _________________________  
Azienda _________________________  

 
-di svolgere/non svolgere (1) altra attività a qualsiasi titolo __________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara di accettare le prescrizioni dell’avviso e di aver preso visione dell’informativa sul 
trattamento di dati personali. 
Fatto salvo quanto specificatamente previsto nell’avviso, richiede che eventuali comunicazioni dirette inerenti alla 
presente domanda siano inoltrate presso:  

�l’indirizzo pec _________________________________________________________________________________ 
�la propria residenza 
�il domicilio sotto indicato: 

Comune __________________________________________________________ ( _ ) CAP ______________________________ 
via __________________________________________________ Tel. ______/_________________________________________ 
 

In fede. 
 
data ____________________________ 

 
Firma __________________________________ 

(leggere le avvertenze) 
 

 
 
 

DICHIARAZIONE 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni) 

 
Il/la sottoscritto/a Dott./ssa ________________________________________________________________________________________ 
Nato/a a __________________________________________________ il ______________________________________________________ 
 

D I C H I A R A 
 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste, in caso di dichiarazioni non veritiere, 
1. di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di euro 16,00 tramite apposizione ed annullamento della marca da 
bollo della presente domanda; attestando di seguito i dati della marca da bollo utilizzata: 

- data e ora di emissione ____________________________________________________ 
- identificativo n. ____________________________________________________________ 

2. di conservare l’originale della presente domanda per eventuali controlli da parte dell’Amministrazione. 
 

        Data _______________________________________ Firma_____________________________________________ 
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NOTE 
(1) cancellare la parte che non interessa 
(2) Ai sensi dell’art. 63, comma 5, dell’A.C.N., i medici sono graduati in base all’anzianità d’incarico a tempo indeterminato di 
medico di continuità assistenziale, detratti i periodi di eventuale sospensione dell’incarico di cui all’articolo 18, comma 1. 
(3) se l’interessato ha presentato domanda presso altre Aziende, indicare quali. 
 
 
 
AVVERTENZE 
 
Ferme restando le disposizioni del presente avviso relativo agli incarichi vacanti relativi all’anno 2020 di assistenza 
primaria e di continuità assistenziale nella Regione FVG, si ricorda: 

- a pena d’esclusione, la presente domanda va sottoscritta e va allegata copia di un documento di identità in corso 
di validità (fronte-retro) in quanto trattasi di elementi indispensabili e, pertanto, la loro mancanza non configura 
irregolarità formale sanabile; 

- in base all’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183, “Le  amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi 
sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto  delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, 
nonché di tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da 
parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero 
ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato.”  Pertanto, il dichiarante deve sempre indicare i 
dati informativi necessari, affinché si possa provvedere agli adempimenti di cui all’art. 71 del precitato D.P.R. n. 
445/2000 e successive modificazioni; 

- il termine perentorio di presentazione della domanda è di 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’avviso 
in parola; 

- In considerazione delle attuali misure restrittive dettate dal Governo rispetto alla circolazione delle persone, legate 
all’emergenza sanitaria COVID-19, la domanda va presentata, entro il suddetto termine perentorio, 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) personale dell’interessato al seguente indirizzo PEC 
dell’Azienda sanitaria territorialmente competente: 

- asugi@certsanita.fvg.it  - Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (ASUGI) 
- asufc@certsanita.fvg.it - Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASUFC) 
- asfo.protgen@certsanita.fvg.it - Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (ASFO)  
Nell’oggetto del messaggio va indicata la dicitura “domanda incarichi vacanti di continuità assistenziale 2020”. 
Ai fini dell’accertamento del rispetto dell’anzidetto termine, la data di spedizione è stabilita e comprovata dalla data 
di spedizione della comunicazione, come risultante dalla marcatura temporale prevista dal sistema di trasmissione 
della PEC. Il termine ultimo di invio è fissato nelle ore 24.00 del giorno di scadenza del presente avviso. 
La domanda di partecipazione è sottoscritta con firma digitale valida rilasciata da un certificatore accreditato 
oppure è sottoscritta manualmente, scannerizzata e presentata unitamente a copia scannerizzata di un documento 
di identità. Le scansioni sono in formato PDF. 
Non è ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria oppure da PEC non personale, anche 
se indirizzate alla PEC dell’Azienda sanitaria territorialmente competente. 

 
 
 
 
 

(parte da compilare da parte dell’Azienda sanitaria territorialmente competente) 
 

INFORMATIVA ALL’INTERESSATO PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 

1. Titolare del trattamento dei dati personali è l’Azienda______________________________________, rappresentata dal 
_______________, via ___________________, cap. _____________ provincia__________________________________________ 
e-mail: _________________________    PEC: ____________________________________________________________________   

2. Responsabile della protezione dei dati (RDP) è il dott./dr.ssa ____________________________, in qualità di direttore 
________________ per particolari funzioni, via_______________, cap.____________ provincia_________________________, 
e-mail: ___________________  PEC:  ___________________________________________________________________________  

3. Ai sensi del D.lgs n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) come modificato e integrato dal 
D.lgs n. 101/2018 e del Regolamento europeo 2016/679/UE (General Data Protection Regulation) l’Azienda, si 
impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dall’interessato e il trattamento dei dati sarà 
improntato ai principi di correttezza, liceità, proporzionalità. 
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4. Il trattamento dei dati forniti dagli interessati o, comunque, assunti in fase istruttoria è funzionale agli adempimenti 
connessi, strumentali e conseguenti alle procedure di cui al presente avviso. Il loro conferimento è indispensabile 
per le attività di cui sopra. Il loro eventuale mancato conferimento, la loro inesatta o parziale comunicazione 
preclude l’attività di gestione delle procedure di assegnazione degli incarichi in parola. 

5. Il trattamento dei dati è effettuato avvalendosi sia di mezzi informatici che cartacei protetti e non accessibili al 
pubblico.  

6. I dati forniti possono essere comunicati ad altre amministrazioni pubbliche nazionali per finalità connesse 
all’espletamento delle procedure di cui al presente avviso e/o per assolvere, nell’ambito dell’istruttoria, a obblighi 
previsti dalla normativa vigente. 

7. Gli interessati hanno diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per 
motivi legittimi, presentare reclamo al Garante dei dati personali, rivolgendo le richieste all’Azienda competente.  
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SCHEMA DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI MEDICI DI MEDICINA 
GENERALE PER L’ASSISTENZA PRIMARIA 

(per graduatoria) 
(comprensivo di dichiarazioni sostitutive) 

 
 
 
         Bollo  
       € 16,00 
 
 

Alla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità 
Riva Nazario Sauro, 8 
34124 TRIESTE 
PEC: salute@certregione.fvg.it 
 
 

Il/La sottoscritto/a  dr./dr.ssa _____________________________________________________________________________ 
 
iscritto/a nella graduatoria regionale per i medici di medicina generale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, valevole per l’anno 2020, ai sensi dell’art. 34, comma 5, lettera b) dell’ACN 29.7.2009, come modificato 
dall’ACN 21.6.2018  
 

chiede 
 
di partecipare all’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria e segnatamente per i seguenti ambiti (in assenza di indicazione la domanda è inammissibile): 
 

1) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

2) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

3) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

4) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

5) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

6) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

7) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

8) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

9) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

10) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 
agli effetti dell’articolo 34, commi 13, 14, 15, 16 dell’A.C.N. chiede, inoltre, di poter accedere alla seguente riserva 
di assegnazione (barrare una sola casella – in assenza di indicazione la domanda non è valutabile):  
(N.B. la scelta tra le due percentuali vale soltanto per i medici che possiedono sia l’attestato di formazione 
specifica in medicina generale, sia il titolo ad esso equipollente) 

 
 riserva del 80% per i medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale di cui al D.L.vo 
n. 256/91, n. 368/99 e n. 277/2003  
 riserva del 20% per i medici in possesso del titolo equipollente al titolo di formazione specifica in medicina 
generale. 
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a tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle responsabilità 
amministrative e penali ivi previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della decadenza 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere (artt. 
75 e 76 D.P.R. n. 445/2000 cit.)  
 

dichiara quanto segue: 
 

-di essere nato/a a _______________________________________ Prov. (____) in data ______________________________ 

Codice fiscale ____________________________________________________________________________________________ 

-di risiedere a ____________________________________________________prov. (____) CAP _________________________ 

via _______________________________________________________ n._____ dal _________________ (2)(4) a tutt’oggi 

tel: ____/_________________indirizzo e-mail__________________________pec____________________________________ 

 

precedenti residenze (3) (4): 

dal __________al ___________ Comune di ___________________________________ prov.____________________________ 

dal __________al ___________ Comune di ___________________________________ prov.____________________________ 

dal __________al ___________ Comune di ___________________________________ prov.____________________________ 

 

-di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso l’Università degli Studi di 
_______________________________ conseguito in data _________________con voto______________________________;  

-di essere/non essere in possesso (1) dell’attestato di formazione in medicina generale di cui al D.L.vo n. 256/91, 
n. 368/99 e n. 277/2003, conseguito in data __________ Regione ____________________________________________; 

 
dichiara inoltre 

 
1) di essere/non essere (1) titolare di un rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a tempo definito, a tempo 
parziale, anche come incaricato o supplente, presso soggetti pubblici o privati: 
Soggetto _________________________________________________________ ore settimanali ________________________ 
via _______________________________________________ Comune di ____________________________________________ 
tipo di rapporto di lavoro __________________________________________________________________________________ 
periodo: dal _____________________________________________________________________________________________; 
 
2) di essere /non essere (1) titolare di un incarico come medico di medicina generale ai sensi dell’ACN con 
massimale di n. ______ scelte   e con n. _______ scelte in carico con riferimento al riepilogo mensile del mese di 
_____________________ Azienda ___________________________________________________________________________; 
 
3) di essere/non essere (1) titolare di incarico come medico pediatra di libera scelta ai sensi dell’ACN con 
massimale di _____ scelte   periodo dal _____________________________________________________________________; 
 
4) di essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato o a tempo determinato come specialista 
ambulatoriale convenzionato interno: 
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Azienda _________________ branca ___________________ ore sett. _________________ 
Azienda _________________ branca ___________________ ore sett. _________________ 
 
5) di essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei medici specialisti convenzionati esterni 
     provincia ________________ branca __________________ periodo dal _________________________________________; 
 
6) di essere/non essere (1) titolare di incarico di guardia medica, nella continuità assistenziale o nella emergenza 
sanitaria territoriale a tempo indeterminato o a tempo determinato (1), nella Regione Friuli Venezia Giulia o in 
altra Regione: 
Regione ____________________________ Azienda _________________________ ore sett. ___________________________ 
in forma attiva/in forma di disponibilità (1) 
 
7) di essere/non essere (1) iscritto al corso di formazione in medicina generale di cui al Decreto Leg.vo n. 256/91 
o al corso di specializzazione di cui al Decreto Leg.vo n.257/91, n. 368/99 e n. 277/2003: 
denominazione del corso _________________________________________________________________________________ 
soggetto pubblico che lo svolge __________________________________ inizio dal ________________________________; 
 
8) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in e/o per conto di presidi, stabilimenti, istituzioni private 
convenzionate o che abbiano accordi contrattuali con le Aziende ai sensi dell’art. 8-quinquies del decreto 
legislativo n. 502/92 e successive modificazioni: 
Organismo ______________________________________________________________________________________________ 
via _______________________________________ Comune di ___________________ ore sett. ________________________ 
tipo di attività ____________________________________________________________________________________________ 
tipo di rapporto di lavoro ____________________________ periodo dal __________________________________________; 
 
9) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in strutture sanitarie private non convenzionate o non accreditate, 
soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 43 L. 833/78: 
Organismo_______________________________________________________________________________________________ 
via _______________________________________ Comune di ___________________ ore sett. ________________________ 
tipo di attività ____________________________________________________________________________________________ 
tipo di rapporto di lavoro ____________________________ periodo dal __________________________________________; 
 
10) di svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica o di medico competente ai sensi della Legge 
626/93: 
Azienda ______________________________________________________________ ore sett. __________________________ 
via _____________________________ Comune di ________________________ periodo dal __________________________; 
 
11) di svolgere/non svolgere (1) per conto dell’INPS o dell’Azienda di iscrizione, funzioni fiscali nell’ambito 
territoriale del quale può acquisire scelte: 
Azienda ______________________ Comune di ___________________________ periodo dal _________________________; 
 
12) di avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointeressenza diretta o indiretta e qualsiasi rapporto di interesse 
con case di cura private e industrie farmaceutiche: 
_________________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ periodo dal ________________________________; 
 
13) di essere/non essere (1) titolare o compartecipe di quote di imprese che possono configurare conflitto di 
interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale: 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
14) di fruire/non fruire (1) del trattamento per invalidità assoluta e permanente da parte del fondo di previdenza 
competente di cui al Decreto 15.10.1976 del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
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periodo dal ______________________________________________________________________________________________; 
 
15) di svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra evidenziate 
(indicare qualsiasi tipo di attività non compreso nei punti precedenti; in caso negativo scrivere: nessuna) 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________; 
 
16) di essere/non essere (1) titolare di incarico nella medicina dei servizi o nelle attività territoriali programmate, a 
tempo determinato o a tempo indeterminato (1):  
Azienda __________________________ Comune __________________________________ ore sett. ____________________ 
Tipo di attività ___________________________________________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________; 
 
17) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi altro soggetto pubblico, esclusa attività di 
docenza e formazione in medicina generale comunque prestata (non considerare quanto eventualmente già 
dichiarato relativamente ai rapporti di cui ai precedenti numeri 1, 2, 3,4 5, 6 e 16): 
 
Soggetto pubblico _______________________________________________________________________________________ 
via ____________________________________________ comune __________________________________________________ 
tipo di attività ___________________________________________________________________________________________; 
 
tipo di rapporto di lavoro __________________________________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________; 
 
18) di essere/non essere (1) titolare di trattamento di pensione a carico di: 
_________________________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________________________ 
periodo: dal _____________________________________________________________________________________________; 
 
19) di fruire/non fruire (1) del trattamento di adeguamento automatico della retribuzione o della pensione alle 
variazioni del costo della vita: 
Soggetto erogante il trattamento di adeguamento _________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________; 
 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara di accettare le prescrizioni dell’avviso e di aver preso visione dell’informativa sul 
trattamento di dati personali. 
Fatto salvo quanto specificatamente previsto nell’avviso, richiede che eventuali comunicazioni dirette inerenti 
alla presente domanda siano inoltrate presso:  

�l’indirizzo pec _________________________________________________________________________________ 
�la propria residenza 
�il domicilio sotto indicato: 

Comune __________________________________________________________ ( _ ) CAP ______________________________ 
via __________________________________________________ Tel. ______/_________________________________________ 

 
In fede. 

 
data ____________________________ 

 
Firma __________________________________ 

(leggere le avvertenze) 
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DICHIARAZIONE 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni) 

 
Il/la sottoscritto/a Dott./ssa _______________________________________________________________________________________ 
Nato/a a __________________________________________________ il _____________________________________________________ 
 

D I C H I A R A 
 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste, in caso di dichiarazioni non veritiere, 
1. di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di euro 16,00 tramite apposizione ed annullamento della marca da 
bollo della presente domanda; attestando di seguito i dati della marca da bollo utilizzata: 

- data e ora di emissione ____________________________________________________________________________________ 
- identificativo n. ___________________________________________________________________________________________ 

2. di conservare l’originale della presente domanda per eventuali controlli da parte dell’Amministrazione. 
 

 
 
         Data _______________________________________ 
 

 
Firma 

_______________________________________ 

 
 
 
NOTE 
 
(1) Cancellare la parte che non interessa. 
(2) Ai sensi dell’art. 34, comma 8, lett. b), dell’A.C.N., verranno attribuiti 5 punti al medico residente, nello stesso ambito 
territoriale dichiarato carente e per il quale concorre, fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda d’inclusione nella graduatoria regionale (31.1.2019) e che tale requisito abbia mantenuto fino 
all’attribuzione dell’incarico. 
(3) Ai sensi dell’art. 34, comma 8, lett. c), dell’A.C.N., verranno attribuiti 20 punti al medico residente nella Regione Friuli 
Venezia Giulia da almeno due anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda d’inclusione nella 
graduatoria regionale (31.1.2019) e che tale requisito abbia mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 
(4) qualora i periodi non siano correttamente indicati (giorno, mese e anno) verranno valutati a partire dall’ultimo giorno del 
mese/anno indicati. 
 
 
AVVERTENZE 
Ferme restando le disposizioni del presente avviso relativo agli incarichi vacanti di medici di medicina generale di 
assistenza primaria e di continuità assistenziale relativi all’anno 2020 nella Regione FVG, si ricorda: 

- a pena d’esclusione, la presente domanda va sottoscritta e va allegata copia di un documento di identità in corso 
di validità (fronte-retro) in quanto trattasi di elementi indispensabili e, pertanto, la loro mancanza non configura 
irregolarità formale sanabile; 

- in base all’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183, “Le  amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi 
sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto  delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, 
nonché di tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da 
parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero 
ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato.”  Pertanto, il dichiarante deve sempre indicare i 
dati informativi necessari, affinché si possa provvedere agli adempimenti di cui all’art. 71 del precitato D.P.R. n. 
445/2000 e successive modificazioni; 

- il termine perentorio di presentazione della domanda è di 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’avviso 
in parola; 

- In considerazione delle attuali misure restrittive dettate dal Governo rispetto alla circolazione delle persone, legate 
all’emergenza sanitaria COVID-19, la domanda va presentata, entro il suddetto termine perentorio, 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) personale dell’interessato all’indirizzo PEC della 
Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità:  salute@certregione.fvg.it. 
Nell’oggetto del messaggio va indicata la dicitura “domanda incarichi vacanti di assistenza primaria 2020”. 
Ai fini dell’accertamento del rispetto dell’anzidetto termine, la data di spedizione è stabilita e comprovata dalla data 
di spedizione della comunicazione, come risultante dalla marcatura temporale prevista dal sistema di trasmissione 
della PEC. Il termine ultimo di invio è fissato nelle ore 24.00 del giorno di scadenza del presente avviso. 
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La domanda di partecipazione è sottoscritta con firma digitale valida rilasciata da un certificatore accreditato 
oppure è sottoscritta manualmente, scannerizzata e presentata unitamente a copia scannerizzata di un documento 
di identità. Le scansioni sono in formato PDF. 
Non è ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria oppure da PEC non personale, anche 
se indirizzate alla PEC della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità. 
 
 
 

 
 

 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
1. Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Friuli Venezia Giulia, rappresentata dal Presidente, Piazza 

dell’Unità d’Italia 1, 34121 Trieste 
e-mail: presidente@regione.fvg.it   PEC regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it  

2. Responsabile della protezione dei dati (RDP) è il dott. Mauro Vigini, in qualità di direttore centrale per particolari 
funzioni, Piazza dell’Unità d’Italia 1, 34121 Trieste,  
e-mail: mauro.vigini@regione.fvg.it PEC privacy@certregione.fvg.it  

3. INSIEL SPA è Responsabile del trattamento dei dati personali connesso all’erogazione dei servizi oggetto del 
“Disciplinare per l’affidamento in house delle attività relative allo sviluppo e gestione del sistema informativo integrato 
regionale e delle infrastrutture di telecomunicazione da parte della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia alla Società 
Insiel spa”.  

4. Ai sensi del D.lgs n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) come modificato e integrato dal D.lgs 
n. 101/2018 e del Regolamento europeo 2016/679/UE (General Data Protection Regulation) la Direzione centrale 
salute, politiche sociali e disabilità, si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite 
dall’interessato e il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, proporzionalità. 

5. Il trattamento dei dati forniti dagli interessati o, comunque, assunti in fase istruttoria è funzionale agli adempimenti 
connessi, strumentali e conseguenti alle procedure di cui al presente avviso. Il loro conferimento è indispensabile per le 
attività di cui sopra. Il loro eventuale mancato conferimento, la loro inesatta o parziale comunicazione preclude l’attività 
di gestione delle procedure di assegnazione degli incarichi in parola. 

6. Il trattamento dei dati è effettuato avvalendosi sia di mezzi informatici che cartacei protetti e non accessibili al 
pubblico. Il trattamento dei dati comprende anche la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli 
Venezia Giulia nelle sole misure necessarie e proporzionali alle finalità del presente procedimento. 

7. I dati forniti possono essere comunicati ad altre amministrazioni pubbliche nazionali per finalità connesse 
all’espletamento delle procedure di cui al presente avviso e/o per assolvere, nell’ambito dell’istruttoria, a obblighi 
previsti dalla normativa vigente. 

8. Gli interessati hanno diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi, presentare reclamo al Garante dei dati personali, rivolgendo le richieste alla Direzione centrale salute, politiche 
sociali e disabilità.  
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SCHEMA DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE 
(per graduatoria) 

(comprensivo di dichiarazioni sostitutive) 
 
 
 
         Bollo  
       € 16,00 
 
 

Alla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità 
Riva Nazario Sauro, 8 
34124 TRIESTE 
PEC: salute@certregione.fvg.it 
 

 
 
Il/La sottoscritto/a  dr./dr.ssa _____________________________________________________________________________ 
 
iscritto/a nella graduatoria regionale per i medici di medicina generale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, valevole per l’anno 2020, ai sensi dell’art. 63, comma 3, lettera b) dell’ACN 29.7.2009, come modificato 
dall’ACN 21.6.2018  
 

chiede 
 
di partecipare all’assegnazione degli incarichi vacanti di continuità assistenziale e segnatamente nelle seguenti 
Aziende (in assenza di indicazione la domanda è inammissibile): 
 
 

1) Azienda ___________________________________ 
 

2) Azienda ___________________________________ 
 

3) Azienda ___________________________________ 
 
 
 
agli effetti dell’articolo 63, commi 11, 12, 13, 14 dell’A.C.N. chiede, inoltre, di poter accedere alla seguente riserva 
di assegnazione (barrare una sola casella – in assenza di indicazione la domanda non è valutabile):  
(N.B. la scelta tra le due percentuali vale soltanto per i medici che possiedono sia l’attestato di formazione 
specifica in medicina generale, sia il titolo ad esso equipollente) 

 
 riserva del 80% per i medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale di cui al D.L.vo 
n. 256/91, n. 368/99 e n. 277/2003  
 
 riserva del 20% per i medici in possesso del titolo equipollente al titolo di formazione specifica in medicina 
generale. 
 
a tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle responsabilità 
amministrative e penali ivi previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della decadenza 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere (artt. 
75 e 76 D.P.R. n. 445/2000 cit.)  
 
 

dichiara quanto segue: 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 63 2227 maggio 2020

-di essere nato/a a _______________________________________ Prov. (____) in data _____________________________ 

Codice fiscale ____________________________________________________________________________________________ 

-di risiedere a ____________________________________________________prov. (____) CAP _________________________ 

via _______________________________________________________ n._____ dal _________________ (2)(4) a tutt’oggi 

 tel: ____/________________indirizzo e-mail_________________________ pec_____________________________________  

 

precedenti residenze (3) (4): 

dal __________al ___________ Comune di ___________________________________ prov.____________________________ 

dal __________al ___________ Comune di ___________________________________ prov.____________________________ 

dal __________al ___________ Comune di ___________________________________ prov.____________________________ 

 

-di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso l’Università degli Studi di 
_______________________________ conseguito in data _________________con voto______________________________;  

-di essere/non essere in possesso (1) dell’attestato di formazione in medicina generale di cui al D.L.vo n. 256/91, 
n. 368/99 e n. 277/2003, conseguito in data __________ Regione ____________________________________________; 

 
dichiara inoltre 

 
1) di essere/non essere (1) titolare di un rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a tempo definito, a tempo 
parziale, anche come incaricato o supplente, presso soggetti pubblici o privati: 
Soggetto _________________________________________________________ ore settimanali ________________________ 
via _______________________________________________ Comune di ____________________________________________ 
tipo di rapporto di lavoro __________________________________________________________________________________ 
periodo: dal _____________________________________________________________________________________________; 
 
2) di essere /non essere (1) titolare di un incarico come medico di medicina generale ai sensi dell’ACN con 
massimale di n. ______ scelte   e con n. _______ scelte in carico con riferimento al riepilogo mensile del mese di 
_____________________ Azienda ___________________________________________________________________________; 
 
3) di essere/non essere (1) titolare di incarico come medico pediatra di libera scelta ai sensi dell’ACN con 
massimale di _____ scelte   periodo dal _____________________________________________________________________; 
 
4) di essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato o a tempo determinato come specialista 
ambulatoriale convenzionato interno: 
 
Azienda _________________ 

 
branca ___________________ 

 
ore sett. _________________ 

Azienda _________________ branca ___________________ ore sett. _________________ 
 
5) di essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei medici specialisti convenzionati esterni 
     provincia ________________ branca __________________ periodo dal _________________________________________; 
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6) di essere/non essere (1) titolare di incarico di guardia medica, nella continuità assistenziale o nella emergenza 
sanitaria territoriale a tempo indeterminato o a tempo determinato (1), nella Regione Friuli Venezia Giulia o in 
altra Regione: 
Regione ____________________________ Azienda _________________________ ore sett. ___________________________ 
in forma attiva/in forma di disponibilità (1) 
 
7) di essere/non essere (1) iscritto al corso di formazione in medicina generale di cui al Decreto Leg.vo n. 256/91 
o al corso di specializzazione di cui al Decreto Leg.vo n.257/91, n. 368/99 e n. 277/2003: 
denominazione del corso _________________________________________________________________________________ 
soggetto pubblico che lo svolge __________________________________ inizio dal ________________________________; 
 
8) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in e/o per conto di presidi, stabilimenti, istituzioni private 
convenzionate o che abbiano accordi contrattuali con le Aziende ai sensi dell’art. 8-quinquies del decreto 
legislativo n. 502/92 e successive modificazioni: 
Organismo ______________________________________________________________________________________________ 
via _______________________________________ Comune di ___________________ ore sett. ________________________ 
tipo di attività ____________________________________________________________________________________________ 
tipo di rapporto di lavoro ____________________________ periodo dal __________________________________________; 
 
9) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in strutture sanitarie private non convenzionate o non accreditate, 
soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 43 L. 833/78: 
Organismo_______________________________________________________________________________________________ 
via _______________________________________ Comune di ___________________ ore sett. ________________________ 
tipo di attività ____________________________________________________________________________________________ 
tipo di rapporto di lavoro ____________________________ periodo dal __________________________________________; 
 
10) di svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica o di medico competente ai sensi della Legge 
626/93: 
Azienda ______________________________________________________________ ore sett. ___________________________ 
via _____________________________ Comune di ________________________ periodo dal __________________________; 
 
11) di svolgere/non svolgere (1) per conto dell’INPS o dell’Azienda di iscrizione, funzioni fiscali nell’ambito 
territoriale del quale può acquisire scelte: 
Azienda ______________________ Comune di ___________________________ periodo dal _________________________; 
 
12) di avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointeressenza diretta o indiretta e qualsiasi rapporto di interesse 
con case di cura private e industrie farmaceutiche: 
_________________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ periodo dal ________________________________; 
 
13) di essere/non essere (1) titolare o compartecipe di quote di imprese che possono configurare conflitto di 
interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale: 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________________________________________; 
 
14) di fruire/non fruire (1) del trattamento per invalidità assoluta e permanente da parte del fondo di previdenza 
competente di cui al Decreto 15.10.1976 del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________; 
 
15) di svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra evidenziate 
(indicare qualsiasi tipo di attività non compreso nei punti precedenti; in caso negativo scrivere: nessuna) 
_________________________________________________________________________________________________________ 
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_________________________________________________________________________________________________________ 
 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________; 
 
16) di essere/non essere (1) titolare di incarico nella medicina dei servizi o nelle attività territoriali programmate, a 
tempo determinato o a tempo indeterminato (1):  
Azienda __________________________ Comune __________________________________ ore sett. ___________________; 
Tipo di attività ___________________________________________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________; 
 
17) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi altro soggetto pubblico, esclusa attività di 
docenza e formazione in medicina generale comunque prestata (non considerare quanto eventualmente già 
dichiarato relativamente ai rapporti di cui ai precedenti numeri 1, 2, 3,4 5, 6 e 16): 
 
Soggetto pubblico _______________________________________________________________________________________ 
via ____________________________________________ comune __________________________________________________ 
tipo di attività ____________________________________________________________________________________________ 
 
tipo di rapporto di lavoro __________________________________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________; 
 
18) di essere/non essere (1) titolare di trattamento di pensione a carico di: 
_________________________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________; 
 
19) di fruire/non fruire (1) del trattamento di adeguamento automatico della retribuzione o della pensione alle 
variazioni del costo della vita: 
Soggetto erogante il trattamento di adeguamento _________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara di accettare le prescrizioni dell’avviso e di aver preso visione dell’informativa sul 
trattamento di dati personali. 
Fatto salvo quanto specificatamente previsto nell’avviso, richiede che eventuali comunicazioni dirette inerenti 
alla presente domanda siano inoltrate presso:  

�l’indirizzo pec _________________________________________________________________________________; 
�la propria residenza 
�il domicilio sotto indicato: 

Comune __________________________________________________________ ( _ ) CAP ______________________________ 
via __________________________________________________ Tel. ______/_________________________________________ 

 
In fede. 
 

 
 
data ____________________________ 

 
 
Firma __________________________________ 

(leggere le avvertenze) 
 
 
 
 
 



66 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 maggio 2020 22

DICHIARAZIONE 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni) 

 
Il/la sottoscritto/a Dott./ssa _______________________________________________________________________________________ 
Nato/a a __________________________________________________ il _____________________________________________________ 
 

D I C H I A R A 
 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste, in caso di dichiarazioni non veritiere, 
1. di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di euro 16,00 tramite apposizione ed annullamento della marca da 
bollo della presente domanda; attestando di seguito i dati della marca da bollo utilizzata: 

- data e ora di emissione ____________________________________________________________________________________ 
- identificativo n. ___________________________________________________________________________________________ 

2. di conservare l’originale della presente domanda per eventuali controlli da parte dell’Amministrazione. 
 

 
 
         Data _______________________________________ 
 

 
Firma 

_______________________________________ 

 
 
 
NOTE 
 
(1) Cancellare la parte che non interessa. 
(2) Ai sensi dell’art. 63, comma 6, lett. b), dell’A.C.N., verranno attribuiti 5 punti al medico residente, nello stesso ambito 
territoriale dichiarato carente e per il quale concorre, fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda d’inclusione nella graduatoria regionale (31.1.2019) e che tale requisito abbia mantenuto fino 
all’attribuzione dell’incarico. 
(3) Ai sensi dell’art. 63, comma 6, lett. c), dell’A.C.N., verranno attribuiti 20 punti al medico residente nella Regione Friuli 
Venezia Giulia da almeno due anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda d’inclusione nella 
graduatoria regionale (31.1.2019) e che tale requisito abbia mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 
(4) qualora i periodi non siano correttamente indicati (giorno, mese e anno) verranno valutati a partire dall’ultimo giorno del 
mese/anno indicati. 
 
 
AVVERTENZE 
Ferme restando le disposizioni del presente avviso relativo agli incarichi vacanti di medici di medicina generale di 
assistenza primaria e di continuità assistenziale relativi all’anno 2020 nella Regione FVG, si ricorda: 

- a pena d’esclusione, la presente domanda va sottoscritta e va allegata copia di un documento di identità in corso 
di validità (fronte-retro) in quanto trattasi di elementi indispensabili e, pertanto, la loro mancanza non configura 
irregolarità formale sanabile; 

- in base all’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183, “Le  amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi 
sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto  delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, 
nonché di tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da 
parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero 
ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato.”  Pertanto, il dichiarante deve sempre indicare i 
dati informativi necessari, affinché si possa provvedere agli adempimenti di cui all’art. 71 del precitato D.P.R. n. 
445/2000 e successive modificazioni; 

- il termine perentorio di presentazione della domanda è di 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’avviso 
in parola; 

- In considerazione delle attuali misure restrittive dettate dal Governo rispetto alla circolazione delle persone, legate 
all’emergenza sanitaria COVID-19, la domanda va presentata, entro il suddetto termine perentorio, 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) personale dell’interessato all’indirizzo PEC della 
Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità:  salute@certregione.fvg.it. 
Nell’oggetto del messaggio va indicata la dicitura “domanda incarichi vacanti di continuità assistenziale 2020”. 
Ai fini dell’accertamento del rispetto dell’anzidetto termine, la data di spedizione è stabilita e comprovata dalla data 
di spedizione della comunicazione, come risultante dalla marcatura temporale prevista dal sistema di trasmissione 
della PEC. Il termine ultimo di invio è fissato nelle ore 24.00 del giorno di scadenza del presente avviso. 
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La domanda di partecipazione è sottoscritta con firma digitale valida rilasciata da un certificatore accreditato 
oppure è sottoscritta manualmente, scannerizzata e presentata unitamente a copia scannerizzata di un documento 
di identità. Le scansioni sono in formato PDF. 
Non è ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria oppure da PEC non personale, anche 
se indirizzate alla PEC della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità. 
 
 
 

 
 

 
 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
1. Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Friuli Venezia Giulia, rappresentata dal Presidente, Piazza 

dell’Unità d’Italia 1, 34121 Trieste 
e-mail: presidente@regione.fvg.it   PEC regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it  

2. Responsabile della protezione dei dati (RDP) è il dott. Mauro Vigini, in qualità di direttore centrale per particolari 
funzioni, Piazza dell’Unità d’Italia 1, 34121 Trieste,  
e-mail: mauro.vigini@regione.fvg.it PEC privacy@certregione.fvg.it  

3. INSIEL SPA è Responsabile del trattamento dei dati personali connesso all’erogazione dei servizi oggetto del 
“Disciplinare per l’affidamento in house delle attività relative allo sviluppo e gestione del sistema informativo integrato 
regionale e delle infrastrutture di telecomunicazione da parte della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia alla Società 
Insiel spa”.  

4. Ai sensi del D.lgs n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) come modificato e integrato dal D.lgs 
n. 101/2018 e del Regolamento europeo 2016/679/UE (General Data Protection Regulation) la Direzione centrale 
salute, politiche sociali e disabilità, si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite 
dall’interessato e il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, proporzionalità. 

5. Il trattamento dei dati forniti dagli interessati o, comunque, assunti in fase istruttoria è funzionale agli adempimenti 
connessi, strumentali e conseguenti alle procedure di cui al presente avviso. Il loro conferimento è indispensabile per le 
attività di cui sopra. Il loro eventuale mancato conferimento, la loro inesatta o parziale comunicazione preclude l’attività 
di gestione delle procedure di assegnazione degli incarichi in parola. 

6. Il trattamento dei dati è effettuato avvalendosi sia di mezzi informatici che cartacei protetti e non accessibili al 
pubblico. Il trattamento dei dati comprende anche la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli 
Venezia Giulia nelle sole misure necessarie e proporzionali alle finalità del presente procedimento. 

7. I dati forniti possono essere comunicati ad altre amministrazioni pubbliche nazionali per finalità connesse 
all’espletamento delle procedure di cui al presente avviso e/o per assolvere, nell’ambito dell’istruttoria, a obblighi 
previsti dalla normativa vigente. 

8. Gli interessati hanno diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi, presentare reclamo al Garante dei dati personali, rivolgendo le richieste alla Direzione centrale salute, politiche 
sociali e disabilità.  
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SCHEMA DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI MEDICI DI MEDICINA 
GENERALE PER L’ASSISTENZA PRIMARIA 

(per diploma di formazione specifica in medicina generale acquisito successivamente al 31.1.2019) 
(comprensivo di dichiarazioni sostitutive) 

 
 
 
         Bollo  
       € 16,00 
 
 

Alla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità 
Riva Nazario Sauro, 8 
34124 TRIESTE 
PEC: salute@certregione.fvg.it 
 

 
 
Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa _____________________________________________________________________________ 
 
ai sensi dell’art. 34, comma 5, lettera c) dell’ACN 29.7.2009, come modificato dall’ACN 21.6.2018  
 

chiede 
 
di partecipare all’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria e segnatamente per i seguenti ambiti (in assenza di indicazione la domanda è inammissibile): 
 

1) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

2) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

3) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

4) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

5) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

6) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

7) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

8) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

9) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 

10) Ambito_______________________________________________________________________Azienda____________ 
 
 
 
a tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle responsabilità 
amministrative e penali ivi previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della decadenza 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere (artt. 
75 e 76 D.P.R. n. 445/2000 cit.)  
 
 

dichiara quanto segue: 
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-di essere nato/a a _______________________________________ Prov. (____) in data ______________________________ 

Codice fiscale____________________________________________________________________________________________   

-di risiedere a ____________________________________________________prov. (____) CAP _________________________ 

via _______________________________________________________ n._____ tel: ____/_______________________________ 

indirizzo e-mail_______________________________    pec ______________________________________________________ 

-di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso l’Università degli Studi di 
_______________________________ conseguito in data _________________con voto______________________________; 

-di essere iscritto all’Ordine dei Medici di _______________________________ dal ________________________________;  

-di essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina generale di cui al D.L.vo n. 256/91, n. 368/99 e n. 
277/2003, conseguito in data _________________ Regione___________________________________________________; 

 
dichiara inoltre 

 
1) di essere/non essere (1) titolare di un rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a tempo definito, a tempo 
parziale, anche come incaricato o supplente, presso soggetti pubblici o privati: 
Soggetto _________________________________________________________ ore settimanali ________________________ 
via _______________________________________________ Comune di ____________________________________________ 
tipo di rapporto di lavoro __________________________________________________________________________________ 
periodo: dal _____________________________________________________________________________________________; 
 
2) di essere /non essere (1) titolare di un incarico come medico di medicina generale ai sensi dell’ACN con 
massimale di n. ______ scelte   e con n. _______ scelte in carico con riferimento al riepilogo mensile del mese di 
_____________________ Azienda ____________________________________________________________________________ 
 
3) di essere/non essere (1) titolare di incarico come medico pediatra di libera scelta ai sensi dell’ACN con 
massimale di _____ scelte   periodo dal _____________________________________________________________________ 
 
4) di essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato o a tempo determinato come specialista 
ambulatoriale convenzionato interno: 
 
Azienda _________________ 

 
branca ___________________ 

 
ore sett. _________________ 

Azienda _________________ branca ___________________ ore sett. _________________ 
 
5) di essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei medici specialisti convenzionati esterni 
     provincia ________________ branca __________________ periodo dal _________________________________________ 
 
6) di essere/non essere (1) titolare di incarico di guardia medica, nella continuità assistenziale o nella emergenza 
sanitaria territoriale a tempo indeterminato o a tempo determinato (1), nella Regione Friuli Venezia Giulia o in 
altra Regione: 
Regione ____________________________ Azienda _________________________ ore sett. ___________________________ 
in forma attiva/in forma di disponibilità (1) 
 
7) di essere/non essere (1) iscritto al corso di formazione in medicina generale di cui al Decreto Leg.vo n. 256/91 
o al corso di specializzazione di cui al Decreto Leg.vo n.257/91, n. 368/99 e n. 277/2003: 
denominazione del corso _________________________________________________________________________________ 
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soggetto pubblico che lo svolge __________________________________ inizio dal ________________________________ 
 
8) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in e/o per conto di presidi, stabilimenti, istituzioni private 
convenzionate o che abbiano accordi contrattuali con le Aziende ai sensi dell’art. 8-quinquies del decreto 
legislativo n. 502/92 e successive modificazioni: 
Organismo ______________________________________________________________________________________________ 
via _______________________________________ Comune di ___________________ ore sett. ________________________ 
tipo di attività ___________________________________________________________________________________________ 
tipo di rapporto di lavoro ____________________________ periodo dal __________________________________________ 
 
9) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in strutture sanitarie private non convenzionate o non accreditate, 
soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 43 L. 833/78: 
Organismo_______________________________________________________________________________________________ 
via _______________________________________ Comune di ___________________ ore sett. ________________________ 
tipo di attività ____________________________________________________________________________________________ 
tipo di rapporto di lavoro ____________________________ periodo dal __________________________________________ 
 
10) di svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica o di medico competente ai sensi della Legge 
626/93: 
Azienda ______________________________________________________________ ore sett. ___________________________ 
via _____________________________ Comune di ________________________ periodo dal ___________________________ 
 
11) di svolgere/non svolgere (1) per conto dell’INPS o dell’Azienda di iscrizione, funzioni fiscali nell’ambito 
territoriale del quale può acquisire scelte: 
Azienda ______________________ Comune di ___________________________ periodo dal __________________________ 
 
12) di avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointeressenza diretta o indiretta e qualsiasi rapporto di interesse 
con case di cura private e industrie farmaceutiche: 
_________________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ periodo dal _________________________________ 
 
13) di essere/non essere (1) titolare o compartecipe di quote di imprese che possono configurare conflitto di 
interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale: 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
14) di fruire/non fruire (1) del trattamento per invalidità assoluta e permanente da parte del fondo di previdenza 
competente di cui al Decreto 15.10.1976 del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________ 
 
15) di svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra evidenziate 
(indicare qualsiasi tipo di attività non compreso nei punti precedenti; in caso negativo scrivere: nessuna) 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________ 
 
16) di essere/non essere (1) titolare di incarico nella medicina dei servizi o nelle attività territoriali programmate, a 
tempo determinato o a tempo indeterminato (1):  
Azienda __________________________ Comune __________________________________ ore sett. ____________________ 
Tipo di attività ___________________________________________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________ 
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17) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi altro soggetto pubblico, esclusa attività di 
docenza e formazione in medicina generale comunque prestata (non considerare quanto eventualmente già 
dichiarato relativamente ai rapporti di cui ai precedenti numeri 1, 2, 3,4 5, 6 e 16): 
 
Soggetto pubblico _______________________________________________________________________________________ 
via ____________________________________________ comune __________________________________________________ 
tipo di attività ____________________________________________________________________________________________ 
 
tipo di rapporto di lavoro __________________________________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________ 
 
18) di essere/non essere (1) titolare di trattamento di pensione a carico di: 
_________________________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________________________ 
periodo: dal ______________________________________________________________________________________________ 
 
19) di fruire/non fruire (1) del trattamento di adeguamento automatico della retribuzione o della pensione alle 
variazioni del costo della vita: 
Soggetto erogante il trattamento di adeguamento _________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________ 
 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara di accettare le prescrizioni dell’avviso e di aver preso visione dell’informativa sul 
trattamento di dati personali. 
Fatto salvo quanto specificatamente previsto nell’avviso, richiede che eventuali comunicazioni dirette inerenti 
alla presente domanda siano inoltrate presso:  

�l’indirizzo pec _________________________________________________________________________________ 
�la propria residenza  
�il domicilio sotto indicato: 

Comune __________________________________________________________ ( _ ) CAP ______________________________ 
via __________________________________________________ Tel. __________/_____________________________________ 

 
In fede. 
 

data ____________________________ Firma _______________________________________ 
(leggere le avvertenze) 

 
 
 

DICHIARAZIONE 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni) 

 
Il/la sottoscritto/a Dott./ssa _______________________________________________________________________________________ 
Nato/a a __________________________________________________ il _____________________________________________________ 
 

D I C H I A R A 
 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste, in caso di dichiarazioni non veritiere, 
1. di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di euro 16,00 tramite apposizione ed annullamento della marca da 
bollo della presente domanda; attestando di seguito i dati della marca da bollo utilizzata: 

- data e ora di emissione ____________________________________________________________________________________ 
- identificativo n. ___________________________________________________________________________________________ 

2. di conservare l’originale della presente domanda per eventuali controlli da parte dell’Amministrazione. 
 

         Data _______________________________________ Firma ________________________________________ 
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NOTE 
 
(1) Cancellare la parte che non interessa. 
 
 
AVVERTENZE 
Ferme restando le disposizioni del presente avviso relativo agli incarichi vacanti di medici di medicina generale di 
assistenza primaria e di continuità assistenziale relativi all’anno 2020 nella Regione FVG, si ricorda: 

- a pena d’esclusione, la presente domanda va sottoscritta e va allegata copia di un documento di identità in corso 
di validità (fronte-retro) in quanto trattasi di elementi indispensabili e, pertanto, la loro mancanza non configura 
irregolarità formale sanabile; 

- in base all’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183, “Le  amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi 
sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto  delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, 
nonché di tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da 
parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero 
ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato.”  Pertanto, il dichiarante deve sempre indicare i 
dati informativi necessari, affinché si possa provvedere agli adempimenti di cui all’art. 71 del precitato D.P.R. n. 
445/2000 e successive modificazioni; 

- il termine perentorio di presentazione della domanda è di 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’avviso 
in parola; 

- In considerazione delle attuali misure restrittive dettate dal Governo rispetto alla circolazione delle persone, legate 
all’emergenza sanitaria COVID-19, la domanda va presentata, entro il suddetto termine perentorio, 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) personale dell’interessato all’indirizzo PEC della 
Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità:  salute@certregione.fvg.it. 
Nell’oggetto del messaggio va indicata la dicitura “domanda incarichi vacanti di assistenza primaria 2020”. 
Ai fini dell’accertamento del rispetto dell’anzidetto termine, la data di spedizione è stabilita e comprovata dalla data 
di spedizione della comunicazione, come risultante dalla marcatura temporale prevista dal sistema di trasmissione 
della PEC. Il termine ultimo di invio è fissato nelle ore 24.00 del giorno di scadenza del presente avviso. 
La domanda di partecipazione è sottoscritta con firma digitale valida rilasciata da un certificatore accreditato 
oppure è sottoscritta manualmente, scannerizzata e presentata unitamente a copia scannerizzata di un documento 
di identità. Le scansioni sono in formato PDF. 
Non è ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria oppure da PEC non personale, anche 
se indirizzate alla PEC della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità. 
 
 

 
 

 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
1. Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Friuli Venezia Giulia, rappresentata dal Presidente, Piazza 

dell’Unità d’Italia 1, 34121 Trieste 
e-mail: presidente@regione.fvg.it   PEC regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it  

2. Responsabile della protezione dei dati (RDP) è il dott. Mauro Vigini, in qualità di direttore centrale per particolari 
funzioni, Piazza dell’Unità d’Italia 1, 34121 Trieste,  
e-mail: mauro.vigini@regione.fvg.it PEC privacy@certregione.fvg.it  

3. INSIEL SPA è Responsabile del trattamento dei dati personali connesso all’erogazione dei servizi oggetto del 
“Disciplinare per l’affidamento in house delle attività relative allo sviluppo e gestione del sistema informativo integrato 
regionale e delle infrastrutture di telecomunicazione da parte della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia alla Società 
Insiel spa”.  

4. Ai sensi del D.lgs n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) come modificato e integrato dal D.lgs 
n. 101/2018 e del Regolamento europeo 2016/679/UE (General Data Protection Regulation) la Direzione centrale 
salute, politiche sociali e disabilità, si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite 
dall’interessato e il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, proporzionalità. 

5. Il trattamento dei dati forniti dagli interessati o, comunque, assunti in fase istruttoria è funzionale agli adempimenti 
connessi, strumentali e conseguenti alle procedure di cui al presente avviso. Il loro conferimento è indispensabile per le 
attività di cui sopra. Il loro eventuale mancato conferimento, la loro inesatta o parziale comunicazione preclude l’attività 
di gestione delle procedure di assegnazione degli incarichi in parola. 
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6. Il trattamento dei dati è effettuato avvalendosi sia di mezzi informatici che cartacei protetti e non accessibili al 
pubblico. Il trattamento dei dati comprende anche la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli 
Venezia Giulia nelle sole misure necessarie e proporzionali alle finalità del presente procedimento. 

7. I dati forniti possono essere comunicati ad altre amministrazioni pubbliche nazionali per finalità connesse 
all’espletamento delle procedure di cui al presente avviso e/o per assolvere, nell’ambito dell’istruttoria, a obblighi 
previsti dalla normativa vigente. 

8. Gli interessati hanno diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi, presentare reclamo al Garante dei dati personali, rivolgendo le richieste alla Direzione centrale salute, politiche 
sociali e disabilità.  
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SCHEMA DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI DI MEDICI DI CONTINUITA’ 
ASSISTENZIALE 

(per diploma di formazione specifica in medicina generale acquisito successivamente al 31.1.2019) 
(comprensivo di dichiarazioni sostitutive) 

 
 
 
         Bollo  
       € 16,00 
 
 

Alla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità 
Riva Nazario Sauro, 8 
34124 TRIESTE 
PEC: salute@certregione.fvg.it 
 

 
 
Il/La sottoscritto/a  dr./dr.ssa ____________________________________________________________________________ 
 
ai sensi dell’art. 63, comma 3, lettera c) dell’ACN 29.7.2009, come modificato dall’ACN 21.6.2018  
 

chiede 
 
di partecipare all’assegnazione degli incarichi vacanti di continuità assistenziale e segnatamente nelle seguenti 
Aziende (in assenza di indicazione la domanda è inammissibile): 
 

1) Azienda ___________________________________ 
 

2) Azienda ___________________________________ 
 

3) Azienda ___________________________________ 
 
 

 
 

 
  3) 
Azienda_________________
________________ 

 

a tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle responsabilità 
amministrative e penali ivi previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della decadenza 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere (artt. 
75 e 76 D.P.R. n. 445/2000 cit.)  
 
 

dichiara quanto segue: 
 
 

-di essere nato/a a _______________________________________ Prov. (____) in data ______________________________ 

Codice fiscale ____________________________________________________________________________________________ 

-di risiedere a ____________________________________________________prov. (____) CAP _________________________ 

via _______________________________________________________ n._____ tel: ____/_______________________________ 

indirizzo e-mail_______________________________    pec ______________________________________________________ 
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-di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso l’Università degli Studi di 
_______________________________ conseguito in data _________________con voto______________________________; 

-di essere iscritto all’Ordine dei Medici di _______________________________ dal ________________________________;  

-di essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina generale di cui al D.L.vo n. 256/91, n. 368/99 e n. 
277/2003, conseguito in data __________ Regione __________________________________________________________; 

 
dichiara inoltre 

 
1) di essere/non essere (1) titolare di un rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a tempo definito, a tempo 
parziale, anche come incaricato o supplente, presso soggetti pubblici o privati: 
Soggetto _________________________________________________________ ore settimanali ________________________ 
via _______________________________________________ Comune di ____________________________________________ 
tipo di rapporto di lavoro __________________________________________________________________________________ 
periodo: dal ___________________; 
 
2) di essere /non essere (1) titolare di un incarico come medico di medicina generale ai sensi dell’ACN con 
massimale di n. ______ scelte   e con n. _______ scelte in carico con riferimento al riepilogo mensile del mese di 
_____________________ Azienda ____________________________________________________________________________ 
 
3) di essere/non essere (1) titolare di incarico come medico pediatra di libera scelta ai sensi dell’ACN con 
massimale di _____ scelte   periodo dal _____________________________________________________________________ 
 
4) di essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato o a tempo determinato come specialista 
ambulatoriale convenzionato interno: 
 
Azienda _________________ 

 
branca ___________________ 

 
ore sett. _________________ 

Azienda _________________ branca ___________________ ore sett. _________________ 
 
5) di essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei medici specialisti convenzionati esterni 
     provincia ________________ branca __________________ periodo dal _________________________________________ 
 
6) di essere/non essere (1) titolare di incarico di guardia medica, nella continuità assistenziale o nella emergenza 
sanitaria territoriale a tempo indeterminato o a tempo determinato (1), nella Regione Friuli Venezia Giulia o in 
altra Regione: 
Regione ____________________________ Azienda _________________________ ore sett. ___________________________ 
in forma attiva/in forma di disponibilità (1) 
 
7) di essere/non essere (1) iscritto al corso di formazione in medicina generale di cui al Decreto Leg.vo n. 256/91 
o al corso di specializzazione di cui al Decreto Leg.vo n.257/91, n. 368/99 e n. 277/2003: 
denominazione del corso _________________________________________________________________________________ 
soggetto pubblico che lo svolge __________________________________ inizio dal ________________________________ 
 
8) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in e/o per conto di presidi, stabilimenti, istituzioni private 
convenzionate o che abbiano accordi contrattuali con le Aziende ai sensi dell’art. 8-quinquies del decreto 
legislativo n. 502/92 e successive modificazioni: 
Organismo ______________________________________________________________________________________________ 
via _______________________________________ Comune di ___________________ ore sett. ________________________ 
tipo di attività ____________________________________________________________________________________________ 
tipo di rapporto di lavoro ____________________________ periodo dal __________________________________________ 
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9) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in strutture sanitarie private non convenzionate o non accreditate, 
soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 43 L. 833/78: 
Organismo_______________________________________________________________________________________________ 
via _______________________________________ Comune di ___________________ ore sett. ________________________ 
tipo di attività ____________________________________________________________________________________________ 
tipo di rapporto di lavoro ____________________________ periodo dal __________________________________________ 
 
10) di svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica o di medico competente ai sensi della Legge 
626/93: 
Azienda ______________________________________________________________ ore sett. ___________________________ 
via _____________________________ Comune di ________________________ periodo dal ___________________________ 
 
11) di svolgere/non svolgere (1) per conto dell’INPS o dell’Azienda di iscrizione, funzioni fiscali nell’ambito 
territoriale del quale può acquisire scelte: 
Azienda ______________________ Comune di ___________________________ periodo dal __________________________ 
 
12) di avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointeressenza diretta o indiretta e qualsiasi rapporto di interesse 
con case di cura private e industrie farmaceutiche: 
_________________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ periodo dal _________________________________ 
 
13) di essere/non essere (1) titolare o compartecipe di quote di imprese che possono configurare conflitto di 
interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale: 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
14) di fruire/non fruire (1) del trattamento per invalidità assoluta e permanente da parte del fondo di previdenza 
competente di cui al Decreto 15.10.1976 del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________ 
 
15) di svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra evidenziate 
(indicare qualsiasi tipo di attività non compreso nei punti precedenti; in caso negativo scrivere: nessuna) 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________ 
 
16) di essere/non essere (1) titolare di incarico nella medicina dei servizi o nelle attività territoriali programmate, a 
tempo determinato o a tempo indeterminato (1):  
Azienda __________________________ Comune __________________________________ ore sett. ____________________ 
Tipo di attività ___________________________________________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________ 
 
17) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi altro soggetto pubblico, esclusa attività di 
docenza e formazione in medicina generale comunque prestata (non considerare quanto eventualmente già 
dichiarato relativamente ai rapporti di cui ai precedenti numeri 1, 2, 3,4 5, 6 e 16): 
Soggetto pubblico _______________________________________________________________________________________ 
via ____________________________________________ comune _________________________________________________ 
tipo di attività ___________________________________________________________________________________________ 
 
tipo di rapporto di lavoro _________________________________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________ 
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18) di essere/non essere (1) titolare di trattamento di pensione a carico di: 
_________________________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________________________ 
periodo: dal ______________________________________________________________________________________________ 
 
19) di fruire/non fruire (1) del trattamento di adeguamento automatico della retribuzione o della pensione alle 
variazioni del costo della vita: 
Soggetto erogante il trattamento di adeguamento _________________________________________________________ 
periodo dal ______________________________________________________________________________________________ 
 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara di accettare le prescrizioni dell’avviso e di aver preso visione dell’informativa sul 
trattamento di dati personali. 
Fatto salvo quanto specificatamente previsto nell’avviso, richiede che eventuali comunicazioni dirette inerenti 
alla presente domanda siano inoltrate presso:  

�l’indirizzo pec _________________________________________________________________________________ 
�la propria residenza  
�il domicilio sotto indicato: 

Comune __________________________________________________________ ( _ ) CAP ______________________________ 
via __________________________________________________ Tel. ______/_________________________________________ 

 
In fede. 
 

data ____________________________ Firma __________________________________ 
(leggere le avvertenze) 

 
 
 

 
DICHIARAZIONE 

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni) 
 

Il/la sottoscritto/a Dott./ssa ______________________________________________________________________________________ 
Nato/a a __________________________________________________ il ____________________________________________________ 
 

D I C H I A R A 
 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste, in caso di dichiarazioni non veritiere, 
1. di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di euro 16,00 tramite apposizione ed annullamento della marca da 
bollo della presente domanda; attestando di seguito i dati della marca da bollo utilizzata: 

- data e ora di emissione ___________________________________________________________________________________ 
- identificativo n. ___________________________________________________________________________________________ 

2. di conservare l’originale della presente domanda per eventuali controlli da parte dell’Amministrazione. 
 

 
 
          Data _______________________________________ 
 

 
Firma 

_______________________________________ 

 
 
NOTE 
 
(1) Cancellare la parte che non interessa. 
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AVVERTENZE 
Ferme restando le disposizioni del presente avviso relativo agli incarichi vacanti di medici di medicina generale di 
assistenza primaria e di continuità assistenziale relativi all’anno 2020 nella Regione FVG, si ricorda: 

- a pena d’esclusione, la presente domanda va sottoscritta e va allegata copia di un documento di identità in corso 
di validità (fronte-retro) in quanto trattasi di elementi indispensabili e, pertanto, la loro mancanza non configura 
irregolarità formale sanabile; 

- in base all’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183, “Le  amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi 
sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto  delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, 
nonché di tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da 
parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero 
ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato.”  Pertanto, il dichiarante deve sempre indicare i 
dati informativi necessari, affinché si possa provvedere agli adempimenti di cui all’art. 71 del precitato D.P.R. n. 
445/2000 e successive modificazioni; 

- il termine perentorio di presentazione della domanda è di 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’avviso 
in parola; 

- In considerazione delle attuali misure restrittive dettate dal Governo rispetto alla circolazione delle persone, legate 
all’emergenza sanitaria COVID-19, la domanda va presentata, entro il suddetto termine perentorio, 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) personale dell’interessato all’indirizzo PEC della 
Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità:  salute@certregione.fvg.it. 
Nell’oggetto del messaggio va indicata la dicitura “domanda incarichi vacanti di continuità assistenziale 2020”. 
Ai fini dell’accertamento del rispetto dell’anzidetto termine, la data di spedizione è stabilita e comprovata dalla data 
di spedizione della comunicazione, come risultante dalla marcatura temporale prevista dal sistema di trasmissione 
della PEC. Il termine ultimo di invio è fissato nelle ore 24.00 del giorno di scadenza del presente avviso. 
La domanda di partecipazione è sottoscritta con firma digitale valida rilasciata da un certificatore accreditato 
oppure è sottoscritta manualmente, scannerizzata e presentata unitamente a copia scannerizzata di un documento 
di identità. Le scansioni sono in formato PDF. 
Non è ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria oppure da PEC non personale, anche 
se indirizzate alla PEC della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità. 
 

 
 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
1. Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Friuli Venezia Giulia, rappresentata dal Presidente, Piazza 

dell’Unità d’Italia 1, 34121 Trieste 
e-mail: presidente@regione.fvg.it   PEC regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it  

2. Responsabile della protezione dei dati (RDP) è il dott. Mauro Vigini, in qualità di direttore centrale per particolari 
funzioni, Piazza dell’Unità d’Italia 1, 34121 Trieste,  
e-mail: mauro.vigini@regione.fvg.it PEC privacy@certregione.fvg.it  

3. INSIEL SPA è Responsabile del trattamento dei dati personali connesso all’erogazione dei servizi oggetto del 
“Disciplinare per l’affidamento in house delle attività relative allo sviluppo e gestione del sistema informativo integrato 
regionale e delle infrastrutture di telecomunicazione da parte della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia alla Società 
Insiel spa”.  

4. Ai sensi del D.lgs n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) come modificato e integrato dal D.lgs 
n. 101/2018 e del Regolamento europeo 2016/679/UE (General Data Protection Regulation) la Direzione centrale 
salute, politiche sociali e disabilità, si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite 
dall’interessato e il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, proporzionalità. 

5. Il trattamento dei dati forniti dagli interessati o, comunque, assunti in fase istruttoria è funzionale agli adempimenti 
connessi, strumentali e conseguenti alle procedure di cui al presente avviso. Il loro conferimento è indispensabile per le 
attività di cui sopra. Il loro eventuale mancato conferimento, la loro inesatta o parziale comunicazione preclude l’attività 
di gestione delle procedure di assegnazione degli incarichi in parola. 

6. Il trattamento dei dati è effettuato avvalendosi sia di mezzi informatici che cartacei protetti e non accessibili al 
pubblico. Il trattamento dei dati comprende anche la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli 
Venezia Giulia nelle sole misure necessarie e proporzionali alle finalità del presente procedimento. 

7. I dati forniti possono essere comunicati ad altre amministrazioni pubbliche nazionali per finalità connesse 
all’espletamento delle procedure di cui al presente avviso e/o per assolvere, nell’ambito dell’istruttoria, a obblighi 
previsti dalla normativa vigente. 

8. Gli interessati hanno diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi, presentare reclamo al Garante dei dati personali, rivolgendo le richieste alla Direzione centrale salute, politiche 
sociali e disabilità.  
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20_22_1_DDS_FORM_10443_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio formazione 15 maggio 
2020, n. 10443
Avviso per la presentazione di operazioni riguardanti attività 
formative previste da specifiche norme statali e regionali come 
obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali, 
approvato con decreto 7252/LAVFORU del 21/06/2019. Ap-
provazione delle operazioni presentate nello sportello del mese 
di marzo 2020.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento nell’am-
bito dell’apprendimento permanente”, pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 23 al BUR n. 30 del 26 
luglio 2017;
VISTo il DPReg. 15 ottobre 2018, n. 0203/Pres. “Regolamento per l’attuazione del Programma ope-
rativo regionale - POR - del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (As-
sestamento del bilancio per gli anni 2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 
2015, n. 26)” e successive modificazioni e integrazioni, pubblicato sul B.U.R. n. 43 del 24/10/2018;
VISTo il DPReg n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017 che approva il “Regolamento recante modalità di 
organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di formazione professionale e delle attività 
non formative connesse ad attività di formazione professionale, in attuazione dell’articolo 53 della leg-
ge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale)”, pubblicato sul 
B.U.R. n. 27 del 05/07/2017, e successive modificazioni e integrazioni, di seguito “Regolamento della 
Formazione”;
VISTo il decreto n. 7252/LAVFORU del 21 giugno 2019, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 27 del 3 luglio 2019 “Legge regionale 21 luglio, n. 27. Avviso per la presentazione di operazioni riguar-
danti attività formative previste da specifiche norme statali e regionali come obbligatorie per l’accesso 
a determinate attività professionali”, di seguito “Avviso”, e s.m.i.;
PRECISATo che l’avviso prevede l’approvazione sia di progetti finanziabili che di progetti senza oneri 
per la Regione per la Regione;
PRECISATo che le operazioni devono essere presentate mensilmente, entro le ore 24:00 dell’ultimo 
giorno del mese, con modalità a sportello esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) 
all’indirizzo di posta elettronica lavoro@certregione.fvg.it ;
EVIDENzIATo che le operazioni vengono selezionate sulla base del documento “Metodologie e criteri 
per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110, par. 2 a) del Rego-
lamento (UE) 1303/2013” approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 2321 del 06.12.2018;
VISTE le operazioni presentate nello sportello del mese di marzo 2020;
PRECISATo che tutte le 16 operazioni presentate sono state ammesse alla valutazione;
VISTo il decreto n. 10140/LAVFORU del 09/09/2019 con cui è stata nominata la Commissione valuta-
trice dei progetti presentati;
EVIDENzIATo che la Commissione ha provveduto alla valutazione di coerenza delle operazioni pre-
sentate e ammesse alla valutazione, formalizzando le risultanze finali nella relazione del 27/04/2020;
PRESo ATTo che dalla citata relazione emerge che tutte le 16 operazioni ammesse alla valutazione 
sono state approvate;
CoNSIDERATo che a seguito della valutazione delle operazioni presentate, è stata predisposta la Gra-
duatoria delle operazioni approvate, ordinata secondo ordine temporale di presentazione, Allegato 1 
(parte integrante)
CoNSIDERATo che l’Allegato 1 del presente decreto prevede l’approvazione di 16 operazioni e che 
dallo stesso emerge che tutte risultano essere senza oneri per la regione;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’Allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche ed integrazioni;
RIChIAmATo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 

mailto:lavoro@certregione.fvg.it
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modificazioni ed in particolare, gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e successive modifiche 
ed integrazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito dell’esame delle operazioni presentate nel 
mese di marzo 2020, è approvato i seguenti documenti l’Allegato 1 (parte integrante) che prevede l’ap-
provazione di 16 operazioni, ordinate secondo ordine temporale di presentazione.
2. Il presente decreto, comprensivo dell’Allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 15 maggio 2020

DE BASTIANI
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20_22_1_DDS_FSE_9175_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio apprendimento perma-
nente e Fondo sociale europeo 13 maggio 2020, n. 9175
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020 - 
Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2018 
- Programma specifico 8/18 - FVG progetto Occupabilità - Pro-
gramma specifico 12/18 - FVG progetto Giovani - Programma 
specifico 73/17 - Percorsi formativi nell’ambito della formazio-
ne permanente (qualificazione abbreviata). Avviso per la sele-
zione di soggetti attuatori e indicazioni per la presentazione e 
realizzazione delle operazioni da parte dei soggetti attuatori. 
Modifiche e integrazioni al decreto n. 686/LAVFORU/2018.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento nell’am-
bito dell’apprendimento permanente”;
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 194 del 2 febbraio 2018, e successive modifiche e inte-
grazioni, che ha approvato il documento “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro 
- PIPOL. II^ FASE - PIPOL 18/20”;
VISTo il decreto n. 686/LAVFORU del 16 febbraio 2018 e successive modifiche e integrazioni con il qua-
le è stato emanato l’avviso per la selezione di soggetti attuatori delle attività formative relative a PIPOL 
18/20, con le indicazioni per la presentazione e realizzazione delle operazioni;
CoNSIDERATo che, in esito agli effetti prodotti dall’emergenza epidemiologica da COVID 19, appare 
opportuno assicurare maggiore flessibilità ai processi che conducono al coinvolgimento delle imprese 
nella realizzazione delle operazioni formative, con particolare riguardo alla loro identificazione quali sedi 
ospitanti di stage all’interno dei percorsi formativi rientranti nelle tipologie “Qualificazione abbreviata” e 
“Formazione permanente per gruppi omogenei”; 
RITENuTo pertanto:
a) all’Allegato 1 - Qualificazione abbreviata (QA) - della Parte seconda dell’avviso di cui al richiamato 
decreto n. 686/LAVFORU/2018 e successive modifiche e integrazioni:

1) al paragrafo 1, capoverso 1, le seguenti parole sono soppresse: “In sede di presentazione delle 
operazioni devono essere allegate una o più manifestazioni di interesse da parte delle imprese del 
territorio rispetto al profilo professionale proposto.”; 
2) al paragrafo 1, il capoverso 3 è sostituito dal seguente: “3. Non possono essere presentante opera-
zioni relative a professioni regolamentate oggetto di specifici Avvisi.”:
3) al paragrafo 1, il capoverso 9 è soppresso;
4) al paragrafo 4, il capoverso 5 è soppresso;
5) al paragrafo 4, capoverso 6, le parole “e alla documentazione di cui al capoverso 5” sono soppresse;
6) al paragrafo 5, capoverso 2, con riguardo al requisito di ammissibilità 3 - Correttezza e completezza 
della documentazione -, le parole “Mancata presentazione delle manifestazioni di disponibilità e di 
interesse di cui al paragrafo 4, capoverso 5” sono soppresse;

b) all’Allegato 2 - Formazione permanente per gruppi omogenei (FPGO) - della Parte seconda dell’avviso 
di cui al richiamato decreto n. 686/LAVFORU/2018 e successive modifiche e integrazioni:

1) al paragrafo 1, il capoverso 4 è soppresso;
2) al paragrafo 4, il capoverso 6 è soppresso;
3) al paragrafo 5, capoverso 2, con riguardo al requisito di ammissibilità 3 - Correttezza e completezza 
della documentazione -, le parole “Mancata presentazione delle manifestazioni di disponibilità di cui 
al paragrafo 4, capoverso 6 (per le sole operazioni che prevedono lo stage)” sono soppresse;

VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del giorno 23 luglio 2018, n. 1363, avente ad oggetto 
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“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti 
regionali nonché l’assetto delle posizioni organizzative” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 1327 del 26 luglio 2019 con la quale viene confe-
rito alla dott.ssa Ketty Segatti l’incarico di Vicedirettore centrale della Direzione centrale lavoro, forma-
zione, istruzione e famiglia, a decorrere dal 2 agosto 2019 e per la durata di un anno;
VISTo il decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 982/LAVFORU del 
6 agosto 2019, con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio apprendi-
mento permanente e Fondo sociale europeo all’interno delle cui competenze ricade il ruolo di Autorità 
di Gestione del POR FSE;

DECRETA
1. Con riferimento all’avviso emanato con decreto n. 686/LAVFORU del 16 febbraio 2018 e successive 
modifiche e integrazioni e per quanto indicato nelle premesse: 
a) all’Allegato 1 - Qualificazione abbreviata (QA) - della Parte seconda dell’avviso di cui al richiamato 
decreto n. 686/LAVFORU/2018 e successive modifiche e integrazioni:

1) al paragrafo 1, capoverso 1, le seguenti parole sono soppresse: “In sede di presentazione delle 
operazioni devono essere allegate una o più manifestazioni di interesse da parte delle imprese del 
territorio rispetto al profilo professionale proposto.”; 
2) al paragrafo 1, il capoverso 3 è sostituito dal seguente: “3. Non possono essere presentante opera-
zioni relative a professioni regolamentate oggetto di specifici Avvisi.”:
3) al paragrafo 1, il capoverso 9 è soppresso;
4) al paragrafo 4, il capoverso 5 è soppresso;
5) al paragrafo 4, capoverso 6, le parole “e alla documentazione di cui al capoverso 5” sono soppresse;
6) al paragrafo 5, capoverso 2, con riguardo al requisito di ammissibilità 3 - Correttezza e completezza 
della documentazione -, le parole “Mancata presentazione delle manifestazioni di disponibilità e di 
interesse di cui al paragrafo 4, capoverso 5” sono soppresse;

b) all’Allegato 2 - Formazione permanente per gruppi omogenei (FPGO) - della Parte seconda dell’avviso 
di cui al richiamato decreto n. 686/LAVFORU/2018 e successive modifiche e integrazioni:

1) al paragrafo 1, il capoverso 4 è soppresso;
2) al paragrafo 4, il capoverso 6 è soppresso;
3) al paragrafo 5, capoverso 2, con riguardo al requisito di ammissibilità 3 - Correttezza e completezza 
della documentazione -, le parole “Mancata presentazione delle manifestazioni di disponibilità di cui 
al paragrafo 4, capoverso 6 (per le sole operazioni che prevedono lo stage)” sono soppresse. 

2. Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione. 
Trieste, 13 maggio 2020

SEGATTI

20_22_1_DDS_FSE_9177_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio apprendimento perma-
nente e Fondo sociale europeo 13 maggio 2020, n. 9177
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020 - 
Asse 1 - Occupazione - PPO 2018 - Programma specifico 14/18 
- “SiConTe - sistema di conciliazione integrato”: funzionamento 
della rete degli Sportelli territoriali. Approvazione della propo-
sta progettuale.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
VISTo il Programma Operativo Regionale FSE 2014 - 2020, di seguito Programma Operativo, approva-
to dalla Commissione europea con decisione C (2014)9883 del 17/12/2014, di seguito POR FSE;
VISTo il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2018”, approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 693 del 21 marzo 2018, e successive modifiche ed integrazioni;
VISTo in particolare il Programma specifico 14/18 - “SiConTe - sistema di conciliazione integrato”: fun-
zionamento della rete degli Sportelli territoriali, a valere sull’asse 1 - Occupazione, priorità d’investimen-
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to 8iv - L’uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progres-
sione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di 
retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore - del POR FSE;
CoNSIDERATo che la disponibilità finanziaria del sopraindicato Programma specifico è pari a euro 
1.800.000,00;
PRESo ATTo che il suddetto Programma specifico:
− intende rispondere alle necessità delle persone che cercano soluzioni flessibili e a domicilio per i servizi 
di cura, favorendo l’accesso ai servizi, anche integrativi e sperimentali, nonché l’incontro regolare e qua-
lificato tra domanda ed offerta di collaboratori familiari;
− si pone in continuità con il corrispondente Programma specifico 14/15;
− l’attuazione della misura avviene sulla base di una proposta progettuale del Servizio coordinamento 
delle politiche per la famiglia;
PRESo ATTo pertanto che il soggetto beneficiario del programma specifico è il Servizio coordinamen-
to delle politiche per la famiglia e che la previsione del PPO 2018 che istituisce il programma specifico 
n.14/18 costituisce la base di riferimento ai fini della presentazione della proposta progettuale;
VISTA la proposta progettuale presentata dal Servizio coordinamento delle politiche per la famiglia con 
nota prot. n. 132569 del 13 dicembre 2019 (PEC in arrivo protocollo LAVFORU-GEN-2019-132584-A del 
13 dicembre 2019);
PRESo ATTo che le Linee guida SRA, approvate con decreto n. 11702/LAVFORU del 4 dicembre 2017 
e successive modifiche e integrazioni, al paragrafo 7 rendono possibile, per il soggetto attuatore, avviare 
l’operazione prima che intervenga la formale approvazione dell’operazione stessa ma, comunque, suc-
cessivamente alla presentazione dell’operazione;
PRESo ATTo che, sulla base di quanto previsto dal paragrafo 6.4 delle Linee guida SRA, le proposte 
progettuali connesse al finanziamento del POR FSE sono oggetto di valutazione sulla base di criteri di 
selezione stabilite in base al Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da am-
mettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017 e successive modifiche e integrazioni;
VISTo il decreto n. 1660/LAVFORU del 27 febbraio 2020 con il quale è stata costituita la Commissione 
valutatrice interna al Servizio apprendimento permanente e fondo sociale europeo;
VISTo il decreto n. 3700/LAVFORU del 10 aprile 2020 con il quale la predetta proposta progettuale è 
stata valutata negativamente e pertanto risulta non approvabile;
PRESo ATTo che con il succitato decreto n. 3770/LAVFORU/2020 è stata disposta la ripresentazione 
della proposta progettuale entro il 17 aprile 2020;
VISTA la proposta progettuale presentata dal Servizio coordinamento delle politiche per la famiglia con 
nota prot. n. 31168 del 17 aprile 2020 (PEC in arrivo protocollo LAVFORU-GEN-2020-31176-A del 17 
aprile 2020);
VISTo il verbale di valutazione del 6 maggio 2020 da cui risulta che la predetta proposta progettuale è 
stata ritenuta ammissibile e valutata positivamente;
CoNSIDERATo che la stessa proposta progettuale a seguito della valutazione positiva diviene di fatto 
un’operazione ed è ammessa al finanziamento per un costo complessivo di euro 1.800.000,00, come evi-
denziato nel documento “Elenco delle operazioni approvate e finanziate” (allegato 1 parte integrante); 
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione; 
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche, 
ed in particolare l’articolo 20;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del giorno 23 luglio 2018, n. 1363, avente ad oggetto 
“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti 
regionali nonchè l’assetto delle posizioni organizzative” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 1327 del 26 luglio 2019 con la quale viene confe-
rito alla dott.ssa Ketty Segatti l’incarico di Vicedirettore centrale della Direzione centrale lavoro, forma-
zione, istruzione e famiglia, a decorrere dal 2 agosto 2019 e per la durata di un anno;
VISTo il decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 8982/LAVFORU del 
6 agosto 2019, con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio apprendi-
mento permanente e Fondo sociale europeo all’interno delle cui competenze ricade il ruolo di Autorità 
di Gestione del POR FSE;

DECRETA
1. In relazione al Programma specifico n. 14/18 indicato in premessa ed a seguito dell’esame della pro-
posta progettuale presentata è approvato il seguente documento:
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• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante).
2. E’ ammessa al finanziamento un’operazione per un costo complessivo di euro 1.800.000,00.
3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 13 maggio 2020

SEGATTI
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20_22_1_DDS_FSE_9178_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio apprendimento perma-
nente e Fondo sociale europeo 13 marzo 2020, n. 9178
Fondo sociale europeo - Programma operativo regionale 
2014/2020. PIPOL 18/20 - Pianificazione periodica delle ope-
razioni - PPO - Annualità 2019 - Programmi specifici n. 8/18 - 
FVG Progetto occupabilità - n. 12/18 - FVG Progetto Giovani. 
Riparto delle risorse finanziarie per l’annualità 2020. Approva-
zione della pianificazione delle attività FPGO - annualità 2020 
- Modifiche e integrazioni al decreto n. 3679/LAVFORU/2020.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento nell’am-
bito dell’apprendimento permanente”; 
VISTo il Programma Operativo Regionale FSE 2014 - 2020, di seguito Programma Operativo, approva-
to dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17/12/2014;
VISTo il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2018”, di seguito PPO 
2018, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 693 del 21 marzo 2018 e successive modi-
fiche e integrazioni;
PRESo ATTo che il PPO 2018 prevede, fra gli altri, la realizzazione dei seguenti programmi specifici:
 - n. 8/18 - FVG progetto Occupabilità, individuando per la sua realizzazione risorse finanziarie pari a euro 

7.000.000,00 per l’anno 2018, euro 7.000.000,00 per l’anno 2019 ed euro 7.000.000,00 per l’anno 2020;
 - n. 12/18 - FVG progetto Giovani, individuando per la sua realizzazione risorse finanziarie pari a euro 

6.000.000,00 per l’anno 2018, euro 6.000.000,00 per l’anno 2019 ed euro 6.000.000,00 per l’anno 2020;
 - n. 73/18 - Percorsi formativi nell’ambito della formazione permanente (qualificazione abbreviata), in-

dividuando per la sua realizzazione risorse finanziarie pari a euro 4.500.000,00;
VISTo il decreto n. 686/LAVFORU del 16 febbraio 2018 e successive modifiche e integrazioni con il 
quale è stato approvato l’Avviso per la selezione di soggetti attuatori e indicazioni per la presentazione e 
realizzazione delle operazioni da parte dei soggetti attuatori - PIPOL 18/20, di seguito Avviso; 
CoNSIDERATo che l’Avviso prevede la realizzazione delle attività di riferimento attraverso i menzionati 
programmi specifici 8/18, 12/18 73/17 e 73/18;
PRESo ATTo che l’Avviso ha previsto il riparto delle risorse finanziarie per l’annualità 2018 con riferi-
mento all’annualità 2018 del programma specifico 8/18, all’annualità 2018 del programma specifico 
12/18 ed al programma specifico 73/17;
EVIDENzIATo che al paragrafo 2, capoverso 5, della Parte prima dell’Avviso è stabilito che le risorse 
finanziarie relative all’annualità 2020 saranno oggetto di specifico riparto a livello di area territoriale e 
di tipologia;
VISTo il decreto n. 3679/LAVFORU del 10 aprile 2020 con il quale è stata effettuata la ripartizione delle 
risorse finanziarie per l’annualità 2020 - con riguardo ai livelli di area territoriale e di tipologia - relative 
ai programmi specifici 8/18 e 12/18 pari rispettivamente a euro 7.000.000,00 e ad euro 6.000.000,00 e 
relative al programma specifico 73/19 pari a euro 4.500.000,00;
PRECISATo che, come specificato nel decreto di approvazione della pianificazione delle attività FPGO 
n.5890/LAVFORU del 9 luglio 2018, con specifico riferimento alle operazioni relative all’ambito di inter-
vento/tipologia FPGO, è stata delineata la seguente pianificazione delle attività:
 - il 70% delle risorse finanziarie disponibili è destinato alla realizzazione di percorsi formativi predeter-

minati sulla base della procedura nel proseguo descritta (offerta a catalogo);
 - il restante 30% alla realizzazione di percorsi formativi derivanti da specifiche esigenze manifestate 

dalle imprese ai fini di una ricaduta occupazionale presso le imprese stesse (offerta specifica);
 - nell’ambito dell’offerta specifica rientrano anche le operazioni rientranti negli ambiti di intervento/

tipologia PRO OCC Formazione Formil e PRO GIOV Formazione Formil;
RITENuTo pertanto, per quanto riguarda gli ambiti di intervento/tipologie PRO OCC Formazione 
FPGO, PRO GIOV Formazione FPGO, l’ulteriore ripartizione della disponibilità finanziaria esistente: 
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Ambito intervento/
tipologia

Disponibilità fi-
nanziaria offerta 

a catalogo

Disponibilità finanzia-
ria per domanda spe-

cifica delle imprese
Totale

Hub Giuliano PRO OCC Formazione FPGO 579.779,00 248.476,36 828.255,36
PRO GIOV Formazione FPGO 669.995,00 287.140,38 957.135,38

Hub Isontino PRO OCC Formazione FPGO 437.263,00 187.398,86 624.661,86
PRO GIOV Formazione FPGO 505.303,00 216.558,88 721.861,88

Hub Udine e 
bassa friulana

PRO OCC Formazione FPGO 1.033.237,00 442.815,86 1.476.052,86

PRO GIOV Formazione FPGO 1.194.013,00 511.719,88 1.705.732,88
Hub Medio e 

alto Friuli
PRO OCC Formazione FPGO 450.220,00 192.950,36 643.170,36

PRO GIOV Formazione FPGO 520.276,00 222.974,38 743.250,38
Hub 

Pordenonese
PRO OCC Formazione FPGO 738.489,00 316.495,50 1.054.984,50

PRO GIOV Formazione FPGO 853.401,00 365.743,50 1.219.144,50

PRECISATo che le richieste di attivazione delle operazioni (inserimento dell’operazione clone nell’ap-
plicativo WEBFORMA) - per l’annualità 2020 - possono avvenire dal 1° maggio 2020 e fino al 30 aprile 
2021, a concorrenza della disponibilità finanziaria indicata nella tabella soprariportata;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche, 
ed in particolare l’articolo 20;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del giorno 23 luglio 2018, n. 1363, avente ad oggetto 
“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti 
regionali nonché l’assetto delle posizioni organizzative” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 1327 del 26 luglio 2019 con la quale viene confe-
rito alla dott.ssa Ketty Segatti l’incarico di Vicedirettore centrale della Direzione centrale lavoro, forma-
zione, istruzione e famiglia, a decorrere dal 2 agosto 2019 e per la durata di un anno;
VISTo il decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 8982/LAVFORU del 
6 agosto 2019, con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio apprendi-
mento permanente e Fondo sociale europeo all’interno delle cui competenze ricade il ruolo di Autorità 
di Gestione del POR FSE;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, la ripartizione delle risorse finanziarie dell’annualità 2020 per 
quanto riguarda gli ambiti di intervento/tipologie PRO OCC Formazione FPGO, PRO GIOV Formazione 
FPGO, è la seguente:

Ambito intervento/
tipologia

Disponibilità fi-
nanziaria offerta 

a catalogo

Disponibilità finanzia-
ria per domanda spe-

cifica delle imprese
Totale

Hub Giuliano PRO OCC Formazione FPGO 579.779,00 248.476,36 828.255,36
PRO GIOV Formazione FPGO 669.995,00 287.140,38 957.135,38

Hub Isontino PRO OCC Formazione FPGO 437.263,00 187.398,86 624.661,86
PRO GIOV Formazione FPGO 505.303,00 216.558,88 721.861,88

Hub Udine e 
bassa friulana PRO OCC Formazione FPGO 1.033.237,00 442.815,86 1.476.052,86

PRO GIOV Formazione FPGO 1.194.013,00 511.719,88 1.705.732,88
Hub Medio e 

alto Friuli PRO OCC Formazione FPGO 450.220,00 192.950,36 643.170,36

PRO GIOV Formazione FPGO 520.276,00 222.974,38 743.250,38
Hub 

Pordenonese PRO OCC Formazione FPGO 738.489,00 316.495,50 1.054.984,50

PRO GIOV Formazione FPGO 853.401,00 365.743,50 1.219.144,50

2. Le richieste di attivazione delle operazioni (inserimento dell’operazione clone nell’applicativo 
WEBFORMA) - per l’annualità 2020 - possono avvenire dal 1° maggio 2020 e fino al 30 aprile 2021, a 
concorrenza della disponibilità finanziaria indicata nella tabella soprariportata.
3. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 13 maggio 2020

SEGATTI
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Decreto del Direttore del Servizio apprendimento perma-
nente e Fondo sociale europeo 17 maggio 2020, n. 11683
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020 - PI-
POL 18/20 - Attuazione delle operazioni relative agli ambiti di 
intervento / tipologia PRO OCC Formazione FPGO - PRO GIOV 
Formazione FPGO. Catalogo percorsi professionalizzanti.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 194 del 2 febbraio 2018 con la quale è stato approvato 
il Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - PIPOL. II^ fase - PIPOL 18/20 dedicato 
allo svolgimento attività di carattere formativo sostenute finanziariamente dal POR FSE 2014/2020;
VISTo il decreto n. 686/LAVFORU del 16 febbraio 2018 con il quale è stato emanato l’Avviso per la 
selezione di 5 ATI di enti di formazione a cui affidare lo svolgimento delle attività di carattere formativo 
interne a PIPOL 18/20;
VISTo il decreto n. 3143/LAVFORU del 20 aprile 2018 con il quale, ed in esito alla valutazione delle 
candidature pervenute a valere sul richiamato Avviso, sono stati individuati i soggetti attuatori delle 
attività formative;
VISTo il decreto n. 5890/LAVFORU del 09 luglio 2018 con il quale sono state definite le modalità di 
realizzazione, all’interno di PIPOL 18/20, delle operazioni di carattere formativo rientranti nella tipologia 
“Formazione permanente per gruppi omogenei - FPGO”;
VISTA la deliberazione n. 1797 del 18 ottobre 2019, con la quale la Giunta regionale, a seguito di una 
verifica dell’attività svolta nell’annualità 2018 e di quanto emerso dal monitoraggio costante svolto nel 
territorio in merito alla realizzazione delle medesime attività, ha approvato la revisione del piano finan-
ziario delle attività finanziate nell’ambito di PIPOL a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020;
PRESo ATTo che, nel quadro della ridefinizione del quadro finanziario di cui alla DGR 1797/2019 e 
come convenuto nell’incontro di concertazione con il partenariato economico e sociale del 14 ottobre 
2019, si ritiene di ridefinire l’offerta formativa di PIPOL 18/20;
VISTo il decreto n. 15055/LAVFORU del 10 dicembre 2019 con il quale è stato approvato il documento 
che riformula l’offerta formativa relativa a PIPOL 18/20 e, in particolare, le operazioni di carattere forma-
tivo rientranti nella tipologia “Formazione permanente per gruppi omogenei - FPGO”;
PRESo ATTo che il suddetto decreto n. 15055/LAVFORU/2019 prevede la costituzione del “Catalogo 
percorsi professionalizzanti” nell’ambito del più ampio “Catalogo regionale FPGO”;
RITENuTo altresì di stabilire l’attivazione della procedura per la costituzione del “Catalogo percorsi 
professionalizzanti”;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche, 
ed in particolare l’articolo 20;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del giorno 23 luglio 2018, n. 1363 avente ad oggetto 
“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti 
regionali nonché l’assetto delle posizioni organizzative” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 1327 del 26 luglio 2019 con la quale viene confe-
rito alla dott.ssa Ketty Segatti l’incarico di Vicedirettore centrale della Direzione centrale lavoro, forma-
zione, istruzione e famiglia, a decorrere dal 2 agosto 2019 e per la durata di un anno;
VISTo il decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 8982/LAVFORU del 
6 agosto 2019, con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio apprendi-
mento permanente e Fondo sociale europeo all’interno delle cui competenze ricade il ruolo di Autorità 
di Gestione del POR FSE;

DECRETA
1. Per quanto indicato nelle premesse, è approvato il documento costituente allegato 1 parte integrante 
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del presente decreto, il quale definisce l’attivazione della procedura per la costituzione del “Catalogo 
percorsi professionalizzanti” nell’ambito del più ampio “Catalogo regionale FPGO” .
2. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1, è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.
Trieste, 17 maggio 2020

SEGATTI
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20_22_1_DDS_FSE_11684_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio apprendimento perma-
nente e Fondo sociale europeo 17 maggio 2020, n. 11684
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020 - 
Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2019 
- Programma specifico 97/19 - Attività formativa per la diffu-
sione e lo sviluppo di conoscenze in materia di digitalizzazione 
dei processi produttivi nel settore manifatturiero a favore di la-
voratori occupati. Modifiche e integrazioni al decreto n. 2549/
LAVFORU/2020.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
VISTo il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2019”, di seguito PPO 
2019, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 467 del 22 marzo 2019 e successive modi-
fiche e integrazioni;
PRESo ATTo che il PPO 2019 prevede la realizzazione del programma specifico n. 97/19 - Attività for-
mativa per la diffusione e lo sviluppo di conoscenze in materia di digitalizzazione dei processi produttivi 
nel settore manifatturiero a favore di lavoratori occupati;
PRESo ATTo che il suddetto programma specifico n. 97/19 si colloca nell’ambito dell’asse 1 - Occupa-
zione - del POR FSE e che prevede una disponibilità finanziaria di euro 200.000,00;
VISTo il decreto n. 2549/LAVFORU del 24 marzo 2020 con il quale è stato emanato l’Avviso per la pre-
sentazione di operazioni da parte dei soggetti aventi titolo a valere sul programma specifico n. 97/19;
VISTo il decreto n. 5853/LAVFORU del 5 maggio 2020 con il quale è stato disposto il termine per la 
presentazione della domanda di candidatura nella data del 5 giugno 2020;
RITENuTo necessario apportare una serie di modifiche e integrazioni al documento approvato con il 
richiamato decreto n. 2549/LAVFORU/2020 con particolare riguardo alla procedura di presentazione 
dei prototipi;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;
VISTA inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 1327 del 26 luglio 2019 con la quale viene confe-
rito alla dott.ssa Ketty Segatti l’incarico di Vicedirettore centrale della Direzione centrale lavoro, forma-
zione, istruzione e famiglia, a decorrere dal 2 agosto 2019 e per la durata di un anno;
VISTo il decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 8982/LAVFORU del 
6 agosto 2019, con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio apprendi-
mento permanente e Fondo sociale europeo all’interno delle cui competenze ricade il ruolo di Autorità 
di Gestione del POR FSE;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate nelle premesse, si rettifica il documento approvato con il richiamato decre-
to n. 2549/LAVFORU/2020, apportando le seguenti modifiche:

al paragrafo 2 “Diritti ed obblighi del soggetto attuatore” - Parte prima
il capoverso 2 è così sostituito: “Le candidature sono approvate con decreto del dirigente responsabile 
della SRA entro 15 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da parte della Commissione 
di valutazione. Il decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito www.regione.fvg.
it.. L’esito della selezione è comunicato, con apposita nota, a tutti i soggetti proponenti. Con specifico 
riferimento alla candidatura vincitrice, la nota indica gli estremi del decreto di approvazione, i termini e 
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tutti gli altri elementi utili alla realizzazione delle operazioni.”.
al capoverso 3 le parole “capoverso 1” sono così sostituite “capoverso 2”
il capoverso 4 è così sostituito “La SRA provvede, con appositi decreti ed entro il ventesimo giorno suc-
cessivo al mese nel quale sono state trasmesse le richieste di attivazione delle operazioni clone, alla loro 
approvazione ed alla connessa concessione del contributo. Ad ogni atto di approvazione e concessione 
segue una nota della SRA la quale indica l’ammontare del finanziamento, i termini e tutti gli altri elemen-
ti utili alla realizzazione delle operazioni clone.”
al capoverso 5 la parola “formativa” è così sostituita “clone”
al capoverso 6, la lettera a) è così sostituita “a) anticipazione pari al 95% del costo concesso di ogni 
operazione clone previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa da parte del soggetto at-
tuatore; ove il soggetto attuatore sia di natura pubblica, è sufficiente la richiesta di anticipazione;”
al capoverso 7, lettera a) le parole “capoverso 1 del paragrafo 9” sono così sostituite “capoverso 2”
al capoverso 7, la lettera d) è così sostituita “d) l’avvio dell’operazione in data successiva a quella di 
presentazione della domanda di attivazione e comunque in tempo utile ai fini del rispetto dei termini 
per la conclusione dell’operazione indicati nell’Avviso (vedi successiva lettera g). L’eventuale avvio dell’o-
perazione nel periodo intercorrente tra la richiesta di attivazione dell’operazione e l’adozione dell’atto di 
concessione avviene sotto la responsabilità del soggetto attuatore che, in concomitanza con la comu-
nicazione di avvio dell’attività, deve rilasciare apposita nota in cui dichiara che l’avvio anticipato avviene 
sotto la propria responsabilità e che nulla è dovuto da parte della SRA ove non si dovesse giungere 
all’adozione dell’atto di concessione per cause non imputabili alla SRA stessa;”

al paragrafo 5 “Requisiti della candidatura” - Parte prima
il capoverso 4 è così sostituito “La candidatura può prevedere la presenza di ulteriori professionalità di 
supporto al referente di cui al capoverso 3 che si intende mettere a disposizione per la realizzazione delle 
attività di cui al presente Avviso. L’esperienza di tali ulteriori professionalità va documentata attraverso 
la presentazione del curriculum vitae predisposto su format europeo, datato, sottoscritto dall’interessa-
to e corredato dalla copia fronte retro di un documento di identità leggibile e in corso di validità”
il capoverso 5 è così sostituito “Tenuto conto dell’importanza dei compiti affidati alla figura professio-
nale di cui al capoverso 3, il soggetto proponente si impegna, salvo cause di forza maggiore, a non so-
stituire il referente indicato in fase di presentazione della candidatura. In caso di sostituzione la persona 
prescelta deve possedere un curriculum di pari livello a quello posseduto dal referente indicato in sede 
di candidatura. La richiesta di sostituzione deve essere tempestivamente inoltrata alla SRA per la con-
seguente autorizzazione allegando il relativo curriculum.”

al paragrafo 6 “Termini e modalità di presentazione delle candidature” - Parte prima
il capoverso 3 è così sostituito “La documentazione di cui al capoverso 1 deve essere presentata, dal 
soggetto individuato come capofila nel caso di presentazione da parte di un raggruppamento, alla SRA 
esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it. entro il 
giorno 5 giugno 2020, come disposto dal decreto n. 5853/LAVFORU del 5 maggio 2020”

al paragrafo 7 “Selezione delle candidature” - Parte prima
al capoverso 4 nella tabella dei Criteri di selezione B nella colonna “Indicatore” del “Sottocriterio B2 Pro-
fessionalità messe a disposizione per le attività previste” le parole “dei referenti individuati” sono così 
sostituite “del referente individuato”
al capoverso 4 nella tabella dei Criteri di selezione B la colonna ”Sottocriterio B4 Ulteriori risorse profes-
sionali” è così sostituita “Sottocriterio B3 Ulteriori risorse professionali”

al paragrafo 8 “Approvazione delle candidature” - Parte prima
il capoverso 2 è così sostituito “Il suddetto decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione 
(BUR) e sul sito www.regione.fvg.it.. L’esito della selezione è comunicato, con apposita nota, a tutti i 
soggetti proponenti. Con specifico riferimento alla candidatura vincitrice, la nota indica gli estremi del 
decreto di approvazione, i termini e tutti gli altri elementi utili alla realizzazione delle operazioni.”.

al paragrafo 10 “Sintesi dei termini di riferimento” - Parte prima
il capoverso 1, lettera a) è così sostituito “le proposte di candidatura devono essere presentate entro il 5 
giugno 2020, come disposto dal decreto n. 5853/LAVFORU del 5 maggio 2020”

al paragrafo 5 “Aiuto di Stato” - Parte terza
al capoverso 6 al primo alinea le parole “all’allegato A” sono sostituite dalle parole “agli allegati A e B”

al paragrafo 6 “Risorse e gestione finanziaria” - Parte terza

mailto:lavoro@certregione.fvg.it
http://www.regione.fvg.it
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al capoverso 2 la cifra “31” è sostituita dalla cifra 47”

al paragrafo 7 “Presentazione dei prototipi” - Parte terza
al capoverso 2 le parole “Come già indicato possono” sono così sostituite “Come già indicato al prece-
dente paragrafo 2, devono”
al capoverso 4 la frase “Per accedere ai formulari on line di cui al capoverso 1 i soggetti proponenti si 
registrano preventivamente sul medesimo sito” è così sostituita “Per accedere ai formulari on line di cui 
al capoverso 1 il soggetto attuatore deve essere preventivamente registrato sul medesimo sito. La pro-
cedura di registrazione può essere avviata dal giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso 
nel Bollettino ufficiale della Regione.”
dopo il capoverso 4 viene aggiunto il seguente capoverso:
5. Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero verde 
800.098.788 (per chiamate dall’estero o da cellulare 040.0649013) segnalando, quale riferimento, il co-
dice prodotto R/WEBF.
Il servizio è attivo:
dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 18.00 
sabato dalle 8.00 alle 13.00.
Gli orari garantiti di funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti:
dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00;
sabato dalle 8.00 alle 12.30.
la numerazione del capoverso 5 diviene “6”
la numerazione del capoverso 6 diviene “7” ed è così sostituito:
“7. Il soggetto attuatore predispone l’elenco domanda e scarica la domanda di finanziamento che va sot-
toscritta con firma elettronica qualificata dal legale rappresentante o suo delegato formata nel rispetto 
delle regole tecniche di cui all’articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e nel 
rispetto della normativa vigente in materia di bollo. La domanda va poi ricaricata nell’apposita sezione di 
web forma e, attraverso la funzione “Trasmetti”, inviata alla SRA.”
il capoverso 8 è così sostituito “Nel caso sia presentato più volte il medesimo prototipo viene preso in 
considerazione l’ultimo pervenuto entro i termini consentiti.”
il capoverso 9 è così sostituito “Il titolo del prototipo deve indicare anche l’ambito di cui al precedente 
paragrafo 2 ed il numero progressivo del prototipo (max 4).”
dopo il capoverso 10 sono aggiunti i seguenti capoversi
11. “La domanda può essere corredata da eventuali allegati che, nel caso, dovranno essere inviati via pec 
all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it in concomitanza alla domanda di finanziamento tramite sistema. 
Nell’oggetto della pec andrà indicato “Allegati [indicare l’oggetto dell’e-mail ricevuta dal sistema]”
12. “Ai fini della valutazione, sono presi in considerazione i prototipi presentati alla SRA esclusivamente 
tramite il sistema web forma, nei termini indicati al capoverso 3.”
13. “In caso di contestazione la data ed ora che fa fede è quella con cui la documentazione viene tra-
smessa, ovvero quando viene completata l’attività su WebForma.”

al paragrafo 8 “Selezione dei prototipi” - Parte terza
al capoverso 2 nella tabella dei requisiti di ammissibilità nella colonna ”Cause di non ammissibilità 
generale” 
al punto 2 “Rispetto delle modalità di presentazione” è aggiunto il seguente alinea:”- Mancata indicazio-
ne dell’ambito e del numero progressivo di cui al paragrafo 7 capoverso 9”
al punto 3 “Correttezza e completezza della documentazione” al secondo alinea le parole “capoverso 6” 
sono così sostituite “capoverso 7”
al capoverso 3 nella tabella dei criteri di selezione nella colonna ”Aspetto valutativo” al secondo alinea 
“Coerenza delle operazioni rispetto a” la frase “durata e struttura delle operazioni di cui al paragrafo 2, 
capoversi 1, 2 della Parte terza del presente Avviso” è così sostituita “durata e struttura delle operazioni 
di cui al paragrafo 2 della Parte terza del presente Avviso”
al capoverso 6 la lettera c) viene soppressa

al paragrafo 9 “Attuazione dei prototipi” - Parte terza
al capoverso 3
la lettera a) è così sostituita “ad avvenuto raggiungimento del numero di partecipanti individuati, ritenu-
to congruo all’avvio del percorso, il soggetto attuatore inserisce l’operazione clone (edizione corsuale) da 
avviare nell’applicativo WEBFORMA, indicando il titolo dell’operazione, la data di avvio prevista, le sedi di 
svolgimento, il numero degli allievi previsti e il piano finanziario, secondo l’applicazione della formula di 
calcolo indicata al precedente paragrafo 6”
viene aggiunta la seguente lettera

https://posta.um.fvg.it/owa/redir.aspx?C=LH2XtkrdG7mLA8zN_dfFcsEarMxGPH82559rppKkxlxFLwqjt-rXCA..&URL=mailto%3alavoro%40certregione.fvg.it
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b) successivamente trasmette alla SRA, mediante l’apposita funzione “Trasmetti” di WEBFORMA, la ri-
chiesta di autorizzazione all’avvio dell’attività formativa generata dall’applicativo, firmata digitalmente, 
tra i 15 e i 7 giorni antecedenti la data di avvio indicata sulla richiesta medesima, pena la mancata auto-
rizzazione all’avvio dell’operazione clone
i capoversi 4 e 5 sono soppressi
la numerazione dei capoversi 6, 7, 8 e 9 diviene 4, 5, 6 e 7
il capoverso 5 è così sostituito ”5. Le richieste di attivazione delle operazioni clone (inserimento dell’ope-
razione clone nell’applicativo WEBFORMA) possono avvenire dal giorno successivo alla data di pubbli-
cazione nel BUR del decreto che approva i prototipi.”
dopo il capoverso 8 vengono aggiunti i seguenti capoversi:
“9. In caso di conformità della presentazione dell’operazione clone alle modalità di trasmissione e di 
corretta indicazione dei dati indicati nei precedenti capoversi:
il Responsabile dell’istruttoria comunica via PEC al soggetto attuatore l’autorizzazione all’avvio e il codi-
ce progetto attribuito all’operazione clone prima della data di avvio prevista;
il Responsabile del procedimento adotta con cadenza mensile il decreto di approvazione dell’operazione 
clone.”
“10. Secondo quanto già indicato al paragrafo 2, capoverso 4 della Parte prima del presente avviso, la 
SRA provvede, con appositi decreti ed entro il ventesimo giorno successivo al mese nel quale sono sta-
te trasmesse le richieste di attivazione delle operazioni clone, alla loro approvazione ed alla connessa 
concessione del contributo. Ad ogni atto di approvazione e concessione segue una nota della SRA la 
quale indica l’ammontare del finanziamento, i termini e tutti gli altri elementi utili alla realizzazione delle 
operazioni clone.”

al paragrafo 10 “Sedi di realizzazione” - Parte terza
al capoverso 1, lettera a) le parole “pena la decadenza dal contributo” sono soppresse

al paragrafo 11 “Rendicontazione” - Parte terza
al capoverso 1, la cifra “60” è sostituita con la cifra “30”

al paragrafo 15 “Sintesi dei termini di riferimento” - Parte terza
al capoverso 1
la lettera a) è così sostituita “i prototipi formativi devono essere presentate entro i termini indicati nel 
decreto della SRA di cui al paragrafo 7, capoverso 3 della Parte terza del presente Avviso;”
la lettera e) è così sostituita “l’atto di concessione del contributo viene adottato entro il ventesimo gior-
no del mese successivo a quello in cui è pervenuta la richiesta di attivazione dell’operazione clone;”
alla lettera f) la cifra “60” è sostituita con la cifra “30”.

2. Il presente decreto, comprensivo dell’Allegato A) contenente il testo coordinato dell’Avviso, è pubbli-
cato nel Bollettino ufficiale della Regione.
Trieste, 17 maggio 2020

SEGATTI
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MAGGIO 2020 

 

 

introduzione 

1. PREMESSE 

In un ambiente competitivo in continuo divenire e caratterizzato da rapidi cambiamenti, alle imprese viene 
richiesto di saper raccogliere le sfide e trasformarle in punti di forza. 

Ogni cambiamento parte da sfide ambiziose i cui risultati sono talvolta incerti. 

Le analisi svolte mostrano come oltre un terzo dei programmi di cambiamento raggiunga un successo 
sostenibile e duraturo nel tempo mentre circa il 64%, al contrario, fallisce. 

Le cause del mancato raggiungimento dell’obiettivo di trasformazione sono state oggetto di attenta analisi ed 
una delle principali è riconducibile ad una sottovalutazione dell’importanza della formazione e del 
coinvolgimento del capitale umano. 

Industry 4.0 rappresenta una confluenza di trend e tecnologie che stanno rivoluzionando il modo di fare 
impresa. Si richiede sempre più la capacità di saper gestire la relazione uomo – macchina, di fare leva sulle 
macchine intelligenti per supportare i processi e di integrare i data base con applicazioni in grado di elaborare 
e fornire informazioni per prendere decisioni in tempo reale.  

Per sfruttare al meglio queste potenzialità le aziende devono investire ingentemente nella creazione di 
competenze appropriate. 

In questo contesto che vede lo sviluppo dei principi di Industry 4.0 anche attraverso la digitalizzazione dei 
processi produttivi nel settore manifatturiero, la Regione FVG ha sostenuto l’iniziativa denominata FARI 
MANIFATTURIERI, di seguito FARI, promossa da Industry Platform 4 FVG – IP4FVG1. 

L’iniziativa è nata per aumentare la consapevolezza delle PMI sui temi di Industry 4.0 e supportare lo sviluppo 
dell’ecosistema regionale: l’obiettivo finale è quello di offrire alle imprese regionali dei modelli e casi di 
successo in tema di trasformazione digitale e individuare e divulgare le linee di sviluppo digitale che portano 
maggiori risultati.   

FARI, tuttora in corso, ha nel 2019 visto l’adesione di 89 piccole, medie e grandi aziende distribuite nell’intero 
territorio regionale le quali hanno dimostrato una forte vocazione all’innovazione; nel 2020 stanno aderendo 
all’iniziativa nuove aziende. Si tratta in gran parte di aziende in fase di crescita dal punto di vista del fatturato 
e degli investimenti in personale le quali presentano margini di miglioramento, specie nell’implementazione e 
integrazione delle più avanzate tecnologie digitali. 

                                                           
1 IP4FVG opera attraverso una cabina di regia costituita dai seguenti quattro Digital Innovation Hub presenti nel 
territorio regionali, ciascuno dei quali costituito dalle realtà a fianco di ciascuno indicate:  

- Advanced manifacturing solutions  di Pordenone (Comet, Ditedi, Friuli Innovazione, ITS Kennedy, Lama, Lef, 
Polo Pordenone 

- Internet of things di Amaro – UD (Carnia Industrial Park, Area Science Park, Consorzio Innova, Ditedi, 
Eurotech, Inasset) 

- Data Analysis e AI di Udine (Area Science Park, Confindustria Udine, Cosef, Friuli Innovazione, ITS Malignani, 
Università di Udine) 

- Data optimizations e simulation di Trieste (Ditedi, Modefinance, ITS Volta, Teorema, Esteco, Area Science 
Park)  
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Nel quadro delle finalità indicate al paragrafo 2, il presente Avviso si concretizza nella realizzazione di 
operazioni di carattere formativo, riconducibili ad uno specifico catalogo, a favore di lavoratori occupati presso 
imprese (unità produttive) collocate nel territorio regionale e relative alla promozione e diffusione di 
conoscenze in tema di sviluppo della digitalizzazione nei processi produttivi del settore manifatturiero.  

Le operazioni formative si contestualizzano nel modo seguente all’interno del Programma Operativo FSE 
2014/2020 della regione autonoma Friuli Venezia Giulia: 

− asse prioritario: 3 – Istruzione e formazione; 
− priorità di investimento: 10iii) Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le 

età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze 
della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento del 
percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite; 

− obiettivo specifico: 10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinserimento lavorativo; 

− azione: 10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le 
competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di 
microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le 
direttrici di sviluppo economico dei territori. 

La struttura regionale attuatrice – SRA – responsabile del presente Avviso è il Servizio apprendimento 
permanente e Fondo sociale europeo. 

  

2. COMPOSIZIONE E Finalità DELL’AVVISO 

Il presente Avviso, disciplina le modalità di presentazione alla SRA delle istanze per la realizzazione 
dell’attività formativa per la diffusione e lo sviluppo di conoscenze in materia di digitalizzazione dei processi 
produttivi nel settore manifatturiero a favore di lavoratori occupati.  
L’Avviso è composto da tre parti che definiscono: 

a) PARTE PRIMA: le modalità per la selezione di un soggetto incaricato di dare attuazione ad attività di 
carattere formativo in tema di digitalizzazione dei processi produttivi nel settore manifatturiero a 
favore di lavoratori occupati; 

b) PARTE SECONDA: il partenariato chiamato a contribuire, in stretta cooperazione con il soggetto 
attuatore selezionato, alla preparazione e realizzazione delle attività formative e alle modalità operative 
del partenariato stesso.  

c) PARTE TERZA: le modalità per la progettazione e la gestione dell’offerta formativa attinente al 
costituendo “Catalogo formativo delle conoscenze digitali per lavoratori occupati. 
 
 

3. QUADRO NORMATIVO E ATTI DI RIFERIMENTO 

1. Il quadro normativo e gli atti di riferimento del presente Avviso sono i seguenti: 
a) Normativa UE 
– REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 

17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

– REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio; 

– REGOLAMENTO (UE, Euratom) n. 1046 del 18 luglio 2018 del Parlamento Europeo e del 
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Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

– REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 
2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti 
climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 
dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e 
di investimento europei; 

– REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 
2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 
contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 
memorizzazione dei dati; 

– REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 
settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

– REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 2015/207 DELLA COMMISSIONE del 20 gennaio 
2015 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di 
informazioni relative ad un grande progetto, il piano d’azione comune, le relazioni di attuazione 
relative all’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione, la dichiarazione di 
affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale 
nonché la metodologia di esecuzione dell’analisi costi- benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative 
all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

– REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 
d’investimento europei; 

– REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

– REGOLAMENTO (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato; 

– REGOLAMENTO (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis; 

– COMMUNICATION FROM THE COMMISSION Temporary Framework for State aid measures 
to support the economy in the current COVID-19 outbreak, C(2020) 1863 final;  

 
b) Atti UE: 

− Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 e 
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successive modifiche ed integrazioni; 
− Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore della crescita 

e dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014. 
 

c) Normativa nazionale 
− DPR 5 febbraio 2018 n. 22 Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020 GURI Serie speciale n.71 26/03/2018). 

 
d) Normativa regionale 

− Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso” e successive modifiche e integrazioni; 

− Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”; 

− Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione 
dell’articolo 8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015 n. 26), approvato 
con D.P.Reg. 203/Pres. del 15 ottobre 2018 e successive modifiche e integrazioni 

− Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con D.P.Reg. 
07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modifiche e integrazioni; 

− Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione 
professionale, in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 
(ordinamento della formazione professionale), emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 
2017, di seguito Regolamento formazione; 

 
e) Atti regionali 

− Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento 
del POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, di seguito Metodologie; 

− “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici – SRA” nel tempo vigenti; 
− “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa” nel tempo vigenti;  
− Documento “POR FSE. Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di 

costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 
1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con 
l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS”, approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 347 del 6 marzo 2020;    

− Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità 2019”, di seguito PPO, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 467 del 22 marzo 2019 e successive modifiche 
e integrazioni; 

− Indicazioni operative per il rilascio delle attestazioni a seguito della procedura di riconoscimento 
formalizzato di cui alla DGR 1158/2016 o a seguito di un percorso formale di formazione 
professionale e adozione dei modelli per gli attestati, nel tempo vigente; 

− Manuale sugli aiuti di Stato approvato con decreto n. 658/LAVFORU/2018 e successive modifiche 
e integrazioni. 
 

4. INDICATORI 

Gli indicatori di riferimento sono i seguenti:  

- Indicatori di output comuni e specifici per programma 
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ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regioni (se 
pertinente) 

CO 05 Lavoratori, compresi gli autonomi Numero FSE Regioni più sviluppate 

CO 09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2) 

Numero FSE Regioni più sviluppate 

CO 10 titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore 
(ISCED 3) o di un diploma di 
istruzione post secondaria (ISCED 4) 

Numero FSE Regioni più sviluppate 

CO 11 i titolari di un diploma di istruzione 
terziaria (ISCED da 5 a 8) Numero FSE Regioni più sviluppate 

 

L’inquadramento nell’ambito delle categorie di operazioni è il seguente:  

− Dimensione 1 – Settore di intervento: 117 - Miglioramento della parità di accesso all'apprendimento 
lungo tutto l'arco della vita per tutte le fasce di età in contesti formali, non formali e informali, 
innalzamento delle conoscenze, delle capacità e delle competenze della forza lavoro e promozione di 
percorsi di apprendimento flessibili anche attraverso l'orientamento professionale e la convalida delle 
competenze acquisite;  
 

− Dimensione 2 – Forma di finanziamento 

Fondo FSE 

Categoria di regioni Regioni più sviluppate 

Asse prioritario Codice  

Asse 3 01 – Sovvenzione a fondo perduto  

 
− Dimensione 3 – Tipo di territorio 

Fondo FSE 

Categoria di regioni Regioni più sviluppate 

Asse prioritario Codice  

Asse 3 07 – Non pertinente  

 

− Dimensione 4 – Meccanismi territoriali di attuazione 

Fondo FSE 

Categoria di regioni Regioni più sviluppate 

Asse prioritario Codice  

Asse 3 07 – Non pertinente  
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− Dimensione 6 – tematica secondaria del FSE 

Fondo FSE 

Categoria di regioni Regioni più sviluppate 

Asse prioritario Codice  

Asse 3 03 Potenziamento della competitività delle PMI  
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Parte prima. Selezione di un soggetto incaricato di dare 

attuazione ad operazioni di carattere formativo in tema di 

digitalizzazione dei processi produttivi nel settore 

manifatturiero del territorio regionale a favore di lavoratori 

occupati  

 

1. SOGGETTI PROPONENTI/SOGGETTI ATTUATORI 
 

1. Le proposte di candidatura relative alla presente parte dell’Avviso possono essere presentate da soggetti 
pubblici o privati senza scopo di lucro e aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale. E’ 
ammissibile la presentazione in partenariato nella forma di Associazione temporanea di imprese - ATI o, 
se non costituita, con la manifestazione dell’impegno a costituirsi in ATI. 

2. Ogni soggetto avente titolo può presentare, in forma singola o all’interno di un’ATI, una sola candidatura.  
3. Il soggetto, una volta selezionato, assume la denominazione di soggetto attuatore e, ai fini della 

realizzazione delle operazioni formative, deve risultare accreditato, ai sensi della normativa regionale 
vigente in materia di accreditamento delle strutture formative, nella macrotipologia C – Formazione 
continua e permanente – con riferimento anche al settore di riferimento dell’operazione.  

4. Il mancato possesso dei requisiti di cui ai capoversi 1 e 3 è causa di non ammissibilità generale della 

candidatura alla valutazione. 
 

2. DIRITTI ED OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

1. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dalla adozione, da parte della SRA, degli atti 
amministrativi di approvazione della candidatura, di approvazione e ammissione al finanziamento delle 
operazioni formative, di concessione del contributo, di erogazione dell’anticipazione finanziaria, ove 
richiesta, e di erogazione del saldo, ove spettante. 

2. Le candidature sono approvate con decreto del dirigente responsabile della SRA entro 15 giorni dalla data 
di sottoscrizione del verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione. Il decreto è pubblicato 
nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito www.regione.fvg.it.. L’esito della selezione è comunicato, 
con apposita nota, a tutti i soggetti proponenti. Con specifico riferimento alla candidatura vincitrice, la nota 
indica gli estremi del decreto di approvazione,  i termini e tutti gli altri elementi utili alla realizzazione delle 
operazioni. 

3. Risulta vincitrice della procedura di selezione la candidatura che ha conseguito il punteggio più alto nella 
graduatoria approvata con il decreto di cui al capoverso 2. 

4. La SRA provvede, con appositi decreti ed entro il ventesimo giorno successivo al mese nel quale sono state 
trasmesse le richieste di attivazione delle operazioni clone, alla loro approvazione ed alla connessa 
concessione del contributo. Ad ogni atto di approvazione e concessione segue una nota della SRA la quale 
indica l’ammontare del finanziamento, i termini e tutti gli altri elementi utili alla realizzazione delle 
operazioni clone. 

5. Il rendiconto delle spese sostenute in relazione a ciascuna operazione clone realizzata è oggetto di verifica 
da parte della SRA entro 60 giorni dal ricevimento del rendiconto medesimo. 

6. Il flusso finanziario da parte della SRA nei confronti del soggetto attuatore avviene con le seguenti 
modalità: 
a) anticipazione pari al 95% del costo concesso di ogni operazione clone previa presentazione di 

fideiussione bancaria o assicurativa da parte del soggetto attuatore; ove il soggetto attuatore sia di natura 
pubblica, è sufficiente la richiesta di anticipazione; 

b) saldo, ove spettante, pari alla differenza tra l’anticipazione e la somma complessivamente ammissibile 
e determinata ad avvenuta verifica dell’ultimo rendiconto presentato. 

Il decreto relativo alla erogazione del saldo, ove spettante, è approvato entro 30 giorni dall’approvazione 
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dell’ultimo rendiconto. 
7. Il soggetto attuatore deve assicurare: 

a) ove sia una costituenda ATI, la formale costituzione in ATI entro 60 giorni dalla data di adozione del 
decreto di cui al capoverso 2;  

b) il rispetto degli obblighi di informazione, comunicazione e visibilità previsti dall’Avviso; 
c) in relazione a ciascuna operazione, la tenuta di una contabilità separata o un sistema di codificazione 

contabile adeguato; 
d) l’avvio dell’operazione in data successiva a quella di presentazione della domanda di attivazione e 

comunque in tempo utile ai fini del rispetto dei termini per la conclusione dell’operazione indicati 
nell’Avviso (vedi successiva lettera g). L’eventuale avvio dell’operazione nel periodo intercorrente tra 
la richiesta di attivazione dell’operazione e l’adozione dell’atto di concessione avviene sotto la 
responsabilità del soggetto attuatore che, in concomitanza con la comunicazione di avvio dell’attività, 
deve rilasciare apposita nota in cui dichiara che l’avvio anticipato avviene sotto la propria responsabilità 
e che nulla è dovuto da parte della SRA ove non si dovesse giungere all’adozione dell’atto di concessione 
per cause non imputabili alla SRA stessa; 

e) la realizzazione di ogni operazione formativa nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso e dalla 
candidatura approvata e garantire la completa realizzazione della stessa;  

f) la completa realizzazione di ogni operazione formativa, anche a fronte della riduzione del numero di 
partecipanti in fase di attuazione, fatte salve cause eccezionali sopravvenute che devono essere 
adeguatamente motivate e accettate dalla SRA; 

g) la conclusione delle operazioni formative entro il 30 aprile 2021 salvo proroghe derivanti da ritardi 
dovuti ad emergenza epidemiologica da COVID – 19 ad oggi non prevedibili; 

h) la trasmissione delle dichiarazioni di avvio e di conclusione di ogni operazione formativa nei termini 
previsti dalle disposizioni regionali vigenti; 

i) il flusso delle comunicazioni con la SRA durante lo svolgimento dell’operazione, con l’utilizzo, ove 
previsto, della modulistica esistente; 

j) l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le comunicazioni 
relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it; 

k) la presentazione del rendiconto delle spese sostenute per ogni operazione formativa entro 30 giorni dalla 
conclusione di ognuna di esse; 

l) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
m) la disponibilità della documentazione tecnica e contabile durante le verifiche in itinere e in loco 

realizzate dalla SRA; 
n) la conservazione presso i propri uffici delle versioni originali della documentazione rilevante per la 

realizzazione dell’operazione; 
o) l’utilizzo della modulistica vigente relativa alle attestazioni finali. 

 
 

3. DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI formative e durata 
dell’incarico 

1. Il soggetto attuatore è chiamato alla realizzazione di operazioni di carattere formativo in tema di 
digitalizzazione dei processi produttivi nel settore manifatturiero, che saranno contenute nel costituendo 
“Catalogo formativo delle conoscenze digitali per lavoratori occupati”, di seguito Catalogo. 

2. Le modalità di predisposizione del Catalogo e di realizzazione delle operazioni formative che ne faranno 
parte sono dettagliatamente descritte nelle successive Parti del presente Avviso.  

3. Le operazioni formative dovranno favorire la trasmissione di un’attitudine positiva e di conoscenze relative 
all’introduzione delle tecnologie digitali tra il personale operativo di fabbrica nel settore manifatturiero, 
con specifico riferimento ai seguenti ambiti: 
a) SVILUPPO PRODOTTO e PROCESSO: trasformazione dei processi (a livello di progettazione, 

ingegnerizzazione e qualità) e dei prodotti (a livello di progettazione, produzione e qualità) legata 
all’introduzione massiccia delle tecnologie digitali;  

b) SUPPLY CHAIN: programmazione produzione, logistica attiva e passiva, gestione scostamenti, real 
time event management; 
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c) PRODUZIONE: gestione produzione, organizzazione mano d’opera montaggi, deviazione parametri di 
targa, sicurezza operations; 

d) MANUTENZIONE: prescrittiva, programmata e predittiva di prodotto e dei processi produttivi; 
e) QUALITÀ: progettazione dei sistemi total quality, reporting, esperienza o algoritmi. 

4. Per favorire l’introduzione delle tecnologie digitali tra il personale operativo di fabbrica, i docenti saranno 
lavoratori dello stesso profilo tecnico dei discenti ma in possesso di una esperienza positiva da condividere 
e trasferire. Nello svolgimento dei corsi i docenti potranno essere coadiuvati da esperti certificati in 
trasformazione digitale dei processi produttivi, da tecnici hardware e software di aziende fornitrici di 
macchine e software 4.0 e supportati da tutor del soggetto attuatore. 

5. Il Catalogo dovrà contenere, inoltre, un prototipo formativo inerente tecniche di comunicazione e 
fondamenti di didattica, destinato preliminarmente alla formazione del personale operativo che sarà 
incaricato della docenza.  

6. L’incarico del soggetto attuatore decorre dal giorno successivo all’approvazione del decreto di cui al 
capoverso 2 del paragrafo 2, ove il soggetto attuatore sia costituito da un singolo ente di formazione o da 
un’ATI già costituita a tale data. Qualora il soggetto attuatore sia costituito da un’ATI costituenda, 
l’incarico decorre dal giorno successivo alla comunicazione del soggetto attuatore alla SRA dell’avvenuta 
formalizzazione della costituzione in ATI e continuerà fino alla conclusione di tutta l’attività prevista dal 
presente Avviso. 

 
 

4. GESTIONE FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI e flussi 

finanziari 
 
1. La gestione finanziaria delle operazioni formative del Catalogo avviene con l’utilizzo dell’UCS 47 – Tariffa 

oraria per la formazione di persone occupate, corrispondente a euro 29,61/ora allievo. 
2. Ai fini della ammissibilità delle spese delle operazioni realizzate con l’applicazione della richiamata UCS 

47, valgono le indicazioni del Documento UCS in merito al trattamento delle UCS. 
3. Il contributo pubblico, pari al 100% del costo, è concesso in base alle disposizioni di cui al Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 relative al “de minimis”. 
4. I flussi finanziari da parte della SRA nei confronti del soggetto attuatore si svolgono secondo le modalità 

indicate al capoverso 6 del paragrafo 2. 
5. La SRA, dopo aver disposto la liquidazione dell’anticipazione o del saldo e a seguito dell’esito positivo dei 

controlli contabili interni dell’amministrazione, comunica ai beneficiari, con apposita nota, gli estremi del 
decreto e l’entità della somma erogata. 

6. La SRA eroga i contributi mediante accreditamento al conto corrente bancario o postale, indicato dal 
soggetto attuatore mediante l’apposita istanza di accreditamento in via continuativa presentata con il 
modello reso disponibile sul sito www.regione.fvg.it  . 

7. La SRA provvede alla revoca del contributo nei casi stabiliti dall’articolo 12 del Regolamento FSE e 
dall’articolo 19 del Regolamento Formazione 
 

5. REQUISITI DELLA CANDIDATURA 
 

1. Tenuto conto della pluralità e complessità delle azioni oggetto dell’incarico di cui al presente Avviso ed al 
fine anche di garantire le attività di coordinamento e l’omogeneità organizzativa, ciascuna candidatura deve 
dimostrare la disponibilità di una struttura organizzativa articolata in maniera tale da garantire l’efficacia, 
l’efficienza e la qualità delle attività promosse nel periodo di assegnazione dell’incarico. 

2. Per tali finalità, la candidatura deve:  
a) prevedere un comitato di pilotaggio il quale, ove la candidatura sia presentata da un raggruppamento, 

deve essere composto dai rappresentanti di tutti i soggetti facenti parte dello stesso. Il comitato 
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sovrintende a tutte le questioni di carattere generale afferenti la programmazione, l’organizzazione e la 
gestione delle operazioni formative; 

b) assicurare una struttura organizzativa con funzione di direzione della progettazione, organizzazione 

e realizzazione. Attraverso tale funzione si garantiscono: 
− la cura e il coordinamento degli aspetti legati alla progettazione formativa;  
− la promozione e l’attuazione condivisa delle metodologie didattiche;  
− il raccordo metodologico e organizzativo gestionale fra tutte le iniziative promosse;  
− la cura della promozione dell’offerta formativa;  
− la qualità dell’azione formativa verificandone periodicamente l’efficacia collaborando con la 

direzione amministrativa e della rendicontazione; 
− il raccordo con il partenariato di cui alla Parte Seconda del presente Avviso; 

c) assicurare una struttura organizzativa con funzione di direzione amministrativa e della 
rendicontazione. Attraverso tale funzione si garantiscono: 
− la cura e il coordinamento degli aspetti di gestione amministrativa;  
− la cura e il coordinamento degli aspetti relativi alla rendicontazione; 
− il coordinamento ai fini della elaborazione periodica di rapporti di monitoraggio sulla base anche 

delle indicazioni fornite dalle SRA. 
3. La candidatura deve indicare distintamente, in relazione alle funzioni di cui al capoverso 2, lettere b) e c) 

un referente in possesso di un’esperienza almeno triennale di coordinamento di progetti complessi2. 
L’esperienza va documentata attraverso la presentazione del curriculum vitae predisposto su format 
europeo, datato, sottoscritto e corredato dalla copia fronte retro di un documento di identità leggibile e in 
corso di validità.  

4. La candidatura può prevedere la presenza di ulteriori professionalità di supporto al referente di cui al 
capoverso 3 che si intende mettere a disposizione per la realizzazione delle attività di cui al presente Avviso. 
L’esperienza di tali ulteriori professionalità va documentata attraverso la presentazione del curriculum vitae 
predisposto su format europeo, datato, sottoscritto dall’interessato e corredato dalla copia fronte retro di un 
documento di identità leggibile e in corso di validità. 

5. Tenuto conto dell’importanza dei compiti affidati alla figura professionale di cui al capoverso 3, il soggetto 
proponente si impegna, salvo cause di forza maggiore, a non sostituire il referente indicato in fase di 
presentazione della candidatura. In caso di sostituzione la persona prescelta deve possedere un curriculum 
di pari livello a quello posseduto dal referente indicato in sede di candidatura. La richiesta di sostituzione 
deve essere tempestivamente inoltrata alla SRA per la conseguente autorizzazione allegando il relativo 
curriculum. 

 
 

6. TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE delle 

candidature 
 
1. Ai fini della presentazione della candidatura il soggetto proponente deve inoltrare la seguente 

documentazione in formato pdf: 
a) domanda di presentazione della candidatura, debitamente compilata sulla base del modello disponibile 

sul sito Internet www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori nella sezione Bandi 
e avvisi; 

b) formulario descrittivo della proposta progettuale (candidatura), sulla base del modello disponibile sul 
sito Internet www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori nella sezione Bandi e 
avvisi; 

c) ove la candidatura sia presentata da parte di un raggruppamento, manifestazione di volontà dei soggetti 
coinvolti a formalizzare l’ATI ad avvenuta comunicazione dell’approvazione della proposta progettuale, 
con la puntuale indicazione del capofila e della composizione della compagine o l’atto costitutivo 
qualora l’ATI sia già costituita; 

d) copia scansionata dell’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo unitamente a una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà a firma del legale rappresentate del soggetto proponente (del capofila o 

                                                           
2Per progetto complesso si intende un progetto comprendente una pluralità di azioni finalizzate al raggiungimento di un unico obiettivo  
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suo delegato in caso di raggruppamento - va allegata la delega esplicita) in sede di presentazione della 
candidatura, in cui si evidenzi che il pagamento effettuato si riferisce esclusivamente alla candidatura 
presentata; 

e) comunicazione contenente gli estremi della richiesta di accreditamento già presentata al competente 
ufficio regionale per i soggetti non accreditati ai sensi del Regolamento Accreditamento alla data di 
presentazione della candidatura. 

2. La domanda di presentazione della candidatura deve essere sottoscritta con firma autografa dal 
rappresentante legale del soggetto proponente. Ove la candidatura sia presentata da parte di un 
raggruppamento, la documentazione di cui al capoverso 1, lettere a) e c) nel caso della presentazione della 
manifestazione di volontà, deve essere sottoscritta con firma autografa dal legale rappresentante di ciascun 
soggetto componente il raggruppamento o suo delegato (va allegata la delega esplicita). Alla 
documentazione va allegata la copia fronte retro di un documento d’identità di ogni sottoscrittore, leggibile 
e in corso di validità. Per ogni sottoscrittore va inoltre allegato un documento attestante i poteri di firma 
all’atto della presentazione della candidatura ovvero, qualora già precedentemente trasmesso 
all’Amministrazione regionale, la dichiarazione predisposta secondo il modello disponibile sul sito Internet 
www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori nella sezione Bandi e avvisi, pena la 

non ammissibilità generale della proposta progettuale alla valutazione. 
3. La documentazione di cui al capoverso 1 deve essere presentata, dal soggetto individuato come capofila 

nel caso di presentazione da parte di un raggruppamento, alla SRA esclusivamente tramite posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it. entro il giorno 5 giugno 2020, come disposto dal 
decreto n. 5853/LAVFORU del 5 maggio 2020. 

4. Nel caso sia presentata più volte la medesima candidatura viene presa in considerazione l’ultima pervenuta 
entro i termini consentiti. 
Qualora per motivi di natura tecnica non risulti possibile inviare tutta la documentazione con un’unica PEC, 
è consentito l’invio della candidatura in più messaggi di posta elettronica certificata. 

5. La PEC di cui al capoverso 3 deve contenere il seguente oggetto del messaggio: 
“POR FSE – Avviso candidature Catalogo formativo delle conoscenze digitali per lavoratori occupati.”.  
Nel caso in cui per motivi di natura tecnica risulti necessario inviare la candidatura con più PEC, l’oggetto 
del messaggio va integrato aggiungendo, a titolo esemplificativo, “prima parte”, “seconda parte”, ecc. 

 

7. SELEZIONE DELLE CANDIDATURE 
 
1. Le proposte di candidatura vengono selezionate sulla base del documento Metodologie secondo una 

procedura valutativa delle proposte articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 
a) fase istruttoria di verifica d’ammissibilità; 
b) fase di selezione secondo la modalità di valutazione comparativa con l’applicazione dei criteri sotto 

riportati. 
2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 

 

Requisito di ammissibilità Cause di non ammissibilità generale 

1 
Rispetto dei termini di 
presentazione 

− Mancato rispetto dei termini di presentazione 
previsti al paragrafo 6, capoverso 3, Parte Prima del 
presente Avviso 

2 
Rispetto delle modalità di 
presentazione 

− Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
della proposta di candidatura previste al paragrafo 
6, capoverso 3 Parte Prima del presente Avviso 

3 
Correttezza e completezza della 
documentazione 

− Mancato utilizzo del formulario previsto al 
paragrafo 6, capoverso 1, lettera b, Parte Prima del 
presente Avviso 
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− Mancata presentazione dell’atto costitutivo dell’ATI 
o della manifestazione di volontà alla costituzione 
di cui al paragrafo 6, capoverso 1, lettera c Parte 
Prima del presente Avviso (nel caso di 
presentazione da parte di un raggruppamento) 

− Mancata sottoscrizione della domanda di 
presentazione della candidatura secondo le modalità 
indicate al paragrafo 6, capoverso 2, Parte Prima del 
presente Avviso 

4 
Possesso dei requisiti giuridici 
soggettivi da parte del soggetto 
proponente 

− Mancato rispetto di quanto previsto al paragrafo 1, 
capoversi 1 e 3 Parte prima del presente Avviso  

− Firma non conforme rispetto a quanto previsto dal 
documento attestante i poteri di firma di cui al 
paragrafo 6, capoverso 2 Parte Prima del presente 
Avviso 

5 
Possesso dei requisiti di capacità 
amministrativa, finanziaria e 
operativa 

− Mancata presentazione della comunicazione 
contenente gli estremi della richiesta di 
accreditamento di cui al paragrafo 6, capoverso 1, 
lettera e)  (per i soggetti non ancora accreditati) 

− Mancato rispetto di quanto previsto al presente 
paragrafo, capoverso 3 Parte Prima del presente 
Avviso 

 

Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità n. 1, 2, 3 e 4, conformemente a quanto stabilito dalle 
Linee guida SRA, non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 7/2000. 

3. Per quanto concerne il possesso dei requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, 
conformemente a quanto stabilito dalle Linee guida SRA: 
a) per i soggetti privati di cui al paragrafo 1, capoverso 1, qualora si tratti di un ente di formazione 

accreditato ai sensi della normativa regionale, i requisiti di capacità si danno per assolti; 
b) per i soggetti privati di cui al paragrafo 1, capoverso 1, qualora si tratti di un ente di formazione non 

ancora accreditato, i requisiti di capacità sono verificati nella procedura che conduce 
all’accreditamento, la cui richiesta deve essere stata presentata al competente ufficio regionale 
precedentemente alla presentazione della candidatura. Le proposte di candidature avanzate da un 
raggruppamento composto da uno o più soggetti non ancora accreditati sono oggetto di regolare 
valutazione e di inserimento nelle conseguenti graduatorie. In tal caso, l’individuazione del soggetto 
responsabile delle attività rimarrà sospesa per il termine ordinario della procedura di accreditamento in 
attesa del suo buon esito. 

c) per i soggetti pubblici di cui al paragrafo 1, capoverso 1, il possesso delle richiamate capacità si dà per 
assolto. 

4. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione comparativa è svolta da una Commissione 
costituita, secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del responsabile della 
SRA in data successiva al termine per la presentazione delle candidature con l’applicazione dei criteri 
sotto riportati: 
 

Criterio di selezione: A. Affidabilità del soggetto proponente sotto il profilo 

organizzativo/strutturale. 

Punteggio massimo: 15 punti  

Sottocriterio Indicatore Coefficiente 
Punteggio 

massimo 
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A1. Modalità di organizzazione e 
gestione  

Completezza e qualità dell’assetto 

organizzativo del proponente: 

descrizione dei ruoli dei singoli 

componenti e dell’attività svolta 

dagli organi funzionali previsti 

(comitato di pilotaggio e direzioni 

Paragrafo 5 cap. 2). 

0,5 

5 

Descrizione esaustiva degli aspetti 

gestionali propri di ciascun 

organo funzionale della struttura 

organizzativa. 

0,5 

A2. Disponibilità di locali (aule e 
laboratori) 

Numero di locali (aule e 

laboratori) accreditati (o per i 

quali è in corso la richiesta di 

accreditamento) che si intendono 

mettere a disposizione per le 

attività formative; nel caso di 

presentazione della candidatura 

da parte di ATI, va data 

indicazione della suddivisione per 

singolo componente e della 

rispettiva localizzazione; qualora i 

locali accreditati siano nella 

disponibilità di più enti facenti 

parte dell’ATI proponente, devono 

essere indicati una sola volta. 

1 5 

A3. Copertura territoriale delle sedi 
accreditate 

Presenza di sedi accreditate nelle 

4 aree territoriali provinciali 

(Verrà attribuito 1 punto per area 

e se sono coperte tutte le aree 

territoriali provinciali si 

attribuiscono totali 5 punti) 

1 5 

 

Criterio di selezione: B. Affidabilità del soggetto proponente sotto il profilo delle competenze 

specifiche  

Punteggio massimo: 16 

Sottocriterio Indicatore Coefficiente 
Punteggio 

massimo 

B1. Competenze specifiche del 
soggetto proponente in termini di 
esperienza formativa 

Partecipazione del soggetto 

proponente ai seguenti programmi 

specifici: 52/17, 52/18, 73/17 

innovazione e 73/17 QA, PIPOL 

aziendale 30%, 43/16, 

(nel caso di ATI viene considerata 

la partecipazione di ciascun 

componente dell’ATI ad ogni 

singolo PS) 

1 punto per 
ogni PS 
coperto 

6 
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B2. Professionalità messe a 
disposizione per le attività previste 

Descrizione delle competenze 

delle figure professionali degli 

organi funzionali di cui alla Parte 

prima del presente Avviso, 

paragrafo 5 capoverso 2, e del 

referente individuato di cui al 

capoverso 3 . 

1,2 6 

B3. Ulteriori risorse professionali  Ulteriori professionalità messe 

eventualmente a disposizione 

(Parte prima del presente Avviso, 

paragrafo 5 capoverso 4) 

 
0,8 

 
4 

 

Criterio di selezione: C. Coerenza, qualità e innovatività  

Punteggio massimo: 19 punti 

Sottocriterio Indicatore Coefficiente 
Punteggio 

massimo 

C1. Qualità della proposta 
relativamente alla programmazione, 
organizzazione e gestione didattica 
dei futuri percorsi formativi 

 

Descrizione accurata ed esaustiva 

dell’articolazione dei futuri 

percorsi formativi con particolare 

riferimento all’innovatività, al 

modello operativo e alle strategie 

didattiche e organizzative  

2 10 

C2. Capacità di raccordo con le 
imprese aderenti all’iniziativa FARI 
e con il partenariato IP4FVG 

Descrizione esaustiva delle 

modalità che si intendono adottare 

per favorire un raccordo costante 

ed efficace con le aziende 

manifatturiere del territorio 

coinvolte in FARI e con IP4FVG . 

1 5 

C3. Coerenza con le priorità 
traversali del POR 

Presenza di azioni concrete e 

specifiche (e descrizione delle 

relative modalità), atte a 

garantire la promozione/il 

rafforzamento dei principi 

orizzontali. 

0,8 4 

 

5. La scala di giudizio riferita a tutti gli indicatori di cui al capoverso 4, con esclusione di quelli di cui ai 
sottocriteri A2, A3, B1, si articola nel modo seguente: 

 
Scala di giudizio Descrizione 

5 punti 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente 
e approfondito. Sono forniti gli elementi richiesti su tutti gli aspetti 
e non ci sono aree di non chiarezza. 

4 punti 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente 
anche se sono possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli 
elementi richiesti su tutte o quasi tutte le questioni poste. 
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3 punti 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma 
sono presenti parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni elementi 
significativi ma ci sono diverse questioni per cui mancano dettagli o 
gli elementi forniti sono limitati. 

2 punti 

Gli aspetti proposti dal criterio sono affrontati parzialmente o si 
forniscono elementi non completi. Sono affrontate solo in parte le 
questioni poste o sono forniti pochi elementi rilevanti. 

1 punto 

Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati 
marginalmente) o gli stessi non possono essere valutati per i molti 
elementi carenti o non completi. Non sono affrontate le questioni 
poste o sono forniti elementi poco rilevanti. 

In caso di mancata compilazione o di compilazione completamente non pertinente, il punteggio assegnato 
è pari a 0 punti. 

 
6. La scala di giudizio riferita al sottocriterio A2. della Tabella di cui al capoverso 4, si articola nel modo 

seguente: 
 

Scala di giudizio Descrizione 

5 punti Più di 60 locali 
4 punti Da 46 a 60 locali 
3 punti Da 31 a 45 locali 
2 punti Da 11 a 30 locali 
1 punto Fino a 10 locali 

In caso di mancata compilazione o di compilazione completamente non pertinente, il punteggio assegnato 
è pari a 0 punti.  

 
7. La scala di giudizio riferita al sottocriterio B1. della Tabella di cui al capoverso 4, si articola nel modo 

seguente: 
 

Scala di giudizio Descrizione 

5 punti 100 o più operazioni 
4 punti Da 80 a 99 operazioni 
3 punti Da 60 a 79 operazioni 
2 punti Da 30 a 59 operazioni 

1 punto Da 10 a 29 operazioni 

0 punti Meno di 10 operazioni 

 
8. Ai fini dell’attribuzione del punteggio del sottocriterio B1 vengono prese in considerazione, dal sistema 

informativo regionale Netforma, le operazioni effettuate nel periodo di riferimento dal soggetto proponente. 
Ove la candidatura sia presentata da un raggruppamento, vengono prese in considerazione le operazioni 
realizzate da tutti i componenti del raggruppamento medesimo. L’attribuzione del punteggio a ciascun 
componente fa esclusivo riferimento alla sede di svolgimento dell’operazione indicata come principale nel 
sistema informativo regionale.  

9. Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna candidatura è pari 50 punti. 
10. La soglia minima di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria è fissata in 35 punti. 
11. Qualora ricorra il caso dell’attribuzione finale del medesimo punteggio a due o più candidature, si prenderà 

in considerazione il punteggio ottenuto nel criterio A. Nel caso di ulteriore situazione di parità si prenderà 
in considerazione il punteggio ottenuto nel criterio B. Qualora perduri la situazione di parità si prenderà in 
considerazione la data di presentazione. 

12. In conformità a quanto previsto dal Documento Metodologie, si prescinde dall’utilizzo dei seguenti criteri: 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 123 2227 maggio 2020

17 
 

− “Congruenza finanziaria”, non sussistendo elementi o aspetti valutativi corrispondenti a tale criterio; 
13. Le candidature sono selezionate entro 30 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle stesse con la 

sottoscrizione del verbale di selezione. 
14. Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con decreto 

del Dirigente responsabile della SRA entro 15 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da 
parte della Commissione di valutazione. Ove si verifichi l’adozione della procedura di cui all’articolo 16 
bis della LR 7/2000, il suddetto termine viene interrotto e riprende a decorrere dalla data finale indicata dal 
responsabile del procedimento ai fini della presentazione delle controdeduzioni. 

15. In particolare, il decreto di cui al capoverso 14 riporta:  
a) la graduatoria delle candidature approvate avendo raggiunto la soglia minimo di punteggio di 35, con 

l’indicazione della candidatura ammessa al finanziamento, vale a dire quella al primo posto della 
graduatoria; 

b) l’elenco, per ordine decrescente di punteggio, delle candidature non approvato, non avendo, raggiunto 
la soglia minima di punteggio di 35;  

c) l’elenco delle candidature escluse dalla valutazione.     
 
 

8. APPROVAZIONE DELLE CANDIDATURE 
 
1. Come indicato al capoverso 14 del paragrafo 7, a norma dell’articolo 9, comma 7 del Regolamento FSE, 

il responsabile della SRA, entro 15 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale da parte della 
Commissione di valutazione predispone un decreto con il quale approva: 
a) la graduatoria delle candidature che hanno raggiunto la soglia minima di punteggio prevista al 

paragrafo 7, capoverso 15; tale graduatoria contiene l’indicazione della candidatura che in virtù del 
punteggio più alto conseguito, diviene soggetto attuatore delle attività previste dal presente Avviso; 

b) l’elenco delle candidature non approvate per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista 
al paragrafo 7, capoverso 10 

c) l’elenco delle candidature escluse dalla valutazione. 
2. Il suddetto decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione (BUR) e sul sito 

www.regione.fvg.it.. L’esito della selezione è comunicato, con apposita nota, a tutti i soggetti proponenti. 
Con specifico riferimento alla candidatura vincitrice, la nota indica gli estremi del decreto di approvazione, 
i termini e tutti gli altri elementi utili alla realizzazione delle operazioni. 

3. L’incarico da parte della Regione decorre dal giorno della pubblicazione del decreto di cui al capoverso 1 
sul BUR. Ove il soggetto attuatore sia una costituenda ATI, l’incarico decorre dal giorno successivo a 
quello della formale costituzione in ATI che, come indicato al capoverso 7, lettera a) del paragrafo 2 della 
Parte Prima del presente Avviso, deve intervenire entro 60 giorni dalla adozione del richiamato decreto 
del capoverso 1. 

 

9. ELEMENTI INFORMATIVI 
 

1. Il Responsabile del procedimento è Ketty Segatti (040 3775206 - ketty.segatti@regione.fvg.it). 
2. Il Responsabile dell’istruttoria è Felice Carta (040 3775296 – felice.carta@regione.fvg.it ). 
 
 

10. SINTESI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO 
 

1. Al fine di fornire un quadro complessivo dei termini di riferimento e confermando quanto già in parte 
indicato nelle precedenti pagine, si riepilogano i seguenti termini: 
a) le proposte di candidatura devono essere presentate entro il 5 giugno 2020, come disposto dal decreto 

n. 5853/LAVFORU del 5 maggio 2020; 
b) le proposte di candidatura sono selezionate entro 30 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle 

stesse; 
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c) le candidature sono approvate entro 15 giorni dalla data di conclusione della selezione delle operazioni, 
fatto salvo quanto stabilito al paragrafo 7, capoverso 14.  
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parte seconda. Definizione del partenariato chiamato a 
contribuire alla progettazione e realizzazione delle attività 
formative  
 

1. Il partenariato 
 
1. Ai fini della preparazione e realizzazione delle operazioni formative rientranti nel costituendo Catalogo, il 

soggetto attuatore opera in stretto raccordo con il partenariato costituito con IP4FVG il quale individua per 
le finalità del presente avviso un suo referente.  

2. Sono altresì parte del partenariato le imprese FARI che accanto agli investimenti hardware e software hanno 
investito in digital transformation e nello sviluppo di soft skills della struttura operativa di fabbrica. In 
particolare, all’interno delle imprese FARI saranno individuate le figure professionali cui affidare la 
“docenza” per la realizzazione delle operazioni formative del Catalogo e le quali saranno coinvolte 
preventivamente in uno specifico corso di formazione in materia di comunicazione e di didattica correlata 
all’ambito specifico d’insegnamento.  

 

 
 

3. Gli aspetti innovativi relativi alle modalità di attuazione delle operazioni formative riguardano, in modo 
particolare, l’individuazione dei docenti. Infatti, più che docenza si tratterà di trasferimento di esperienza e 
della diffusione di un’attitudine positiva all’introduzione delle tecnologie digitali tra il personale operativo 
di fabbrica. In questo senso, i docenti saranno lavoratori dello stesso profilo tecnico dei discenti ma in 
possesso di una esperienza positiva da condividere e trasferire. Nello svolgimento dei corsi i docenti 
potranno essere coadiuvati da esperti certificati in trasformazione digitale dei processi produttivi, da tecnici 
hardware e software di aziende fornitrici di macchine e software 4.0 e supportati da tutor del soggetto 
attuatore.  

4. Il Catalogo dovrà contenere, inoltre, un prototipo formativo inerente tecniche di comunicazione e 
fondamenti di didattica, destinato preliminarmente alla formazione del personale operativo che sarà 
incaricato della docenza. 

 
 
 
 

PARTENARIATO

IPA4FVG
(REFERENTE)

IMPRESE FARISOGGETTO 
ATTUATORE
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2. ATTIVITà DEL PARTENARIATO 
 
1. Le attività del partenariato sono configurabili nel modo seguente: 

a)  definizione dei prototipi formativi costituenti il Catalogo relativi ai seguenti ambiti:   
1) SVILUPPO PRODOTTO e PROCESSO: trasformazione dei processi (a livello di progettazione, 

ingegnerizzazione e qualità) e dei prodotti (a livello di progettazione, produzione e qualità) legata 
all’introduzione massiccia delle tecnologie digitali (max 4 prototipi); 

2) SUPPLY CHAIN: programmazione produzione, logistica attiva e passiva, gestione scostamenti, real 
time event management (max 4 prototipi); 

3) PRODUZIONE: gestione produzione, organizzazione mano d’opera montaggi, deviazione parametri 
di targa, sicurezza operations (max 4 prototipi); 

4) MANUTENZIONE: prescrittiva, programmata e predittiva di prodotto e dei processi produttivi (max 
4 prototipi); 

5) QUALITÀ: progettazione dei sistemi total quality, reporting , esperienza o algoritmi (max 4 
prototipi); 

6) TECNICHE DI COMUNICAZIONE e FONDAMENTI DI DIDATTICA(1 prototipo); 
b) individuazione dei docenti, attingendo dalle imprese FARI; 
c) promozione del Catalogo sul territorio regionale, con riferimento alle imprese, ed al loro personale, a 

cui vengono rivolte le attività del catalogo (vale a dire imprese, e lavoratori, che non hanno ancora 
sviluppato la digitalizzazione dei processi produttivi); 

d) cooperazione ai fini della pianificazione delle attività del Catalogo nel territorio regionale.   
2. Le modalità di predisposizione, presentazione e gestione dell’offerta formativa (prototipi formativi del 

Catalogo) sono disciplinate nella Parte Terza del presente Avviso. La configurazione dell’offerta formativa 
deve comunque essere considerata come “attività aperta”; pertanto il partenariato, ove ne ricorra 
l’opportunità, può proporre alla SRA l’integrazione dell’offerta con la presentazione di ulteriori prototipi 

formativi anche successivamente alla chiusura della procedura di cui alla Parte Terza del presente 

Avviso, anche con riferimento ad ambiti diversi da quelli indicati al capoverso 1.  
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Parte terza. Predisposizione, presentazione alla SRA e 

gestione dell’offerta formativa costituente il Catalogo  

 

1. Finalità 
 

1. Il presente Avviso ha come finalità la realizzazione di operazioni di carattere formativo in tema di 
digitalizzazione dei processi produttivi nel settore manifatturiero che costituiranno il “Catalogo formativo 
delle conoscenze digitali per lavoratori occupati” – Catalogo.  

2. Il Catalogo sarà composto da prototipi formativi incardinati negli ambiti indicati al paragrafo 2, capoverso 
1 della Parte Seconda del presente Avviso.  

3. La presente Parte Terza disciplina le modalità di costituzione e gestione del Catalogo. 
 

2. Descrizione dei prototipi formativi  
 
1. I prototipi formativi relativi ai seguenti ambiti:  

a) SVILUPPO PRODOTTO e PROCESSO (max 4 prototipi); 
b) SUPPLY CHAIN (max 4 prototipi); 
c) PRODUZIONE (max 4 prototipi); 
d) MANUTENZIONE (max 4 prototipi); 
e) QUALITÀ (max 4 prototipi), 
possono avere una durata compresa tra 24 e 40 ore. 
Il prototipo formativo relativo a TECNICHE DI COMUNICAZIONE e FONDAMENTI DI DIDATTICA 
(1 prototipo) deve avere una durata pari a 16 ore. 

2. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 8 del regolamento formazione:  
a) i prototipi di cui alle lettere da a) a e) del capoverso e possono prevedere sia attività d’aula che attività 

laboratoriali;  
b) il prototipo TECNICHE DI COMUNICAZIONE e FONDAMENTI DI DIDATTICA prevede solo 

attività d’aula. 
3. Le attività di docenza nei prototipi formativi di cui alle lettere da a) ad e) del capoverso 1 e nelle successive 

edizioni corsuali sono svolte da lavoratori delle imprese FARI che risultino esperti nella digitalizzazione 
dei processi produttivi. Ai componenti del partenariato di cui alla Parte Seconda del presente Avviso 
compete l’individuazione del gruppo dei docenti. Le figure professionali, una volta individuate, saranno 
coinvolte preliminarmente in uno specifico corso di formazione in materia di comunicazione e di didattica 
correlata all’ambito specifico d’insegnamento. Il gruppo docenti può essere oggetto di modifiche o 
integrazioni, attraverso un’attività che rientra nell’autonomia del partenariato.  

4. I prototipi formativi possono essere progettati secondo modalità pluriaziendali, e prevedere la 
partecipazione di un numero di allievi compreso tra 8 e 25 unità provenienti da più aziende, o 
monoaziendali, e prevedere la partecipazione di un numero di allievi compreso tra 5 (se PMI) 8 (se GI) e 
25, provenienti da un’unica azienda.  

5. La frequenza a tutti i percorsi formativi è da intendersi in orario di lavoro secondo quanto previsto da 
ciascuna azienda di appartenenza e preventivamente concordato tra le parti. 

6. Le operazioni si concludono con un esame finale la cui Commissione viene costituita secondo quanto 
previsto dall’articolo 10, comma 6 del Regolamento Formazione. 

7. L’ammissione all’esame finale è riservata agli allievi che hanno assicurato una effettiva presenza, 
documentata nell’apposito registro, pari ad almeno il 70% della durata dell’operazione, al netto dell’esame 
finale. 

8. L’attività formativa può essere svolta con modalità a distanza nella misura massima del 30% della durata 
complessiva del percorso formativo e con esclusione delle eventuali parti laboratoriali o di attività pratica.  
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3. PRINCIPI ORIZZONTALI 
 

1. Il soggetto attuatore è tenuto a prestare particolare attenzione ai seguenti aspetti e a esplicitarli nel prototipo 
formativo: 
a) lo sviluppo sostenibile, quali ad esempio le possibili soluzioni e tecniche ecocompatibili nella 

realizzazione e gestione del progetto; 
b) la pari possibilità di accesso alle attività formative e pertanto il contrasto a ogni forma di 

discriminazione; 
c) l’accesso delle donne alle attività previste dal progetto. In quest’ambito è possibile prevedere l’eventuale 

presenza di modalità, anche di tipo organizzativo, atte a rendere flessibili e adattabili gli orari di 
realizzazione dell’operazione, finalizzati ad assicurare pari opportunità di accesso. 

 

4. destinatari   
 
1. I destinatari, dei percorsi formativi che saranno realizzati sulla base dei prototipi formativi di cui agli ambiti 

di cui alle lettere da a) a e) del paragrafo 2, capoverso 1 della Parte terza del presente Avviso sono costituite 
da figure operaie operai di industrie manifatturiere nel territorio regionale con esperienza nei processi 
produttivi e nelle tecnologie tradizionali e motivati ed interessati ad un cambiamento culturale e tecnologico 
legato all’introduzione di macchine intelligenti e connesse.  

 

5. Aiuti di stato 
 

1. Le operazioni finanziate a valere sul presente avviso rientrano nella disciplina degli aiuti di Stato e sono 
regolamentate ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’UE agli aiuti de minimis. 
Ai fini della realizzazione delle attività, è necessario fare riferimento al Manuale sugli aiuti di Stato, 
approvato con decreto n. 658/LAVFORU del 15 febbraio 2018, disponibile sul sito www.regione.fvg.it. 

2. Per la definizione di Impresa si fa riferimento a quanto disposto all’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 
651/2014. 

3. Per la definizione di “impresa autonoma” e di “impresa associata” si fa riferimento a quanto disposto 
dall’articolo 3 dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n.651/2014. 

4. Per la definizione di “impresa unica” si fa riferimento a quanto disposto dal paragrafo 2 dell’articolo 2 del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013. 

5. L’intensità di aiuto è pari al 100% del costo ammesso, nel rispetto dei massimali di aiuto de minimis 
previsti dal Regolamento (UE) n. 1407/2013, e in maniera proporzionale al numero di lavoratori di ogni 
singola impresa partecipanti all’edizione del corso. 

6. Unitamente alla presentazione delle edizioni (cloni) di cui al paragrafo 9., dovranno essere presentati:  
− la dichiarazione sostitutiva di atto notorio, da parte dell’impresa i cui lavoratori parteciperanno alla 

formazione, secondo lo schema di cui agli allegati A e B;  
− dichiarazione da parte della stessa impresa che attesti il rispetto delle condizioni di applicazione del 

regime “de minimis” (allegato C) ed eventualmente da parte di ciascuna delle imprese che 
costituiscono, con l’impresa richiedente, impresa unica (allegati E e F). 

− Un elenco dettagliato delle suddette imprese con codice fiscale, sede e con i rispettivi lavoratori 
partecipanti alla singola edizione del corso. 

7. Il contributo in regime “de minimis” per l’impresa viene calcolato in base ad un pro quota rispetto al numero 
di partecipanti alla singola edizione del corso. Si evidenzia che non potranno essere ammessi nuovi allievi 
rispetto all’elenco di cui al punto precedente. Nel caso di defezioni da parte di allievi che riducano il numero 
di allievi rendicontabili alla fine del corso, sarà necessario un ricalcolo delle quote e quindi dei contributi 
in regime “de minimis”. Questo comporta un aumento della quota del contributo per le imprese degli allievi 
restanti e quindi si invitano le imprese a tenerne conto nel calcolo dei massimali “de minimis”. 
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6. RISORSE E GESTIONE FINANZIARIA 
 

1. Le risorse finanziarie disponibili, a valere sull’asse 3 – Istruzione e formazione – del POR FSE per la 
realizzazione delle attività previste dal presente Avviso a valere sul programma specifico 97/2019 sono pari 
a euro 200.000,00.  

2. Le operazioni sono gestite attraverso l’applicazione dell’UCS 47 - Formazione continua, così come stabilita 
dal Documento UCS. 

3. Il costo complessivo di ogni operazione è pertanto determinato nel modo seguente:  
 

UCS 47 (euro 29,61) * n. ore attività formativa * n. allievi 

4. Il costo così determinato, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di 
spesa B2.3 – Erogazione del servizio. 

5. Fermo restando che il costo approvato a preventivo costituisce il costo massimo ammissibile a conclusione 
dell’operazione, in fase di consuntivazione dell’operazione il medesimo il costo è determinato con 
l’applicazione delle modalità di trattamento della UCS indicata nel Documento UCS. 

6. Il costo di ogni edizione di prototipo (operazione clone) deve essere definito nell’ambito della 
procedura di attuazione di cui al paragrafo 9 della presente Parte terza dell’Avviso. 

7. Il contributo pubblico a valere sulle attività realizzate è pari al 100% del costo ammissibile. 
 
 

7. PRESENTAZIONE Dei prototipi 
 
1. Il soggetto attuatore deve presentare i prototipi relativi agli ambiti di cui al capoverso 1 del paragrafo 2 

della presente Parte Terza nonché il prototipo TECNICHE DI COMUNICAZIONE e FONDAMENTI DI 
DIDATTICA utilizzando l’apposito formulario on line disponibile sul sito Internet www.regione.fvg.it 
formazione-lavoro/formazione/area operatori (Webforma). 

2. Come già indicato al precedente paragrafo 2, devono essere presentati non più di 4 prototipi per ogni ambito 
e 1 prototipo TECNICHE DI COMUNICAZIONE e FONDAMENTI DI DIDATTICA. Il mancato rispetto 
di tale disposizione è causa di non ammissibilità di tutti i prototipi presentati alla fase di valutazione.  

3. I prototipi devono essere presentati dal soggetto attuatore alla SRA entro 30 giorni successivi all’adozione 
del decreto di cui capoverso 1 del paragrafo 8 della Parte Prima del presente Avviso. Nel caso in cui il 
soggetto attuatore sia una costituenda ATI, i prototipi devono essere presentati entro 30 giorni successivi 
alla formale costituzione in ATI.  

4. Per accedere ai formulari on line di cui al capoverso 1 il soggetto attuatore deve essere preventivamente 
registrato sul medesimo sito. La procedura di registrazione può essere avviata dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente Avviso nel Bollettino ufficiale della Regione. Si ricorda che il decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di protezione dei dati personali”, all’allegato B – 
Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per trattamenti con strumenti informatici – 
prevede, al capoverso 7, la disattivazione delle credenziali di autenticazione non utilizzate da almeno 6 
mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai fini della riattivazione, inviare una 
richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza, a assistenza.fvg@insiel.it 
specificando: 
a) cognome e nome 
b) codice fiscale 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 
Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato 
nel sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare 
una richiesta tramite e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento di identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

5. Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero verde 
800.098.788 (per chiamate dall’estero o da cellulare 040.0649013) segnalando, quale riferimento, il codice 
prodotto R/WEBF. 
Il servizio è attivo: 
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dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 18.00  
sabato dalle 8.00 alle 13.00. 
Gli orari garantiti di funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti: 
dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00; 
sabato dalle 8.00 alle 12.30. 

6. Nella sezione “Dati per l’orientamento” del formulario il soggetto proponente deve riportare una 
descrizione sintetica ma significativa dell’operazione proposta. 

7. Il soggetto attuatore predispone l’elenco domanda e scarica la domanda di finanziamento che va sottoscritta 
con firma elettronica qualificata dal legale rappresentante o suo delegato formata nel rispetto delle regole 
tecniche di cui all’articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e ricaricata nell’apposita 
sezione di web forma. Attraverso la funzione “Trasmetti” il soggetto proponente invierà tramite web forma 
alla SRA tutta la documentazione necessaria ad ottenere il finanziamento. 

8. Nel caso sia presentato più volte il medesimo prototipo viene preso in considerazione l’ultimo pervenuto 
entro i termini consentiti. 

9. Il titolo del prototipo deve indicare anche l’ambito di cui al precedente paragrafo 2 ed il numero progressivo 
del prototipo (max 4). 

10. I prototipi presentati non sono soggetti a bollo in quanto trattasi di comunicazioni tra soggetti che operano 
in cooperazione attuativa per la realizzazione di un progetto con riferimento al quale c’è stata una selezione 
preventiva per l’individuazione delle ATI di enti di formazione. 

11. La domanda può essere corredata da eventuali allegati che, nel caso, dovranno essere inviati via pec 
all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it in concomitanza alla domanda di finanziamento tramite sistema. 
Nell’oggetto della pec andrà indicato “Allegati [indicare l’oggetto dell’e-mail ricevuta dal sistema]”. 

12. Ai fini della valutazione, sono presi in considerazione i prototipi presentati alla SRA esclusivamente tramite 
il sistema web forma, nei termini indicati al capoverso 3. 

13. In caso di contestazione la data ed ora che fa fede è quella con cui la documentazione viene trasmessa, 
ovvero quando viene completata l’attività su WebForma. 

 
 

8. SELEZIONE DEI prototipi 
 

1. I prototipi vengono selezionati sulla base del documento Metodologie secondo una procedura valutativa 
delle proposte articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 
a) fase istruttoria di verifica d’ammissibilità delle operazioni; 
b) fase di selezione delle operazioni secondo la modalità di valutazione di coerenza con l’applicazione 

dei criteri sotto riportati. 
2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 

 

Requisito di ammissibilità Cause di non ammissibilità generale 

1 
Rispetto dei termini di 
presentazione 

- Mancato rispetto dei termini di presentazione previsti 
al paragrafo 7, capoverso 3 della Parte terza del 
presente Avviso 

2 
Rispetto delle modalità di 
presentazione 

- Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
dell’operazione previste al paragrafo 7, capoverso 7 
della Parte terza del presente Avviso  

- Mancata indicazione dell’ambito e del numero 
progressivo di cui al paragrafo 7 capoverso 10 

3 
Correttezza e completezza 
della documentazione 

- Mancato utilizzo del formulario previsto al paragrafo 
7, capoverso 1 della Parte terza del presente Avviso 

- Mancata sottoscrizione della domanda di 
finanziamento di cui al paragrafo 7, capoverso 7 della 
Parte terza del presente Avviso 
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Conformemente a quanto stabilito dalla Linee guida SRA, per le operazioni realizzate a seguito della 
presentazione di candidatura, i requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, si danno per 
assolti, in quanto riscontrati direttamente nell’ambito della fase di verifica dell’ammissibilità della stessa. 
Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità n. 1, 2 e 3, conformemente a quanto stabilito dalle Linee 
guida SRA, non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 7/2000. 

3. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza è svolta da una Commissione 
costituita, secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del responsabile della 
SRA in data successiva al termine per la presentazione delle operazioni con l’applicazione dei criteri sotto 
riportati: 
 

Criteri di selezione Aspetto valutativo 

Coerenza dell’operazione 

- Coerenza del prototipo con le finalità e gli obiettivi 
indicati dal presente Avviso  

- Coerenza delle operazioni rispetto a: 
• durata e struttura delle operazioni di cui al 

paragrafo 2 della Parte terza del presente 
Avviso  

• Completa e corretta compilazione del 
formulario previsto di cui al paragrafo 7 
capoverso 1 della Parte terza del presente 
Avviso 

• Qualita’ della descrizione della struttura 
corsuale: indicazione degli obiettivi 
formativi, dei moduli e delle unità 
didattiche, dei contenuti e della docenza 
coerenti e correlati all’ambito in cui il 
percorso formativo ricade 

 

Coerenza con le priorità traversali del 
POR 

Concreta e specifica descrizione delle azioni 
individuate per promuovere e/o rafforzare i principi 
orizzontali, con evidenza degli eventuali aspetti 
innovativi.  

Congruenza finanziaria 
Corretta rispondenza all’UCS indicata e correttezza del 
calcolo del costo dell’operazione di cui al paragrafo 6 
della Parte terza del presente Avviso 

 

Si prescinde dalla applicazione del criterio di selezione “Congruenza finanziaria”, poiché in questa 
fase di progettazione non è precisamente quantificabile il numero di allievi partecipanti, elemento 
essenziale per la corretta applicazione dell’UCS nella formulazione del preventivo dispesa. 
La valutazione negativa rispetto anche a uno solo dei criteri comporta la non approvazione del prototipo. 

4. Le operazioni sono selezionate entro 30 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle operazioni. 
5. Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con decreto 

del Dirigente responsabile della SRA entro 15 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da 
parte della Commissione di valutazione. Ove si verifichi l’adozione della procedura di cui all’articolo 16 
bis della LR 7/2000, il suddetto termine viene interrotto e riprende a decorrere dalla data finale indicata dal 
responsabile del procedimento ai fini della presentazione delle controdeduzioni. 

6. In particolare, il decreto di cui al capoverso 5 riporta:  
a) l’elenco dei prototipi approvati; 
b) l’elenco dei prototipi non approvati.  
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7. L’elenco dei prototipi approvati costituisce il “Catalogo formativo delle conoscenze digitali per 

lavoratori occupati”. 
8. Ove si verifichi l’esclusione dalla valutazione o la mancata approvazione di uno o più prototipi, la SRA 

indica al soggetto attuatore i termini per la nuova presentazione.  
 
 

9. Attuazione dei prototipi 
 
1. I prototipi del Catalogo vengono realizzati secondo la modalità “operazione clone”. 
2. Ogni prototipo può essere attivato dal soggetto attuatore in più edizioni (operazione clone) in relazione al 

fabbisogno espresso dalle imprese, a seguito dell’azione di promozione e disseminazione svolta dal 
partenariato.  

3. In tal senso:  
a) ad avvenuto raggiungimento del numero di partecipanti individuati, ritenuto congruo all’avvio del 

percorso, il soggetto attuatore inserisce l’operazione clone (edizione corsuale) da avviare 
nell’applicativo WEBFORMA, indicando il titolo dell’operazione, la data di avvio prevista, le sedi di 
svolgimento, il numero degli allievi previsti e il piano finanziario, secondo l’applicazione della 

formula di calcolo indicata al precedente paragrafo 6; 
b) successivamente trasmette alla SRA, mediante l’apposita funzione “Trasmetti” di WEBFORMA, la 

richiesta di autorizzazione all’avvio dell’attività formativa generata dall’applicativo, firmata 
digitalmente, tra i 15 e i 7 giorni antecedenti la data di avvio indicata sulla richiesta medesima, pena la 

mancata autorizzazione all’avvio dell’operazione clone. 
4. Per quanto riguarda gli ulteriori aspetti relativi alle modalità di realizzazione delle operazioni valgono le 

pertinenti diposizioni del presente Avviso.  
5. Le richieste di attivazione delle operazioni clone (inserimento dell’operazione clone nell’applicativo 

WEBFORMA) possono avvenire dal giorno successivo alla data di pubblicazione nel BUR del decreto che 
approva i prototipi. 

6. La richiesta di attivazione delle operazioni clone può avvenire fino a concorrenza della disponibilità 
finanziaria prevista di euro 200.000,00. 

7. La SRA verificherà la corretta applicazione dell’UCS prevista per la determinazione del costo e la 
formulazione del preventivo di spesa di ciascuna operazione clone. Qualora il costo a preventivo non 
risultasse corretto l’operazione clone non sarà approvata e la SRA indicherà al soggetto attuatore i termini 
per la nuova presentazione. 

8. Le modalità di attuazione delle operazioni clone avviene nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento 
formazione. 

9. In caso di conformità della presentazione dell’operazione clone alle modalità di trasmissione e di corretta 
indicazione dei dati indicati nei precedenti capoversi: 
− il Responsabile dell’istruttoria comunica via PEC al soggetto attuatore l’autorizzazione all’avvio e il 

codice progetto attribuito all’operazione clone prima della data di avvio prevista; 
− il Responsabile del procedimento adotta con cadenza mensile il decreto di approvazione 

dell’operazione clone. 
10. Secondo quanto già indicato al paragrafo 2, capoverso 4 della Parte prima del presente avviso, la SRA 

provvede, con appositi decreti ed entro il ventesimo giorno successivo al mese nel quale sono state 
trasmesse le richieste di attivazione delle operazioni clone, alla loro approvazione ed alla connessa 
concessione del contributo. Ad ogni atto di approvazione e concessione segue una nota della SRA la quale 
indica l’ammontare del finanziamento, i termini e tutti gli altri elementi utili alla realizzazione delle 
operazioni clone. 

 
 

10. Sedi di realizzazione 
 

1. Le operazioni clone possono svolgersi: 
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a) presso sedi accreditate del soggetto attuatore. Il numero degli allievi partecipanti all’operazione deve 
essere sempre coerente con la capienza dell’aula, così come definita in sede di accreditamento, in cui 
l’attività viene realizzata; 

b) presso sedi occasionali fronte di specifiche esigenze, ai sensi di quanto disposto dal Regolamento per 
l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e successive modifiche e 
integrazioni; 

c) presso sedi dei Digital Innovation Hub di IP4FVG o dei partner di IP4FVG, di imprese FARI o di 
imprese interessate allo svolgimento dell’operazione clone attraverso la partecipazione di propri 
lavoratori. Le sedi devono risultare in regola con la normativa vigente in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro.  

 

11. RENDICONTAZIONE 
 
1. Il rendiconto di ogni operazione clone realizzata deve essere presentato dal soggetto attuatore alla SRA 

entro 30 giorni dalla conclusione dell’attività in senso stretto. 
2. Il rendiconto va presentato secondo le indicazioni di cui all’art.17 del Regolamento formazione ed è 

costituito dalla documentazione prevista dall’art. 2 dell’allegato 2 del Regolamento stesso  
3. Ai fini dell’ammissibilità del rendiconto valgono le disposizioni previste dal Documento UCS in merito al 

trattamento delle UCS. 
4. Per quanto riguarda i termini per l’approvazione del rendiconto e l’erogazione del saldo, si rinvia a quanto 

indicato ai capoversi 5 e 6 del paragrafo 2 della Parte Prima del presente Avviso.  
 

12. TRATTAMENTO DEI DATI 
 

1. I dati personali forniti alla SRA sono utilizzati per la gestione ed il corretto svolgimento delle procedure 
di cui al presente Avviso, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
ottemperanza a quanto stabilito dall’art.13 del d.lgs. 196/2003, dai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza amministrativa. 

2. I dati sono trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali e sono conservati in archivi informatici e/o 
cartacei. 

3. I dati personali potranno essere resi noti ai titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni di cui alla 
LR 7/2000. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. 

4. Ai sensi dell’art. 13 del richiamato d.lgs. n. 196/2003 si segnala che: 
− il titolare del trattamento è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, piazza Unità d'Italia 1, Trieste; 
− il responsabile del trattamento è la SRA. 
 

13. INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 
 

1. Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione 
trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari. 

2. Il soggetto attuatore è tenuto ad informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 
cofinanziata dal Fondo sociale europeo, nell’ambito dell’attuazione del POR. Pertanto, tutti i documenti di 
carattere informativo e pubblicitario devono: 
− contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 
− recare i seguenti loghi: 
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3. Ai suddetti loghi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore. 
4. La mancata pubblicizzazione dell’operazione e il mancato utilizzo dei loghi sopra descritti è causa di 

revoca del contributo, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento FSE. 
 
 

14. ELEMENTI INFORMATIVI 
 

1. Il Responsabile del procedimento per le operazioni è Ketty Segatti (040 3775206 -  
ketty.segatti@regione.fvg.it). 

2. I Responsabili dell’istruttoria sono: 
− per la procedura amministrativa relativa alle operazioni,  Felice Carta (040 3775296 – 

felice.carta@regione.fvg.it ); 
− per la procedura contabile relativa alle operazioni, Daniele Ottaviani (040 3775288 – 

daniele.ottaviani@regione.fvg.it ); 
− per la procedura di rendicontazione e per i controlli, Alessandra Zonta (040 3775219 – 

alessandra.zonta@regione.fvg.it ); 
− la persona di contatto a cui rivolgersi per ulteriori informazioni è Gabriella Mocolle (040 3775029 

gabriella.mocolle@regione.fvg.it ). 
 
 

15. SINTESI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO 
 

1. Al fine di fornire un quadro complessivo dei termini di riferimento delle operazioni e confermando quanto 
già in parte indicato nelle precedenti pagine, si riepilogano i seguenti termini:  
a) i prototipi formativi devono essere presentate entro i termini indicati nel decreto della SRA di cui al 

paragrafo 7, capoverso 3 della Parte terza del presente Avviso; 
b) i prototipi formativi sono selezionati entro 30 giorni dal termine ultimo per la presentazione degli stessi; 
c) i prototipi formativi sono approvati entro 15 giorni dalla data di conclusione della selezione degli stessi; 
d) le operazioni clone devono concludersi entro il 30 aprile 2021, salvo proroghe derivanti da ritardi dovuti 

ad emergenza epidemiologica da COVID – 19 ad oggi non prevedibili; 
e) l’atto di concessione del contributo viene adottato entro il ventesimo giorno del mese successivo a quello 

in cui è pervenuta la richiesta di attivazione dell’operazione clone; 
f) il rendiconto delle spese sostenute per la realizzazione dell’operazione deve essere presentato entro 30 

giorni dalla data di conclusione dell’operazione; 
g) il rendiconto delle spese sostenute è approvato entro 60 giorni dalla presentazione del rendiconto; 
h) l’atto relativo alla erogazione del saldo, ove spettante, viene adottato entro 30 giorni dalla data di 

approvazione del rendiconto; 
i) il termine finale per la chiusura del procedimento è il 31 dicembre 2022.  
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ALLEGATO A 

 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art.47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 2 dicembre 2000, n. 445 

 

Il/la sottoscritto/a ___________________________ nato a ____________________(Prov._______________) 

il ______________ codice fiscale _________________________ residente a ___________________________ 

via/piazza _______________________________________________ n. ________ (CAP _________________) 

in qualità di (barrare la casella che interessa) 

 titolare dell’impresa individuale 
 

Denominazione_____________________________________________________________________________ 

con sede a ______________________________________________________________ (Prov. __________) 

 rappresentate legale della Società/Ente 
 

Denominazione_____________________________________________________________________________ 

con sede a ______________________________________________________________ (Prov. __________) 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

DICHIARA 

 che l’impresa è in regola con le disposizioni di cui alla legge 68/1999 in materia di diritto al lavoro dei 
disabili; 

 che per i lavoratori con contratto che prevede parti obbligatorie di formazione professionale, la formazione 
ha carattere aggiuntivo; 

 che l’impresa è attiva, non è sottoposta a procedure concorsuali, ivi inclusa l’amministrazione controllata, 
è in regola con il pagamento del diritto annuale camerale. 

 

 
Luogo e data, _____________________________________ 

                                    Firmato  
 

 

 

NB: Il presente documento può essere firmato digitalmente oppure sottoscritto con firma autografa e 
scansionato. Nel secondo caso deve essere accompagnato dalla scansione di un documento di identità 
valido del dichiarante. 
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ALLEGATO B 

 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art.47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 2 dicembre 2000, n. 445 

 

Il/la sottoscritto/a ___________________________ nato a ____________________(Prov._______________) 

il ______________ codice fiscale _________________________ residente a ___________________________ 

via/piazza _______________________________________________ n. ________ (CAP _________________) 

in qualità di (barrare la casella che interessa) 

 titolare dell’impresa individuale 
 

Denominazione_____________________________________________________________________________ 

con sede a ______________________________________________________________ (Prov. __________) 

via/piazza _______________________________________________ n. ________ (CAP _________________) 

partita IVA/codice fiscale ____________________________________________________________________ 

telefono ___________ fax __________ e-mail ______________________ PEC _________________________ 

 rappresentate legale della Società/Ente 
 

Denominazione_____________________________________________________________________________ 

con sede a ______________________________________________________________ (Prov. __________) 

via/piazza _______________________________________________ n. ________ (CAP _________________) 

partita IVA/codice fiscale ____________________________________________________________________ 

telefono ___________ fax __________ e-mail ______________________ PEC _________________________ 

al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, prevista dal Fondo Sociale Europeo – Programma specifico n.97/19 – Attività 
formativa per la diffusione e lo sviluppo di conoscenze in materia di digitalizzazione dei processi produttivi nel 
settore manifatturiero a favore di lavoratori occupati; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 
75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 

 
PRESA VISIONE 

della definizione di cui all’articolo 1, paragrafo 18, del Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno 2014, riportata in 
calce al presente modello; 

DICHIARA 
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che l’impresa non è in difficoltà. 

 

SI IMPEGNA a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto quanto dichiarato 
in occasione di ogni successiva erogazione. 

 

 
Luogo e data, _____________________________________ 

                                    Firmato  
 

 

 

NB: Il presente documento può essere firmato digitalmente oppure sottoscritto con firma autografa e 
scansionato. Nel secondo caso deve essere accompagnato dalla scansione di un documento di identità 
valido del dichiarante. 

 

 

Definizione di <<impresa in difficoltà>> cui all’articolo 1 paragrafo 18 del Reg.(UE) n.651/2014 

IMPRESA IN DIFFICOLTA’  

impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 

 
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 

dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita 
commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence 
da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale 
sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e 
da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo 
cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per 
«società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della 
direttiva 2013/34/UE (37) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 

  
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse 

dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del 
rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il 
finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora 
abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini 
della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti 
della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

  
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto 

nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 
  
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la 

garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 
  
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 
2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 
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ALLEGATO C 

Dimensioni dell’impresa 
 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 2 dicembre 2000, n. 445 

 
 

Il/la sottoscritto/a _____________________________ nato a _______________________ (Prov._______________) 

il ______________ codice fiscale _________________________ residente a ___________________________ 

via/piazza _______________________________________________ n. ________ (CAP _________________) 
 
in qualità di (barrare la casella che interessa) 
 

 titolare dell’impresa individuale 
 
Denominazione_____________________________________________________________________________ 

con sede a ______________________________________________________________ (Prov. __________) 

via/piazza _______________________________________________ n. ________ (CAP _________________) 

partita IVA/codice fiscale ____________________________________________________________________ 

telefono ___________ fax __________ e-mail ______________________ PEC _________________________ 

 rappresentate legale della Società/Ente 
 
Denominazione_____________________________________________________________________________ 

con sede a ______________________________________________________________ (Prov. __________) 

via/piazza _______________________________________________ n. ________ (CAP _________________) 

partita IVA/codice fiscale ____________________________________________________________________ 

telefono ___________ fax __________ e-mail ______________________ PEC _________________________ 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 
75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 

DICHIARA 
(compilare le tabelle nelle parti che interessano) 

1) che alla data dell’ultimo bilancio approvato, chiuso il 31/12/……………. gli occupati e le soglie finanziarie erano 
i seguenti: 

IMPRESE n. occupati  
(ULA) 

fatturato  
(in milioni di euro) 

totale di bilancio  
(in milioni di euro) 

Dichiarante    

Associate3    

Collegate o bilancio consolidato4    

TOTALE    

                                                           
3 riportare i totali della sezione A) della presente dichiarazione  
4 riportare i totali della sezione B) della presente dichiarazione 
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2) che alla data di presentazione della domanda, la composizione sociale era la seguente: 

NOMINATIVO SOCI 
per le imprese indicare quota % *

*
* sede legale codice fiscale partecipazione diritto 

voto 

      

      

      

      

      

*** = indicare “A” per associate, “C” per collegate, “I” per investitori istituzionali, “IC” per investitori istituzionali collegati, “P” per 
persone fisiche collegate ad altre imprese. Nel caso in cui non ricorra alcuna delle ipotesi previste, lasciare il campo in bianco. 
 

3) che l’impresa  
(barrare la casella che interessa) 

 è impresa AUTONOMA, in quanto non classificata come impresa associata o impresa collegata; 

 è impresa ASSOCIATA, in quanto non è identificabile come impresa collegata ma si trova in relazione con 
le imprese indicate nella Sezione A) della presente dichiarazione; 

 è impresa COLLEGATA, in quanto redige conti consolidati o si trova in relazione con le imprese o le persone 
fisiche o il gruppo di persone fisiche di cui alla Sezione B) della presente dichiarazione. 

 

4) che l’impresa, sulla base dei dati esposti al punto 1), rientra in una delle seguenti categorie: 
(barrare la casella che interessa) 

 

 Micro impresa 

 Piccola impresa 

 Media impresa 

 Grande impresa 

 
AUTORIZZA l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente 
dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto 
della sicurezza e della riservatezza ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente copia 
fotostatica di un documento di identità. 
 
SI IMPEGNA a comunicare ogni successiva variazione rilevante ai fini dell’applicazione della normativa europea in 
materia di aiuti di Stato. 
 

 
Luogo e data, ________________________ 

                                    Firmato  
 

 

 

NB: Il presente documento può essere firmato digitalmente oppure sottoscritto con firma autografa e 
scansionato. Nel secondo caso deve essere accompagnato dalla scansione di un documento di identità 
valido del dichiarante. 
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SEZIONI A) e B) DELLA DICHIARAZIONE RELATIVA ALLE DIMENSIONI 
DELL’IMPRESA 
 
Dettaglio delle imprese associate e collegate all’impresa dichiarante 
 
Sezione A) Imprese associate 
 
A1) 
 imprese associate immediatamente a monte dell’impresa dichiarante 
Elencare le imprese associate immediatamente a monte dell’impresa dichiarante alla data di sottoscrizione della 
domanda di contributo, riportare i dati relativi alle ULA e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso 
prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati vanno sommati per intero i dati delle imprese 
collegate all’associata. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà 
sommato ai dati dell’impresa dichiarante in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla 
percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata tra le due). 

n. 
ragione sociale, codice fiscale e  

sede legale 
anno di 

riferimento 

n. 
occupati 
(ULA) 

quota % 
fatturato annuo 

(milioni euro) 
totale di bilancio 

(milioni euro) partecip diritto 
voto 

1A        

2A        

        

 
A2) 
imprese collegate immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese associate con 
esclusione dell’impresa dichiarante (non indicare le collegate i cui dati sono già ripresi tramite 
consolidamento) 
Riportare i dati relativi alle ULA e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione della domanda di 
contributo. Tali dati vanno sommati interamente ai dati delle suddette imprese associate. 

ragione sociale, codice fiscale e  
sede legale 

coll 
a n. 

anno di 
riferimento 

n.  
occupati 
(ULA) 

quota %  
fatturato annuo 

(milioni euro) 
totale di bilancio 

(milioni euro) partecip diritto 
voto 

 1A       

 2A       

        

 
A3) 
 imprese associate immediatamente a valle dell’impresa dichiarante 
Elencare le imprese associate immediatamente a valle dell’impresa dichiarante alla data di sottoscrizione della domanda 
di contributo, riportare i dati relativi alle ULA e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della 
presentazione della domanda di contributo. A tali dati vanno sommati per intero i dati delle imprese collegate 
all’associata. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà sommato ai dati 
dell’impresa dichiarante in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto 
detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata tra le due). 

n. 
ragione sociale, codice fiscale e  

sede legale 
anno di 

riferimento 

n. 
occupati 
(ULA) 

quota % 
fatturato annuo 

(milioni euro) 
totale di bilancio 

(milioni euro) partecip diritto 
voto 

1B        

2B        

        

 
A4) 
imprese collegate immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese associate con 
esclusione dell’impresa dichiarante (non indicare le collegate i cui dati sono già ripresi tramite 
consolidamento) 
Riportare i dati relativi alle ULA e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione 
della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati interamente ai dati delle suddette imprese associate. 
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ragione sociale, codice fiscale e  
sede legale 

coll 
a n. 

anno di 
riferimento 

n.  
occupati 
(ULA) 

quota %  
fatturato annuo 

(milioni euro) 
totale di bilancio 

(milioni euro) partecip diritto 
voto 

 1B       

 2B       

        

 
A5) 
 quadro riepilogativo imprese associate all’impresa dichiarante 
Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva 

n. ragione sociale 
n.  

occupati 
(ULA) 

fatturato 
annuo 

(milioni euro) 

totale di 
bilancio 

(milioni euro) 

quota % dati in proporzione alle % 

partecip. diritto 
voto 

n. 
ULA 

fatturato 
annuo 

(milioni euro) 

totale di 
bilancio 

(milioni euro) 
1A          

1B          

          

Sezione B) Imprese collegate 
 
B1) 
 imprese collegate immediatamente a monte dell’impresa dichiarante 
Elencare le imprese collegate immediatamente a monte dell’impresa dichiarante alla data di sottoscrizione della domanda 
di contributo, riportare i dati relativi alle ULA e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della 
presentazione della domanda di contributo. A tali dati saranno sommati, in proporzione alla percentuale di partecipazione 
al capitale o alla percentuale dei diritti di voto (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata dei due), 
i dati delle imprese associate alla collegata di cui al quadro successivo. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel 
quadro riepilogativo in calce che sarà sommato per intero ai dati dell’impresa dichiarante. 

n. 
ragione sociale, codice fiscale e  

sede legale 
anno di 

riferimento 

n. 
occupati 
(ULA) 

quota % 
fatturato annuo 

(milioni euro) 
totale di bilancio 

(milioni euro) partecip diritto 
voto 

1A        

2A        

        

 
B2) 
imprese associate immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese collegate con 
esclusione dell’impresa dichiarante (non indicare i dati delle imprese associate alle collegate 
qualora tali dati siano già ripresi tramite conti consolidati in proporzione almeno equivalente alle 
percentuali di partecipazione) 
Riportare i dati relativi alle ULA e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione 
della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati ai dati dell’impresa collegata in proporzione alla percentuale di 
partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione 
la più elevata tra le due). 

ragione sociale, codice fiscale e  
sede legale 

coll 
a n. 

anno di 
riferimento 

n.  
occupati 
(ULA) 

quota %  
fatturato annuo 

(milioni euro) 
totale di bilancio 

(milioni euro) partecip diritto 
voto 

 1A       

 2A       

        

 
B3) 
 imprese collegate immediatamente a valle dell’impresa dichiarante 
Elencare le imprese collegate immediatamente a valle dell’impresa dichiarante alla data di sottoscrizione della domanda 
di contributo, riportare i dati relativi alle ULA e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della 
presentazione della domanda di contributo. A tali dati saranno sommati, in proporzione alla percentuale di partecipazione 
al capitale o alla percentuale dei diritti di voto (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata delle due), 
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i dati delle imprese associate alla collegata di cui al quadro successivo. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel 
quadro riepilogativo in calce che sarà sommato per intero ai dati dell’impresa dichiarante. 

n. ragione sociale 
n.  

occupati 
(ULA) 

fatturato annuo 
(milioni euro) 

totale di 
bilancio 

(milioni euro) 

quota % dati in proporzione alle % 

parte
cip 

diritto 
voto 

n.  
ULA 

fatturato 
annuo 
(milioni 
euro) 

totale di 
bilancio 
(milioni 
euro) 

1B          

2B          

          

 
B4) 
Imprese associate immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese collegate con 
esclusione dell’impresa dichiarante 
Riportare i dati relativi alle ULA e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione 
della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati ai dati dell’impresa collegata in proporzione alla percentuale di 
partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione 
la più elevata tra le due) 

ragione sociale, codice fiscale e  
sede legale 

coll 
a n. 

anno di 
riferimento 

n.  
occupati 
(ULA) 

quota %  
fatturato annuo 

(milioni euro) 

totale di 
bilancio 
(milioni 
euro) 

partecip diritto 
voto 

 1B       

 2B       

        

 
B5) 
 imprese collegate tramite una persona fisica o un gruppo di persone fisiche 

(di cui al punto 2 della dichiarazione sostitutiva) 

n. 
ragione sociale, codice fiscale e 

sede legale 
anno di 

riferimento 

n. 
occupati 
(ULA) 

fatturato annuo 
(milioni euro) 

totale di 
bilancio 

(milioni euro) 

1C      

2C      

      

 
B6) 
 quadro riepilogativo imprese collegate all’impresa dichiarante 

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva 

n. ragione sociale 
n.  

occupati 
(ULA) 

fatturato annuo 
(milioni euro) 

totale di 
bilancio 

(milioni euro) 

1A     

1B     

1C     

     

 

 
Luogo e data, _____________________________________ 

                                    Firmato  
 

 

 

NB: Il presente documento può essere firmato digitalmente oppure sottoscritto con firma autografa e 
scansionato. Nel secondo caso deve essere accompagnato dalla scansione di un documento di identità 
valido del dichiarante. 
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ISTRUZIONI per la compilazione dichiarazione relativa alle 
dimensioni dell’impresa 
 

IMPRESA AUTONOMA 

Qualsiasi impresa non classificata come impresa associata ai sensi del punto 2 oppure come impresa 
collegata ai sensi del punto 3. 

IMPRESE ASSOCIATE 

Tutte le imprese non classificate come imprese collegate ai sensi del punto 3 e tra le quali esiste la relazione 
seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi 
del punto 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle). 

Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene 
raggiunta o superata la soglia del 25 % dalle categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione 
che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del punto 3 con l'impresa 
in questione: 

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone 
fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio che investono fondi propri in imprese 
non quotate («business angels»), a condizione che il totale investito dai suddetti «business angels» in una 
stessa impresa non superi 1.250.000 EUR; 

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 

d) autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5.000 abitanti. 

IMPRESE COLLEGATE  

Le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 

a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 

b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 

c) un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 

d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 
altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima. 

Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al 
punto 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa in 
questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d) per il tramite di una o più 
altre imprese, o degli investitori di cui al punto 2, sono anch'esse considerate imprese collegate. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d) per il tramite di una persona 
fisica o di un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese 
collegate, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato rilevante 
o su mercati contigui. 

Si considera «mercato contiguo» il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle 
del mercato rilevante. 
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NUMERO OCCUPATI EFFETTIVI  

Il criterio degli effettivi riguarda il personale impiegato a tempo pieno, a tempo parziale, su base 
temporanea e stagionale e comprende le seguenti categorie:  

 i dipendenti;  
 le persone che lavorano per l’impresa, ne sono dipendenti e, secondo la legislazione nazionale, sono 

considerate come gli altri dipendenti (possono essere inclusi anche i lavoratori su base temporanea o 
ad interim);  

 i proprietari-gestori;  
 i soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa offerti.  
 

Non inclusi negli effettivi  

 gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione professionale;  
 i dipendenti in congedo di maternità o parentale.  
 

Calcolare gli effettivi  

Gli effettivi di base sono espressi in unità lavorative-anno (ULA).  

Chiunque abbia lavorato in un’impresa, o per suo conto, durante l’intero anno di riferimento conta come 
un’unità.  

I dipendenti che hanno lavorato a tempo parziale, i lavoratori stagionali e coloro che non hanno lavorato 
tutto l’anno devono essere contabilizzati in frazioni di unità. 

FATTURATO ANNUO  

Il fatturato annuo viene determinato calcolando il reddito che un’impresa ha ricavato durante l’anno di 
riferimento dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi che ricadono nelle attività ordinarie 
dell’impresa, dopo aver dedotto gli eventuali oneri. Il fatturato non comprende l’imposta sul valore aggiunto 
(IVA) o altre imposte indirette. 

L’importo del fatturato corrisponde alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme del 
codice civile. 

TOTALE DI BILANCIO ANNUO 

Il totale di bilancio annuo si riferisce al valore dei principali attivi di un’impresa. 

MICROIMPRESA  

Impresa che occupa meno di 10 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo 
non superiori a 2.000.000,00 EUR. 

PICCOLA IMPRESA  

Impresa che occupa meno di 50 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo 
non superiori a 10.000.000,00 EUR. 

MEDIA IMPRESA 

Impresa che occupa meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50.000.000,00 EUR e/o il cui 
totale di bilancio annuo non supera i 43.000.000,00 EUR. 

GRANDE IMPRESA 
Impresa che occupa da 250 a più persone, il cui fatturato annuo supera i 50.000.000,00 EUR e/o il cui 
totale di bilancio annuo supera i 43.000.000,00 EUR. 
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N.B. 

Per la compilazione il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato 
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.  

Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio 
le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione 
dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle 
attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 
2423 e seguenti del codice civile.  

Per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato 
approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità 
ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei 
redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti 
alla stessa data. 

 

I criteri per la definizione di piccola media impresa (PMI) sono contenuti 
nell’Allegato I al Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato. 
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ALLEGATO E 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi 
dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa) 

 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

In relazione a quanto previsto dal  

Avviso pubblico   Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato in BUR 

Fondo Sociale Europeo Programma specifico 
n.97/19 – Attività formativa per la diffusione e 
lo sviluppo di conoscenze in materia di 
digitalizzazione dei processi produttivi nel settore 
manifatturiero a favore di lavoratori occupati. 

Decreto ……………………………  

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24 dicembre 
2013); 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa); 

DICHIARA 

 

Sezione A – Natura dell’impresa  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 147 2227 maggio 2020

42 
 

 Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente5, altre imprese. 

 Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per 
ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui al Modello 2: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 

 Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale in Italia, 
per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui al Modello 2: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

 

Sezione B - Rispetto del massimale 

 

1) Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il 
_________; 

2)  

 2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto “de minimis”, tenuto conto anche delle disposizioni 
relative a fusioni/acquisizioni o scissioni6; 

 2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti “de minimis”, tenuto conto anche delle disposizioni 
relative a fusioni/acquisizioni o scissioni7: 

 

(Aggiungere righe se necessario) 

                                                           
1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione -Sez. A 
6 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione Sez. B 
7 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o ramo 
d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. 
In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione - Sez. B. 
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Impresa cui è 
stato concesso 
il de minimis 

Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione 
e data 

Reg. UE de 
minimis8  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo9 

1         

2         

3         

TOTALE    

 

 

Sezione C – settori in cui opera l’impresa 

 Che l’impresa rappresentata opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento; 

 Che l’impresa rappresentata opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un sistema 
adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi in grado di assicurare che gli aiuti 
ricevuti a titolo di “de minimis” non finanzieranno attività escluse dal campo di applicazione; 

 Che l’impresa rappresentata opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada per 
conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei 
costi in grado di assicurare che gli aiuti ricevuti a titolo di “de minimis” non finanzieranno le diverse 
attività oltre i massimali pertinenti. 

 

AUTORIZZA il trattamento e l’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

SI IMPEGNA a comunicare ogni successiva variazione rilevante ai fini dell’applicazione della normativa 
europea in materia di aiuti “de minimis”. 
 

 
Luogo e data, _____________________________________ 

                                    Firmato  
 

 

 

NB: Il presente documento può essere firmato digitalmente oppure sottoscritto con firma autografa e 
scansionato. Nel secondo caso deve essere accompagnato dalla scansione di un documento di identità 
valido del dichiarante. 

 

  

                                                           
8 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 
2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/ 2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
9 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la 
compilazione - Sez.B. 
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ISTRUZIONI per la compilazione da parte delle imprese della dichiarazione 
sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis” 

 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è 
tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti 
l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari 
suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il 
momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o 
aggiornata – con riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il 
diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione in 
conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

 

Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e 
l’impresa unica. 

Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di 
diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne 
consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel 
triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a 
valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. 
Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono 
prese in considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si 
realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite 
di un’impresa terza. 

Art. 2 (2) Regolamento n. 1407/2013/UE 

 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste 
almeno una delle relazioni seguenti: 

a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 
altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite 
di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 

Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, 
ciascuna impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni 
relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (MODELLO 2). Tali dichiarazioni dovranno essere 
allegate alla domanda da parte dell’impresa richiedente. 
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Sezione B: Rispetto del massimale. 
 

Quali agevolazioni indicare? 

Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento 
europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento 
(agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o 
come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di 
concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 
riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti 
si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti 
in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si 
fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà 
dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. 
Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo 
l’importo concesso.  

 

Periodo di riferimento: 

Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due 
esercizi precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese 
facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai 
fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa 
unica. 

 

Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni [art.3(8) 
del Regolamento 1407/2013/UE] tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione 
devono essere sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle 
imprese oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: (NB: gli importi fanno riferimento al Regolamento 1407/2013/UE) 

All’impresa A sono stati concessi 80.000 EUR in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000 EUR in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000 EUR. L’impresa 
(A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 
100.000 EUR. 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati 
concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000 EUR. 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione [art.3(9) del Regolamento 
1407/2013/UE] di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de 
minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che 
hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore 
delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 
d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in 
capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda 
trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione 
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di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis 
imputato al ramo ceduto. 

 

Sezione C: Campo di applicazione 
 

Da Regolamento 1407/2013/UE [art. 1(1)], sono esclusi gli aiuti alle imprese operanti nei seguenti 
settori: 

(a) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) 
n. 104/2000 del Consiglio; 

(b) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; 

(c) aiuti concessi a imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli nei casi 
seguenti: 

i) quando l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da 
produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, 

ii) quando l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori 
primari; 

(d) aiuti per attività connesse all’esportazione verso Paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente 
collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese 
correnti connesse con l’attività d’esportazione; 

(e) aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 

 

Se un’impresa opera sia in settori ammissibili, sia in settori esclusi, deve essere garantito, tramite la 
separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non 
beneficino degli aiuti “de minimis”.  

 

Se un’impresa, che effettua trasporto di merci su strada per conto terzi, esercita anche altre attività 
soggette al massimale di 200.000 EUR, all’impresa si applicherà quest’ultimo massimale, a condizione 
che sia garantito, tramite la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto 
di merci su strada non tragga un vantaggio superiore a 100.000 EUR. 
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      ALLEGATO F 

 
Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi 
dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa).  

Da compilare solo in caso di “Impresa unica” 

 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica  

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 
CONTROLLATA o CONTROLLANTE dell’impresa richiedente …………… (denominazione/ragione sociale, 
forma giuridica) …………. in relazione a quanto previsto dal  

Avviso pubblico  Titolo Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato in BUR 

Fondo Sociale Europeo Programma specifico 
n.97/19 – Attività formativa per la diffusione e 
lo sviluppo di conoscenze in materia di 
digitalizzazione dei processi produttivi nel settore 
manifatturiero a favore di lavoratori occupati. 

Decreto…………………………….  

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24 dicembre 
2013); 
 
PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 
 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
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dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa); 
 

DICHIARA10 

 

 1.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis». 

 1.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»: 

 (Aggiungere righe se necessario) 

 Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione e 
data 

Reg. UE de 
minimis11  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività 
di trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo12 

1        

2        

3        

TOTALE    

 

AUTORIZZA il trattamento e l’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

 

 
Luogo e data, _____________________________________ 

                                    Firmato  
 

 

 

NB: Il presente documento può essere firmato digitalmente oppure sottoscritto con firma autografa e 
scansionato. Nel secondo caso deve essere accompagnato dalla scansione di un documento di identità 
valido del dichiarante. 

 

 

  

                                                           
10 Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente l’agevolazione. 
11 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n. 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 
2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG) 
12 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione - Sez. B. 



154 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 maggio 2020 22

49 
 

ISTRUZIONI per la compilazione da parte delle imprese della dichiarazione 
sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis” 

 
Il modello deve essere compilato dall’impresa che risulta controllata o che controlla l’impresa 
che ha chiesto il beneficio. 

Il legale rappresentante dell’impresa è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai 
sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio 
finanziario in corso e nei due precedenti.  

 

Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e 
l’impresa unica. 

Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di 
diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne 
consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel 
triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a 
valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. 
Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono 
prese in considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si 
realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite 
di un’impresa terza. 

Art. 2 (2) Regolamento n. 1407/2013/UE 

 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le 
quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 
contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 
quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 
stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), 
per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 

Sezione B: Rispetto del massimale. 
Quali agevolazioni indicare? 

Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento 
europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento 
(agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o 
come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di 
concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 
riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti 
si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti 
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in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si 
fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà 
dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. 
Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo 
l’importo concesso.  

Periodo di riferimento: 

Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due 
esercizi precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese 
facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai 
fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa 
unica. 

 

Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni [art.3(8) 
del Regolamento 1407/2013/UE] tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione 
devono essere sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle 
imprese oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: (NB: gli importi fanno riferimento al Regolamento 1407/2013/UE) 

All’impresa A sono stati concessi 80.000 EUR in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000 EUR in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000 EUR. L’impresa 
(A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 
100.000 EUR. 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati 
concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000 EUR. 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione [art.3(9) del Regolamento 
1407/2013/UE] di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de 
minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che 
hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore 
delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 
d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in 
capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda 
trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione 
di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis 
imputato al ramo ceduto. 

 

Sezione C: Campo di applicazione 
Da Regolamento 1407/2013/UE [art. 1(1)], sono esclusi gli aiuti alle imprese operanti nei seguenti 
settori: 

(a) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) 
n. 104/2000 del Consiglio; 

(b) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; 

(c) aiuti concessi a imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli nei casi 
seguenti: 

i) quando l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da 
produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, 
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ii) quando l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori 
primari; 

(d) aiuti per attività connesse all’esportazione verso Paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente 
collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese 
correnti connesse con l’attività d’esportazione; 

(e) aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 

 

Se un’impresa opera sia in settori ammissibili, sia in settori esclusi, deve essere garantito, tramite la 
separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non 
beneficino degli aiuti “de minimis”.  

 

Se un’impresa, che effettua trasporto di merci su strada per conto terzi, esercita anche altre attività 
soggette al massimale di 200.000 EUR, all’impresa si applicherà quest’ultimo massimale, a condizione che 
sia garantito, tramite la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto di 
merci su strada non tragga un vantaggio superiore a 100.000 EUR. 
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Decreto del Direttore del Servizio apprendimento perma-
nente e Fondo sociale europeo 17 maggio 2020, n. 11685
Fondo sociale europeo. Programma operativo regionale 
2014/2020, asse 1 - Occupazione. PPO 2020 - Programma 
specifico n. 80/20 - “Voucher per favorire la partecipazione fem-
minile ai percorsi ITS” - Asse 3 - Istruzione e formazione. PPO 
2020 - Programma specifico n. 4/20 - “Istituti tecnici superiori 
(ITS)”. Emanazione avviso per la presentazione delle operazioni 
da parte degli Istituti tecnici superiori (ITS).

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la deliberazione 30 luglio 2009 n. 1789 con la quale la Giunta regionale, sulla base delle indica-
zioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, ha individuato, 
nell’ambito della Regione Friuli Venezia Giulia, due Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) : 
- “Istituto tecnico superiore per le nuove tecnologie per il made in Italy, indirizzo per l’industria meccanica 
e aeronautica” avente come istituzione di riferimento l’Istituto scolastico Arturo Malignani di Udine; 
- “Istituto tecnico superiore per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione” avente come isti-
tuzione di riferimento l’Istituto scolastico John F. Kennedy di Pordenone;
VISTI i decreti del Direttore del Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca n.2996/
LAVFOR/ISTR/2014 del 29 aprile 2014 e n.2906/LAVFORU del 13 luglio 2015, che, in attuazione del 
suddetto Piano triennale e a seguito dell’espletamento delle procedure relative a specifici Avvisi pubblici, 
individuano rispettivamente l’Istituto tecnico statale “A. Volta” di Trieste quale Ente di riferimento dell’”I-
stituto tecnico superiore per le Nuove Tecnologie della Vita” e l’ISIS Nautico “Tomaso di Savoia Duca di 
Genova” di Trieste quale Ente di riferimento dell’“Istituto tecnico superiore per la Mobilità sostenibile”; 
VISTA la deliberazione n. 602 del 24/04/2020 con la quale la Giunta regionale ha approvato il docu-
mento “Piano Territoriale Triennale concernente gli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.), il sistema di Istru-
zione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.) e i Poli Tecnico Professionali in Friuli Venezia Giulia anni 
2020-2022”;
DATo ATTo che le attività ed il funzionamento degli I.T.S. sono finanziate sia da risorse nazionali stan-
ziate dal Ministero dell’Istruzione, (Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione) sia 
da risorse comunitarie facenti capo al Fondo sociale europeo;
VISTo il documento di “Pianificazione Periodica delle Operazioni - PPO - Annualità 2020”, approvato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 517 del 03 aprile 2020 e successive modifiche ed integra-
zioni, nel quale vengono pianificate le operazioni finanziabili nell’anno 2020 nell’ambito del Programma 
Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della crescita e dell’occupazio-
ne - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ed in particolare il programma specifico n. 4/20: Istituti 
Tecnici Superiori (ITS), che dispone la realizzazione di percorsi ITS da parte delle Fondazioni operanti nel 
territorio del Friuli Venezia Giulia, prevedendo un contributo di euro 3.472.292,90 per l’annualità 2020 al 
fine di realizzare 16 nuovi percorsi ITS;
VISTo, inoltre, il programma specifico n. 80/20: Voucher per favorire la partecipazione femminile ai per-
corsi ITS, che dispone un sostegno alla partecipazione di donne ai percorsi ITS delle fondazioni regionali 
attraverso un voucher che abbatte i costi e la tassa di iscrizione, prevedendo un contributo in euro di 
45.000,00 per l’annualità 2020;
RAVVISATA la necessità di dettare uno specifico Avviso per la presentazione di operazioni da parte 
degli Istituti Tecnici Superiori, individuati dalla citata deliberazione giuntale n. 1789/2010 e dal suddetti 
decreti n.2996/LAVFOR/ISTR/2014 del 29 aprile 2014 e n.2906/LAVFORU del 13 luglio 2015;
PRECISATo che l’Avviso, allegato al presente decreto, è rivolto ai quattro I.T.S. identificati dalla Regio-
ne, disciplina esclusivamente l’attivazione di n. 16 percorsi formativi relativi al biennio 2020/2022 e al 
triennio 2020/2023 e di azioni di sistema agli stessi collegate ed identifica le modalità per l’assegnazio-
ne di voucher per sostenere la partecipazione delle donne ai medesimi percorsi formativi di istruzione 
tecnica superiore;
DATo ATTo, altresì, che il sopraccitato Avviso individua per ogni Area tecnologica, di cui al Decreto del 
Ministero dell’istruzione, università e ricerca 7 settembre 2011 allegati da A a F, il numero minimo di per-
corsi ITS da attivare nel biennio 2020/2022 e nel triennio 2020/2023 e nel contempo definisce il numero 
massimo di percorsi che potranno essere presenti nella singola Area tecnologica;
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RITENuTo di provvedere con successivi atti al finanziamento necessario alla gestione dei percorsi for-
mativi, delle azioni di sistema e dei voucher, previsti dall’Avviso allegato, in quanto non risultano ancora 
pervenute le risorse statali da parte del Ministero dell’Istruzione - Dipartimento per il sistema educativo 
di istruzione e formazione, che concorrono al finanziamento dei percorsi ITS medesimi; 
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche, 
ed in particolare l’articolo 20;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del giorno 23 luglio 2018, n. 1363 avente ad oggetto 
“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti 
regionali nonché l’assetto delle posizioni organizzative” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA, inoltre, la deliberazione della Giunta regionale n. 1327, adottata nel corso della seduta del 26 
luglio 2019 con la quale, l’organo collegiale, su proposta Assessore alla funzione pubblica, semplificazio-
ne e sistemi informativi, ha conferito l’incarico di Vicedirettore centrale lavoro, formazione, istruzione e 
famiglia, a decorrere dal 2 agosto 2019 e per la durata di un anno; 
DATo ATTo che a decorrere dal 1 gennaio 2019 è stato istituito il Servizio apprendimento permanente 
e Fondo sociale europeo all’interno del quale ricadono le competenze di Autorità di gestione del POR 
FSE; 
VISTo il Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 8982/LAVFORU 
del 6 agosto 2019, con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio ap-
prendimento permanente e Fondo sociale europeo fino al conferimento dell’incarico ad altro dirigente 
dell’Amministrazione;
PRECISATo, infine, che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, è approvato nel testo allegato sub 1 parte integrante del 
presente decreto, l’”Avviso per la presentazione di operazioni da parte degli istituti tecnici superiori”.
2. Con successivi atti si provvederà in ordine al finanziamento dei percorsi formativi, delle azioni di siste-
ma e dei voucher, previsti dall’Avviso allegato.
3. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 17 maggio 2020

SEGATTI
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PREMESSA 

Il presente Avviso fornisce indicazioni agli Istituti tecnici Superiori (di seguito I.T.S.), individuati con DGR 
n. 1979/2010 e con decreti del Direttore di servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca 
n. 2996/LAVFOR/IST/2014 e n. 2906/LAVFORU/2015 per l’attivazione, la gestione e la rendicontazione 
delle operazioni I.T.S. del biennio 2020 – 2022 e del triennio 2020 – 2023, comprensive, ove previsti, dei 
corsi presso centri accreditati necessari per l’ottenimento di certificazioni obbligatorie. 

L’Avviso indica, inoltre, le modalità di realizzazione e di rendicontazione di una operazione inerente la 
definizione di un modello per la ricognizione e l’analisi dei fabbisogni formativi relativi alle figure 
professionali di tecnico superiore nelle aree di riferimento dei sopraccitati Istituti tecnici superiori e la 
sperimentazione dello stesso per quanto concerne l’individuazione dei corsi da attivarsi nel biennio 2022 -
2024. 

Vengono, altresì, definiti i requisiti e le modalità per l’assegnazione di voucher per sostenere la 
partecipazione delle donne ai sopraccitati percorsi formativi di istruzione tecnica superiore. 
Gli I.T.S. di cui sopra sono: 

1) Istituto tecnico superiore per le nuove tecnologie per il made in Italy, indirizzo per l’industria 
meccanica ed aeronautica, che ha come istituzione scolastica di riferimento l’istituto “Malignani” di 
Udine; 

2) Istituto tecnico superiore per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione che ha come 
istituzione scolastica di riferimento l’istituto “Kennedy“ di Pordenone; 

3) Istituto tecnico superiore per le nuove tecnologie della vita, che ha come istituzione scolastica di 
riferimento l’istituto “A. Volta” di Trieste; 

4) Istituto tecnico superiore Accademia Nautica dell’Adriatico nell’area Mobilità sostenibile, che ha 
come istituzione scolastica di riferimento l’I.S.I.S Nautico “Tomaso di Savoia Duca di Genova – 
Luigi Galvani” di Trieste. 

Avendo a riferimento la disciplina nazionale di cui al successivo paragrafo “Quadro normativo” e il 
presente Avviso, ai soggetti individuati nei punti 1), 2), 3) e 4), costituiti dagli istituti scolastici sopraccitati 
unitamente ad altri soggetti pubblici e privati, in forma di fondazione in partecipazione, compete l’avvio 
delle attività formative e di sistema, nonché la successiva gestione, didattica ed amministrativo - finanziaria, 
di tali attività, unitamente alla concessione dei voucher alle studentesse per abbattere i costi della tassa di 
iscrizione. 

Ai medesimi Istituti tecnici superiori, attraverso un accordo di collaborazione e l’individuazione di un 
capofila, viene richiesta la realizzazione in forma congiunta di un’attività di sistema concernente la 
definizione di un modello per la ricognizione e l’analisi dei fabbisogni formativi inerenti le figure 
professionali di tecnico superiore nelle aree di riferimento dei sopraccitati Istituti tecnici superiori e la 
sperimentazione dello stesso per quanto concerne l’individuazione dei corsi da attivarsi nel biennio 2022 -
2024.  

Le attività ed il funzionamento degli I.T.S. sono finanziati sia da risorse nazionali che da risorse 
comunitarie e da ulteriori risorse derivanti dai costi di iscrizione, da finanziamenti dei soci e di altri soggetti 
pubblici e privati. 

Attualmente: 
 Le risorse nazionali sono stanziate dal Ministero dell’Istruzione (Dipartimento per il Sistema 

Educativo d’Istruzione e Formazione) ai sensi della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 articolo 1, 
commi 465-469 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Le risorse comunitarie, gestite dalla Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia – 
Servizio Apprendimento permanente e Fondo Sociale Europeo fanno capo al Programma Operativo 
Regionale FSE 2014-2020, approvato dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 
17 dicembre 2014, di seguito Programma Operativo, che prevede l’inserimento delle attività di cui 
sopra nell’ASSE 1- OCCUPAZIONE Priorità di investimento: 8.iv) L'uguaglianza tra uomini e 

donne in tutti settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la 

conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per 

uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore e nell’ASSE 3 – ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
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Priorità di investimento: 10.ii) Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore 

e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di 

riuscita, specie per i gruppi svantaggiati. 

L’unità organizzativa responsabile dei procedimenti contributivi di cui al presente Avviso è il Servizio 
Apprendimento permanente e Fondo Sociale Europeo della Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia (di seguito rispettivamente Direzione e Servizio); referente del programma specifico è 
la Posizione organizzativa Orientamento e alta formazione. 

1. QUADRO NORMATIVO  

Il presente Avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 
 
a) Normativa UE 

-  REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

-  REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio; 

- REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 697/2019 DELLA COMMISSIONE del 14 febbraio 2019 
recante modifica del Regolamento delegato (UE) n. 2195/2015 che integra il Regolamento (UE) n. 
1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto 
riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da 
parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

-  REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 
2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei; 

-  REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 
contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 
memorizzazione dei dati; 

-  REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 
settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

-  REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 207/2015 DELLA COMMISSIONE del 20 gennaio 
2015 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di 
informazioni relative ad un grande progetto, il piano d’azione comune, le relazioni di attuazione 
relative all’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione, la dichiarazione di 
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affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale 
nonché la metodologia di esecuzione dell’analisi  costi benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative 
all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

-  REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 
d’investimento europei; 

-  REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- REGOLAMENTO (UE, EURATOM) 2018/1046 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 
(UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

-  REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014 che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato; 

- REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
de minimis; 

- ART. 13 e 14 DEL REGOLAMENTO UE N. 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati. 

b) Atti UE 
-  ACCORDO DI PARTENARIATO ITALIA 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 

ottobre 2014; 

-  PROGRAMMA OPERATIVO DEL FONDO SOCIALE EUROPEO 2014/2020 – Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato 
dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014. 

c) Normativa e atti nazionali 

- LEGGE 27 DICEMBRE 2006, N. 296, ARTICOLO 1, COMMA 631, che prevede la 
riorganizzazione del sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore, di cui all'articolo 69 della 
legge 17 maggio 1999, n. 144; 

- DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 25 GENNAIO 2008 recante 
“Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la 
costituzione degli Istituti tecnici superiori” e relativi allegati a) linee guida per la costituzione degli 
I.T.S. b) I.T.S. schema di statuto c) piani di intervento territoriali; 

- DECRETO DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA (di concerto con 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) 7 SETTEMBRE 2011 recante “Norme generali 
concernenti i diplomi per gli I.T.S. e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la 
certificazione delle competenze di cui agli articoli 4, terzo comma e 8 secondo comma del Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008” (di seguito D.M. 7 settembre 2011); 

- ARTICOLO 52 DEL DECRETO LEGGE 9 FEBBRAIO 2012, N. 5 convertito in legge 9 aprile 
2012, n. 35 (Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo) e successivi 
documenti di attuazione; 
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- DECRETO DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA (di concerto con 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, il Ministero dello Sviluppo economico e il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze)  7 FEBBRAIO 2013 recante “Linee guida in materia di 
semplificazione e promozione dell’istruzione tecnico professionale a norma dell’articolo 52 del 
decreto legge 9 febbraio 2012, convertito in legge 4 aprile 2012 n. 35, recante disposizioni urgenti in 
materia di semplificazione e sviluppo” (di seguito D.M. 7 febbraio 2013);  

- ACCORDO PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO E 
VALUTAZIONE DEI PERCORSI DEGLI ISTITUTI TECNICI SUPERIORI siglato tra Governo, 
Regioni e Enti locali in sede di Conferenza Unificata in data 5 agosto 2014;  

- LEGGE 13 LUGLIO 2015, N. 107 “RIFORMA DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE E DELEGA PER IL RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
VIGENTI”, ed in particolare l’articolo 1 commi 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52; 

- ACCORDO PER LA RIPARTIZIONE DEL FINANZIAMENTO NAZIONALE DESTINATO AI 
PERCORSI DEGLI ISTITUTI TECNICI SUPERIORI, E MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL 
SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI PERCORSI DEGLI ISTITUTI 
TECNICI SUPERIORI siglato tra Governo, Regioni e Enti locali in sede di Conferenza Unificata in 
data 17 dicembre 2015; 

- DECRETO DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA (di concerto 
con il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, il Ministero dello Sviluppo economico e il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze)  16 SETTEMBRE 2016 recante “Linee guida in materia 
di semplificazione e promozione degli Istituti tecnici superiori a sostegno delle politiche di 
istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma 
dell’articolo 1, comma 47, della Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante la Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- ARTICOLO 1, COMMI 465-469 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145 “BILANCIO DI 
PREVISIONE DELLO STATO PER L’ANNO FINANZIARIO 2019 E BILANCIO 
PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2019-2021” concernenti il finanziamento statale degli Istituti 
Tecnici Superiori; 

- ARTICOLO 45 DEL DECRETO LEGISLATIVO 15 GIUGNO 2015, N. 81 recante la “Disciplina 
organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

- DECRETO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (di concerto con 
il Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca e il Ministero dell’economia e delle 
finanze) 12 OTTOBRE 2015 recante la “Definizione degli standard formativi dell'apprendistato e 
criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione dell'articolo 46, 
comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81”; 

- DECRETO DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA- 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 28 NOVEMBRE 2017, N. 1284 che 
individua le Unità di costo standard per la definizione del contributo finale ammissibile per i percorsi 
ITS; 

- DECRETO DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI (di concerto con 
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca) 23 GENNAIO 2018, N. 15 recante 
“Disposizioni per lo svolgimento delle prove di verifica finale delle competenze acquisite dagli 
allievi degli Istituti Tecnici Superiori – I.T.S. – costituiti per l’area tecnologica della Mobilità 
sostenibile, ambiti “mobilità delle persone e delle merci” e “gestione degli apparati e degli impianti 

di bordo”, unificate con le prove di esame per il conseguimento delle certificazioni di competenza di 
Ufficiale di coperta e di Ufficiale di macchina; 

- DECRETO DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE n. 208 del 4 MAGGIO 2020 concernente il 
riparto delle risorse disponibili sul Fondo per l’istruzione e la formazione tecnica superiore per 
l’anno 2020 e al momento all’esame della Corte dei Conti. 
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d) Normativa regionale 
- LEGGE REGIONALE 20 MARZO 2000, N. 7 “Testo unico in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso” e successive modifiche ed integrazioni; 

-  LEGGE REGIONALE 21 LUGLIO 2017, N. 27, “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”; 

- LEGGE REGIONALE 29 DICEMBRE 2011, N. 18, ARTICOLO 9 COMMI 23, 23 BIS E 24 che 
prevede il concorso finanziario dell’amministrazione regionale alla realizzazione di percorsi di 
istruzione tecnica superiore a favore delle fondazioni costituite ai sensi del DPCM 25 gennaio 2008; 

- LEGGE REGIONALE 9 AGOSTO 2005, N. 18 “Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la 
qualità del lavoro”; 

-  REGOLAMENTO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE – 
POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 8 comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2018/2020 ai sensi dell’articolo 16 della legge regionale 10 
novembre 2015, n. 16), emanato con D.P.Reg. n. 203 del 15 ottobre 2018, di seguito Regolamento 
FSE; 

-  REGOLAMENTO PER L’ACCREDITAMENTO DELLE SEDI OPERATIVE degli enti che 
gestiscono nel territorio della Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse 
pubbliche, emanato con D.P.Reg. 07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni e 
integrazioni, di seguito Regolamento Accreditamento; 

-  REGOLAMENTO RECANTE MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE, DI GESTIONE E DI 
FINANZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE PROFESSIONALE E DELLE 
ATTIVITÀ NON FORMATIVE connesse ad attività di formazione professionale, in attuazione 
dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della formazione 
professionale), emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017 e successive modifiche e 
integrazioni, di seguito Regolamento Formazione. 

e) Atti regionali 
-  DOCUMENTO “METODOLOGIE E CRITERI PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI DA 

AMMETTERE AL FINANZIAMENTO DEL POR EX ART. 110 PAR. 2 A) REGOLAMENTO 
(UE) N. 1303/2013”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2321 del 6 dicembre 
2018, di seguito Metodologie; 

-  DOCUMENTO “LINEE GUIDA ALLE STRUTTURE REGIONALI ATTUATRICI – SRA”, 
approvato con decreto n. 11702/LAVFORU del 04 dicembre 2017, di seguito Linee guida SRA; 

-  DOCUMENTO “LINEE GUIDA IN MATERIA DI AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA”, approvate 
con decreto n. 5723/LAVFORU del 03 agosto 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

- DOCUMENTO “PIANIFICAZIONE PERIODICA DELLE OPERAZIONI – PPO – ANNUALITÀ 
2020”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 517 del 3 aprile 2020 e successive 
modifiche ed integrazioni, di seguito PPO 2020; 

- DOCUMENTO “INDICAZIONI OPERATIVE PER IL RILASCIO DELLE ATTESTAZIONI A 
SEGUITO DELLA PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO FORMALIZZATO DI CUI ALLA 
DGR 1158/2016 O A SEGUITO DI UN PERCORSO FORMALE DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E ADOZIONE DEI MODELLI PER GLI ATTESTATI”, approvato con decreto 
del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi n. 12383/LAVFORU del 
22 dicembre 2017, di seguito Decreto Attestazioni; 

- PIANO TERRITORIALE TRIENNALE CONCERNENTE GLI ISTITUTI TECNICI SUPERIORI 
(I.T.S.), IL SISTEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (I.F.T.S.) E I 
POLI TECNICO PROFESSIONALI IN FRIULI VENEZIA GIULIA, ANNI 2020-2022, approvato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 602 del 24 aprile 2020; 
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- STRATEGIA REGIONALE DI RICERCA E INNOVAZIONE PER LA SPECIALIZZAZIONE 
INTELLIGENTE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA – S3, approvata dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 708 del 17 aprile 2015 e successivi aggiornamenti ed integrazioni; 

- PROTOCOLLO D’INTESA RIGUARDANTE L’INTEGRAZIONE E LA PROMOZIONE DELLA 
FORMAZIONE TECNICO SUPERIORE NEL SETTORE DELLA LOGISTICA PORTUALE 
DELLE REGIONI FRIULI VENEZIA GIULIA E VENETO, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2198 del 23 novembre 2018; 

- PROTOCOLLO D’INTESA RIGUARDANTE LA COLLABORAZIONE TRA LA REGIONE 
FRIULI VENEZIA GIULIA, LE FONDAZIONI ITS, LE CONFINDUSTRIE E L’UFFICIO 
SCOLASTICO REGIONALE PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA, approvato dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 1047 del 09 agosto 2019.  

2. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

2.1 La Strategia di specializzazione intelligente del Friuli Venezia Giulia 

La Strategia di specializzazione intelligente rappresenta un pilastro della politica di sviluppo attuata in Friuli 
Venezia Giulia ed è finalizzata a costruire un vantaggio competitivo per la Regione adattando e 
specializzando i sistemi produttivi territoriali al rapido e costante mutamento delle condizioni del sistema 
economico e del mercato. 

I cambiamenti attesi come risultato della Strategia sono: 
a) il consolidamento produttivo e il riposizionamento delle realtà industriali e produttive regionali verso 
segmenti di filiera a maggior valore aggiunto e distintive del tessuto economico regionale; 
b) il cambiamento del sistema produttivo economico regionale verso nuovi ambiti capaci di generare nuova 
occupazione, nuovi mercati e industrie, partendo sia da settori “tradizionali” sia ad alto contenuto 
tecnologico. 
In entrambi i casi il cambiamento viene innescato da investimenti in innovazione, da processi collaborativi 
con il mondo della ricerca e dal sostegno allo sviluppo di nuova imprenditorialità, al fine di rispondere alle 
sfide sociali emergenti. 

In particolare, mediante un percorso di scoperta imprenditoriale e di coinvolgimento del territorio, sono state 
individuate le seguenti aree di specializzazione regionale:  
- Agroalimentare; 
- Filiere produttive strategiche (metalmeccanica e casa); 
- Tecnologie marittime; 
- Smart Health; 
- Cultura, creatività e turismo. 
Sono state definite e in seguito aggiornate, altresì, le traiettorie di sviluppo dell’innovazione in ciascuna area, 
che, in generale, sembrano essere caratterizzate da driver di innovazioni a carattere tecnologico, di prodotto, 
di processo e di natura organizzativa. 

Il percorso di scoperta imprenditoriale posto in essere risulta molto importante anche per la definizione della 
futura programmazione 2021-2027 ed ha al suo interno meccanismi in grado di intercettare con flessibilità i 
cambiamenti economici e sociali in atto per tradurli, in tempi congrui, in nuove scelte di specializzazione 
regionale, superando una logica basata su comparti produttivi consolidati e istituzionalizzati. 

Il processo di implementazione ed aggiornamento della Strategia, anche in previsione dell’avvio della nuova 
fase di programmazione settennale 2021-2027, prevede un dialogo con e tra gli attori chiave della quadrupla 
elica (quali imprese, sistema della formazione e università, istituzioni scientifiche, autorità pubbliche, terzo 
settore, investitori, associazioni di categoria, attori e rappresentanti della società civile) e contestualmente 
dispone di un efficace sistema di decisione pubblica coerente con l’assetto istituzionale della Regione. 

L’attuazione della Strategia si realizza attraverso l’utilizzo delle risorse finanziarie provenienti da diverse 
fonti e con diversi strumenti attraverso un’azione di “policy mix” che ha come obiettivo quello di integrare le 
diverse risorse e strumenti all’interno di un quadro coerente con le priorità e i cambiamenti attesi.  

A tale proposito sono state individuate tre diverse forme di sostegno alla Strategia: 
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- diretto: azioni che intendono supportare direttamente e in maniera vincolata le Aree di Specializzazione e le 
relative traiettorie di sviluppo; 

- indiretto: azioni che, pur non vincolate alle Aree S3, supportano le misure dirette a sostegno della Ricerca, 
Innovazione e Sviluppo del sistema economico regionale;  
- di contesto: azioni finalizzate a rafforzare la competitività ed il contesto regionale, risultando 
complementari e di stimolo all’attuazione anche prospettica della S3, ma non ad essa direttamente collegate. 
Tra le azioni dirette rientrano anche i percorsi di istruzione tecnica superiore, i quali, all’interno delle 
rispettive traiettorie di sviluppo, devono contribuire a promuovere e attivare processi in tema di innovazione 
e di rilancio competitivo del sistema economico regionale, con particolare attenzione a quelle che sono le 
implicazioni e le richieste derivanti dall’industria 4.0. 

2.2 I percorsi I.T.S. 

I percorsi avviati dai quattro sopraccitati I.T.S. sono stati: 
 nel biennio 2019/2021: 

 I.T.S. per le nuove tecnologie per il made in Italy, indirizzo per l’industria meccanica e 
aeronautica: 
- Tecnico superiore per l’automazione e i sistemi meccatronici; 
- Tecnico superiore per l’automazione e i sistemi meccatronici – Additive Manufacturing 
- Tecnico superiore per l’automazione e i sistemi meccatronici - Automazione, Sistemi digitali di 

controllo e Reti di comunicazione 
- Tecnico superiore per il controllo, la valorizzazione e il marketing delle produzioni agrarie, 

agroalimentari e agroindustriali; 
- Tecnico superiore per l’automazione ed i sistemi meccatronici- Manutentore di aeromobili.  
 

 I.T.S. per le tecnologie della informazione e della comunicazione: 
- Tecnico superiore Front End & UX Developer; 
- Tecnico superiore IioT Developer. 

 
 I.T.S. area nuove tecnologie della vita: 

- Tecnico superiore per lo sviluppo e la gestione di soluzioni di informatica biomedica (TIB); 
- Tecnico superiore per la gestione e manutenzione di apparecchiature biomediche, diagnostica per 

immagini e biotecnologie (TAB); 
- Tecnico superiore per la gestione delle tecnologie a supporto della continuità assistenziale e della 

medicina di iniziativa attraverso la gestione di dati e l’ottimizzazione dei processi clinici (TOHC). 
 

 I.T.S area Mobilità sostenibile: 
- Tecnico superiore per l'infomobilità e le infrastrutture logistiche – sede di Trieste; 
- Tecnico superiore per l'infomobilità e le infrastrutture logistiche – sede di Pordenone; 
- Tecnico superiore per la produzione e manutenzione dei mezzi di trasporto navale. 

 
nel triennio 2019/2022: 

 I.T.S area Mobilità sostenibile: 
- Tecnico Superiore per la Mobilità delle Persone e delle Merci – Conduzione del Mezzo Navale - 

Allievo Ufficiale di Navigazione/Gestione Apparati e Impianti di Bordo - Allievo Ufficiale di 
Macchine. 

Nel biennio 2020/2022 e nel triennio 2020/2023, oltre alla prosecuzione della seconda annualità dei 
sopraccitati percorsi biennali e triennali iniziati nell’anno scolastico 2019/2020 (biennio 2019/2021 e triennio 
2019/2022) e regolamentati dall’“Avviso” allegato al decreto del Direttore di Servizio n. 6000 LAVFORU 
del 26/05/2019 e successive modifiche e integrazioni e della terza annualità del percorso triennale iniziato 
nell’anno scolastico 2018/2019,  regolamentato dall’“Avviso” allegato al decreto del Vice Direttore centrale 
n. 5266 LAVFORU del 21/06/2018 e successive modifiche e integrazioni, gli I.T.S., citati in “Premessa” ai 
punti 1), 2), 3) e 4), potranno avviare le prime annualità relative a nuovi percorsi biennali e triennali 
disciplinati dal presente Avviso e, per quanto dallo stesso non previsto, dal Regolamento FSE. 
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Il presente Avviso disciplina esclusivamente l’attivazione delle operazioni I.T.S. relative al biennio 
2020/2022 e al triennio 2020/2023, comprensive, ove previsti, dei corsi presso centri accreditati necessari per 
l’ottenimento di certificazioni obbligatorie, da parte dei quattro I.T.S. già identificati dalla Regione, 
l’erogazione di voucher per favorire la partecipazione femminile ai percorsi I.T.S e la realizzazione in forma 
congiunta di un’attività di sistema concernente la definizione di un modello per la ricognizione e l’analisi dei 
fabbisogni formativi. 

Le seconde annualità dei percorsi biennali e triennali iniziati nell’anno scolastico 2019/2020 (biennio 
2019/2021 e triennio 2019/2022) ed il terzo anno del percorso iniziato nell’anno scolastico 2018/2019 
restano pertanto disciplinate dagli Avvisi approvati rispettivamente dal decreto del Direttore di Servizio n. 
6000/2019 e dal decreto del Vice Direttore centrale n. 5266/2018. 

3. OPERAZIONE I.T.S BIENNIO 2020/2022 E TRIENNIO 2020/2023: 

CARATTERISTICHE, DESTINATARI E RISORSE FINANZIARIE  

3.1 Caratteristiche dell’operazione 

Ciascuna operazione I.T.S. è articolata nei seguenti progetti: 

A - Percorso a carattere strettamente formativo; 

B - Azioni di sistema a carattere formativo: rafforzamento delle competenze, formazione formatori; 

C - Azioni di sistema a carattere non formativo: seminari di orientamento; 

D - Azioni di sistema a carattere non formativo: attività di supporto alla progettazione ed alla realizzazione 
dei percorsi formativi; 

E - Azioni di sistema a carattere non formativo: accompagnamento al lavoro; 

F - Voucher; 

G - Corsi presso centri accreditati per l’ottenimento di certificazioni obbligatorie, ove previsti; 

H - Azioni di sistema a carattere non formativo: attività di promozione del sistema ITS Friuli Venezia Giulia. 

Ciascuna operazione ITS dovrà prevedere obbligatoriamente i progetti A, E, F e almeno uno tra i progetti 
B, D.  

Il progetto C dovrà essere obbligatoriamente presente in almeno una delle operazioni rientranti nel gruppo 
minimo presentate da ciascuna Fondazione, di cui al successivo paragrafo 3.4.2 Piano dei costi e copertura 
finanziaria. Qualora ciò non avvenga, tutte le operazioni presentate dalla Fondazione saranno considerate 
non ammissibili. Il progetto C è obbligatorio in tutte le operazioni non rientranti nel numero minimo. 

Il progetto G dovrà essere presente nell’operazione ITS qualora il profilo professionale di riferimento 
preveda l’ottenimento di certificazioni obbligatorie presso centri accreditati.  

Il progetto H non è obbligatorio, ma qualora venga presentato, dovrà essere presente in almeno una delle 
operazioni, rientranti nel numero minimo, di tutte e 4 le Fondazioni. In caso contrario, la Fondazione o le 
Fondazioni che l’hanno proposto dovranno ripresentare l’operazione/le operazioni con i relativi progetti, 
senza il suddetto progetto H.  

Al termine della prima annualità l’entità e il numero delle azioni di sistema potranno essere rimodulati con 
adeguata motivazione, ferme restando le prescrizioni indicate nel presente Avviso e previa autorizzazione da 
parte del Servizio. 

3.2 Caratteristiche dei progetti 

Progetto A: Percorso a carattere strettamente formativo  

Destinatari dei percorsi formativi  
Ai percorsi I.T.S. accedono giovani ed adulti occupati o disoccupati, in possesso dei requisiti di accesso di 
cui all’articolo 3 comma 1 del D.M. 7 settembre 2011. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 171 2227 maggio 2020

POR FSE 2014/2020 – PPO 2020 – Programmi specifici 4/20 e 80/20 ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE  

 12

La verifica delle competenze di base (tecniche, tecnologiche e di lingua inglese) viene effettuata dagli I.T.S. 
mediante la predisposizione e la somministrazione di prove di accertamento predisposte anche su proposta o 
con l’apporto del Comitato tecnico scientifico presente tra gli organi della fondazione I.T.S. 

Le Commissioni per l’accesso, la selezione e l’accreditamento delle competenze sono predisposte dagli 
I.T.S. e sono formate da soggetti dotati di professionalità idonee in materia di orientamento e valutazione. 

L’inserimento di nuovi allievi all’interno di un percorso formativo approvato è ammissibile con le modalità 
stabilite dal Regolamento FSE. In casi eccezionali e motivati può essere autorizzato dal Servizio un 
inserimento anche successivamente al primo quarto di attività formativa in senso stretto. In tal caso 
l’autorizzazione da parte del Servizio deve essere espressa. 

Figure professionali tipo per la progettazione dei percorsi formativi  
Le figure nazionali di riferimento dei diplomi I.T.S. sono indicate negli allegati da A a F (richiamati dall’art. 
2) del citato D.M. 7 settembre 2011. 

Ai fini del raggiungimento di omogenei livelli qualitativi e di spendibilità in ambito nazionale e dell’Unione 
europea delle competenze acquisite e dei titoli conseguiti, le figure nazionali di cui sopra comprendono le 
macro competenze in esito di cui all’articolo 4, comma 3 del medesimo decreto ministeriale. 

In particolare, come previsto dall’articolo 2, comma 4 del citato D.M. 7 settembre 2011, gli I.T.S. declinano, 
a livello territoriale, le figure nazionali di riferimento, tenuto conto: 
- di specifici standard di riferimento nazionali o europei; 
- della Strategia di specializzazione intelligente del Friuli Venezia Giulia e in particolare: 
 di specifiche esigenze derivanti dal territorio regionale; 
 di specifiche competenze ed applicazioni tecnologiche richieste dal mondo del lavoro e delle 

professioni. 

In relazione ai percorsi formativi, nella scelta delle figure da proporre gli I.T.S. godono di autonomia di 
scelta, sorretta da motivazione didattica, professionale e di ricaduta professionale adeguata, da esporsi 
dettagliatamente nell’ambito del progetto e non devono limitarsi alla mera riproposizione di percorsi già 
attivati nei bienni e trienni precedenti. 

Pertanto, sarà possibile: 
- proporre la ripetizione (rivista ed aggiornata anche alla luce dell’esperienza maturata nelle precedenti 

edizioni) dei percorsi formativi già avviati nei due bienni precedenti e nell’ultimo triennio dagli I.T.S 
citati in “Premessa”, rispettivamente ai punti 1), 2), 3) e 4), dando così continuità all’attività formativa 
stessa; 

- attivare percorsi per nuove figure professionali ricomprese nell’area tecnologica e nell’ambito di 
propria competenza. Le figure devono essere ricomprese tra le figure nazionali di cui agli allegati da A 
a F del D.M. 7 settembre 2011. 

Requisiti e caratteristiche dei percorsi formativi I.T.S.  
I percorsi a carattere strettamente formativo I.T.S. devono prevedere: 
a. un numero di allievi da un minimo di 20 fino a un massimo di 30. Il numero massimo di studenti dovrà 

rispettare, altresì, la capienza dell’aula accreditata;  

b. durata dei percorsi: 
1. percorso biennale: una durata di norma di 2 semestri relativamente a ciascuna annualità (totale 4 

semestri), con un numero complessivo di ore formative minimo di 1800 e massimo di 2000. Tali ore 
sono calcolate al netto delle eventuali ore di rafforzamento delle competenze di cui alle azioni di 
sistema e sono comprensive delle ore dedicate agli esami o prove finali. In attuazione a quanto 
disposto dall’art. 7, comma 2 del DPCM 25 gennaio 2008, la durata dei percorsi I.T.S. può essere 
aumentata entro il limite massimo di 6 semestri complessivi. Tale aumento temporale non dà luogo ad 
un aumento delle risorse finanziarie indicate dal presente Avviso; 

2. percorso triennale nell’ambito “Mobilità delle persone e delle merci – conduzione del mezzo navale” e 
“Mobilità delle persone e delle merci – gestione degli apparati e impianti di bordo”: una durata di 6 
semestri, con un numero complessivo di ore minimo di 3920 e massimo di 4120, in attuazione a 
quanto disposto dall’art. 7, comma 2 del DPCM 25 gennaio 2008 e considerata la particolarità delle 
figure professionali da formare. Tali ore sono calcolate al netto delle eventuali ore di rafforzamento 
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delle competenze di cui alle azioni di sistema, sono comprensive delle ore dedicate agli esami o prove 
finali e comprendono attività di formazione teorica in aula e i periodi di tirocini formativi di 
navigazione; 

c. organizzazione didattica: 
1. la presenza, nell’ambito di ciascun semestre, di ore di attività teorica e di laboratorio (presso la 

Fondazione o laboratori di imprese o laboratori di ricerca), nelle quali deve essere garantita la 
disponibilità di risorse tecniche e strumentali adeguate e pienamente aggiornate al contesto 
tecnologico di settore. In particolare si segnala la sperimentazione promossa dal Ministero 
dell’istruzione in merito alla metodologia del “Design Thinking” e si chiede di valutare la possibilità 
di utilizzare la stessa all’interno dei nuovi percorsi. È consentito, altresì, lo svolgimento delle attività 
didattiche anche nella modalità FAD per una percentuale massima del 25% del monte ore relativo alle 
ore di teoria e del 25% del monte ore relativo allo stage, qualora sia garantita la presenza di un 
modello strutturato per la formazione a distanza e la tracciabilità dello svolgimento della stessa e della 
partecipazione, sebbene a distanza, degli utenti. Eventuali ulteriori percentuali di attività didattiche 
nella modalità FAD potranno essere autorizzate con decreto del Servizio anche a seguito delle misure 
di contenimento dell’epidemia Covid-19, disposte a livello regionale e nazionale. 

2. per il percorso triennale nell’ambito “Mobilità delle persone e delle merci – conduzione del mezzo 
navale” e “Mobilità delle persone e delle merci – gestione degli apparati e impianti di bordo” la 
presenza di un numero minimo di 1000 ore di formazione in aula con attività teorica e di laboratorio e 
l’esistenza di tirocini formativi di navigazione pari ad un minimo di 12 mesi per un totale complessivo 
di n. 2920 ore di navigazione. Tali periodi di imbarco hanno carattere di addestramento formativo e 
per essi potranno essere previste delle indennità economiche mensili, così come disposto dal nuovo 
Contratto Nazionale Collettivo di Lavoro per il settore marittimo siglato il 1 luglio 2015; 

3. per tutti gli altri percorsi la presenza di stage aziendali e tirocini formativi obbligatori in imprese 
coerenti rispetto al percorso formativo, per almeno il 30% della durata del monte ore complessivo del 
corso. Tali attività possono essere organizzate con le modalità del percorso di alternanza (necessità di 
co-progettazione specifica). 
Qualora sussista la disponibilità dello studente, e al fine di valorizzare e consolidare le competenze 
acquisite durante lo stage, la Fondazione può organizzare ulteriori periodi di stage presso la medesima 
azienda ospitante. Tuttavia, tali periodi non concorrono a formare il monte ore del percorso ITS. 
È necessario che la Fondazione valuti in maniera attenta: 
- la coerenza dell’impresa ospitante rispetto alla figura professionale di riferimento dell’ITS; 
- le caratteristiche organizzative, produttive e dimensionali dell’impresa ospitante in modo da 

consentire l’effettivo coinvolgimento nella stessa del corsista impegnato nello stage. Nella 
valutazione delle dimensioni dell’impresa i riferimenti da prendere in considerazione sono gli 
effettivi dipendenti dell’impresa e in essi sono compresi i dipendenti, le persone che lavorano per 
l’impresa in posizione subordinata e che per la legislazione sono considerati come gli altri 
dipendenti, i proprietari, i gestori e i soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa e 
beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti; 

4. l’organizzazione didattica del percorso potrà configurarsi anche quale formazione in apprendistato per 
gli allievi assunti ai sensi dell’art.45 del D.Lgs n.81/2015 da imprese che hanno sedi operative sul 
territorio regionale. In tale caso la formazione in aula presso la Fondazione rivolta all’intera classe non 
potrà essere superiore al 60% dell’orario ordinamentale annuale e il percorso nel suo complesso dovrà 
essere realizzato anche nel rispetto della normativa vigente in materia di apprendistato; 

d. una docenza composta per almeno il 50% da esperti provenienti dal mondo della produzione, delle 
professioni e del lavoro in possesso di una specifica esperienza professionale nel settore, maturata per 
almeno 5 anni, valorizzando in particolare il personale delle imprese che fanno parte della Fondazione. A 
tali esperti deve essere riservata una quota di ore di docenza pari almeno al 50% del monte ore di 
formazione in aula. Tale requisito dovrà essere evidenziato in sede di rendiconto nella relazione tecnico – 
fisica, allegando un prospetto apposito con i nominativi dei docenti e il numero di ore svolto; 

e. la presenza di un Comitato di progetto che, anche in collaborazione con il Comitato tecnico scientifico 
della Fondazione, è responsabile della conduzione scientifica di uno o più percorsi attivati dalla medesima 
Fondazione (se in ambiti omogenei), composto da docenti e responsabili dei corsi medesimi o dai 
rappresentanti dei soggetti formativi soci della Fondazione;  
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f. la predisposizione e/o la fornitura di materiali didattici, specifici per il percorso proposto, nonché 
utilizzabili per la successiva diffusione; 

g. la strutturazione del percorso formativo in Unità Formative Capitalizzabili (UFC) che tengano conto delle 
indicazioni di cui al D.M. 7 settembre 2011, nonché di eventuali standard di settore nazionali o europei 
richiesti da specifici profili professionali 

h. i riferimenti alla classificazione delle professioni relative ai tecnici intermedi adottata dall’Istituto 
nazionale di statistica ed agli indicatori di livello previsti dalla U.E. per favorire la circolazione dei titoli 
in ambito comunitario; 

i. il riferimento, nella descrizione delle figure e delle macrocompetenze in esito, a quelle contenute negli 
allegati da A a F del D.M. 7 settembre 2011; 

l. la definizione dei crediti formativi, di cui all’articolo 4 comma 2 del D.M. 7 settembre 2011; 

m. la presenza di eventuali forme di accompagnamento che possano agevolare la frequenza del percorso ed il 
successo formativo dei frequentanti, con particolare riferimento agli eventuali adulti occupati iscritti ai 
corsi; 

n. la presenza di eventuali percorsi personalizzati destinati ai lavoratori occupati al fine di conciliare i loro 
impegni di lavoro con la frequenza dei percorsi; 

o. la presenza di un tutor formativo che supporti gli allievi in ingresso ed in uscita dal percorso formativo e 
funga da raccordo con i tutori aziendali/imprenditori o loro delegati presenti nelle aziende in cui gli allievi 
svolgono lo stage/tirocinio/percorso in alternanza o periodo di imbarco; 

p. la presenza, nell’ultima annualità del percorso, di attività finalizzate all’inserimento lavorativo dei 
diplomati (privilegiando gli impieghi in coerenza con il percorso di studi superiori proposto) ovvero di 
sostegno all’avvio di nuove imprese (attività di consulenza individuale o comunque a piccoli gruppi 
omogenei per la progettazione e implementazione di un piano di impresa/accompagnamento e fornitura di 
servizi consulenziali in fase di sviluppo e avvio del piano medesimo). Le attività svolte vengono 
documentate attraverso schede e/o registri, sottoscritti dall’allievo e dall’operatore. 

Per rendere possibile la formazione in un unico percorso sia di aspiranti Ufficiali di coperta/navigazione sia 
di aspiranti Ufficiali di macchina nel percorso triennale nell’ambito della “Mobilità delle persone e delle 
merci – conduzione del mezzo navale” e della “Mobilità delle persone e delle merci – gestione degli apparati 
e impianti di bordo”, è prevista la possibilità di organizzare il percorso formativo prevedendo che durante le 
attività teoriche e di laboratorio vengano sviluppate alcune unità di competenza comuni per l’intero gruppo 
classe e alcune unità di competenza specialistiche per sottogruppi omogenei di studenti da realizzare nei 
periodi di imbarco che coinvolgano l’altra parte del gruppo classe. Fermo restando la durata minima 
complessiva di n. 1000 ore per le suddette attività teoriche, le unità di competenza oggetto di frequenza 
comune non possono essere inferiori, in termini orari, a complessive 400 ore. Da un punto di vista 
amministrativo in sede di presentazione del preventivo, il valore dell’“ora percorso” (Valore UCS 1 ora 
corso: euro 49,93) verrà determinato imputando alla voce “n. ore di percorso” la somma delle ore previste 
per le unità di competenza comuni e per le unità di competenza specialistiche relative ai due gruppi 
omogenei di studenti.  

Analogamente, al fine di consentire un riallineamento delle conoscenze e delle competenze possedute dagli 
studenti, sarà possibile suddividere il gruppo classe in sottogruppi omogenei di studenti. Tali periodi non 
potranno essere superiori complessivamente a n. 70 ore e in sede di presentazione del preventivo si 
procederà come descritto nel precedente capoverso. In sede di rendiconto nella relazione tecnico – fisica 
dovrà essere evidenziato chiaramente l’utilizzo di questa modalità organizzativa. 

Progetto B: Azioni di sistema a carattere formativo 

Le azioni di sistema a carattere formativo prevedono la realizzazione di attività relative a: 
1. rafforzamento delle competenze degli studenti delle classi quarte e quinte delle scuole secondarie di 

secondo grado interessati all’iscrizione ad un percorso I.T.S. o frequentanti i percorsi I.T.S., con 
particolare riferimento alle competenze tecniche, scientifico matematiche e a quelle nell’ambito 
dell’informatica; 
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2. rafforzamento delle competenze degli studenti delle classi quarte e quinte delle scuole secondarie di 
secondo grado interessati all’iscrizione ad un percorso I.T.S. o frequentanti i percorsi I.T.S., nell’ambito 
della lingua inglese, ivi compreso l’inglese tecnico utilizzato nel contesto produttivo al fine di far 
conseguire il livello B2 (o superiore) del quadro di riferimento europeo per le lingue;  

3. formazione dei docenti coinvolti nelle attività degli Istituti tecnici superiori e realizzazione di attività di 
aggiornamento destinate al personale docente di discipline scientifiche e tecnico – professionali della 
scuola. Stante la possibilità di erogare le attività didattiche anche nella modalità FAD, prevista nel 
progetto A, l’intervento formativo, anche attraverso la raccolta e l’analisi di buone pratiche, potrà essere 
finalizzato a sviluppare nei docenti conoscenze e competenze su metodologie educative e strumenti 
innovativi per la formazione a distanza nell’ambito dei percorsi I.T.S. 

Si precisa che tale progetto, qualora sia previsto nell’operazione, deve prevedere obbligatoriamente attività 
corsuali per una durata media complessiva di 25 ore con il coinvolgimento di almeno 40 allievi 
complessivamente per le sopraindicate attività n. 1, 2 e 3. 

Tali azioni formative non devono configurarsi come sostitutive di analoghe attività previste dal piano di studi 
dei diversi Istituti. 

Le ore frequentate dagli studenti per il rafforzamento delle proprie competenze non concorrono alla 
formazione del monte ore corso. 

I suddetti percorsi sono gestiti con le modalità di cui ai successivi paragrafi 8.2 e 8.4. 

Progetto C: Azioni di sistema a carattere non formativo: seminari di orientamento  

Il progetto seminari di orientamento deve essere obbligatoriamente presente in almeno una delle operazioni 
rientranti nel gruppo minimo di quelle presentate dalla Fondazione; qualora ciò non avvenga, tutte le 
operazioni presentate dalla Fondazione saranno considerate non ammissibili. Il progetto è obbligatorio in 
tutte le operazioni non rientranti nel numero minimo, di cui al paragrafo 3.4.2. 

Tale progetto prevede la realizzazione di attività relative a:  

1. orientamento degli studenti alle professioni tecniche, con particolare riferimento agli studenti delle 
quarte e quinte classi degli istituti tecnici e professionali ovvero delle classi terze delle scuole 
secondarie di primo grado; 

2. orientamento degli studenti e delle famiglie alla scelta dei percorsi di istruzione tecnica professionale 
(scuole secondarie di primo e secondo grado, rispettivamente classi terze e quarti e quinti anni); 

3. azioni di promozione dell’offerta formativa presso le aziende dell’area economica di riferimento. 

Le azioni di orientamento e di promozione devono essere realizzate in forma seminariale e gestite con le 
modalità di cui ai successivi paragrafi 8.2 e 8.4 e non possono avere una durata superiore a quattro ore da 
svolgersi in una unica giornata. Il progetto dovrà obbligatoriamente comprendere complessivamente il 
coinvolgimento di almeno 200 studenti/partecipanti.  

Progetto D: Azioni di sistema a carattere non formativo: attività di supporto alla progettazione ed 
alla realizzazione dei percorsi formativi  

Il progetto attività di supporto alla progettazione e alla realizzazione dei percorsi formativi, secondo quanto 
previsto dal punto 4 dell’allegato A) del DPCM 25 gennaio 2008, è funzionale ad identificare meglio le 
esigenze derivanti dal territorio regionale e a rispondere alle richieste di competenze provenienti dal mondo 
del lavoro e delle professioni. 
Nell’ambito del biennio 2020/2022 e del triennio 2020/2023, il progetto supporto alla progettazione ed alla 
realizzazione dei percorsi formativi I.T.S., qualora previsto nell’operazione, dovrà obbligatoriamente 
prevedere una attività di creazione o implementazione di un sistema di valutazione delle competenze 

acquisite dagli allievi durante il percorso formativo ed in esito allo stesso, comprese le competenze 

acquisite in sede di stage. 

Nello specifico, tale attività può essere riferita a figure di nuova attivazione nel presente biennio/triennio 
ovvero può andare ad integrare il lavoro già avviato negli ultimi due bienni e trienni da parte delle 
Fondazioni. 
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Le figure professionali sulle quali è possibile presentare progetti sono esclusivamente quelle attivate da 
ciascun I.T.S. nei due bienni precedenti e nei trienni 2018/2021 e 2019/2022. 

Il progetto presentato deve essere coerente con quanto disposto in tema di verifica e certificazione delle 
competenze e dei crediti formativi dal DPCM 25 gennaio 2008 e dal D.M. 7 settembre 2011 e si riferisce sia 
alla certificazione finale che ai crediti formativi acquisiti dagli allievi a seguito dell’interruzione del 
percorso formativo biennale comprese le competenze acquisite nell’ambito dello stage o del periodo di 
imbarco. 

L’attività di supporto alla progettazione sopra descritta è gestita con le modalità di cui ai successivi paragrafi 
8.2 e 8.4. 

Progetto E: Azioni di sistema a carattere non formativo: accompagnamento al lavoro 

Il progetto accompagnamento al lavoro è obbligatorio e prevede l’accompagnamento dei giovani impegnati 
nei percorsi ITS a conclusione dei percorsi stessi. 

Le azioni di accompagnamento al lavoro possono essere organizzate con modalità collettive (seminari) o 
personalizzate e sono gestite con le modalità di cui ai successivi paragrafi 8.2 e 8.4. 

Tale progetto dovrà obbligatoriamente comprendere l’accompagnamento di almeno n. 10 
diplomandi/diplomati. 

Progetto F: Voucher 

La presenza del progetto F nell’operazione ITS è obbligatoria. Tale progetto è finalizzato a favorire la 
partecipazione femminile alle attività di cui al progetto A. Si prevede il finanziamento dei costi della quota 
d’iscrizione al percorso ITS delle studentesse dei corsi medesimi per un costo complessivo, nel triennio, di 
Euro 45.000,00. 

A conclusione di ciascuna annualità o dell’intero percorso formativo, gli ITS citati in premessa ai punti 1), 
2), 3) e 4) potranno rimborsare la quota d’iscrizione ai percorsi, di cui al presente Avviso, alle studentesse 
che abbiano assicurato nel corso di ciascun anno un’effettiva presenza, certificata sull’apposito registro, pari 
ad almeno l’80% dell’attività formativa in senso stretto. Nel caso del secondo o terzo anno l’80% dell’attività 
formativa viene computato al netto dell’esame finale.  

La gestione finanziaria delle suddette operazioni avviene secondo le modalità descritte ai successivi paragrafi 
8.3.2 e 8.4. 

Progetto G: Corsi presso centri accreditati per l’ottenimento di certificazioni obbligatorie 

Il progetto G riguarda la frequenza di corsi presso centri accreditati per l’ottenimento di certificazioni 
obbligatorie, qualora il possesso delle stesse risulti necessario da normative statali o internazionali per il 
conseguimento delle competenze professionali richieste dal profilo professionale a cui fa riferimento il 
percorso strettamente formativo (progetto A).  

La gestione finanziaria delle suddette operazioni avviene secondo le modalità descritte ai successivi paragrafi 
8.3.3 e 8.4. 

Progetto H: azioni di sistema di carattere non formativo: attività di promozione del sistema ITS 

Friuli Venezia Giulia 

Il progetto “attività di promozione del sistema ITS Friuli Venezia Giulia”, ha l’obbiettivo di promuovere la 
conoscenza dell’offerta formativa ITS nel suo complesso presso le scuole, gli studenti e le loro famiglie.  
Può prevedere la riorganizzazione/aggiornamento dei contenuti delle pagine internet dedicate al sistema ITS 
regionale, nonché attività di pubblicizzazione del sistema stesso. In particolare sono previste attività di 
divulgazione e promozione congiunta dell’offerta formativa, quali seminari, convegni, eventi, campagne 
social e altro con utilizzo di strumenti adeguati al target e in collaborazione con i soggetti firmatari del 
Protocollo d’intesa, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1047 del 09 agosto 2019 e citato al 
precedente Paragrafo 1. 
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Nella predisposizione dei contenuti delle suddette attività si dovrà tener anche conto dei risultati che 
emergeranno dall’indagine conoscitiva regionale e nazionale sui processi di scelta dei percorsi universitari, 
in particolare di quelli STEM (Science, Technology, Engineering and Mathematics) e dei percorsi di 
Istruzione Tecnica Superiore (ITS) da parte dei/delle giovani e delle loro famiglie, che il Servizio ha 
promosso in questi mesi. 

3.3 Sedi di svolgimento  

Le attività, riferite al progetto A “Percorso a carattere strettamente formativo”, al progetto B “Azioni di 
sistema a carattere formativo” e al progetto G “Corsi presso centri accreditati per l’ottenimento di 
certificazioni obbligatorie” si svolgono presso sedi didattiche accreditate ai sensi della normativa vigente, 
fatte salve eventuali deroghe preventivamente autorizzate.  
È ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di motivate e documentate esigenze di 
carattere organizzativo e pedagogico che rendono necessario lo svolgimento delle attività presso una sede 
didattica non accreditata. L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di 
presentazione dei sopraccitati progetti. In tal caso il soggetto proponente descrive in modo puntuale ed 
esaustivo le esigenze che suggeriscono o impongono l’uso della sede didattica occasionale ed indica la 
stessa, attestandone la conformità alla normativa vigente in tema di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Qualora l’uso della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione dei progetti, 
ma derivi da una diversa organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo l’approvazione 
dell’operazione nel suo complesso, il soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della sede didattica occasionale, 
deve dare comunicazione, al Servizio, dell’utilizzo della sede medesima.  

Gli stage, il tirocinio, l’apprendistato in impresa o i periodi di imbarco devono svolgersi presso sedi o unità 
navali conformi alla normativa vigente in tema di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e possono svolgersi 
anche fuori dalla regione o all’estero. 

3.4 Risorse finanziarie 

3.4.1 Costo complessivo 

Con il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 28 novembre 2017, n. 1284, al 
fine di consentire una rendicontazione dei percorsi I.T.S. uniforme su tutto il territorio nazionale, sono state 
individuate le Unità di costo standard per la definizione del contributo finale ammissibile per tali percorsi. 

In base a tale decreto, il contributo finale ammissibile è così determinato: 

(n. ore percorso x UCS ora percorso euro 49,93) + (n. allievi formati x UCS allievi formati euro 
9.619,00). 

Si precisa che per numero ore percorso si intende il numero delle ore formative, relative al percorso 
strettamente formativo di cui al paragrafo 3.2 “Progetto A percorso a carattere strettamente formativo”, 
effettivamente erogate, comprensive di quelle somministrate on line, e risultanti dai registri ufficiali previsti, 
a cui si deve sommare la media aritmetica delle ore di tirocinio effettivamente svolte dagli allievi ammissibili 
all’esame finale e risultanti dai registri ufficiali. 

Per numero di allievi formati, invece, si intende il numero degli allievi che a conclusione del percorso 
I.T.S. di cui al paragrafo 3.2 “Progetto A percorso a carattere strettamente formativo”, sono stati ammessi a 
sostenere le prove di esame finale, secondo quanto previsto dalla normativa ministeriale in materia. Si 
specifica che nel calcolo devono essere ricompresi gli allievi che, dopo aver frequentato almeno il 50% del 
percorso, si sono ritirati per motivi occupazionali o per motivi di salute/stato fisico, debitamente certificati. 

Sono stati inoltre definiti gli importi massimi finanziabili, comprensivi della quota parte coperta da un 
eventuale cofinanziamento privato, definiti considerando le diverse durate standard dei percorsi ed un 
numero standard di allievi formati pari a 25, secondo la seguente Tabella 1: 

Durata percorso Numero ore previste Contributo massimo in Euro 

Biennale 1800 330.349,00 
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Biennale 2000 340.335,00 

Triennale 3000 390.265,00 

  

Si precisa che i percorsi I.T.S. dell’area tecnologica della Mobilità Sostenibile che comprendono dodici mesi 
di formazione e addestramento in navigazione sono considerati, ai fini del tetto massimo di spesa 
ammissibile, percorsi della durata massima di n. 3000 ore. 

Si sottolinea che gli importi di cui alla sopraccitata tabella 1 sono comprensivi dei costi relativi a tutti i 
progetti compresi nell’operazione ITS, ad esclusione dei costi relativi ai progetti F Voucher e G Corsi 

presso centri accreditati per l’ottenimento di certificazioni obbligatorie. 

Fermo restando gli importi massimi di cui alla Tabella 1, si riassumono nella tabella sottostante le diverse 
modalità di contributo: 

Operazione ITS Contributo 

Progetto A, E e almeno un progetto tra B, D; 

Progetto C (in almeno una delle operazioni rientranti 
nel numero minimo presentate da ciascuna 
Fondazione); 

Progetto C obbligatorio in tutte operazioni non 
rientranti nel numero minimo; 

Progetto H (se presente in almeno un’operazione di 
tutte e 4 le Fondazioni). 

(n. ore percorso A x UCS ora percorso euro 49,93) + 
(n. allievi formati x UCS allievi formati con 
percorso A euro 9.619,00). 

Progetto F Tot. 45.000 euro, concesso in rapporto al n. di 
studentesse iscritte, come da Tabella 3. 
Rendicontazione a costi reali. 

Progetto G Contributo non superiore a 50.000 euro per ciascun 
progetto. Rendicontazione a costi reali. 

Il costo previsto dai diversi tipi di progetto presenti nell’operazione viene esposto nel successivo paragrafo 
8 - “Gestione finanziaria e costi ammissibili”. 

3.4.2 Piano dei costi e copertura finanziaria 

Alla copertura del costo complessivo dell’operazione si provvede con le risorse finanziarie nazionali 
erogate dal Ministero dell’istruzione e quelle di derivazione comunitaria disponibili sul Programma 
Operativo del Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020 – asse 1 – Occupazione e asse 3 – Istruzione e 
formazione –gestite dal Servizio e con il cofinanziamento delle Fondazioni ITS. 

Con successivo decreto del Direttore di Servizio, verrà definito il riparto delle risorse finanziarie a valere 
sui fondi del Ministero dell’Istruzione di cui alla Legge n. 145/2018, art. 1. c. 465-469 e sulle risorse del 
Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 - asse 3 Istruzione e Formazione, tenuto conto 
che: 

a) le risorse di cui all’Accordo in C.U. del 17 dicembre 2015 art. 2 lettera a) vengono ripartite alle 
Fondazioni ITS in maniera proporzionale al numero di percorsi che verranno attivati nel biennio 2020 -
2022 e nel triennio 2020-2023; 

b) il progetto G, qualora presente, viene finanziato con le sopraccitate risorse di cui all’Accordo in C.U. del 
17 dicembre 2015 art. 2 lettera a); 

c) alle Fondazioni beneficiarie dei finanziamenti di cui all’Accordo in C.U. del 17 dicembre 2015 art. 2 
lettera b), viene richiesto un co-finanziamento obbligatorio pari al 50% dell’ammontare del 
finanziamento medesimo. 
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d) a tutte le Fondazioni viene richiesto un co-finanziamento, obbligatorio, da parte delle Fondazioni ITS, 
pari al 9% del costo complessivo dell’operazione, anche a carico degli studenti, ovvero a carico di altri 
soggetti, compresi i soci della Fondazione anche nella forma di conferimento in servizi, con evidenza 
degli stessi nella gestione contabile della Fondazione. 

Nel caso in cui il costo complessivo dell’operazione ITS sia inferiore a quanto indicato al paragrafo 3.4.1, 
fermo restando il cofinanziamento delle fondazioni in misura pari al 9% del costo complessivo 
rideterminato, il contributo regionale viene conseguentemente ridotto.  

Nel caso in cui il costo complessivo dell’operazione ITS sia superiore a quanto indicato al paragrafo 3.4.1, 
il maggiore onere previsto è a carico delle Fondazioni ITS a titolo di cofinanziamento. 

Nel caso in cui i costi di tutti i progetti G presentati siano superiori al budget complessivo previsto, pari a 
100.000,00 Euro, il contributo pubblico viene proporzionalmente ridotto e i restanti oneri sono a carico di 
ciascuna Fondazione richiedente. 

Qualora le Fondazioni attivino ulteriori percorsi ITS, la cui copertura finanziaria venga interamente 
garantita con fondi propri, la quantificazione dei costi deve rispettare i parametri minimi previsti dal 
legislatore (numero minimo delle ore di formazione previste nel biennio pari a 1800, numero minimo degli 
allievi costituenti il gruppo classe pari a 20 e utilizzo dei parametri di costo previsti nel sopracitato Decreto 
28 novembre 2017, n. 1284). Tale percorso deve rispettare l’organizzazione dell’operazione ITS di cui al 
punto 3, prevedendo anche progetti formativi e non nel numero minimo previsto nel medesimo paragrafo. 

Il percorso di programmazione dell’offerta formativa ITS, condiviso con le Fondazioni, ha individuato per 
ogni Area tecnologica, di cui al citato D.M. 7 settembre 2011 allegati da A a F, un numero minimo di 
percorsi ITS da attivare nel biennio 2020/2022 e nel triennio 2020/2023 e nel contempo ha definito il 
numero massimo di percorsi che potranno essere presenti nella singola Area tecnologica. Nella definizione 
del numero minimo si è tenuto conto del numero di ambiti presenti in ciascuna Area tecnologica, del numero 
di corsi che sono stati attivati nelle passate annualità 2018 e 2019 e del numero di premialità che sono state 
erogate nelle medesime annualità. 

Il numero minimo complessivo di corsi previsti per tutte le Aree è 13, mentre quello massimo è di 19, come 
riportato nella seguente Tabella 2:  

AREA 

TECNOLOGICA 
AMBITI FIGURE 

NUMERO 

MINIMO 

NUMERO 

MASSIMO 

Mobilità 

sostenibile 

Mobilità delle persone 
e delle merci 

Tecnico superiore per la 
mobilità delle persone e delle 
merci 

4 di cui n.1 di 
durata triennale 

6 

Produzione e 
manutenzione di 
mezzi di trasporto e/o 
relative infrastrutture 

Tecnico superiore per la 
produzione e manutenzione di 
mezzi di trasporto e/o relative 
infrastrutture 

Gestione infomobilità 
e infra-strutture 
logistiche 

Tecnico superiore per 
l’infomobilità e le infrastrutture 
logistiche 
 

Nuove Tecnologie 

della vita 

Biotecnologie 
industriali e 
ambientali 

Tecnico superiore per la ricerca 
e lo sviluppo di prodotti e 
processi a base biotecnologica 

2 3 

Tecnico superiore per il 
sistema qualità di prodotti e 
processi a base biotecnologica 

Produzione di 
apparecchi, dispositivi 
diagnostici e 
biomedicali 

Tecnico superiore per la 
produzione di apparecchi e 
dispositivi diagnostici, 
terapeutici e riabilitativi 

Nuove tecnologie 

per il Made in 

Italy 

Sistema agro-
alimentare 

Tecnico superiore responsabile 
delle produzioni e delle 
trasformazioni 
agrarie, agro-alimentari e agro-
industriali 

4 6 

Tecnico superiore per il 
controllo, la valorizzazione e il 
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AREA 
TECNOLOGICA 

AMBITI FIGURE 
NUMERO 
MINIMO 

NUMERO 
MASSIMO 

marketing delle produzioni 
agrarie, agro-alimentari e agro-
industriali 
Tecnico superiore per la 
gestione dell’ambiente nel 
sistema agro-alimentare 

Sistema casa 

Tecnico superiore per 
l’innovazione e la qualità delle 
abitazioni 
Tecnico superiore di processo, 
prodotto, comunicazione e 
marketing per il settore 
arredamento 

Sistema meccanica 

Tecnico superiore per 
l’innovazione di processi e 
prodotti meccanici 
Tecnico superiore per 
l’automazione ed i sistemi 
meccatronici 

Sistema moda 

Tecnico superiore per il 
coordinamento dei processi di 
progettazione, comunicazione e 
marketing del prodotto moda 

Tecnico superiore di processo, 
prodotto, comunicazione e 
marketing per il settore tessile - 
abbigliamento - moda 

Tecnico superiore di processo e 
prodotto per la nobilitazione 
degli articoli tessili - 
abbigliamento - moda 

Tecnico superiore di processo, 
prodotto, comunicazione e 
marketing per il settore 
calzature – moda 

Servizi alle imprese 

Tecnico superiore per il 
marketing e 
l’internazionalizzazione delle 
imprese 

Tecnico superiore per la 
sostenibilità dei prodotti 
(design e packaging) 

Tecnologie della 

informazione e 

della 

comunicazione 

Metodi e tecnologie 
per lo sviluppo di 
sistemi software 

Tecnico superiore per i metodi 
e le tecnologie per lo sviluppo 
di sistemi software 

3 4 

Organizzazione e 
fruizione 
dell'informazione e 
della conoscenza 

Tecnico superiore per 
l’organizzazione e la fruizione 
dell’informazione e della 
conoscenza 

Architetture e 
infrastrutture per i 
sistemi di 
comunicazione 

Tecnico superiore per le 
architetture e le infrastrutture 
per i sistemi di comunicazione 

La successiva Tabella 3 illustra la distribuzione dei costi delle operazioni ITS per ciascuna Fondazione per il 
biennio 2020-2022 e per il triennio 2020-2023 in riferimento al numero minimo di percorsi da attivare. 

Le ulteriori risorse finanziare, necessarie per attivare gli ulteriori n. 3 percorsi ITS, il cui costo complessivo è 
pari a 1.021.005,00 Euro, verranno assegnate a seguito della valutazione comparativa dei percorsi eccedenti 
il numero minimo presentati dalle singole Fondazioni e di cui al successivo paragrafo 6.4. 

Ai sopraccitati tre percorsi ITS viene, altresì, riservata la quota di 8.437,50 euro a valere sul programma 
specifico n. 80/20 –Voucher per favorire la partecipazione femminile ai percorsi ITS, per consentire di 
finanziare le quote di iscrizione delle studentesse iscritte agli stessi. 
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Tabella 3 

ISTITUTO TECNICO SUPERIORE 

Costo complessivo progetti A, 

B, C, D, E, H, 2020/2022 e 

2020/2023 

Costo complessivo progetto 

F –Voucher  2020/2022 e 

2020/2023 

I.T.S  Accademia dell’Adriatico- area mobilità 

persone e merci  (3 operazioni biennali, 1 

operazione triennale) 

Euro 
1.411.270,00 

Euro 
 11.250,00 

 

I.T.S. area Nuove tecnologie della vita (2 

operazioni biennali)  

Euro 
680.670,00 

Euro  
5.625,00 

I.T.S. Nuove tecnologie per il made in Italy sistema 

meccanica (4 operazioni biennali) 

Euro 
1.361.340,00 

Euro 
 11.250,00 

I.T.S. per le tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione (3 operazioni biennali) 
 

Euro 
1.021.005,00 

Euro 
8.437,50 

Totale costo corsi rientranti nel n. minimo 
Euro 

4.474.285,00 
Euro 

36.562,50 

Totale costo .n 3 corsi eccedenti n. minimo 
Euro 

1.021.005,00 

Euro 
8.437,5 

Totale costi progetti G 
Euro 

100.000,00 
// 

Totale complessivo 
Euro 

5.595.290,00 

Euro 
45.000,00 

 

4. OPERAZIONE “MODELLO ANALISI FABBISOGNI FORMATIVI”: 

CARATTERISTICHE, DURATA E RISORSE FINANZIARIE 

4.1 Caratteristiche dell’operazione 

L’operazione ha l’obiettivo di costruire un modello finalizzato alla ricognizione e all’analisi dei fabbisogni, a 
partire dalle esigenze produttive e di innovazione di prodotto e di processo (fabbisogni di innovazione) delle 
imprese realmente attive sul territorio, con particolare riferimento alle Piccole e Medie Imprese e alle sedi 
della ricerca, evidenziando nello specifico le richieste di nuove competenze affinché le stesse possano essere 
alla base della progettazione dei percorsi ITS. 
Tale modello verrà successivamente utilizzato dall’Amministrazione regionale quale supporto per 
programmare nelle annualità successive l’offerta formativa ITS, tenuto conto delle singole Aree 
tecnologiche, degli Ambiti e delle Figure professionali e delle eventuali curvature che è necessario prevedere 
per garantire una maggiore rispondenza alle esigenze del sistema produttivo regionale. Pertanto, nella 
predisposizione del modello si dovrà prevedere, oltre agli strumenti di analisi e monitoraggio dei fabbisogni, 
anche la presenza di un’adeguata reportistica funzionale a descriverne i risultati. 
Inoltre, tenuto conto che l’elaborazione del suddetto modello rientra nelle attività previste dal Protocollo 
d’intesa, approvato con delibera giunta regionale n.1407 del 9 agosto 2019 e siglato dall’Amministrazione 
regionale con le Fondazioni ITS, le Confindustrie regionali e l’Ufficio Scolastico Regionale del FVG, si 
dovrà prevedere in tutte le fasi progettuali un coinvolgimento attivo dei suddetti firmatari oltre che dei 
rappresentanti delle altre Associazioni di categoria. 
L’operazione ha durata biennale e comprende anche la sperimentazione del suddetto modello per quanto 
concerne la definizione dei fabbisogni che s’intendono soddisfare con l’offerta formativa inerente il biennio 
2022/2024. 
La sperimentazione dovrà, altresì, consentire di: 
• consolidare le modalità e gli strumenti di rilevazione dei fabbisogni formativi e professionali presenti nel 

modello, i quali dovranno essere descritti in termini di competenze da acquisire e tener conto dei contesti 
produttivi delle aree tecnologiche di riferimento che risultano essere molto diversificati tra loro; 
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• individuare gli elementi/fattori necessari da tener presente per definire un campione di aziende regionali 
rappresentativo delle aree tecnologiche di riferimento, che consenta un’attività di monitoraggio puntale e 
permanente nel tempo; 

• perfezionare una reportistica funzionale all’Amministrazione regionale per le attività di programmazione 
in materia di offerta di istruzione tecnica superiore. 

L’operazione, se presentata, dovrà prevedere la presenza di un accordo di collaborazione, di durata biennale, 
sottoscritto da tutte le Fondazioni ITS, cui l’Avviso si rivolge. Nell’accordo di collaborazione dovrà essere 
individuata la Fondazione ITS capofila, venir definiti gli obblighi delle parti derivanti dalla partecipazione 
all’accordo medesimo e venir espressamente delegata la Fondazione ITS capofila alla presentazione della 
domanda di finanziamento dell’operazioni di cui al presente Avviso. Nel caso di approvazione 
dell’operazione, la Fondazione ITS capofila riceve il finanziamento regionale e si configura quale soggetto 
attuatore. 

4.2 Risorse finanziarie e durata  

1. Nel quadro di quanto stabilito dal documento PPO 2020, le risorse finanziarie complessivamente 
disponibili a valere sul Fondo Sociale Europeo per la realizzazione dell’operazione “Modello analisi 
fabbisogni formativi” sono pari a Euro 80.000,00-. 

2. L’operazione ha durata biennale e tutte le attività progettuali devono concludersi entro il 31/07/2022. 

3. La gestione finanziaria dell’operazione avviene secondo le modalità descritte al successivo paragrafo 
8.3.1 e 8.4. 

5 DIRITTI ED OBBLIGHI DELLE FONDAZIONI ITS 

1. La Fondazione ITS opera in un quadro di riferimento dato dall’adozione, da parte del Servizio, degli atti 
amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento delle operazioni, di concessione del 
contributo, di erogazione dell’anticipazione finanziaria e di erogazione del saldo spettante previsti dal 
presente Avviso.  

2. Le operazioni sono approvate dal Servizio con decreto dirigenziale entro 30 giorni dalla data di 
sottoscrizione del verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione. 

3. Il Servizio, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del 
contributo entro 60 giorni dall’adozione del decreto di cui al capoverso 2. 

4. Il Servizio, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota alla 
Fondazione nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito 
www.regione.fvg.it sezione Amministrazione trasparente. 

5. Il Servizio, con decreto dirigenziale e previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa da 
parte della Fondazione, provvede alla erogazione dell’anticipazione finanziaria, nella misura prevista al 
paragrafo 8.5 del presente Avviso.  

6. Il rendiconto delle spese sostenute è oggetto di verifica da parte della struttura regionale competente 
dell’Autorità di gestione entro 60 giorni dal ricevimento del rendiconto medesimo. 

7. L’erogazione del saldo, ove spettante, avviene con decreto adottato dal Servizio entro 30 giorni 
dall’approvazione del rendiconto. 

8. La Fondazione deve assicurare: 
a) il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dall’Avviso; 
b) la tenuta di un sistema di contabilità separata o di una codificazione contabile adeguata per tutte le 

transazioni relative a ciascuna operazione; 
c) la realizzazione di ciascuna operazione in conformità a quanto previsto nella corrispondente 

operazione ammessa a contributo; 
d) la completa realizzazione delle operazioni anche a fronte della riduzione del numero di partecipanti 

in fase di attuazione, fatte salve cause eccezionali sopravvenute che devono essere adeguatamente 
motivate e accettate dal Servizio; 
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e) la trasmissione delle dichiarazioni di avvio e di conclusione delle operazioni nei termini previsti dal 
Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017; 

f) il flusso delle comunicazioni con il Servizio durante lo svolgimento dell’operazione, con l’utilizzo, 
ove previsto, della modulistica esistente; 

g) l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione al Servizio di tutte le 
comunicazioni relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo indicato al 
successivo paragrafo 6.1 del presente Avviso; 

h) la conclusione delle operazioni entro i termini stabiliti dal decreto di concessione; 
i) la presentazione del rendiconto delle spese entro i termini stabiliti al successivo paragrafo 8.4 del 

presente Avviso; 
j) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
k) la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco; 
l) la conservazione presso i propri uffici della versione originale della documentazione rilevante per la 

realizzazione delle operazioni; 
m) l’utilizzo della modulistica vigente relativa alle attestazioni finali. 

6. PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE  

6.1 Modalità e termine di presentazione dell’operazione ITS 

Le operazioni ITS biennali per le annualità 2020/2021 e 2021/2022 o le operazioni ITS triennali per le 
annualità 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 devono essere presentate al Servizio da parte delle fondazioni 
I.T.S. operanti sul territorio regionale ed individuate in Premessa, entro le ore 12.00 del 30 giugno 2020. 
Ciascuna operazione ITS comprende tutti i progetti che la Fondazione intende realizzare rispettivamente nel 
biennio 2020/2022 o nel triennio 2020/2023. 

Di seguito si indicano le modalità di presentazione delle operazioni: 

1. Ciascuna operazione, con i relativi progetti, (ad esclusione del progetto F), rientrante nel numero minimo 
previsto per l’Area tecnologica di riferimento della Fondazione o non rientrante nel numero minimo 
previsto per l’Area tecnologica di riferimento della Fondazione, deve essere presentata sull’apposito 
formulario on line, disponibile sul sito Internet www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area 
operatori (Webforma) pena la non ammissibilità generale dell’operazione. 

I formulari vanno riempiti in ogni parte, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni 
adeguate. Si precisa che per i progetti B, C, D, E, H, va indicata come voce di spesa 0 (zero). 

2. Per accedere al formulario on line i soggetti proponenti devono essere preventivamente registrati sul 
medesimo sito. La procedura di registrazione può essere avviata dal giorno successivo alla pubblicazione 
del presente Avviso nel Bollettino ufficiale della Regione. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 concernente “Codice in materia di protezione dei dati personali”, all’allegato B – 
Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per trattamenti con strumenti informatici – 
prevede, al punto 7, la disattivazione delle credenziali di autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. 
Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai fini della riattivazione, inviare una richiesta 
via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza, a assistenza.fvg@insiel.it specificando: 

a) cognome e nome 

b) codice fiscale 

c) codice d’identificazione (username utilizzato). 

Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato  
nel sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario 
fare una richiesta tramite e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it allegando una fotocopia fronte/retro 
di un documento di identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

3. Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero verde   
800.098.788 (per chiamate dall’estero o da cellulare 040.0649013) segnalando, quale riferimento, il 
codice prodotto R/WEBF. 
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4. Il servizio di "problem solving" è attivo: 

- dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 18.00; 

- sabato dalle 8.00 alle 13.00. 

5. Gli orari garantiti di funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti: 

- dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00; 

- sabato dalle 8.00 alle 12.30. 

6. Il soggetto proponente predispone l’elenco domanda e scarica la domanda di finanziamento che va 
sottoscritta con firma elettronica qualificata dal legale rappresentante o suo delegato, formata nel rispetto 
delle regole tecniche di cui all’articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82 e nel 
rispetto della normativa vigente in materia di bollo.  La domanda va poi ricaricata nell’apposita sezione di 
web forma e, attraverso la funzione trasmetti, inviata al Servizio.   

7. A corredo della domanda devono essere allegati: 

a. documentazione attestante il pagamento del bollo; 

b. la relazione descrittiva generale sul piano degli interventi che la Fondazione intende attivare per 

le annualità 2020/2021 e 2021/2022 e, in caso di percorso triennale, anche per l’annualità 
2022/2023. Il piano degli interventi riguarda sia le operazioni rientranti nel numero minimo di 
operazioni, cui al precedente paragrafo 3.4.2, sia le ulteriori operazioni che la Fondazione ritiene 

di poter attivare. 

8.  Gli allegati alla domanda di finanziamento dovranno essere inviati via pec all’indirizzo 
lavoro@certregione.fvg.it in concomitanza all’invio della domanda di finanziamento tramite sistema. 
Nell’oggetto della pec andrà indicato “Allegati [indicare l’oggetto dell’e-mail ricevuta dal sistema]”.  

9. Ai fini della valutazione, sono prese in considerazione le operazioni presentate al Servizio, tramite il 
sistema WebForma, a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso nel Bollettino 
ufficiale della Regione ed entro le ore 12.00 del 30 giugno 2020. Modalità diverse di presentazione e il 
mancato rispetto dei termini previsti sono causa di non ammissibilità generale delle operazioni. In caso di 
contestazione la data ed ora che fa fede è quella con cui la documentazione viene trasmessa, ovvero 
quando viene completata l’attività su WebForma. 

10.  Per le operazioni rientranti nel numero minimo e per le operazioni non rientranti nel numero minimo 
ammesse a finanziamento, i Voucher per favorire la partecipazione femminile - progetto F devono essere 
presentati entro le ore 12 del 31 dicembre 2020 per la prima annualità ed entro le ore 12 del 31 dicembre 
2021 e del 31 dicembre 2022 rispettivamente per la seconda annualità e la terza annualità.  

6.1.1 Allegato a) 

La relazione descrive tutte le operazioni ITS e i relativi progetti che la Fondazione propone per le 
annualità 2020/2021 e 2021/2022 e in caso di percorso triennale anche per l’annualità 2022/2023, così 
come indicato al paragrafo 3.1. 
Nella stessa devono essere chiaramente indicate le operazioni che rientrano nel numero minimo riportato 
nella Tabella 2, di cui precedente paragrafo 3.4.2 Piano dei costi e copertura finanziaria e che rientrano 
nell’allegato b) e quelle eccedenti il suddetto numero, che rientrano nell’allegato c).   
Si richiede la stesura di un elaborato sintetico, massimo 10 cartelle, che consenta di precisare il contesto 
operativo/organizzativo dell’attività della Fondazione nel suo complesso nel biennio o nel triennio di 
riferimento, evidenziando in una tabella le risorse finanziarie necessarie per ciascuna operazione, con 
l’indicazione del contributo pubblico richiesto e del cofinanziamento garantito dalla Fondazione. 

A fronte dell’emanazione del decreto del Direttore di Servizio, di cui al paragrafo 3.4.2, contenente il 
riparto delle risorse, verrà chiesto alle Fondazioni, entro un termine congruo stabilito dal suddetto decreto, 
di integrare la sopraccitata relazione con una scheda finanziaria dettagliata con l’evidenza per ciascuna 
operazione delle quote di finanziamento a valere sul FSE, sui fondi erogati dal Ministero dell’istruzione e 
derivanti da cofinanziamento. 
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Si precisa altresì che i fondi FSE concorrono a sostenere i costi di tutte le ore percorso (UCS ora percorso = 
euro 49,93) e a sostenere i costi relativi agli allievi formati che sono stati ammessi a sostenere l’esame 
finale (UCS allievi formati = euro 9.619,00) fino all’esaurimento delle risorse. I restanti costi relativi agli 
allievi formati che non sono stati ammessi a sostenere l’esame finale e a quelli che, dopo aver frequentato 
almeno il 50% del percorso, si sono ritirati per motivi occupazionali o per motivi di salute/stato fisico, 
debitamente certificato, devono essere imputati a risorse non FSE (fondi ministeriali o cofinanziamento). 

Per il dettaglio sulle modalità di calcolo e di esposizione dei costi complessivi del progetto biennale o 
triennale, si rinvia a quanto esposto nel dettaglio al paragrafo 8 “Gestione finanziaria e costi ammissibili”. 

6.2 Modalità e termine di presentazione dell’operazione “Modello analisi fabbisogni 

formativi” 

1. L’operazione “Modello analisi fabbisogni formativi” deve essere presentata sull’apposito formulario on 
line, disponibile sul sito Internet www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori 
(Webforma) pena la non ammissibilità generale dell’operazione.  

2. Per accedere al formulario valgono le medesime indicazioni di cui al precedente paragrafo 6.1.  

3. Il soggetto proponente predispone l’elenco domanda e scarica la domanda di finanziamento che va 
sottoscritta con firma elettronica qualificata dal legale rappresentante o suo delegato, formata nel rispetto 
delle regole tecniche di cui all’articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82 e nel 
rispetto della normativa vigente in materia di bollo.  La domanda va poi ricaricata nell’apposita sezione di 
web forma e, attraverso la funzione trasmetti, inviata alla SRA.   

4. A corredo della domanda devono essere allegati: 

a. documentazione attestante il pagamento del bollo. 

b. la manifestazione di volontà o l’accordo di collaborazione tra tutte quattro le Fondazioni ITS, 

qualora già formalizzato, di cui all’ultimo capoverso del paragrafo 4.1. 

5. Gli allegati alla domanda di finanziamento dovranno essere inviati via pec all’indirizzo 
lavoro@certregione.fvg.it in concomitanza all’invio della domanda di finanziamento tramite sistema. 
Nell’oggetto della pec andrà indicato “Allegati [indicare l’oggetto dell’e-mail ricevuta dal sistema]”  

6. Ai fini della valutazione, sono prese in considerazione le operazioni presentate alla SRA, tramite il 
sistema web forma, a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso nel Bollettino 
ufficiale della Regione ed entro le ore 12 del 30 settembre 2020. Modalità diverse di presentazione e il 
mancato rispetto dei termini previsti sono causa di non ammissibilità generale dell’operazione. In caso di 
contestazione la data ed ora che fa fede è quella con cui la documentazione viene trasmessa, ovvero 
quando viene completata l’attività su WebForma. 

6.2 Valutazione dell’operazione ITS rientrante nel numero minimo  

1. Le operazioni rientranti nel numero minimo e presentate attraverso il formulario di tipo B), di cui al 
paragrafo 6.1., vengono valutate sulla base del documento Metodologie secondo una procedura 
valutativa articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 

a) Fase istruttoria di verifica d’ammissibilità; 

b) Fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza con l’applicazione dei criteri sotto 
riportati. 

2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 

Requisiti di ammissibilità Causa di non ammissibilità generale 
1) Rispetto dei termini di presentazione - Mancato rispetto dei termini di presentazione 

previsti al paragrafo 6.1 

2) Rispetto delle modalità di presentazione - Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
della domanda previste al paragrafo 6.1 
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Requisiti di ammissibilità Causa di non ammissibilità generale 
3) Correttezza e completezza della documentazione - La dicitura nell’oggetto del messaggio PEC NON 

corrisponde a quella prevista nel paragrafo 6.1 

- Mancato utilizzo dei formulari previsti al 
paragrafo 6.1 

- Mancata sottoscrizione della domanda di cui al 
paragrafo 6.1 

4) Conformità del proponente - La domanda è presentata da un soggetto diverso 
dalle Fondazioni ITS 

5) Conformità della proposta - L’operazione non contiene i progetti richiesti 
(progetto A, E e almeno un progetto tra B, D) 

- Mancata presenza del progetto C in almeno una 
delle operazioni rientranti nel numero minimo 
presentate da ciascuna Fondazione (in tale caso, 
tutte le operazioni presentate dalla Fondazione 
saranno considerate non ammissibili.)  

- L’operazione contiene il progetto H, ma il 
progetto non è presente in almeno una delle 
operazioni presentate dalle altre 3 Fondazioni 

- Mancato rispetto per il progetto A della durata 
prevista dal paragrafo 3.2 

-Mancato rispetto per il progetto A del n. di allievi 
previsti dal paragrafo 3.2  

- Mancato rispetto per il progetto A della presenza 
di stage aziendali e tirocini formativi per almeno il 
30% della durata del monte ore complessivo, come 
previsto dal paragrafo 3.2 

- Mancato rispetto per il progetto A della presenza 
di una docenza composta per almeno il 50% da 
esperti provenienti dal mondo della produzione, 
delle professioni e del lavoro, secondo quanto 
previsto dal paragrafo 3.2 

- Le competenze in esito previste nel progetto A 
sono difformi dalle macro competenze, che  il D.M. 
7 settembre 2011 allegati da A a F individua per il 
profilo professionale di riferimento del progetto 
medesimo  

Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità, conformemente a quanto stabilito dalla Linee guida SRA, 
non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della L.R. 7/2000. 

3. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza è svolta da una Commissione 
costituita, secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del responsabile della 
SRA, in data successiva al termine per la presentazione della domanda con l’applicazione dei seguenti 
criteri di coerenza:  
a) coerenza della operazione; 
b) coerenza con le priorità trasversali; 
c) congruenza finanziaria. 

 
4. Verrà valutata come coerenza della operazione: 
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a. Coerenza tra i cambiamenti/processi di innovazione dei sistemi produttivi e organizzativi di 
riferimento e le competenze e/o le conoscenze che s’intendono sviluppare attraverso il percorso a 
carattere strettamente formativo (progetto A); 

b. Coerenza tra le competenze e/o le conoscenze che s’intendono sviluppare attraverso il percorso a 
carattere strettamente formativo (progetto A) e i fabbisogni professionali; 

c. Coerenza tra l’analisi dei fabbisogni professionali e formativi e la declinazione della figura 
professionale che si intende formare; 

d. Coerenza fra le modalità di accertamento dei requisiti iniziali e del livello di competenze e/o 
conoscenze raggiunto dagli allievi a conclusione del percorso a carattere strettamente formativo 
(progetto A) e le finalità dell’operazione ITS; 

e. Coerenza tra le attività di sistema formative e non formative previste dai progetti B, C, D, E e le 
attività previste dal progetto A. 

5. Verrà valutata come congruenza con le priorità trasversali: 
a. Coerenza tra le attività previste nei progetti A e C e la necessità di promuovere la partecipazione 

femminile. 

6. Verrà valutata come congruenza finanziaria: 

a. Corretta imputazione del n. ore percorso A, del n. allievi formati con percorso A e delle rispettive 
UCS, secondo quanto stabilito dal Decreto 28 novembre 2017, n. 1284 che determinino un 
contributo finanziario corrispondente a quello previsto dal presente Avviso. 

7.  La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui ai precedenti capoversi è 
causa di non approvazione dell’operazione. 

8.  Il Servizio, entro trenta giorni lavorativi dalla presentazione dell’operazione, approva la medesima con 
apposito decreto dirigenziale, che viene pubblicato, con valore di notifica per i soggetti interessati, nel 
Bollettino ufficiale della Regione e sul sito www.regione.fvg.it – formazione lavoro/formazione. 

9.  Qualora uno o più progetti componenti l’operazione vengano esclusi dalla valutazione o siano ritenuti 
non ammissibili al finanziamento, si considera esclusa o non ammissibile al finanziamento l’intera 

operazione. In tal caso l’operazione può essere ripresentata entro un termine fissato dal Servizio, 
comunque non superiore a trenta giorni dalla data di comunicazione dell’esclusione. 

6.4 Valutazione dell’operazione ITS eccedente il numero minimo 

1. Le operazioni eccedenti il numero minimo e presentate attraverso il formulario, di cui al paragrafo 6.1, 
vengono valutate conformemente alle indicazioni di cui al paragrafo 3 del documento “Metodologie”, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017. 

2. La valutazione delle operazioni avviene mediante una fase istruttoria di verifica di ammissibilità delle 
proposte medesime e una fase comparativa, quest’ultima svolta da una Commissione, costituita con 
decreto del responsabile del Servizio: 
a) sulla base di quanto stabilito dal Manuale operativo per la selezione delle operazioni, approvato con 

decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 
b) sulla base di quanto previsto dal paragrafo 4 – fase di ammissibilità – e dai paragrafi 5.3 e 5.3.1 - 

valutazione comparativa di operazioni a carattere formativo - del documento “Metodologie”, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017. 

3. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 

Requisiti di ammissibilità Causa di non ammissibilità generale 
1) Rispetto dei termini di presentazione - Mancato rispetto dei termini di presentazione 

previsti al paragrafo 6.1 

2) Rispetto delle modalità di presentazione - Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
della domanda previste al paragrafo 6.1 

3) Correttezza e completezza della documentazione - La dicitura nell’oggetto del messaggio PEC NON 
corrisponde a quella prevista nel paragrafo 6.1 
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Requisiti di ammissibilità Causa di non ammissibilità generale 
- Mancato utilizzo dei formulari previsti al 
paragrafo 6.1 

- Mancata sottoscrizione della domanda di cui al 
paragrafo 6.1 

4) Conformità del proponente - La domanda è presentata da un soggetto diverso 
dalle Fondazioni ITS 

5) Conformità della proposta - L’operazione non contiene i progetti richiesti 
(progetto A, C, E ed almeno un progetto tra B, D) 

- Mancato rispetto per il progetto A della durata 
prevista dal paragrafo 3.2 

-Mancato rispetto per il progetto A del n. di allievi 
previsti dal paragrafo 3.2  

- Mancato rispetto per il progetto A della presenza 
di stage aziendali e tirocini formativi per almeno il 
30% della durata del monte ore complessivo, come 
previsto dal paragrafo 3.2 

- Mancato rispetto per il progetto A della presenza 
di una docenza composta per almeno il 50% da 
esperti provenienti dal mondo della produzione, 
delle professioni e del lavoro, secondo quanto 
previsto dal paragrafo 3.2 

- Le competenze in esito previste nel progetto A 
sono difformi dalle macro competenze, che  il D.M. 
7 settembre 2011 allegati da A a F individua per il 
profilo professionale di riferimento del progetto 
medesimo 

Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità, conformemente a quanto stabilito dalla Linee guida SRA, 
non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della L.R. 7/2000. 

4. Le operazioni che, a seguito dell’attività istruttoria di verifica, superano la fase di ammissibilità, sono 
sottoposte alla fase di valutazione comparativa. 

5. Con riferimento alla fase di valutazione comparativa, ai fini della selezione delle operazioni, vengono 
adottate le seguenti definizioni: 

Definizione Descrizione 

Criteri di selezione Sono gli aspetti che si ritengono rilevanti per formulare un giudizio 
rispetto al progetto presentato.  

Sottocriteri Sono una articolazione dei criteri di selezione. 

Indicatori Sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite 
in funzione di un dato criterio o sottocriterio e supportano la 
formulazione di un giudizio. 

Giudizio Sintetizza la valutazione delle informazioni acquisite per ciascun 
criterio o sottocriterio attraverso l’utilizzo di una scala standard. 

Coefficiente Indica il livello di importanza del criterio o del sottocriterio. 



188 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 maggio 2020 22

POR FSE 2014/2020 – PPO 2020 – Programmi specifici 4/20 e 80/20 ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE  

 29

Definizione Descrizione 

Punteggio È il prodotto della seguente operazione: 

giudizio  *  coefficiente. 

 
6. Ai fini della selezione delle operazioni la scala di giudizio si articola nel modo seguente: 

Giudizio Descrizione 

5 punti 

 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo 
convincente e approfondito. Sono forniti gli elementi richiesti 
su tutti gli aspetti e non ci sono aree di non chiarezza. 

4 punti 

 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo 
pertinente anche se sono possibili alcuni miglioramenti. Sono 
forniti gli elementi richiesti su tutte o quasi tutte le questioni 
poste. 

3 punti 

 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale 
ma sono presenti parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni 
elementi significativi ma ci sono diverse questioni per cui 
mancano dettagli o gli elementi forniti sono limitati. 

2 punti 

 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati parzialmente o si 
forniscono elementi non completi. Sono affrontate solo in parte 
le questioni poste o sono forniti pochi elementi rilevanti. 

1 punto 

 

Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono 
affrontati marginalmente) o gli stessi non possono essere 
valutati per i molti elementi carenti o non completi. Non sono 
affrontate le questioni poste o sono forniti elementi poco 
rilevanti. 

0 punti Mancata compilazione o compilazione completamente non 
pertinente. 

7. Le operazioni sono selezionate con l’applicazione dei seguenti parametri:  

Criterio di 

selezione 
Sottocriterio Indicatori Giudizio Coefficiente Punteggio 

A. affidabilità 

del soggetto 

proponente/ 

attuatore 

(MAX 40 

punti) 

 

A.1 Modalità di 
organizzazione 
della Fondazione 

Descrizione della struttura organizzativa 
adottata dalla Fondazione con riferimento alle 
attività gestite internamente e a quelle 
esternalizzate. 

0 

2 Max attribuibile= 10 

1 
2 
3 

4 
5 

A.2 Capacità di 
raccordo con le 
Imprese del 
territorio, le 
associazioni di 
categoria e i 
cluster regionali  

Descrizione delle strategie che la Fondazione 
utilizza per sviluppare e migliorare i rapporti e 
la collaborazione con il sistema regionale  di 
aziende, di associazioni di categoria e di 
cluster sia per quanto concerne la rispondenza 
ai fabbisogni professionali provenienti dal 
sistema produttivo regionale sia in termini di 
allargamento/potenziamento della compagine 
dei soci della Fondazione 

0 

2 Max attribuibile= 10 

1 
2 
3 

4 
5 

A.3 Indice di 
successo in attività 

Valore medio del punteggio raggiunto dai 
percorsi della Fondazione negli ultimi due 

0 
1 Max attribuibile= 5 

1 
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Criterio di 

selezione 
Sottocriterio Indicatori Giudizio Coefficiente Punteggio 

precedenti anni di monitoraggio Indire. In assenza di due 
anni di monitoraggio viene considerato 
l’ultimo anno. 5= da 100 a 90; 4= da 89,9 a 
80; 3= da 79,9 a 70; 2= da 69,9 a 60; 1= da 
59,9  a 50; 0 = meno di 50 

2 

3 

4 

5 

A.4 Ricadute 
occupazionali dei 
corsi ITS 
organizzati dalla 
Fondazione negli 
ultimi due anni  

Valore medio della percentuale riguardante il 
rapporto tra diplomati e occupati a 12 mesi dei 
corsi erogati dalla Fondazione rilevato nel 
monitoraggio Indire degli ultimi due anni. In 
assenza di due anni di monitoraggio viene 
considerato l’ultimo anno.  5= da 100% a 
90%; 4= da 89,9% a 80%; 3= da 79,9% a 
70%; 2= da 69,9% a 60%; 1= da 59,9% a 
50%; 0= meno di 50% 

0 

1 Max attribuibile= 5 

1 

2 
3 
4 

5 

A.5 Attività di 
riorientamento  

Descrizione delle attività di riorientamento 
erogate dalla Fondazione agli studenti risultati 
non ammessi a seguito delle selezioni iniziali  
al fine di indirizzarli verso altri percorsi 
presenti nel sistema regionale ITS 

0 

2 Max attribuibile= 10 

1 
2 
3 

4 
5 

B. Coerenza, 

qualità ed 

efficacia del 

progetto 

(MAX 50 

punti) 

 

B.1 Coerenza del 
progetto con le 
esigenze 
specifiche del 
territorio  

Descrizione delle analisi/studi/dati e indagini 
circostanziate utilizzate per focalizzare il 
progetto formativo nel suo complesso e la 
figura professionale di riferimento rispetto alle 
esigenze del tessuto socio-economico del FVG 

0 

2 Max attribuibile= 10 

1 
2 
3 

4 
5 

B.2 Coerenza del 
progetto in termini 
di competenze e 
conoscenze che 
s’intendono 
sviluppare  

Descrizione delle competenze e/o delle 
conoscenze che s’intendono sviluppare 
attraverso il percorso a carattere strettamente 
formativo (progetto A) per rispondere alle 
esigenze produttive e di innovazione del 
tessuto produttivo di riferimento   

0 

2 Max attribuibile= 10 

1 
2 
3 

4 
5 

B.3 Rispondenza 
del progetto agli 
specifici 
fabbisogni delle 
imprese del 
territorio  

Grado di rispondenza del percorso alle 
esigenze produttive e di innovazione delle 
imprese realmente attive sul territorio con 
particolare riferimento alle piccole e medie 
imprese e alle sedi della ricerca. Tale 
rispondenza trova riscontro nel numero di 
soggetti che hanno dichiarato un formale 
interesse allo specifico percorso ITS oltre alle 
aziende già socie della Fondazione. 5= 8 o + 
soggetti; 4= da 7 a 6 soggetti; 3= da 5 a 4 
soggetti; 2= da 3 a 2 soggetti; 1= 1 soggetto 
;0= nessun soggetto  

0 

2 Max attribuibile = 10 

 

1 

2 

3 

4 

5 

B.4 Qualità del 
progetto 
relativamente 
all’organizzazione 
e gestione 
didattica del 
percorso 

Descrizione accurata ed esaustiva 
dell’articolazione e dei contenuti dei moduli 
formativi del progetto A con particolare 
riferimento all’innovatività delle metodologie 
didattiche e degli strumenti/materiali utilizzati  

0 

1 Max attribuibile =5  

1 

2 

3 

4 

5 

B.5 Attività di 
orientamento  

Descrizione delle attività, previste nel progetto 
C, per garantire l’orientamento in entrata dei 
giovani nell’ambito della scuola secondaria 
superiore verso i percorsi formativi ITS, anche 
con il coinvolgimento delle loro famiglie 

0 

1 Max attribuibile = 5 

1 
2 
3 

4 
5 
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Criterio di 

selezione 
Sottocriterio Indicatori Giudizio Coefficiente Punteggio 

B.6 Caratteristiche 
e contenuti delle 
attività di 
accompagnamento 
al lavoro  

Descrizione delle attività, previste nel progetto 
E, per supportare l’inserimento lavorativo dei 
giovani impegnati nei percorsi ITS a 
conclusione dei percorsi stessi 

0 

2 Max attribuibile = 10 

1 

2 

3 

4 

5 

C. Coerenza 

con le 

priorità 

trasversali 

del POR 

(MAX 5 

punti) 

C.1 Modalità 
previste nel 
progetto per 
garantire la 
promozione dei 
principi 
orizzontali  
 

Presenza nel progetto A e C di azioni concrete 
e specifiche (e descrizione delle relative 
modalità), atte a garantire la promozione/il 
rafforzamento dei principi orizzontali con 
particolare riferimento alla necessità di 
promuovere la partecipazione femminile ai 
percorsi 

0 

1 Max attribuibile= 5 

1 
2 
3 
4 
5 

D.Congruenza 

finanziaria 

(MAX 5 

punti) oppure 

 

D.1 
Cofinanziamento 
del progetto   

Percentuale di co‐finanziamento del progetto  
da parte di imprese, 5= 9% o più; 4= da 8,9% 
al 6%; 3= da 5,9% a 4%; 2= da 3,9% a 2%; 1= 
1; 9 al 1%; 0= meno 1%  

0 

 Max attribuibile =5 

1 
2 
3 
4 
5 

TOTALE 100 

 
8. La soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria è fissata in 60 punti su un totale di 100. 

9. Qualora ricorra il caso dell’attribuzione finale del medesimo punteggio a due o più proposte di operazione 
si prenderà in considerazione il punteggio ottenuto nel criterio B). Nel caso di ulteriore situazione di 
parità si prenderà in considerazione il punteggio ottenuto nel criterio A). Nel caso di ulteriore situazione 
di parità si prenderà in considerazione l’operazione pervenuta per prima in ordine cronologico entro il 
termine di cui al paragrafo 6.1, capoverso 1. 

10.  Ad avvenuta selezione delle operazioni, il Servizio, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del verbale di 
selezione da parte della Commissione di valutazione, predispone ed approva, con decreto dirigenziale: 
a. la graduatoria delle operazioni approvate avendo raggiunto la soglia minima di 60 punti. Tale 

graduatoria contiene anche l’indicazione delle operazioni che in virtù dei punteggi più alti conseguiti e 
delle risorse finanziarie disponibili sono ammesse a finanziamento;  

b. l’elenco delle operazioni non approvate per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista; 

c. l’elenco delle operazioni escluse dalla valutazione sulla base delle disposizioni del presente Avviso. 

11. Il suddetto decreto è pubblicato, con valore di notifica per i soggetti interessati, nel Bollettino ufficiale 
della Regione (BUR) e sul sito www.regione.fvg.it sezione formazione-lavoro/formazione/FSE fondo 
sociale europeo e programmi operativi/bandi e graduatorie. 

6.5 Valutazione dell’operazione “Modello analisi fabbisogni formativi” 

1. L’operazione Modello analisi fabbisogni formativi, di cui al paragrafo 6.2, viene valutata sulla base del 
documento Metodologie secondo una procedura valutativa articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 

• Fase istruttoria di verifica di ammissibilità; 

• Fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza con l’applicazione dei 
criteri sotto riportati. 

2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 

 

Requisiti di ammissibilità Causa di non ammissibilità generale 
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Requisiti di ammissibilità Causa di non ammissibilità generale 
1) Rispetto dei termini di presentazione - Mancato rispetto dei termini di presentazione 

previsti al paragrafo 6.2 

2) Rispetto delle modalità di presentazione - Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
della domanda previste al paragrafo 6.2 

3) Correttezza e completezza della documentazione - La dicitura nell’oggetto del messaggio PEC NON 
corrisponde a quella prevista nel paragrafo 6.2 

- Mancato utilizzo dei formulari previsti al 
paragrafo 6.2.1 

- Mancata sottoscrizione della domanda di cui al 
paragrafo 6.2 

4) Conformità del proponente - La domanda è presentata da un soggetto diverso 
dalle Fondazioni ITS 

5) Conformità della proposta - L’operazione non contiene la manifestazione di 
volontà o l’accordo di collaborazione tra tutte 
quattro le Fondazioni ITS, qualora già formalizzato 

- L’operazione non ha una durata biennale 

Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità, conformemente a quanto stabilito dalla Linee guida SRA, 
non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della L.R. 7/2000. 

3. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza è svolta da una Commissione 
costituita, secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del responsabile della 
SRA, in data successiva al termine per la presentazione della domanda con l’applicazione dei seguenti 
criteri di coerenza:  
a) coerenza dell’operazione; 
b) coerenza con le priorità trasversali; 
c) congruenza finanziaria. 

4. Verrà valutata come coerenza della operazione: 
a. Coerenza tra gli obiettivi e le relative attività che s’intendono sviluppare attraverso il progetto e le 

finalità espresse nel presente Avviso; 
b. Coerenza tra gli obiettivi e le attività che s’intendono realizzare per il loro conseguimento; 
c. Coerenza tra le attività previste nella fase di sperimentazione e la programmazione temporale delle 

stesse; 
d. Coerenza tra le attività progettuali previste e le modalità di coinvolgimento attivo, previste 

dall’Avviso, dei firmatari del Protocollo d’intesa, approvato con deliberazione di giunta regionale n. 
1407 del 9 agosto 2019 e siglato dall’Amministrazione regionale con le Fondazioni ITS, le 
Confindustrie regionali e l’Ufficio Scolastico Regionale del FVG e di rappresentanti delle altre 
Associazioni di categoria. 

5. Verrà valutata come congruenza con le priorità trasversali: 
a. Coerenza tra le attività previste nel progetto e la necessità di evidenziare nella reportistica gli 

elementi funzionali a garantire la promozione dei principi orizzontali. 

6. Verrà valutata come congruenza finanziaria: 

a. Corretta imputazione nel formulario dei costi diretti ed indiretti che determinino un contributo 
finanziario corrispondente a quello previsto dal presente Avviso. 

7.  La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui ai precedenti capoversi è 
causa di non approvazione dell’operazione. 

8.  Il Servizio, entro trenta giorni lavorativi dalla presentazione dell’operazione, approva la medesima con 
apposito decreto dirigenziale, che viene pubblicato, con valore di notifica per i soggetti interessati, nel 
Bollettino ufficiale della Regione e sul sito www.regione.fvg.it – formazione lavoro/formazione.  
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9.  Qualora l’operazione venga esclusa dalla valutazione o sia ritenuta non ammissibile al finanziamento, la 
stessa può essere ripresentata entro un termine fissato dal Servizio, comunque non superiore a trenta 
giorni dalla data di comunicazione dell’esclusione. 

7. AVVIO E GESTIONE DELLE ATTIVITÀ 

7.1 Avvio delle attività  

Le attività connesse con la realizzazione dei progetti presenti nelle operazioni I.T.S., ammesse a 
finanziamento e riferite alla prima annualità, possono essere avviate dopo l’approvazione dell’operazione da 
parte del Servizio e comunque indicativamente non dopo il 31 ottobre 2020 con conclusione indicativa 
entro il 31 luglio 2021 per la prima annualità. 

Le attività connesse con la realizzazione dei progetti, previsti nelle operazioni I.T.S. e riferite alla seconda 
annualità (2021/2022), sono avviate, indicativamente, entro il 31 ottobre 2021 con conclusione indicativa 
entro il 31 luglio 2022.  

Le attività connesse con la realizzazione dei progetti, previsti nell’operazione I.T.S. e riferite alla terza 
annualità dei percorsi I.T.S. (2022/2023), sono avviate, indicativamente, entro il 31 ottobre 2022 con 
conclusione indicativa entro il 31 luglio 2023. 

Le attività connesse alla realizzazione dell’operazione “Modello analisi fabbisogni formativi” possono 
essere avviate dopo l’approvazione dell’operazione medesima da parte del Servizio e comunque 
indicativamente non dopo il 30 novembre 2020 con conclusione indicativa entro il 31 luglio 2022. 

7.2 Modalità di attuazione e gestione delle attività 

7.2.1 Partecipazione ai progetti formativi  

La partecipazione ai progetti formativi è, di norma, a titolo gratuito.  

Possono essere richieste ai frequentanti forme di pagamento, anche parziale, per la frequenza dei percorsi a 
carattere strettamente formativo (progetto A). 

Tali somme devono essere esposte nel Piano finanziario presentato nella relazione descrittiva e rendicontate 
in qualità di entrate della Fondazione.  

7.2.2 Informazione e pubblicità  

1. Le Fondazioni ITS sono tenute ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione 
trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari. 

2. Le Fondazioni ITS sono tenute ad informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che 
l’operazione è cofinanziata dal Fondo sociale europeo, nell’ambito dell’attuazione del POR. Pertanto, tutti 
i documenti di carattere informativo e pubblicitario devono: 
− contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 

− recare tutti i seguenti loghi secondo gli standard previsi dal documento “Guida al logotipo 
istituzionale”, disponibile sul sito istituzionale al link 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/fondo-sociale-
europeo/coordinato_di_immagine_FSE_14_20/ 

 

 
3. Ai suddetti loghi può essere aggiunto quello della Fondazione. 
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4. La mancata pubblicizzazione dell’operazione e il mancato utilizzo dei loghi sopra descritti è causa di 
revoca del contributo, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento FSE. 

5. Il processo di selezione dei partecipanti ai progetti a carattere strettamente formativo deve essere 
chiaramente descritto, quanto a termini e modalità, nell’attività di promozione e pubblicità 
dell’operazione. 

6. Le modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione e la descrizione delle modalità di selezione 
per il progetto a carattere strettamente formativo (A) devono essere indicate nell’operazione all’atto della 
presentazione della relativa proposta al Servizio. 

7.2.3 Gestione amministrativa  

Per quanto concerne la gestione amministrativa delle operazioni, si rimanda a quanto previsto dal 
Regolamento FSE e dal documento “Linee guida”. 

Si precisa che la realizzazione del progetto G, ovvero la frequenza di corsi presso centri accreditati, 
necessari per l’ottenimento delle certificazioni obbligatorie previste da normative nazionali o internazionali, 
non rientra nella delega a terzi, in quanto avente carattere meramente strumentale rispetto alle finalità 
proprie e caratterizzanti l’operazione formativa. 

7.2.4 Gestione didattica  

Per quanto riguarda le modalità di organizzazione e gestione didattica delle attività, si rimanda a quanto già 
specificato nel Paragrafo 3 “Operazione I.T.S. Biennio 2020/2022 e Triennio 2020/2023: caratteristiche, 
destinatari e risorse finanziarie” del presente Avviso. 

7.2.5 Gestione finanziaria  

Per quanto riguarda le modalità di gestione finanziaria e rendicontazione delle operazioni e dei progetti si 
rimanda a quanto specificato nel Paragrafo 8 “Gestione finanziaria e costi ammissibili” del presente Avviso. 

7.2.6 Prove d’esame e attestati finali ed intermedi 

I percorsi a carattere strettamente formativo si concludono con un esame finale finalizzato alla verifica delle 
competenze acquisite. Detta verifica, la certificazione e il riconoscimento dei crediti formativi, vengono 
effettuati secondo quanto previsto dall’articolo 1 del D.M. 16 settembre 2016, ad eccezione che per quel che 
concerne i percorsi degli Istituti tecnici superiori relativi all’area della Mobilità sostenibile. 

Agli esami finali possono partecipare gli allievi che hanno assicurato l’effettiva presenza, certificata 
sull’apposito registro, pari ad almeno l’80% dell’attività formativa in senso stretto, al netto dell’esame 
finale. 

Il superamento degli esami finali consente il rilascio del Diploma di Tecnico Superiore con l’indicazione 
dell’area tecnologica e della figura nazionale di riferimento (V livello EQF per i percorsi di almeno quattro 
semestri). 

È assicurata la certificazione delle competenze acquisite anche in caso di mancato completamento del 
percorso formativo. 

Per i percorsi degli Istituti tecnici superiori relativi all’area della Mobilità sostenibile, gli esami vengono 
effettuati secondo quanto disposto dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (di concerto 
con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca) 23 gennaio 2018, n. 15, che prevede che lo 
svolgimento delle prove di verifica finale delle competenze acquisite dagli allievi degli ITS della suddetta 
area negli ambiti “mobilità delle persone e delle merci” e “gestione degli apparati e degli impianti di bordo” 
siano unificate con le prove di esame per il conseguimento delle certificazioni di competenza di Ufficiale di 
coperta e di Ufficiale di macchina.     

Relativamente alle azioni di sistema a carattere formativo (Progetto B), ai fini della ammissibilità 
all’esame finale, è richiesta la presenza certificata sull’apposito registro da parte di ciascun allievo (o 
docente in caso di formazione formatori) di almeno il 70% dell’attività formativa in senso stretto, al netto 
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degli esami o prove finali. Gli esami/prove finali sono realizzati secondo quanto previsto dal Regolamento 
FSE vigente e dal documento “Linee Guida”. Il loro superamento consente il rilascio di un Attestato di 
frequenza. 

Secondo quanto previsto dall'articolo 7, comma 2, dell’Allegato 1 del Regolamento Formazione, il modello 
di chiusura è compilato in ogni sua parte, seguendo le istruzioni, ed è firmato dal Presidente della 
Commissione d’esame e dal responsabile del soggetto attuatore, o suo delegato, con funzione di segretario 
verbalizzante. 

8. GESTIONE FINANZIARIA E COSTI AMMISSIBILI  

Il percorso ITS di cui al progetto A è gestito con l’applicazione delle UCS standard di cui al sopracitato 
Decreto 28 novembre 2017, n. 1284. 

Il contributo per i progetti B, C, D, E, H è pari a 0 (zero), in quanto il loro valore economico è ricompreso 
nel costo del progetto A. 

Il progetto F Voucher per la partecipazione femminile e il progetto G Corsi presso centri accreditati per 
l’ottenimento di certificazioni obbligatorie (se previsti) sono gestiti con modalità a costi reali. 

L’operazione “Modello analisi fabbisogni formativi” viene gestita con modalità a costi reali. 

Il costo dell’operazione approvato a preventivo costituisce il limite massimo delle spese ammissibili a 
carico del POR FSE e delle altre fonti di finanziamento pubbliche.  

8.1. Progetto A: percorso a carattere strettamente formativo – Qualificazione superiore - 

Percorso ITS 

Il costo del progetto A qualificazione superiore – Percorso ITS è determinato, così come stabilito dal 
Decreto 28 novembre 2017, n. 1284, attraverso l’applicazione di UCS standard, nel modo seguente: 

 

 
(N. ore percorso x UCS ora percorso 49,93) 

+ 
(N. allievi formati x UCS allievi formati euro 9.619,00) 

 

 

Il costo così determinato, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di 
spesa B2.3– Erogazione del servizio. Si precisa che, in fase di definizione del preventivo di spesa, il 

numero di allievi massimo imputabile come moltiplicatore al valore dell’UCS ora allievi formati 
risulta pari a 25. 

In fase di consuntivazione del progetto il medesimo costo è determinato con l’applicazione delle modalità di 
trattamento delle UCS indicate nel succitato Decreto e di seguito riassunte. 

Per numero ore percorso si intende il numero delle ore formative, relative al percorso di cui al capoverso 
“Progetto A: percorso a carattere strettamente formativo”, effettivamente erogate, comprensive di quelle 
somministrate on line e risultanti dai registri ufficiali previsti, a cui si deve sommare la media aritmetica 
delle ore di tirocinio effettivamente svolte dagli allievi ammissibili all’esame finale e risultanti dai registri 
ufficiali. 

Per numero di allievi formati, invece, si intende il numero degli allievi che a conclusione del percorso 
I.T.S., di cui al capoverso “Progetto A: percorso a carattere strettamente formativo”, sono stati ammessi a 
sostenere le prove di esame finale, secondo quanto previsto dalla normativa ministeriale in materia. Si 
specifica che nel calcolo devono essere ricompresi gli allievi che, dopo aver frequentato almeno il 50% del 
percorso, si sono ritirati per motivi occupazionali o per motivi di salute/stato fisico, debitamente certificati.  

Si precisa che a preventivo e a consuntivo i percorsi triennali nell’ambito della “Mobilità delle persone e 
delle merci – conduzione del mezzo navale” e della “Mobilità delle persone e delle merci – gestione degli 
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apparati e impianti di bordo”, che comprendono dodici mesi di formazione e addestramento in navigazione 
sono considerati, ai fini del tetto massimo di spesa ammissibile, percorsi della durata di n. 3.000 ore. 

 

8.2 Azioni di sistema (Progetti B, C, D, E, H) 

Il contributo per i progetti B, C, D, E e H è pari a 0 (zero), in quanto il loro costo è ricompreso nel progetto 
percorso a carattere strettamente formativo A, secondo quanto definito nel paragrafo 3.  

Si ricorda che il progetto B deve prevedere obbligatoriamente la realizzazione di attività corsuali per una 
durata media complessiva di 25 ore con il coinvolgimento di almeno 40 allievi, mentre gli altri progetti di 
sistema non formativi devono prevedere obbligatoriamente l’attuazione di un numero minimo di attività 
come di seguito indicato: 

Progetto N. Minimo attività 

Progetto C  Coinvolgimento di n. 200 studenti/partecipanti 

Progetto D N. 1 attività di supporto alla progettazione ed alla realizzazione dei 
percorsi formativi 

Progetto E N. 10 azioni di accompagnamento al lavoro per diplomandi/diplomati 

Progetto H N. 2 eventi informativi realizzati in forma congiunta dalle 4 Fondazioni  

Si precisa che la mancata realizzazione delle attività minime previste nei progetti di azioni di sistema 
formative di cui al capoverso precedente e presenti nell’operazione ITS, determina la decurtazione di 

una quota pari al 5% del costo previsto per il progetto A.  

8.3 Operazioni e progetti gestiti secondo la modalità a costi reali  

Per la realizzazione dell’operazione “Modello analisi fabbisogni formativi” e dei progetti F e G, secondo la 
modalità a costi reali, si applicano le disposizioni previste a tale proposito nel documento Linee Guida. 
Il costo di ciascuna operazione o progetto, approvato a preventivo, costituisce il limite massimo delle spese 
ammissibili. 
Nella predisposizione del preventivo di spesa dell’operazione o dei progetti, previsti dal presente Avviso, si 
tiene conto che: 
a. la parte del costo complessivo relativa ai costi diretti viene imputata alla voce di spesa B2.3 – Erogazione 

del servizio; 
b. la parte del costo complessivo relativa agli eventuali costi indiretti e corrispondente al 15% del totale dei 

costi diretti ammissibili per il personale viene imputata alla voce di spesa C0 – Costi indiretti. Si precisa 
che i costi diretti per il personale risultano dalla somma delle voci di spesa “B2.1 - Personale interno” e 
“B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione” per quanto 
attiene all’operazione Modello analisi fabbisogni formativi e “B2.2 – Tutoraggio” e “B4.3 - Segreteria 
tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione” per quanto concerne i progetti 
F e G. 

Eventuali decurtazioni al costo complessivo esposto a rendiconto apportate dal Servizio a valere sui costi 
diretti per il personale determinano una corrispondente decurtazione percentuale dei costi indiretti, che 
devono mantenere una quantificazione pari al 15% dei costi diretti per il personale.  

I costi indiretti sono dichiarati su base forfettaria, in misura pari al 15% dei costi diretti per il personale, ai 
sensi dell’articolo 68, paragrafo 1, lett. b), del Regolamento (CE) n. 1303/2013.  

I costi diretti sono gestiti secondo la modalità a costi reali e vengono imputati nell’ambito delle voci di spesa 
indicate nella sottostante tabella e nel rispetto di quanto indicato nella colonna “Note”.  

Di seguito viene data descrizione delle operazioni previste dal presente Avviso che si realizzano a costi 
reali. 
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8.3.1 Operazione “Modello analisi fabbisogni formativi” 

L’operazione ha l’obiettivo di costruire un modello finalizzato alla ricognizione e all’analisi dei fabbisogni, 
evidenziando nello specifico le richieste di nuove competenze affinché le stesse possano essere alla base 
della progettazione dei percorsi ITS. Tale modello verrà successivamente utilizzato dall’Amministrazione 
regionale quale supporto per programmare nelle annualità successive l’offerta formativa ITS e per garantire 
una maggiore rispondenza della stessa alle esigenze del sistema produttivo regionale. 
Nell’ambito della quota finanziaria assegnata, i costi ammissibili per la realizzazione di tale operazione sono 
i seguenti: 

Voce di spesa Note 
B1  Preparazione  
B1.2 Ideazione e progettazione Fino ad un massimo del 15% del costo approvato a 

preventivo 
B2 Realizzazione  
B2.1  Personale interno  In questa voce possono essere rendicontate le spese di 

viaggio, vitto e alloggio del personale interno 
B2.2  Collaboratori esterni   
B2.3  Erogazione del servizio  Da utilizzare solo nella fase di predisposizione del 

preventivo 
B2.4  Altre funzioni tecniche   
B2.5  Utilizzo locali e attrezzature per 

l’attività programmata  
 

B2.6  Utilizzo materiali di consumo per 
l’attività programmata  

 

B3 Diffusione dei risultati  
B3.1  Incontri e seminari  
B3.2 Elaborazione reports e studi  
B3.3 Pubblicazione risultati   
B4 Direzione e controllo interno  
B4.3 Segreteria tecnica e 

organizzativa, monitoraggio 
fisico e finanziario, 
rendicontazione 

Fino ad un massimo del 15% del costo approvato a 
preventivo 

C Costi indiretti  
C0 Costi indiretti su base forfettaria In misura pari al 15% della somma dei costi diretti per il 

personale ( B2.1 e B4.3) 

8.3.2 Progetto F: Voucher  

Il progetto rivolto al sostegno alla partecipazione delle donne ai percorsi ITS, di cui al paragrafo 3 “Progetto 
F: voucher”, è finalizzato ad aumentare la presenza della componente femminile che al momento risulta 
ancora scarsamente rappresentata. È previsto il rimborso della quota d’iscrizione per ciascuna delle annualità 
del progetto alle studentesse che abbiano assicurato un’effettiva presenza, certificata sull’apposito registro, 
pari ad almeno l’80% dell’attività formativa in senso stretto, al netto dell’esame finale.  
Nell’ambito della quota finanziaria assegnata, i costi ammissibili per la realizzazione di tale progetto, che 
risulta essere di pertinenza e connesso all’operazione “8.1. Progetto A: percorso a carattere strettamente 
formativo – Qualificazione superiore –Percorso ITS” sono i seguenti: 
 

Voce di spesa Note 
B2 Realizzazione  
B2.4 Attività di sostegno all’utenza Quota d’iscrizione rimborsata alle studentesse 
B4 Direzione e controllo interno  
B4.3 Segreteria tecnica e 

organizzativa, monitoraggio 
fisico e finanziario, 

Fino ad un massimo del 25% del costo indicato alla voce 
B2.4 
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rendicontazione 
C Costi indiretti  
C0 Costi indiretti su base forfettaria Pari esattamente al 15% dei costi indicati alla voce B 4.3 

 

8.3.3 Progetto G: Corsi presso centri accreditati per l’ottenimento di certificazioni obbligatorie 

Si precisa che dovrà essere presentato un unico progetto (progetto G), che comprenda tutti i corsi relativi al 
conseguimento delle certificazioni obbligatorie previste dalla specifica operazione ITS, per un costo non 
superiore ad euro 50.000,00. Si ricorda che tale costo viene finanziato con le risorse del Ministero 
dell’Istruzione, di cui all’Accordo in C.U. del 17 dicembre 2015 art. 2 lettera a) e che nel caso in cui i costi 
di tutti i progetti G presentati siano superiori al budget complessivo previsto in 100.000,00 Euro, il 
contributo pubblico viene proporzionalmente ridotto e i restanti oneri sono a carico di ciascuna Fondazione 
richiedente. 
I costi ammissibili per la realizzazione di tale progetto sono i seguenti: 
 

Voce di spesa Note 
B2 Realizzazione  
B2.2 Tutoraggio Fino ad un massimo di 30 ore. In questa voce di spesa 

possono essere rendicontate le spese di viaggio, vitto e 
alloggio del personale addetto all’accompagnamento 
degli allievi 

B2.3 Erogazione del servizio Costo addebitato dal centro accreditato e spese per il 
trasporto, il vitto e l’alloggio degli allievi 

B4 Direzione e controllo interno  
B4.3 Segreteria tecnica e 

organizzativa, monitoraggio 
fisico e finanziario, 
rendicontazione 

Fino ad un massimo del 25% della somma dei costi 
indicati alle voci B2.2 e B2.3 

C Costi indiretti  
C0 Costi indiretti su base forfettaria Pari esattamente al 15% della somma dei costi diretti per 

il personale (voci B2.2 e B4.3) 
 

8.4 Documentazione attestante la realizzazione delle operazioni 

Il soggetto attuatore deve presentare al Servizio, via San Francesco 37, Trieste, Ufficio protocollo VI piano, 
la documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione delle attività connesse alle operazioni e ai 
singoli progetti, secondo quanto indicato nella seguente tabella: 

Termine di consegna del rendiconto Tipologia spese 

30 novembre 2022  Progetti A, B, C, D, E, H Documentazione relativa 
al biennio 2020/2022 per le attività realizzate entro 
il 31/07/2022   

30 settembre 2023   Progetti A, B, C, D, E, H Documentazione relativa 
al triennio 2020/2023 per le attività realizzate entro 
il 31/07/2023  

30 novembre 2021  Progetto G (se previsto) Spese sostenute entro il 
31/07/2021 per corsi frequentati nell’a.s. 
2020/2021 

30 novembre 2022  Progetto G (se previsto) Spese sostenute entro il 
31/07/2022 per corsi frequentati nell’a.s. 
2021/2022 
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30 giugno 2023 Progetto G (se previsto) Spese sostenute entro il 
30/06/2023 per corsi frequentati nell’a.s. 
2022/2023 

30 novembre 2021  Progetto F Voucher per favorire la partecipazione 
femminile relativi all’a.s. 2021/2022, qualora si 
provveda al rimborso alla fine di ciascuna annualità  

30 novembre 2022  Progetto F Voucher per favorire la partecipazione 
femminile relativi all’a.s. 2021/2022 qualora si 
provveda al rimborso alla fine di ciascuna 
annualità.  

Progetto F Voucher per favorire la partecipazione 
femminile relativi al biennio 2020/2022 qualora si 
provveda al rimborso a conclusione dell’intero 
biennio formativo 

30 settembre 2023 Progetto F Voucher per favorire la partecipazione 
femminile relativi all’a.s. 2022/2023 qualora si 
provveda al rimborso alla fine di ciascuna 
annualità. 

Progetto F Voucher per favorire la partecipazione 
femminile relativi al triennio 2020/2023 qualora si 
provveda al rimborso a conclusione dell’intero 
triennio formativo  

30 novembre 2022 Operazione “Modello analisi fabbisogni formativi” 

Qualora il termine indicato ricada in un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. 

Si precisa che per il progetto A, unitamente alla relazione tecnico – fisica dell’operazione, prevista dall’art. 
20 del Regolamento, la documentazione da presentare è la seguente: 

- il registro di presenza degli allievi e altri registri eventualmente utilizzati, contenenti le medesime 
informazioni dei registri cartacei; 

- timesheet del tutor; 
- relazione sull’attività di pubblicizzazione e promozione svolta con copia di pubblicazioni 

significative a dimostrazione della pubblicità attuata.  

Inoltre, nella relazione tecnico – fisica dell’operazione dovrà essere chiaramente evidenziata la docenza 
svolta dagli esperti provenienti dal mondo della produzione di cui al precedente paragrafo 3.2 Requisiti e 

caratteristiche dei percorsi formativi I.T.S. lettera d), e dovrà essere indicato il n. ore svolte non a favore 
dell’intero gruppo classe ma di gruppi omogenei dello stesso. 

Si precisa che per il progetto B, la documentazione da presentare è la seguente: 

- il registro di presenza degli allievi e altri registri eventualmente utilizzati, contenenti le medesime 
informazioni dei registri cartacei; 

- timesheet del tutor; 
- la relazione tecnico – fisica dell’operazione, prevista dall’art. 20 del Regolamento, contenente 

anche l’elenco degli istituti scolastici e le relative classi che hanno beneficiato dell’intervento. 

Per ciascun seminario di orientamento, di cui al progetto C, sarà necessario produrre una relazione 
contenente l’indicazione della data, del luogo e dell’ora in cui l’evento ha avuto luogo, degli istituti 
scolastici coinvolti, delle relative classi di provenienza degli studenti e comprendente anche la descrizione 
delle modalità di coinvolgimento delle famiglie. Nel caso in cui il seminario sia rivolto alle aziende, sarà 
necessario produrre una relazione contenente l’indicazione della data, del luogo e dell’ora in cui l’evento ha 
avuto luogo e delle aziende coinvolte. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 199 2227 maggio 2020

POR FSE 2014/2020 – PPO 2020 – Programmi specifici 4/20 e 80/20 ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE  

 40

Per il “progetto D- attività di supporto alla progettazione ed alla realizzazione dei percorsi formativi”, si 
dovrà produrre copia della documentazione elaborata in esito al progetto medesimo. 

Per il “progetto E - azioni di accompagnamento al lavoro sarà necessario produrre il registro presenze di cui 
al modello FP8b dei diplomandi/diplomati, il timesheet del/dei tutor e una relazione che sintetizzi l’attività 
svolta. 

Per i progetti F e G, da rendicontare a costi reali, la documentazione da presentare è quella prevista dall’art. 
19 del Regolamento. 

Per il “progetto H - attività di promozione del sistema ITS Friuli Venezia Giulia” sarà necessario produrre 
una relazione tecnica che contenga la descrizione dei prodotti realizzati, allegando, ove possibile, una copia 
degli stessi, e l’indicazione di tutti gli eventi informativi posti in essere, con l’evidenza della data, del luogo 
e dei destinatari dell’intervento,  

Per l’operazione “Modello analisi fabbisogni formativi”, da rendicontare a costi reali, oltre alla 
documentazione prevista dall’art. 19 del Regolamento, sarà necessario produrre una dettagliata relazione 
tecnica, funzionale a descrivere il modello di analisi realizzato e riportante gli esiti della sua 
sperimentazione. Alla stessa dovranno essere allegati su supporto digitale gli strumenti di analisi e di 
monitoraggio dei fabbisogni prodotti e la relativa reportistica e ogni altro output elaborato nell’ambito 
dell’operazione medesima.   

8.5. Flussi finanziari  

Per i progetti A, B, C, D, E, G, H e per l’operazione Modello analisi fabbisogni formativi è prevista una 
anticipazione fino ad un massimo del 95% del costo a valere sul FSE, dopo l’avvio del progetto A.  

Entro 30 giorni dal trasferimento dei fondi da parte del Ministero dell’istruzione alla Regione e previo avvio 
del progetto A, si provvederà all’erogazione in un’unica soluzione delle somme di cui all’Accordo in C.U. 
del 17 dicembre 2015 art.2 lettera a) e lettera b).  

Il saldo, pari alla differenza tra anticipazione fondi FSE e fondi ministeriali e somma ammessa a rendiconto, 
sarà erogato entro 30 giorni dall’approvazione del rendiconto o della documentazione attestante l’avvenuta 
effettiva realizzazione dei sopraccitati progetti. 

L’eventuale rideterminazione del costo dell’operazione a seguito dell’approvazione del rendiconto 
comporterà una riduzione del contributo regionale a valere sui fondi FSE.   

Tutti i trasferimenti finanziari erogati dal Servizio a valere sui fondi FSE a favore del soggetto attuatore a 
titolo di anticipazione devono essere coperti da fideiussione bancaria o assicurativa, da predisporre sulla 
base del formato disponibile sul sito www.formazione.regione.fvg.it, formazione, lavoro, pari 

opportunità/formazione/area operatori. 

Per il progetto F, per il quale non è prevista una anticipazione, il saldo, corrispondente alla somma ammessa 
a rendiconto, verrà erogato entro 90 giorni dalla data di presentazione del rendiconto, di cui al precedente 
paragrafo 8.4, ad avvenuta verifica dello stesso o della documentazione attestante l’effettivo svolgimento 
del progetto. 

L’erogazione dei contributi resta comunque subordinata alla disponibilità di spazi finanziari nell’ambito del 
patto di stabilità. 

9. GESTIONE FINANZIARIA “PREMIALITÀ” 

1. Le Fondazioni ITS beneficiarie dei fondi di cui all’Accordo in CU del 17 dicembre 2015 art. 2 lettera b) 
utilizzano il restante 50% del contributo concesso per garantire una maggiore qualità dell’offerta 
formativa nel suo complesso, attraverso la valorizzazione del profilo internazionale dell’offerta, 
l’implementazione della dotazione strumentale e lo sviluppo di attività di ricerca. 

2. A tal fine entro 30 giorni dalla pubblicazione sul BUR del decreto del primo intervento correttivo al 
presente Avviso, le Fondazioni ITS presentano al Servizio la domanda di contributo unitamente ad una 
relazione illustrativa delle attività cui il contributo è destinato con il relativo preventivo di spesa. 
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3. Il contributo verrà liquidato in un’unica soluzione all’atto della concessione dello stesso. 

4. Verranno considerate spese ammissibili unicamente quelle sostenute dalla Fondazione a partire dalla data 
fissata nel decreto di concessione del contributo e fino al giorno antecedente alla data ultima di 
presentazione del rendiconto.  

5. La Fondazione è obbligata a presentare il rendiconto relativo alle attività di cui al capoverso 1, redatto ai 
sensi dell’articolo 43 della Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, unitamente ad una relazione sulle attività 
realizzate. 

 

10. TRATTAMENTO DEI DATI 

1. I dati personali e sensibili forniti al Servizio saranno raccolti, trattati e conservati, nel rispetto dei principi 
di correttezza, liceità e trasparenza amministrativa, per la gestione ed il corretto svolgimento delle 
procedure di cui al presente Avviso, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti, in 
ottemperanza a quanto stabilito dal D.lgs. 196/2003, Codice in materia di protezione dei dati personali (di 
seguito Codice privacy), e dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio (di 
seguito GDPR). 

2. I dati saranno trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali per le finalità istituzionali di: 
− selezione ed autorizzazione di operazioni formative/non formative e di soggetti formativi per 

l’attuazione di tali operazioni;  
− comunicazione di dati a soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari, oltre 

alle necessarie comunicazioni ad altre amministrazioni o autorità pubbliche di gestione, controllo e 
vigilanza; 

− monitoraggio, valutazione e indagini statistiche sui destinatari di interventi formativi/non formativi; 
− gestione dei procedimenti contributivi. 
e saranno conservati in archivi informatici e/o cartacei. 

3. Ai sensi dell’articolo 13 del Codice privacy si segnala che: 

 Il titolare del trattamento è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, piazza Unità d’Italia 1 Trieste 
nella persona del Presidente in carica. 

 Il responsabile della protezione dei dati è il dirigente dott. Mauro Vigini (delibera di Giunta regionale 
n. 538 del 15 marzo 2018). 

 Il responsabile della sicurezza dei trattamenti effettuati con ausili elettronici o comunque automatizzati 
e della conservazione dei dati è INSIEL S.P.A., via San Francesco 43, TRIESTE. 

 

11. PRINCIPI ORIZZONTALI 

1. SVILUPPO SOSTENIBILE. Le Fondazioni ITS, nella fase che precede la preparazione e presentazione 
della proposta progettuale, definiscono interventi formativi finalizzati a supportare lo sviluppo di 
competenze professionali inerenti figure professionali immediatamente spendibili nel mondo del lavoro. 
In tale contesto potrà essere privilegiata la proposta di operazioni formative in grado di rafforzare e dare 
impulso alla green economy ed alla blue economy, con le declinazioni proprie delle aree di 
specializzazione e alle traiettorie di sviluppo della S3 regionale e alle afferenti tematiche previste dai 
pilastri della strategia macroregionale EUSAIR e alle aree prioritarie di intervento individuate dalla 
strategia macroregionale EUSALP. 

2. PARI OPPORTUNITÀ E NON DISCRIMINAZIONE. In conformità all’art. 7 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 il Servizio richiede alle Fondazioni ITS di dedicare particolare attenzione al sostegno alle 
persone a rischio di discriminazione per ragioni di razza, sesso, religione, età, disabilità, garantendone le 
pari possibilità di accesso alle operazioni finanziate. 

3. PARITÀ TRA UOMINI E DONNE. La Regione, anche attraverso l’attuazione del presente Avviso, 
intende dare continuità e sviluppo alle politiche implementate per l’eliminazione di qualsiasi forma di 
discriminazione di genere e di sostegno ad un’effettiva completa parità nelle opportunità tra uomini e 
donne. Nell’attuazione del presente Avviso il Servizio intende promuovere la più ampia partecipazione 
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della componente femminile all’operazione finanziata. Le Fondazioni ITS sono chiamate, pertanto, a 
valorizzare gli aspetti che possano contribuire a favorire l’accesso o la permanenza delle donne negli 
ambiti lavorativi nei quali sono sottorappresentate. Inoltre, nelle attività di pubblicizzazione le 
Fondazioni ITS devono aver cura di evidenziare gli elementi che favoriscono il più ampio 
coinvolgimento delle donne nella fruizione delle operazioni formative. 

12. INDICATORI 

Gli indicatori relativi all’”ASSE 1- OCCUPAZIONE Priorità di investimento: 8.iv) L'uguaglianza tra 

uomini e donne in tutti settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la 

conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno 

stesso lavoro o un lavoro di pari valore” sono: 

Indicatori di risultato: 

ID INDICATORE DI RISULTATO UNITA’ DI 
MISURA 

CATEGORIA 
DI REGIONI 

CR 06 Partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i 
sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione 
all’intervento 

% Regioni più 
sviluppate 

 

Indicatori di output: 

ID INDICATORE DI OUTPUT UNITA’ DI 
MISURA 

FONDO CATEGORIA DI 
REGIONI 

CO 01 Disoccupati, compresi quelli di 
lungo periodo 

Numero FSE Regioni più 
sviluppate 

CO 03 Persone inattive Numero FSE Regioni più 
sviluppate 

CO 05  Lavoratori, compresi gli autonomi Numero FSE Regioni più 
sviluppate 

CO 21 Numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del 
lavoro 

Numero FSE Regioni più 
sviluppate 

 

 
Gli indicatori relativi all’”ASSE 3 – ISTRUZIONE E FORMAZIONE Priorità di investimento: 10.ii) 
Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso 

alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati” 

sono: 
 

Indicatori di risultato: 

ID INDICATORE DI RISULTATO UNITA’ 
DI 

MISURA 

CATEGORIA 
DI REGIONI 
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CR 06 Partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei 
mesi successivi alla fine della loro partecipazione 
all’intervento 

% Regioni più 
sviluppate 

 

Indicatori di output: 

ID INDICATORE DI OUTPUT UNITA’ 
DI 

MISURA 

FONDO CATEGORIA 
DI REGIONI 

CO 01 Disoccupati, compresi quelli di lungo periodo Numero FSE Regioni più 
sviluppate 

CO 03 Persone inattive Numero FSE Regioni più 
sviluppate 

CO 05  Lavoratori, compresi gli autonomi Numero FSE Regioni più 
sviluppate 

 

13. ELEMENTI INFORMATIVI 

1.  Ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 7/2000, si comunicano i seguenti elementi informativi:  
Struttura regionale attuatrice: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione e famiglia 

 Servizio Apprendimento permanente e Fondo Sociale Europeo  
 via S. Francesco, 37 – 34133 Trieste  
 tel. 040/ 3775206 fax 040/3775250  
 indirizzo mail: orientamento@regione.fvg.it  
 indirizzo PEC: lavoro@certregione.fvg.it.  
2. Il Responsabile del procedimento è: Direttore del Servizio dott.ssa Ketty SEGATTI - tel. 040/3775206; 

e-mail ketty.segatti@regione.fvg.it. 
3. I Responsabili dell’istruttoria sono: 

- per la procedura amministrativa relativa alle operazioni: Maria Graziella Pellegrini – tel. 
040/3772834; e-mail mariagraziella.pellegrini@regione.fvg.it e Francesca Saffi – tel. 040/3772851; 
e-mail francesca.saffi@regione.fvg.it;  

- per la procedura contabile relativa alle operazioni: Daniele Ottaviani (040 3775288 –
daniele.ottaviani@regione.fvg.it ); 

- per la procedura di monitoraggio delle operazioni: Francesca Chimera Baglioni (040 3775922 – 
francescachimera.baglioni@regione.fvg.it); 

- per la procedura di rendicontazione e per i controlli: Alessandra Zonta (040 3775219 -
alessandra.zonta@regione.fvg.it ); 

- la persona di contatto a cui rivolgersi per ulteriori informazioni: Elisabetta Tugliach (040 3772827 - 
elisabetta.tugliach@regione.fvg.it). 

4. Copia integrale del presente Avviso è disponibile sul sito web della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, all'indirizzo http://www.regione.fvg.it. 

5. L’Amministrazione regionale non si assume alcuna responsabilità per la perdita di comunicazioni dovute 
ad inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, ovvero per mancata o tardiva comunicazione 
del cambiamento di indirizzo indicato in domanda, né per eventuali disguidi postali o altro, comunque 
imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
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6. Il termine finale per la chiusura del procedimento è il 31 dicembre 2023. 
 

 
Il Direttore del Servizio  

Apprendimento permanente e Fondo Sociale Europeo 
dott.ssa Ketty Segatti 

FIRMATO DIGITALMENTE 
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Decreto del Direttore del Servizio politiche del lavoro 18 
maggio 2020, n. 11950
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2019. 
Programma specifico 96/2019. Incentivi alle imprese per l’as-
sunzione di disoccupati con contratti di lavoro a tempo inde-
terminato o a tempo determinato al fine di fronteggiare gli ef-
fetti dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Emanazione 
dell’avviso per la presentazione delle operazioni.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 1530 del 10/08/2018 con cui è stato disposto il rinnovo 
dell’incarico dirigenziale con scadenza 31/08/2018 sino al 01/08/2020 al dott. Adriano Coslovich;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emana-
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e 
integrazioni;
VISTA la D.G.R. 13 settembre 2013 n. 1612 e successive modifiche ed integrazioni con la quale la Giunta 
regionale approva, tra l’altro, l’articolazione e la declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
delle Direzioni centrali dell’Amministrazione regionale;
PREmESSo che la Commissione europea, con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014 ha appro-
vato il Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2014/2020 della regione Friuli Venezia Giulia;
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
VISTo il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2019”, di seguito PPO 
2019, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 467 del 22 marzo 2019 come modificato 
dalla deliberazione n.641 del 30 aprile 2020;
PRESo ATTo che il PPO 2019 prevede la realizzazione del Programma specifico n. 96/2019 - FSE 
2014/20. Incentivi alle imprese per l’assunzione di disoccupati con contratti di lavoro a tempo inde-
terminato o a tempo determinato al fine di fronteggiare gli effetti dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19;
PRESo ATTo che il suddetto programma specifico n. 96/2019 si colloca nell’ambito dell’asse 1 - Occu-
pazione - del POR FSE e che prevede una disponibilità finanziaria di € 3.500.000,00;
RITENuTo di provvedere alla emanazione dell’avviso per la presentazione di operazioni da parte dei 
soggetti aventi titolo a valere sul programma specifico n. 96/2019;
VISTo il parere di conformità dell’Autorità di gestione di 18 maggio 2020;

DECRETA
1. È approvato l’avviso destinato, per quanto nelle premesse indicato, alla presentazione di operazioni 
a valere sul Programma specifico n. 96/2019 - FSE 2014/20. Incentivi alle imprese per l’assunzione di 
disoccupati con contratti di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato al fine di fronteggiare 
gli effetti dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 previsto dal PPO 2019 nell’ambito dell’asse 1 - 
Occupazione - del POR FSE costituente allegato A parte integrante del presente provvedimento.
2. Al finanziamento delle operazioni selezionate sulla base del presente avviso sono destinati € 
3.500.000,00 del POR FSE 2014/2020 del Friuli Venezia Giulia.
3. Il presente provvedimento e l’allegato A) parte integrante, sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione e sul sito istituzionale della Regione www.regione.fvg.it alle pagine dedicate al Fondo sociale 
europeo e al lavoro.
Trieste, 18 maggio 2020

COSLOVICH

http://www.regione.fvg.it
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1. PREMESSA 

 
1. Il documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2019”, di seguito PPO 2019, 

approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 467 del 22 marzo 2019  così come modificato 
dalla deliberazione n.641 del 30 aprile 2020, prevede la realizzazione del programma specifico n. 
96/2019 “Incentivi alle imprese per l’assunzione di disoccupati con contratti di lavoro a tempo 
indeterminato o a tempo determinato ” al fine di fronteggiare gli effetti dell’emergenza epidemiologica 
da COVID - 19. 

2. Il programma si inserisce nel quadro programmatorio del POR FSE come di seguito specificato: 
a) Asse : 1 – Occupazione. 
b) Priorità di investimento: 8.i) Accesso all’occupazione per le persone alla ricerca di lavoro e inattive, 

compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, 
anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale. 

c) Obiettivo specifico: 8.5: Ridurre il numero dei disoccupati di lunga durata e sostenere 
adeguatamente le persone a rischio di disoccupazione di lunga durata. 

d) Azione 8.5.1 : Misura di politica attiva del lavoro, con particolare attenzione ai settori che offrono 
maggiori prospettive di crescita ( ad esempio nell’ambito di green economy, blue economy, servizi 
alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

3. La Struttura regionale attuatrice , di seguito SRA, del programma specifico è il Servizio politiche del 
lavoro, della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia; referente del programma 
specifico è la Posizione organizzativa interventi di politica attiva del lavoro. 

 
2. FINALITA’ DELL’AZIONE REGIONALE 
 

1. Il presente Avviso è finalizzato a sostenere le assunzioni con contratti di lavoro a tempo 
indeterminato o a tempo determinato di disoccupati effettuate da imprese, lavoratori autonomi e 
cooperative con sede legale o unità operativa in  Friuli Venezia Giulia nelle fasi di ripresa lavorativa 
conseguente all’emergenza epidemiologica da CODIV – 19. 
 

3.QUADRO NORMATIVO E CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 
a. Le presenti direttive sono  adottate con riferimento al seguente quadro normativo: 

 
a. Normativa UE 
− REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 

17 dicembre 2013  recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
17 dicembre 2013  relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio; 

− REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 
2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei; 
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− REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 
contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 
memorizzazione dei dati; 

− REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 
settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

− REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 207/2015 DELLA COMMISSIONE del 20 gennaio 
2015 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di 
informazioni relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione 
relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di 
affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale 
nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

− REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 
d'investimento europei; 

− REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3.3.2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
 

b. Atti UE 
− Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014; 
− Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito denominato POR; 
 

c. Normativa regionale 
− Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso” e successive modificazioni ed integrazioni.  
− Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR del Fondo Sociale 

Europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione 
dell’articolo 8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n.20 ( Assestamento di bilancio per 
gli anni 2018 – 2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n.26) , emanato 
con DPReg. 203/Pres./2018 di data 15 ottobre 2018, di seguito Regolamento FSE; 

− Regolamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di politica attiva del 
lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme 
regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro) emanato con DPReg. 236/Pres/2018 del 
19 dicembre 2018, di seguito Regolamento PAL;  
 

d. Atti regionali 
− Linee guida in materia di ammissibilità della spesa approvate con decreto dell’Autorità di gestione 

n.5723/LAVFORU del 3 agosto 2016, di seguito denominato Linee guida ammissibilità della spesa; 



210 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 maggio 2020 22

POR FSE 2014/2020 – PPO 2019 – Programma specifico n. 96/2019 
 

6 
 

− Manuale dell’Autorità di gestione. Manuale operativo delle modalità di affidamento delle operazioni 
e per la redazione degli Avvisi pubblici approvato con decreto dell’Autorità di gestione 
n.738/LAVFORU del 6/2/2017; 

− Manuale dell’Autorità di gestione. Manuale operativo per la selezione delle  operazioni approvato 
con deliberazione della Giunta regionale n.2069/LAVFORU del 26/10/2017; 

− Manuale dell’Autorità di gestione. Manuale operativo dei procedimenti di concessione dei contributi 
approvato con decreto dell’Autorità di gestione n.740/LAVFORU del 6/2/2017; 

− Manuale dell’Autorità di gestione. Linee guida alle Strutture regionali attuatrici – SRA  approvato 
con decreto dell’Autorità di gestione n.11702/LAVFORU del 4 dicembre 2017 e successive 
modifiche e integrazioni, di seguito denominato Linee guida SRA; 

− Unità di costo standard – UCS – Deliberazione della Giunta regionale n.347/2020 così come 
modificata dalla deliberazione n.601 del 24 aprile 2020; 

− Programma operativo del Fondo sociale europeo - “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO 
– Annualità 2019”, di seguito PPO 2019, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 467 
del 22 marzo 2019 come modificato dalla deliberazione  n. 641 del 30 aprile 2020; 

4. AIUTI DI STATO 

1.  I finanziamenti previsti dal presente Avviso sono concessi, a decorrere dalla data della decisione di 
autorizzazione della Commissione europea di cui al successivo comma 6 e fino al 31 dicembre 2020, in 
conformità della Comunicazione della Commissione 19 marzo 2020 C(2020) 1863 “Quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” come 
modificata della Comunicazione della Commissione 3 aprile 2020 C(2020) 2215 “Modifica del Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-
19”, in applicazione della Sezione 3.1 - Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette. 

2. Gli aiuti di cui al capoverso 1 sono concessi: 
a) a imprese che non si trovavano già in difficoltà, ai sensi dell’art. 2 punto 18 del Regolamento (UE) n. 

651/2014, il 31 dicembre 2019; 
b) per un importo complessivo non superiore a 800.000,00 EUR per impresa; 
c) entro e non oltre il 31 dicembre 2020. 

3. Gli aiuti di cui al capoverso 1 sono cumulabili:  
a) con altri aiuti previsti dal Quadro temporaneo alle condizioni di cui al punto 20 del Quadro 

temporaneo;  
b) con aiuti de minimis;  
c) con aiuti esentanti ai sensi del Regolamento generale di esenzione per categoria a condizione che 

siano rispettate le regole sul cumulo del medesimo Regolamento.    
4. Ai fini del controllo di impresa in difficoltà l’impresa richiedente è tenuta a compilare la dichiarazione 

sostitutiva di cui all’allegato B. 
5. Nel caso in cui l’impresa richiedente sia attiva, oltre che nei settori ammessi dal presente Avviso, anche 

nei settori esclusi ai sensi dell’art.1 del Reg. (UE) n. 1407/2013, vale a dire settore pesca e acquacoltura 
e settore della produzione primaria di prodotti agricoli, dispone di un sistema adeguato di separazione 
delle attività o distinzione dei costi tale da garantire il rispetto dei diversi massimali previsti nella 
Sezione 3.1 - Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette del predetto “Quadro temporaneo”. 

6. Gli aiuti di cui al capoverso 1 sono soggetti a preventiva notifica alla Commissione europea e possono 
essere concessi a condizione che la stessa Commissione europea ne abbia data preventiva autorizzazione. 
Pertanto, la concessione degli aiuti di cui al capoverso 1 potrà avvenire solo a seguito 
dell’adozione/pubblicazione di un atto integrativo del presente Avviso con il quale verrà comunicata 
l’avvenuta adozione, da parte della Commissione europea, della decisione di autorizzazione. 

7. Fino alla data della decisione di autorizzazione della Commissione europea comunicata ai sensi del 
precedente punto 6, i contributi previsti dal presente Avviso sono concessi in regime di aiuti “de 
minimis”, in conformità al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato agli aiuti di importanza minore («de 
minimis»), pubblicato sulla GUUE L n. 352 del 24 dicembre 2013. 
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8. Ai fini del controllo del massimale de minimis il beneficiario è tenuto a compilare le dichiarazioni 
sostitutive di cui agli allegati D (singola impresa) ed E (impresa unica). 

 
5. CUMULABILITÁ DEGLI INCENTIVI  

 
1. Gli incentivi di cui al presente Avviso non sono cumulabili : 

a) con gli incentivi per gli interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 33 e 48 
della LR 18/2005 e dai relativi regolamenti attuativi; 
b) con gli incentivi di cui al Programma specifico 65/2017 - Bonus occupazionale per le imprese dell’ 
area interna Alta Carnia:  
c) con gli incentivi di cui al Programma specifico 65/2020 -  Bonus occupazionale per le imprese delle 
aree interne delle Dolomiti friulane e del Canal del Ferro – Val Canale. 

 
2. Gli incentivi di cui al presente Avviso non sono tra loro cumulabili per il medesimo intervento.  

6. DISCIPLINA DI RIFERIMENTO 

1. Fatte salve specifiche indicazioni contenute nel presente avviso, le operazioni si realizzano nel 
rispetto della disciplina prevista dal Regolamento FSE e dai documenti dei Manuali dell’Autorità di gestione 
indicati al paragrafo 3. 
 
 
7.INDICATORI 

 
1. Indicatori output: 

ID Indicatore Unità di misura 

CO 01 Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata Numero 

CO 03 Persone inattive Numero 

CO 05 Lavoratori, compresi gli autonomi Numero 

 
2.Indicatori di risultato: 

CR 06 “partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della 
loro partecipazione all’intervento 

 

8.SOGGETTI PROPONENTI /ATTUATORI  
 

1. Ai fini dell’attuazione delle operazioni ammesse al finanziamento, i  soggetti proponenti, sono: 
a. imprese  
b. lavoratori autonomi; 
c. cooperative e loro consorzi. 

2. I soggetti di cui al capoverso 1 devono possedere i seguenti requisiti: 
a. se imprese, risultare iscritte al Registro delle imprese della Regione, siano esse sede 

principale o sede secondaria o unità locale;  
b. se lavoratori autonomi, svolgere la propria attività, nelle forme consentite dalla legge, nel 

territorio regionale; 
c. se cooperative o consorzi di cooperative con sede nel territorio regionale, risultare altresì 

iscritti al Registro regionale delle cooperative; 
d. se cooperative o consorzi di cooperative con sede nel territorio di regioni diverse dal Friuli 

Venezia Giulia, avere sedi secondarie o unità locali nel territorio regionale, purché il 
rapporto di lavoro per la cui instaurazione è chiesto il contributo si svolga in Friuli Venezia 
Giulia; 
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e. se imprese artigiane, risultare altresì iscritte all’Albo delle imprese artigiane e svolgere la 
propria attività nel territorio regionale; 

f. rispettare integralmente le norme che regolano il rapporto di lavoro, la normativa 
disciplinante il diritto al lavoro dei disabili, la normativa previdenziale, le norme poste a 
tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e la contrattazione collettiva nazionale, 
territoriale e aziendale e i principi di parità giuridica, sociale ed economica fra lavoratrici e 
lavoratori;  

g. se cooperative nelle quali il rapporto mutualistico abbia ad oggetto la prestazione di 
attività lavorative da parte dei soci, rispettare negli inserimenti lavorativi i contratti 
collettivi nazionali di lavoro e avere adeguato integralmente le previsioni del proprio 
regolamento interno in materia di organizzazione del lavoro dei soci alle disposizioni della 
legge 3 aprile 2001, n. 142 (Revisione della legislazione in materia cooperativistica, con 
particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore); 

h. se imprese, non svolgere la propria attività principale, quale risultante dall’iscrizione al 
Registro delle imprese, nei settori esclusi dal campo di applicazione degli aiuti «de 
minimis». Se l’assunzione è effettuata in una sede secondaria o in un’unità locale, 
quest’ultima non deve svolgere la propria attività principale nei predetti settori. 

i. non essere in stato di fallimento, di procedura concorsuale, di liquidazione anche 
volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o qualsiasi altra 
situazione equivalente secondo la normativa vigente; 

3. Tutti i requisiti devono essere mantenuti  sino  ai termini di cui al paragrafo 19, capoverso 2; 
4. Non possono essere soggetti proponenti gli Enti pubblici e  le Società di capitali che erogano servizi 

pubblici, il cui capitale societario è totalmente o a maggioranza pubblica; 
5. Il mancato rispetto delle previsioni di cui al presente paragrafo è causa di inammissibilità e comporta 

l’esclusione dell’operazione dalla valutazione. 
 

9.DIRITTI E OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE  

 
1. Il soggetto proponente / attuatore opera in un quadro di riferimento dato dall’adozione, da parte della SRA, degli 

atti amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento dell’operazione, di concessione del contributo e 
di erogazione finanziaria dell’incentivo, previsti dal presente Avviso. 

2. Le operazioni sono valutate dalla SRA, secondo le modalità indicate al paragrafo 15 entro 20 giorni dall’ultimo 
giorno del mese di riferimento. 

3. Le operazioni sono approvate con decreto del responsabile della SRA entro 5 giorni dalla data di sottoscrizione del 
verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione. Il decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione e sul sito www.regione.fvg.it. L’esito della selezione è comunicato, con apposita nota, a tutti i soggetti 
proponenti. Con specifico riferimento alle operazioni ammesse al finanziamento, la nota indica l’ammontare del 
finanziamento, i termini e tutti gli altri elementi utili alla realizzazione delle operazioni.  

4. La SRA, contestualmente al decreto di cui al capoverso 3 e con decreto del responsabile del procedimento, 
provvede all’adozione dell’atto di concessione del finanziamento. Il decreto di concessione  è reperibile sul sito 
www.regione.fvg.it (Amministrazione trasparente). 

5. La SRA, nel caso in cui il destinatario sia già stato assunto  dal soggetto proponente, eroga il contributo 
contestualmente alla concessione e alla verifica della sussistenza del rapporto di lavoro.  

6. Il soggetto proponente deve assicurare: 
a) il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dall’Avviso; 
b) la tenuta di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni 

relative a un’operazione; 
c) l’avvio dell’operazione in data successiva a quella di presentazione della domanda ovvero l’assunzione del 

destinatario in data successiva a quella di presentazione dell’operazione e comunque entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto di approvazione delle operazioni di cui al 
capoverso 3; 

d) la realizzazione delle operazioni in conformità a quanto previsto nell’operazione ammessa a contributo; 
e) la completa realizzazione dell’operazione; 
f) la comunicazione della cessazione del rapporto di lavoro intervenuta entro i termini previsti dal paragrafo 19, 

capoverso 2; 
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g) la trasmissione alla SRA di ulteriori dati il cui dettaglio viene fornito successivamente necessari ai fini del 
monitoraggio dei fondi strutturali; 

h) il flusso delle comunicazioni con la SRA durante lo svolgimento dell’operazione, con utilizzo, ove previsto, 
della modulistica esistente; 

i) l’utilizzo della Posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le comunicazioni 
relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo indicato nell’Avviso; 

j) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
k) la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco; 
l) la conservazione presso i propri uffici delle versioni originali della documentazione rilevante per la 

realizzazione dell’operazione. 
 

 
10. DESCRIZIONE E STRUTTURA DELLE OPERAZIONI 

 
1. Il presente Avviso prevede l’erogazione di un incentivo a favore dei soggetti attuatori in possesso dei 

requisiti di cui al paragrafo 8 che assumano disoccupati  in possesso dei requisiti  di cui al paragrafo 11 
con uno dei seguenti contratti di lavoro full time o part time non inferiore al 50%: 
a. contratto di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile, a tempo indeterminato; 
b. contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, di cui al capo III del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 

81, di durata non inferiore a 3 mesi e non superiore a 12 mesi;  

2. Per essere ammissibili all’incentivo di cui al presente Avviso le assunzioni soddisfano i seguenti requisiti: 
a. non riguardare lavoratori che abbiano acquisito lo stato di disoccupazione a seguito della cessazione 

di un precedente rapporto di lavoro subordinato con il medesimo datore di lavoro richiedente, 
intervenuta nei dodici mesi precedenti alla presentazione della domanda. La previsione di cui alla 
presente lettera non trova applicazione qualora la cessazione del precedente rapporto di lavoro sia 
stata determinata dalla naturale scadenza del termine di un rapporto di lavoro a tempo determinato di 
cui al Capo III del D.Lgs. 81/2015; 

b. rispettare i principi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
(Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 

c. avere ad oggetto rapporti di lavoro che si svolgono nel territorio del Friuli Venezia Giulia; 
d. non essere riferibili a trasferimenti di azienda di cui all’articolo 2112 del codice civile, salvi i casi di 

cui all’articolo 47, commi 4 bis o 5, della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge 
europea per il 1990); 

e. non riguardare soggetti che siano amministratori o legale rappresentante del proponente ovvero in 
caso di trasferimento d’azienda dell’impresa cedente.  

f. qualora effettuate da imprese individuali o liberi professionisti, non riguardare il coniuge, i parenti o 
gli affini entro il secondo grado del datore di lavoro. 

 

11. DESTINATARI DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le operazioni di cui al presente avviso si rivolgono a cittadini italiani, comunitari, extracomunitari in regola 
con la vigente normativa in tema di immigrazione, che alla data di presentazione dell’operazione risultino 
essere: 
a) disoccupati; 
b) residenti in Friuli Venezia Giulia. 

2. Per disoccupati si intendono i soggetti privi di impiego che dichiarano in forma telematica la propria 
immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e sottoscrivono il patto di servizio 
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personalizzato con un centro per l’impiego regionale.  
3. Il mancato possesso del requisito di cui al capoverso 1 è causa di inammissibilità del soggetto 

all’operazione. 
 
12.RISORSE  FINANZIARIE 
 

1. Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle operazioni sono pari ad euro 3.500.000,00 a valere 
sull’asse 1 – Occupazione  – del  POR; 
 
13.GESTIONE FINANZIARIA 
 

1. Le operazioni di cui al paragrafo 10 del presente Avviso sono gestite attraverso l’applicazione dell’UCS 49 - 
Somma forfettaria finalizzata all’assunzione di disoccupati con contratto di lavoro a tempo indeterminato o a 
tempo determinato di cui all’allegato 1 che fa parte integrante e sostanziale del presente Avviso. 

2. Nel caso in cui il contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato sia part time non inferiore 
al 50%, il valore dell’UCS di riferimento ( da 49A a 49 AU) viene percentualmente riproporzionato in 
ragione del dimensionamento del part time. 
 

14. PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. L’operazione è presentata alla SRA per via telematica tramite il sistema informatico IOL (Istanze OnLine) 
attraverso il quale il richiedente conferisce i dati e i documenti obbligatori descritti di seguito, redatti 
secondo i fac simile previsti. 

2. Costituiscono parte integrante dell’operazione, pena inammissibilità della stessa gli Allegati A,B, C e F (nel 
solo caso in cui l’operazione sia presentata da soggetto di cui al capoverso 7, lettera b) del presente 
paragrafo), i seguenti documenti : 
1) l’elenco delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio sottoscritte dal legale rappresentante, dal titolare di 

impresa individuale, dal lavoratore autonomo attestanti i requisiti di seguito elencati : 
a) Allegato A ( dichiarazione di essere in regola  con le norme sui disabili, iscrizione registro imprese 
o titolare partita IVA, sedi operative , informativa sulla privacy)  
b) Allegato B( impresa in difficoltà); 
c) Allegato C (Dichiarazione del lavoratore attestante il possesso dei requisiti di cui al paragrafo 11, 
capoverso 1); 
d) Allegati D (singola impresa) ed E (impresa unica) ( massimale de minimis);  

2) Allegato F  procura di firma in caso di delega a  sottoscrivere e presentare la domanda da un soggetto 
diverso dal legale rappresentante, dal titolare di impresa individuale, dal lavoratore autonomo; 

3) Allegato G  Assolvimento imposta di bollo.  
3. Le modalità di trattamento dei dati ai sensi del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 (codice in materia 

di protezione dei dati personali) sono riportate nella nota informativa di cui al capoverso 3 punto 1) lettera 
a). 

4. L’operazione è predisposta e presentata solo ed esclusivamente per via telematica tramite il sistema IOL 
(istanza on line) a cui si accede, dal sito www.regione.fvg.it nella sezione dedicata all’Avviso, previa 
autenticazione con una delle modalità previste dall’articolo 65, comma 1, lett. b) del Codice 
dell’Amministrazione digitale (SPID-Sistema pubblico di identità digitale, CIE-Carta di identità elettronica, 
CNS-Carta nazionale dei servizi) o con firma digitale qualora contenente un certificato di autenticazione 
CNS compatibile, secondo le modalità riportate nelle linee guida di cui al comma 7. L’operazione si 
considera sottoscritta e inoltrata, al termine della compilazione e del caricamento degli allegati, all’atto 
della convalida finale. 

5. La presentazione dell’operazione avviene con modalità a sportello mensile, a partire dalle ore 10 del 3 
giugno 2020 ed entro le ore 12.00 del 15 dicembre 2020, salvo chiusura anticipata per esaurimento delle 
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risorse finanziarie disponibili. Ai fini del rispetto del termine di presentazione della domanda, fa fede la 
data e ora di convalida finale effettuata tramite il sistema IOL (Istanze OnLine). 

6. Ai fini della selezione, vengono prese in considerazione le operazioni presentate dal primo all’ultimo 
giorno del mese di riferimento. 

7. L’operazione può essere sottoscritta e inoltrata: 
a)dal legale rappresentante titolare dell’impresa o dal lavoratore autonomo ; 
b)da soggetto esterno delegato tramite formale procura da parte dal legale rappresentante o dal lavoratore 
autonomo. 

8. Qualora i documenti allegati all’operazione e caricati sul sistema siano firmati digitalmente, la firma 
digitale o la firma elettronica qualificata apposta è considerata valida se basata su un certificato qualificato 
rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari qualificato e conforme ai requisiti di cui all’allegato I del 
Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno (cd. 
Regolamento EIDAS). La firma deve essere apposta utilizzando dispositivi che soddisfino i requisiti di cui 
all’allegato II del Regolamento EIDAS. Nel caso di firma autografa, deve essere allagato un documento di 
identità valido. 

9. Non è ammissibile l’operazione presentata fuori termine o non corredata delle informazioni e dichiarazioni 
richieste nonché della documentazione obbligatoria richiesta, ovvero redatta e/o inviata secondo modalità 
non previste dal presente Avviso. 

10. Le operazioni mancanti dei documenti obbligatori di cui al capoverso 2 vengono dichiarate inammissibili.  
 

15.SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. La selezione delle operazioni, con riferimento alle operazioni presentate tra il primo e l’ultimo giorno dello 
sportello mensile, avviene entro 20 giorni dall’ultimo giorno del mese di riferimento. 

2. La selezione delle operazioni avviene sulla base di quanto previsto dal documento “Metodologie e criteri 
per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento 
(UE) 1303/2013” approvato attraverso procedura scritta  del 10 ottobre 2017 e fatto proprio dalla Giunta 
regionale con deliberazione n.2069 del 26 ottobre 2017 -  Manuale operativo per la selezione delle  
operazioni di cui al paragrafo 2 ed è articolata in due fasi consecutive: 

c) fase istruttoria di verifica di ammissibilità delle operazioni; 
d) fase di selezione delle operazioni secondo la modalità di valutazione di coerenza con l’applicazione dei 

criteri sotto riportati.   
2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità:  

 
Criterio Causa di non ammissibilità generale 

dell’operazione 
Rispetto del termine di presentazione 
dell’operazione in relazione alla scadenza o alle 
scadenze previste 

- Mancato rispetto dei termini di presentazione 
(paragrafo 14, capoverso  5) 

Rispetto delle modalità di presentazione 
dell’operazione 

− Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
dell’operazione previste dal paragrafo 14 

Possesso dei requisiti giuridici soggettivi previsti 
da parte del soggetto proponente  

− Presentazione dell’operazione da parte di soggetti 
diversi da quelli previsti dal paragrafo 8 
 

Possesso dei requisiti di capacità amministrativa , 
finanziaria e operativa  

− Mancanza di presentazione delle dichiarazioni 
sostitutive di atto notorio di cui al paragrafo 14, 
capoverso 2  
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3. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza è svolta da una Commissione 

costituita, secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del direttore della SRA  
in data successiva al termine per la presentazione delle operazioni con l’applicazione dei criteri sotto 
riportati: 

Criteri di selezione Aspetto valutativo 

Coerenza dell’operazione 

Coerenza dell’impresa in termini di dimensione, settore 
di attività ,  
Coerenza del lavoratore in termini di condizione 
occupazionale del destinatario e  tipologia contrattuale 
prevista per l’assunzione e durata del contratto di lavoro  

Congruenza finanziaria 
Coerenza del piano finanziario rispetto a quanto previsto 
dal paragrafo 13 del presente Avviso 

 
4. In relazione alla specificità dell’avviso si prescinde dalla applicazione del criterio “Coerenza con le 

priorità trasversali del POR”. 
5. La valutazione viene conclusa entro 20  giorni da ogni termine  mensile per la presentazione delle 

operazioni.  
6. La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di coerenza è causa di non 

approvazione. 
 

16.APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
1. In esito alla valutazione il direttore della SRA con apposito decreto, approva, entro 5 giorni dalla 

conclusione della valutazione,  l’elenco relativo alle operazioni approvate, ordinate in ordine cronologico 
di presentazione e con l’evidenziazione di quelle ammesse al finanziamento nei limiti della disponibilità 
finanziaria e l’elenco delle operazioni non approvate. 

2. Il decreto di cui al capoverso 1 è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito internet 
www.regione.fvg.it. 

3. L’esito della selezione è comunicato, con apposita nota, a tutti i soggetti proponenti. Con specifico 
riferimento alle operazioni ammesse al finanziamento, la nota indica gli estremi del decreto di 
concessione reperibile sul sito www.regione.fvg.it (Amministrazione trasparente), l’ammontare del 
finanziamento, i termini e tutti gli altri elementi utili alla realizzazione dell’operazione stessa. 

 

17. CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO 

 
1.  La SRA, con decreto del responsabile del procedimento, provvede all’adozione dell’atto di concessione 

del finanziamento contestualmente all’adozione del decreto di approvazione delle operazioni. 
 

18.FLUSSI FINANZIARI 
 
1. La SRA eroga i contributi di cui al presente Avviso in un’unica soluzione a seguito della stipula, da parte 

del  soggetto attuatore entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di  pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione del decreto di approvazione delle operazioni di cui al paragrafo 9, 
capoverso 3,  del contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato.  

2. La SRA, ai fini dell’erogazione del contributo,  verifica l’intervenuta stipulazione del contratto a tempo 
indeterminato  o a tempo determinato e la sussistenza del relativo rapporto di lavoro e qualora la 
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stipulazione sia intervenuta in data antecedente alla concessione, il finanziamento è ridotto in 
proporzione alla riduzione dell’orario contrattuale risultante all’atto della concessione. 
 

19.REVOCA DEL FINANZIAMENTO 

 
1.La SRA procede alla revoca totale del contributo   nei casi stabiliti dall’articolo 12 del Regolamento FSE. 
2.Oltre ai casi di cui al capoverso 1 , comporta la revoca totale degli incentivi di cui al presente Avviso: 

a) la mancata stipulazione del contratto di lavoro entro il termine di cui al paragrafo 18 capoverso 1;  
b) l’esito negativo della verifica prevista dal paragrafo 18 capoverso 2; 
c) la cessazione del rapporto di lavoro, intervenuta dopo l’erogazione ed entro 15 mesi dall’assunzione 

a tempo indeterminato; 
d) la cessazione del rapporto di lavoro a tempo determinato  intervenuta dopo l’erogazione ed entro il 

numero di mesi del contratto di lavoro per il quale è stato chiesto il finanziamento; 
 
20. TRATTAMENTO DEI DATI 
 
1. I dati personali e sensibili forniti alla SRA sono raccolti, trattati e conservati, nel rispetto dei principi di 

correttezza, liceità e trasparenza amministrativa, per la gestione ed il corretto svolgimento delle procedure 
di cui all’avviso di riferimento, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti, in 
ottemperanza a quanto stabilito dal d.lgs. 196/2003, “Codice in materia di protezione dei dati personali” , 
dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR) come recepito a 
livello nazionale dal D.lgs 101/2018 (cosiddetto “decreto privacy”) a partire dalla sua entrata in vigore 
(19 settembre 2018). 

2. I dati sono trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali per le finalità istituzionali e sono conservati in 
archivi informatici e/o cartacei. 

3. I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni di cui alla 
Legge Regionale 7/2000. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del d.Lgs. n. 196/2003. 

4. In relazione al quadro normativo precedentemente richiamato, si segnala che 
– il titolare del trattamento è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, piazza Unità d'Italia 1 

Trieste;  
– il responsabile protempore della protezione dei dati è il dirigente dott. Mauro Vigini (delibera di 

Giunta regionale n. 538 del 5 marzo 2018); 
– il responsabile della sicurezza dei trattamenti effettuati con ausili elettronici o comunque 

automatizzati e della conservazione dei dati è INSIEL S.P.A., via San Francesco 43, TRIESTE 
 

21.INFORMAZIONE COMUNICAZIONE E VISIBILITA’  
 
1. La promozione e pubblicizzazione dell’operazione costituisce attività obbligatoria da parte del soggetto 

attuatore.  
2. Il soggetto promotore è tenuto ad adottare modalità di comunicazione e pubblicizzazione dell’operazione 

trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari.  
3. Il soggetto attuatore è tenuto a informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 

stata cofinanziata dal Fondo sociale europeo nell’ambito dell’attuazione del POR. In tale senso tutti i 
documenti di carattere informativo e pubblicitario devono: 

- contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 
- recare i seguenti loghi: 

 
Unione Europea Repubblica Italiana 
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Regione autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione 

centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 
FSE in Friuli Venezia Giulia 

                                          

 
4. Ai suddetti loghi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore. 
5. La mancata pubblicizzazione  dell’operazione e il mancato utilizzo dei loghi sopra descritti è causa di 

revoca del finanziamento ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento FSE. 
 
 
22. ELEMENTI INFORMATIVI 

 
 1. Ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 7/2000, si comunicano i seguenti elementi informativi: 
- Responsabile del procedimento: dott.ssa Alessandra MIANI P.O. politiche attive del lavoro 0403775151 
alessandra.miani@regione.fvg.it ; 
 
- Responsabili dell’istruttoria:  
Danja BAGON    0481 386365    danja.bagon@regione.fvg.it 
Mario CERNECCA   0432 279960     mario.cernecca@regione.fvg.it 
Stefano RIGO    0432 279963         stefano.rigo@regione.fvg.it 
Sara  ROMANUTTI    0432 279958    sara.romanutti@regione.fvg.it 
 
- Responsabile della verifica della sussistenza del rapporto di lavoro  
Nerina DURI’    0432 279991   nerina.duri@regione.fvg.it 
 
2. L’amministrazione regionale non si assume alcuna responsabilità per la perdita di comunicazioni dovute 
ad inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente. 
 
23. SINTESI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO 

 
1.Al fine di fornire un quadro complessivo dei termini di riferimento delle operazioni inerenti il presente 
Avviso e confermando quanto già in parte indicato nei precedenti paragrafi, sono stabiliti i seguenti termini: 
a) le operazioni devono essere presentate con modalità a sportello mensile alla SRA esclusivamente il 
sistema IOL, a partire dalle ore 10 di mercoledì 3 giugno 2020 alle ore 12.00 del 15 dicembre 2020; 
b) le operazioni sono selezionate entro 20 giorni dall’ultimo giorno del mese di riferimento:   
c) le operazioni sono approvate entro 5 giorni dalla data di conclusione della selezione delle operazioni; 
d) l’atto di concessione del contributo viene adottato contestualmente al decreto di approvazione delle 
operazioni; 
e) il contributo viene erogato a seguito dell’assunzione del lavoratore; 
g) il termine finale del procedimento è il 31 dicembre 2022. 
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 UCS 49 – Somma forfettaria per l’assunzione con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato, per l’inserimento in cooperative, per 

l’assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato a 

sostegno delle situazioni di difficoltà conseguenti all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 

 

contratto di lavoro a tempo indeterminato full time 

 

UCS Denominazione Importo 
49A UCS base 7.000,00 
49B UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 

preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro 

8.000,00 

49C UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) 

8.000,00 

49D UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi 

8.000,00 

49E UCS base + assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti 

12.000,00 

49F UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale 

12.000,00 

49G UCS base +  assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti +  
flessibilità dell’orario di lavoro o banca delle ore o  nido aziendale o 
convenzionato 

15.000,00 

49H UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c)  

9.000,00 

49I UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi 

9.000,00 

49L UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, con 
almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti +  

13.000,00 

49M UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro +  
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) la cui 
disoccupazione deriva da un contratto con riconoscimento della 
qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a tempo pieno con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale 

13.000,00 

49N UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 

16.000,00 
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una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, con 
almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti + flessibilità 
dell’orario di lavoro o banca delle ore o nido aziendale o 
convenzionato 

49O UCS base +  individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi 

10.000,00 

49P UCS base +  individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro 
+ assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di lavoro a 
tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non 
compiuti  

15.000,00 

49Q UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale 

15.000,00 

49R UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro 
+ assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di lavoro a 
tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non 
compiuti e flessibilità dell’orario di lavoro o banca delle ore o nido 
aziendale o convenzionato 

18.000,00 

49S UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi  

9.000,00 

49T UCS base +  assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c)+ assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti  

13.000,00 

49U UCS base +  assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale 

13.000,00 

49V UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c + assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti + 
flessibilità dell’orario di lavoro o banca delle ore o nido aziendale o 
convenzionato 

16.000,00 

49Z UCS base + + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di 
lavoro a tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni 
non compiuti 

14.000,00 
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49AA UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi+ assunzione di soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera b) la cui disoccupazione deriva da un 
contratto con riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto 
di lavoro a tempo pieno con riconoscimento della qualifica 
dirigenziale 

14.000,00 

49AB UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) +assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi +  assunzione di donne con contratto di 
lavoro a tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni 
non compiuti + flessibilità dell’orario di lavoro  o banca ore o nido 
aziendale o convenzionato 

17.000,00 

49AC UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi +  assunzione di donne con contratto di 
lavoro a tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni 
non compiuti 

13.000,00 

49AD UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi+ assunzione di soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera b) la cui disoccupazione deriva da un 
contratto con riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto 
di lavoro a tempo pieno con riconoscimento della qualifica 
dirigenziale 

13.000,00 

49AE UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi +  assunzione di donne con contratto di 
lavoro a tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni 
non compiuti + flessibilità dell’orario di lavoro  o banca ore o nido 
aziendale o convenzionato 

16.000,00 

49AF UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) + 
assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, con 
almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti 

14.000,00 

49AG UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) la cui 
disoccupazione deriva da un contratto con riconoscimento della 
qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a tempo pieno con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale 

14.000,00 

49AH UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) + 
assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, con 
almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti + flessibilità 
dell’orario di lavoro o banca delle ore + nido aziendale o 
convenzionato 

17.000,00 

49AI UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di lavoro a 
tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non 
compiuti  

14.000,00 

49AL UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 14.000,00 



222 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 maggio 2020 22

POR FSE 2014/2020 – PPO 2019 – Programma specifico n. 96/2019 
 

18 
 

preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale 

49AM UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di lavoro a 
tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non 
compiuti + flessibilità dell’orario di lavoro o banca ore o nido 
aziendale o convenzionato 

17.000,00 

 

Contratto di lavoro a tempo determinato full time 

UCS Denominazione 3 – 6 
mesi 

7 – 9 
mesi 

10 – 12 
mesi 

49AN UCS base 3.500,00 4.900,00 6.300,00 
49AO UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta 

attraverso la preselezione effettuata dai Centri per 
l’Impiego regionali a seguito di una richiesta di personale 
effettuata dal medesimo datore di lavoro 

4.000,00 5.600,00 7.200,00 

49AP UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera c) 

4.000,00 5.600,00 7.200,00 

49AQ UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui 
all’articolo 1, comma 3, da almeno 12 mesi 

4.000,00 5.600,00 7.200,00 

49AR UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta 
attraverso la preselezione effettuata dai Centri per 
l’Impiego regionali a seguito di una richiesta di personale 
effettuata dal medesimo datore di lavoro assunzione di 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c)  

4.500,00 6.300,00 8.100,00 

49AS UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta 
attraverso la preselezione effettuata dai Centri per 
l’Impiego regionali a seguito di una richiesta di personale 
effettuata dal medesimo datore di lavoro +  assunzione di 
soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi 

4.500,00 6.300,00 8.100,00 

49AT UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera c) + assunzione di soggetti disoccupati 
di cui all’articolo 1, comma 3, da almeno 12 mesi 

4.500,00 6.300,00 8.100,00 

49AU UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta 
attraverso la preselezione effettuata dai Centri per 
l’Impiego regionali a seguito di una richiesta di personale 
effettuata dal medesimo datore di lavoro +  assunzione di 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi 

5.000,00 
 

7.000,00 9.000,00 

 

 

. 
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Modalità di trattamento dell’UCS 49  

Le modalità di trattamento dell’UCS 49 sono disciplinate nell’avviso pubblico di riferimento, in un 

quadro di coerenza con quanto previsto dal regolamento PAL. L’UCS 49, nel configurarsi quale 

somma forfettaria, è ammissibile a risultato, vale a dire a fronte della avvenuta assunzione del 

lavoratore da parte dell’impresa proponente. 
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ALLEGATO   A 
 

DICHIARAZIONE  
 
 

LA/IL SOTTOSCRITTA/O 

__________________________________ ________________________________ ____/____/_____ 
Nome  Cognome Data di nascita  

__________________________________ ________________________________ _________ ____ 
Luogo di nascita Comune di residenza CAP Provincia 

______________________________________  
indirizzo Codice Fiscale 

IN QUALITA’ DI LEGALE RAPPRESENTANTE/ TITOLARE DITTA INDIVIDUALE/ LIBERO PROFESSIONISTA 

Ragione sociale/ Denominazione/ Ditta/Libero professionista  

Indirizzo sede legale CAP Comune sede legale Provincia 

Telefono e-mail Codice Ateco 2007 

Se impresa di essere:     
 MICRO PICCOLA MEDIA GRANDE 

Descrizione sintetica dell’attività 

   
Codice Fiscale Partita IVA 

 
Indirizzo PEC: ______________________________________________________________________ (indicare l’indirizzo di 

posta elettronica certificata) 

 

 
consapevole delle responsabilità penali cui va incontro nel caso di dichiarazioni false o mendaci nonché nel 
caso di falsità in atti o di uso di atti falsi, come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e della decadenza dai 
benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera come previsto dall’articolo 75 del D.P.R. 

445/2000 

 

DICHIARA  
1. Che l’assunzione non riguarda lavoratori che abbiano acquisito lo stato di disoccupazione a seguito della 

cessazione di un precedente rapporto di lavoro subordinato con il medesimo datore di lavoro richiedente, 
intervenuta nei dodici mesi precedenti alla presentazione della domanda. La previsione di cui alla presente lettera 
non trova applicazione qualora la cessazione del precedente rapporto di lavoro sia stata determinata dalla naturale 
scadenza del termine di un rapporto di lavoro a tempo determinato di cui al Capo III del D.Lgs. 81/2015; 

2. Di rispettare i principi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 

3. Di avere ad oggetto rapporti di lavoro che si svolgono nel territorio del Friuli Venezia Giulia; 

4. Che l’assunzione non è riferibile a trasferimenti di azienda di cui all’articolo 2112 del codice civile, salvi i casi di 
cui all’articolo 47, commi 4 bis o 5, della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Disposizioni per l’adempimento di 
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obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge europea per il 1990); 

5. Che l’assunzione non riguarda soggetti che siano amministratori o legale rappresentante del proponente ovvero in 
caso di trasferimento d’azienda dell’impresa cedente.  

6. Che l’assunzione, qualora effettuata da imprese individuali o liberi professionisti, non riguardare il coniuge, i 
parenti o gli affini entro il secondo grado del datore di lavoro. 

7. non essere in stato di fallimento, di procedura concorsuale, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione 
controllata, di concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente; 

8. non rientrare nei campi di esclusione di cui all’art. 1 (Campo di applicazione) del Reg. (UE) n. 1407/2013. 
9. di aver preso visione dell’allegata informativa sul trattamento dei dati personali, resa ai sensi dell’articolo 13 del 

D.Lgs n. 196/2003 e di essere a conoscenza dei diritti previsti dall’art. 7 del medesimo decreto, di consentire il 
trattamento dei dati personali indicati nella presente domanda e nei suoi allegati, per le finalità istituzionali 
collegate alla procedura di concessione ed erogazione di contributi previsti dal regolamento regionale approvato 
con D.P.Reg. 236 del 19 dicembre 2018 modificato con D.P.Reg. 227 del 23 dicembre 2019.  

10. di essere iscritto: 

Registro delle imprese di  ___________________________al n. ______________ da ____/_____ /______ 

oppure 

Albo delle imprese artigiane di  _____________________al n. ______________ dal ____/_____ /______ 

oppure 

Registro cooperative della Regione _________________________________al n.___________ dal 
____/____/_______ 

oppure 

Albo/ordine professionale ___________________________________  di ___________________________ 

al n. __________________________ dal   ____/_____ /______      e come prestatore di attività professionali in 
forma individuale, associata o societaria dal momento dell’instaurazione del rapporto di lavoro per il quale viene 
richiesto il contributo esercitare la propria attività, nelle forma consentite dalla legge, nell’ambito del territorio 
della Regione Friuli Venezia Giulia; 

11. di rispettare integralmente le norme che regolano il rapporto di lavoro, la normativa disciplinante il diritto al 
lavoro dei disabili,  la normativa previdenziale, le norme poste a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro e la contrattazione collettiva nazionale, territoriale e aziendale e i principi di parità giuridica, sociale ed 
economica fra lavoratrici e lavoratori; 

12. se cooperative nelle quali il rapporto mutualistico abbia ad oggetto la prestazione di attività lavorativa da parte 
dei soci, di rispettare negli inserimenti lavorativi, i contratti collettivi nazionali di lavoro e avere inoltre adeguato 
integralmente le previsioni del proprio regolamento interno in materia di organizzazione del lavoro dei soci alle 
disposizioni della legge 3 aprile 2001, n. 142 (Revisione della legislazione in materia cooperativistica, con 
particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore);  

13. se imprese, di non svolgere la propria attività principale, quale risultante dall’iscrizione al Registro delle imprese, 
nei settori esclusi dal campo di applicazione degli aiuti de minimis. Se l’assunzione è effettuata in una sede 
secondaria o in un’unità locale, quest’ultima non deve svolgere la propria attività principale nei predetti settori; 

14. di non essere riferibili a trasferimenti d’azienda di cui all’articolo 2112 del codice civile, salvi i casi di cui 
all’articolo 47, commi 4 bis o 5, della legge 29 dicembre 1990, n. 428; 
 

 

SI IMPEGNA 

 

a stipulare, nel termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR del decreto del Direttore della 
SRA di approvazione delle operazioni , il contratto di lavoro:  

 A TEMPO INDETERMINATO 

 

 

 

 A TEMPO DETERMINATO  

 Da 3 a 6 MESI 

 Da 7 a 9 MESI 

 Da 10 a 12 MESI 
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CON ORARIO: 
 FULL 

TIME                       

 PART TIME con un orario pari al _________% ( non inferiore al 50%) di quello previsto dal 
contratto collettivo per il tempo pieno (pari a ___________ore su complessive ______ ore settimanali) 

eventuali modifiche di orario in corso di rapporto a tempo indeterminato dovranno essere comunicate dal datore di lavoro 

 

PRESSO LA SEDE/UNITÀ LOCALE 

_______ ______________________________ _______________________________________________________________ 
CAP Comune sede/unità locale Indirizzo sede/unità locale 

   

IL SOTTOINDICATO LAVORATORE 

____________________________________________ ___________________________________________________________ 
Nome  Cognome 

  

Codice fiscale  

 
SI IMPEGNA ALTRESI’ 

1. a restituire l’incentivo ricevuto qualora si verifichino le situazioni previste dal paragrafo 19 dell’Avviso; 

2. a rendere noto al lavoratore che la sua assunzione è stata incentivata dalla Regione Friuli Venezia Giulia; 

 

 

  INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, famiglia 

Via San Francesco 37 - Trieste 
(D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 e  Regolamento UE n. 2016/679) 

 
L’Amministrazione Regionale Friuli Venezia Giulia (C.F. 80014930327) con sede in Piazza Unità d’Italia 1 a Trieste (di seguito “Titolare”) in qualità di 
titolare del trattamento dei dati personali, nella persona del Presidente in carica, con responsabile della protezione dei dati nella persona del dirigente dott. 
Mauro Vigini (vds. DGR 538 dd. 15 marzo 2018) informa la S.V. ai sensi del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (in seguito “Codice Privacy”) e degli art. 13 e 14 del 
Regolamento UE n. 2016/679 (in seguito “GDPR”) che i Suoi dati saranno trattati con le modalità e per le finalità seguenti: 
 
1. FINALITA’ DEL TRATTAMENTO 
Il Titolare tratta i dati (ad esempio, nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale e partita iva, indirizzo privato completo e sede attività, ragione 
sociale di impresa e associazione, telefono ed email di contatto, dettagli del documento d’identità, riferimenti bancari e di pagamento) dalla S.V. comunicati o 
comunque utilizzati per l’attività dell’Amministrazione Regionale Friuli Venezia Giulia. La raccolta dei dati è effettuata dalla Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione, famiglia ovvero dai soggetti titolari di attività formativa/non formativa approvata dalla Direzione medesima e alla stessa trasmessi.  
I dati della S.V. sono trattati per le seguenti finalità istituzionali: 
 

X gestione dei procedimenti contributivi; 

 
2. BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 
I dati, dalla S.V. comunicati, sono utilizzati per l’attività dell’Amministrazione Regionale Friuli Venezia Giulia in applicazione di leggi, regolamenti, atti 
amministrativi, convenzioni, accordi e negozi di diritto pubblico e privato come di seguito indicato l.r.18/2005. 
3. MODALITA’ DEL TRATTAMENTO 
Il trattamento dei Suoi dati personali e sensibili è realizzato per mezzo delle operazioni indicate all’art. 4 del Codice Privacy e dell’art. 4 della GDPR e quindi: 
raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, 
blocco, comunicazione, cancellazione, distruzione dei dati. I suoi dati sono sottoposti a trattamento sia cartaceo che elettronico e/o automatizzato. 
Il trattamento dei dati personali e sensibili è effettuato dalla Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, famiglia  di Via San Francesco 37 a Trieste.  Il 
Titolare conserverà i dati personali e sensibili per un tempo non superiore a quello necessario alle finalità per le quali i dati sono stati raccolti e trattati, fatti 
salvi ulteriori obblighi di legge. Nei casi previsti, i dati possono essere conservati a tempo illimitato come indicato nel Manuale di gestione documentale della 
Regione Friuli Venezia Giulia. 
4. SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO DEI DATI 
I Suoi dati  sono resi accessibili: 
- ai dipendenti e collaboratori del Titolare e della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, famiglia nella loro qualità di incaricati e/o responsabili 

interni del trattamento; 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 227 2227 maggio 2020

4 
 

- a società di organizzazione, conservazione, elaborazione dati che svolgono attività in outsourcing per conto del Titolare, nella loro qualità di responsabili 
esterni del trattamento. 

5. DESTINATARI DEI DATI 
Il Titolare comunica, a richiesta, i dati della S.V. ad Organismi di vigilanza e Autorità pubbliche, nonché ai soggetti ai quali la comunicazione è dovuta per 
legge per l’espletamento delle finalità istituzionali della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, famiglia; nello specifico i dati potranno essere 
comunicati ai soggetti accreditati per la formazione e per le politiche attive del lavoro, datori di lavoro, consulenti del lavoro, studi professionali. 
Senza necessità del consenso della S.V. la Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, famiglia ha diritto di ricevere i dati della S.V. da soggetti terzi che 
collaborano per le finalità istituzionali dell’Amministrazione Regionale Friuli Venezia Giulia. 
I dati personali della S.V. possono essere pubblicati esclusivamente per soddisfare le esigenze dell’amministrazione trasparente disciplinate dalla legge. 
6. CONFERIMENTO DATI 
Il conferimento dei dati è obbligatorio per ottenere la concessione e l’erogazione di contributi, finanziamenti pubblici e servizi nonché per l’ammissione ad 
operazioni formative/non formative e l’eventuale mancato conferimento dei dati richiesti da leggi e regolamenti comporta l’impossibilità di ottenere 
provvedimenti a proprio favore dall’Amministrazione Regionale Friuli Venezia Giulia e dalla Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, famiglia e di 
essere ammessi alle operazioni formative/non formative selezionate. 
7. TRASFERIMENTO DATI  
Non è previsto il trasferimento dei dati all’estero                            
8. MISURE DI SICUREZZA 
I dati personali e sensibili sono conosciuti dai dipendenti e collaboratori della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per ragioni di lavoro. Responsabile 
della sicurezza dei trattamenti effettuati con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e della conservazione dei dati è l’INSIEL S.p.A. con sede 
in Via San Francesco 43 a Trieste. Il registro trattamento dati è conservato negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, famiglia di Via 
San Francesco 37 a Trieste. Il trattamento dei dati avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
9. DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Nella sua qualità di interessato, la S.V. ha i diritti previsti dall’art. 7 del Codice Privacy e dall’art. 15 della GDPR; in particolare, ha il diritto di chiedere 
l’accesso ai propri dati personali e sensibili e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione e l’opposizione al loro trattamento e precisamente il 
diritto di: 
- ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati che riguardano la Sua persona, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma 

intelligibile; 
- ottenere l’indicazione: 

a) dell’origine dei suoi dati trattati dall’ufficio pubblico; 
b) delle finalità e delle modalità del trattamento; 
c) delle regole di trattamento dei suoi dati con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare e dei responsabili del trattamento dei suoi dati; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i suoi dati  sono comunicati o dai quali sono ricevuti; 

- ottenere: 
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero l’integrazione dei suoi dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione o il blocco dei suoi dati trattati in violazione di legge; 
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza di coloro ai quali i suoi dati sono stati comunicati, eccettuato 
il caso in cui tale adempimento sia impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

- opporsi in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati che riguardano la persona della S.V., ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento dei dati che riguardano la persona della S.V. per ogni tipo di comunicazione non giustificata dalle finalità istituzionali di legge. 

La S.V. ha facoltà di esercitare i diritti di cui all’art. 16-21 della GDPR (diritto di rettifica, diritto all’oblio, diritto di limitazione di trattamento dati, diritto alla 
portabilità dei dati, diritto di opposizione, diritto di reclamo all’Autorità Garante Privacy), con le modalità consentite dalla legge. 
10. MODALITA’ DI ESERCIZIO DEI DIRITTI 
In qualsiasi momento la S.V. può esercitare i suoi diritti inviando: 
- una email all’indirizzo mauro.vigini@regione.fvg.it 
- una pec all’indirizzo privacy@certregione.fvg.it 
 

Per presa visione 
 
A norma dell’art. 23 del D.Lgs. 196/2003 e dell’art. 7 del Regolamento UE n. 679/2016 il/la persona  

 
 

 
 

 
 

Il presente documento viene sottoscritto digitalmente/ autografo 
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ALLEGATO   B 

 
 
 

DICHIARAZIONE  
IMPRESA IN DIFFICOLTA’ 

 
 

LA/IL SOTTOSCRITTA/O 

__________________________________ ________________________________ ____/____/_____ 
Nome  Cognome Data di nascita  

__________________________________ ________________________________ _________ ____ 
Luogo di nascita Comune di residenza CAP Provincia 

______________________________________  
indirizzo Codice Fiscale 

IN QUALITA’ DI LEGALE RAPPRESENTANTE/ TITOLARE DITTA INDIVIDUALE/ LIBERO PROFESSIONISTA 

Ragione sociale/ Denominazione/ Ditta/Libero professionista  

Indirizzo sede legale CAP Comune sede legale Provincia 

Telefono e-mail Codice Ateco 2007 

Se impresa di essere:     
 MICRO PICCOLA MEDIA GRANDE 

Descrizione sintetica dell’attività 

   
Codice Fiscale Partita IVA 

 
Indirizzo PEC: ______________________________________________________________________ (indicare l’indirizzo di 

posta elettronica certificata) 

 
 
al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, prevista dal Fondo Sociale Europeo – Programma specifico 96/2019: Incentivi alle 
imprese per l'assunzione di disoccupati con contratti di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato al fine di 
fronteggiare gli effetti dell’emergenza epidemiologica  DA COVID-19; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente 
decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa); 

 
PRESA VISIONE 

della definizione di cui all’articolo 1, paragrafo 18, del Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno 2014, riportata in calce 
al presente modello; 

 
consapevole delle responsabilità penali cui va incontro nel caso di dichiarazioni false o mendaci nonché nel 

caso di falsità in atti o di uso di atti falsi, come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e della decadenza dai 
benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera come previsto dall’articolo 75 del D.P.R. 

445/2000 

 

DICHIARA  
che l’impresa non era in difficoltà al 31.12.2019. 
 
SI IMPEGNA a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto quanto dichiarato in 
occasione di ogni successiva erogazione. 
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Il presente documento viene sottoscritto digitalmente/ autografo 

 

 
 

Definizione di <<impresa in difficoltà>> cui all’articolo 1 paragrafo 18 del Reg.(UE) n.651/2014 
IMPRESA IN DIFFICOLTA’  
impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 
 
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a 

beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a 
beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario 
finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. 
Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate 
come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale 
sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le 
tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (37) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende 
eventuali premi di emissione; 

  
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI 

costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei 
sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a 
seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei 
fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per 
«società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare 
le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

  
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale 

per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 
  
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la 

garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 
  
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 
2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 
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ALLEGATO  
ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

 
DICHIARAZIONE DEL LAVORATORE 

P.S. 96/2019 
P.S. 96/19 P   

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO NOTORIO  

Artt.46 e 47 D.P.R.28 dicembre 2000, n.445 
 

IL SOTTOSCRITTO 

_______________________________________________________ ________________________________________________ 
Nome  Cognome 

_______/________/______ _____________________________________ _____________________________________ 
Data di nascita Luogo di nascita Cittadinanza  

___________________________________________ ______ ___________________________________________ ______ 
indirizzo CAP Comune di residenza Provincia 

CODICE FISCALE:   

 
consapevole delle responsabilità penali cui va incontro nel caso di dichiarazioni false o mendaci nonché nel caso di 
falsità in atti o di uso di atti falsi, come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e della decadenza dai benefici concessi 
sulla base di una dichiarazione non veritiera come previsto dall’articolo 75 del D.P.R. 445/2000 

 

DICHIARA 
 

 

 

 

 

 
 
Luogo _____________________  
 
Data   
_________/_________/____________ 
 

 
 
 

 
 
 

Firma leggibile del lavoratore 

  

 
 

Allegata carta di identità valida 

Di essere: 

 residente nel territorio regionale; 
 disoccupato; 
 cittadino italiano o di paese membro della UE; 
 cittadino di provenienza extracomunitaria in regola con la vigente normativa in materia di immigrazione; 
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ALLEGATO D 
  

 
Modello 1: Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de 
minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

 

 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa / libero 
rofessionista 

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa/ libero professionista: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

In relazione a quanto previsto dal  

Avviso pubblico   Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato in BUR 

FSE 2014/20. Programma specifico 
96/2019 Incentivi alle imprese per 
l’assunzione di disoccupati con contratti di 
lavoro a tempo indeterminato o a tempo 
determinato al fine di fronteggiare gli 
effetti dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 

Decreto ……………………………  

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 
24 dicembre 2013) e di quanto previsto dalla Comunicazione della Commissione 19.3.2020 
C(2020) 1863 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”; 
PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
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dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa); 

DICHIARA 

 

Sezione A – Natura dell’impresa  

 Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente1, altre imprese. 

 Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per 
ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui al Modello 2: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 

 Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale in 
Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui al Modello 2: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

 

Sezione B - Rispetto del massimale 

 

1) Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e 
termina il _________; 

2)  
 2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 

nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto “de minimis”, tenuto conto anche delle 
disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni2; 

 2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti “de minimis”, tenuto conto anche delle 
disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni3: 

                                            
1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione -Sez. A 
2 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione Sez. B 
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(Aggiungere righe se necessario) 

 
Impresa cui è 
stato concesso 
il de minimis 

Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione 
e data 

Reg. UE de 
minimis4  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo5 

1         

2         

3         

TOTALE    

 

 

Sezione C – settori in cui opera l’impresa 

 Che l’impresa rappresentata opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento; 

 Che l’impresa rappresentata opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un 
sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi in grado di assicurare che gli 
aiuti ricevuti a titolo di “de minimis” non finanzieranno attività escluse dal campo di applicazione; 

 Che l’impresa rappresentata opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada 
per conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o 
distinzione dei costi in grado di assicurare che gli aiuti ricevuti a titolo di “de minimis” non 
finanzieranno le diverse attività oltre i massimali pertinenti. 

AUTORIZZA il trattamento e l’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

SI IMPEGNA a comunicare ogni successiva variazione rilevante ai fini dell’applicazione della normativa 
europea in materia di aiuti “de minimis”. 
 
 
Luogo e data, _____________________________________ 

                                    Firmato  
 

 

 

NB: Il presente documento può essere firmato digitalmente oppure sottoscritto con firma autografa e 
scansionato. Nel secondo caso deve essere accompagnato dalla scansione di un documento di identità 
valido del dichiarante. 

 
  

                                                                                                                                                 
3 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o ramo 
d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. 
In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione - Sez. B. 
4 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore 
agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/ 2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
5 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la 
compilazione - Sez.B. 
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ISTRUZIONI per la compilazione da parte delle imprese della 
dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis” 

 
 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è 
tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che 
attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due 
precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari 
suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il 
momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o 
aggiornata – con riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il 
diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione in 
conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

 
 

Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” 
e l’impresa unica. 
 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di 
diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne 
consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel 
triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o 
a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato 
membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, 
che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il 
collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il 
tramite di un’impresa terza. 

Art. 2 (2) Regolamento n. 1407/2013/UE 
 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le 
quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 

impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 
quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 
stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), 
per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
 
Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, 
ciascuna impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni 
relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (MODELLO 2). Tali dichiarazioni dovranno essere 
allegate alla domanda da parte dell’impresa richiedente. 
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Sezione B: Rispetto del massimale. 
 
Quali agevolazioni indicare? 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento 
europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia 
riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato 
o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto 
di concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 
riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali 
aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» 
ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra 
quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà 
dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello 
concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere 
indicato solo l’importo concesso.  

 
Periodo di riferimento: 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due 
esercizi precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le 
imprese facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di 
riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti 
parte dell’impresa unica. 
 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni [art.3(8) 
del Regolamento 1407/2013/UE] tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto 
dell’operazione devono essere sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle 
imprese oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: (NB: gli importi fanno riferimento al Regolamento 1407/2013/UE) 

All’impresa A sono stati concessi 80.000 EUR in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000 EUR in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000 EUR. 
L’impresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un 
totale di 100.000 EUR. 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono 
stati concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000 EUR. 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione [art.3(9) del 
Regolamento 1407/2013/UE] di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli 
aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le 
attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso 
proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 
d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in 
capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda 
trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una 
operazione di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de 
minimis imputato al ramo ceduto. 
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Sezione C: Campo di applicazione 
 
Da Regolamento 1407/2013/UE [art. 1(1)], sono esclusi gli aiuti alle imprese operanti nei 
seguenti settori: 
(a) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) 
n. 104/2000 del Consiglio; 
(b) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; 
(c) aiuti concessi a imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli nei 
casi seguenti: 
i) quando l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da 
produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, 
ii) quando l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori 
primari; 
(d) aiuti per attività connesse all’esportazione verso Paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente 
collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese 
correnti connesse con l’attività d’esportazione; 
(e) aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 
 
Se un’impresa opera sia in settori ammissibili, sia in settori esclusi, deve essere garantito, tramite la 
separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non 
beneficino degli aiuti “de minimis”.  
 
Se un’impresa, che effettua trasporto di merci su strada per conto terzi, esercita anche altre attività 
soggette al massimale di 200.000 EUR, all’impresa si applicherà quest’ultimo massimale, a condizione 
che sia garantito, tramite la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto 
di merci su strada non tragga un vantaggio superiore a 100.000 EUR. 
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ALLEGATO E 
 
 
Modello 2: Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de 
minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).  
Da compilare solo in caso di  “Impresa unica” 

 

 
Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica  

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa / libero 
professionista 

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 
In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa/ libero professionista: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 
CONTROLLATA o CONTROLLANTE dell’impresa richiedente …………… (denominazione/ragione sociale, 
forma giuridica) …………. in relazione a quanto previsto dal  

Avviso pubblico  Titolo Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato in BUR 

FSE 2014/20. Programma specifico 
96/2019 Incentivi alle imprese per 
l’assunzione di disoccupati con contratti di 
lavoro a tempo indeterminato o a tempo 
determinato al fine di fronteggiare gli 
effetti dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 

Decreto…………………………….  

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24 dicembre 
2013) e di quanto previsto dalla Comunicazione della Commissione 19.3.2020 C(2020) 
1863 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19”; 
 
PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 
 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni 
mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla 
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base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa); 
 

DICHIARA1 

 

 1.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis». 

 1.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»: 

 (Aggiungere righe se necessario) 

 Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione e 
data 

Reg. UE de 
minimis2  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo3 

1        

2        

3        

TOTALE    

 
AUTORIZZA il trattamento e l’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

 
 
Luogo e data, _____________________________________ 

                                    Firmato  
 

 

 

NB: Il presente documento può essere firmato digitalmente oppure sottoscritto con firma autografa e 
scansionato. Nel secondo caso deve essere accompagnato dalla scansione di un documento di identità 
valido del dichiarante. 

 

                                            
1 Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente l’agevolazione. 
2 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n. 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore 
agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG) 
3 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione - Sez. B. 
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ISTRUZIONI per la compilazione da parte delle imprese della 
dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis” 
 
Il modello deve essere compilato dall’impresa che risulta controllata o che controlla l’impresa 
che ha chiesto il beneficio. 

Il legale rappresentante dell’impresa è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai 
sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti 
nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.  

 
Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” 
e l’impresa unica. 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di 
diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne 
consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel 
triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o 
a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato 
membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, 
che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il 
collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il 
tramite di un’impresa terza. 

Art. 2 (2) Regolamento n. 1407/2013/UE 
 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le 
quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 

impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 
quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 
stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), 
per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
 

Sezione B: Rispetto del massimale. 
Quali agevolazioni indicare? 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento 
europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia 
riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato 
o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto 
di concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 
riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali 
aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» 
ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra 
quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà 
dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello 
concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere 
indicato solo l’importo concesso.  
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Periodo di riferimento: 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due 
esercizi precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le 
imprese facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di 
riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti 
parte dell’impresa unica. 
 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni [art.3(8) 
del Regolamento 1407/2013/UE] tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto 
dell’operazione devono essere sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle 
imprese oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: (NB: gli importi fanno riferimento al Regolamento 1407/2013/UE) 

All’impresa A sono stati concessi 80.000 EUR in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000 EUR in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000 EUR. 
L’impresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un 
totale di 100.000 EUR. 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono 
stati concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000 EUR. 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione [art.3(9) del 
Regolamento 1407/2013/UE] di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli 
aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le 
attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso 
proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 
d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in 
capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda 
trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una 
operazione di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de 
minimis imputato al ramo ceduto. 

 

Sezione C: Campo di applicazione 
Da Regolamento 1407/2013/UE [art. 1(1)], sono esclusi gli aiuti alle imprese operanti nei 
seguenti settori: 
(a) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) 
n. 104/2000 del Consiglio; 
(b) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; 
(c) aiuti concessi a imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli nei 
casi seguenti: 
i) quando l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da 
produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, 
ii) quando l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori 
primari; 
(d) aiuti per attività connesse all’esportazione verso Paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente 
collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese 
correnti connesse con l’attività d’esportazione; 
(e) aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 
 
Se un’impresa opera sia in settori ammissibili, sia in settori esclusi, deve essere garantito, tramite la 
separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non 
beneficino degli aiuti “de minimis”.  
 
Se un’impresa, che effettua trasporto di merci su strada per conto terzi, esercita anche altre attività 
soggette al massimale di 200.000 EUR, all’impresa si applicherà quest’ultimo massimale, a condizione 
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5 
 

che sia garantito, tramite la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto 
di merci su strada non tragga un vantaggio superiore a 100.000 EUR. 
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Procura per la presentazione della domanda di contributo 
ALLEGATO F 

 
pag. 1/2 

 

PROCURA PER LA SOTTOSCRIZIONE E PRESENTAZIONE TELEMATICA  
DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO1 

(ai sensi del comma 3bis dell’art. 38 del DPR 445/2000) 
 

 
 
Il sottoscritto       , codice fiscale      , in qualità di titolare/legale rappresentante/libero professionista 
dell’impresa       con sede legale in2      , partita IVA3           
 

conferisce procura speciale 
(artt. 1387 e seguenti del Codice Civile) 

 
a (nome e cognome)      , codice fiscale       
 
in qualità di (in alternativa): 
 
□ titolare/legale rappresentante dell’impresa/ libero professionista      , partita IVA       
□ professionista incaricato, studio/ufficio/agenzia4      , indirizzo      , tel.      , email       
□ altro:       
 
per la compilazione, sottoscrizione e presentazione telematica tramite il sistema IOL della domanda di 
contributo a valere sul P.S. 96/2019 Incentivi alle imprese per l’assunzione di disoccupati con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato al fine di fronteggiare gli effetti dell’emergenza 
epidemiologica da COVID - 19, relativa a          

 
 
 

dichiara inoltre 
 

di aver preso visione della documentazione per la presentazione dell’operazione e degli Allegati alla stessa e di 
assumersi la responsabilità dei dati in essi contenuti. 
 

 
 

Documento sottoscritto digitalmente o con firma autografa 5  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
1 La procura è facoltativa e deve essere allegata alla domanda di contributo solo nel caso di delega a un soggetto terzo della 
sottoscrizione e presentazione telematica tramite il sistema IOL. 
2 Indirizzo completo dell’impresa/società. 
3 Da riportare per le società. 
4 Compilare se pertinente. 
5 Il documento deve essere convertito in formato pdf e sottoscritto o digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa o 
titolare di impresa individuale o dal libero professionista o con firma autografa. In questo caso  deve essere da allegato il 
documento di identità. 
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 1/1 
domanda  

 

 
 

DICHIARAZIONE SULL’ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO     ALL. G 

 

 
 

 

Il/la sottoscritto/a  _________________________________________________________________________  

nato/a _________________________________________  il   ______________________________________  

in qualità di legale rappresentante dell’impresa / titolare di impresa individuale/ libero professionista 

__ _____________________________________________________________________________________  

 

DICHIARA 

 

di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di 16,00 EUR mediante:  
(barrare la casella che interessa): 
 

 versamento eseguito tramite modello F23 che si allega alla presente dichiarazione1; 

 versamento eseguito tramite intermediario convenzionato con rilascio del relativo contrassegno,  a 
comprova indica i dati/numeri identificativi della marca da bollo utilizzata che sono: 

 
dati identificativi del rivenditore ______________________________________  
  
data e ora di emissione _____________________________________________ 
  
codice di sicurezza _________________________________________________ 

 e di aver a tal fine provveduto ad annullare (apponendovi la data dell’istanza) la predetta marca da 
bollo, impegnandosi a conservarne l’originale contestualmente alla copia dell’istanza medesima per 
eventuali controlli da parte dell’amministrazione. 

 
 

Luogo e data, ______________________  
Firmato digitalmente 

 
 
 
                                                           
1 II Mod. F23 dovrà riportare i seguenti dati nei capi sotto indicati: 

campo 6 UFFICIO O ENTE: indicare il cod. l’ufficio di “residenza” del soggetto che provvede al versamento. 

campo 9 indicare “PA” 

campo 10 ESTREMI DELL’ATTO O DEL DOCUMENTO: indicare “FVG- P.S. 96/2019” 

campo 11 CODICE TRIBUTO: indicare “456T” 
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20_22_1_DGR_670_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 8 maggio 2020, n. 670
LR 14/2002, art. 40. Appendice al prezzario regionale dei lavori 
pubblici edizione 2019 - conseguente all’emergenza epidemio-
logica COVID-19. Approvazione.

LA GIuNTA REGIoNALE
PREmESSo che l’art. 40 della LR 14/2002 recante la “Disciplina organica dei lavori pubblici” prevede 
che l’Amministrazione regionale promuova la realizzazione di lavori pubblici d’interesse regionale e lo-
cale mediante una serie di attività di supporto, quale la consulenza finalizzata all’approfondimento e 
all’uniformità degli indirizzi interpretativi nella materia, anche mediante l’organizzazione di un prezzario 
regionale;
VISTo l’art. 48 della medesima legge regionale che consente all’Amministrazione regionale, tra l’altro, di 
acquisire e diffondere documentazione e dati inerenti la materia dei lavori pubblici;
VISTA la delibera di generalità n. 1102 di data 17.04.2003 con la quale la Giunta regionale approvava 
la predisposizione di un prezzario dei lavori pubblici al fine di fornire precisi indirizzi nella materia, anche 
in ottemperanza a quanto previsto dalla propria precedente deliberazione n. 3531 del 18 ottobre 2002, 
nonché proponeva che l’allora Direzione regionale dell’edilizia e dei lavori pubblici, si attivasse alla divul-
gazione del relativo contenuto predisposto su supporto cartaceo, magnetico e mediante pubblicazione 
sul sito web della Regione, dando mandato agli uffici di mettere in atto ogni iniziativa necessaria alla 
miglior fruizione del prezzario da parte dei soggetti a vario titolo interessati;
VISTA la delibera della Giunta regionale del 1 dicembre 2006 n. 2917, con la quale veniva approvato il 
prezzario regionale dei lavori pubblici - edizione 2006;
PRESo ATTo che la stessa delibera dava mandato all’allora competente Direzione centrale ambiente 
e lavori pubblici di aggiornare il prezzario regionale dei lavori pubblici;
VISTA la delibera di generalità della Giunta regionale n. 639 di data 31 marzo 2010, con la quale è sta-
ta ravvisata l’opportunità di istituire un tavolo tecnico allargato, volto all’aggiornamento del prezzario 
regionale, prevedendo la partecipazione allo stesso dei soggetti rappresentativi, operanti nel settore;
PRESo ATTo che il tavolo ha evidenziato la necessità che il documento tecnico fosse in linea con l’e-
voluzione tecnologica e normativa nel frattempo intervenuta, redatto con un approccio metodologico 
atto a consentire una più immediata lettura ed applicazione, nonché puntuali e costanti aggiornamenti;
PRESo ATTo che il tavolo di lavoro allargato, nel definire l’aggiornamento del prezzario regionale edi-
zione 2011, ha altresì convenuto sulla necessità della creazione di un tavolo di lavoro permanente per la 
stesura di un nuovo documento tecnico condiviso e per il suo puntuale aggiornamento;
VISTE le deliberazioni n. 2049 del 15.10.2010, n. 463 del 21.3.2013, n. 1431 del 17.7.2015, n. 1327 del 
15.7.2016, n. 1556 del 22.8.2017, n. 2257 del 30.11.2018 e n. 2005 dd. 22.11.2019, con le quali la Giunta 
regionale ha approvato le edizioni 2011, 2013, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 del prezzario regionale 
dei lavori pubblici;
CoNSIDERATo che la Giunta regionale, con delibera di generalità n. 819 dd. 30.4.2015, valutata posi-
tivamente l’attività svolta, ha ravvisato l’opportunità di confermare il tavolo tecnico allargato, coordinato 
dalla competente struttura direzionale, integrato dagli ulteriori soggetti che avevano manifestato la 
volontà di farvi parte, nella seguente composizione: 
• Unioncamere - Unione delle camere di commercio, industria, artigianato, agricoltura del Friuli Venezia 
Giulia;
• ANCE - Associazione dei costruttori edili del Friuli Venezia Giulia;
• UPI - Unione delle province del Friuli Venezia Giulia;
• ANCI - Associazione nazionale dei comuni del Friuli Venezia Giulia;
• Federazioni regionali degli Ordini e Collegi professionali del Friuli Venezia Giulia;
• Confartigianato del Friuli Venezia Giulia;
• CONFAPI - Associazione piccole e medie industrie del Friuli Venezia Giulia.
VISTo l’art. 5, comma 6, della legge regionale 28.12.2018 n. 29 “Legge di stabilità 2019”, il quale ha 
introdotto il comma 1-bis all’art. 40 della legge regionale 14/2002, prevedendo che per l’attività di reda-
zione e aggiornamento del prezzario regionale dei lavori pubblici, l’Amministrazione regionale si avval-
ga di un comitato tecnico istituito con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della 
Giunta regionale, che ne determina la composizione, la durata, i compiti e le modalità di funzionamento, 
coordinato dalla struttura competente in materia di lavori pubblici;
CoNSIDERATo altresì che lo stesso comma 1-bis prevede che al comitato partecipino i tecnici desi-
gnati dagli enti e organizzazioni maggiormente rappresentativi delle istituzioni e categorie economiche 
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e professionali e dalle società partecipate dalla Regione Friuli Venezia Giulia, operanti nel settore, non-
ché il personale del comparto unico del pubblico impiego regionale;
CoNSIDERATo che il Comitato tecnico è stato istituito con D.P.Reg. 056/Pres. dd. 2.4.2020;
CoNSIDERATo lo stato d’emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri dd. 
31.1.2020; 
VISTo il d.l. 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergen-
za epidemiologica da Covid-19”, convertito con modifiche in legge 5 marzo 2020, n. 13;
VISTo il D.P.C.M. dd. 10.04.2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 
19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, applicabili sull’in-
tero territorio nazionale”;
VISTo il D.P.C.M. dd. 26.04.2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
Covid-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”;
VISTA la Legge 24 aprile 2020, n. 27 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno eco-
nomico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga 
dei termini per l’adozione di decreti legislativi”;
VISTA l’Ordinanza contingibile e urgente del Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
n. 12 d.d. 03.05.2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-2019”;
VISTo il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto in data 14 marzo 2020 su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute;
VISTo il Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 
nei cantieri edili, sottoscritto in data 19 marzo 2020 su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti con Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil, Filca - CISL e Fillea CGIL;
PRESo ATTo in particolare dei contenuti dell’Allegato 7 “Protocollo condiviso di regolamentazione per 
il contenimento della diffusione del Covid-19 nei cantieri” al D.P.C.M. dd. 26.04.2020 “Ulteriori disposi-
zioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”;
RITENuTo di procedere con immediatezza all’aggiornamento del Prezziario Regionale, integrandolo 
con i prezzi riportati nell’Allegato alla presente Delibera, al fine di fornire agli operatori del settore gli 
strumenti necessari per l’aggiornamento o la redazione dei Piani di Sicurezza e Coordinamento nel ri-
spetto delle indicazioni normative e dei protocolli per il contenimento della diffusione del virus Covid-19;
RITENuTo di procedere a tale integrazione mediante approvazione di un’appendice al Prezziario Regio-
nale 2019, nelle more della costituzione del Comitato tecnico previsto dalla l.r. 14/2002, art. 40, comma 
1-bis; 
PRESo ATTo che il documento sottoposto al tavolo tecnico di cui alla D.G.R. n. 819/2015, è costituito 
da n. 21 voci di elenco prezzi; 
RITENuTo opportuno di rendere disponibile al pubblico la visualizzazione e l’uso gratuito dell’integra-
zione al Prezzario Regionale 2019 sulla rete, mediante la pubblicazione dello stesso sul sito web della 
Regione;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con il D.P.Reg. n. 0277/Pres. di data 27 agosto 2004, e successive modifiche e integrazioni;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle infrastrutture e territorio,
all’unanimità,

DELIBERA
1. di approvare, per quanto in premessa, l’allegata appendice al prezzario regionale dei lavori pubblici - 
edizione 2019 - costituente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
2. di disporre la pubblicazione della presente delibera sul BUR;
3. di rendere disponibile al pubblico la visualizzazione e l’utilizzo gratuito dell’appendice al prezziario re-
gionale dei lavori pubblici - edizione 2019 sulla rete internet, mediante pubblicazione sul sito web della 
Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: IURI
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CODICE DESCRIZIONE U. M. PREZZO € MANODOPERA

Fornitura e posa in opera cartellonistica di avvertimento e indicazioni procedure Covid-19 per l'intera durata dei lavori - Fino a un 

massimo di 20 cartelli plastificati informativi formato A3, inclusa affissione.

(Euro sessantuno/78)

BAGNO CHIMICO PORTATILE. Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto, delle dimensioni di 110 x 110 x 230 

cm, peso 75 kg, allestimento in opera e successivo smontaggio a fine lavori, inclusa manutenzione settimanale comprendente il 

risucchio del liquame, lavaggio con lancia a pressione della cabina, immissione acqua pulita con disgregante chimico, fornitura carta 

igienica, trasporto e smaltimento rifiuti speciali. Montaggio, smontaggio e nolo per 1° mese.

(Euro duecentonovantacinque/89)

BAGNO CHIMICO PORTATILE. Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto, delle dimensioni di 110 x 110 x 230 

cm, peso 75 kg, allestimento in opera e successivo smontaggio a fine lavori, inclusa manutenzione settimanale comprendente il 

risucchio del liquame, lavaggio con lancia a pressione della cabina, immissione acqua pulita con disgregante chimico, fornitura carta 

igienica, trasporto e smaltimento rifiuti speciali. Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo.

(Euro centosessantotto/11)

Verifica della temperatura corporea dei soggetti che devono a qualunque titolo accedere al cantiere mediante utilizzo di idonea 

strumentazione senza contatto, registrazione dell’avvenuto controllo e relativa procedura in materia di tutela della privacy. Incluso nolo 

termometro. Per cantieri fino a un accesso medio giornaliero stimato pari a venti persone.

(Euro centotrentaquattro/73)

Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei mezzi 

necessari per raggiungere il cantiere (abitacolo degli autoveicoli quali i furgoni trasporto persone, furgoni con cabina dotata di sedili a 

fila singola o doppia, autovetture) e dei mezzi d'opera utilizzati in cantiere (cabine di trattrici, escavatori, pale caricatrici, autogrù, terne, 

ecc.), da svolgersi con l'uso dei prodotti previsti per ambienti di lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della Salute. Il prezzo non comprende le operazioni connesse strettamente alla pulizia degli abitacoli e dei mezzi, in quanto 

riconducibili ad adempimenti di natura igienico-sanitaria obbligatori ricompresi nel valore di impiego ordinario dell'autoveicolo o del 

mezzo d'opera, mentre comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta.                                                                                                                    

Prezzo mensile, per un numero medio mensile di autoveicoli da trasporto e mezzi d'opera utilizzati non superiore a cinque e per un 

numero minimo di sanificazioni per giorno d'impiego dei mezzi pari a una

(Euro duecentottantadue/37)

Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei mezzi 

necessari per raggiungere il cantiere (abitacolo degli autoveicoli quali i furgoni trasporto persone, furgoni con cabina dotata di sedili a 

fila singola o doppia, autovetture) e dei mezzi d'opera utilizzati in cantiere (cabine di trattrici, escavatori, pale caricatrici, autogrù, terne, 

ecc.), da svolgersi con l'uso dei prodotti previsti per ambienti di lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della Salute. Il prezzo non comprende le operazioni connesse strettamente alla pulizia degli abitacoli e dei mezzi, in quanto 

riconducibili ad adempimenti di natura igienico-sanitaria obbligatori ricompresi nel valore di impiego ordinario dell'autoveicolo o del 

mezzo d'opera, mentre comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta.                                                                                                                    

Prezzo mensile, per un numero medio mensile di autoveicoli da trasporto e mezzi d'opera utilizzati non superiore a dieci e per un 

numero minimo di sanificazioni per giorno d'impiego dei mezzi pari a una

(Euro cinquecentocinquantaquattro/44)

Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei locali ad 

uso servizi igienico-assistenziali posizionati all'interno del cantiere, ivi comprese le attrezzature in essi collocate (tavoli, sedie, ante degli 

armadietti, maniglie, tastiere, monitor, ecc.), ricompresi nell'allegato XIII del d.lgs 81/2008, con la sola eccezione della sanificazione dei 

locali ad uso gabinetto compensata con altra voce di Elenco Prezzi ma compresa la sanificazione del box ad uso ufficio di cantiere, da 

svolgersi con l'uso dei prodotti previsti per ambienti di lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 

della Salute. Il prezzo non comprende le operazioni connesse strettamente alla pulizia dei locali, in quanto riconducibili ad adempimenti 

di natura igienico-sanitaria obbligatori, già compresi nel prezzo a nolo dell'apprestamento compensato con altra voce di Elenco Prezzi, 

mentre comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta                                                                                                                                    

Prezzo mensile per ciascun box modulare a uno o più locali escluso il wc e per un numero minimo di sanificazioni per settimana 

lavorativa effettiva (escluse quindi le sospensioni lavori per maltempo, per disposizione della D.LL. o per qualsiasi altro motivo) pari a 

due

(Euro centosei/84)

Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) del 

gabinetto di cantiere di cui all'allegato XIII del d.lgs 81/2008, da svolgersi con l'uso dei prodotti previsti per ambienti di lavoro non 

sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. Il prezzo non comprende le operazioni connesse 

strettamente alla pulizia del gabinetto, in quanto riconducibili ad adempimenti di natura igienico-sanitaria obbligatori, già compresi nel 

prezzo a nolo dell'apprestamento compensato con altra voce di Elenco Prezzi, mentre comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le 

operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta                                                                                                                                                         

Prezzo mensile per ciascun box modulare a uno o più locali a uso gabinetto o antibagno, per un numero minimo di sanificazioni pari a 

due per giornata lavorativa effettiva (escluse quindi le sospensioni lavori per maltempo, per disposizione della D.LL. o per qualsiasi altro 

motivo) 

(Euro centoquattordici/42)

Disinfezione degli attrezzi e attrezzature di lavoro utilizzati nel cantiere di uso comune, compresi comandi esterni tipo dispositivi per 

azionamento macchine fino a un massimo di 20 elementi mediamente presenti in cantiere. Il presente articolo comprende i prodotti e i 

d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta. Prezzo al mese

(Euro duecentonove/14)

99.6.CV1.07 mese 209,14 83,02%

99.6.CV1.05 mese 106,84 79,89%

99.6.CV1.06 mese 114,42 72,86%

99.6.CV1.04.a mese 282,37 73,85%

99.6.CV1.04.b mese 554,44 75,28%

99.6.CV1.02.b cad.mese 168,11 4,23%

99.6.CV1.03 mese 134,73 93,17%

99.6.CV1.01 a corpo 61,78 25,55%

99.6.CV1.02.a cad. 295,89 16,83%

pag. 1 di 2
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CODICE DESCRIZIONE U. M. PREZZO € MANODOPERA

DPI INDIVIDUALI - Fornitura di maschere facciali monouso di tipo chirurgico formate da due o tre strati di tessuto non tessuto (tnt). La 

mascherina deve avere strisce per il naso, le linguette per le orecchie e deve essere sterilizzata prima del confezionamento in busta 

sigillata e termosaldata. Incluso smaltimento. Le mascherine devono essere rispondenti alla norma tecnica UNI EN 14683:2019 o 

similari.

(Euro zero/58)

DPI INDIVIDUALI - Fornitura di paio di guanti di protezione monouso in nitrile conforme a UNI EN 420:2010, UNI EN 374-1:2018, UNI 

EN 374-2:2020, UNI EN ISO 374-4:2020. Incluso smaltimento.

(Euro zero/21)

Sistema di aspirazione ed espulsione forzata e continua costituito da aspiratore elicoidale portata 335 mc/h. Il presente articolo si inende 

comprensivo di installazione, opere accessorie, condotto di espulsione, collegamenti impiantistici, inclusi consumi, pulizia e 

manutenzione. Montaggio, smontaggio e nolo per 1° mese.

(Euro novantasei/55)

Sistema di aspirazione ed espulsione forzata e continua costituito da aspiratore elicoidale portata 335 mc/h. Il presente articolo si inende 

comprensivo di installazione, opere accessorie, condotto di espulsione, collegamenti impiantistici, inclusi consumi, pulizia e 

manutenzione. Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo.

(Euro trentaquattro/16)

Compenso giornaliero per l'attività del preposto per l'applicazione delle procedure legate al contenimento della diffusione del contagio 

da Covid-19 (gestione accessi di personale, visitatori, tecnici e fornitori, predisposizione e modifica percorsi separati, verifica 

dell'attuazione delle procedure da parte dei soggetti presenti in cantiere, registrazione delle disinfezioni e in generale delle procedure 

previste nel PSC e nel POS...) non già disciplinate in altri prezzi.

(Euro duecentotrentacinque/37)

Installazione di dispenser di soluzioni idroalcoliche o altro prodotto idoneo, nel rispetto di quanto disciplinato dal Ministero della Salute e 

delle normative di riferimento emanate in materia, esclusa la fornitura dei prodotti igienizzanti.

Prezzo per dispenser manuale da tavolo volume 500ml integrato da cartello dedicato, da affiggere a parete o su supporto.

(Euro otto/33)

Installazione di dispenser di soluzioni idroalcoliche o altro prodotto idoneo, nel rispetto di quanto disciplinato dal Ministero della Salute e 

dalle normative di riferimento emanate in materia, esclusa la fornitura dei prodotti igienizzanti.

Prezzo per dispenser manuale da parete con capienza 500ml integrato da cartello dedicato, da affiggere a parete o su supporto.

(Euro ventinove/88)

Fornitura di dispenser di soluzioni idroalcoliche o altro prodotto idoneo, nel rispetto di quanto disciplinato dal Ministero della Salute e 

dalle normative di riferimento emanate in materia, esclusa la fornitura dei prodotti igienizzanti.

Prezzo per dispenser portatile tascabile (capienza 50ml)

(Euro zero/58)

Fornitura soluzione idralcolica per igienizzazione e disinfezione mani (alcool > 70%). Il presente articolo si intende comprensivo degli 

oneri per il riempimento dei dispenser (dispenser pagati a parte).

(Euro quattordici/17)

CISTERNA ACQUA - Fornitura e installazione su supporto rialzato a circa 1 m di cisterna di acqua, del volume di 1000 lt, in polietilene 

ad alta densità, idonea per acqua destinata a fruizione umana, completa di gabbia in acciaio zincato, struttura di supporto, valvola di 

scarico a rubinetto, bocca di carico superiore da 220 mm. In opera per cantieri privi di allacciamento alla rete acquedottistica, compresi 

2 rabbocchi mensili. Il presente prezzo compensa la fornitura in cantiere, l'installazione, le manutenzioni, la smobilizzazione e il nolo per 

1° mese.

(Euro trecentoventotto/99)

CISTERNA ACQUA - Fornitura e installazione su supporto rialzato a circa 1 m di cisterna di acqua, del volume di 1000 lt, in polietilene 

ad alta densità, idonea per acqua destinata a fruizione umana, completa di gabbia in acciaio zincato, struttura di supporto, valvola di 

scarico a rubinetto, bocca di carico superiore da 220 mm. In opera per cantieri privi di allacciamento alla rete acquedottistica, compresi 

2 rabbocchi mensili. Il presente prezzo compensa il nolo per i mesi o frazioni di mesi successivi al primo e l'esecuzione di n.2 rabbocchi 

mensili. 

(Euro duecentottantuno/64)

CISTERNA ACQUA - Fornitura e installazione su supporto rialzato a circa 1 m di cisterna di acqua, del volume di 1000 lt, in polietilene 

ad alta densità, idonea per acqua destinata a fruizione umana, completa di gabbia in acciaio zincato, struttura di supporto, valvola di 

scarico a rubinetto, bocca di carico superiore da 220 mm. In opera per cantieri privi di allacciamento alla rete acquedottistica, compresi 

2 rabbocchi mensili. Il presente prezzo compensa il maggior consumo per mese o frazione di mese di acqua potabile per l'attuazione 

delle procedure di contenimento dell'epidemia da Covid-19 rispetto a quanto previsto all'art. 99.6.CV1.13.b.

(Euro centododici/07)

99.6.CV1.13.c cad.mese 112,07 28,17%

99.6.CV1.13.a cad. 328,99 33,58%

SIC.CV.13.b cad.mese 281,64 22,42%

99.6.CV1.11.c cadauno 0,58 0,00%

99.6.CV1.12 litro 14,17 6,68%

99.6.CV1.11.a cad. 8,33 37,89%

99.6.CV1.11.b cad. 29,88 42,26%

99.6.CV1.09.b cad.mese 34,16 36,53%

99.6.CV1.10 mese 235,37 100,00%

99.6.CV1.08.b paio 0,21 0,00%

99.6.CV1.09.a cad. 96,55 77,54%

99.6.CV1.08.a cad. 0,58 0,00%
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20_22_1_DGR_678_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 8 maggio 2020, n. 678
Documento “POR FSE. Unità di costo standard - UCS - calcolate 
applicando tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, 
costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 
1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pa-
gamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di costo 
standard - UCS”. Modifiche e integrazioni alla DGR 347/2020 e 
successive modifiche e integrazioni.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTo il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, ed in particolare gli articoli 67 e 68; 
VISTo Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio, ed in 
particolare l’articolo 14;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 347 del 6 marzo 2020 con la quale è stato approvato 
il Documento “POR FSE. Unità di costo standard - UCS - calcolate applicando tabelle standard di costi 
unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e 
n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità 
di Costo Standard - UCS”, di seguito Documento UCS;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 601 del 24 aprile 2020 con la quale sono stata approva-
te modifiche e integrazioni al Documento UCS;
RAVVISATA la necessità di identificare un’UCS finalizzata a sostenere la realizzazione di attività di ca-
rattere formativo a distanza;
RITENuTo di approvare l’Unità di costo standard - “UCS 50 - Formazione a distanza”, ad integrazione 
del Documento UCS e che costituisce allegato 1 parte integrante della presente deliberazione;
RITENuTo di sopprimere l’UCS 6 B - Apprendistato formazione FAD assistita e l’UCS 6 C - Apprendista-
to formazione FAD non assistita, con la conseguente ridefinizione del paragrafo 4.4 del documento UCS 
concernente UCS 6 - Formazione nell’apprendistato;
RITENuTo inoltre di approvare il testo coordinato del Documento UCS, che costituisce allegato 2 parte 
integrante della presente deliberazione;
CoNSIDERATo che l’UCS 50 trova applicazione in relazione ad operazioni connesse ad avvisi pubblici 
emanati successivamente alla data di adozione della presente deliberazione o a direttive per la realizza-
zione di operazioni di carattere formativo emanate successivamente alla data di adozione della presente 
deliberazione e finanziate nell’ambito dei programmi specifici;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università, e famiglia, 
all’unanimità,

DELIBERA
1. Per quanto indicato nelle premesse:
a) è approvata l’”UCS 50 - Formazione a distanza” di cui all’allegato 1 parte integrante della presente 
deliberazione;
b) è approvata la soppressione dell’UCS 6 B - Apprendistato formazione FAD assistita e dell’UCS 6 C - 
Apprendistato formazione FAD non assistita;
c) è approvato il testo coordinato del documento ““POR FSE. Unità di costo standard - UCS - calcolate 
applicando tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfet-
taria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle 
operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard - UCS”, che costituisce allegato 2 parte inte-
grante della presente deliberazione.
2. L’UCS 50 trova applicazione in relazione ad operazioni connesse ad avvisi pubblici emanati successi-
vamente alla data di adozione della presente deliberazione o a direttive per la realizzazione di operazioni 
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di carattere formativo emanate successivamente alla data di adozione della presente deliberazione e 
finanziate nell’ambito dei programmi specifici. 
3. La presente deliberazione è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: IURI
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 678 DELL’8 MAGGIO 2020 

 

           ALLEGATO 1 

 

UCS 50 – FORMAZIONE A DISTANZA 

 

L’UCS 50 è finalizzata a sostenere la realizzazione di attività di carattere formativo a distanza. 

L’UCS 50 è costruita secondo la metodologia di cui all’articolo 68ter - Finanziamento a tasso 

forfettario dei costi diversi dai costi per il personale – del regolamento n. 1303 (UE) 2013. Pertanto: 

a) in relazione alle seguenti operazioni 

 

- tipologia: QBA 

 
201018976003  201018998004  200918008001  200918008002  201019034004  201019016001  200917971006  200917971007  
201019011006  201019011007  201019011008  201019011009  201018988003  201019073005  201019032004  201018946002  

200918006006  200918006018  200918006019  200918006020  201019009009  201019009010  201019009011  201019009013  

201019009014  200918001001  200918001003  200918001004  200918001005  201018971006  201018971007  201018971008  

201018971009  201019007002  200918040002  200918040003  200918040005  200918040006  200918040008  200918040009  

200918040010  201019049010  201019049012  200918014001  200918015001  200918015002  200918015003  200918015004  
200918015006  201018983006  201018983008  201018854001  200917969001  200917969002  201018969004  201019024003  

 

 

- tipologia: post diploma 

 
201018976002 201019039001 201019039002 201018998001 201018998002 201018959001 201018959002 201018960001 

201018960002 201019001001 201019001003 201019034001 201019034002 201019018001 201019019001 201019011001 

201019011002 201019011003 201019011004 201019011005 201018988001 201018988002 201019073001 201019073002 

201019073003 201018968001 201018973001 201018973002 201019032001 201019032002 201018946001 201019009001 

201019009002 201019009003 201019009004 201019009005 201019009006 201019009007 201019009008 201018971001 

201018971002 201018971003 201018971004 201018971005 201019007001 201019049001 201019049002 201019049003 
201019049004 201019049006 201019049007 201019049008 201019005001 201019005002 201018989001 201018983001 

201018983002 201018983003 201018983004 201018983005 201019013001 201018969001 201018969002 201019024001 

200906859001 200906859002 200906931001 200906881001 200906881002 200911117001 200911117002 200906879001 

200906553001 200906891001 200906891002 200906870001 200906870002 200911093001 200906878001 200906878002 

200906878003 200906878004 200911388001 200911388002 200906693001 200906693002 200911178001 200906874001 

200906874002 200908624001 200909839001 200909839003 200911196001 200906868002 200906868003 200906868004 
200906868005 200906868006 200910780001 200911089001 200911089002 200911089003 200911089004 200911089005 

200906865002 200906865003 200906865004 200911124001 200911124002 200906932001 200906932002 200906932003 

200906932004 200906932005 200906932006 200911183002 200911183003 200911183004 200911183005 200905185001 

200906889001 200906889002 200906889003 200906889004 200911158004 200905902001 200906935001 200910636001 

200910636002 200906865001       
 

 

- tipologia: IFTS 

 
200811554001 200811554002 201010792001 201010792002 201007035001 201007035002 200811553002 200811553003 

201010756001 201010756002 200704009001 200811521001 200811521002 200811552002 201010527001 201010527002 

 

 

- tipologia: formazione permanente 

 
200902757001 200902757002 200902767001 200902767002 200901227001 200901227002 200902607001 200902785001 

200902785002 200902777001 200902777002 200906873001 200902793001 200902793002 200902783001 200902783004 

200902756001 200902756002 200902787001 200902787002 200902750001 200902750002 200902788001 200902788002 
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200902648001 200902648002 201031226001 201031226002 201031209001 201031209002 201030963001 201030963002 
200902648001 200902648002 201031226001 201031226002 201031209001 201031209002 201030963001 201030963002 

201031041001 201031268001 201031268002 201031250001 201031250003 201031269001 201031269002 201031279001 

201031279002 201031227001 201031227002      
sono state prese in considerazione le seguenti voci di spesa: 

− B1.2 – Ideazione e progettazione; 

− B2.1 – Docenza; 

− B2.2 – Tutoraggio e FAD; 

− B4.1 – Direzione; 

− B4.2 – Coordinamento; 

− B4.3 – Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione; 

b) in relazione a ciascuna delle suddette voci di spesa è stato definito il costo orario medio, con i 

seguenti risultati:    

− B1.2 – Ideazione e progettazione: euro 3,48; 

− B2.1 – Docenza: euro 46,34; 

− B2.2 – Tutoraggio e FAD: euro 18,36; 

− B4.1 – Direzione: euro 7,74; 

− B4.2 – Coordinamento: euro 12,46; 

− B4.3 – Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: 

euro 15,00; 

c) i costi di cui alla lettera b) sono stati percentualmente rivalutati rispetto ad una stima coerente 

dell’effettivo impegno delle figure di cui alla medesima lettera b) in attività di carattere formativo 

a distanza, con i seguenti risultati: 

−  B1.2 – Ideazione e progettazione: euro 3,48 (100%); 

− B2.1 – Docenza: euro 46,34 (100%); 

− B2.2 – Tutoraggio e FAD: euro 14,69 (80%); 

− B4.1 – Direzione: euro 1,55 (20%); 

− B4.2 – Coordinamento: euro 6,23 (50%); 

− B4.3 – Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: 

euro 15,00 (100%),  

con il determinarsi di un costo complessivo pari a euro 87,29; 

d) alla somma sopraindicata di euro 87,29 è stata applicata la percentuale del 40%, al fine di 

definire il tasso forfettario dei costi diversi dai costi per il personale, ai sensi di quanto previsto 

dal richiamato articolo 68ter del regolamento n. 1303 (UE) 2013, e pari a euro 34,92; 

e) alla somma totale di euro 122,21 (87,29+34,92) è stata applicata la rivalutazione ISTAT 

attraverso l’utilizzo dell’indice FOI 2010 riportato al 2019 e pari a 1,099. In tal modo l’importo di 

euro 122,21 viene rideterminato in euro 134,31. 

Tutto ciò premesso, l’UCS 50 è la seguente: 

a) Costi del personale (voci di spesa B1.2, B2.1, B2.2, B4.1, B4.2, 

B4.3) 87,29 

b) Tasso forfettario dei costi diversi dai costi per il personale (40% 

lett. a) 34,92 

c) Totale 122,21 

d) Rivalutazione FOI 134,31 

e) Decurtazione 5% 127,59 

f) Arrotondamento 127,00 

UCS 50 - Costo ora 127,00 
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Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 50 e Modalità di trattamento dell’UCS 50, 

vale quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS 1. 

 

Opzioni di semplificazione utilizzate  

Tabella standard. 

 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: IURI
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 678 DELL’8 MAGGIO 2020 

 

 

 

 

 

 

 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia

Servizio apprendimento permanente e Fondo sociale europeo

Autorità di gestione POR FSE 2014/2020

Posizione organizzativa programmazione POR FSE

ALLEGATO 2

POR FSE. Unità di costo 
standard – UCS – calcolate 
applicando tabelle standard 
di costi unitari, somme 

forfettarie, costi indiretti 
dichiarati su base 

forfettaria. Regolamenti 
(UE) n. 1303/2013 e n. 

1304/2013. Metodologia e 
condizioni per il pagamento 

delle operazioni con 
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l’applicazione delle Unità 
di Costo Standard – UCS.

APRILE 2020

1. Premessa

L’utilizzo delle misure di semplificazione nella gestione di operazioni finanziate dal Fondo sociale 
europeo, introdotte con il regolamento (CE) n. 396/2009, è avvenuta sul territorio del Friuli Venezia 
Giulia sin dalla fine del 2010, con un percorso articolato che ha visto fasi serie di integrazioni e 
modifiche determinate dalla volontà di migliorare e ottimizzare l’impianto complessivo. 

Sotto il profilo della normativa comunitaria, il tema della semplificazione finanziaria nella 
programmazione 2014/2020 ha visto la propria base nei regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 
1304/2013 e nella loro revisione intervenuta con il regolamento (UE, Euratom) 1046/2018.

Con il presente documento l’Autorità di gestione del POR FSE definisce il quadro delle forme di 
semplificazione nella gestione di operazioni finanziate dal Fondo sociale europeo con riferimento a
Unità di costo standard (UCS) che possono assumere la configurazione di:

a) tabelle standard di costi unitari, che coprono tutte o determinate categorie specifiche di 
costi ammissibili che sono chiaramente individuate in anticipo con riferimento a un importo 
per unità (articolo 67, comma 1, lett. b) Reg. (UE) n. 1303/2013);

b) somme forfettarie, che coprono in modo generale tutte o determinate categorie specifiche 
di costi ammissibili che sono chiaramente individuate in anticipo (articolo 67, comma 1, lett. 
c) Reg. (UE) n. 1303/2013);

c) finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a una o 
più categorie di costo definite (articolo 67, comma 1, lett. d) Reg. (UE) n. 1303/2013).

Le UCS di cui al presente documento non si applicano nel caso di operazioni attuate attraverso 
appalti pubblici di lavori, beni o servizi.

Il presente testo sostituisce il documento “Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando 
tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. 
Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle 
operazioni con l’applicazione delle  Unità di Costo Standard – UCS.”, con riferimento al testo 
coordinato di cui al decreto n. 8134/LAVFORU del 15/07/2019.
Esso viene approvato dalla Giunta regionale quale documento autonomo, ai sensi del “ 
Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione 
dell’articolo 8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015 n. 26)”, 
emanato con DPReg. n 203/Pres/2018, come da ultimo modificato con il DPReg. n. 186/Pres/2019
(articolo 14 che sostituisce l’articolo 17 del DPReg. n 203/Pres/2018).
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2.Coerenza della metodologia adottata rispetto alle condizioni di cui 
all’art 67 del Regolamento (UE) 1303/2013

Le forme di semplificazione adottate dal presente documento si pongono su un piano di coerenza 
con quanto previsto dagli articoli 67, 68 e 68bis del regolamento (UE) 1303/2013 come modificato 
dal regolamento (UE, Euratom) 1046/2018. 

Le forme di semplificazione di cui al paragrafo 1, lettere a), b), c) sono attraverso un metodo di 
calcolo giusto, equo e verificabile, basato: 

a) su dati statistici o altre informazioni oggettive, o valutazioni di esperti; 
b) su dati storici verificati dei singoli beneficiari;  
c) sull'applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi delle consuete pratiche 

contabili dei singoli beneficiari.

3.Le forme di semplificazione
Di seguito, ed in relazione a ciascuna forma di semplificazione, viene descritta la metodologia 
attraverso cui si è giunti alla loro definizione e le relative modalità di applicazione. 

Ogni forma di semplificazione costituisce una Unità di costo standard – UCS – che può assumere 
la configurazione di:

a) tabella standard di costi unitari (TSCU); 
b) somma forfettaria (SF);
c) finanziamenti a tasso fisso (FTF).

Una UCS può essere costituita da una combinazione delle forme di cui alle lettere da a) a c).
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4.LE UCS REGIONALI
Il quadro riassunti delle UCS regionali è il seguente: 

UCS VALORE OPZIONE DI SEMPLIFICAZIONE

UCS 1 – Formazione − euro 139,00 − tabella standard; 
− costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 2 – Formazione per 
laureati

− euro 162,00 − tabella standard 
− costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 3 – Formazione nelle case 
circondariali

− euro 109,00 − tabella standard 

UCS 6 - Formazione 
nell’apprendistato

− euro 10,00 − tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario 
(15% costi diretti personale)

UCS 7 - Formazione 
permanente con modalità 
individuali

− euro 99,00 − tabella standard; 
− costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 8 - Formazione individuale 
personalizzata

− euro 26,00 − tabella standard; 
− costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 9 - Orientamento − euro 49,00 − tabella standard; 

− costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale)

UCS 10 – Percorsi IeFP
− UCS 10A - Azioni di 

qualificazione di base nei 
percorsi IeFP

− UCS 10B - Azioni 
arricchimento curriculare nei 
percorsi IeFP

− euro 6,58

− euro 6,58

− tabella standard

UCS 13 – Alto apprendistato –
Sostegno alla formazione 
individuale personalizzata

− euro 27,00 − tabella standard; 
− costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 15 - Aggiornamento e 
manutenzione di repertori 
regionali delle qualificazioni

− euro 31,00 − tabella standard

UCS 16 – Indennità di mobilità 
per la partecipazione ad attività 
formative

− vedi 
paragrafo 
4.11

− somma forfettaria

UCS 20- Indennità a favore di 
persone per il trasferimento in 
un’altra regione italiana per 
avviare il nuovo lavoro

− vedi 
paragrafo 
4.12

− somma forfettaria

UCS 21 - Orientamento e 
seminari in azienda

− euro 84,00 − tabella standard
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UCS VALORE OPZIONE DI SEMPLIFICAZIONE

UCS 23 – Formazione 
nell’ambito del programma 
specifico n. 7/15 del PPO 2015

− euro 110,00 − tabella standard; 
− costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 25 - Attività di 
coordinamento di associazioni 
temporanee complesse

− euro 53,00 − tabella standard

UCS 26 - Somma forfettaria a 
sostegno delle spese di vitto 
degli allievi
− 26A - Somma forfettaria a 

sostegno delle spese di vitto 
degli allievi – fino a  
15.000,00 euro/anno

− 26B - - Somma forfettaria a 
sostegno delle spese di vitto 
degli allievi – da 15.001,00 a 
20.000,00 euro/anno

− 26C - - Somma forfettaria a 
sostegno delle spese di vitto 
degli allievi – da 20.0001,00 
a 30.000,00 euro/anno

− euro 4,50

− euro 3,50

− euro 2,50

− somma forfettaria

UCS 27 - Sostegno delle spese 
di convitto degli allievi
− 27A - Sostegno delle spese 

di convitto degli allievi - fino 
a  15.000,00 euro/anno

− 27B - Sostegno delle spese 
di convitto degli allievi - da
15.001,00 a 20.000,00 
euro/anno

− 27C - Sostegno delle spese 
di convitto degli allievi - da
20.0001,00 a 30.000,00 
euro/anno

− euro 220,00

− euro 176,00

− euro 132,00 

− somma forfettaria

UCS 28 –  Somma forfettaria 
per l’accompagnamento e il 
sostegno a favore di allievi con 
disabilità certificata ai sensi 
dell’articolo 4 della legge n. 
104/1992

− euro 
4.000,00

− somma forfettaria

UCS 29 - Attività di carattere 
tecnico/amministrativo

− euro 25,00 − tabella standard; 
− costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 30 - Attività connessa alla 
realizzazione di un tirocinio 
extracurriculare

− euro 24,00 − tabella standard

UCS 31 – Formazione continua − euro 109,00 − tabella standard; 
− costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
UCS 32 – Formazione 
permanente con modalità
laboratoriale/seminariale

− euro 128,00 − tabella standard; 
− costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 

personale)
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UCS VALORE OPZIONE DI SEMPLIFICAZIONE

UCS 33 - Remunerazione a 
risultato del soggetto promotore 
di tirocini extracurriculari 
realizzati con riferimento ai 
Repertori di settore economico 
professionali della Regione 
Friuli Venezia Giulia o alle aree 
di attività (ADA) e dei tirocini 
inclusivi di cui al Capo IV del 
Regolamento tirocini di cui al 
DPReg n. 58/Pres/2018

Vedi paragrafo 
4.23

− somma forfettaria

UCS 34 - Somma forfettaria a 
risultato conseguente al 
raggiungimento degli obiettivi 
annuali di PIPOL

− euro 
23.500,00

− somma forfettaria

UCS 35 – Somma forfettaria a 
risultato per la realizzazione di 
formazione on-line in modalità 
sincrona (web seminar)

− euro 
1.655,00

− somma forfettaria

UCS 36 - Somma forfettaria per 
voucher di aggiornamento 
linguistico all’estero nell’ambito 
del programma 66/17

− euro 
2.000,00

− somma forfettaria

UCS 37 – Somma forfettaria 
per le spese di viaggio per 
attività formative o di ricerca in 
mobilità geografica
− 37A – 10 – 99 km
− 37B – 100- 499 km
− 37C – 500 – 1999 km
− 37D – 2000 – 2999 km
− 37E – 3000 – 3999 km
− 37F – 4000 – 7999 km
− 37G – oltre 8000 km

− euro 20,00
− euro 180,00
− euro 275,00
− euro 360,00
− euro 580,00
− euro 820,00
− euro 

1.500,00

− somma forfettaria

UCS 38 – Somma forfettaria 
per assegnisti di ricerca in 
mobilità geografica

− euro 
2.547,00

− somma forfettaria

UCS 39 - Somma forfettaria 
finalizzata all’assunzione di 
disoccupati presso imprese 
collocate nei territori delle Aree 
interne
− UCS 39A: somma forfettaria 

per l’assunzione con 
contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato

− UCS 39B: somma forfettaria 
per l’assunzione con 
contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato con 
maggiorazione

− UCS 39C: somma forfettaria 
per l’assunzione con 

− euro 7.000,00

− euro 9.000,00

− euro 3.500,00

− somma forfettaria
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contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di almeno 8 
mesi

− UCS 39D: somma forfettaria 
per l’assunzione con 
contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di almeno 8 
mesi con maggiorazione

− euro 4.500,00

UCS 40 – Esperti valutatori di 
progetti complessi

− euro 225,00 − somma forfettaria

UCS 41 – Sostegno alle spese 
per il trasporto degli allievi 
partecipanti ai percorsi di 
Istruzione e Formazione 
professionale - IeFP

− vedi 
paragrafo 
4.31

− somma forfettaria

UCS 45 – Indennità mensile a 
favore delle persone 
partecipanti ai tirocini di cui al 
Capo IV del Regolamento 
tirocini emanato con DPReg n. 
57/Pres/2018 – Tirocini inclusivi

− 20 ore 
settimanli: 
euro 350,00

− 30 ore 
settimanali: 
euro 500,00

− somma forfettaria

UCS 46 – Somma forfettaria 
per l’assunzione con contratto 
di lavoro a tempo 
indeterminato, per l’inserimento 
in cooperative , per 
l’assunzione con contratto di 
lavoro a tempo determinato e 
per la trasformazione di rapporti 
di lavoro ad elevato rischio di 
precarizzazione in rapporti di 
lavoro a tempo indeterminato

− vedi 
paragrafo 
4.33

− somma forfettaria

UCS 49 – Somma forfettaria 
per l’assunzione con contratto 
di lavoro a tempo 
indeterminato, per l’inserimento 
in cooperative, per l’assunzione 
con contratto di lavoro a tempo 
determinato a sostegno delle 
situazioni di difficoltà 
conseguenti all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19

− vedi 
paragrafo 
4.34

− somma forfettaria

UCS 50 – Formazione a 
distanza

− euro 127,00 − tabella standard
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4.1 UCS 1 – Formazione
L’UCS 1 costituisce la razionalizzazione dei più rappresentativi Costi Unitari Fissi – CUF – relativi a 
tipologie di operazioni di carattere formativo di cui al documento approvato dalla Giunta regionale 
con la deliberazione n. 514 del 29 marzo 2014. 

L’UCS 1 è composta da:

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un costo orario calcolato sulla base di dati storici verificati dei singoli beneficiari. 
Si compone di un parametro ora/corso e di una parte corrispondente ad un parametro 
ora/allievo. Sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni 
di carattere formativo svolte con una gestione a costi reali fra il 2008 e il 2010 relativamente 
alle seguenti tipologie: 
− qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni); 
− formazione post diploma (130 operazioni);
− istruzione e formazione tecnico professionale – IFTS (16 operazioni);
− formazione permanente (51 operazioni).

b) un tasso forfettario dei costi indiretti  pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale 
laddove il personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano 
finanziario dell’operazione:
− B2.2 – Tutoraggio;
− B4.1 – Direzione;
− B4.2 – Coordinamento;
− B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione. 
Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) 
n. 1303/2013.

Ai fini della determinazione della parte dell’UCS relativa alla tabella standard di costi unitari, le 
operazioni prese a riferimento sono le seguenti: 

- tipologia: QBA

201018976003 201018998004 200918008001 200918008002 201019034004 201019016001 200917971006 200917971007 
201019011006 201019011007 201019011008 201019011009 201018988003 201019073005 201019032004 201018946002 
200918006006 200918006018 200918006019 200918006020 201019009009 201019009010 201019009011 201019009013 
201019009014 200918001001 200918001003 200918001004 200918001005 201018971006 201018971007 201018971008 
201018971009 201019007002 200918040002 200918040003 200918040005 200918040006 200918040008 200918040009 
200918040010 201019049010 201019049012 200918014001 200918015001 200918015002 200918015003 200918015004 
200918015006 201018983006 201018983008 201018854001 200917969001 200917969002 201018969004 201019024003 

- tipologia: post diploma

201018976002 201019039001 201019039002 201018998001 201018998002 201018959001 201018959002 201018960001
201018960002 201019001001 201019001003 201019034001 201019034002 201019018001 201019019001 201019011001
201019011002 201019011003 201019011004 201019011005 201018988001 201018988002 201019073001 201019073002
201019073003 201018968001 201018973001 201018973002 201019032001 201019032002 201018946001 201019009001
201019009002 201019009003 201019009004 201019009005 201019009006 201019009007 201019009008 201018971001
201018971002 201018971003 201018971004 201018971005 201019007001 201019049001 201019049002 201019049003
201019049004 201019049006 201019049007 201019049008 201019005001 201019005002 201018989001 201018983001
201018983002 201018983003 201018983004 201018983005 201019013001 201018969001 201018969002 201019024001
200906859001 200906859002 200906931001 200906881001 200906881002 200911117001 200911117002 200906879001
200906553001 200906891001 200906891002 200906870001 200906870002 200911093001 200906878001 200906878002
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200906878003 200906878004 200911388001 200911388002 200906693001 200906693002 200911178001 200906874001
200906874002 200908624001 200909839001 200909839003 200911196001 200906868002 200906868003 200906868004
200906868005 200906868006 200910780001 200911089001 200911089002 200911089003 200911089004 200911089005
200906865002 200906865003 200906865004 200911124001 200911124002 200906932001 200906932002 200906932003
200906932004 200906932005 200906932006 200911183002 200911183003 200911183004 200911183005 200905185001
200906889001 200906889002 200906889003 200906889004 200911158004 200905902001 200906935001 200910636001
200910636002 200906865001

- tipologia: IFTS

200811554001 200811554002 201010792001 201010792002 201007035001 201007035002 200811553002 200811553003
201010756001 201010756002 200704009001 200811521001 200811521002 200811552002 201010527001 201010527002

- tipologia: formazione permanente

200902757001 200902757002 200902767001 200902767002 200901227001 200901227002 200902607001 200902785001
200902785002 200902777001 200902777002 200906873001 200902793001 200902793002 200902783001 200902783004
200902756001 200902756002 200902787001 200902787002 200902750001 200902750002 200902788001 200902788002
200902648001 200902648002 201031226001 201031226002 201031209001 201031209002 201030963001 201030963002
200902648001 200902648002 201031226001 201031226002 201031209001 201031209002 201030963001 201030963002
201031041001 201031268001 201031268002 201031250001 201031250003 201031269001 201031269002 201031279001
201031279002 201031227001 201031227002

Di seguito le modalità attraverso le quali si è giunti alla determinazione dell’UCS, con i seguenti
aspetti che vengono preventivamente evidenziati e che valgono per ognuna delle tipologia 
sopraindicate e prese in considerazione:

a) viene definito il costo medio dei costi diretti;
b) ai fini della determinazione del tasso forfettario dei costi indiretti, viene individuata la 

somma pari al 15% del costo medio derivante dalle voci di spesa B2.2 – Tutoraggio, B4.1 –
Direzione, B4.2 – Coordinamento, B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio 
fisico e finanziario, rendicontazione;

c) rispetto al totale derivante da quanto definito sub a) e sub b), viene applicata una 
decurtazione del 5%, in considerazione del minor onere amministrativo che deriva al 
beneficiario dalla gestione dell’operazione attraverso l’UCS;

d) viene definito il costo dell’UCS. Ove la cifra risultante sia decimale, viene applicato un 
arrotondamento all’intero inferiore. 

QBA

Costi diretti 127,260
Costi indiretti 9,225
Totale 136,485
Decurtazione 5% 129,661
Arrotondamento 129,000
Costo ora 129,000

Post diploma

Costi diretti 98,800
Costi indiretti 4,900
Totale 103,700
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Decurtazione 5% 98,515
Arrotondamento 98,000
Costo ora 98,000

IFTS

Costi diretti 122,530
Costi indiretti 7,950
Totale 130,480
Decurtazione 5% 123,956
Arrotondamento 123,000
Costo ora 123,000

Formazione permanente

Costi diretti 140,360
Costi indiretti 8,430
Totale 148,790
Decurtazione 15% 126,472
Arrotondamento 126,000
Costo ora 126,000

Pertanto:

Tipologia formativa
QBA post 

diploma
IFTS formazione 

permanente

Costo ora 129,00 98,00 123,00 126,00

costo medio 119,00

Nel 2017 è stata applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante 
tra quelli relativi alla media annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, come da 
tabella:

Costo medio di 
riferimento

Indice FOI 
intervallo 2008-

2016

Rivalutazione Costo medio + 
rivalutazione

Arrotondamento

119,00 1,095 11,35 130,35 130,00

Per quanto riguarda la parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora allievo, intende 
valorizzare, nel quadro della realizzazione dell’operazione, i livelli di partecipazione dell’utenza ed 
è quantificato in euro 0,80 ora allievo. Esso deriva dalla quota 30% voce di spesa B2.8 – Altre 
funzioni tecniche - relativa a assicurazione allievi e così determinata sulla base di verifiche con i 
beneficiari. La metodologia che ha condotto alla quantificazione in euro 0,80 è la seguente: 

Ora allievo QBA 0,66
Ora allievo post diploma 0,624773
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Ora allievo IFTS 0,617938
Ora allievo  formazione permanente 1,4807671
Totale 3,3834781
Diviso 4 0,84586953
Arrotondamento 0,80

Tale aliquota (0,80) è stata inglobata all’interno dell’UCS, considerando il numero medio di allievi a 
rendiconto pari a 12, e apportando di conseguenza un aumento di euro 9,60 al valore dell’UCS 
stessa, con arrotondamento a euro 9,00.

Tutto ciò premesso, l’UCS 1, derivante dalla sommatoria delle componenti “ora/corso” e
“ora/allievo” è la seguente:

UCS 1 Ora/corso Ora/allievo Totale
130,00 9,00 139,00

Modalità di utilizzo dell’UCS 1

L’utilizzo dell’UCS 1 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 1 è determinato nel modo seguente: 

139,00  *  n° ore corso

L’avviso pubblico o la direttiva di riferimento può fornire indicazioni specifiche sulle modalità di 
determinazione del costo dell’operazione. A titolo esemplificativo, in merito al numero delle ore 
corso da considerare ai fini del prodotto con il parametro di euro 139,00, che può tener conto della 
presenza di periodi di stage all’interno dell’operazione. 

Modalità di trattamento dell’UCS1

Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi 
frequentanti si riduca, fino ad una unità. Il livello di efficienza nella gestione delle operazioni 
costituisce indicatore rilevante nella valutazione di qualità del soggetto attuatore medesimo e nella 
determinazione dei criteri di selezione delle operazioni. 

Le operazioni per le quali l’avviso pubblico o la direttiva di riferimento prevedono il ricorso alle UCS 
1 devono indicare il numero minimo di allievi ammessi all’operazione utile per l’avvio 
dell’operazione medesima. Tale numero minimo può essere pari a 12 o a 8 o a 6 unità (nel caso di 
percorsi rivolti a soggetti svantaggiati), sulla base di quanto indicato dall’avviso o direttiva di 
riferimento. 

Per quanto concerne la parte dell’operazione gestita con l’UCS 1 relativa al parametro ora/corso, 
qualora il numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova 
finale sia pari o superiore al numero minimi di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (12 
o 8 unità o 6) o comunque non scenda al di sotto di 2 unità dal suddetto numero minimo (e 
dunque, rispettivamente, almeno 10 o almeno 6 o almeno 4 unità), il costo previsto a preventivo, a 
fronte della corretta presentazione della documentazione attestante la realizzazione 
dell’operazione, è integralmente riconosciuto. 

Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 10 
o 6 unità a 4, il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari, 
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rispettivamente a 1/12 o 1/8 o 1/6 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo ammesso 
alla prova finale al di sotto, come detto, delle 10 o delle 6 unità. Pertanto:

UCS Numero minimo 
di allievi previsti 

Numero minimo di allievi 
che concludono 

l’operazione richiesto per 
il completo 

riconoscimento dell’UCS

Decurtazione dell’UCS  per 
ogni allievo inferiore al 

numero minimo

12 10 1/12
UCS 1 –

Formazione
8 6 1/8

6 4 1/6

Il numero di allievi previsti può anche essere superiore a 12 unità; ciò per una scelta della struttura 
regionale attuatrice responsabile dell’emanazione dell’avviso o della direttiva o per scelta del 
beneficiario. In tale eventualità, la modalità di trattamento dell’UCS fa riferimento alla tipologia “12 
allievi”, con la conseguente decurtazione del costo complessivo dell’operazione, e quindi dell’UCS, 
nella misura di 1/12 per ogni allievo che non ha concluso positivamente l’attività al di sotto delle 10 
unità. 
Sempre a titolo esemplificativo e con riferimento all’ipotesi sopraindicata:

Numero allievi che hanno concluso 
positivamente l’operazione

Costo ammesso dell’operazione (e riconoscimento 
dell’UCS)

15 Pieno 
14 Pieno
13 Pieno
12 Pieno
11 Pieno
10 Pieno
9 -1/12
8 -2/12
7 -3/12
6 -4/12
5 -5/12
4 -6/12
3 -7/12
2 -8/12
1 -9/12

Per “allievo che ha concluso positivamente l’attività” si intende l’allievo ammesso alla prova finale, 
anche in deroga ai sensi dell’articolo 10, c. 3 del richiamato Regolamento emanato con DPReg. n. 
140/Pres/2017. 

Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato da una delle 
seguenti cause:

− l’allievo disoccupato ha trovato lavoro, con documentazione dell’inserimento 
occupazionale, 
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− l’allievo è in condizioni di salute tali da precludere la prosecuzione della partecipazione 
all’operazione, con certificazione della struttura sanitaria competente.

Opzioni di semplificazione utilizzate

Tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti personale).
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4.2 UCS 2 – Formazione per laureati
L’UCS 2 costituisce la razionalizzazione del CUF 8 – Formazione post laurea - di cui al documento 
approvato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 514 del 29 marzo 2014. 

L’UCS 2 è composta da:

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un costo orario calcolato sulla base di dati storici verificati dei singoli beneficiari. 
Si compone di un parametro ora/corso e di una parte corrispondente ad un parametro 
ora/allievo. sono stati presi in considerazioni i dati analitici di rendicontazione di 25
operazioni di carattere formativo per laureati svolte con una gestione a costi reali fra il 2009 
e il 2010;

b) un tasso forfettario dei costi indiretti  pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale 
laddove il personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano 
finanziario dell’operazione:
− B2.2 – Tutoraggio;
− B4.1 – Direzione;
− B4.2 – Coordinamento;
− B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione. 
Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 
1303/2013.

Ai fini della determinazione della parte dell’UCS relativa alla tabella standard di costi unitari, le 
operazioni relative a formazione per laureati prese a riferimento sono le seguenti:

20103122600
1

20103122600
2

20103120900
1

20103120900
2

20103096300
1

20103096300
2

20090264800
1

20090264800
2

20103122600
1

20103122600
2

20103120900
1

20103120900
2

20103096300
1

20103096300
2

20103104100
1

20103126800
1

20103126800
2

20103125000
1

20103125000
3

20103126900
1

20103126900
2

20103127900
1

20103127900
2

20103122700
1

20103122700
2

Di seguito le modalità attraverso le quali si è giunti alla determinazione dell’UCS, con i seguenti 
aspetti che vengono preventivamente evidenziati:  

a) viene definito il costo medio dei costi diretti;
b) ai fini della determinazione del tasso forfettario dei costi indiretti, viene individuata la 

somma pari al 15% del costo medio derivante dalle voci di spesa B2.2 – Tutoraggio, B4.1 –
Direzione, B4.2 – Coordinamento, B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio 
fisico e finanziario, rendicontazione;

c) rispetto al totale derivante da quanto definito sub a) e sub b), viene applicata una 
decurtazione del 5%, in considerazione del minor onere amministrativo che deriva al 
beneficiario dalla gestione dell’operazione attraverso l’UCS;

d) viene definito il costo dell’UCS. Ove la cifra risultante sia decimale, viene applicato un 
arrotondamento all’intero inferiore.

Costi diretti 139,970
Costi indiretti 8,500
Totale 148,470
Decurtazione 5% 141,047
Arrotondamento 141,000
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Costo ora 141,000
Nel 2017 è stata applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante 
tra quelli relativi alla media annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, come da 
tabella:

Costo medio di 
riferimento

Indice FOI 
intervallo 2008-

2016

Rivalutazione Costo medio + 
rivalutazione

Arrotondamento

141,00 1,087 12,267 153,267 153,00

Per quanto riguarda la parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora allievo, intende 
valorizzare, nel quadro della realizzazione dell’operazione, i livelli di partecipazione dell’utenza ed 
è quantificato in euro 0,80 ora allievo. Esso deriva dalla quota 30% voce di spesa B2.8 – Altre 
funzioni tecniche - relativa a assicurazione allievi e così determinata sulla base di verifiche con i 
beneficiari. La metodologia che ha condotto alla quantificazione in euro 0,80 è la seguente: 

ora allievo post laurea 0,800378
Arrotondamento 0,80

Tale aliquota (0,80) è stata inglobata all’interno dell’UCS, considerando il numero medio di allievi a 
rendiconto pari a 12, e apportando di conseguenza un aumento di euro 9,60 al valore dell’UCS 
stessa, con arrotondamento a euro 9,00.

Tutto ciò premesso, l’UCS 2, derivante dalla sommatoria delle componenti “ora/corso” e 
“ora/allievo” è la seguente:

UCS 2 Ora/corso Ora/allievo Totale
153,00 9,00 162,00

Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 2 e Modalità di trattamento dell’UCS 2, vale 
quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS 1.
Si specifica che, ove previsto dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento, l’UCS 2 può 
essere applicata anche con riferimento ad operazioni formative in cui almeno il 50% delle ore di 
docenza sia svolta da personale esterno ad un costo orario superiore a euro 100,00.

Opzioni di semplificazione utilizzate

Tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti personale). 
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4.3 UCS 3 - Formazione nelle case circondariali

L’attività formativa svolta a favore della popolazione detenuta costituisce una forma di intervento 
consolidata nel panorama formativo regionale. Per le caratteristiche che ne contraddistinguono le 
modalità di attuazione, risulta opportuno definire una UCS che corrisponda agli aspetti di effettiva 
realizzazione.  

L’UCS 3 è una tabella standard di costi unitari che corrisponde ad un parametro costo ora corso; ai 
fini delle definizione della UCS: 

− sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere 
formativo svolte con una gestione a costi reali fra il 2008 e il 2010 relativamente alle seguenti 
tipologie: 
− qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni); 
− formazione permanente (51 operazioni);

− in relazione ai dati analitici sopraindicati ed in funzione delle specifiche modalità di 
realizzazione delle operazioni a favore della popolazione detenuta: 
− non sono stati presi in considerazione i costi unitari relativi alle seguenti voci di spesa: 

− B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell’operazione;
− B1.4 Selezione e orientamento dei partecipanti;
− B2.9 Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata;
− C0 Costi indiretti;

− il costo unitario della voce di spesa B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio 
fisico e finanziario, rendicontazione è stato valorizzato nella misura del 50%;

− non viene prevista una parte di UCS corrispondente ad un parametro ora/allievo. Tale parte 
valorizza, di norma, la partecipazione delle persone alla attività formativa; valore aggiunto che 
non diviene associabile all’UCS in questione ed alla tipologia di attività a cui si associa.

Al parametro ora/corso determinato, viene applicata una decurtazione del 5%, in considerazione 
del minor onere amministrativo che deriva al beneficiario dalla gestione dell’operazione attraverso 
l’UCS.

Ai fini della determinazione della parte dell’UCS relativa alla tabella standard di costi unitari, le 
operazioni prese a riferimento sono le seguenti: 

- tipologia: QBA

201018976003 201018998004 200918008001 200918008002 201019034004 201019016001 200917971006 200917971007 
201019011006 201019011007 201019011008 201019011009 201018988003 201019073005 201019032004 201018946002 
200918006006 200918006018 200918006019 200918006020 201019009009 201019009010 201019009011 201019009013 
201019009014 200918001001 200918001003 200918001004 200918001005 201018971006 201018971007 201018971008 
201018971009 201019007002 200918040002 200918040003 200918040005 200918040006 200918040008 200918040009 
200918040010 201019049010 201019049012 200918014001 200918015001 200918015002 200918015003 200918015004 
200918015006 201018983006 201018983008 201018854001 200917969001 200917969002 201018969004 201019024003 

- tipologia: formazione permanente

20090275700
1

20090275700
2

20090276700
1

20090276700
2

20090122700
1

20090122700
2

20090260700
1

20090278500
1

20090278500
2

20090277700
1

20090277700
2

20090687300
1

20090279300
1

20090279300
2

20090278300
1

20090278300
4

20090275600
1

20090275600
2

20090278700
1

20090278700
2

20090275000
1

20090275000
2

20090278800
1

20090278800
2
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20090264800
1

20090264800
2

20103122600
1

20103122600
2

20103120900
1

20103120900
2

20103096300
1

20103096300
2

20090264800
1

20090264800
2

20103122600
1

20103122600
2

20103120900
1

20103120900
2

20103096300
1

20103096300
2

20103104100
1

20103126800
1

20103126800
2

20103125000
1

20103125000
3

20103126900
1

20103126900
2

20103127900
1

20103127900
2

20103122700
1

20103122700
2

Ciò premesso, i parametri di costo ora corso relativi alla tipologia QBA e alla tipologia Formazione 
permanente risultano i seguenti:

QBA

Costi diretti 103,64
Costi indiretti 0,00
Totale 103,64
Decurtazione 5% 98,46
Arrotondamento 98,00
Costo ora 98,00

Formazione permanente

Costi diretti 108,28
Costi indiretti 0,00
Totale 108,28
Decurtazione 15% 102,87
Arrotondamento 102,00
Costo ora 102,00

Pertanto:

Tipologia formativa
QBA formazione 

permanente

Costo ora 98,00 102,00

costo medio 100,00

Nel 2017 è stata applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante 
tra quelli relativi alla media annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, come da 
tabella:

Costo medio di 
riferimento

Indice FOI 
intervallo 2008-

2016

Rivalutazione Costo medio + 
rivalutazione

Arrotondamento

100,00 1,095 9,50 109,50 109,00
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Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 3 e Modalità di trattamento dell’UCS 3, vale 
quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS 1, fatto salvo che, con specifico 
riferimento all’UCS 3, non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia 
determinato da una delle seguenti cause:
− l’allievo risulta impossibilitato a proseguire la partecipazione all’operazione per mutate 

condizioni della propria condizione detentiva e per l’intercorsa fine della pena detentiva, 
nonché, come previsto per l’UCS 1 e l’UCS 2, 

− l’allievo è in condizioni di salute tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con 
certificazione della struttura sanitaria competente.

Opzioni di semplificazione utilizzate: Tabella standard.



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 273 2227 maggio 2020

 

 

4.4 UCS 6 – Formazione nell’apprendistato
L’UCS 6 trova applicazione nelle attività formative previste all’interno del contratto di apprendistato. 

L’UCS 6 è composta da un parametro di costo ora allievo derivante da:

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un parametro di costo ora/allievo;

b) un tasso forfettario dei costi indiretti  pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale 
laddove il personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano 
finanziario dell’operazione:
− B2.2 – Tutoraggio;
− B4.1 – Direzione;
− B4.2 – Coordinamento;
− B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione. 
Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 
1303/2013.

Ciò premesso, il parametro costo ora allievo relativo all’UCS 6 è il seguente:

Costi diretti 10,42
Costi indiretti 0,69
Totale 11,11
Decurtazione 5% 10,55
Arrotondamento 10,00
Costo ora 10,00

Modalità di utilizzo dell’UCS 6

L’utilizzo dell’UCS 6 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 

In relazione all’organizzazione didattica prevista dall’ordinamento regionale, l’UCS in questione 
trova applicazione rispetto a percorsi formativi che prevedono la partecipazione di un allievo. 

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 6 è determinato nel modo seguente, tenuto 
conto che l’UCS costituisce un parametro di costo ora/allievo: 

valore dell’UCS (euro 10,00) * n° ore allievo *n allievi

Modalità di trattamento dell’UCS 6

L’UCS 6 subisce un’azione di trattamento connessa all’effettiva partecipazione dell’allievo 
all’attività formativa. Pertanto se, ad esempio, a fronte di un percorso formativo la cui durata 
prevista è pari a 120 ore ad una effettiva presenza dell’allievo interessato pari a 90 ore, il 
trattamento dell’UCS consiste nella rideterminazione del costo dell’operazione formativa che 
avviene nel modo seguente: 

valore dell’UCS (euro 10,00) * n° ore di effettiva presenza al percorso formativo 
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Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% 
costi diretti personale)

4.5 UCS 7 - Formazione permanente con modalità  individuali
L’UCS 7 costituisce la razionalizzazione dei Costi Unitari Fissi  (CUF) - CUF 1 e CUF 4 di cui al 
documento approvato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 514 del 29 marzo 2014. 

L’UCS 1 è composta da un parametro di costo ora/corso costituito da:

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un costo orario calcolato sulla base di dati storici verificati dei singoli beneficiari. 
Si compone di un parametro ora/corso e di una parte corrispondente ad un parametro 
ora/allievo. Sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni 
di carattere formativo svolte con una gestione a costi reali fra il 2009 e il 2010 relativamente 
alle seguenti tipologie: 
− qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni); 
− formazione post diploma (130 operazioni).
In relazione alla specificità dell’attività formativa a cui l’UCS 7 fa riferimento, sono state 
prese in esame le seguenti voci di spesa rientranti nei costi diretti dell’operazione: 
− B1.2 Ideazione e progettazione
− B2.1 Docenza
− B2.2 Tutoraggio
− B2.8 Altre funzioni tecniche
− B2.10 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata
− B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione;

b) un tasso forfettario dei costi indiretti pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale 
laddove il personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano 
finanziario dell’operazione:
− B2.2 – Tutoraggio;
− B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione. 
Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) 
n. 1303/2013.

Al parametro ora/corso determinato, viene applicata una decurtazione del 5%, in considerazione 
del minor onere amministrativo che deriva al beneficiario dalla gestione dell’operazione attraverso 
l’UCS.

Ai fini della determinazione della parte dell’UCS relativa alla tabella standard di costi unitari, le 
operazioni prese a riferimento sono le seguenti: 

- tipologia: QBA

201018976003 201018998004 200918008001 200918008002 201019034004 201019016001 200917971006 200917971007 
201019011006 201019011007 201019011008 201019011009 201018988003 201019073005 201019032004 201018946002 
200918006006 200918006018 200918006019 200918006020 201019009009 201019009010 201019009011 201019009013 
201019009014 200918001001 200918001003 200918001004 200918001005 201018971006 201018971007 201018971008 
201018971009 201019007002 200918040002 200918040003 200918040005 200918040006 200918040008 200918040009 
200918040010 201019049010 201019049012 200918014001 200918015001 200918015002 200918015003 200918015004 
200918015006 201018983006 201018983008 201018854001 200917969001 200917969002 201018969004 201019024003 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 275 2227 maggio 2020

 

 

- tipologia: formazione post diploma

201018976002 201019039001 201019039002 201018998001 201018998002 201018959001 201018959002 201018960001
201018960002 201019001001 201019001003 201019034001 201019034002 201019018001 201019019001 201019011001
201019011002 201019011003 201019011004 201019011005 201018988001 201018988002 201019073001 201019073002
201019073003 201018968001 201018973001 201018973002 201019032001 201019032002 201018946001 201019009001
201019009002 201019009003 201019009004 201019009005 201019009006 201019009007 201019009008 201018971001
201018971002 201018971003 201018971004 201018971005 201019007001 201019049001 201019049002 201019049003
201019049004 201019049006 201019049007 201019049008 201019005001 201019005002 201018989001 201018983001
201018983002 201018983003 201018983004 201018983005 201019013001 201018969001 201018969002 201019024001
200906859001 200906859002 200906931001 200906881001 200906881002 200911117001 200911117002 200906879001
200906553001 200906891001 200906891002 200906870001 200906870002 200911093001 200906878001 200906878002
200906878003 200906878004 200911388001 200911388002 200906693001 200906693002 200911178001 200906874001
200906874002 200908624001 200909839001 200909839003 200911196001 200906868002 200906868003 200906868004
200906868005 200906868006 200910780001 200911089001 200911089002 200911089003 200911089004 200911089005
200906865002 200906865003 200906865004 200911124001 200911124002 200906932001 200906932002 200906932003
200906932004 200906932005 200906932006 200911183002 200911183003 200911183004 200911183005 200905185001
200906889001 200906889002 200906889003 200906889004 200911158004 200905902001 200906935001 200910636001
200910636002 200906865001

Di seguito le modalità attraverso le quali si è giunti alla determinazione dell’UCS, con i seguenti 
aspetti che vengono preventivamente evidenziati e che valgono per ognuna delle tipologia 
sopraindicate e prese in considerazione:  

a) viene definito il costo medio dei costi diretti;
b) ai fini della determinazione del tasso forfettario dei costi indiretti, viene individuata la 

somma pari al 15% del costo medio derivante dalle voci di spesa B2.2 – Tutoraggio, B4.3 -
Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione;

c) rispetto al totale derivante da quanto definito sub a) e sub b), viene applicata una 
decurtazione del 5%, in considerazione del minor onere amministrativo che deriva al 
beneficiario dalla gestione dell’operazione attraverso l’UCS;

d) viene definito il costo dell’UCS. Ove la cifra risultante sia decimale, viene applicato un 
arrotondamento all’intero inferiore.

Costi diretti 98,56
Costi indiretti 5,97
Totale 104,53
Decurtazione 5% 5,23
Arrotondamento 99,30
Costo ora 99,00

Modalità di utilizzo dell’UCS 7

L’utilizzo dell’UCS 7 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 6 è determinato nel modo seguente: 

99,00 *  n° ore corso

Modalità di trattamento dell’UCS 7
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Le operazioni gestite attraverso l’UCS 7 sono di carattere individuale pur se, di norma, è 
ammissibile la realizzazione dell’operazione con un numero partecipanti compreso tra 1 e 3. 

Pertanto il riconoscimento dei costi sostenuti è ammissibile esclusivamente se almeno un allievo 
ha partecipato effettivamente almeno al numero minimo di ore previste dall’avviso pubblico o 
direttiva di riferimento ai fini dell’ammissione alla prova finale;

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% 
costi diretti personale).
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4.6 UCS 8 Formazione individuale personalizzata
L’UCS 8 è composta da un parametro di costo ora/corso costituito da:

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un costo orario relativo all’attività di un tutor assunto con CCNL della formazione 
professionale avente un’anzianità di 20 anni di servizio. L’importo, ai sensi dell’articolo 68, 
comma 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, è stato suddiviso per 1720 ore annue

b) un tasso forfettario dei costi indiretti pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale 
laddove il personale considerato è quello impegnato con riguardo alla voce di spesa B2.2 –
Tutoraggio.

Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) 
n. 1303/2013.

Al parametro ora/corso determinato, non viene applicata una decurtazione del 5%, non 
sussistendo, in questa specifica fattispecie, un’effettiva diversità di onere lavorativo tra la gestione 
a costi reali o attraverso l’applicazione dell’UCS.

Il costo di cui alla lettera a) è stato determinato nel modo seguente:

Contratto applicato FORMAZIONE PROFESSIONALE
Dipendente
Livello di inquadramento 5°

Elementi di calcolo Euro Mesi
% -
Coeff. Totali

RETRIBUZIONE ANNUALE
Retribuzione Lorda Mensile (da CCNL) 2.177,63 2.177,63
Premi ed indennità fissi (da Contratti Integrativi) 0,00 0,00
N° mensilità retribuite 13
Totale retribuzione annuale 28.309,19

ONERI CONTRIBUTIVI
Retribuzione annuale 28.309,19
INPS a carico azienda 26,253%           7.432,01 
INAIL a carico azienda 0,505%              142,96 
Fondo Previdenza complementare 0,000%                        -   
Fondo incentivi (da CCNL ed Integrativo) 3,500%              990,82 
Ente bilaterale (da CCNL) 0,300%                84,93 
Totale oneri contributivi 8.650,72

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO
Retribuzione annuale 28.309,19
TFR (quota dell'anno) 13,5 2.096,98
Fondo TFR 43.554,60
Rivalutazione annua TFR 1,50% 653,32 

Totale trattamento di fine rapporto 2.750,30

TOTALE COSTO ANNUO 39.710,21

TOTALE ORE DI LAVORO LAVORATE ANNUE CONVENZIONALI 1.720,0

COSTO ORARIO 23,09
Ciò premesso: 
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Costi diretti 23,09
Costi indiretti 3,46
Totale 26,55
Arrotondamento 26,00
Costo ora 26,00

Modalità di utilizzo dell’UCS 8

L’utilizzo dell’UCS 8 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 8 è determinato nel modo seguente: 

− percorsi di formazione individuale personalizzata minori o uguali a 150 ore: 

26,00 * 40 (ore)

− percorsi di formazione individuale personalizzata superiori a 150 ore

26,00 * 80 (ore)

Il numero di ore indicate nelle formule di cui sopra può essere modificato, non in senso 
migliorativo, dall’avviso o dalla direttiva di riferimento. 

Modalità di trattamento dell’UCS 8

In relazione alla modalità individuale delle operazioni svolte con l’applicazione dell’UCS 8, 
l’ammissibilità dei costi definiti con le modalità sopraindicate è legata alle ore effettive di tutoraggio 
svolte, fermo restando i limiti orari di cui sopra ovvero di quelli previsti dall’Avviso o dalla direttiva di 
riferimento. 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% 
costi diretti personale)
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4.7 UCS 9 – Orientamento
L’UCS 9 costituisce la razionalizzazione dei Costi Unitari Fissi  (CUF) - CUF 11 e CUF 4 di cui al 
documento approvato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 514 del 29 marzo 2014. 

L’UCS 9 è composta da un parametro di costo ora/corso costituito da:

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un costo orario calcolato sulla base di dati storici verificati dei singoli beneficiari. 
Si compone di un parametro ora/corso e di una parte corrispondente ad un parametro 
ora/allievo. Sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni 
di carattere formativo svolte con una gestione a costi reali fra il 2009 e il 2010 relativamente 
alle seguenti tipologie: 
− qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni); 
− formazione post diploma (130 operazioni).
In relazione alla specificità dell’attività formativa a cui l’UCS 9 fa riferimento, sono state 
prese in esame le seguenti voci di spesa rientranti nei costi diretti dell’operazione: 
− B2.2 Tutoraggio
− B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione;

b) un tasso forfettario dei costi indiretti pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale 
laddove il personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano 
finanziario dell’operazione:
− B2.2 – Tutoraggio;
− B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione. 
Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) 
n. 1303/2013.

Al parametro ora/corso determinato, non viene applicata una decurtazione del 5%, non 
sussistendo, in questa specifica fattispecie, un’effettiva diversità di onere lavorativo tra la gestione 
a costi reali o attraverso l’applicazione dell’UCS.

Ai fini della determinazione della parte dell’UCS relativa alla tabella standard di costi unitari, le 
operazioni prese a riferimento sono le seguenti: 

- tipologia: QBA

201018976003 201018998004 200918008001 200918008002 201019034004 201019016001 200917971006 200917971007 
201019011006 201019011007 201019011008 201019011009 201018988003 201019073005 201019032004 201018946002 
200918006006 200918006018 200918006019 200918006020 201019009009 201019009010 201019009011 201019009013 
201019009014 200918001001 200918001003 200918001004 200918001005 201018971006 201018971007 201018971008 
201018971009 201019007002 200918040002 200918040003 200918040005 200918040006 200918040008 200918040009 
200918040010 201019049010 201019049012 200918014001 200918015001 200918015002 200918015003 200918015004 
200918015006 201018983006 201018983008 201018854001 200917969001 200917969002 201018969004 201019024003 

- tipologia: formazione post diploma

201018976002 201019039001 201019039002 201018998001 201018998002 201018959001 201018959002 201018960001
201018960002 201019001001 201019001003 201019034001 201019034002 201019018001 201019019001 201019011001
201019011002 201019011003 201019011004 201019011005 201018988001 201018988002 201019073001 201019073002
201019073003 201018968001 201018973001 201018973002 201019032001 201019032002 201018946001 201019009001
201019009002 201019009003 201019009004 201019009005 201019009006 201019009007 201019009008 201018971001
201018971002 201018971003 201018971004 201018971005 201019007001 201019049001 201019049002 201019049003
201019049004 201019049006 201019049007 201019049008 201019005001 201019005002 201018989001 201018983001



280 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 maggio 2020 22

 

 

201018983002 201018983003 201018983004 201018983005 201019013001 201018969001 201018969002 201019024001
200906859001 200906859002 200906931001 200906881001 200906881002 200911117001 200911117002 200906879001
200906553001 200906891001 200906891002 200906870001 200906870002 200911093001 200906878001 200906878002
200906878003 200906878004 200911388001 200911388002 200906693001 200906693002 200911178001 200906874001
200906874002 200908624001 200909839001 200909839003 200911196001 200906868002 200906868003 200906868004
200906868005 200906868006 200910780001 200911089001 200911089002 200911089003 200911089004 200911089005
200906865002 200906865003 200906865004 200911124001 200911124002 200906932001 200906932002 200906932003
200906932004 200906932005 200906932006 200911183002 200911183003 200911183004 200911183005 200905185001
200906889001 200906889002 200906889003 200906889004 200911158004 200905902001 200906935001 200910636001
200910636002 200906865001

Di seguito le modalità attraverso le quali si è giunti alla determinazione dell’UCS, con i seguenti 
aspetti che vengono preventivamente evidenziati e che valgono per ognuna delle tipologia 
sopraindicate e prese in considerazione:  

a) viene definito il costo medio dei costi diretti;
b) ai fini della determinazione del tasso forfettario dei costi indiretti, viene individuata la 

somma pari al 15% del costo medio derivante dalle voci di spesa B2.2 – Tutoraggio, B4.3 -
Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione;

c) viene definito il costo dell’UCS. Ove la cifra risultante sia decimale, viene applicato un 
arrotondamento all’intero inferiore.

Costi diretti 43,25
Costi indiretti 6,48
Totale 49,73
Arrotondamento 49,00
Costo ora 49,00

Modalità di utilizzo dell’UCS 9

L’utilizzo dell’UCS 9 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 9 è determinato nel modo seguente: 

49,00 * n° ore orientamento

Modalità di trattamento dell’UCS 9

Le operazioni gestite attraverso l’UCS 9 possono essere di carattere collettivo o individuale. 
L’avviso o la direttiva di riferimento indica la modalità di attuazione dell’operazione che può 
pertanto essere:
− individuale;
− collettiva;
− individuale e collettiva.

Le operazioni di carattere collettivo o individuale e collettivo devono prevedere un numero minimo 
di partecipanti pari a almeno 5 unità; l’avviso o la direttiva di riferimento può prevedere livelli minimi 
di partecipazione anche superiori, fino a 8 unità. 

Per quanto riguarda la parte svolta con carattere collettivo, il livello minimo di partecipazione 
richiesto ai fini della ammissibilità della partecipazione e finanziaria è stabilito dall’avviso pubblico o 
direttiva di riferimento.
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Ai fini della rendicontazione, il costo ammissibile è pari al seguente prodotto:

49,00 *  n° ore effettivamente svolte

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% 
costi diretti personale).



282 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 maggio 2020 22

 

 

4.8 UCS 10  – Percorsi IeFP
L’UCS 10 fa riferimento ai Costi unitari fissi – CUF – approvati dalla Giunta regionale con la 
deliberazione n. 777 del 18 aprile 2013. 

Le previsioni della richiamata deliberazione sono totalmente recepite all’interno dell’UCS 10 la 
quale si articola nel modo seguente in funzione delle diverse modalità di attuazione della 
formazione all’interno di IeFP: 

UCS Modalità dell’attuazione formativa Importo
UCS 
10A  

Azioni di qualificazione di base nei percorsi IeFP euro 6,58

UCS 
10B

Azioni arricchimento curriculare nei percorsi IeFP euro 6,58

Come evidenziato dalla richiamata deliberazione n. 777/2013, ai fini della definizione dell’UCS 
10A, è stato analizzato il rendiconto generale delle spese relativo all’anno formativo 2010/2011,
individuando per ciascuna voce di spesa il corrispondente indice di costo ora allievo e giungendo 
in tal modo alla individuazione dell’allora CUF 13A, ora UCS 10A, di euro 6,58. 

Per quanto riguarda l’UCS 10B, fa riferimento a operazioni di carattere formativo rientranti nei 
percorsi IeFP con specifici aspetti di carattere integrativo e di arricchimento di tali percorsi. Al fine 
di garantire modalità gestionali uniformi tra tali attività e quelle di cui costituiscono integrazione ed 
arricchimento, l’allora CUF 13 B, ora UCS 10B, corrisponde all’allora CUF 13 A, ora UCS 10A.

Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 10A e dell’UCS 10 B e Modalità di 
trattamento dell’UCS 10A  e dell’UCS 10B, si rinvia alle indicazione contenute nell’allegato 3 del 
Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione 
professionale, in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 ottobre 1982, n. 76 
(Ordinamento della formazione professionale).

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard.
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4.9 UCS 13 – Alto apprendistato – Sostegno alla formazione 
individuale personalizzata

L’UCS 13 è composta da un parametro di costo ora/corso costituito da:

a) una tabella standard di costi unitari che, in relazione ai costi diretti dell’operazione, 
definisce un costo orario calcolato sulla base del costo annuo lordo iniziale di un 
dipendente appartenente alla categoria D1 del ruolo unico del personale della Regione 
FVG;

b) un tasso forfettario dei costi indiretti pari al 15% dei costi diretti ammissibili.

Ciò nel quadro di quanto previsto dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) 
n. 1303/2013.

Al parametro ora/corso determinato, non viene applicata una decurtazione del 5%, non 
sussistendo, in questa specifica fattispecie, un’effettiva diversità di onere lavorativo tra la gestione 
a costi reali o attraverso l’applicazione dell’UCS.

Ai fini della determinazione della parte dell’UCS relativa alla tabella standard di costi unitari, il 
processo seguito è il seguente: 

Retribuz. 
annua
lorda

Riduzione 
dpcm

Imponib. 
enpdedp
inail 
inpdap

Contrib. 
enpdedp
inail 
inpdap

Imponib. 
inadel

Contrib. 
Inadel tfr

Imponib.  
irap

Contrib. 
irap

Totale 
contrib. 
carico 
ente

Costo 
annuo
lordo

Ore 
annue
dovute 

Costo 
orario 
lordo

2% 24,593% 4,88% 8,50%

29.873,18 597,46 29.873,18 7.346,71 29.873,18 1.457,81 29.275,72 2.488,44 11.292,96 40.568,67 1720 23,59

Di seguito le modalità attraverso le quali si è giunti alla determinazione dell’UCS 13:

Costi diretti 23,59
Costi indiretti 3,53
Totale 27,12
Arrotondamento 27,00
Costo ora 27,00

Modalità di utilizzo delle UCS 13   

L’applicazione dell’UCS 13 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del 
preventivo di spesa avviene nel modo seguente:
 

UCS 13 * numero ore di impegno previste 

Il numero massimo delle ore di impegno previste deriva dall’importo massimo stabilito dall’avviso 
pubblico o dalle direttive di riferimento. 

Non è in ogni caso ammissibile un costo complessivo superiore a euro 5.000.
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Modalità di trattamento delle UCS 13 
 
L’ammissibilità del costo è computata sulla base delle ore di effettivo impegno rispetto a quelle 
previste, sulla base di quanto indicato in apposito timesheet.  

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% dei 
costi diretti del personale)
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4.10 UCS 15 - Aggiornamento e manutenzione di repertori regionali 
delle qualificazioni
L’UCS 15 è composta da un parametro di costo ora/corso costituito da una tabella standard di 
costi unitari. Per quanto riguarda la metodologia utilizzata per la determinazione dell’UCS, si sono 
presi in considerazione, con riferimento al CCNL della formazione professionale, i costi annui di un 
progettista di sesto livello e di un direttore della progettazione, con riferimento al contratto 
nazionale della formazione professionale. 

L’importo, ai sensi dell’articolo 68, comma 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, è stato suddiviso 
per 1720 ore annue.

Nella definizione dell’UCS:

a) si è tenuto conto, per il 70%, del costo orario del progettista di sesto livello e, per il 30%, del 
costo orario del direttore della progettazione;

b) in relazione alla specifica attività rispetto alla quale trova applicazione l’UCS 15, non 
avviene l’individuazione di costi indiretti;

c) al parametro ora/corso determinato non viene applicata una decurtazione del 5%, non 
sussistendo, in questa specifica fattispecie, un’effettiva diversità di onere lavorativo tra la 
gestione a costi reali o attraverso l’applicazione dell’UCS;

L’importo dell’UCS è stato determinato nel modo seguente: 

Direttore della progettazione 

PERIODO DI 
RIFERIMENTO

LORDO INPS INAIL TFR F.PROD.
AZ.

RATEI TOTALE

Annuale 59.737,49 19.006,42 261,29 5.061,35 0,00 4.962,24 89.028,79

COSTO ORARIO 
(TOTALE/1720 ORE)

51,7609244

QUOTA DEL 30% 15,5282773

Progettista 6° livello

PROSPETTO DI CALCOLO DEL COSTO ORARIO SU BASE ANNUA

Contratto applicato
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

Dipendente
Livello di inquadramento 6°

Elementi di calcolo Euro Mesi % - Coeff. Totali
RETRIBUZIONE ANNUALE
Retribuzione Lorda Mensile 

(da CCNL)
2.177,63 2.177,63

Premi ed indennità fissi (da 
Contratti Integrativi)

0,00 0,00
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N° mensilità retribuite 13 N° mensilità 
retribuite

Totale retribuzione annuale 28.309,19

ONERI CONTRIBUTIVI

Retribuzione annuale 28.309,19 26,253%      
7.432,01 

INPS a carico azienda 0,505%           
142,96 

INAIL a carico azienda 0,000%                     
-   

Fondo Previdenza complementare 3,500%           
990,82 

Fondo incentivi (da CCNL ed Integrativo) 0,300%             
84,93 

Ente bilaterale (da CCNL) 0,505%           
142,96 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

Retribuzione annuale 28.309,19

TFR (quota dell'anno) 13,5 2.096,98

Fondo TFR 43.554,60

Rivalutazione annua TFR 1,50% 653,32 

Totale trattamento di fine rapporto 2.750,30

TOTALE COSTO ANNUO 39.710,21

TOTALE ORE DI LAVORO LAVORATE ANNUE CONVENZIONALI 1.720

COSTO ORARIO 23,09

QUOTA DEL 70% 16,16

Determinazione dell’UCS

DIRETTORE PROGETTAZIONE (30%) 15,53
PROGETTISTA 6° LIVELLO 16,16
TOTALE 31,69
ARROTONDAMENTO 31,00
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Modalità di utilizzo delle UCS 15   

L’applicazione dell’UCS 15 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del 
preventivo di spesa avviene nel modo seguente

UCS 15 * numero ore di impegno previste 

Il numero delle ore di impegno previste deriva da quanto previsto dall’avviso pubblico o dalle 
direttive di riferimento.  

 

Modalità di trattamento delle UCS 15

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni della somma determinata con le modalità sopraindicate. Tale 
somma è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato indicato nell’avviso pubblico o 
nelle direttive di riferimento.   

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard.
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4.11 UCS 16 – Indennità di mobilità per la partecipazione ad attività 
formative
L’UCS 16 è finalizzata a sostenere le spese per la mobilità sostenute dalle persone che 
partecipano ad attività di carattere formativo. L’UCS 16 non è cumulabile con l’UCS 14 ed è 
applicabile ove specificamente previsto dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.

L’UCS 16 costituisce una somma forfettaria. I vari importi determinati ed indicati nella tabella che 
segue derivano dalla considerazione del costo del biglietto di in mezzo pubblico andata/ritorno 
desunto dalle tabelle fornite da aziende di autotrasporti regionali. Tale costo viene moltiplicato per 
la mediana del numero delle ore/corso; il prodotto viene diviso per sei, cifra corrispondente alla 
media giornaliera delle ore frequentate. Le cifre decimali sono arrotondate all’intero inferiore. 

Distanze Ore corso

Da Km   a 
Km

Fino a 40 41 - 80 81 - 160 161 - 320 321 - 640 641 - 1280 1281 - 2000

10          14 € 14,00 € 42,00 € 84,00 € 168,00 € 336,00 € 672,00 € 1.148,00

15 20 € 18,00 € 55,00 € 110,00 € 220,00 € 440,00 € 880,00 € 1.503,00

21 30 € 21,00 € 65,00 € 130,00 € 260,00 € 520,00 € 1.040,00 € 1.776,00

31 40 € 26,00 € 80,00 € 160,00 € 320,00 € 640,00 € 1.280,00 € 2.186,00

41 50 € 31,00 € 94,00 € 188,00 € 376,00 € 752,00 € 1.504,00 € 2.569,00

51 60 € 37,00 € 113,00 € 226,00 € 452,00 € 904,00 € 1.808,00 € 3.088,00

61 70 € 44,00 € 134,00 € 268,00 € 536,00 € 1.072,00 € 2.144,00 € 3.662,00

71 80 € 49,00 € 149,00 € 298,00 € 596,00 € 1.192,00 € 2.384,00 € 4.072,00

81 90 € 57,00 € 173,00 € 346,00 € 692,00 € 1.384,00 € 2.768,00 € 4.728,00

91 100 € 63,00 € 191,00 € 382,00 € 764,00 € 1.528,00 € 3.056,00 € 5.220,00

 

Modalità di utilizzo dell’UCS 16

Viene applicata la somma forfettaria pertinente rispetto alle indicazioni della tabella riportata. 

L’avviso pubblico o la direttiva di riferimento indica l’utilizzo dell’UCS 15 nel caso di riferimento a 
parti non intere di mese.

 

Modalità di trattamento dell’UCS 16

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. 

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione 
all’attività formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico o 
direttiva di riferimento, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento.  

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria.  
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4.12 UCS 20- Indennità a favore di persone per il trasferimento in 
un’altra regione italiana per avviare il nuovo lavoro 
L’UCS 20 costituisce l’applicazione delle indicazioni ministeriali sulla quantificazione delle 
indennità di mobilità per il trasferimento in un’altra regione italiana per avviare il nuovo lavoro. 
Vengono utilizzati come parametri di rimborso per la mobilità interregionale la tabella delle somme 
forfettarie per i rimborsi delle spese di mobilità del Catalogo Interregionale Alta Formazione 2013, 
facendo riferimento alla durata del corso oltre le 600 ore (vedi UCS 14). Tuttavia, in base alla 
tipologia contrattuale, bisogna valutare la composizione della tabella CIAF, perché, a seconda dei 
casi, bisognerà escludere l’applicazione della parte del vitto e/o dell’alloggio contenuta nelle 
summenzionate tabelle. Bisogna applicare i parametri CIAF con la scritta ove compatibili. Il 
contributo sarà erogato una tantum.

La valorizzazione dell’UCS 20 è la seguente:
 

Abruzzo Basilicata Calabria Campania Emilia Romagna Lazio
1.546,18 1.584,73 1.624,24 1.622,09 1.375,31 1.433,04

Liguria Lombardia Marche Molise P.A. Bolzano P.A. Trento
1.440,06 1.419,46 1.482,85 1.538,71 1.423,08 1.402,14

Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria v. d’Aosta Veneto 
1.495,36 1.560,96 1.598,97 1.644,84 1.390,03 1.482,34 1.448,89 1.357,20
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 20

La modalità di utilizzo dell’UCS è legata all’avvenuta collocazione lavorativa della persona e con 
l’applicazione del valore connesso alla regione presso cui è avvenuta la collocazione. 
 

Modalità di trattamento dell’UCS 20

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. 
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla avvenuta 
collocazione lavorativa, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento.
 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria.
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4.13 UCS 21 - Orientamento e seminari in azienda
 

L’UCS 21 – Orientamento e seminari in azienda - si applica alle misure di orientamento 
specialistico che si sostanziano in visite e seminari in azienda promosse da un soggetto attuatore 
sulla base di specifici dispositivi dell’Amministrazione regionale e che vedono la partecipazione 
diretta dell’azienda ospitante. 

Ai fini della definizione dell’UCS e nel rispetto delle condizioni poste dall’articolo 67 del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 – gli importi devono essere definiti con un metodo di calcolo 
giusto, equo e verificabile – vengono prese in esame le seguenti voci di costo ammissibili di cui al 
Piano dei costi relativo alle operazioni finanziate dal FSE:

− B2.1 – docenza;
− B2.2 – tutoraggio;
− B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione.

Per ognuna delle voci di spesa indicate è stato individuato un costo orario medio. Tale costo orario 
medio deriva dall’analisi fatta ai fini dell’individuazione dei Costi unitari fissi – CUF - di cui alla 
deliberazione n. 514 del 29 marzo 2012. In particolare, il costo orario medio individuato per ognuna 
delle menzionate voci di spesa deriva dall’analisi storica svolta per la definizione dei seguenti CUF:

− CUF 1 – Qualificazione di base abbreviata;
− CUF 2 – Formazione permanente;
− CUF 4 – Percorsi post diploma;
− CUF 8 – Formazione post laurea.

Dall’applicazione della suddetta metodologia, il costo orario medio delle tre voci di spesa 
considerate è il seguente:

− B2.1 – docenza: euro 44,13;
− B2.2 – tutoraggio: euro 20,88;
− B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: 

euro 19,37.

I suddetti valori vengono rivalutati con l’applicazione dell’indice FOI utilizzato per l’adeguamento 
periodico dei
valori monetari. La valutazione, sulla base dei dati derivanti da ISTAT, viene fatta con riferimento al 
31 dicembre
2013, con l’applicazione del coefficiente 1,011:

− B2.1 – docenza: euro 44,62;
− B2.2 – tutoraggio: euro 21,11;
− B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: 

euro 19,58.

I medesimi valori sono arrotondati all’intero inferiore per cui
− B2.1 – docenza: euro 44,00;
− B2.2 – tutoraggio: euro 21,00;
− B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: 

euro 19,00.

Ai fini della individuazione dell’UCS 21 – Orientamento e seminari in azienda - si procede alla 
somma dei tre costi medi individuati che determina una UCS pari a euro 84,00.
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Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 21 e Modalità di trattamento dell’UCS21, vale 
quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS1

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard 
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4.14 UCS 23 – Formazione nell’ambito del programma specifico n. 
7/15 del PPO 2015
 
L’UCS 23 costituisce un adattamento dell’UCS 1 – Formazione - al fine di rendere coerente il 
valore dell’unità di costo standard da applicare alle attività di carattere formativo svolte nel quadro 
dell’attuazione del programma specifico n. 7/15 del PPO 2015 (Misure le per la promozione della 
cultura imprenditoriale e la creazione d’impresa) rispetto alla effettività dell’attività svolta.  

Pertanto: 
- il costo unitario della voce di spesa B1.2 individuato in fase di costituzione dell’UCS 1 

viene rideterminato con un ribasso dell’80%. Infatti le attività formative si realizzano 
attraverso la costituzione di una serie di Cataloghi composti da prototipi formativi da 
attivare in un numero di edizioni coerente con la domanda per cui le attività relative alla 
voce di spesa B1.2 Ideazione e progettazione si limitano alla fase di preparazione del 
prototipo, con possibili lievi modifiche in fase di attuazione delle varie edizioni del 
prototipo che attengono a meri adattamenti operativi;

- le attività di promozione e pubblicizzazione delle attività sono oggetto di una specifica 
funzione prevista all’interno del programma specifico n. 7/15. Sulla base del principio 
generale per cui non è ammissibile il doppio finanziamento della medesima attività, il 
costo unitario interno all’UCS 1 relativo alla voce di spesa B1.3 Pubblicizzazione e 
promozione dell'operazione - non può essere computato;

- le attività di selezione dei partecipanti alle attività formative sono oggetto di una specifica 
funzione prevista all’interno del programma specifico n. 7/15. Sulla base del principio 
generale per cui non è ammissibile il doppio finanziamento della medesima attività, il 
costo unitario interno all’UCS 1 relativo alla voce di spesa B1.4 Selezione e 
orientamento dei partecipanti non può essere computato; 

- il costo unitario della voce di spesa B1.8 – Altre funzioni tecniche - individuato in fase di 
costituzione dell’UCS 1 viene rideterminato con un ribasso dell’40%. Infatti una serie di 
attività riconducibili alla voce di spesa B2.8 non trovano spazio o limitato spazio ai fini 
dell’attuazione delle attività formative del programma specifico n. 7/15.

 
 Si è quindi operata una rivisitazione della base di calcolo utilizzata per la determinazione 
dell’UCS 1 con i seguenti esiti:

- Qualificazione di base abbreviata (QBA):

 
 
 
 
 
 
 
 

Costi diretti               119,660 

Costi indiretti 9,225

Totale               128,885 

Decurtazione 5%               122,441 

Arrotondamento 122,00

Costo ora 122,00
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- Formazione post diploma (P.D.):

Costi diretti 92,043

Costi indiretti 4,900

Totale 96,943

Decurtazione 5% 92,096

Arrotondamento 92,00

Costo ora 92,00

 

- Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS):

Costi diretti 113,056

Costi indiretti 7,950

Totale 121,006

Decurtazione 5% 114,956

Arrotondamento 114,00

Costo ora 114,00

 
- Formazione permanente per gruppi omogenei (FPGO):

Costi diretti 124,280

Costi indiretti 8,430

Totale 132,710

Decurtazione 5% 112,804

Arrotondamento 112,00

Costo ora 112,00

 
- Pertanto:
Tipologia formativa QBA P.D. IFTS FPGO

Costo ora 122,00 92,00 114,00 112,00

Costo medio 110,00

UCS 23 110,00

Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 2 e Modalità di trattamento dell’UCS 2, vale 
quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS 1.

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% 
costi diretti personale).
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4.15 UCS 25 - Attività di coordinamento di associazioni temporanee 
complesse
Il coordinamento delle attività svolta da associazioni temporanee complesse ai fini della gestione 
delle operazioni affidate attraverso procedure ad evidenza pubblica costituisce elemento 
fondamentale ai fini del conseguimento dei risultati previsti. 

Per la definizione di una UCS attraverso la quale valorizzare tale azione di coordinamento si è fatto 
riferimento al costo orario del personale dell’8° livello del contratto nazionale della formazione 
professionale.

Il campione preso a riferimento riguarda 6 unità i cui costi orari sono risultati i seguenti: 
− 55,13
− 50,41
− 51,78
− 57,14
− 50,85
− 57,29.

I sopraindicati costi orari fanno riferimento all’anno formativo 2015/2016 e sono stati desunti nel 
modo seguente: 
 
DIPENDENTE 1

 

MESE RETRIBUZIONE 
MENSILE

INDENNITA' 
DIREZIONE

13^ INPS INAIL FONDO 
INCENTIVI 

ENTE 
BILATERALE

TFR RIV. 
TFR 

TOTALE 
COSTO

SET. 15 3.360,18 1.500,00 405,02 1.382,27 22,48 184,28 15,80 390,01 45,11 7.305,15

OTT. 15 3.360,18 1.500,00 405,02 1.382,27 22,48 184,28 15,80 390,01 45,11 7.305,15

NOV. 
15

3.360,18 1.500,00 405,02 1.382,27 22,48 184,28 15,80 390,01 45,11 7.305,15

DIC. 15 3.360,18 1.500,00 405,02 1.382,27 22,48 184,28 15,80 390,01 45,11 7.305,15

GEN. 
16

3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

FEB. 16 3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

MAR. 
16

3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

APR. 16 3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

MAG. 
16

3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

GIU. 16 3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

LUG. 16 3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

AGO. 
16

3.360,18 1.500,00 405,02 1.387,54 22,17 184,28 15,80 390,01 45,11 7.310,10

TOTALE 87.701,40

TOTALE 
ORE

1.590,00

COSTO 
ORARIO

55,16
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DIPENDENTE 2 

 
 
DIPENDENTE 3

DIPENDENTE 4 

MESE RETRIBUZIONE 
MENSILE

INDENNITA' 
DIREZIONE 13^ INPS INAIL FONDO 

INCENTIVI 
ENTE 
BILATERALE TFR RIV. TFR TOTALE 

COSTO

SET. 15 3.291,09 1.150,00 370,09 1.263,08 20,54 168,39 14,43 356,38 40,43 6.674,43

OTT. 15 3.291,09 1.150,00 370,09 1.263,08 20,54 168,39 14,43 356,38 40,43 6.674,43
NOV. 
15 3.291,09 1.150,00 370,09 1.263,08 20,54 168,39 14,43 356,38 40,43 6.674,43

DIC. 15 3.291,09 1.150,00 370,09 1.263,08 20,54 168,39 14,43 356,38 40,43 6.674,43
GEN. 
16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66

FEB. 16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66
MAR. 
16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66

APR. 16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66
MAG. 
16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66

GIU. 16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66

LUG. 16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66
AGO. 
16 3.351,09 1.150,00 375,09 1.285,02 20,53 170,67 14,63 361,20 40,43 6.768,66

TOTALE 80.847,00

TOTALE ORE 1.590,00
COSTO 
ORARIO 50,85

MESE RETRIBUZIONE 
MENSILE

INDENNITA' 
DIREZIONE 13^ INPS INAIL FONDO 

INCENTIVI 
ENTE 
BILATERALE TFR RIV. TFR TOTALE 

COSTO

SET. 15 3.257,44 1.250,00 375,62 1.281,95 20,85 170,91 14,65 361,71 0,47 6.733,60

OTT. 15 3.257,44 1.250,00 375,62 1.281,95 20,85 170,91 14,65 361,71 0,47 6.733,60
NOV. 
15 3.257,44 1.250,00 375,62 1.281,95 20,85 170,91 14,65 361,71 0,47 6.733,60

DIC. 15 3.257,44 1.250,00 375,62 1.281,95 20,85 170,91 14,65 361,71 0,47 6.733,60
GEN. 
16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19

FEB. 16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19
MAR. 
16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19

APR. 16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19
MAG. 
16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19

GIU. 16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19

LUG. 16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19
AGO. 
16 3.257,44 1.250,00 375,62 1.286,83 20,56 170,91 14,65 361,71 0,47 6.738,19

TOTALE 80.839,92

TOTALE ORE 1.590,00
COSTO 
ORARIO 50,84
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DIPENDENTE 5 
 

DIPENDENTE 6

MESE RETRIBUZIONE 
MENSILE

INDENNITA' 
DIREZIONE 13^ INPS INAIL FONDO 

INCENTIVI 
ENTE 
BILATERALE TFR RIV. TFR TOTALE 

COSTO

SET. 15 3.322,08 1.250,00 381,01 1.300,33 21,15 173,36 14,86 366,90 26,87 6.856,56

OTT. 15 3.322,08 1.250,00 381,01 1.300,33 21,15 173,36 14,86 366,90 26,87 6.856,56
NOV. 
15 3.322,08 1.250,00 381,01 1.300,33 21,15 173,36 14,86 366,90 26,87 6.856,56

DIC. 15 3.322,08 1.250,00 381,01 1.300,33 21,15 173,36 14,86 366,90 26,87 6.856,56
GEN. 
16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22

FEB. 16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22
MAR. 
16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22

APR. 16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22
MAG. 
16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22

GIU. 16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22

LUG. 16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22
AGO. 
16 3.322,08 1.250,00 381,01 1.305,29 20,85 173,36 14,86 366,90 26,87 6.861,22

TOTALE 82.316,00

TOTALE ORE 1.590,00
COSTO 
ORARIO 51,77

MESE RETRIBUZIONE 
MENSILE

INDENNITA' 
DIREZIONE 13^ INPS INAIL FONDO 

INCENTIVI 
ENTE 
BILATERALE TFR RIV. TFR TOTALE 

COSTO

SET. 15 3.678,83 1.350,00 419,07 1.430,24 23,26 190,68 16,34 403,55 53,79 7.565,76

OTT. 15 3.678,83 1.350,00 419,07 1.430,24 23,26 190,68 16,34 403,55 53,79 7.565,76
NOV. 
15 3.678,83 1.350,00 419,07 1.430,24 23,26 190,68 16,34 403,55 53,79 7.565,76

DIC. 15 3.678,83 1.350,00 419,07 1.430,24 23,26 190,68 16,34 403,55 53,79 7.565,76
GEN. 
16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88

FEB. 16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88
MAR. 
16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88

APR. 16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88
MAG. 
16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88

GIU. 16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88

LUG. 16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88
AGO. 
16 3.678,83 1.350,00 419,07 1.435,68 22,94 190,68 16,34 403,55 53,79 7.570,88

TOTALE 90.830,08

TOTALE ORE 1.590,00
COSTO 
ORARIO 57,13
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MESE
LORDO INPS INAIL TFR

F.
PROD. 

AZ. RATEI TOTALE

SET. 15 4.962,22 1.575,62 21,71 420,68 0,00 413,52 7.393,75

OTT. 15 4.962,22 1.575,62 21,71 420,68 0,00 413,52 7.393,75

NOV. 15 5.153,07 1.631,56 21,71 433,87 0,00 413,52 7.653,73

DIC. 15 4.962,22 1.575,62 21,71 420,68 0,00 413,52 7.393,75

GEN. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13

FEB. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13

MAR. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13

APR. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13
MAG. 
16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13

GIU. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13

LUG. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13

AGO. 16 4.962,22 1.581,00 21,71 420,68 0,00 413,52 7.399,13

TOTALE 59.737,49 19.006,42 260,52 5.061,35 0,00 4.962,24 89.028,02
TOTALE 
ORE 1.554,00

COSTO 
ORARIO 57,29

 

Da tale campione è stato tratto il dato medio pari a euro 53,76. Tale dato medio deriva dalla 
seguente operazione:

(55,16 + 50,85 + 50,84 + 51,77 + 57,13 + 57,29) / 6 = 53,839082

Con la modalità di arrotondamento adottato nell’ambito del documento UCS è stata definito in euro 
53,00 l’ammontare dell’UCS 25.  
 
Modalità di utilizzo delle UCS 25   
 
L’applicazione dell’ UCS 25 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del 
preventivo di spesa avviene nel modo seguente
 

UCS 25  *  numero ore di impegno previste 

Il numero  massimo delle ore di impegno previste deriva dalle indicazioni presenti  nell’avviso 
pubblico o nelle direttive di riferimento. 
 
Modalità di trattamento delle UCS 25  
 
L’ammissibilità del costo è computata sulla base delle ore di effettivo impegno rispetto a quelle 
previste, sulla base di quanto indicato in apposito timesheet.
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard.
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4.16 UCS 26 - Somma forfettaria a sostegno delle spese di vitto 
degli allievi  
Al fine di garantire un sostegno alle spese sostenute dagli allievi per il vitto durante lo svolgimento 
delle attività di carattere formativo, vengono individuate tre unità di costo standard corrispondenti al 
contributo giornaliero per le spese di vitto associate all’appartenenza ad una fascia ISEE –
Indicatore della Situazione Economica Equivalente – predeterminata, secondo quanto indicato 
nella tabella che segue:

UCS Fascia ISEE Somma forfettaria vitto 
giornaliero

26 A Fino a 15.000 euro/anno 4,50

26 B Da 15.001 a 20.000 euro/anno. 3,50

26 C Da 20.001 a 30.000 euro/anno 2,50

 

 Le UCS sono determinato sulla base del dato storico degli ultimi anni. 

 
Modalità di utilizzo delle UCS 26   

L’applicazione dell’UCS 26 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del 
preventivo di spesa avviene nel modo seguente

UCS 26 (A, B, C) *  numero giornate di formazione previste 

 

Modalità di trattamento delle UCS 26 

L’ammissibilità del costo è computata sulla base delle giornate di effettivo impegno rispetto a 
quelle previste, sulla base di quanto indicato nel registro delle presenze.

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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4.17 UCS 27. Sostegno delle spese di convitto degli allievi
 

Al fine di garantire un sostegno alle spese sostenute dagli allievi per il convitto durante lo 
svolgimento delle attività di carattere formativo, vengono individuate tre somme forfettarie 
corrispondenti al contributo mensile per le spese di convitto associate all’appartenenza ad una 
fascia ISEE – Indicatore della Situazione Economica Equivalente – predeterminata, secondo 
quanto indicato nella tabella che segue:

UCS Fascia ISEE Somma forfettaria convitto
mensile

27 A Fino a 15.000 euro/anno 220,00

27 B Da 15.001 a 20.000 euro/anno. 176,00

27 C Da 20.001 a 30.000 euro/anno 132,00

 

Le somme forfettarie indicate derivano da una somma giornaliera rispettivamente di euro 10,00, 
8,00, 6,00 moltiplicato per un numero convenzionale di giornate formative mensili pari a 22.

 
Modalità di trattamento delle UCS 27A, 27B, 27C

La somma forfettaria mensile è ammissibile a fronte della effettiva presenza ad almeno 7 giornate 
formative e con giustificazione delle assenze approvate dal collegio dei docenti. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria
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4.18 UCS 28 – Somma forfettaria per l’accompagnamento e il 
sostegno a favore di allievi con disabilità certificata ai sensi 
dell’articolo 4 della legge n. 104/1992
 

L’articolo 4 della legge n. 104/1992 prevede lo svolgimento, da parte del servizio sanitario 
nazionale, degli accertamenti relativi alla minorazione, alle difficoltà, alla necessità dell'intervento 
assistenziale permanente nei riguardi delle persone affette da disabilità.  

A fronte di uno studente 

− con disabilità certificata ai sensi del richiamato articolo 4 della legge n. 104/1992,
− in possesso di un Piano educati integrato (PEI) che indichi gli interventi di supporto a suo 

favore,
− che abbia partecipato all’attività educativa annuale nella misura pari ad almeno il 60% delle ore 

previste,  
è riconosciuta una somma forfettaria a favore dell’istituto scolastico/formativo pari a euro 
4.000,00 che costituisce l’UCS 28. 

L’importo di euro 4.000,00 deriva dall’esame degli importi riconosciuti  dall’anno formativo  
2007/2008 al 2012/2013 sono i seguenti: 

Anno formativo Importo
2007/2008 6.461,67
2008/2009 6.699,16
2009/2010 6.641,04
2010/2011 5.821,27
2011/2012 4.704,45
2012/2013 4.584,20

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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4.19 UCS 29 - Attività di carattere tecnico/amministrativo 

Per la determinazione dell’UCS 29 – Attività di carattere tecnico amministrativo -, si è tenuto conto 
del costo annuale di un operatore assunto con CCNL della formazione professionale avente 
un’anzianità di 20 anni di servizio nel IV livello di inquadramento. L’importo, ai sensi dell’articolo 
68, comma 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, è stato suddiviso per 1720 ore annue e 
aumentato nella misura del 15% conformemente all’articolo 68, comma 1, lettera b) del medesimo 
regolamento.

La modalità di calcolo seguita è la seguente: 

PROSPETTO DI CALCOLO DEL COSTO ORARIO SU BASE ANNUA
Contratto applicato FORMAZIONE PROFESSIONALE
Dipendente
Livello di inquadramento 4°

Elementi di calcolo Euro Mesi % -
Coeff.

Totali

RETRIBUZIONE ANNUALE
Retribuzione Lorda Mensile (da CCNL) 2.039,17 2.039,17
Premi ed indennità fissi (da Contratti Integrativi) 0,00 0,00

N° mensilità retribuite 13
Totale retribuzione annuale 26.509,21

ONERI CONTRIBUTIVI
Retribuzione annuale 26.509,21
INPS a carico azienda 26,253% 6.959,46 
INAIL a carico azienda 0,505%      133,87 
Fondo Previdenza complementare 0,000%                -   
Fondo incentivi (da CCNL ed Integrativo) 3,500%      927,82 
Ente bilaterale (da CCNL) 0,300%        79,53 

Totale oneri contributivi 8.100,68

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO
Retribuzione annuale 26.509,21
TFR (quota dell'anno) 13,5 1.963,65
Fondo TFR 40.783,40
Rivalutazione annua TFR 1,50% 611,75 

Totale trattamento di fine rapporto 2.575,40

TOTALE COSTO ANNUO 37.185,29
TOTALE ORE DI LAVORO LAVORATE ANNUE CONVENZIONALI 1.720,0

COSTO ORARIO 21,62
 
A fronte del costo orario sopraindicato, la modalità di calcolo per la determinazione dell’UCS è la 
seguente: 
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Voce di spesa Costo unitario
B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e 
finanziario, rendicontazione 

21,62

C0 Costi indiretti 3,24
Totale 24,86
Arrotondamento 25,00
UCS

25,00

Modalità di utilizzo dell’UCS 29

L’utilizzo dell’UCS 29 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 29 è determinato nel modo seguente: 

euro 25,00 *  n° ore di impegno predeterminate

 
Modalità di trattamento dell’UCS 29

L’ammissibilità dei costi definiti con le modalità sopraindicate è legata alle ore effettive di attività 
svolte, fermo restando i limiti orari di impegno predeterminati.

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario.  
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4.20 UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio 
extracurriculare
Per la determinazione dell’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio 
extracurriculare sono stati presi a riferimento i costi annui lordi del personale a cui si applica il 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro della formazione professionale 2011/2013 
impegnato nelle funzioni di progettazione, amministrazione e tutoraggio; i suddetti costi annui lordi 
sono stati presi in considerazione con riferimento al personale neoassunto, al personale con 
anzianità di lavoro di 12 anni ed al personale con venti anni di lavoro. 

La modalità di calcolo seguita è la seguente:
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E’ stato individuato, sulle suddette basi, il costo annuo lordo medio, pari a euro 41.373,63 il quale è 
stato suddiviso, ai sensi dell’articolo 68, comma 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, per 1720 
ore. 

L’esito del suddetto calcolo, pari a euro 24,054 è stato arrotondato a euro 24,00 con la definizione, 
in tal modo dell’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare.
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 30 

L’utilizzo dell’UCS 30 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 30 è determinato nel modo seguente: 

euro 24,00 * n° ore di impegno predeterminate

 
Modalità di trattamento dell’UCS 30 

L’ammissibilità dei costi definiti con le modalità sopraindicate è legata alle ore effettive di attività 
svolte, fermo restando i limiti orari di impegno predeterminati. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard.
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4.21 UCS 31 – Formazione continua
L’UCS 31 costituisce la razionalizzazione dei costi relativi alla formazione continua del personale 
occupato prendendo in considerazione un campione significativo di costi di operazioni in un 
intervallo temporale esteso.

Essa corrisponde ad un parametro costo ora/corso, che deriva dalla razionalizzazione sopra 
indicata e in particolare: 

− sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere 
formativo inerenti la formazione continua svolte con una gestione a costi reali fra il 2011 e il 
2017, per un totale di 378 operazioni gestite da enti su commessa aziendale;

− visto l’intervallo di tempo esteso, si è effettuata la rivalutazione dei valori monetari attraverso 
l’utilizzo dei coefficienti FOI dell’ISTAT calcolati per ogni anno e rapportati all’anno 2017. Il 
FOI rappresenta l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati al netto 
dei tabacchi (esso viene pubblicato periodicamente sulla Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art. 
81 della legge 27 luglio 1978, n. 392).

L’analisi ha riguardato l’individuazione di un parametro di costo ora/corso costituito: 

− dalla somma dei costi diretti unitari medi per voce di spesa; 
− dalla determinazione dei costi indiretti su base forfettaria, con l’applicazione dell’opzione di 

cui all’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013. In particolare la 
quota dei costi indiretti è pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale laddove il 
personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano finanziario 
dell’operazione:
− B2.2 – Tutoraggio;
− B4.1 – Direzione;
− B4.2 – Coordinamento;
− B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione.

Il parametro costo ora corso relativo al calcolo è risultato il seguente:

Costi diretti 107,323

Costi indiretti 5,445

Totale 112,768

Decurtazione 5%1 107,130

Costo ora 107,00

 

Per la rivalutazione dei valori monetari, vista la distribuzione delle operazioni nell’intervallo di 
tempo molto varia a seconda dell’anno considerato, si sono applicati gli indici FOI relativi anno per 
anno, riportandoli all’anno 2017 e si è calcolato il parametro costo ora corso. Si riportano gli indici 
FOI per gli anni considerati:

 
anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017
indice 
FOI 1,065 1,039 1,017 1,011 1,019 1,016 1,007

                                                            
1 La decurtazione del 5% deriva dal minor onere di carattere amministrativo derivante dalla gestione di un’operazione 
attraverso UCS rispetto ad una gestione a costi reali.  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 309 2227 maggio 2020

 

55 
 

Il parametro costo ora corso è risultato il seguente:

 

Costi diretti 109,54

Costi indiretti 5,56

Totale 115,11

Decurtazione 5% 109,35

Costo ora 109,000

 

Pertanto:
 

UCS 31 (ora/corso) euro 109,00  

 

 

Le operazioni formative finanziate con l’utilizzo dell’UCS 31 rientrano nella disciplina degli aiuti alla 
formazione di cui all’art. 31 del regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014. 

Sono altresì ammissibili, ai sensi del richiamato articolo 31 Reg. (UE) 651/2014 e successive 
modifiche e integrazioni, le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione; tale tipologia 
di spesa non è stata presa in considerazione nella definizione dell’UCS 31. 

Il finanziamento delle operazioni formative rientranti nella disciplina dell’art. 31 Reg. (UE) 
651/2014, prevedono le seguenti intensità di aiuto pubblico:

− Grande impresa: 50%
− Media impresa: 60%
− Piccola impresa: 70%.

La partecipazione privata al finanziamento delle operazioni formative, elaborata considerando i 
costi della partecipazione del personale alla formazione rendicontati a costi reali, è pertanto la 
seguente: 

− Grande impresa: 50%
− Media impresa: 40%
− Piccola impresa: 30%.

 

Modalità di utilizzo dell’UCS 31

L’utilizzo dell’UCS 31 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.

Il preventivo di spesa di un’operazione formativa gestita finanziariamente con l’UCS 31 viene 
predisposto nel modo seguente: 

UCS 31 (euro 109,00) * n. ore di formazione
+ 

Σ costi della partecipazione di ogni lavoratore alla formazione 
    (per ogni lavoratore: costo orario * numero ore formazione) 
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Il costo derivante dalle operazioni sopraindicate costituisce il costo massimo ammissibile 
dell’operazione.

Rispetto a tale costo, il contributo pubblico è determinato in base alle disposizioni dell’art. 31 Reg. 
(UE) 651/2014 e successive modifiche e integrazioni (più sopra richiamate). 

La somma dei costi relativi alla partecipazione dei lavoratori alla formazione non può essere 
superiore al tasso di partecipazione privata al finanziamento dell’operazione. 

Nella predisposizione del preventivo di spesa: 
− il prodotto fra UCS 31 e ore di formazione viene imputato alla voce di spesa B2.3 –

Erogazione del servizio – della tabella di cui all’allegato A) – Spese ammissibili attività 
formative – del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR –
del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 
(Ordinamento della formazione professionale) emanato con D.P.Reg. 07/07/2016, n. 
0140/Pres. e successive modifiche e integrazioni;

− la somma dei costi di partecipazione dei lavoratori alla formazione viene imputata alla voce 
di spesa B2.6 – Retribuzione e oneri del personale in formazione - della tabella di cui 
all’allegato A) – Spese ammissibili attività formative – del Regolamento per l’attuazione del 
Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 –
Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale) 
emanato con D.P.Reg. 07/07/2016, n. 0140/Pres. e successive modifiche e integrazioni.

 

Modalità di trattamento dell’UCS 31

Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi 
frequentanti si riduca, fino ad una unità. 

Le operazioni per le quali l’avviso pubblico o la direttiva di riferimento prevedono il ricorso alle UCS 
31 devono indicare il numero minimo di allievi ammessi all’operazione utile per l’avvio 
dell’operazione medesima. Tale numero minimo può essere pari a 8 per operazioni pluriaziendali o 
a 5 per operazioni riguardanti un’azienda singola (monoaziendali), e comunque sulla base di 
quanto indicato dall’avviso o direttiva di riferimento. 

Qualora il numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova 
finale sia pari o superiore al numero minimo di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (8 
o 5 unità) o comunque non scenda al di sotto di 1 unità dal suddetto numero minimo (e dunque, 
rispettivamente, almeno 7 o almeno 4 unità), il costo previsto a preventivo, a fronte della corretta 
presentazione della documentazione attestante la realizzazione dell’operazione, è integralmente 
riconosciuto. 

Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 7
o a 4 unità, il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari 
rispettivamente a 1/8 o 1/5 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo inferiore al numero 
minimo. Pertanto:
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UCS Numero minimo di 
allievi ammessi 
all’operazione

Numero minimo di 
allievi che concludono 
l’operazione richiesto 

per il completo 
riconoscimento 

dell’UCS

Decurtazione dell’UCS  
per ogni allievo 

inferiore al numero 
minimo

UCS 31 – Formazione 
continua

8 7 1/8
5 4 1/5

 

Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato dalle condizioni 
di salute dell’allievo tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione della 
struttura sanitaria competente.

 
Determinazione dell’intensità di aiuto pubblico a rendiconto

Ad avvenuto controllo della documentazione presentata a titolo di rendicontazione dell’attività 
svolta e ad avvenuta definizione del costo complessivo ammissibile dell’operazione, viene stabilita 
la parte del costo ammissibile su cui grava l’intensità di aiuto pubblico, corrispondente a quanto 
stabilito dall’art. 31 Reg. (UE) 651/2014. Al riguardo si conferma che anche in sede di 
rendicontazione i costi ascritti alla voce di spesa B2.6 - Retribuzione e oneri del personale in 
formazione – non può essere superiore alla quota di partecipazione privata prevista dal richiamato 
articolo 31. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi 
diretti personale).
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4.22 UCS 32 – Formazione permanente con modalità 
laboratoriale/seminariale
L’UCS 32 costituisce la razionalizzazione dei più rappresentativi costi reali di operazioni in settori 
di formazione permanente con modalità laboratoriale e/o seminariale. 

Essa si compone di un’aliquota corrispondente al costo ora per corso, che deriva dalla 
razionalizzazione sopra indicata.

Per il calcolo dell’UCS corrispondente al parametro ora corso: 
− sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere 

formativo svolte con una gestione a costi reali fra il 2008 e il 2010 relativamente alle 
seguenti tipologie: 
− qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni); 

201018976003 201018998004 200918008001 200918008002 201019034004 201019016001 200917971006 200917971007 
201019011006 201019011007 201019011008 201019011009 201018988003 201019073005 201019032004 201018946002 
200918006006 200918006018 200918006019 200918006020 201019009009 201019009010 201019009011 201019009013 
201019009014 200918001001 200918001003 200918001004 200918001005 201018971006 201018971007 201018971008 
201018971009 201019007002 200918040002 200918040003 200918040005 200918040006 200918040008 200918040009 
200918040010 201019049010 201019049012 200918014001 200918015001 200918015002 200918015003 200918015004 
200918015006 201018983006 201018983008 201018854001 200917969001 200917969002 201018969004 201019024003 

− formazione post diploma (130 operazioni);

201018976002 201019039001 201019039002 201018998001 201018998002 201018959001 201018959002 201018960001
201018960002 201019001001 201019001003 201019034001 201019034002 201019018001 201019019001 201019011001
201019011002 201019011003 201019011004 201019011005 201018988001 201018988002 201019073001 201019073002
201019073003 201018968001 201018973001 201018973002 201019032001 201019032002 201018946001 201019009001
201019009002 201019009003 201019009004 201019009005 201019009006 201019009007 201019009008 201018971001
201018971002 201018971003 201018971004 201018971005 201019007001 201019049001 201019049002 201019049003
201019049004 201019049006 201019049007 201019049008 201019005001 201019005002 201018989001 201018983001
201018983002 201018983003 201018983004 201018983005 201019013001 201018969001 201018969002 201019024001
200906859001 200906859002 200906931001 200906881001 200906881002 200911117001 200911117002 200906879001
200906553001 200906891001 200906891002 200906870001 200906870002 200911093001 200906878001 200906878002
200906878003 200906878004 200911388001 200911388002 200906693001 200906693002 200911178001 200906874001
200906874002 200908624001 200909839001 200909839003 200911196001 200906868002 200906868003 200906868004
200906868005 200906868006 200910780001 200911089001 200911089002 200911089003 200911089004 200911089005
200906865002 200906865003 200906865004 200911124001 200911124002 200906932001 200906932002 200906932003
200906932004 200906932005 200906932006 200911183002 200911183003 200911183004 200911183005 200905185001
200906889001 200906889002 200906889003 200906889004 200911158004 200905902001 200906935001 200910636001
200910636002 200906865001

− istrruzione e formazione tecnico professionale – IFTS (16 operazioni);

200811554001 200811554002 201010792001 201010792002 201007035001 201007035002 200811553002 200811553003
201010756001 201010756002 200704009001 200811521001 200811521002 200811552002 201010527001 201010527002

− formazione permanente (51 operazioni);
 

200902757001 200902757002 200902767001 200902767002 200901227001 200901227002 200902607001 200902785001
200902785002 200902777001 200902777002 200906873001 200902793001 200902793002 200902783001 200902783004
200902756001 200902756002 200902787001 200902787002 200902750001 200902750002 200902788001 200902788002
200902648001 200902648002 201031226001 201031226002 201031209001 201031209002 201030963001 201030963002
200902648001 200902648002 201031226001 201031226002 201031209001 201031209002 201030963001 201030963002
201031041001 201031268001 201031268002 201031250001 201031250003 201031269001 201031269002 201031279001
201031279002 201031227001 201031227002
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− si è effettuata la somma dei costi diretti unitari medi per le voci di spesa relativi ad una 
realizzazione tipo di percorsi laboratoriali/seminariali e nello specifico tralasciando le 
seguenti voci di spesa:
− B1.5 – Elaborazione del materiale didattico;
− B2.4 – Attività di sostegno all’utenza;
− B2.7 – Esami finali;

 
− si sono determinati i costi indiretti su base forfettaria, con l’applicazione dell’opzione di cui 

all’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013. In particolare la 
quota dei costi indiretti è pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale, laddove il 
personale considerato è quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano finanziario 
dell’operazione:
− B2.2 – Tutoraggio;
− B4.1 – Direzione;
− B4.2 – Coordinamento;
− B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione.
 

I costi unitari, determinati dalla somma delle voci di spesa relative alle tipologie sopra riportate e 
arrotondati per difetto, sono i seguenti:

QBA 119,00

Formazione post diploma 92,00

IFTS 114,00

Formazione permanente 115,00

 

È stata applicata per le prime tre tipologie una decurtazione del 5% in considerazione del minor 
impegno derivante dalla gestione delle operazioni con l’utilizzo di UCS, di cui al paragrafo 4, e si è 
applicata una decurtazione del 15% del costo unitario della formazione permanente, considerando 
che in questa tipologia le operazioni sono state prioritariamente realizzate nell’ambito del 
cosiddetto Catalogo regionale della formazione permanente, con conseguente minor carico 
amministrativo per il soggetto attuatore.

Mediando tali valori, si è applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più 
rilevante tra quelli relativi alla media annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, 
come da tabella: 

anno 2008 2009 2010

indice FOI 1,095 1,087 1,070

Si ottiene, arrotondando per difetto:

Costi diretti 110,00

Costi indiretti 7,62

Totale 117,62

Rivalutazione con indice FOI 128,00



314 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 maggio 2020 22

 

60 
 

Tutto ciò premesso, l’UCS 32 – Formazione permanente con modalità
laboratoriale/seminariale è la seguente:

UCS 32 euro 128,00 

 

Modalità di utilizzo dell’UCS 32

L’utilizzo dell’UCS 32 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 32 è determinato nel modo seguente: 

128,00 * n° ore corso

 

Modalità di trattamento dell’UCS 32

 

Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi 
frequentanti si riduca, fino ad una unità. Il livello di efficienza nella gestione delle operazioni 
costituisce indicatore rilevante nella valutazione di qualità del soggetto attuatore medesimo e nella 
determinazione dei criteri di selezione delle operazioni. 

Le operazioni per le quali l’avviso pubblico o la direttiva di riferimento prevedono il ricorso alle UCS 
32 devono indicare il numero minimo di allievi ammessi all’operazione utile per l’avvio 
dell’operazione medesima. Tale numero minimo può essere pari a 12 o a 8, sulla base di quanto
indicato dall’avviso o direttiva di riferimento. 

Qualora il numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova 
finale sia pari o superiore al numero minimi di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (12
o 8 unità) o comunque non scenda al di sotto di 2 unità dal suddetto numero minimo (e dunque, 
rispettivamente, almeno 10 o almeno 6), il costo previsto a preventivo, a fronte della corretta 
presentazione della documentazione attestante la realizzazione dell’operazione, è integralmente 
riconosciuto. 

Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 10 
o 6 unità, il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari, 
rispettivamente a 1/12 o 1/8 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo ammesso alla 
prova finale al di sotto, come detto, delle 10 o delle 6 unità. Pertanto:

 

UCS
Numero minimo di 

allievi ammessi 
all’operazione

Numero minimo di 
allievi che concludono 
l’operazione richiesto 

per il completo 
riconoscimento 

dell’UCS

Decurtazione dell’UCS  
per ogni allievo 

inferiore al numero 
minimo

UCS 32 - Formazione 
permanente con 

modalità 
laboratoriale/seminariale

12 10 1/12

8 6 1/8
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Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato delle condizioni 
di salute tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione della struttura 
sanitaria competente.

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi 
diretti personale).
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4.23  UCS 33 - Remunerazione a risultato del soggetto promotore 
di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento ai Repertori di 
settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia 
o alle aree di attività (ADA) e dei tirocini inclusivi di cui al Capo IV 
del Regolamento tirocini di cui al DPReg n. 58/Pres/2018
L’UCS 33 definisce la somma forfettaria a favore del soggetto promotore di tirocini extracurriculari 
realizzati con l’applicazione dei Repertori di settore economico professionali o alle aree di attività 
(ADA) e dei tirocini di cui al Capo IV del Regolamento tirocini di cui al DPReg n. 58/Pres/2018.

L’UCS 33 non trova applicazione qualora i tirocini extracurriculari si svolgano nell’ambito del 
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani (PON IOG). 

Il riconoscimento della somma forfettaria prevista dall’UCS 33 avviene a risultato, sulla base del 
conseguimento delle seguenti condizionalità:

- effettiva presenza del tirocinante ad almeno il 70% delle ore di tirocinio mensile previste, 
documentata attraverso l’apposito registro di presenza del tirocinante stesso, con riferimento ai 
tirocini relativi ai Repertori o alle ADA;

- effettiva presenza del tirocinante ad una quota percentuale rispetto alle ore di tirocinio mensile 
previste almeno corrispondente a quella indicata in sede di avviso pubblico o direttiva, 
documentata attraverso l’apposito registro di presenza del tirocinante stesso;

- svolgimento di almeno 1 visita mensile presso il soggetto ospitante da parte del tutor del 
soggetto promotore, documentate sul registro di presenza del tirocinante stesso,

e, a fronte della verificata azione di sostegno a favore del tirocinante che non trova occupazione al 
termine del tirocinio e fino alla presentazione del rendiconto delle spese sostenute per il tirocinio di 
riferimento. Tale azione si concretizza nella segnalazione al Centro per l’impiego di riferimento ai 
fini del coinvolgimento del tirocinante in possibili azioni di orientamento specialistico. Quest’ultima  
condizionalità non trova applicazione nel caso dei tirocini inclusivi (Capo IV Regolamento tirocini).

 
Definizione della somma forfettaria

Ai fini della definizione della somma forfettaria:
− si è presa in considerazione l’UCS “Misura 5 del PON IOG 2014IT05M9OP001” di cui 

all’allegato VI del Regolamento delegato (UE) 2017/90 della commissione del 31 ottobre 
2016;

− in particolare è stata preso a riferimento il costo riconosciuto per la profilatura MOLTO 
ALTA, pari a euro 500,00 – in ragione della complessiva maggiore onerosità di carattere 
programmatorio e gestionale derivante dalla realizzazione di questa tipologia di tirocini; 

− sono state prese a riferimento le attività previste dalla scheda 5 – Tirocini extracurriculari –
a cui fa capo la richiamata UCS del Regolamento delegato (UE) 2017/90:
− promozione del tirocinio;
− assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato 

all’attivazione dei percorsi di tirocinio;
− riconoscimento dell’indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio;
− validazione/certificazione delle competenze acquisite;
− promuovere l’inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il 

percorso;
− l’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare – pari a euro 

24,00/ora è stata presa a riferimento per la seguente stima dell’impegno orario rispetto alle 
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attività sopraindicate che conducono alla definizione dell’importo di euro 500,00 di cui al 
secondo alinea:
− promozione del tirocinio: 2 ore;
− assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato 

all’attivazione dei percorsi di tirocinio (per la parte relativa alla predisposizione del 
progetto di tirocinio): 3 ore;

− assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato 
all’attivazione dei percorsi di tirocinio (per la parte relativa alla assistenza/tutoraggio): 9 
ore;

− riconoscimento dell’indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio: 0 ore 
(in considerazione della funzione esterna svolta da INPS);

− validazione/certificazione delle competenze acquisite: 4,833 ore;
− promuovere l’inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il 

percorso: 2 ore;
− nell’assumere quale riferimento finanziario l’UCS 30 e tenuto conto di ulteriori attività 

connesse alla realizzazione dei tirocini a cui ci si rivolge, si è definito il seguente quadro 
di riferimento:

 
Attività  Ore Importo Note

Promozione del tirocinio 2 48,00 L’impegno orario è complessivo 
nell’intero arco del tirocinio

Assistenza e accompagnamento nella 
definizione del progetto formativo legato 
all’attivazione dei percorsi di tirocinio 
(progettazione)

4 96,00 L’impegno orario è complessivo 
nell’intero arco del tirocinio. L’impegno è 
maggiorato di un’ora rispetto all’UCS 
“Misura 5 del PON IOG 
2014IT05M9OP001” in considerazione 
dell’aspetto sperimentale derivante dal 
riferimento ai Repertori di settore 
economico professionali o alle aree di 
attività (ADA)

Assistenza e accompagnamento nella 
definizione del progetto formativo legato 
all’attivazione dei percorsi di tirocinio 
(assistenza/tutoraggio individuale al 
tirocinante)

9 216,00 L’impegno mensile è quantificato in 1,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi. 

Controllo registri presenze 9 216,00 L’impegno mensile è quantificato in 1,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi.

Tutoraggio con visita in azienda 21 504,00 L’impegno mensile è quantificato in 3,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi.

Riconoscimento dell’indennità al giovane 
che partecipa a un percorso di tirocinio 
(gestione amministrativa pagamento 
indennità)

9 216 L’impegno mensile è quantificato in 1,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi.

Riconoscimento dell’indennità al giovane 
che partecipa a un percorso di tirocinio 
(gestione amministrativa predisposizione 
CUD)

1 24 L’impegno orario è complessivo 
nell’intero arco del tirocinio

Validazione/certificazione delle competenze 
acquisite

5,5 132 L’impegno orario è complessivo 
nell’intero arco del tirocinio. L’impegno è 
maggiorato rispetto all’UCS “Misura 5 
del PON IOG 2014IT05M9OP001” in 
considerazione dell’aspetto sperimentale 
derivante dal riferimento ai Repertori di 
settore economico professionali o alle 
aree di attività (ADA)

Promuovere l’inserimento occupazionale 2 48 L’impegno orario è complessivo 
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delle persone che concludono con 
successo il percorso

nell’intero arco del tirocinio

TOTALE 52,5 1.500,00
 
Da quanto indicato nella tabella precedente, relativo ad un tirocinio di 6 mesi, si ricavano le 
seguenti determinazioni per i tirocini da 2 a 12 mesi, con esclusione di quello di 6 mesi:
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4.24 UCS 34 - Somma forfettaria a risultato conseguente al 
raggiungimento degli obiettivi annuali di PIPOL
 
Il PPO 2017, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766/2017 e successive 
modifiche e integrazioni, prevede l’emanazione di un avviso per la selezione di 5 ATI cui affidare lo 
svolgimento delle attività di carattere formativo ed i tirocini extracurriculari nell’ambito del Piano 
integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro – PIPOL – nel triennio 2018/2020.

La complessità delle attività da svolgere comporta una rilevante azione di coordinamento da parte 
del capofila di ogni ATI selezionata che si concretizza nel funzionamento di un Comitato di 
pilotaggio e nello svolgimento di funzioni di direzione della progettazione e della gestione e di 
direzione amministrativa e della rendicontazione.  

Al fine di sostenere finanziariamente l’impegno del capofila nelle suddette attività, viene definita 
una somma forfettaria la cui ammissibilità è legata al raggiungimento di un obiettivo annuale 
predeterminato in sede di avviso pubblico.   

 
Definizione della somma forfettaria

Ai fini della determinazione della somma forfettaria sono stati presi a riferimento i Costi annui 
(anno formativo 2015/2016) di 6 dipendenti operanti con funzioni di direttore con  CCNL della 
formazione professionale comprensivi di:

− retribuzione mensile;
− indennità di direzione;
− tredicesima;
− INPS;
− INAIL;
− Fondo incentivi;
− Ente bilaterale;
− TFR;
− Riv TFR.

 
Per ogni dipendente è stato definito il costo orario su base annuale, suddividendo il costo annuale 
per le ore convenzionali lavorate (1720, ex art. 68 c. 2 Reg 1303/2013). Dal costo orario dei 
dipendenti considerati è stato definito il costo orario medio. 

Il percorso sopraindicato viene riportato nella tabella che segue: 
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Dipendente Totale 
costo

Ore di lavoro 
ex art. 68 c. 2 
Reg 
1303/2013

Costo orario Totale costi 
orari

Costo orario 
medio

Arrotondamento

1 87.701,37 1720 50,9891686

297,4202151 49,5700359 49,00

2 80.839,81 1720 46,99988953

3 80.846,95 1720 47,0040407

4 82.315,82 1720 47,85803488

5 90.830,03 1720 52,80815698

6 89.028,79 1720 51,76092442

Il costo orario medio di euro 49,00 è stato moltiplicato per un impegno mensile di 40 ore il quale 
appare congruo rispetto alla complessità e rilevanza dell’impegno richiesto. Tale importo, pari a 
euro 1.960,00, è stato moltiplicato per 12 (mesi dell’anno), giungendo così all’importo della 
somma forfettaria di euro 23.500,00.

 
Modalità di trattamento dell’UCS 34

Non sono previste modalità di trattamento dell’UCS 34. La sua ammissibilità è legata al 
raggiungimento dell’obiettivo predeterminato.

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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4.25 UCS 35 – Somma forfettaria a risultato per la realizzazione di 
formazione on-line in modalità sincrona (web seminar)
L’UCS 34 definisce la somma forfettaria a favore del soggetto attuatore di formazione on-line, sotto 
forma di web seminar e/o video, in modalità sincrona. 

Il riconoscimento della somma forfettaria prevista dall’UCS 34 avviene al raggiungimento completo 
dell’obiettivo predeterminato in sede di Avviso.

Definizione della somma forfettaria

Ai fini della definizione della somma forfettaria, si sono prese le voci di spesa ammissibili a valere 
sul Documento “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa” emanato con Decreto n.5723 
del 03/08/2016, di seguito Linee guida spesa, interessate nella definizione del costo totale di 
un’operazione volta alla realizzazione di webinar. In particolare sono state prese in considerazione 
le voci di spesa di cui all’avviso emanato con decreto n. 2103/LAVFORU del 4 aprile 2016 e 
successive modifiche e integrazioni e relativo all’attuazione del programma specifico n. 33/15 -
Sperimentazione di modalità di apprendimento a distanza sul modello MOOC – Massive Open 
Online Courses – e successive modifiche e integrazioni, vale a dire: 

− B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell'operazione
− B1.5 Elaborazione del materiale didattico
− B2.1 Docenza
− B2.2 Tutoraggio e FAD
− B4.2 Coordinamento
− B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 

rendicontazione
− B2.9 Utilizzo, locali e attrezzature per l'attività programmata
− B2.10 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata
− B1.2 Ideazione e progettazione
− B2.8 Altre funzioni tecniche

 

Nel definire in 1 ora la durata standard del webinar e:

a) con riferimento al costo orario massimo ammissibile per il personale esterno di cui al 
paragrafo 2.2.2 delle Linee guida spese per le funzioni di cui alle voci di spesa di cui alla 
prima riga della sopraindicata tabella

b) nel rispetto del metodo di calcolo giusto, equo e verificabile previsto dalla nota EGESIF 14-
0017

il costo unitario relativo alle voci di spesa della richiamata prima riga della sopraindicata tabella è 
determinato nel modo seguente: 

− B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell'operazione:
• ore di impegno: 8
• costo orario: euro 60,00
• totale: euro 480,00

− B1.5 Elaborazione del materiale didattico:
• ore di impegno: 2
• costo orario: euro 60,00
• totale: euro 120,00

− B2.1 Docenza:
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• ore di impegno: 1
• costo orario: euro 100,00
• totale: euro 100,00

− B2.2 Tutoraggio e FAD:
• ore di impegno: 2
• costo orario: euro 50,00
• totale: euro 100,00

− B4.2 Coordinamento:
• ore di impegno: 3
• costo orario: euro 60,00
• totale: euro 180,00

 
Con riferimento alla voce di spesa B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e 
finanziario, rendicontazione (seconda riga della tabella sopraindicata), è stata presa in 
considerazione l’UCS 29 - Attività di carattere tecnico/amministrativo:

• ore di impegno: 12
• costo orario: euro 25,00
• totale: euro 300,00.

 
Con riferimento alle voci di spesa B2.9 Utilizzo, locali e attrezzature per l'attività programmata e 
B2.10 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata (terza riga della tabella 
sopraindicata), è stato preso a riferimento il costo posto a preventivo nell’operazione presentata 
dal soggetto che ha dato attuazione al richiamato programma specifico n. 33/15 il quale è stato 
suddiviso per 80 (numero totale dei webinar previsti. Pertanto i costi unitari delle voci di spesa B2.9 
e B2.10 sono i seguenti: 

− B2.9:
• costo a preventivo: euro 21.500,00
• costo unitario: euro 268,00

− B2.10:
• costo a preventivo: euro 960,00
• costo unitario: euro 12,00

 

La somma delle voci di spesa di cui da B1.3 a B2.10 della sopraindicata tabella è pari a euro 
1.560,00.

Le Linee guida spesa prevedono che il costo relativo alla voce di spesa B1.2 Ideazione e 
progettazione (quarta riga della tabella sopraindicata) non possa essere superiore al 5% del 
costo complessivo dell’operazione ammesso a preventivo. 

In tal senso il costo relativo alla voce di spesa B1.2 ai fini della definizione dell’UCS/somma 
forfettaria è pari a euro 78,00 (euro 1.560,00 * 5%).

Per quanto riguarda la voce di spesa B2.8 Altre funzioni tecniche, ad essa fanno capo i costi 
per la fideiussione bancaria o assicurativa richiesta per l’erogazione dell’anticipazione finanziaria. 
Da indagine di mercato svolta, risulta che tale costo incide nella misura dell’1% su base annua 
rispetto alla somma anticipata. 

Tenuto conto che la somma anticipata è pari all’85% del costo del singolo webinar, il costo 
inerente la voce di spesa B2.8 è definito in euro 17,00, tenuto anche conto che la durata 
media della fideiussione è quantificabile in 15 mesi. 
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Euro 1.560,00 + euro 78,00 = euro 1.638

Somma anticipata (85% di euro 1.638,00) = euro 1.392,00

Costo fideiussione (su base annua): euro 13,92 (1% di euro 1.392,00)

Costo fideiussione su base di 15 mesi: euro 17,40 (euro 13,92 + 25%)

Arrotondamento: euro 17,00

Per quanto indicato, l’UCS 35 – Somma forfettaria a risultato per la realizzazione di 
formazione on-line in modalità sincrona (web seminar) è pari a euro 1.655,00.

Modalità di trattamento dell’UCS 35

Non sono previste modalità di trattamento dell’UCS 35. La sua ammissibilità è legata al 
raggiungimento dell’obiettivo predeterminato.

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria.
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4.26 UCS 36 - Somma forfettaria per voucher di aggiornamento 
linguistico all’estero nell’ambito del programma 66/17
Ai fini della determinazione della somma forfettaria, è stata condotta un’indagine di mercato 
prendendo a riferimento le tariffe praticate da cinque tra le più importanti agenzie specializzate nel 
soggiorno linguistico all’estero, come risultanti dai rispettivi cataloghi 2017/2018 pubblicati online o 
richiesti per posta elettronica, di cui una copia è conservata nei supporti elettronici dell’Autorità di 
gestione.

Nell’indagine sono state prese a riferimento le tariffe praticate da cinque scuole di lingua, che 
offrivano il servizio di vitto e di alloggio, in una o preferibilmente, ove possibile, due città di almeno 
un Paese per ogni lingua prevista dalla misura 66. Per ogni Paese, si è proceduto a calcolare una 
tariffa media prendendo a considerazione le tariffe praticate da ciascuna delle differenti scuole per 
ogni città individuata. Per quanto riguarda due scuole che riportavano i prezzi in sterline, il cambio 
per la conversione è stato preso al gennaio 2018.

Si precisa che per quanto riguarda il Portogallo si è inserita una tariffa relativa a una sede 
linguistica che è stata attivata nel corso del 2019: peraltro, la scuola che l’ha attivata, nel corso 
dello stesso anno è entrata a far parte del partenariato sulla misura 66.

Siccome la misura regionale offre un servizio aggiuntivo rispetto a quelli offerti dalle scuole prese 
in considerazione, vale a dire la copertura dei costi della certificazione linguistica, si è proceduto a 
sommare alla tariffa media per Paese il prezzo praticato per l’esame per il conseguimento del 
livello B2 del sistema di certificazione riferito alla lingua di quel Paese. 

Le medie di ogni Paese, comprensive della relativa certificazione linguistica, come sotto riportato, 
sono state poi sommate per ottenere un importo medio per i Paesi in considerazione. L’importo 
così ottenuto è stato poi arrotondato per difetto.

Di seguito sono illustrati i dati:

Certificazione linguistica

DELF 135
DELE 190
First certificate 230
DAF 195
CAPLE 112
 

https://caple.letras.ulisboa.pt/exame/4/diple 

https://www.deutschesinstitut.it/il-test-daf/ 

https://www.dele.org/italiano/?page=home/tasse 

https://if-it2.s3.eu-central-1.amazonaws.com/files/tarifs_delf-dalf_2019_2020.pdf 

https://www.cambridgeenglish.org/it/exams-and-tests/first/price/ 
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4.27 UCS 37 – Somma forfettaria per le spese di viaggio per attività 
formative o di ricerca in mobilità geografica
Conformemente a quanto disposto dall’art. 67, comma 5, lett. b) del regolamento RDC, per la 
copertura delle spese di viaggio, andata e ritorno, dei partecipanti ad attività formative o di ricerca 
in mobilità geografica si applicano i costi unitari previsti per fasce di distanza dal luogo di residenza 
al luogo di svolgimento del corso previsti per l’analoga tipologia di operazione Erasmus KA1, a 
gestione diretta della Commissione Europea, di seguito riportata.
 

UCS 37 – Spese di viaggio 
UCS Km euro
37A 10 - 99 Km 20 €
37B 100 - 499 Km 180 €
37C 500 - 1999 Km 275 €
37D 2000 - 2999 Km 360 €
37E 3000 - 3999 Km 530 €
37F 4000 - 7999 Km 820 €
37G oltre 8.000 Km 1.500 €

Modalità di utilizzo dell’UCS 37

L’utilizzo dell’UCS 37 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.

Il preventivo di spesa di un’operazione gestita finanziariamente con l’UCS 37 viene predisposto nel 
modo seguente:

UCS 37 (nella misura pertinente) * partecipante

Il costo derivante dalle operazioni sopraindicate costituisce il costo massimo ammissibile 
dell’operazione.

Modalità di trattamento dell’UCS 37

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione 
all’attività formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico di 
riferimento, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso 
pubblico di riferimento.

 
Opzioni di semplificazione utilizzata: somma forfettaria. 
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4.28 UCS 38 – Somma forfettaria per assegnisti di ricerca in 
mobilità geografica
L’UCS 38 definisce la somma forfettaria a favore del soggetto attuatore di progetti di ricerca 
afferenti assegnisti di ricerca residenti o elettivamente domiciliati in Friuli Venezia Giulia, per 
quanto riguarda il periodo di ricerca svolto all’estero comunque fuori dal territorio regionale.

La somma forfetaria è stata calcolata sulla base di quanto previsto, con decisione della 
Commissione Europea C(2017)7124 del 27 ottobre 2017, per quanto riguarda gli analoghi periodi 
di individual fellowship all’interno delle azioni Marie Skłodowska Curie, nell’ambito del programma 
Horizon.

Si è preso a riferimento, in particolare, il modello della fixed amount fellowship, in assenza di 
rapporto di lavoro con la struttura ospitante. In questo caso, infatti, la living allowance prevista per 
chi è in possesso di un contratto di lavoro viene dimezzata. 

Living allowance Marie Curie program (M. Cu. Program - Table 2 - European 
Commission Decision C(2017)7124 of 27 October 2017) in presenza di 
contratto di lavoro/mese

€ 4.880,00

Living allowance per individual fellowship/mese € 2.440,00

 
A tale somma si deve applicare, sempre con riferimento al programma predetto, un coefficiente 
correttivo che dipende dal Paese di residenza dell’assegnista. Per l’Italia tale coefficiente è 104,4, 
quindi:

Living allowance mensile per individual fellowship € 2.440,00

Living allowance mensile corretta € 2.440,00*1,044= € 2.547,36

UCS 38 con arrotondamento € 2.547,00/mese
 
Modalità di utilizzo

L’utilizzo dell’UCS 38 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.

Il preventivo di spesa di un’operazione gestita finanziariamente con l’UCS 38 viene predisposto nel 
modo seguente:

UCS 38 (euro 2.547,00) * n. mesi di ricerca in mobilità * assegnista di ricerca

Il costo derivante dalle operazioni sopraindicate costituisce il costo massimo ammissibile 
dell’operazione. 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 38

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. L’UCS è ammissibile a conseguimento del 
risultato predeterminato dato dalla partecipazione all’attività di ricerca con una intensità 
quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico di riferimento, salvo casi adeguatamente 
motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico di riferimento.
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Opzioni di semplificazione utilizzata: somma forfettaria. 

4.29 UCS 39 - Somma forfettaria finalizzata all’assunzione di 
disoccupati presso imprese collocate nei territori delle Aree interne 
La programmazione delle attività FSE nell’ambito dei territori delle Aree interne individuate dalla 
programmazione regionale comunitaria nel periodo 2014/2020 può prevedere interventi finalizzati 
ad incentivare le imprese collocate nei territori eletti all’assunzione di disoccupati. 

Ai fini della individuazione della misura dell’incentivo, vengono definite somme forfettarie derivanti
dall’analisi dei dati storici relativi ad analoghe misure già previste dai dispositivi regionali. 

In particolare, vengono definite 4 somme forfettarie relative, rispettivamente: 

− UCS 39A: somma forfettaria per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato;

− UCS 39B: somma forfettaria per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato con maggiorazione;

− UCS 39C: somma forfettaria per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato di almeno 8 mesi;

− UCS 39D: somma forfettaria per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato di almeno 8 mesi con maggiorazione.

L’analisi dei dati storici viene svolta con riferimento agli incentivi all’assunzione previsti da: 

− Regolamento per la concessione degli interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli 
articoli 29, 30, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro, emanato con DPReg  n. 0255 del 22 
dicembre 2016; 

− Regolamento per la concessione degli interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli 
articoli 29, 30, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro, emanato con DPReg  n. 0236 del 19 
dicembre 2018;

− Bonus occupazionale PON IOG prima fase;
− Incentivo occupazione giovani PON IOG seconda fase.

Il quadro dei dati storici è riassunto nel modo seguente: 

a) DPReg  n. 0255/2016

Tipologia contrattuale di 
assunzione

Tipologia Importo 
dell’incentivo

Assunzione di

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato

A) 2.000,00 • Soggetti che hanno perso la propria 
occupazione a seguito di una situazione di 
grave difficoltà occupazionale: sono tali 
coloro che sono disoccupati e hanno perso 
la propria occupazione a seguito di uno dei 
seguenti eventi, la cui causa sia 
riconducibile ad una situazione di grave 
difficoltà occupazionale dichiarata con 
decreto dell’Assessore regionale 
competente in materia di lavoro secondo la 
procedura prevista dall’articolo 46 della 
legge regionale 18/2005 ovvero sia 
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riconducibile alla crisi industriale complessa 
di Trieste riconosciuta dall’articolo 1, 
comma 7 bis, del decreto legge 26 aprile 
2013, n. 43 (Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell'Area industriale di Piombino, di 
contrasto ad emergenze ambientali, in 
favore delle zone terremotate del maggio 
2012 e per accelerare la ricostruzione in 
Abruzzo e la realizzazione degli interventi 
per Expo 2015), convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 giugno 2013, 
n. 71.

• Soggetti a rischio di disoccupazione a seguito 
di una situazione di grave crisi occupazionale: 
sono tali coloro che siano stati sospesi o posti 
in riduzione di orario con ricorso alla cassa 
integrazione guadagni straordinaria, per tutte 
le fattispecie previste dalla vigente normativa 
nazionale in materia, ivi compreso il contratto 
di solidarietà, o con ricorso alle prestazioni 
erogate dai Fondi di solidarietà di cui al Titolo 
II del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148 (Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di ammortizzatori sociali 
in costanza di rapporto di lavoro, in 
esecuzione della legge 10 dicembre 2014, n. 
183) in relazione alle causali previste dalla 
vigente normativa nazionale in materia di 
cassa integrazione guadagni straordinaria, ivi 
compreso l’assegno di solidarietà, ovvero 
posti in distacco ai sensi dell’articolo 8, 
comma 3, del decreto legge 20 maggio 1993, 
n. 148 (Interventi urgenti a sostegno 
dell’occupazione), convertito in legge 19 luglio 
1993, n. 236, per motivi riconducibili ad una 
situazione di grave difficoltà occupazionale 
dichiarata con decreto dell’Assessore 
regionale competente in materia di lavoro 
ovvero riconducibili alla crisi industriale 
complessa di Trieste riconosciuta dall’articolo 
1, comma 7 bis, del decreto legge 43/2013, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
71/2013.

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato

B) 3.000,00 Donne disoccupate

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato

C) 4.500,00 Soggetti in condizioni di svantaggio 
occupazionale
• Donne disoccupate over 50
• Uomini disoccupati over 55

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato

D) 4.000,00 Soggetti che cumulano le condizioni delle 
tipologie B) e C)

Contratto di lavoro E) 5.000,00 Soggetti che cumulano le condizioni delle 
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subordinato a tempo 
indeterminato

tipologie B) e A)

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato

Gli importi di cui alle tipologie A), B), C), D) E) sono elevati di euro 2.000,00 
ove non possano trovare applicazione contributi, incentivi o agevolazioni 
contributive previste dalla normativa nazionale 

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di durata non 
inferiore a 6 mesi

F) 1.000,00 Soggetti in condizioni di svantaggio 
occupazionale
• Donne disoccupate over 50
• Uomini disoccupati over 55

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di durata non 
inferiore a 6 mesi

Gli importi di cui alla tipologia F) sono elevati ad euro 2.000,00 ove non 
possano trovare applicazione contributi, incentivi o agevolazioni contributive 
previste dalla normativa nazionale

 

b) DPReg  n. 0236/2018

Tipologia contrattuale di 
assunzione

Tipologia Importo 
dell’incentivo

Assunzione di

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato

G) 7.000,00 • Donne disoccupate
• Soggetti in condizioni di svantaggio 
occupazionale

• Donne disoccupate over 60
• Uomini disoccupati over 60

• Soggetti a rischio di disoccupazione a 
seguito di una situazione di grave crisi 
occupazionale: sono tali coloro che siano 
stati sospesi o posti in riduzione di orario 
con ricorso alla cassa integrazione 
guadagni straordinaria, per tutte le 
fattispecie previste dalla vigente normativa 
nazionale in materia, ivi compreso il 
contratto di solidarietà, o con ricorso alle 
prestazioni erogate dai Fondi di solidarietà 
di cui al Titolo II del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148 (Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di 
ammortizzatori sociali in costanza di 
rapporto di lavoro, in esecuzione della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183) in 
relazione alle causali previste dalla vigente 
normativa nazionale in materia di cassa 
integrazione guadagni straordinaria, ivi 
compreso l’assegno di solidarietà, ovvero 
posti in distacco ai sensi dell’articolo 8, 
comma 3, del decreto legge 20 maggio 
1993, n. 148 (Interventi urgenti a sostegno 
dell’occupazione), convertito in legge 19 
luglio 1993, n. 236, per motivi riconducibili 
ad una situazione di grave difficoltà 
occupazionale dichiarata con decreto 
dell’Assessore regionale competente in 
materia di lavoro ovvero riconducibili alla 
crisi industriale complessa di Trieste 
riconosciuta dall’articolo 1, comma 7 bis, 
del decreto legge 43/2013, convertito, con 
modificazioni, nella legge 71/2013.

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 

H) 8.000,00
(+ 1.000,00 G)

• Assunzione di disoccupato individuato 
attraverso preselezione svolta dai CPI a 
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indeterminato seguito di richiesta di personale del datore 
di lavoro

• Assunzione di soggetto disoccupato da 
almeno 12 mesi

• Soggetti che hanno perso la propria 
occupazione a seguito di una situazione di 
grave difficoltà occupazionale: sono tali 
coloro che sono disoccupati e hanno perso 
la propria occupazione a seguito di uno dei 
seguenti eventi, la cui causa sia 
riconducibile ad una situazione di grave 
difficoltà occupazionale dichiarata con 
decreto dell’Assessore regionale 
competente in materia di lavoro secondo la 
procedura prevista dall’articolo 46 della 
legge regionale 18/2005 ovvero sia 
riconducibile alla crisi industriale 
complessa di Trieste riconosciuta 
dall’articolo 1, comma 7 bis, del decreto 
legge 26 aprile 2013, n. 43 (Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell'Area industriale di 
Piombino, di contrasto ad emergenze 
ambientali, in favore delle zone terremotate 
del maggio 2012 e per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione 
degli interventi per Expo 2015), convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 giugno 
2013, n. 71.

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato

I 10.000,00
(+ 3.000,00 G)

• Donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età non 
superiore a 5 anni compiuti

• Assunzione dei soggetti in condizioni di 
svantaggio occupazionale (donne 
disoccupate over 60; uomini disoccupati 
over 60) la cui disoccupazione deriva da 
contratto con riconoscimento della qualifica 
dirigenziale

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato

H 13.000,00
(+ 6.000,00 G)

• Donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età non
superiore a 5 anni compiuti nel caso in cui 
il datore di lavoro dispone di misure di 
welfare aziendale relative a flessibilità 
dell’orario di lavoro o banca delle ore e/o 
nido aziendale o convenzionato

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato

Gli incrementi di cui alle tipologie I e H sono cumulabili

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di durata non 
inferiore a 8 mesi

L 2.000,00 • Soggetti in condizioni di svantaggio 
occupazionale

• Donne disoccupate over 60
• Uomini disoccupati over 60

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di durata non 
inferiore a 8 mesi

M 3.000,00
(+ 1.000,00 L)

• Assunzione di disoccupato individuato 
attraverso preselezione svolta dai CPI a 
seguito di richiesta di personale del datore 
di lavoro

• Soggetti che hanno perso la propria 
occupazione a seguito di una situazione di 
grave difficoltà occupazionale: sono tali
coloro che sono disoccupati e hanno perso 
la propria occupazione a seguito di uno dei 
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seguenti eventi, la cui causa sia 
riconducibile ad una situazione di grave 
difficoltà occupazionale dichiarata con 
decreto dell’Assessore regionale 
competente in materia di lavoro secondo la 
procedura prevista dall’articolo 46 della 
legge regionale 18/2005 ovvero sia 
riconducibile alla crisi industriale 
complessa di Trieste riconosciuta 
dall’articolo 1, comma 7 bis, del decreto 
legge 26 aprile 2013, n. 43 (Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell'Area industriale di 
Piombino, di contrasto ad emergenze 
ambientali, in favore delle zone terremotate 
del maggio 2012 e per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione 
degli interventi per Expo 2015), convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 giugno 
2013, n. 71.

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato di durata non 
inferiore a 8 mesi

Gli incrementi di cui alla tipologia M sono cumulabili

 

c) Bonus occupazionale PON IOG prima fase  

Tipologia contrattuale di 
assunzione

Tipologia Importo 
dell’incentivo

Assunzione di

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato 6-12 mesi

N 1.500,00 o 
2.000,00 in 

base al 
profiling del 

giovane 

• Giovani di età non superiore a 30 anni 
compiuti

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato ≥ 12 mesi

O 3.000,00 o 
4.000,00 in 

base al 
profiling del 

giovane

• Giovani di età non superiore a 30 anni 
compiuti

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato

P 4.500,00 o 
6.000,00 in 

base al 
profiling del 

giovane

• Giovani di età non superiore a 30 anni 
compiuti

 

d) Incentivo occupazione giovani PON IOG seconda fase  

Tipologia contrattuale di 
assunzione

Tipologia Importo 
dell’incentivo

Assunzione di

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato pari o 
superiore a 6 mesi

Q 4.030,00 • Giovani di età non superiore a 30 anni 
compiuti

Contratto di lavoro 
subordinato a tempo 
indeterminato

R 8.060,00 • Giovani di età non superiore a 30 anni 
compiuti
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L’esame dei dati storici è finalizzato, principalmente, alla individuazione del dato finanziario da 
attribuire alla somma forfettaria per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato. Tale esame avviene nel rispetto dei principi di cui all’articolo 67, comma 5, lett. b) 
del regolamento (UE) 1303/2013, con particolare riguardo al requisito per cui il calcolo delle UCS è 
giusto, vale a dire ragionevole, basato sulla realità, non eccessivo o estremo.

In questo senso, viene preso a riferimento il dato finanziario previsto dal regolamento di cui al 
DPReg n. 236/2018 per l’assunzione a tempo indeterminato, pari a euro 7.000,00 e vengono 
individuati due specifici target di utenza in relazione alla quale si ritiene di incentivare 
l’occupazione: i giovani di età inferiore ai 35 anni compiuti (al momento dell’assunzione)  e le 
donne di età peri ad almeno 35 anni compiuti (al momento dell’assunzione). 

La priorità dei due target di popolazione individuati è valorizzata con un incremento di euro 
2.000,00.

Fermo restando il rispetto dei richiamati principi previsti  dall’articolo 67, comma 5, lett. b) del 
regolamento (UE) 1303/2013, anche il requisito per cui il calcolo delle UCS è giusto, vale a dire 
ragionevole, basato sulla realità, non eccessivo o estremo viene rispettato in quanto: 

a) il valore dell’UCS, pari a 7.000,00, conferma la decisione assunta dall’Amministrazione con 
il regolamento emanato con DPReg n. 236/Pres/2018. Il medesimo valore si pone in una 
posizione mediana rispetto a quanto previsto, nell’ambito dell’assunzione a tempo 
indeterminato, per il bonus occupazionale del PON IOG prima fase e per l’incentivo 
occupazione giovani del PON IOG seconda fase;

b) l’incremento di euro 2.000,00 si pone in una posizione mediana rispetto agli incrementi 
previsti dal richiamato DPReg n. 236/Pres/2018. 

Con riferimento all’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato:

a) in continuità con quanto previsto dal DPReg 236/Pres/236, viene stabilito il requisito per cui 
l’assunzione deve risultare pari ad almeno 8 mesi;

b) l’entità dell’UCS viene valorizzato in euro 3.500,00, corrispondente alla metà della somma 
riconosciuta per l’assunzione a tempo indeterminato;

c) è stabilita una maggiorazione di euro 1.000,00 per il medesimo target individuato per 
l’assunzione a tempo indeterminato - i giovani di età inferiore ai 35 anni compiuti (al 
momento dell’assunzione)  e le donne di età peri ad almeno 35 anni compiuti (al momento 
dell’assunzione) e corrispondente, anch’essa, alla metà di quanto previsto per l’assunzione 
a tempo indeterminato. 

Pertanto il quadro che ne deriva è il seguente: 

UCS 39 - Somma forfettaria 
finalizzata all’assunzione di 
disoccupati presso imprese 

collocate nei territori delle Aree 
interne

UCS 39A: somma forfettaria per 
l’assunzione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo 
indeterminato

Euro 7.000,00

UCS 39B: somma forfettaria per 
l’assunzione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo 
indeterminato con maggiorazione

Euro 9.000,00

UCS 39C: somma forfettaria per 
l’assunzione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo 
determinato di almeno 8 mesi

Euro 3.500,00

UCS 39D: somma forfettaria per 
l’assunzione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo 
determinato di almeno 8 mesi 

Euro 4.500,00
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con maggiorazione
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 Condizioni di ammissibilità

Ai fini dell’ammissibilità, l’UCS 39 (39A, 39B, 39C, 30D):

− deve corrispondere ad una assunzione corrispondente al contratto di lavoro di pertinenza;
− deve riguardare una assunzione a tempo pieno.

Ulteriori condizioni di ammissibilità possono essere indicate nel dispositivo regionale che prevede 
l’applicazione dell’UCS 39. 

Modalità di trattamento dell’UCS 38

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. L’UCS è ammissibile a conseguimento del 
risultato predeterminato dato dalle condizioni di ammissibilità sopraindicate e da altre possibili 
condizioni definite nel dispositivo regionale che prevede l’applicazione dell’UCS 39. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzata: somma forfettaria. 
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4.30 UCS 40 – Esperti valutatori di progetti complessi
 

La Commissione europea ha sviluppato, nell’ambito del programma Horizon 2020, una 
metodologia2 semplificata per determinare l’importo del lavoro svolto dagli esperti valutatori dei 
progetti presentati a valere sul    programma. 

La Regione, con riferimento alle attività di valutazione di progetti complessi che richiedono 
l’apporto specialistico di esperti del dominio, individua una somma forfettaria a progetto da valutare 
sulla base delle unità di costo stabilite dalla Commissione nel quadro della sopraindicata 
metodologia; in tal senso si fa riferimento alla seguente unità di costo:

Modalità di 
valutazione

Tipologia progetto Giornate di lavoro Importo 

Individuale Complesso di tipo 5 0,5 225,00

Pertanto la valorizzazione dell’UCS 40 – Esperti valutatori di progetti complessi – è pari a euro 
225,00 per ciascuna proposta progettuale oggetto di valutazione. 

L’UCS si pone in una linea di coerenza con le previsioni dell’articolo 67 del Regolamento (UE) 
1303/2017, con particolare riferimento al comma 5, lett. a), p,to i). 

Condizioni di ammissibilità

L’UCS è ammissibile a fronte della avvenuta valutazione di una proposta progettuale presentata a 
valere su dispositivi definiti dalla Regione. Le modalità attraverso cui avviene la documentazione 
dell’attività svolta sono definite dalla regione nei richiamati dispositivi.

Modalità di trattamento dell’UCS 40

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. L’UCS è ammissibile a conseguimento del 
risultato predeterminato dato dalle condizioni di ammissibilità sopraindicate e da altre possibili 
condizioni definite nel dispositivo regionale che prevede l’applicazione dell’UCS 40. 

 
Opzioni di semplificazione utilizzata: somma forfettaria. 

                                                            
2 Il documento “Methodology for expert fees for remote evaluation and ethics review”, prodotto dalla Commissione europea –
Directorate General for Research & Innovation  è disponibile su http://ec.europa.eu/research/partecipants/data/ref/h2020  
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4.31 UCS 41 – Sostegno alle spese per il trasporto degli allievi 
partecipanti ai percorsi di Istruzione e Formazione professionale -
IeFP 

L’UCS 41 è costituita da una serie di somme forfettarie che assicurano sostegno alle spese per il 
trasporto sostenute dagli allievi dei percorsi di Istruzione e formazione professionale – IeFP per il 
tratto compreso tra il luogo di residenza/domicilio e la sede di svolgimento del corso di formazione. 

I percorsi IeFP prevedono lo svolgimento di didattica d’aula e stage in impresa. 
Ai fini dell’applicazione dell’UCS 41: 

a) gli allievi devono risiedere o essere domiciliati in un comune ad almeno 9 chilometri di 
distanza dal comune ove si svolge la didattica d’aula del corso (secondo tabella ACI);

b) viene presa a riferimento la tariffa relativa alla distanza tra la residenza/domicilio dell’allievo 
e la sede di svolgimento della didattica d’aula del corso di formazione;

c) tale tariffa si applica anche al periodo di svolgimento dello stage, a prescindere dalla sua 
localizzazione e semprechè si svolga in un comune ad almeno 9 chilometri di distanza dalla 
residenza o domicilio dell’allievo;

d) gli allievi devono appartenere ad un nucleo familiare avente un ISEE rientrante in una delle 
seguenti fasce: 
1) FASCIA A: da euro 0,00 a euro 15.000,00;
2) FASCIA B: da euro 15.001,00 a euro 20.000,00;
3) FASCIA C: da euro 20.001,00 a euro 30.000;

e) al termine dell’annualità formativa devono raggiungere una percentuale di effettiva 
frequenza uguale o superiore al 75% delle ore corso, certificata dal modello FP7.

La metodologia per la definizione dell’UCS

Sono state prese a riferimento le fasce chilometriche previste per i trasporti regionali, come dalla 
tabella che segue:

Tabella 1

TARIFFE ABBONAMENTI DAL  1° GENNAIO 2019 

COD

FASCIA Km ATAP - SAF - APT - TRENITALIA

da Km a Km
BIGLIETTI          

corsa semplice
QUINDICINALI           
5 GG  -  2 corse

MENSILI                     
5 GG  -  2 corse

SCOLASTICO 
2018/2019                 

1° sett   -  30 giu     
1° ott  -  31 lug

E-01 0,10 4,00 1,30 16,55 25,50 215,55

E-02 4,10 9,00 1,60 19,25 28,65 264,75

E-03 9,10 14,00 2,20 24,60 36,70 332,75

E-04 14,10 20,00 2,85 30,40 45,65 416,15

E-05 20,10 30,00 3,40 35,35 51,90 484,15

E-06 30,10 40,00 4,15 40,70 60,85 552,15

E-07 40,10 50,00 4,90 44,30 66,20 597,50

E-08 50,10 60,00 5,90 49,65 74,25 665,50
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E-09 60,10 70,00 7,00 51,90 77,85 741,20

E-10 70,10 80,00 7,75 54,60 81,45 801,95

E-11 80,10 90,00 9,00 57,05 85,95 854,55

E-12 90,10 100,00 9,95 61,60 92,05 915,30

E-13 100,10 125,00 12,15 68,45 102,70 1.020,90

E-14 125,10 150,00 14,15 75,30 113,35 1.127,00

E-15 150,10 175,00 16,20 82,90 124,00 1.233,05

E-16 175,10 200,00 18,20 89,00 133,10 1.323,75

E-17 200,10 225,00 20,25 95,05 142,25 1.414,40

E-18 225,10 250,00 22,25 101,15 152,10 1.512,80

 

Si è proceduto alla aggregazione delle fasce chilometriche di cui alla tabella 1 in cinque fasce 
chilometriche, con le seguenti modalità: 

Tabella 2

a b c d e

da Km a Km

SCOLASTICO 
2018/2019                 

1° sett   -  30 giu     
1° ott  -  31 lug

COSTO MEDIO
ARROTONDAMENTO 

ALL'UNITA' 
INFERIORE

FASCIA 1 - DA 9 
A 50 KM

9,1 14 332,75

476,54 476,00

14,1 20 416,15

20,1 30 484,15

30,1 40 552,15

40,1 50 597,50

FASCIA 1 - DA 51 
A 100 KM

50,1 60 665,50

795,70 795,00

60,1 70 741,20

70,1 80 801,95

80,1 90 854,55

90,1 100 915,30

FASCIA 1 - DA 
101 A 150 KM

100,1 125 1.020,90
1.073,95 1.073,00

125,1 150 1.127,00

FASCIA 1 - DA 
151 A 200 KM

150,1 175 1.233,05
1.278,40 1.278,00

175,1 200 1.323,75

FASCIA 1 - DA 
201 A 250 KM

200,1 225 1.414,40
1.463,60 1.463,00

225,1 250 1.512,80 
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Per quanto riguarda il calcolo del contributo, e pertanto la definizione delle somme forfettarie, viene 
assunta come regola il riconoscimento di una somma forfettaria pari a una percentuale della 
somma di cui alla colonna e) della tabella 2 proporzionata alla fascia ISEE secondo il seguente 
schema:

Tabella 3

ISEE % di contributo sull'abbonamento 
annuale

FASCIA A: da euro 0,00 a euro 15.000,00 50%

FASCIA B: da euro 15.001,00 a euro 20.000,00 40%

FASCIA C: da euro 20.001,00 a euro 30.000 30%

 

Pertanto le UCS (somme forfettarie) che ne derivano sono le seguenti: 
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Per gli allievi che svolgono le attività didattiche in strutture convittuali, a causa del ridotto numero di 
corse settimanali, l’importo del contributo viene ulteriormente ridotto dell’80%. 

Ciò in quanto a fronte di 44 spostamenti medi mensili degli allievi partecipanti a corsi non 
convittuali corrispondono 9 spostamenti medi mensili da parte degli allievi con attività convittuale.

Pertanto le UCS/somme forfettarie relative agli allievi in attività convittuale sono rideterminate nel 
modo seguente: 

 

 

Fascia A Fascia B Fascia C 

FASCIA 1 - DA 9 A 
50 KM 47,60 38,00 28,40 

FASCIA 2 - DA 51 A 
100 KM 79,40 63,60 47,60 

FASCIA 3 - DA 101 
A 150 KM 107,20 85,80 64,20 

FASCIA 4 - DA 151 
A 200 KM 127,80 102,20 76,60 

FASCIA 5 - DA 201 
A 250 KM 146,20 117,00 78,00 

 

con l’individuazione delle seguenti UCS/somme forfettarie

 

 ARROTONDAMENTO 

 Fascia A Fascia B Fascia C 

FASCIA 1 - DA 9 A 
50 KM UCS 41R 238,00 UCS 41S 190,00 UCS 41T 142,00 

FASCIA 2 - DA 51 
A 100 KM UCS 41U 397,00 UCS 41V 318,00 UCS 41Z 238,00 

FASCIA 3 - DA 
101 A 150 KM UCS 41AA 536,00 UCS 41AB 429,00 UCS 41AC 321,00 

FASCIA 4 - DA 
151 A 200 KM UCS 41AD 639,00 UCS 41AE 511,00 UCS 41F 383,00 

FASCIA 5 - DA 
201 A 250 KM UCS 41AG 731,00 UCS 41AH 585,00 UCS 41AI 390,00 
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Modalità di utilizzo dell’UCS 41

L’utilizzo dell’UCS 41 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.

Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 41  è  indicato nell’avviso o direttiva di 
riferimento.  

 

Modalità di trattamento dell’UCS 41

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. 

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione 
effettiva dell’allievo ad almeno il 75% delle ore formative previste del corso.  

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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4.32  UCS 45 – Indennità mensile a favore delle persone 
partecipanti ai tirocini di cui al Capo IV del Regolamento tirocini 
emanato con DPReg n. 57/Pres/2018 – Tirocini inclusivi 

L’UCS 45 definisce la somma forfettaria ai fini del riconoscimento dell’indennità oraria a favore 
delle persone che partecipano ai tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento 
finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione di cui al Capo IV 
del Regolamento tirocini emanato con DPReg n. 57/Pres/2018 – tirocini inclusivi. 

Ai fini della definizione della somma forfettaria si è fatto rifermento dal dato storico derivante da 
quanto previsto dall’Amministrazione comunale di Pordenone che, con deliberazione della Giunta 
comunale n. 108 del 2 maggio 2019, ha quantificato nel modo seguente le indennità mensili a 
favore dei partecipanti di cui al richiamato Capo IV del Regolamento tirocini: 

− € 500,00  per lo svolgimento di un tirocinio di 30 ore settimanali;
− € 350,00 per lo svolgimento di un tirocinio di 20 ore settimanali. 

Preso atto altresì della coerenza di quanto disposto dalla suddetta deliberazione rispetto al decreto 
n.89/SPS del 16.1.2019 ” Modalità operative per l’attivazione di tirocini inclusivi in favore di 
persone prese in carico dai servizi sociali e sanitari” che fissa per i tirocini di cui al Capo IV del 
sopracitato Regolamento, un importo massimo dell’indennità mensile di partecipazione € 500,00, 
l’articolazione dell’UCS 45 è la seguente: 

UCS 42A - Indennità mensile a favore delle persone partecipanti 
ai tirocini di cui al Capo IV del Regolamento tirocini emanato con 
DPReg n. 57/Pres/2018  - 20 ore settimanali

€ 350,00

UCS 42B - Indennità mensile a favore delle persone partecipanti 
ai tirocini di cui al Capo IV del Regolamento tirocini emanato con 
DPReg n. 57/Pres/2018  - 30 ore settimanali

€ 500,00

Modalità di utilizzo dell’UCS 45

L’utilizzo dell’UCS 45, nella sua articolazione 45A e 45B è stabilito dall’avviso pubblico o dalla 
direttiva di riferimento.

Il costo dell’operazione o della parte dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 45 è determinato 
nel modo seguente: 

UCS 42A – euro 350,00 *  n° mesi tirocinio

OPPURE

UCS 42B – euro 500,00 *  n° mesi tirocinio

L’avviso pubblico o la direttiva di riferimento può fornire indicazioni specifiche sulle modalità di 
applicazione dell’UCS, identificando, a titolo esemplificativo, le condizioni che soggiaciono al suo 
riconoscimento.

Modalità di trattamento dell’UCS 45

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni della somma determinata con le modalità sopraindicate. Tale 
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somma è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato indicato nell’avviso pubblico o 
nelle direttive di riferimento.

Opzioni di semplificazione utilizzate

Somma forfettaria.
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4.33  UCS 46 – Somma forfettaria per l’assunzione con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato, per l’inserimento in cooperative, per 
l’assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato e per la 
trasformazione di rapporti di lavoro ad elevato rischio di 
precarizzazione in rapporti di lavoro a tempo indeterminato

L’UCS 46 è costituita da una serie di somme forfettarie connesse al riconoscimento di un incentivo 
a favore di imprese collocate nel territorio regionale per l’assunzione di disoccupati con contratti di 
lavoro a tempo indeterminato, per l’inserimento lavorativo in cooperative, per l’assunzione con 
contratto di lavoro a tempo determinato e per la trasformazione di rapporti di lavoro ad elevato 
rischio di precarizzazione in rapporti di lavoro a tempo indeterminato. In particolare la somma 
forfettaria è ammissibile per l’inserimento occupazionale di disoccupati che hanno partecipato ad 
un percorso formativo finanziato dalla Amministrazione regionale attraverso risorse finanziarie del 
proprio bilancio o del POR FSE e che sono risultati ammissibili alla prova finale.

L’individuazione dei percorsi formativi che danno titolo al riconoscimento della somma forfettaria 
avviene nell’ambito degli specifici avvisi pubblici che determinano l’applicabilità dell’UCS. 

La metodologia seguita per la determinazione dell’UCS 46 parte dalle previsioni del “Regolamento
per la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di politica attiva del lavoro previsti 
dagli articoli 29, 30, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)” di cui al D.P.Reg. 236/2018 e come modificato dal 
DP.Reg. 227/2019, di seguito Regolamento PAL.

Si tratta di una verifica realizzata sul dato storico derivante dalla verifica degli incentivi previsti dal 
Regolamento PAL e facendo riferimento, in particolare, alla disciplina vigente al momento della 
predisposizione dell’UCS 46. 

L’articolo 7 del Regolamento PAL indica in euro 5.000,00 l’incentivo per l’assunzione di disoccupati 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato o per l’inserimento in cooperative, con i seguenti 
possibili incrementi legati alla situazione soggettiva della persona da assumere: 
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Tabella A

A +1.000,00

a) individuazione del disoccupato avvenuta 
attraverso la preselezione effettuata dai Centri per 
l’Impiego regionali a seguito di una richiesta di 
personale effettuata dal medesimo datore di lavoro

Cumulabilità tra 
incentivi A) e B).

Incentivi C) 
cumulabili rispetto a 
Incentivi B) lettera d) 

b) assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera c)
c) assunzione di soggetti disoccupati di cui 
all’articolo 1, comma 3, da almeno 12 mesi

B

+
5.000,00

d) assunzione di donne con contratto di lavoro a 
tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a 
cinque anni non compiuti
e) assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera b) la cui disoccupazione deriva da 
un contratto con riconoscimento della qualifica 
dirigenziale, con contratto di lavoro a tempo pieno 
con riconoscimetno della qualifica dirigenziale

C 
+

3.000,00 
su B

f) nel caso in cui il datore di lavoro dispone di 
almeno una delle seguenti tipologie di misure di 
welfare aziendale per la conciliazione tra vita 
lavorativa e impegni di cura dei propri cari:

− flessibilità dell’orario di lavoro o banca delle 
ore

− nido aziendale o convenzionato

L’articolo 8 del Regolamento sopraindicato indica in euro 1.000,00 l’incentivo per l’assunzione di 
disoccupati con contratto di lavoro a tempo determinato, con i seguenti possibili incrementi legati 
alla situazione soggettiva della persona da assumere:

Tabella B

A

+1.000,00 a) individuazione del disoccupato avvenuta 
attraverso la preselezione effettuata dai Centri per 
l’Impiego regionali a seguito di una richiesta di 
personale effettuata dal medesimo datore di lavoro

cumulabilità tra 
incentivi A) b) assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, 

comma 1, lettera c)
c)assunzione di soggetti disoccupati di cui 
all’articolo 1, comma 3, da almeno 12 mesi

L’articolo 9 del Regolamento PAL indica in euro 5.000,00 l’incentivo per la trasformazione di 
rapporti di lavoro ad elevato rischio di precarizzazione in rapporti a tempo indeterminato, con i 
seguenti possibili incrementi legati alla situazione soggettiva della persona da assumere:
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Tabella C

A +1.000,00

a) soggetti a rischio di disoccupazione che 
all'atto dell'instaurazione del rapporto di lavoro 
ovvero del tirocinio del quale viene prevista la 
stabilizzazione con conseguente presentazione 
della domanda di incentivo, soddisfacessero i 
requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c) 
o d) del Regolamento PAL

Non cumulabilità 
tra incentivi b) e c)

b) soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera 
e) del Regolamento PAL che nei cinque anni 
precedenti alla data di trasformazione del 
contratto abbiano prestato la loro opera, anche 
a favore di diversi datori di lavoro, per un 
periodo complessivamente non inferiore a 
diciotto mesi

B + 2.000,00

c) trasformazione nei riguardi di soggetti di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera e) che nei cinque 
anni precedenti alla data di trasformazione del 
contratto abbiano prestato la loro opera, con lo 
stesso datore di lavoro, per un periodo 
complessivamente non inferiore a 24 mesi

Con riferimento alle disposizioni del richiamato articolo 7, la possibile composizione degli incentivi 
derivante dalla combinazione tra l’incentivo di base (euro 5.000,00) e le possibili fattispecie di 
incremento è la seguente: 

Tabella D

Incentivi per l’assunzione con contratti a tempo indeterminato o per l’inserimento in 
cooperativa
Incentivo base 5.000,00 incentivo + b) + c) 7.000,00
incentivo + a) 6.000,00 incentivo + b) + d) 11.000,00
incentivo + b) 6.000,00 incentivo + b) + e) 11.000,00
incentivo + c) 6.000,00 incentivo + b) + d) + f) 14.000,00
incentivo + d) 10.000,00 incentivo + b) + c) + d) 12.000,00
incentivo + e) 10.000,00 incentivo + b) + c) + e) 12.000,00
incentivo + d)+ f) 13.000,00 incentivo + b) + c) + d) + f) 15.000,00
incentivo +a) + b) 7.000,00 incentivo + c) + d) 11.000,00
incentivo + a) + c) 7.000,00 incentivo + c) + e) 11.000,00
incentivo + a) + d) 11.000,00 incentivo + c) + d) + f) 14.000,00
incentivo + a) + e) 11.000,00 incentivo + a) + b) + d) 12.000,00
incentivo + a) + d) + f) 14.000,00 incentivo + a) + b) + e) 12.000,00
incentivo + a) +b) + c) 8.000,00 incentivo + a) + b) + d) + f) 15.000,00
incentivo + a) + b) + c) + d) 13.000,00 incentivo + a) + c) + d) 12.000,00
incentivo + a) +b) + c) + e) 13.000,00 incentivo + a) + c) + e) 12.000,00
incentivo + a) + b) + c) + d) + f) 16.000,00 incentivo + a) + c) + d) + f) 15.000,00
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Con riferimento alle disposizioni del richiamato articolo 8, la possibile composizione degli incentivi 
derivante dalla combinazione tra l’incentivo di base (euro 1.000,00) e le possibili fattispecie di 
incremento è la seguente: 

Tabella E

Incentivi per l’assunzione con contratti a tempo determinato
Incentivo base 1.000,00 
incentivo + a) 2.000,00 
incentivo + b) 2.000,00 
incentivo + c) 2.000,00 
incentivo + a) + b) 3.000,00 
incentivo + a) + c) 3.000,00 
incentivo + b) + c) 3.000,00 
incentivo +a) + b) + c) 4.000,00 

Con riferimento alle disposizioni del richiamato articolo 9, la possibile composizione degli incentivi 
derivante dalla combinazione tra l’incentivo di base (euro 5.000,00) e le possibili fattispecie di 
incremento è la seguente: 

Tabella F

Incentivi per la trasformazione di rapporti di lavoro ad elevato rischio di precarizzazione in 
rapporti di lavoro a tempo indeterminato
Incentivo 5.000,00 
incentivo +a) 6.000,00 
Incentivo + b) 6.000,00 
incentivo + a) + b) 7.000,00 
incentivo + c) 7.000,00 
incentivo + a) + c) 8.000,00 

A fronte del quadro soprariportato, l’UCS 46 intende sostenere, in particolare, l’inserimento 
occupazionale delle persone aventi i requisiti e nelle condizioni previsti dal Regolamento PAL a cui 
si aggiunge l’ulteriore requisito dato dalla partecipazione ad un corso di formazione finanziato dalla 
Amministrazione regionale attraverso risorse finanziarie del proprio bilancio o del POR FSE. 
Fermo restando che il quadro dei corsi di formazione che consentono l’utilizzo dell’UCS 46 viene 
specificamente indicato nell’avviso pubblico di riferimento, si stabilisce che l’incentivazione che 
attraverso l’applicazione di tale UCS si vuole determinare viene valorizzata attraverso l’incremento 
di euro 2.000,00 di ognuno degli incentivi indicati alla tabella D, di euro 1.000,00 di ognuno degli 
incentivi indicati alla tabella E e di euro 2.000,00 di ognuno degli incentivi indicati alla tabella F. 

Pertanto: 

a) l’articolazione dell’UCS 46 con riferimento alle assunzioni con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato o per l’inserimento in cooperativa è la seguente: 

UCS Denominazione Importo
46A UCS base 7.000,00 
46B UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 

preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro

8.000,00 
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46C UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c)

8.000,00 

46D UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi

8.000,00 

46E UCS base + assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti

12.000,00 

46F UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale

12.000,00 

46G UCS base +  assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti +
flessibilità dell’orario di lavoro o banca delle ore o nido aziendale o 
convenzionato

15.000,00 

46H UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) 

9.000,00 

46I UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi

9.000,00 

46L UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro +
assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, con almeno 
un figlio di età fino a cinque anni non compiuti + 

13.000,00 

46M UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) la cui 
disoccupazione deriva da un contratto con riconoscimento della 
qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a tempo pieno con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale

13.000,00 

46N UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, con almeno 
un figlio di età fino a cinque anni non compiuti + flessibilità dell’orario di 
lavoro o banca delle ore o nido aziendale o convenzionato

16.000,00 

46O UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro +
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) +
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi

10.000,00 

46P UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro
+ assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c +
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti 

15.000,00 

46Q UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro +
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) +
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 

15.000,00 
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lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale

46R UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro
+ assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c +
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti e
flessibilità dell’orario di lavoro o banca delle ore o nido aziendale o 
convenzionato

18.000,00 

46S UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi 

9.000,00 

46T UCS base +  assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c)+ assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, 
con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti 

13.000,00 

46U UCS base +  assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con riconoscimento 
della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a tempo pieno con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale

13.000,00 

46V UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c + assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, 
con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti + flessibilità 
dell’orario di lavoro o banca delle ore o nido aziendale o convenzionato

16.000,00 

46Z UCS base + + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di 
lavoro a tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non 
compiuti

14.000,00 

46AA UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi+ assunzione di soggetti di cui all’articolo 
2, comma 1, lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale

14.000,00 

46AB UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) +assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di 
lavoro a tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non 
compiuti + flessibilità dell’orario di lavoro  o banca ore o nido aziendale 
o convenzionato

17.000,00 

46AC UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi +  assunzione di donne con contratto di 
lavoro a tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non 
compiuti

13.000,00 

46AD UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi+ assunzione di soggetti di cui all’articolo 
2, comma 1, lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale

13.000,00 

46AE UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi +  assunzione di donne con contratto di 
lavoro a tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non 
compiuti + flessibilità dell’orario di lavoro  o banca ore o nido aziendale 
o convenzionato

16.000,00 

46AF UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 

14.000,00 
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assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) + 
assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, con almeno 
un figlio di età fino a cinque anni non compiuti

46AG UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) +
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) la cui 
disoccupazione deriva da un contratto con riconoscimento della 
qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a tempo pieno con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale

14.000,00 

46AH UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) + 
assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, con almeno 
un figlio di età fino a cinque anni non compiuti + flessibilità dell’orario di 
lavoro o banca delle ore + nido aziendale o convenzionato

17.000,00 

46AI UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti 

14.000,00 

46AL UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale

14.000,00 

46AM UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti + 
flessibilità dell’orario di lavoro o banca ore o nido aziendale o 
convenzionato

17.000,00 

b) l’articolazione dell’UCS 46 con riferimento alle assunzioni con contratto di lavoro a tempo 
determinato è il seguente:

UCS Denominazione Importo 
46AN UCS base 2.000,00 
46AO UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 

preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di una 
richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro

3.000,00 

46AP UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
c)

3.000,00 

46AQ UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 
3, da almeno 12 mesi

3.000,00 

46AR UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di una 
richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro assunzione 
di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c)

4.000,00 

46AS UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di una 

4.000,00 
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richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro +
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi

46AT UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
c) + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi

4.000,00 

46AU UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di una 
richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro +
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) +
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi

5.000,00 
 

c) l’articolazione dell’UCS 46 con riferimento alle trasformazioni di rapporti di lavoro ad elevato 
rischio di precarizzazione in rapporti a tempo indeterminato è la seguente:

UCS Denominazione Importo 
46AV UCS base 7.000,00 
46AZ UCS base + soggetti a rischio di disoccupazione che all'atto 

dell'instaurazione del rapporto di lavoro ovvero del tirocinio del quale 
viene prevista la stabilizzazione con conseguente presentazione della 
domanda di incentivo, soddisfacessero i requisiti di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera c) o d) del Regolamento PAL 8.000,00 

46BA UCS base +  + soggetti di cui all'articolo 2, comma1, lettera e) del 
Regolamento PAL che nei cinque anni precedenti alla data di 
trasformazione del contratto abbiano prestato la loro opera, anche a 
favore di diversi datori di lavoro, per un periodo complessivamente non 
inferiore a diciotto mesi 8.000,00 

46BB UCS base + soggetti a rischio di disoccupazione che all'atto 
dell'instaurazione del rapporto di lavoro ovvero del tirocinio del quale 
viene prevista la stabilizzazione con conseguente presentazione della 
domanda di incentivo, soddisfacessero i requisiti di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera c) o d) del Regolamento PAL + soggetti di cui all'articolo 
2, comma1, lettera e) del Regolamento PAL che nei cinque anni 
precedenti alla data di trasformazione del contratto abbiano prestato la 
loro opera, anche a favore di diversi datori di lavoro, per un periodo 
complessivamente non inferiore a diciotto mesi 9.000,00 

46BC UCS base + trasformazione nei riguardi di soggetti di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera e) che nei cinque anni precedenti alla data di 
trasformazione del contratto abbiano prestato la loro opera, con lo stesso 
datore di lavoro, per un periodo complessivamente non inferiore a 24 mesi 9.000,00 

46BD UCS base + soggetti a rischio di disoccupazione che all'atto 
dell'instaurazione del rapporto di lavoro ovvero del tirocinio del quale 
viene prevista la stabilizzazione con conseguente presentazione della 
domanda di incentivo, soddisfacessero i requisiti di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera c) o d) del Regolamento PAL + trasformazione nei 
riguardi di soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e) che nei cinque 
anni precedenti alla data di trasformazione del contratto abbiano prestato 
la loro opera, con lo stesso datore di lavoro, per un periodo 
complessivamente non inferiore a 24 mesi 10.000,00 

Modalità di utilizzo dell’UCS 46

Le modalità di utilizzo dell’UCS 46 sono definite negli avvisi pubblici che ne prevedono 
l’applicazione. 
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Per quanto concerne l’indicazione dei beneficiari, le condizioni per l’ammissibilità e le disposizioni 
di carattere procedurale, gli avvisi pubblici fanno riferimento a quanto stabilito dal Regolamento 
PAL.

Modalità di trattamento dell’UCS 46

Le modalità di trattamento dell’UCS 46 sono disciplinate nell’avviso pubblico di riferimento, in un 
quadro di coerenza con quanto previsto dal regolamento PAL.

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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4.34   UCS 49 – Somma forfettaria per l’assunzione con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato, per l’inserimento in cooperative, per 
l’assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato a
sostegno delle situazioni di difficoltà conseguenti all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19

L’UCS 49 è costituita da una serie di somme forfettarie connesse al riconoscimento di un incentivo 
a favore di imprese collocate nel territorio regionale per l’assunzione di disoccupati con contratti di 
lavoro a tempo indeterminato, per l’inserimento lavorativo in cooperative, per l’assunzione con 
contratto di lavoro a tempo determinato finalizzato a sostenere le imprese regionali nelle fasi di 
ripresa lavorativa conseguente all’emergenza epidemiologica da COVID-19.

La metodologia seguita per la determinazione dell’UCS 49 parte dalle previsioni del “Regolamento 
per la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di politica attiva del lavoro previsti 
dagli articoli 29, 30, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)” di cui al D.P.Reg. 236/2018 e come modificato dal 
DP.Reg. 227/2019, di seguito Regolamento PAL.

L’articolo 7 del Regolamento PAL indica in euro 5.000,00 l’incentivo per l’assunzione di disoccupati 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato o per l’inserimento in cooperative, con i seguenti 
possibili incrementi legati alla situazione soggettiva della persona da assumere: 

Tabella A

A +1.000,00

a) individuazione del disoccupato avvenuta 
attraverso la preselezione effettuata dai Centri per 
l’Impiego regionali a seguito di una richiesta di 
personale effettuata dal medesimo datore di lavoro

Cumulabilità tra 
incentivi A) e B).

Incentivi C) 
cumulabili rispetto a 
Incentivi B) lettera d) 

b) assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera c)
c) assunzione di soggetti disoccupati di cui 
all’articolo 1, comma 3, da almeno 12 mesi

B

+
5.000,00

d) assunzione di donne con contratto di lavoro a 
tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a 
cinque anni non compiuti
e) assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera b) la cui disoccupazione deriva da 
un contratto con riconoscimento della qualifica 
dirigenziale, con contratto di lavoro a tempo pieno 
con riconoscimetno della qualifica dirigenziale

C 
+

3.000,00 
su B

f) nel caso in cui il datore di lavoro dispone di 
almeno una delle seguenti tipologie di misure di 
welfare aziendale per la conciliazione tra vita 
lavorativa e impegni di cura dei propri cari:

− flessibilità dell’orario di lavoro o banca delle
ore

− nido aziendale o convenzionato
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Con riferimento alle disposizioni del richiamato articolo 7, la possibile composizione degli incentivi 
derivante dalla combinazione tra l’incentivo di base (euro 5.000,00) e le possibili fattispecie di 
incremento è la seguente: 

Tabella B

Incentivi per l’assunzione con contratti a tempo indeterminato o per l’inserimento in 
cooperativa

Tipologia Somma Tipologia Somma 
Incentivo base 5.000,00 incentivo + b) + c) 7.000,00
incentivo + a) 6.000,00 incentivo + b) + d) 11.000,00
incentivo + b) 6.000,00 incentivo + b) + e) 11.000,00
incentivo + c) 6.000,00 incentivo + b) + d) + f) 14.000,00
incentivo + d) 10.000,00 incentivo + b) + c) + d) 12.000,00
incentivo + e) 10.000,00 incentivo + b) + c) + e) 12.000,00
incentivo + d)+ f) 13.000,00 incentivo + b) + c) + d) + f) 15.000,00
incentivo +a) + b) 7.000,00 incentivo + c) + d) 11.000,00
incentivo + a) + c) 7.000,00 incentivo + c) + e) 11.000,00
incentivo + a) + d) 11.000,00 incentivo + c) + d) + f) 14.000,00
incentivo + a) + e) 11.000,00 incentivo + a) + b) + d) 12.000,00
incentivo + a) + d) + f) 14.000,00 incentivo + a) + b) + e) 12.000,00
incentivo + a) +b) + c) 8.000,00 incentivo + a) + b) + d) + f) 15.000,00
incentivo + a) + b) + c) + d) 13.000,00 incentivo + a) + c) + d) 12.000,00
incentivo + a) +b) + c) + e) 13.000,00 incentivo + a) + c) + e) 12.000,00
incentivo + a) + b) + c) + d) + f) 16.000,00 incentivo + a) + c) + d) + f) 15.000,00

A fronte del quadro soprariportato, l’UCS 49 intende sostenere e favorire la ripresa lavorativa delle 
imprese colpite dagli effetti dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 ed in questo senso, a 
copertura anche degli effetti negativi che tale evento ha prodotto rispetto alle attività delle imprese,
si ritiene di incentivare le assunzioni dalle imprese medesime attraverso una incentivazione  di 
euro 2.000,00 di ognuno degli incentivi indicati alla tabella B. 

Pertanto l’articolazione dell’UCS 49 con riferimento alle assunzioni con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato o per l’inserimento in cooperativa è la seguente: 

Tabella C

UCS Denominazione Importo
49A UCS base 7.000,00 
49B UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 

preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro

8.000,00 

49C UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c)

8.000,00 

49D UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi

8.000,00 

49E UCS base + assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti

12.000,00 

49F UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale

12.000,00 

49G UCS base +  assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti +
flessibilità dell’orario di lavoro o banca delle ore o nido aziendale o 

15.000,00 
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convenzionato
49H UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 

preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) 

9.000,00 

49I UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi

9.000,00 

49L UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro +
assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, con 
almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti + 

13.000,00 

49M UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) la cui 
disoccupazione deriva da un contratto con riconoscimento della 
qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a tempo pieno con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale

13.000,00 

49N UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, con 
almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti + flessibilità 
dell’orario di lavoro o banca delle ore o nido aziendale o 
convenzionato

16.000,00 

49O UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro +
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) +
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi

10.000,00 

49P UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro
+ assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c +
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di lavoro a 
tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non 
compiuti 

15.000,00 

49Q UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro +
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) +
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale

15.000,00 

49R UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro
+ assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c +
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di lavoro a 
tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non 
compiuti e flessibilità dell’orario di lavoro o banca delle ore o nido 
aziendale o convenzionato

18.000,00 
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49S UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi 

9.000,00 

49T UCS base +  assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c)+ assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti 

13.000,00 

49U UCS base +  assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale

13.000,00 

49V UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c + assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo 
pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti + 
flessibilità dell’orario di lavoro o banca delle ore o nido aziendale o 
convenzionato

16.000,00 

49Z UCS base + + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di 
lavoro a tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni 
non compiuti

14.000,00 

49AA UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi+ assunzione di soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera b) la cui disoccupazione deriva da un 
contratto con riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto 
di lavoro a tempo pieno con riconoscimento della qualifica 
dirigenziale

14.000,00 

49AB UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c) +assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di 
lavoro a tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni 
non compiuti + flessibilità dell’orario di lavoro  o banca ore o nido 
aziendale o convenzionato

17.000,00 

49AC UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi +  assunzione di donne con contratto di 
lavoro a tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni 
non compiuti

13.000,00 

49AD UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi+ assunzione di soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera b) la cui disoccupazione deriva da un 
contratto con riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto 
di lavoro a tempo pieno con riconoscimento della qualifica 
dirigenziale

13.000,00 

49AE UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi +  assunzione di donne con contratto di 
lavoro a tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni 
non compiuti + flessibilità dell’orario di lavoro  o banca ore o nido 
aziendale o convenzionato

16.000,00 

49AF UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) + 
assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, con 
almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti

14.000,00 

49AG UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) +
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) la cui 
disoccupazione deriva da un contratto con riconoscimento della 

14.000,00 
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qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a tempo pieno con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale

49AH UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) + 
assunzione di donne con contratto di lavoro a tempo pieno, con 
almeno un figlio di età fino a cinque anni non compiuti + flessibilità 
dell’orario di lavoro o banca delle ore + nido aziendale o 
convenzionato

17.000,00 

49AI UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di lavoro a 
tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non 
compiuti 

14.000,00 

49AL UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera b) la cui disoccupazione deriva da un contratto con 
riconoscimento della qualifica dirigenziale, con contratto di lavoro a 
tempo pieno con riconoscimento della qualifica dirigenziale

14.000,00 

49AM UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la 
preselezione effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di 
una richiesta di personale effettuata dal medesimo datore di lavoro + 
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi + assunzione di donne con contratto di lavoro a 
tempo pieno, con almeno un figlio di età fino a cinque anni non 
compiuti + flessibilità dell’orario di lavoro o banca ore o nido 
aziendale o convenzionato

17.000,00 

L’articolo 8 del Regolamento PAL indica l’incentivo per l’assunzione di disoccupati con contratto di 
lavoro a tempo determinato, con i seguenti possibili incrementi legati alla situazione soggettiva 
della persona da assumere:

Tabella D

a) individuazione del disoccupato avvenuta attraverso la preselezione 
effettuata dai Centri per l’Impiego regionali a seguito di una richiesta di 
personale effettuata dal medesimo datore di lavoro

cumulabilità tra 
incentivi  b) assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c)

c)assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi

Con riferimento alle disposizioni del richiamato articolo 8, la possibile composizione degli incentivi 
derivante dalla combinazione tra l’incentivo di base) e le possibili fattispecie di incremento è la 
seguente: 

Tabella E

Tipologie di incentivi per l’assunzione con contratti a tempo determinato

Incentivo base
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incentivo + a)
incentivo + b)
incentivo + c)
incentivo + a) + b)
incentivo + a) + c)
incentivo + b) + c)
incentivo +a) + b) + c)

Ai fini della quantificazione degli incentivi per l’assunzione con contratti a tempo determinato,
vengono assunti i seguenti criteri:
d) vengono prese a riferimento le somme definite per le medesime tipologie per le assunzione con 

contratto a tempo indeterminato;
e) con riferimento alle assunzioni a tempo determinato di durata compresa tra 10 e 12 mesi,

l’incentivo è determinato nella misura del 90% della corrispondente tipologia a tempo 
indeterminato;

f) con riferimento alle assunzioni a tempo determinato di durata compresa tra 7 e 9 mesi,
l’incentivo è determinato nella misura del 70% della corrispondente tipologia a tempo 
indeterminato;

g) con riferimento alle assunzioni a tempo determinato di durata compresa tra 3 e 6 mesi, 
l’incentivo è determinato nella misura del 50% della corrispondente tipologia a tempo 
indeterminato.

Ne deriva il seguente quadro delle UCS per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo 
determinato: 

Tabella F

UCS Denominazione 3 – 6
mesi

7 – 9
mesi

10 – 12
mesi

49AN UCS base 3.500,00 4.900,00 6.300,00 
49AO UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta 

attraverso la preselezione effettuata dai Centri per 
l’Impiego regionali a seguito di una richiesta di personale 
effettuata dal medesimo datore di lavoro

4.000,00 5.600,00 7.200,00 

49AP UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera c)

4.000,00 5.600,00 7.200,00 

49AQ UCS base + assunzione di soggetti disoccupati di cui 
all’articolo 1, comma 3, da almeno 12 mesi

4.000,00 5.600,00 7.200,00 

49AR UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta 
attraverso la preselezione effettuata dai Centri per 
l’Impiego regionali a seguito di una richiesta di personale 
effettuata dal medesimo datore di lavoro assunzione di 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c)

4.500,00 6.300,00 8.100,00 

49AS UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta 
attraverso la preselezione effettuata dai Centri per 
l’Impiego regionali a seguito di una richiesta di personale 
effettuata dal medesimo datore di lavoro + assunzione di 
soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, comma 3, da 
almeno 12 mesi

4.500,00 6.300,00 8.100,00 

49AT UCS base + assunzione di soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera c) + assunzione di soggetti disoccupati 
di cui all’articolo 1, comma 3, da almeno 12 mesi

4.500,00 6.300,00 8.100,00 

49AU UCS base + individuazione del disoccupato avvenuta 
attraverso la preselezione effettuata dai Centri per 
l’Impiego regionali a seguito di una richiesta di personale 

5.000,00 
 

7.000,00 9.000,00 
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effettuata dal medesimo datore di lavoro + assunzione di 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) +
assunzione di soggetti disoccupati di cui all’articolo 1, 
comma 3, da almeno 12 mesi

Assunzioni part time

Qualora venga prevista in sede di avviso la possibilità di assunzione con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato o determinato part time il valore dell’UCS di riferimento (da 
49A a 49AU) viene percentualmente riproporzionato in ragione del dimensionamento del 
part time. 

Modalità di utilizzo dell’UCS 49

Le modalità di utilizzo dell’UCS 49 sono definite negli avvisi pubblici che ne prevedono 
l’applicazione. 

Per quanto concerne l’indicazione dei beneficiari, le condizioni per l’ammissibilità e le disposizioni 
di carattere procedurale, gli avvisi pubblici fanno riferimento, di norma, a quanto stabilito dal 
Regolamento PAL, fatte salve specificità connesse all’attuazione dell’avviso medesimo.

Modalità di trattamento dell’UCS 49

L’UCS 49, nel configurarsi quale somma forfettaria, è ammissibile a risultato, vale a dire a fronte 
della avvenuta assunzione del lavoratore da parte dell’impresa proponente.

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria.
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UCS 50 – FORMAZIONE A DISTANZA

L’UCS 50 è finalizzata a sostenere la realizzazione di attività di carattere formativo a distanza.

L’UCS 50 è costruita secondo la metodologia di cui all’articolo 68ter - Finanziamento a tasso 
forfettario dei costi diversi dai costi per il personale – del regolamento n. 1303 (UE) 2013. Pertanto:

a) in relazione alle seguenti operazioni

- tipologia: QBA

201018976003 201018998004 200918008001 200918008002 201019034004 201019016001 200917971006 200917971007 
201019011006 201019011007 201019011008 201019011009 201018988003 201019073005 201019032004 201018946002 
200918006006 200918006018 200918006019 200918006020 201019009009 201019009010 201019009011 201019009013 
201019009014 200918001001 200918001003 200918001004 200918001005 201018971006 201018971007 201018971008 
201018971009 201019007002 200918040002 200918040003 200918040005 200918040006 200918040008 200918040009 
200918040010 201019049010 201019049012 200918014001 200918015001 200918015002 200918015003 200918015004 
200918015006 201018983006 201018983008 201018854001 200917969001 200917969002 201018969004 201019024003 

- tipologia: post diploma

201018976002 201019039001 201019039002 201018998001 201018998002 201018959001 201018959002 201018960001
201018960002 201019001001 201019001003 201019034001 201019034002 201019018001 201019019001 201019011001
201019011002 201019011003 201019011004 201019011005 201018988001 201018988002 201019073001 201019073002
201019073003 201018968001 201018973001 201018973002 201019032001 201019032002 201018946001 201019009001
201019009002 201019009003 201019009004 201019009005 201019009006 201019009007 201019009008 201018971001
201018971002 201018971003 201018971004 201018971005 201019007001 201019049001 201019049002 201019049003
201019049004 201019049006 201019049007 201019049008 201019005001 201019005002 201018989001 201018983001
201018983002 201018983003 201018983004 201018983005 201019013001 201018969001 201018969002 201019024001
200906859001 200906859002 200906931001 200906881001 200906881002 200911117001 200911117002 200906879001
200906553001 200906891001 200906891002 200906870001 200906870002 200911093001 200906878001 200906878002
200906878003 200906878004 200911388001 200911388002 200906693001 200906693002 200911178001 200906874001
200906874002 200908624001 200909839001 200909839003 200911196001 200906868002 200906868003 200906868004
200906868005 200906868006 200910780001 200911089001 200911089002 200911089003 200911089004 200911089005
200906865002 200906865003 200906865004 200911124001 200911124002 200906932001 200906932002 200906932003
200906932004 200906932005 200906932006 200911183002 200911183003 200911183004 200911183005 200905185001
200906889001 200906889002 200906889003 200906889004 200911158004 200905902001 200906935001 200910636001
200910636002 200906865001

- tipologia: IFTS

200811554001 200811554002 201010792001 201010792002 201007035001 201007035002 200811553002 200811553003
201010756001 201010756002 200704009001 200811521001 200811521002 200811552002 201010527001 201010527002

- tipologia: formazione permanente

200902757001 200902757002 200902767001 200902767002 200901227001 200901227002 200902607001 200902785001
200902785002 200902777001 200902777002 200906873001 200902793001 200902793002 200902783001 200902783004
200902756001 200902756002 200902787001 200902787002 200902750001 200902750002 200902788001 200902788002
200902648001 200902648002 201031226001 201031226002 201031209001 201031209002 201030963001 201030963002
200902648001 200902648002 201031226001 201031226002 201031209001 201031209002 201030963001 201030963002
201031041001 201031268001 201031268002 201031250001 201031250003 201031269001 201031269002 201031279001
201031279002 201031227001 201031227002

sono state prese in considerazione le seguenti voci di spesa:
− B1.2 – Ideazione e progettazione;
− B2.1 – Docenza;
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− B2.2 – Tutoraggio e FAD;
− B4.1 – Direzione;
− B4.2 – Coordinamento;
− B4.3 – Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione;

b) in relazione a ciascuna delle suddette voci di spesa è stato definito il costo orario medio, con i 
seguenti risultati:   
− B1.2 – Ideazione e progettazione: euro 3,48;
− B2.1 – Docenza: euro 46,34;
− B2.2 – Tutoraggio e FAD: euro 18,36;
− B4.1 – Direzione: euro 7,74;
− B4.2 – Coordinamento: euro 12,46;
− B4.3 – Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: 

euro 15,00;
c) i costi di cui alla lettera b) sono stati percentualmente rivalutati rispetto ad una stima coerente 

dell’effettivo impegno delle figure di cui alla medesima lettera b) in attività di carattere formativo 
a distanza, con i seguenti risultati:
− B1.2 – Ideazione e progettazione: euro 3,48 (100%);
− B2.1 – Docenza: euro 46,34 (100%);
− B2.2 – Tutoraggio e FAD: euro 14,69 (80%);
− B4.1 – Direzione: euro 1,55 (20%);
− B4.2 – Coordinamento: euro 6,23 (50%);
− B4.3 – Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: 

euro 15,00 (100%),
con il determinarsi di un costo complessivo pari a euro 87,29;

d) alla somma sopraindicata di euro 87,29 è stata applicata la percentuale del 40%, al fine di 
definire il tasso forfettario dei costi diversi dai costi per il personale, ai sensi di quanto previsto 
dal richiamato articolo 68ter del regolamento n. 1303 (UE) 2013, e pari a euro 34,92;

e) alla somma totale di euro 122,21 (87,29+34,92) è stata applicata la rivalutazione ISTAT 
attraverso l’utilizzo dell’indice FOI 2010 riportato al 2019 e pari a 1,099. In tal modo l’importo di 
euro 122,21 viene rideterminato in euro 134,31.

Tutto ciò premesso, l’UCS 50 è la seguente:

a) Costi del personale (voci di spesa B1.2, B2.1, B2.2, B4.1, B4.2, 
B4.3) 87,29

b) Tasso forfettario dei costi diversi dai costi per il personale (40% 
lett. a) 34,92

c) Totale 122,21
d) Rivalutazione FOI 134,31
e) Decurtazione 5% 127,59
f) Arrotondamento 127,00
UCS 50 - Costo ora 127,00

Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 50 e Modalità di trattamento dell’UCS 50,
vale quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS 1.

Opzioni di semplificazione utilizzate

Tabella standard.
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5 LE UCS DA ATTO DELEGATO

Le UCS che seguono fanno parte:
a) del REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/90 DELLA COMMISSIONE del 31 ottobre 2016 

recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 
1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per 
quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 
rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute.
L’adesione della Regione FVG alle UCS che seguono è avvenuta con nota prot. n. 26786/P del 
30 marzo 2017;

b) del REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2019/379 DELLA COMMISSIONE del 19 dicembre 
2018 recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento 
(UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo 
per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 
rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute.
Le UCS sono direttamente applicabili.

Il quadro riassuntivo delle UCS da atto delegato è il seguente:

UCS VALORE OPZIONE DI SEMPLIFICAZIONE

UCS  11 – Tirocini formativi 
extracurriculari anche in 
mobilità geografica
− 11A - Basso
− 11B – Medio
− 11C – Alto
− 11D – Molto alto

− euro 200,00
− euro 300,00
− euro 400,00
− euro 500,00

− somma forfettaria

UCS 14 – Indennità di mobilità 
sul territorio nazionale

− vedi 
paragrafo 
5.2

− somma forfettaria

UCS 17 – Indennità di mobilità 
forfettaria per tirocini 
extracurriculari all’estero

− vedi 
paragrafo 
5.3

− somma forfettaria

UCS 18 – Indennità a favore di 
persone per colloqui di lavoro in 
un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero 
scambio

− vedi 
paragrafo 
5.4

− somma forfettaria

UCS 19 - Indennità a favore di 
persone per il trasferimento in 
un altro Stato membro per 
avviare il nuovo lavoro

− vedi 
paragrafo 
5.4

− somma forfettaria

UCS 24 - Attività di 
orientamento specialistico 

− euro 35,50 − tabella standard

UCS  42 – Sostegno alla 
realizzazione di dottorati di 
ricerca industriale
− 42A -   Sostegno alla 

realizzazione di dottorati di 
ricerca industriale - Senza 
periodo trascorso all'estero

− 42B -   Sostegno alla 
realizzazione di dottorati di 

− euro 
1.927,63

− euro 
2.891,45

− somma forfettaria

− somma forfettaria
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ricerca industriale – Con 
periodo trascorso all’estero

UCS 43 – Attività di 
orientamento di primo livello

− euro 34,00 − tabella standard

UCS 44 – Accompagnamento 
al lavoro

− vedi paragrafo 
5.9 

− somma forfettaria

UCS 47 – Tariffa oraria per la 
formazione di persone 
occupate

− euro 29,61 − tabella standard 

UCS 48 – Tariffa oraria per la 
retribuzione di persone 
occupate in formazione

− euro 23,97 − tabella standard 
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5.1 UCS  11 – Tirocini formativi extracurriculari anche in mobilità 
geografica
L’UCS 11 - Tirocini formativi extracurriculari anche in mobilità geografica – definisce la somma 
forfettaria a favore del soggetto promotore di tirocini extracurriculari, anche in mobilità geografica. 

L’UCS 11 corrisponde all’UCS “Misura 5 del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Nuovi tirocini 
regionali/ interregionali/transnazionali - di cui al regolamento delegato (UE) 2017/90.

Con riferimento ai livelli di profilatura dei destinatari, previsti dall’Agenzia Nazionale Politiche Attive 
del Lavoro – ANPAL, l’articolazione dell’UCS 11 è la seguente: 
 

UCS Livello di profilatura Importo 
UCS 11A   BASSO euro 200,00 
UCS 11B MEDIO euro 300,00 
UCS 11C ALTO euro 400,00 
UCS 11D MOLTO ALTO euro 500,00 

Modalità di utilizzo dell’UCS 11
 
L’utilizzo dell’UCS 11, nelle articolazioni sopraindicate, avviene nell’ambito dei tirocini 
extracurriculari, secondo le modalità stabilite dall’avviso o dalla direttiva di riferimento.  Può inoltre 
avvenire ove previsto dall’avviso o direttiva di riferimento, anche prescindendo dalla 
corrispondenza ai livelli di profilatura
 
Modalità di trattamento dell’UCS 11
 
La somma forfettaria corrispondente all’UCS 11 è ammissibile “a risultato”, a fronte della effettiva 
realizzazione del tirocinio, con la partecipazione del tirocinante al numero minimo di ore previsto 
dal progetto di tirocinio.  
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
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5.2   UCS 14 – Indennità di mobilità sul territorio nazionale
L’UCS 14 è finalizzata a sostenere:
a) le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano a un tirocinio extracurriculare 

sul territorio nazionale, al di fuori della regione Friuli Venezia Giulia;
b) le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano a un tirocinio extracurriculare 

sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia qualora il tirocinante non sia residente in Friuli 
Venezia Giulia; 

c) le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano a operazioni di carattere 
formativo, con esclusivo riferimento alle parti dell’operazione realizzate al di fuori del territorio 
del Friuli Venezia Giulia, sul territorio nazionale.

L’UCS 14 corrisponde all’UCS “Misura 5 del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Tirocini 
nell'ambito della mobilità interregionale - di cui al regolamento delegato (UE) 2017/90, con 
particolare riferimento alle tariffe di cui al punto 3.4 del regolamento medesimo.

La valorizzazione dell’UCS 14 è la seguente:
 
Ore 
formazione

Abruzzo Basilicata Calabria Campania Emilia 
Romagna

Lazio 

40 - 160 577,72 616,26 655,77 653,62 406,84 464,57
161-200 579,91 618,46 657,96 655,81 409,04 466,77
201-249 667,75 706,30 745,81 743,66 496,88 554,61
250-300 775,36 813,91 853,41 851,26 604,49 662,22
301-600 887,36 925,91 965,41 963,26 716,49 774,22
Oltre 600 1.546,18 1.584,73 1.624,24 1.622,09 1.375,31 1.433,04

Ore 
formazione

Liguria Lombardia Marche Molise P.A. Bolzano P.A. 
Trento

40 - 160 471,59 450,99 514,38 570,24 454,61 433,67
161-200 473,79 453,18 516,58 572,44 456,81 435,86
201-249 561,63 541,03 604,42 660,28 544,65 523,71
250-300 669,24 648,63 712,03 767,89 652,26 631,32
301-600 781,24 760,63 824,03 879,89 764,26 743,31
Oltre 600 1.440,06 1.419,46 1.482,85 1.538,71 1.423,08 1.402,14

Ore 
formazione

Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria v.
d’Aosta

Veneto 

40 - 160 526,89 592,49 630,50 676,37 421,56 513,87 480,42 388,73
161-200 529,08 594,68 632,70 678,57 423,75 516,07 482,62 390,92
201-249 616,93 682,53 720,54 766,41 511,60 603,91 570,46 478,77
250-300 724,54 790,13 828,15 874,02 619,20 711,52 678,07 586,37
301-600 836,54 902,13 940,15 968,02 731,20 823,52 790,07 698,37
Oltre 600 1.495,36 1.560,96 1.598,97 1.644,84 1.390,03 1.482,34 1.448,89 1.357,20
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 14

L’applicazione dell’UCS 14 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del 
preventivo di spesa avviene con l’imputazione del costo pertinente in base a quanto stabilito dalla 
tabella sopraindicata. 
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Modalità di trattamento dell’UCS 14

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. 

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione 
all’attività formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico o 
direttiva di riferimento, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento.  

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria
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5.3 UCS 17 – Indennità di mobilità forfettaria per tirocini 
extracurriculari all’estero

L’UCS 17 è finalizzata a sostenere le spese per la mobilità sostenute dalle persone che 
partecipano tirocini extracurriculari all’estero. L’UCS 17 non è cumulabile con l’UCS 14 ed è 
applicabile ove specificamente previsto dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.
L’UCS 17 corrisponde all’UCS “Misura 5 del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Tirocini 
nell'ambito della mobilità transnazionale - di cui al regolamento delegato (UE) 2017/90,
con particolare riferimento alle tariffe di cui al punto 3.5 del regolamento medesimo.

La valorizzazione dell’UCS 17 è la seguente:

 
3 MESI 4 MESI 5 MESI 6 MESI

 
TOTALE MESE TOTALE MESE TOTALE MESE TOTALE MESE

AUSTRIA 3.094,00 1.031,33 4.082,00 1.020,50 4.732,00 946,40 5.382,00 897,00
BELGIO 2.841,00 947,00 3.719,00 929,75 4.305,00 861,00 4.890,00 815,00
BULGARIA 1.831,00 610,33 2.583,00 645,75 2.980,00 596,00 3.377,00 562,83
CIPRO 2.499,00 833,00 3.316,00 829,00 3.957,00 791,40 4.495,00 749,17
REP. CECA 2.522,00 840,67 3.369,00 842,25 4.018,00 803,60 4.564,00 760,67
GERMANIA 2.751,00 917,00 3.749,00 937,25 4.344,00 868,80 4.939,00 823,17
DANIMARCA 3.707,00 1.235,67 5.080,00 1.270,00 5.889,00 1.177,80 6.698,00 1.116,33
ESTONIA 2.949,00 983,00 3.765,00 941,25 4.366,00 873,20 4.968,00 828,00
SPAGNA 2.860,00 953,33 3.894,00 973,50 4.514,00 902,80 5.133,00 855,50
FINLANDIA 3.351,00 1.117,00 4.537,00 1.134,25 5.260,00 1.052,00 5.982,00 997,00
FRANCIA 3.295,00 1.098,33 4.451,00 1.112,75 5.162,00 1.032,40 5.873,00 978,83
REGNO UNITO 3.668,00 1.222,67 4.950,00 1.237,50 5.737,00 1.147,40 6.525,00 1.087,50
UNGHERIA 2.324,00 774,67 3.223,00 805,75 3.727,00 745,40 4.231,00 705,17
GRECIA 2.598,00 866,00 3.674,00 918,50 4.251,00 850,20 4.828,00 804,67
IRLANDA 3.330,00 1.110,00 4.493,00 1.123,25 5.210,00 1.042,00 5.927,00 987,83
ISLANDA 3.011,00 1.003,67 4.062,00 1.015,50 4.710,00 942,00 5.358,00 893,00
LIECHTENSTEIN 3.656,00 1.218,67 4.968,00 1.242,00 5.758,00 1.151,60 6.547,00 1.091,17
LITUANIA 2.133,00 711,00 2.912,00 728,00 3.420,00 684,00 3.882,00 647,00
LUSSEMBURGO 2.794,00 931,33 3.802,00 950,50 4.406,00 881,20 5.010,00 835,00
LETTONIA 2.238,00 746,00 3.104,00 776,00 3.589,00 717,80 4.074,00 679,00
MALTA 2.452,00 817,33 3.362,00 840,50 3.891,00 778,20 4.420,00 736,67
OLANDA 3.058,00 1.019,33 4.144,00 1.036,00 4.805,00 961,00 5.466,00 911,00
NORVEGIA 3.942,00 1.314,00 5.341,00 1.335,25 6.189,00 1.237,80 7.036,00 1.172,67
POLONIA 2.284,00 761,33 3.174,00 793,50 3.669,00 733,80 4.165,00 694,17
PORTOGALLO 2.548,00 849,33 3.492,00 873,00 4.041,00 808,20 4.591,00 765,17
ROMANIA 1.958,00 652,67 2.745,00 686,25 3.170,00 634,00 3.596,00 599,33
SVEZIA 3.288,00 1.096,00 4.452,00 1.113,00 5.161,00 1.032,20 5.871,00 978,50
SLOVENIA 2.526,00 842,00 3.465,00 866,25 4.011,00 802,20 4.556,00 759,33
SLOVACCHIA 2.408,00 802,67 3.308,00 827,00 3.827,00 765,40 4.346,00 724,33
TURCHIA 2.218,00 739,33 3.071,00 767,75 3.552,00 710,40 4.033,00 672,17
SVIZZERA 3.279,00 1.093,00 4.670,00 1.167,50 5.370,00 1.074,00 6.070,00 1.011,67
CROAZIA 2.021,00 673,67 2.953,00 738,25 3.385,00 677,00 3.817,00 636,33
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Modalità di utilizzo dell’UCS 17

L’applicazione dell’UCS 17nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del 
preventivo di spesa avviene con l’imputazione del costo pertinente in base a quanto stabilito dalla 
tabella sopraindicata.

Modalità di trattamento dell’UCS 17

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  

L’UCS mensile è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla permanenza 
all’estero finalizzata alla partecipazione all’attività formativa con una intensità quantitativa e/o 
qualitativa indicata nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento, salvo casi adeguatamente motivati 
anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento.

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria.
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5.4 UCS 18 – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in 
un altro Paese UE o dell’Associazione per il libero scambio
 
L’UCS  18 costituisce una somma forfettaria che sostiene i costi di viaggio e alloggio o che 
individua una indennità giornaliera a favore della persona che si reca in un Paese UE o in un 
Paese aderente all’Associazione per il libero scambio (Svizzera, Norvegia, Islanda, Liechtenstein) 
per svolgere un colloquio di lavoro nell’ambito di un progetto di mobilità transnazionale.

L’UCS  18 è strutturata sulla base dei parametri e delle procedure previste dall’Azione preparatoria 
proposta dalla Commissione Europea (Targeted job Mobility Schemes) denominata Your First 
EURES Job (YfEj). 

L’UCS 18 corrisponde all’UCS “Misura 8 del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Colloquio di 
lavoro nell'ambito della mobilità professionale transnazionale - di cui al regolamento 
delegato (UE) 2017/90, con particolare riferimento alle tariffe di cui al punto 3.6 del 
regolamento medesimo.
 
L’UCS  18 si articola nel modo seguente in funzione delle diverse condizioni che ne determinano 
una diversa configurazione:

UCS Descrizione Condizioni per l’applicabilità Importo
UCS 
18A  

Indennità a favore di persone per colloqui 
di lavoro in un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero scambio –
Viaggio e alloggio 1

Spostamento della persona 
compreso tra  50 e 250 chilometri 
dalla residenza

euro 100,00

UCS 
18B

Indennità a favore di persone per colloqui 
di lavoro in un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero scambio –
Viaggio e alloggio 2

Spostamento della persona 
compreso tra  251 e 500 chilometri 
dalla residenza

euro 250,00

UCS 
18C  

Indennità a favore di persone per colloqui 
di lavoro in un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero scambio –
Viaggio e alloggio 3

Spostamento della persona dalla 
propria residenza di oltre 500 
chilometri

euro 350,00

UCS 
18D  

Indennità a favore di persone per colloqui 
di lavoro in un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero scambio –
Indennità giornaliera 1

Impegni giornalieri di almeno 12 
ore per un massimo di tre giornate

euro 
50,00/giorno

UCS 
18E  

Indennità a favore di persone per colloqui 
di lavoro in un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero scambio –
Indennità giornaliera 2

Impegni giornalieri di almeno 12 
ore per un massimo di tre giornate

euro 
25,00/giorno

 

Modalità di utilizzo delle UCS 18A, 18B, 18C 

La modalità di utilizzo dell’UCS 17A, 17B, 17C è esclusivamente legata al calcolo della distanza 
intercorrente tra la residenza della persona interessata il luogo presso cui si tiene il colloquio di 
lavoro. 

 

Modalità di trattamento delle UCS 18A, 18B, 18C

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  
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L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione al 
colloquio di lavoro, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento.

 

Modalità di utilizzo dell’UCS 18D, 18E

La modalità di utilizzo dell’UCS 18D, 18E è esclusivamente legata al calcolo delle giornate di 
impegno previsto e delle ore di impegno giornaliere della persona. 

 

Modalità di trattamento dell’UCS 18D, 18E

La configurazione dell’UCS 18D, 18E quale somma forfettaria non consente modalità di 
trattamento nel senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. 

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione al 
colloquio di lavoro, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 

 

Opzioni di semplificazione utilizzate per la definizione dell’UCS: somma forfettaria  
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5.5 UCS 19 - Indennità a favore di persone per il trasferimento in un 
altro Stato membro per avviare il nuovo lavoro 
L’UCS 19 costituisce una somma forfettaria che sostiene i costi a carico della persona che si 
occupa in un Paese UE o in un Paese aderente all’Associazione per il libero scambio, 
limitatamente alla Norvegia e all’Islanda, nell’ambito di un progetto di mobilità transnazionale ed è 
mutuata dal quadro di riferimento relativo a tale tipologia di sostegno utilizzato dall’Unione europea 
per la realizzazione di programmi a gestione diretta. 

L’UCS 19 costituisce una somma forfettaria erogata una tantum ad avvenuta collocazione 
lavorativa.  

L’UCS 19 corrisponde all’UCS “Misura 8 del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Contratti di 
lavoro in seguito a mobilità professionale interregionale o mobilità professionale 
transnazionale - di cui al regolamento delegato (UE) 2017/90, con particolare riferimento 
alle tariffe di cui al punto 3.7 del regolamento medesimo.
Il quadro complessivo dell’UCS 19, derivante corrispondente a quello dell’UE, è il seguente:

UCS VALORE

UCS  19 Austria 1.025
UCS  19  Belgio 970

UCS  19  Bulgaria 635
UCS  19  Cipro 835

UCS  19  Repubblica Ceca 750
UCS  19  Germania 940
UCS  19  Danimarca 1.270

UCS  19  Estonia 750
UCS  19  Grecia 910
UCS  19  Spagna 890

UCS  19  Finlandia 1.090
UCS  19  Francia 1.045
UCS  19  Croazia 675

UCS  19  Ungheria 655
UCS  19  Irlanda 1.015
UCS  19  Islanda 945
UCS  19  Lituania 675

UCS  19  Lussemburgo 970
UCS  19  Lettonia 675

UCS  19  Malta 825
UCS  19  Olanda 950

UCS  19  Norvegia 1.270
UCS  19  Polonia 655

UCS  19  Portogallo 825
UCS  19  Romania 635
UCS  19  Svezia 1.090

UCS  19  Slovenia 825
UCS  19  Slovacchia 740

UCS  19  Gran Bretagna 1.060
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 19
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La modalità di utilizzo dell’UCS è legata all’avvenuta collocazione lavorativa della persona e con 
l’applicazione del valore connesso al Paese presso cui è avvenuta la collocazione al calcolo delle 
giornate di impegno previsto e delle ore di impegno giornaliere della persona. 

Modalità di trattamento dell’UCS 19

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. 

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla avvenuta 
collocazione lavorativa, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento.

 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
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5.6 UCS 24 - Attività di orientamento specialistico 
 

L’UCS 24, corrispondente ad un costo ora di euro 35,50, è finalizzata a sostenere la realizzazione 
delle attività di orientamento specialistico che riguardano: 

− I fase: analisi dei bisogni del giovane e formulazione e definizione degli obiettivi da 
raggiungere; 

− II fase: ricostruzione della storia personale con particolare riferimento 
all’approfondimento della storia formativa e lavorativa del giovane; 

− III fase: messa a punto di un progetto personale che deve fondarsi sulla valorizzazione 
delle risorse personali (caratteristiche, competenze, interessi, valori, ecc.) in una 
prospettiva sia di ricostruzione del pregresso ma anche di valutazione delle risorse di 
contesto (famigliari, ambientali ecc.) e specificazione del ruolo che possono svolgere a 
sostegno della specifica problematica/transizione del giovane 

L’UCS 24 corrisponde all’UCS “Misura 1.C del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Tariffa 
oraria per orientamento specialistico o di II livello - di cui al regolamento delegato (UE) 
2017/90.

L’UCS 24, sulla base di quanto previsto nell’avviso o direttiva di riferimento, può essere applicato a 
contesti diversi, ma pertinenti, rispetto alla richiamata Misura 1C di Garanzia Giovani. 
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 24

L’utilizzo dell’UCS 24 è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 24 è determinato nel modo seguente: 

 

euro 35,50 (UCS 24) * n. ore di impegno 
 

Modalità di trattamento dell’UCS24

A fronte del costo previsto per ogni operazione, il riconoscimento dell’UCS avviene in base 
all’effettivo numero di ore di impegno svolte.  

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
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5.7   UCS  42 – Sostegno alla realizzazione di dottorati di ricerca 
industriale
L’UCS 42 corrisponde all’UCS “Interventi che aumentano il numero di posti di dottorato di 
ricerca industriale” - di cui al regolamento delegato (UE) 2017/90.

L’UCS 42 è articolata e valorizzata nel modo seguente: 
UCS Importo

42A - Sostegno alla realizzazione di dottorati di 
ricerca industriale - Senza periodo trascorso 
all'estero

1 927,63/mese

42B - Sostegno alla realizzazione di dottorati di 
ricerca industriale – Con periodo trascorso 
all’estero

2 891,45/mese

Le UCS 42A e 42B comprendono tutti i costi ammissibili per partecipante (retribuzione e contributi 
previdenziali associati) e dell'istituzione che conferisce il dottorato di ricerca (costi diretti e indiretti).

Modalità di utilizzo dell’UCS 42A/42B

L’utilizzo dell’UCS 42A e 42B è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS è determinato nel modo seguente: 

euro 1 927,63 (UCS 42A) oppure euro 2 891,45 (UCS 42B) * n. mesi di impegno 
 

 
Modalità di trattamento dell’UCS 42A/42B

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. 

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato, dettagliatamente indicato
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento.

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria.. 
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5.8 UCS 43 - Attività di orientamento di primo livello
L’UCS 43, corrispondente ad un costo ora di euro 34,00, è finalizzata a sostenere la realizzazione 
delle attività di orientamento di primo livello che riguardano: 

− compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico-professionale; 
− informazione orientativa sul mercato del lavoro territoriale, con particolare attenzione ai 

settori trainanti e ai profili richiesti dal mercato del lavoro e ai titoli di studio più 
funzionali; 

− valutazione della tipologia di bisogno espresso dal giovane e, quando definito nelle sue 
componenti, individuazione del profiling del giovane; 

− individuazione del percorso e delle misure attivabili, in relazione alle caratteristiche 
socio-professionali rilevate e alle opportunità offerte dalla Youth Guarantee; 

− stipula del Patto di servizio e registrazione delle attività/misure/servizi progettati ed 
erogati; 

− rimando eventuale ad altri operatori abilitati ad erogare i servizi successivi e a gestire le 
misure specialistiche; 

− assistenza tecnico-operativa per lo sviluppo di competenze quali ad esempio parlare in 
pubblico, sostenere un colloquio individuale; invio del curriculum ecc.. 

L’UCS 43 corrisponde all’UCS “Misura 1.B del PON IOG 2014IT05M9OP001” - Tariffa 
oraria per sostegno orientamento di I° livello - di cui al regolamento delegato (UE) 
2017/90.

L’UCS 43, sulla base di quanto previsto nell’avviso o direttiva di riferimento, può essere applicato a 
contesti diversi, ma pertinenti, rispetto alla richiamata Misura 1B di Garanzia Giovani. 
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 43

L’utilizzo dell’UCS 43 è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 43 è determinato nel modo seguente: 

 

euro 34,00 (UCS 43) * n. ore di impegno 
 

Modalità di trattamento dell’UCS 43

A fronte del costo previsto per ogni operazione, il riconoscimento dell’UCS avviene in base 
all’effettivo numero di ore di impegno svolte.  

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
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5.9 UCS 44 – Accompagnamento al lavoro
L’UCS 44 è una somma forfettaria finalizzata a progettare e attivare le misure di inserimento 
lavorativo, sostenendo la persona nelle fasi di avvio e ingresso alle esperienze di lavoro, 
attraverso:

− scouting delle opportunità,
− definizione e gestione della tipologia di accompagnamento e tutoring,
− matching rispetto alle caratteristiche e alle propensioni del giovane.

L’azione di accompagnamento può prevedere lo svolgimento delle seguenti attività: 
− scouting delle opportunità occupazionali;
− promozione dei profili, delle competenze e della professionalità delle persone presso il 

sistema imprenditoriale;
− pre-selezione;
− accesso alle misure individuate;
− accompagnamento della persona nell’accesso al percorso individuato e nell’attivazione 

delle misure collegate;
− accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento;
− assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo legato al 

contratto di apprendistato;
− assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della tipologia contrattuale più 

funzionale al fabbisogno manifestato (ad esempio tra contratto di apprendistato e tempo 
determinato).

Il valore dell’UCS 44 è il seguente: 

PROFILATURA

CONTRATTO DI LAVORO
Tempo indeterminato e 
Apprendistato I e III 
livello

Apprendistato II livello, 
Tempo determinato 
superiore o uguale a 12 
mesi

Tempo determinato 
superiore o uguale a 6 
mesi

BASSA UCS 44A - 1.500,00 UCS 44E - 1.000,00 UCE 44I - 600,00
MEDIA UCS 44B - 2.000,00 UCS 44 F - 1.300,00 UCS 44L - 800,00
ALTA UCS 44C - 2.500,00 UCS 44G - 1.600,00 UCS 44M - 1.000,00

MOLTO ALTA UCS 44D - 3.000,00 UCS 44H - 2.000,00 UCS 44N - 1.200,00

L’UCS 44 corrisponde all’UCS “Misura 3 del PON IOG 2014IT05M9OP001” – Nuovi 
contratti di lavoro risultanti dall’accompagnamento al lavoro - di cui al regolamento 
delegato delegato (UE) 2017/90.

Modalità di utilizzo dell’UCS 44

L’utilizzo dell’UCS 43 è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.

Modalità di trattamento dell’UCS 44

La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni dell’UCS medesima. 

L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato, dettagliatamente indicato
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento.
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UCS 47 – Tariffa oraria per la formazione di persone occupate
L’UCS 47 è una tabella standard di costi unitari valorizzata nella misura di costo/ora/allievo che si 
applica con riguardo alle operazioni di carattere formativo rivolte a lavoratori occupati e derivanti 
da un espresso fabbisogno aziendale.

L’allegato VI del Regolamento delegato (UE) 2019/379 individua in euro 27,42 la tariffa oraria per 
la formazione di persone occupate in Italia.

Secondo quanto indicato al paragrafo 1 del medesimo allegato VI, la sopraindicata tariffa deve 
essere moltiplicata per l'indice del programma operativo regionale pertinente che, come indicato al 
paragrafo 3.3, per il Friuli Venezia Giulia è pari a 1,08. 

Pertanto l’UCS 47 risulta pari al prodotto 27,42  *  1,08, corrispondente a euro 29,61.

Modalità di utilizzo dell’UCS 47

L’utilizzo dell’UCS 47 è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.

Ai fini dell’applicazione dell’UCS 47 nella fase di predisposizione del preventivo di spesa 
dell’operazione formativa di riferimento, si utilizza la seguente operazione: 

UCS 46 (€ 29,61) * n° allievi previsti * n° ore dell’operazione

Modalità di trattamento dell’UCS 47

Ai fini dell’ammissibilità della spesa, il riconoscimento avviene sulla base del numero di ore 
effettivamente frequentate da ciascun allievo. 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard.
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UCS 47 – Tariffa oraria per la formazione di persone occupate
L’UCS 47 è una tabella standard di costi unitari valorizzata nella misura di costo/ora/allievo che si 
applica con riguardo alle operazioni di carattere formativo rivolte a lavoratori occupati e derivanti 
da un espresso fabbisogno aziendale.

L’allegato VI del Regolamento delegato (UE) 2019/379 individua in euro 27,42 la tariffa oraria per 
la formazione di persone occupate in Italia.

Secondo quanto indicato al paragrafo 1 del medesimo allegato VI, la sopraindicata tariffa deve 
essere moltiplicata per l'indice del programma operativo regionale pertinente che, come indicato al 
paragrafo 3.3, per il Friuli Venezia Giulia è pari a 1,08. 

Pertanto l’UCS 47 risulta pari al prodotto 27,42  *  1,08, corrispondente a euro 29,61.

Modalità di utilizzo dell’UCS 47

L’utilizzo dell’UCS 47 è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.

Ai fini dell’applicazione dell’UCS 47 nella fase di predisposizione del preventivo di spesa 
dell’operazione formativa di riferimento, si utilizza la seguente operazione: 

UCS 46 (€ 29,61) * n° allievi previsti * n° ore dell’operazione

Modalità di trattamento dell’UCS 47

Ai fini dell’ammissibilità della spesa, il riconoscimento avviene sulla base del numero di ore 
effettivamente frequentate da ciascun allievo. 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard.
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UCS 47 – Tariffa oraria per la formazione di persone occupate
L’UCS 47 è una tabella standard di costi unitari valorizzata nella misura di costo/ora/allievo che si 
applica con riguardo alle operazioni di carattere formativo rivolte a lavoratori occupati e derivanti 
da un espresso fabbisogno aziendale.

L’allegato VI del Regolamento delegato (UE) 2019/379 individua in euro 27,42 la tariffa oraria per 
la formazione di persone occupate in Italia.

Secondo quanto indicato al paragrafo 1 del medesimo allegato VI, la sopraindicata tariffa deve 
essere moltiplicata per l'indice del programma operativo regionale pertinente che, come indicato al 
paragrafo 3.3, per il Friuli Venezia Giulia è pari a 1,08. 

Pertanto l’UCS 47 risulta pari al prodotto 27,42  *  1,08, corrispondente a euro 29,61.

Modalità di utilizzo dell’UCS 47

L’utilizzo dell’UCS 47 è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.

Ai fini dell’applicazione dell’UCS 47 nella fase di predisposizione del preventivo di spesa 
dell’operazione formativa di riferimento, si utilizza la seguente operazione: 

UCS 46 (€ 29,61) * n° allievi previsti * n° ore dell’operazione

Modalità di trattamento dell’UCS 47

Ai fini dell’ammissibilità della spesa, il riconoscimento avviene sulla base del numero di ore 
effettivamente frequentate da ciascun allievo. 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard.
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UCS 48 – Tariffa oraria per la retribuzione di persone occupate in
formazione
L’UCS 48 è una tabella standard di costi unitari valorizzata nella misura di costo/ora/allievo che si 
applica con riguardo alle operazioni di carattere formativo rivolte a lavoratori occupati derivanti da 
un espresso fabbisogno aziendale e laddove sia previsto il riconoscimento della retribuzione dei 
partecipanti. 

L’allegato VI del Regolamento delegato (UE) 2019/379 individua in euro 22,20 la tariffa oraria per 
la retribuzione di persone occupate in formazione in Italia.

Secondo quanto indicato al paragrafo 1 del medesimo allegato VI, la sopraindicata tariffa deve 
essere moltiplicata per l'indice del programma operativo regionale pertinente che, come indicato al 
paragrafo 3.3, per il Friuli Venezia Giulia è pari a 1,08. 

Pertanto l’UCS 48 risulta pari al prodotto 22,20 *  1,08, corrispondente a euro 23,97.

Modalità di utilizzo dell’UCS 48

L’utilizzo dell’UCS 48 è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.

Il medesimo avviso pubblico o direttiva stabilisce le modalità per l’applicazione dell’UCS 48.

Modalità di trattamento dell’UCS 48

Ai fini dell’ammissibilità della spesa, il riconoscimento avviene sulla base del numero di ore 
effettivamente frequentate da ciascun allievo, fatte salve specifiche indicazione che possono 
essere contenute nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard.
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20_22_1_DGR_679_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 8 maggio 2020, n. 679
Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali del 10 marzo 2020, art. 23. Disciplina del regime di con-
dizionalità nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia per l’anno 2020.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTI:
- il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
- il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul fi-
nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamen-
ti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008; 
- il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 
739/2009 del Consiglio;
- il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;
- il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 il qua-
le stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR, modifica 
il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse 
e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio 
e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;
- il regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul mo-
nitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le dispo-
sizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, 
alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;
- il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema inte-
grato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;
- il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
- il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
- il regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/1242 della Commissione, del 17 luglio 2014, che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
- il Programma di sviluppo rurale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR) nella sua ultima 
versione adottata con decisione della Commissione C (2019) 9135final del 11 dicembre 2019 della quale 
si è preso atto con propria deliberazione 20 dicembre 2019, n. 2235; 
- la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria per il 1990) ed, in particolare l’articolo 
4, comma 3, come modificato dal decreto legge 24 giugno 2004, n. 157, articolo 2, comma 1, convertito, 
con modificazioni, nella legge 3 agosto 2004, n. 204, con il quale si dispone che il Ministro delle politiche 
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agricole e forestali, nell’ambito di sua competenza, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, provvede con decreto all’applica-
zione nel territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunità europea; 
- il Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 10 marzo 2020 recante “Di-
sciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” (di 
seguito D.M. n. 2588/2020), pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 4 maggio 
2020 (GU Serie Generale n. 113 del 04-05-2020 - Suppl. Ordinario n. 18), il quale, tra l’altro, elenca i 
criteri di gestione obbligatori e definisce le norme per il mantenimento del terreno in buone condizioni 
agronomiche e ambientali per l’applicazione del regime di condizionalità di cui agli articoli 93, 94 e a 
norma dell’allegato II del regolamento (UE) n. 1306/2013; 
- gli elaborati tecnici allegati alla presente deliberazione, predisposti dal Servizio politiche rurali e sistemi 
informativi in agricoltura della Direzione centrale, risorse agricole forestali e ittiche, anche tenuto conto 
delle consultazioni degli uffici competenti, disciplinanti il regime di condizionalità applicabile nel territo-
rio della Regione per l’anno 2020; 
VISTA altresì la propria deliberazione del 17 maggio 2019, n. 795, avente ad oggetto “DM 497/2019, 
art. 23. Disciplina del regime di condizionalità nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
per l’anno 2019” e, in particolare, il suo allegato 1, contenente l’elenco dei criteri di gestione obbligatori 
e norme per il mantenimento del terreno in buone condizioni agronomiche e ambientali;
CoNSIDERATo necessario adeguare la disciplina regionale del regime di condizionalità contenuta nella 
deliberazione sopra citata, recependo con proprio provvedimento quanto stabilito dal D.M. 2588/2020;
RITENuTo pertanto di approvare il nuovo regime di condizionalità applicabile nel territorio della Regio-
ne Autonoma Friuli Venezia Giulia per l’anno 2020, così come definito nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2, 
facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
PRESo ATTo dell’avvenuto espletamento della procedura di cui all’articolo 23, comma 2, del D.M. 
2588/2020 e dell’inesistenza di elementi ostativi da parte del Ministero competente come comunicato 
con nota ministeriale prot. n. 14606 del 5 maggio 2020;
VISTI infine:
- lo Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
- il “Regolamento di Organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali “approvato con 
decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277/Pres. e successive modificazioni;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di approvare il regime di condizionalità applicabile nel territorio della Regione autonoma Friuli Vene-
zia Giulia per l’anno 2020, così come definito nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2, facenti parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, conformemente a quanto disposto dal D.M. 2588/2020.
2. Di dare atto che il regime di condizionalità per l’anno 2020 si applica ai beneficiari: 
a) che ricevono pagamenti diretti ai sensi del regolamento (UE) n. 1307/2013;
b) che ricevono pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013;
c) che ricevono premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b) nonché dagli articoli da 
28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 
d) che ricevono premi annuali relativi alle domande di conferma degli impegni assunti con la vecchia 
programmazione, ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 s.m.i, articolo 36, lettera a), punti da i) a v) 
e lettera b), punti i), iv) e v).
3. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: IURI
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N 679 DELL’8 MAGGIO 2020 
 
 
 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
 

ALLEGATO 1 

ELENCO DEI CRITERI DI GESTIONE OBBLIGATORI (CGO) E NORME PER IL 
MANTENIMENTO DEL TERRENO IN BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E 

AMBIENTALI (BCAA) 
(Art. 93 e Allegato II del Reg. (CE) n. 1306/2013) 
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Applicazione 
Gli impegni e le sanzioni di condizionalità si applicano ai beneficiari: 

a) che ricevono pagamenti diretti ai sensi dei titoli III e IV del regolamento (UE) n. 1307/2013 (Domanda 
unica); 

b) che ricevono pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 
(Ristrutturazione e riconversione dei vigneti; Vendemmia verde); 

c) dei premi annuali previsti dall'articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b) nonché dagli articoli da 28 a 31, 33 e 
34 del regolamento (UE) n. 1305/2013 (Investimenti nello sviluppo di aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste; Pagamenti agro-climatico-ambientali; Agricoltura biologica; Indennità 
Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sull’acqua; Indennità a favore di zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici; Benessere degli animali; Servizi silvo-ambientali e climatici,  
salvaguardia delle foreste); 

d) dei premi annuali relativi alle domande di conferma degli impegni assunti con la vecchia 
programmazione, ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 ss.mm.ii., articolo 36, lettera a), punti da i) a 
v) e lettera b), punti i), iv) e v) (indennità a favore degli agricoltori delle zone montane; indennità a favore 
degli agricoltori delle zone caratterizzate da svantaggi naturali, diverse dalle zone montane; indennità 
Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva 2000/60/CE; pagamenti agroambientali; pagamenti per 
il benessere degli animali; imboschimento di terreni agricoli; indennità Natura 2000; pagamenti silvo-
ambientali);  

e) che ricevono pagamenti di cui agli articoli 85-unvicies e 103-septvicies del regolamento (CE) n. 
1234/2007 (premi di estirpazione; ristrutturazione e riconversione dei vigneti, vendemmia verde). 

 
Gli impegni e le sanzioni di condizionalità non si applicano ai beneficiari che aderiscono al regime dei piccoli 
agricoltori di cui al Titolo V del Reg. (UE) n. 1307/2013 e al sostegno di cui all'articolo 28, paragrafo 9 e 
all’articolo 34, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1305/2013 (conservazione, uso e sviluppo sostenibile delle 
risorse genetiche in agricoltura; salvaguardia e valorizzazione delle risorse genetiche forestali). 

Definizioni 
Ai sensi del Decreto MiPAAF n. 2588 del 10 marzo 2020, articolo 2 e ai fini del presente allegato si definiscono: 

a) "Criteri di Gestione Obbligatori" (CGO): ciascun regolamento o direttiva così come elencati nell'Allegato II 
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e nell'Allegato 1 del DM n. 2588/2020; 

b) norme per il mantenimento dei terreni in "Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali" (BCAA): requisiti 
stabiliti relativamente a ciascuna BCAA sulla base dell'Allegato II del regolamento (UE) n. 1306/2013 e 
nell'Allegato 1 al DM n. 2588/2020; 

c) "Settori di Condizionalità" l'insieme dei CGO e delle BCAA da rispettare, organizzati nei seguenti ambiti: 
ambiente, cambiamenti climatici e buone condizioni agronomiche del terreno; sanità pubblica, salute 
degli animali e delle piante; benessere degli animali; 

d) "attività agricola": 
- la produzione, l'allevamento o la coltivazione di prodotti agricoli, compresi la raccolta, la mungitura, 

l'allevamento e la custodia degli animali per fini agricoli; 
- il mantenimento di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla 

coltivazione senza interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli 
ordinari, in base a criteri definiti con Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali n. 5464 del 7 giugno 2018; 

- lo svolgimento di un'attività minima sulle superfici agricole mantenute naturalmente in uno stato 
idoneo al pascolo o alla coltivazione, definita con Decreto MiPAAF n. 1420 del 26 febbraio 2015; 

Tipologie di utilizzazione delle superfici 
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Le tipologie di utilizzazione delle superfici, secondo cui è differenziato l'ambito di applicazione delle norme e dei 
criteri di cui sopra, sono le seguenti:  

a) superfici a seminativo, come definite ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera f) del regolamento (UE) n. 
1307/2013: “terreno utilizzato per coltivazioni agricole o superficie disponibile per la coltivazione ma 
tenuta a riposo, comprese le superfici ritirate dalla produzione a norma degli articoli 22, 23 e 24 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999, dell'articolo 39 del regolamento (CE) n. 1698/2005 e dell'articolo 28 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013, a prescindere dal fatto che sia adibito o meno a coltivazioni in serre o 
sotto coperture fisse o mobili”; 

b) superfici non più utilizzate a fini produttivi, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali; 
c) prato permanente e pascolo permanente (congiuntamente denominati “prato permanente”), come 

definito ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera h) del regolamento (UE) n. 1307/2013: “terreno 
utilizzato per la coltivazione di erba o di altre piante erbacee da foraggio, naturali (spontanee) o coltivate 
(seminate), e non compreso nell'avvicendamento delle colture dell'azienda da cinque anni o più; ivi 
comprese altre specie, segnatamente arbustive e/o arboree, che possono essere utilizzate per il pascolo 
purché l'erba e le altre piante erbacee da foraggio restino predominanti, nonché, il terreno pascolabile 
che rientra nell'ambito delle prassi locali consolidate, qualora nelle superfici di pascolo non siano 
tradizionalmente predominanti erba e altre piante erbacee da foraggio” e più precisamente le superfici 
individuate ai sensi della lettera e) dell’art. 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali del 7 giugno 2018, n. 5464; 

d) qualsiasi superficie - comprese quelle agricole - dell'azienda beneficiaria dei pagamenti diretti di cui al 
regolamento (UE) n. 1307/2013, titoli III e IV, o dei pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 e dei premi annuali previsti dall'articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), 
dagli articoli da 28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013 e dall’articolo 36, lettera a), punti da 
i) a v) e lettera b), punti i), iv) e v ), ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 ss.mm.ii., nonché dei 
pagamenti ai sensi degli articoli 85-unvicies e 103-septvicies del Regolamento (CE) n. 1234/2007; per 
quanto riguarda le superfici forestali, tuttavia, ai sensi dell'art. 3 e 4 del Decreto MiPAAF n. 2588/2020, 
sanzioni amministrative, riduzioni o esclusioni non si applicano nella misura in cui per la superficie in 
questione non sia richiesto alcun sostegno in conformità dell'articolo 21, paragrafo 1, lettera a) e degli 
articoli 30 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013 (Forestazione e imboschimento; Indennità Natura 
2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sull'acqua; Servizi silvo-ambientali e climatici 
salvaguardia delle foreste) e dell’art. 36 lettera b), punti i), iv) e v) del regolamento (CE) n. 1698/2005 e 
ss.mm.ii. (imboschimento di terreni agricoli; indennità Natura 2000; pagamenti silvo-ambientali); 

e) colture permanenti, come definite ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera g) del regolamento (UE) n. 
1307/2013: “le colture fuori avvicendamento, con esclusione dei prati permanenti e dei pascoli 
permanenti, che occupano il terreno per almeno cinque anni e forniscono raccolti ripetuti, compresi i vivai 
e il bosco ceduo a rotazione rapida”; 

f) superficie agricola, come definita ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera e) del regolamento (UE) n. 
1307/2013 e tenuto conto delle definizioni di cui alle lettere f), g) ed h) del regolamento medesimo: 
“qualsiasi superficie occupata da seminativi, prati permanenti o colture permanenti”. 
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SETTORE 1: AMBIENTE, CAMBIAMENTI CLIMATICI E BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE DEL 
TERRENO 

I TEMA PRINCIPALE: ACQUE 

CGO 1 – Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle 
acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole - Articoli 4 e 5 

Recepimento nazionale 
 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (G.U. n. 88 del 14 aprile 2006 - 

Supplemento Ordinario n. 96) e successive modifiche e integrazioni: 
- Art.74, comma 1 lettera pp), definizione di “Zone vulnerabili”: “zone di territorio che scaricano 

direttamente o indirettamente composti azotati di origine agricola o zootecnica in acque già inquinate o 
che potrebbero esserlo in conseguenza di tali tipi di scarichi”; 

- Art. 92, designazione di “Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola”: sono designate vulnerabili 
all'inquinamento da nitrati provenienti da fonti agricole le zone elencate nell'allegato 7/A-III alla parte 
terza del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, nonché le ulteriori zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola designate da parte delle Regioni; 

 D.M. 19 aprile 1999, “Approvazione del codice di buona pratica agricola” (G.U. n. 102 del 4 maggio 1999, S.O. 
n. 86); 

 Decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 recante “Criteri e norme tecniche generali per la 
disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli affluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché 
per la produzione e l’utilizzazione agronomica del digestato” (G.U. n. 90 del 18 aprile 2016 S.O. n. 9), 
relativamente alla Zona Vulnerabile ai Nitrati; 

Quadro normativo di recepimento regionale 
 DGR 23 maggio 2003 n. 1516 designazione quale zona vulnerabile del comune di Montereale Valcellina, 

pubblicata sul BUR n. 27 del 02/07/2003. 
 DGR 25 settembre 2008 n. 1920: “D.lgs. 152/2006, art. 92. Individuazione zone vulnerabili da nitrati di 

origine agricola. Approvazione definitiva” di designazione quale zona vulnerabile da nitrati del bacino scolante 
della laguna di Marano e Grado, pubblicata sul S.O. n. 23 del 17 ottobre 2008 al BUR n. 42 del 15/10/2008; 

 Decreto del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 03/Pres.: “Regolamento recante la disciplina 
dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma d’azione nelle zone vulnerabili da 
nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge 
regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della legge regionale 17/2006.”, pubblicato sul BUR n. 04 del 
23/01/2013; 

 Decreto del Presidente della Regione 17 dicembre 2013, n. 0248/Pres.: “Regolamento di modifica al 
decreto del presidente della regione 11 gennaio 2013, n. 3 (Regolamento recante la disciplina 
dell'utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma d'azione nelle zone vulnerabili da 
nitrati, in attuazione dell'articolo 20 della legge regionale 16/2008, dell'articolo 3, comma 28 della legge 
regionale 24/2009 e dell'articolo 19 della legge regionale 17/2006)”, pubblicato sul BUR n. 01 del 
02/01/2014; 

 Decreto del Presidente della Regione 9 maggio 2016, n. 095/Pres.: “Regolamento di modifica al decreto 
del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 03/Pres. (Regolamento recante la disciplina 
dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del Programma d’azione nelle zone vulnerabili da 
nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge 
regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della legge regionale 17/2006)”, pubblicato sul BUR n. 20 del 
18/05/2016; 

 Legge regionale 29 aprile 2019, n. 6: “Misure urgenti per il recupero della competitività regionale”, 
pubblicata sul 4° supplemento ordinario n. 15 del 30 aprile 2019 al BUR n. 17 del 24 aprile 2019: 

- articolo 12, che modifica l’articolo 6, comma 18 della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 
(Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 
2000), assegnando all’OS.ME.R. la competenza di svolgere il servizio agrometeo per fornire 
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informazioni in tempo utile agli operatori di settore in ordine alle condizioni metereologiche 
favorevoli o sfavorevoli ai fini dell’applicazione della disciplina dell’utilizzazione agronomica dei 
fertilizzanti azotati e del programma d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati; 

 Deliberazione della Giunta regionale 7 novembre 2019, n. 1912: “DPReg 3/2013, art. 23, comma 4 - 
Modifica alla decorrenza del periodo di divieto di spandimento dei letami e materiali assimilati, dei liquami e 
assimilati, delle acque reflue, dei concimi azotati e degli ammendanti organici nelle zone vulnerabili da 
nitrati”, pubblicata sul BUR n. 48 del 27 novembre 2019; 

 Deliberazione della Giunta regionale 12 dicembre 2019, n. 2167: “DPReg 3/2013, art. 23, comma 4 - 
Ulteriore modifica alla decorrenza del periodo di divieto di spandimento dei letami e materiali assimilati, dei 
liquami e assimilati, delle acque reflue, dei concimi azotati e degli ammendanti organici nelle zone vulnerabili 
da nitrati”, pubblicata sul BUR n. 1 del 2 gennaio 2020. 

Per la normativa regionale e per l’applicazione in genere della Direttiva nitrati in Regione è possibile fare 
riferimento ai seguenti indirizzi: 
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/agricoltura-foreste/FOGLIA15/articolo.html 
http://www.ersa.fvg.it/cms/aziende/in-formazione/direttiva/ 
https://www.osmer.fvg.it/nitrati.php. 

Ambito di applicazione 
Tutte le superfici agricole come definite alla lettera d) del paragrafo “Tipologie di utilizzazione delle superfici” del 
presente allegato, ricadenti in Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN). 

Descrizione degli impegni  
In ottemperanza a quanto previsto dal Decreto 25 febbraio 2016, n. 5046, e dal Programma d’Azione nelle zone 
vulnerabili dai nitrati come disciplinato dal Regolamento approvato con DPReg 11 gennaio 2013, n. 03/Pres e 
successive modifiche, alle aziende agricole che abbiano a disposizione terreni compresi in tutto o in parte nelle 
Zone Vulnerabili da Nitrati si applicano le seguenti tipologie di impegno: 

A. obblighi amministrativi; 
B. obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti e dei digestati; 
C. obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti; 
D. divieti (spaziali e temporali) relativi all’utilizzazione degli effluenti zootecnici, dei digestati e dei 

fertilizzanti. 
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BCAA 1 - Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua  

Normativa di riferimento: 
 Decreto Interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 recante “Criteri e norme tecniche generali per la 

disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché 
per la produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato.” (16A02762) (GU Serie Generale n.90 del 18-04-
2016 - Suppl. Ordinario n. 9).  

 D.lgs 152/2006 “Norme in materia ambientale” (G.U. n. 88 del 14 aprile 2006 - Supplemento Ordinario n. 96) 
e successive modifiche e integrazioni. 

 DM 16 giugno 2008 n. 131 recante Regolamento recante i criteri tecnici per la caratterizzazione dei corpi 
idrici (tipizzazione, individuazione dei corpi idrici, analisi delle pressioni) per la modifica delle norme tecniche 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante: «Norme in materia ambientale», predisposto ai sensi 
dell'articolo 75, comma 4, dello stesso decreto. (GU Serie Generale n.187 del 11-08-2008 - Suppl. Ordinario 
n. 189). 

 Decreto 17 luglio 2009 recante “Individuazione delle informazioni territoriali e modalità per la raccolta, lo 
scambio e l'utilizzazione dei dati necessari alla predisposizione dei rapporti conoscitivi sullo stato di 
attuazione degli obblighi comunitari e nazionali in materia di acque.” (09A10482) (GU Serie Generale n.203 
del 02-09-2009). 

 DM 8 novembre 2010, n. 260 recante “Regolamento recante i criteri tecnici per la classificazione dello stato 
dei corpi idrici superficiali, per la modifica delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
recante norme in materia ambientale, predisposto ai sensi dell'articolo 75, comma 3, del medesimo decreto 
legislativo.” (11G0035) (GU Serie Generale n.30 del 07-02-2011 - Suppl. Ordinario n. 31). 

 DPReg 11 gennaio 2013, n. 03/Pres. “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione agronomica dei 
fertilizzanti azotati e del programma d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’articolo 20 
della legge regionale 16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della 
legge regionale 17/2006”.   

 LR 29 aprile 2015, n. 11, “Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque”. 
 DPCM 27 ottobre 2016, “Approvazione del secondo Piano di gestione delle acque del distretto idrografico 

delle Alpi Orientali”, pubblicato sulla G.U. n. 25 del 31.1.2017. 
 DPReg 20 marzo 2018, n. 074/Pres. “D.lgs 152/2006, ART. 121. LR 11/2015, ART. 10. Approvazione del 

Piano regionale di tutela delle acque” (PRTA), pubblicato sul BUR n. 14 del 4 aprile 2018, S.O. n. 22. 

Ambito di applicazione 
Tutte le superfici agricole, come definite alla lettera d) del paragrafo “Tipologie di utilizzazione delle superfici” del 
presente allegato. 

Descrizione della norma e degli impegni 
Al fine di proteggere le acque superficiali e sotterranee dall’inquinamento derivante dalle attività agricole, la 
presente norma prevede: 

 il rispetto del divieto di fertilizzazione sul terreno adiacente ai corsi d’acqua; 
 la costituzione ovvero la non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita spontanea o seminata di 

larghezza pari a 5 metri, che può ricomprendere anche specie arboree o arbustive qualora presenti, 
adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali. Tale fascia è definita “fascia inerbita”. 

 
Pertanto la presente norma stabilisce i seguenti impegni: 

Divieti di fertilizzazioni 
1. è vietato applicare fertilizzanti inorganici entro cinque metri dai corsi d’acqua rilevati e censiti dal Catasto 

regionale dei corsi d'acqua, dei laghi naturali e degli invasi di cui all’art. 6, comma 3, lettera a) della legge 
regionale 29 aprile 2015, n. 11; in presenza di colture permanenti inerbite di produzione integrata o biologica, 
l’impegno si intende rispettato con limite di 3 metri; se alle colture permanenti inerbite di produzione 
integrata o biologica viene abbinata la fertirrigazione con micro-portata di erogazione, l’impegno si considera 
assolto; 
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2. l’utilizzo dei letami e dei materiali a esso assimilati, nonché dei concimi azotati e degli ammendanti è 
soggetto - sia all’interno sia all’esterno delle zone vulnerabili da nitrati - ai limiti spaziali stabiliti dal 
Programma d’azione obbligatorio per la tutela e il risanamento delle acque dall’inquinamento causato da 
nitrati di origine agricola nelle zone vulnerabili, art. 18 del Decreto del Presidente della Regione 11 gennaio 
2013, n. 03/Pres.; in considerazione delle modifiche introdotte dal DM 25 febbraio 2016, l’utilizzazione è 
pertanto vietata: 
a) entro 5 metri di distanza dalle sponde dei corsi d’acqua superficiali; 
b) in golena, entro gli argini; tale divieto non si applica quando i letami, i concimi azotati o gli ammendanti 

sono distribuiti nel periodo di magra e sono interrati entro il giorno successivo allo spandimento; in ogni 
caso è vietata la loro distribuzione entro i 5 metri dal ciglio di sponda del letto di magra; 

3. l’utilizzo dei liquami è soggetto - sia all’interno sia all’esterno delle zone vulnerabili da nitrati - ai limiti spaziali 
stabiliti dal programma d’azione obbligatorio per la tutela e il risanamento delle acque dall’inquinamento 
causato da nitrati di origine agricola nelle zone vulnerabili, art. 19 del Decreto del Presidente della Regione 11 
gennaio 2013, n. 03/Pres.; l’utilizzo è pertanto vietato: 
a) entro 10 metri di distanza dalle sponde dei corsi d’acqua superficiali; 
b) in golena, entro gli argini; tale divieto non si applica quando i liquami sono distribuiti nel periodo di magra 

e sono interrati entro il giorno successivo allo spandimento; in ogni caso è vietata la loro distribuzione 
entro i 10 metri dal ciglio di sponda del letto di magra. 
 

L’eventuale inosservanza del divieto in questione viene considerata un’unica infrazione, nonostante costituisca 
violazione anche del CGO 1 e, in caso di adesione ai contratti agro-climatico-ambientali, del Requisito Minimo dei 
Fertilizzanti. Le deiezioni di animali al pascolo o bradi non costituiscono una violazione del presente impegno. 

I corsi d’acqua di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3 possono essere individuati sul webgis Eagle.fvg 
(http://sistemiwebgis.regione.fvg.it/eagle/) o nel catalogo dei dati ambientali e territoriali IRDAT fvg 
(http://irdat.regione.fvg.it/consultatore-dati-ambientali-territoriali/) facendo riferimento alla risorsa “Corsi 
d’acqua - DATASET” così descritta: “Il censimento del reticolo idrografico deriva dall'applicazione del decreto 
legislativo 11 maggio 1999, n. 152, dagli standard imposti dal decreto ministeriale del 19 agosto 2003 e 
dall'applicazione delle linee guida INSPIRE. Tali strumenti normativi prevedono che i corpi idrici devono essere 
identificati univocamente con una codifica alfanumerica e geografica.”. 

Costituzione/non eliminazione di fascia inerbita 
4. Nel caso di assenza della fascia inerbita in corrispondenza di corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali, 

l’agricoltore è tenuto alla sua costituzione. I corpi idrici superficiali soggetti al presente vincolo sono quelli 
individuati e monitorati ai sensi del d.lgs. 152/2006, secondo le metodologie definite nel DM del MATTM 
131/2008 e nel DM del MATTM 8/11/2010, n. 260; i corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali cui fare 
riferimento sono perciò quelli indicati nel Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idrografico delle Alpi 
Orientali - Aggiornamento del Secondo ciclo di pianificazione 2015-2021, ai sensi dell'articolo 13 della 
Direttiva 2000/60/CE, approvato con DPCM 27 ottobre 2016.  

 
A norma dell’allegato 1 del Decreto Ministeriale 10 marzo 2020, l’ampiezza della fascia inerbita potrà variare in 
funzione dello stato ecologico e/o chimico associato ai corpi idrici superficiali monitorati di torrenti, fiumi o canali: 

 l’impegno si considera assolto nel caso in cui lo stato ecologico del corpo idrico superficiale interessato 
sia “ottimo/elevato” e lo stato chimico sia “buono” o “non definito”; 

 l’ampiezza della fascia inerbita può ridursi fino a 3 metri nel caso in cui lo stato ecologico del corpo idrico 
superficiale interessato sia “sufficiente” o “buono” e lo stato chimico sia “buono” o “non definito” oppure 
nel caso in cui lo stato ecologico sia “non definito” e quello chimico sia “buono; 

 in tutti gli altri casi si applica il vincolo maggiore pari a un’ampiezza della fascia inerbita di 5 metri. 
 
Lo stato ecologico e lo stato chimico dei corpi idrici sono riportati nel Piano di gestione delle acque del Distretto 
idrografico delle Alpi orientali – Aggiornamento 2015-2021, Volume 6 – Stato e obiettivi ambientali delle acque e 
ALLEGATO 6/A - Repertorio dello stato ambientale, degli obiettivi e delle eventuali esenzioni dei corpi idrici. 
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(http://www.alpiorientali.it/index.php?option=com_content&view=article&id=388&Itemid=414). 
 

A beneficio delle singole aziende agricole e per garantire l’effettiva controllabilità del requisito a livello territoriale, 
l’informazione cartografica sull’ampiezza della fascia inerbita da realizzare/non eliminare è resa disponibile sulla 
pagina dedicata alla condizionalità del sito ufficiale della Regione 
(http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/agricoltura-foreste/FOGLIA50/). 
 
L’ampiezza della fascia inerbita viene misurata prendendo come riferimento il ciglio di sponda; i metri di larghezza 
previsti devono considerarsi al netto della superficie eventualmente occupata da strade, eccetto i casi 
d’inerbimento, anche parziale, delle stesse. Sulla superficie occupata dalla fascia inerbita è vietato effettuare 
lavorazioni, escluse quelle finalizzate ad aumentare la capacità filtrante della fascia inerbita esistente e alla 
riduzione del rischio di incendi. Sono comunque escluse tutte le lavorazioni che eliminano, anche 
temporaneamente, il cotico erboso, con eccezione per le operazioni di eliminazione/reimpianto di formazioni 
arbustive o arboree, le quali vanno condotte con il minimo disturbo del cotico; in ogni caso, è fatto salvo il rispetto 
della normativa vigente in materia di opere idrauliche e regime delle acque e delle relative autorizzazioni, nonché 
della normativa ambientale e forestale. Si precisa che gli impianti arborei coltivati a fini produttivi e/o ambientali 
preesistenti alla data di entrata in vigore del presente provvedimento e ricompresi in una fascia inerbita, così 
come sopra descritta, sono considerati parte integrante della fascia stessa. 

 
Ai fini della presente norma, si intende per: 

 “Ciglio di sponda”: il punto della sponda dell’alveo inciso (o alveo attivo) a quota più elevata;  
 “Alveo inciso”: porzione della regione fluviale associata a un corso d'acqua compresa tra le sponde dello 

stesso, sede normalmente del deflusso di portate inferiori alle piene esondanti; 
 “Sponda”: alveo di scorrimento non sommerso; 
 “Argine”: rilevato di diverse tipologie costruttive, generalmente in terra, che serve a contenere le acque, 

onde impedire che dilaghino nei terreni circostanti più bassi. 

 
 
Sono esclusi dagli impegni di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 gli elementi di seguito indicati e descritti: 

 “Scoline e fossi collettori” (fossi situati lungo i campi coltivati per la raccolta dell’acqua in eccesso) e altre 
strutture idrauliche artificiali, prive di acqua propria e destinate alla raccolta e al convogliamento di acque 
meteoriche, presenti temporaneamente.  

 “Adduttori d’acqua per l’irrigazione”: rappresentati dai corpi idrici, le cui acque sono destinate soltanto ai 
campi coltivati. 

 “Pensili”: corpi idrici in cui la quota del fondo risulta superiore rispetto al campo coltivato. 
 “Corpi idrici provvisti di argini rialzati rispetto al campo coltivato che determinano una barriera tra il 

campo e l’acqua”. 

Deroghe 
La deroga agli impegni 1, 2, 3 e 4 sopra descritti è ammessa nel caso di risaie e nel caso dei corsi d’acqua 
“effimeri” ed “episodici” ai sensi del DM 16 giugno 2008 n° 131, come caratterizzati dalla Regione nella relativa 
normativa e documenti di recepimento.  
Ai fini della tipizzazione dei corsi d’acqua, il Piano regionale di tutela delle acque classifica i fiumi temporanei a 
seconda del grado di persistenza del deflusso in alveo e distingue: 
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 fiumi effimeri, se l’acqua in alveo è presente per meno di 8 mesi, ma stabilmente, a volte solo con tratti e 
pozze isolate; 

 fiumi episodici, se l’acqua è presente in alveo solo in seguito ad eventi di precipitazione particolarmente 
intensi, anche meno di una volta ogni 5 anni. 

I corsi d’acqua temporanei sono quelli descritti nell’allegato 2 – Analisi conoscitiva (Figura 7) del Piano regionale 
di tutela delle acque (http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-
territorio/pianificazione-gestione-territorio/FOGLIA20/FOGLIA22/allegati/2_-_Analisi_conoscitiva.pdf).  
 
La deroga all’impegno 4 è ammessa nei seguenti casi:  

a) particelle agricole ricadenti in “aree montane” come da classificazione ai sensi della Direttiva CEE 268/75 
del 28 aprile 1975 ss.mm.ii.;  

b) terreni stabilmente inerbiti per l’intero anno solare; 
c) oliveti; 
d) prato permanente (superfici di cui al punto 1, lettera c) del paragrafo “Tipologie di utilizzazione delle 

superfici” del presente allegato). 
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BCAA 2 - Rispetto delle procedure di autorizzazione quando l’utilizzo delle acque a fini di 
irrigazione è soggetto ad autorizzazione 

Normativa di riferimento 
 RD 11 dicembre 1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici”. 

Quadro normativo di recepimento regionale 
 LR 11/2015 “Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque”. Articoli 4, 9, 15, 

16, 40 e 42. 
 DGR del 29 dicembre 2016 n. 2632 “Direttive per la modalità di quantificazione dei volumi idrici ad uso 

irriguo”. 
 DPReg 11 aprile 2017, n. 077/Pres. “Regolamento relativo ai criteri e alle procedure per la concessione di 

derivazione d’acqua, ai sensi dell’art. 14, comma 1, lett. c) e d) della L.R. 29.4.2015 n.11”. 
 Decreto del Direttore centrale ambiente n. 3217 del 25 ottobre 2017 “Linee guida per la predisposizione 

dei piani di monitoraggio e per la determinazione sperimentale del DMV”. 
 Decreto del Direttore centrale ambiente ed energia n. 1711/AMB del 30 maggio 2017. 
 DPReg 20 marzo 2018, n. 074/Pres. DLGS 152/2006, ART. 121. LR 11/2015, ART. 10. Approvazione del 

Piano regionale di tutela delle acque (PRTA) 

Ambito di applicazione 
Tutte le superfici agricole, come definite alla lettera d) del paragrafo “Tipologie di utilizzazione delle superfici” del 
presente allegato. 

Descrizione della norma e degli impegni 
Al fine di assicurare un minimo livello di protezione delle acque, la presente norma prevede il rispetto delle 
procedure di autorizzazione (concessione, licenza di attingimento, ecc.) quando l’utilizzo delle acque a fini di 
irrigazione è soggetto ad autorizzazione, ai sensi della normativa vigente. 
La norma si ritiene rispettata qualora il beneficiario dimostri il possesso della relativa autorizzazione all’uso 
oppure qualora sia in corso l’iter procedurale necessario al rilascio dell’autorizzazione. 
Le autorizzazioni necessarie in funzione delle diverse tipologie di approvvigionamento idrico ai fini irrigui sono 
descritte nella tabella che segue. 
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TIPOLOGIA DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO RIFERIMENTI PER L’AUTORIZZAZIONE 

Fruizione di un servizio di distribuzione irrigua 
gestito da Consorzi di bonifica o eventuali altri enti 
con competenze sulla gestione dell’irrigazione; 
rientra in questa tipologia anche il caso 
dell’irrigazione di soccorso, in cui l’agricoltore, con 
propri mezzi, attinge l’acqua necessaria dai canali 
artificiali appartenenti al sistema derivatorio 
consortile (classe 4d nella classificazione in uso nei 
Consorzi di bonifica). 

Non è previsto il possesso di alcun titolo autorizzativo ai 
fini del rispetto della presente norma di condizionalità da 
parte dell’azienda agricola. Per la regolamentazione dei 
servizi gestiti dai Consorzi di bonifica o altri enti, ivi 
compresa l’irrigazione di soccorso, fare riferimento ai 
consorzi stessi  
(http://www.bonificafriulana.it/servizi/distribuzione-
irrigua). 
 

Attingimento di acque superficiali a mezzo di 
dispositivi mobili o semifissi e a condizione che: 
a) il prelievo abbia carattere di provvisorietà e sia di 
durata temporale limitata e definita; 
b) la portata dell'acqua attinta non superi i 50 litri al 
secondo e, comunque, i 300.000 metri cubi all'anno; 
c) non sia alterato il profilo dell'alveo, non siano 
intaccati gli argini e non siano pregiudicate le difese 
del corso d'acqua, nonché sia rispettato il DMV; 
d) non siano alterate le condizioni del corso d'acqua 
con pericolo per le utenze esistenti. 
 

L’azienda deve essere in possesso di un’autorizzazione 
all’attingimento di acque superficiali a mezzo di dispositivi 
mobili o semifissi per la durata massima di un anno 
rilasciata dall'ente competente per classe di corso d'acqua 
di cui all’art. 4 della LR 11/2015. 
La Regione rilascia le autorizzazioni di attingimento 
relativamente ai corsi d'acqua di classe 1 e 3; i Consorzi di 
bonifica rilasciano le autorizzazioni relativamente corsi 
d'acqua di classe 2 e 4; i Comuni rilasciano le autorizzazioni 
relativamente ai corsi d'acqua di classe 5.  
(LR 11/2015, art. 4, 9, 15, 16 e 40) 

Derivazione d’acqua per l’utilizzo di acque 
superficiali e sotterranee: autonomi attingimenti da 
falda freatica/artesiana o dalla rete idraulica 
superficiale. 

L’azienda deve essere in possesso di una concessione di 
derivazione rilasciata dalla struttura regionale competente 
in materia di gestione delle risorse idriche 
(https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-
territorio/valutazione-ambientale-autorizzazioni-
contributi/FOGLIA11/); il provvedimento di concessione:  
- ha durata temporanea e non può eccedere i trenta 

anni, ovvero i quaranta anni per uso irriguo, fatto salvo 
quanto previsto da norme speciali; 

- è regolato da un disciplinare sottoscritto per 
accettazione dal concessionario che forma parte 
integrante del provvedimento di concessione stesso; 

- è subordinato al pagamento di un canone demaniale 
annuo. 

(LR 11/2015, art. 42)
 
 

La classificazione dei corsi d’acqua può essere individuata anche sul webgis Eagle.fvg 
(http://sistemiwebgis.regione.fvg.it/eagle/) o nel catalogo dei dati ambientali e territoriali IRDAT fvg 
(http://irdat.regione.fvg.it/consultatore-dati-ambientali-territoriali/) facendo riferimento alla risorsa 
“Classificazione Corsi d'acqua - Competenze di gestione”. 
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BCAA 3 – Protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento: divieto di scarico diretto nelle 
acque sotterranee e misure per prevenire l’inquinamento indiretto delle acque sotterranee 
attraverso lo scarico nel suolo e la percolazione nel suolo delle sostanze pericolose elencate 
nell’allegato della direttiva 80/68/CEE nella sua versione in vigore l’ultimo giorno della sua 
validità, per quanto riguarda l’attività agricola

Normativa di riferimento 
 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (G.U. n. 88 del 14 aprile 2006, S.O. 

n. 96) e successive modifiche e integrazioni 
- Art.103 (Scarichi sul suolo) 
- Art. 104 (scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee) 
- Art. 124 (Autorizzazioni agli scarichi – criteri generali) – Art. 103, 104 e 124 

 L.R. 13/2002, “Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2002” 
- art. 18, commi 25 e 26 

 D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 (1) Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in 
materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
- Art. 2 

 Decreto del Presidente della Regione n. 74 del 20 marzo 2018 “Approvazione del Piano regionale di tutela 
delle acque”, pubblicato sul 2° supplemento ordinario n. 22 del 4 aprile 2018 al bollettino ufficiale n. 14 del 4 
aprile 2018. 

Ambito di applicazione 
Tutte le superfici agricole, come definite alla lettera d) del paragrafo “Tipologie di utilizzazione delle superfici” del 
presente allegato. 

Descrizione della norma e degli impegni 
Al fine di proteggere le acque sotterranee dall’inquinamento, la presente norma stabilisce i seguenti obblighi e 
divieti: 

per tutte le aziende: 
1. assenza di dispersione di combustibili, oli di origine petrolifera e minerali, lubrificanti usati, filtri e batterie 

esauste, al fine di evitare la diffusione di sostanze pericolose per percolazione nel suolo o sottosuolo; in 
relazione a tale impegno vale quanto segue: 
a) i contenitori e distributori di carburanti devono essere a perfetta tenuta; 
b) gli oli lubrificanti, i prodotti fitosanitari o veterinari, nelle proprie originarie confezioni, devono essere 

stoccati in un locale o contenitore chiuso o protetto e posto su di un pavimento impermeabilizzato, al 
fine di evitare la diffusione di sostanze pericolose per percolazione nel suolo o sottosuolo; 

c) i depositi o accumuli di lubrificanti usati, filtri e batterie esauste, involucri e contenitori vuoti di prodotti 
fitosanitari o veterinari, o altri prodotti contenenti sostanze pericolose, devono avere adeguata 
protezione dagli agenti atmosferici ed essere posti su pavimenti impermeabilizzati; 

d) le eventuali carcasse di trattori, automobili o altri mezzi, ancora non smaltite, devono essere 
adeguatamente ricoverate sotto coperture che le proteggano dagli eventi atmosferici e su pavimenti 
impermeabilizzati, al fine di prevenire la contaminazione dei suoli, in quanto assimilabili ad una fonte di 
sostanze pericolose; 

e) i contenitori di carburante posti su mezzi mobili devono essere omologati. 
 

per le aziende i cui scarichi non siano assimilabili a quelli domestici: 
2. possesso dell’autorizzazione allo scarico emessa dalla Regione, nell’ambito di un’Autorizzazione Unica 

Ambientale (ai sensi del DPR 59/2013) o di un’autorizzazione Integrata Ambientale (ai sensi del d.lgs. 
152/2006); 
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3. rispetto delle condizioni e prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico. 
Si evidenzia che tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati (art. 124 del Decreto Legislativo 3 
aprile 2006, n. 152) fatto salvo per le acque reflue domestiche o assimilate recapitanti in reti fognarie (art. 124 
(4)). 
 
Si definisce scarico (art. 74 (1), lettera ff) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152) qualsiasi immissione 
effettuata esclusivamente tramite un sistema stabile di collettamento che collega senza soluzione di continuità il 
ciclo di produzione del refluo con il corpo ricettore delle acque superficiali, sul suolo, nel sottosuolo e in rete 
fognaria, indipendentemente dalla loro natura inquinante, anche sottoposte a preventivo trattamento di 
depurazione.    
 
Si definiscono acque reflue domestiche (art. 74 (1), lettera g) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152) le 
acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal 
metabolismo umano e da attività domestiche. Sono assimilate alle acque reflue domestiche, le acque reflue di cui 
all’art. 101 (7), lettere a), b), c), provenienti da imprese:  

- dedite esclusivamente alla coltivazione del terreno e/o alla silvicoltura; 
- dedite ad allevamento di bestiame; 
- dedite alle attività di cui alle lettere a) e b) che esercitano anche attività di trasformazione o di 

valorizzazione della produzione agricola, inserita con carattere di normalità e complementarietà 
funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con materia prima lavorata proveniente in misura prevalente 
dall’attività di coltivazione dei terreni di cui si abbia a qualunque titolo disponibilità. 

 
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 101 e dall'Allegato 5 alla Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, sono altresì assimilate alle acque reflue domestiche  le acque reflue di cui alla L.R. 13/2002, art. 18, 
commi 25 e 26, vale a dire: 

- gli scarichi di attività industriali di produzione di generi alimentari che utilizzano come conservante 
esclusivamente cloruro di sodio, aventi portata inferiore a 50 mc/d e non contaminati da sostanze 
pericolose o da prodotti chimici impiegati come agenti disinfettanti, sanificanti, coloranti, edulcoranti, 
sgrassanti o detergenti; 

- le acque che prima di ogni trattamento depurativo presentano le caratteristiche qualitative e 
quantitative di cui alla tabella 1 dell'Allegato A del D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227; 

- le acque reflue provenienti da insediamenti in cui si svolgono attività di produzione di beni e prestazione 
di servizi i cui scarichi terminali provengono esclusivamente da servizi igienici, cucine e mense; 

- le acque reflue provenienti dalle categorie di attività elencate nella tabella 2 dell'Allegato A del D.P.R. 19 
ottobre 2011, n. 227, con le limitazioni indicate nella stessa tabella. 

 
Ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. 152/2006, è vietato lo scarico sul suolo o negli strati superficiali del 
sottosuolo (art. 103), fatta eccezione per insediamenti, installazioni o edifici isolati che producono acque reflue 
domestiche. Al di fuori di questa ipotesi, gli scarichi sul suolo esistenti devono essere convogliati in corpi idrici 
superficiali, in reti fognarie ovvero destinati al riutilizzo in conformità alle prescrizioni fissate. 

È sempre vietato lo scarico diretto nelle acque sotterranee e nel sottosuolo (art. 104). 

Si verifica la presenza delle autorizzazioni per le aziende le cui acque reflue non siano acque domestiche ovvero 
non siano assimilate alle stesse. 
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II TEMA PRINCIPALE: SUOLO E STOCK DI CARBONIO 

BCAA 4 - Copertura minima del suolo 

Ambito di applicazione  
Per l’impegno di cui alla lettera a): superfici agricole a seminativo non più utilizzate ai fini produttivi, come definite 
alla lettera b) del paragrafo “Tipologie di utilizzazione delle superfici” del presente allegato. 
 
Per l’impegno di cui alla lettera b): tutte le superfici agricole, come definite alla lettera d) del paragrafo “Tipologie 
di utilizzazione delle superfici” del presente allegato, con l’esclusione delle superfici non più utilizzate a fini 
produttivi, come definite alla lettera b) del paragrafo “Tipologie di utilizzazione delle superfici” del presente 
allegato. 

Descrizione dello standard 
Assicurare la copertura minima del suolo prevenendo fenomeni erosivi. 

Descrizione della norma e degli impegni  
Al fine di assicurare la copertura minima del suolo, prevenendo fenomeni erosivi, a livello regionale le superfici 
agricole sono soggette ai seguenti impegni: 

Per le superfici a seminativo che non sono più utilizzate a fini di produzione e che manifestano fenomeni erosivi 
evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni: 
1.  assicurare la presenza di una copertura vegetale, naturale o seminata, durante tutto l’anno;  

Per tutti i terreni che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in 
assenza di sistemazioni, ovvero fenomeni di soliflusso1: 
2. assicurare la presenza della copertura vegetale o dei residui colturali per almeno 90 giorni consecutivi 

nell’intervallo di tempo compreso tra il 15 settembre e il 15 maggio successivo o, in alternativa, 
3. assicurare la protezione del suolo adottando opportune tecniche (come ad esempio la discissura o la 

ripuntatura in luogo dell’ordinaria aratura, lasciare i residui colturali, ecc.).  
In ogni caso, per tutti i terreni di cui sopra, vige il divieto di lavorazioni di affinamento del terreno per 90 giorni 
consecutivi a partire dal 15 novembre. 

Deroghe 
Per l’impegno di cui al punto 1 sono ammesse le seguenti deroghe: 
1. la pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide;  
2. per terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi; 
3. nel caso di colture a perdere per la fauna, lettera c) articolo 1 del Decreto ministeriale del 7 marzo 2002; 
4. nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all’esecuzione di interventi di miglioramento fondiario;  
5. nel caso di lavorazioni del terreno eseguite allo scopo di ottenere una produzione agricola nella successiva 

annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 30 giugno dell’annata agraria precedente all’entrata 
in produzione. 

 
Per l’impegno di cui ai punti 2 e 3 per le superfici oggetto di domanda di ristrutturazione e riconversione di vigneti, 
ai sensi del regolamento (CE) 1308/2013: 
6. sono ammesse le lavorazioni funzionali all’esecuzione dell’intervento. 
 
Per gli impegni di cui ai punti 1, 2 e 3 è ammessa la seguente deroga: 
7. presenza di motivazioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle autorità competenti, vale a dire dall’ERSA, 

Servizio fitosanitario, e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica. 

                                                 
1 Soliflusso: scorrimento verso valle della coltre detritica di un pendio, per effetto della saturazione in acqua, con velocità che 
vanno da qualche millimetro a qualche metro ogni anno. 
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BCAA 5 - Gestione minima delle terre che rispetti le condizioni locali specifiche per limitare 
l’erosione 

Ambito di applicazione 
Per l’impegno di cui alla lettera a): superfici a seminativo, come definite alla lettera a) del paragrafo “Tipologie di 
utilizzazione delle superfici” del presente allegato.  
Per l’impegno di cui alle lettere b) e c): tutte le superfici agricole, come definite alla lettera d) del paragrafo 
“Tipologie di utilizzazione delle superfici” del presente allegato.  

Descrizione della norma e degli impegni  
Ai fini di assicurare la protezione del suolo dall’erosione, si applicano gli impegni di seguito elencati:  
 
1. obbligo di realizzazione di solchi acquai temporanei su terreni declivi che manifestano fenomeni erosivi 

evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni, per cui l'acqua piovana 
raccolta, anche a monte dell’appezzamento considerato, mantenga una velocità tale da non pregiudicare la 
funzione del solco stesso e sia convogliata nei fossi collettori e negli alvei naturali disposti ai bordi dei campi, 
ove esistenti. I solchi acquai temporanei devono essere realizzati in funzione delle caratteristiche specifiche 
dell’appezzamento e devono avere una distanza tra loro non superiore a metri 80. Nel caso di ricorso alla 
deroga, in considerazione dell’elevata acclività o dell’assenza di canali naturali o artificiali dove convogliare 
l’acqua raccolta dai solchi acquai temporanei, è necessario realizzare fasce inerbite. Queste sono finalizzate 
al contenimento dell’erosione e realizzate ad andamento trasversale rispetto alla massima pendenza, di 
larghezza non inferiore a metri 5, a una distanza tra loro non superiore a metri 60 e con modalità in grado di 
assicurare la sicurezza delle macchine e dei relativi operatori;  

2. divieto di effettuare livellamenti non autorizzati;  
3. obbligo di manutenzione della rete idraulica aziendale e della baulatura, rivolta alla gestione e alla 

conservazione delle scoline e dei canali collettori (presenti ai margini dei campi), al fine di garantirne 
l’efficienza e la funzionalità nello sgrondo delle acque. 

Sono esenti dall’impegno di cui al punto 1 le superfici stabilmente inerbite o impegnate con colture che 
permangono per l’intera annata agraria. 

Qualora i fenomeni erosivi del suolo siano presenti nonostante l’applicazione della suddetta norma, la 
condizionalità è da ritenersi rispettata. 

Deroghe 
In relazione all’impegno di cui al punto 1, le deroghe sono ammesse laddove, oltre una determinata pendenza, vi 
siano rischi per la stabilità del mezzo meccanico necessario alla realizzazione dei solchi acquai, o laddove sia 
assente una rete di canali naturali o artificiali dove convogliare l’acqua raccolta dai solchi acquai temporanei.  
In tali casi, è necessario attuare gli impegni alternativi previsti (fasce inerbite o altri interventi conservativi 
equivalenti) finalizzati a proteggere il suolo dall’erosione.  
In riferimento all’impegno di cui al punto 2, sono consentiti i livellamenti ordinari per la messa a coltura e per la 
sistemazione dei terreni a risaia. 
In relazione all’impegno previsto al punto 3: 

- sono fatte salve le disposizioni di cui ai criteri relativi alle Direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (CGO2 e 
CGO3); 

- in presenza di drenaggio sotterraneo, l’impegno si considera rispettato; 
- in caso di trasformazione fondiaria, è concesso il ridisegno della rete scolante, fatte salve le norme 

vigenti in materia. È obbligatorio il mantenimento della nuova rete scolante; 
- qualora siano riscontrati fenomeni di allagamenti e ristagni nonostante la gestione e conservazione delle 

scoline e dei canali collettori aziendali al fine di garantire l’efficienza e la funzionalità nello sgrondo delle 
acque prevista dalle disposizioni di cui al richiamato punto 3, la Condizionalità è da ritenersi rispettata. 
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BCAA 6 - Mantenere i livelli di sostanza organica del suolo mediante pratiche adeguate, 
compreso il divieto di bruciare le stoppie, se non per motivi di salute delle piante 

Ambito di applicazione 
Superfici a seminativo, come definite alla lettera a) del paragrafo “Tipologie di utilizzazione delle superfici” del 
presente allegato. 

Descrizione dello standard 
Al fine di favorire la preservazione del livello di sostanza organica presente nel suolo, nonché la tutela della fauna 
selvatica e la protezione dell’habitat, è opportuno provvedere a una corretta gestione dei residui colturali. 

Descrizione della norma e degli impegni  
È vietata la bruciatura delle stoppie e delle paglie. 
Nel caso di ricorso alle deroghe, è sempre necessario effettuare interventi alternativi di ripristino del livello di 
sostanza organica del suolo tramite sovescio, letamazione o altri interventi di fertilizzazione organica entro l’anno 
successivo a quello di fruizione della deroga. 

Deroghe 
La bruciatura delle stoppie e delle paglie è ammessa, salvo diversa prescrizione della competente autorità di 
gestione nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC): 
1. per le superfici investite a riso; 
2. nel caso di interventi connessi a emergenze di carattere fitosanitario prescritti dall’Autorità competente, vale 

a dire dall’ERSA, Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica. 
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III TEMA PRINCIPALE: BIODIVERSITA’ 

 CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici - Articolo 3 paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 
2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4  

Recepimento nazionale 
 Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 

venatorio”, art. 1, commi 1bis, 5 e 5bis (G.U. n. 46 del 25/2/1992 S.O. n. 42), e successive modifiche e 
integrazioni; 

 DPR 8 settembre 1997, n. 357 - “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (Supplemento 
ordinario n. 219/L G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997), e successive modifiche e integrazioni;  

 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 3 settembre 2002, “Linee guida 
per la gestione dei siti Natura 2000” (G.U. n. 224 del 24 settembre 2002); 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007, 
“Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)” (G.U. n. 258 del 6 novembre 2007) e successive 
modifiche e integrazioni;  

 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 8 agosto 2014, n. 184 
“Abrogazione del decreto 19 giugno 2009 e contestuale pubblicazione dell'Elenco delle Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) nel sito internet del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare” (G.U. n. 217 
del 18 settembre 2014). 

Quadro normativo di recepimento regionale 
 DGR 1723/2006 - “Direttiva 92/43/CEE (CD Habitat) e Direttiva 79/409/CEE (CD Uccelli). Aggiornamento 

rete Natura 2000” pubblicata sul BUR n. 34 del 23 agosto 2006; 
 DGR 1018/2007 - LR 17/2006, art. 22, comma 2. Istituzione zona di protezione speciale “Magredi di 

Pordenone”;  
 DGR 217/2007 - Direttiva 79/409/CEE "uccelli" - Esecuzione sentenza di condanna della Corte di giustizia 

europea – Individuazione Zona di protezione speciale IT3341002 "Aree carsiche della Venezia Giulia" e nuova 
perimetrazione della zona di Protezione speciale IT3321001 "Alpi Carniche"; 

 LR 14/2007 Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione degli articoli 4, 5 e 9 della Direttiva 
79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici in conformità al parere motivato della 
Commissione delle Comunità europee C(2006) 2683 del 28 giugno 2006 e della Direttiva 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (Legge 
comunitaria 2006); 

 LR 7/2008 Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 
79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge comunitaria 2007); 

 DPReg 20 settembre 2007, n. 0301/Pres. Regolamento concernente la caratterizzazione tipologica delle 
ZPS, la disciplina delle attività cinofile consentite al loro interno e l’individuazione delle zone soggette a 
limitazioni nell’utilizzo di munizioni in attuazione dell’articolo 4 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 - 
Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia derivanti 
all’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione degli articoli 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici in conformità al parere motivato della Commissione delle 
Comunità europee C (2006) 2683 del 28 giugno 2006 e della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (Legge comunitaria 2006); 

 Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 21 ottobre 2013, 
pubblicato sulla G.U. dell’8 novembre 2013 recante Designazione di 24 ZSC della regione biogeografica 
alpina e di 32 ZSC della regione biogeografica continentale insistenti nel territorio della Regione Friuli 
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Venezia Giulia, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 
357); 

 DGR 1323/2014 recante indirizzi applicativi in materia di valutazione di incidenza.  

Ambito di applicazione 
Tutte le superfici agricole e le superfici forestali, come definite alla lettera d) del paragrafo “Tipologie di 
utilizzazione delle superfici” del presente allegato. 

Descrizione degli impegni 
Nelle zone di protezione speciale (ZPS) sono vietati le attività, le opere e gli interventi previsti dalla legge 
regionale 14 giugno 2007, n. 14, Capo II “Attuazione degli articoli 4 e 5 della direttiva 79/409/CEE”, Art. 3 (Misure 
di conservazione generali nelle ZPS e sul territorio regionale), lettere c, d, k ter, k quater e k quinques) e di seguito 
indicati: 

1. la realizzazione di nuove discariche o di nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e rifiuti, 
ovvero l'ampliamento della superficie di quelli esistenti, fatte salve le discariche per inerti; 

2. l’eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta valenza 
ecologica individuati con deliberazione della Giunta regionale, previo parere della competente 
Commissione consiliare, e l'eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretti a secco 
ovvero da una scarpata inerbita, fatti salvi i casi autorizzati di rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti 
allo scopo di assicurare una gestione economicamente sostenibile; per quanto previsto dalla legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali), il divieto non si applica per le attività 
volte al mantenimento e al recupero delle aree a vegetazione aperta, dei prati e dei pascoli effettuate a 
qualsiasi titolo in zona montana; 

3. l’effettuazione di livellamenti e drenaggi in assenza di una specifica disposizione attuativa contenuta 
nelle misure di conservazione del sito o nel piano di gestione, fatte salve le attività ordinarie per la 
preparazione del letto di semina e gli interventi finalizzati al ripristino naturalistico o al drenaggio della 
viabilità autorizzati dall'ente gestore; 

4. la conversione ad altri usi della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'articolo 2, lettera c) del 
regolamento (CE) n. 1120/2009 della Commissione, del 29 ottobre 2009, recante modalità di 
applicazione del regime di pagamento unico di cui al titolo III del regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica 
agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 

5. fatti salvi interventi di bruciatura connessi a emergenze di carattere fitosanitario prescritti dall'autorità 
competente, vale a dire dall’ERSA - Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza 
tecnica, e salvo diversa prescrizione della struttura regionale competente in materia di tutela degli 
ambienti naturali e fauna, è vietato bruciare le stoppie, le paglie e la vegetazione presente al termine dei 
cicli produttivi di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti seguenti: 

a. superfici a seminativo, come definite dall'articolo 2, lettera a) del Regolamento (CE) n. 
1120/2009; (“terreni utilizzati per coltivazioni agricole o mantenuti in buone condizioni 
agronomiche e ambientali ai sensi dell’articolo 6 del regolamento (CE) n. 73/2009, a prescindere 
dal fatto che siano adibiti o meno a coltivazioni in serre o sotto ripari fissi o mobili”); 

b. superfici non più utilizzate a fini produttivi, mantenute in buone condizioni agronomiche e 
ambientali; 

 
Per tutte le ZPS, sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e non 
coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all'aiuto diretto, mantenute in 
buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 94 del regolamento (UE) 1306/2013, è fatto obbligo 
di: 

6. garantire la presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto   l'anno; 
7. fatto salvo il periodo di divieto annuale di cui al punto successivo, attuare almeno una volta all’anno 

pratiche agronomiche consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione 
erbacea, o pascolamento sui terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere titoli di 
ritiro, ai sensi del regolamento (CE) 1782/03;  
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8. rispettare il periodo di divieto annuale di intervento compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio di ogni anno; il 
periodo di divieto annuale di sfalcio o trinciatura non può comunque essere inferiore a 150 giorni 
consecutivi compresi fra il 15 febbraio e il 30 settembre di ogni anno. 

 
Nelle ZPS si applicano anche: 

9. “obblighi e divieti” elencati dal Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
17 ottobre 2007 n. 184 all’articolo 6 (Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di 
conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)), in 
relazione alla assegnazione delle ZPS alla tipologia ambientale di riferimento. 

 
All’esterno delle ZPS: 

10. è richiesta, se prevista, l’autorizzazione per l’eliminazione di alberi isolati, siepi e filari, ove non siano già 
tutelati nell’ambito della BCAA 7. 
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CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche - Articolo 6, paragrafi 1 e 2 

Recepimento nazionale 
 D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357. “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (G.U. n. 248 
del 23 ottobre 1997, S.O. n. 219/L), art. 4, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, “Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000” (G.U. n. 224 del 24 settembre 2002); 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007, 
“Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)” (G.U. n. 258 del 6 novembre 2007) e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Decisione di esecuzione (UE) 2019/18 della Commissione del 14 dicembre 2018, che adotta il 
dodicesimo aggiornamento dell’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica 
continentale [notificata con il numero C(2018) 8528] (Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, L 7, 9 gennaio 
2019); 

 Decisione di esecuzione (UE) 2019/17 della Commissione del 14 dicembre 2018, che adotta il 
dodicesimo aggiornamento dell’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica alpina 
[notificata con il numero C(2018) 8527] (Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, L 7, 9 gennaio 2019); 

Quadro normativo di recepimento regionale 
 DGR 435/2000 – DPR 357/1997 – “Individuazione siti di importanza comunitaria e nazionale”, 
 DGR 1723/2006 recante “Direttiva 92/43/CEE (CD Habitat), direttiva 79/409/CEE (CD Uccelli). 

Aggiornamento rete Natura 2000” pubblicata sul BUR n. 34 del 23 agosto 2006; 
 LR 17/2006 art. 22 – “Norme urgenti di salvaguardia della natura e della biodiversità” e relative sanzioni 

pubblicata sul BUR n. 35 del 30 agosto 2006; 
 LR 7/2008 recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia 

derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 
92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge comunitaria 2007)”; 

 DGR 2493/2011, recante “LR 7/2008, art 10. Piano di gestione del SIC e ZPS IT333006 Valle Cavanata e 
Banco Mula di Muggia. Piano di gestione del SIC IT3320026 Risorgive dello Stella. Piano di gestione del SIC 
IT3320028 Palude Selvote. Piano di gestione del SIC IT3320031 Paludi di Gonars. Adozione.” 

 DPReg 240/2012 Piano di gestione del SIC e ZPS IT333006 Valle Cavanata e Banco Mula di Muggia, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n.33 del 5 dicembre 2012; 

 DGR 726/2013 LR 7/2008, art. 10. Misure di conservazione dei 24 SIC della regione biogeografica alpina del 
Friuli Venezia Giulia. Approvazione. Sostituzione dell’allegato A di cui alla DGR 2494/2011; 

 DPReg 103/2013 Piano di gestione del SIC IT3320026 Risorgive dello Stella, il Piano di gestione del SIC 
IT3320028 Palude Selvote e il Piano di gestione del SIC IT3320031 Paludi di Gonars, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 22 del 29 maggio 2013.  

 DPReg 234/2016, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione del sito ZSC IT3320026 Risorgive 
dello Stella. Approvazione. 

 DPReg 211/2017, LR 7/2008, art. 10. Piano di gestione della ZSC IT3320012 Prealpi Giulie Settentrionali 
Approvazione. 

 DPReg 212/2017, LR 7/2008, art. 10. Piano di gestione della ZSC IT3320010 Jof di Montasio e Jof Fuart. 
Approvazione. 

 DPReg 213/2017, LR 7/2008, art. 10. Piano di gestione della ZPS IT3321002 Alpi Giulie. Approvazione. 
 DPReg 214/2017, LR 7/2008, art. 10. Piano di gestione della ZPS/ZSC IT3310001 Dolomiti Friulane. 

Approvazione. 
 DPReg 215/2017, LR 7/2008, art. 10. Piano di gestione della ZSC IT3310004 Forra del Torrente Cellina. 

Approvazione. 
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 DPReg 231/2017, LR. 7/2008, art. 10. Rete natura 2000. Piano di gestione della ZSC IT3310002 Val Colvera 
di Jouf. Approvazione. 

 DPReg 232/2017, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Piano di gestione della ZSC IT3320009 Zuc dal Bor. 
Approvazione. 

 DGR 84/2018, LR 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3320034 Boschi di Muzzana. 
Adozione. 

 DGR 482/2018, LR 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3320035 Bosco Sacile. 
Adozione. 

 DGR 483/2018, LR 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3320033 Bosco Boscat. 
Adozione. 

 DGR 553/2018, LR 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3320013 Lago Minisini e Rivoli 
bianchi. Adozione. 

 DGR 554/2018, LR 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3310011 Bosco Marzinis. 
Adozione. 

 DGR 555/2018, LR 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3310012 Bosco Torrate. 
Adozione. 

 DGR 719/2018 LR 7/2008 art 10. Piano di gestione ZSC/ZPS IT3320037 Laguna di Marano e Grado. 
Adozione. 

 DGR 1459/2018, LR 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3320030 Bosco di Golena 
del Torreano. 

 DGR 1999/2018, presa d’atto delle Misure di conservazione dei siti Natura 2000 dei SIC IT3230085 
Comelico Bosco della Digola Brentoni Tudaio, SIC IT3230006 Val Visdende Monte Peralba Quaternà, ZPS 
IT3230089 Dolomiti del Cadore e Comelico (Misure approvate con DGR della Regione del Veneto 786/2016, 
1331/2017 e 1709/2017). 

 DPReg 46/2019, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Piano di gestione della ZSC IT3330005 Foce 
dell'Isonzo – Isola della Cona. 

 DPReg 66/2019, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Piano di gestione della ZSC IT3310009 Magredi del 
Cellina. 

 DPReg 67/2019, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Piano di gestione della ZSC IT3320029 Confluenza 
Fiumi Torre e Natisone. 

 DPReg 04/2020, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Piano di gestione Greto del Tagliamento. 
 DPReg 05/2020, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Piano di gestione Valle del medio Tagliamento. 
 DGR 134/2020, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Misure di conservazione sito specifiche dei siti della 

regione biogeografica continentale, aggiornamento. 

Ambito di applicazione 
Tutte le superfici agricole e le superfici forestali, come definite alla lettera d) del paragrafo “Tipologie di 
utilizzazione delle superfici” del presente allegato, ricadenti nei SIC/ZSC. 

Descrizione degli impegni  
Le aziende sono tenute al rispetto delle misure di conservazione sito specifiche o previste dai piani di gestione 
adottati con gli atti sopra citati. In assenza di specifici piani di gestione, le aziende sono tenute al rispetto delle 
pertinenti disposizioni di cui all’articolo 2 del Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 17 
ottobre 2007 n. 184 relativo ai “Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle 
zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)” e ss.mm.ii., delle disposizioni di cui alla 
LR 7/2008 recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 
79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge comunitaria 2007)” e delle disposizioni di 
cui all’articolo 4 del DPR 8 settembre 1997, n. 357. 
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IV TEMA PRINCIPALE: LIVELLO MINIMO DI MANTENIMENTO DEI PAESAGGI 

 BCAA 7 - Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, 
stagni, fossi, alberi in filari, in gruppi o isolati, margini dei campi e terrazze e compreso il divieto 
di potare le siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli e, 
a titolo facoltativo, misure per combattere le specie vegetali invasive 
 

Ambito di applicazione 
Tutte le superfici agricole, come definite alla lettera d) del paragrafo “Tipologie di utilizzazione delle superfici” del 
presente allegato. 

Descrizione della norma e degli impegni  
Ai fini di assicurare un livello minimo di conservazione dei terreni ed evitare il deterioramento degli habitat 
tramite il mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio la presente norma prevede i seguenti 
impegni: 

1. mantenimento degli alberi monumentali identificati nel registro nazionale degli alberi monumentali ai sensi 
del D.M. 23 ottobre 2014, o tutelati da legislazione regionale e nazionale; 

2. mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio quali muretti a secco, siepi, stagni, alberi isolati, 
filari, terrazze, sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche; 

3. divieto di potatura di siepi ed alberi caratteristici del paesaggio di cui alla presente “norma” nella stagione 
della riproduzione e della nidificazione degli uccelli stabilita a livello nazionale nel periodo dal 15 marzo al 15 
agosto. Ai fini dell’individuazione dell’elemento caratteristico del paesaggio per il suo mantenimento, è 
stabilita una lunghezza minima di 25 metri per gli elementi lineari. 

 
Per l’individuazione degli alberi monumentali fare riferimento all’Elenco degli alberi monumentali della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia approvato con decreto del Presidente della Regione 7 agosto 2018 n. 160/Pres, 
pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione n. 34 del 22 agosto 2018: 
(http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-risorse-
naturali/FOGLIA200/FOGLIA9/).  
 
Per “siepi” si intendono delle strutture lineari, regolari od irregolari, costituite da specie vegetali arboree od 
arbustive e situate generalmente lungo i margini delle strade, dei fossi, dei campi nelle zone agrarie. La larghezza 
minima è di 2 metri; la larghezza massima di 20 metri; la lunghezza minima di 25 metri; la copertura arboreo-
arbustiva > 20%. Per larghezza si intende la proiezione ortogonale della chioma sul terreno. 
 
Per “filare” si intende la ripetizione di elementi arborei in successione o alternati con andamento lineare e/o 
sinuoso.  
 
Per “sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche” si intendono i reticoli di regimazione delle acque che abbiano 
carattere di stabilità nel tempo e di integrazione con l’ambiente agrario circostante. Sono ricompresi i fossi e 
canali aziendali, comprensivi delle scarpate inerbite o coperte da vegetazione spontanea. Le sistemazioni 
idraulico agrarie hanno una larghezza massima totale di 10 metri. 
 
Per “potatura” degli elementi vegetali, isolati o lineari, regolati dalla presente norma, si intende l’insieme delle 
operazioni a ciclo pluriennale (riduzione della chioma, tagli e abbattimenti selettivi, ecc …), eseguite allo scopo di 
rinnovare la vegetazione degli elementi interessati e limitare l’ingombro dei campi coltivati rispetto alla 
movimentazione delle macchine agricole. Tali operazioni consentono, inoltre, l’eliminazione delle eventuali parti 
invecchiate o malate della pianta. Sono eseguite in periodo invernale per contenere gli effetti negativi nei 
confronti della fauna selvatica, ridurre i pericoli di infezione delle piante soggette ai tagli e con terreno asciutto o 
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gelato per evitare danneggiamenti della struttura del suolo dovuto ai ripetuti passaggi di trattori e carri per il 
trasporto del legname. 

Deroghe 
1. Presenza di motivazioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle Autorità Competenti, vale a dire dall’ERSA, 

Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica. 
2. Elementi caratteristici del paesaggio realizzati anche con l’intervento pubblico, che non presentino i caratteri 

della permanenza e della tipicità. 
3. Interventi di ordinaria manutenzione delle formazioni arboree ovvero arbustive, comprendenti anche il taglio 

a raso di ceppaie e il taglio dei ricacci delle capitozze. 
4. Eliminazione di soggetti arborei o arbustivi appartenenti a specie invadenti, pollonanti o non autoctone (ad 

es. ailanto, robinia pseudoacacia, ecc. …) o eliminazione di soggetti arbustivi lianosi e/o sarmentosi (ad es. 
Clematis vitalba, rovo). 

5. In relazione alle sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, è fatta salva la possibilità di eliminarle in 
presenza di normativa che lo consente. 

Le deroghe di cui ai punti 2, 3 e 4 non si applicano nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli 
uccelli e comunque nel periodo compreso tra il 15 marzo e il 15 agosto.  
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SETTORE 2: SANITA’ PUBBLICA, SALUTE DEGLI ANIMALI E DELLE PIANTE 

I TEMA PRINCIPALE: SICUREZZA ALIMENTARE 

CGO 4 – Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 
2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza 
alimentare - Articoli 14, 15, 17 (paragrafo 1)*, 18, 19 e 20 

 
*attuato in particolare da:  
 Regolamento (CE) n. 470/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, che stabilisce procedure 

comunitarie per la determinazione di limiti di residui di sostanze farmacologicamente attive negli alimenti di 
origine animale, abroga il regolamento (CEE) n. 2377/90 del Consiglio e modifica la direttiva 2001/82/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio: articolo 14; 

 Regolamento (UE) 37/2010 della Commissione del 22 dicembre 2009, concernente le sostanze 
farmacologicamente attive e la loro classificazione per quanto riguarda i limiti massimi di residui negli 
alimenti di origine animale: allegato; 

 Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene 
dei prodotti alimentari (G.U.C.E. L139 del 30 aprile 2004): articolo 4, paragrafo 1, e allegato I parte “A” (cap. II, 
sez. 4 (lettere g), h) e j)), sez. 5 (lettere f) e h)) e sez. 6; cap. III, sez. 8 (lettere a), b), d) ed e)) e sez. 9 (lettere a) e 
c))); 

 Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che 
stabilisce norme specifiche  in materia di igiene per gli alimenti  di origine animale (G.U.C.E. L139 del 30 aprile 
2004): articolo 3, paragrafo 1 e allegato III, sezione IX, capitolo 1 (cap. I-1, lettere b), c), d) ed e); cap. I-2, 
lettera a) (punti i), ii) e iii)), lettera b) (punti i) e ii)) e lettera c); cap. I-3; cap. I-4; cap. I-5; cap. II-A paragrafi 1, 2, 
3 e 4; cap. II-B 1(lettere a) e d)), paragrafi 2, 4 (lettere a) e b)) e allegato III, sezione X, capitolo 1, paragrafo 1); 

 Regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 gennaio 2005 che 
stabilisce requisiti per l’igiene dei mangimi (G.U.C.E. L 035 dell’8 febbraio 2005): articolo 5, paragrafo 1) e 
allegato I, parte A, (cap. I-4, lettere e) e g); cap. II-2, lettere a), b) ed e)), articolo 5, paragrafo 5 e allegato III 
(nella rubrica “SOMMINISTRAZIONE DEI MANGIMI”, punto 1. Intitolato ‘Stoccaggio’, prima e ultima frase, e 
punto 2. Intitolato ‘Distribuzione’ terza frase), articolo 5, paragrafo 6; 

 Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, concernente i livelli massimi di 
residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifica 
la direttiva 91/414/CEE del Consiglio (G.U.U.E. L 7016 marzo 2005, ): articolo 18. 

Recepimento nazionale 
 Decreto del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro delle Politiche agricole e forestali 27 

maggio 2004 recante “rintracciabilità e scadenza del latte fresco” (G.U. n.152 del 1° luglio 2004) e sue 
modifiche e integrazioni; 

 Decreto del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro delle Politiche agricole e forestali 14 
gennaio 2005 recante “linee guida per la stesura del manuale aziendale per la rintracciabilità del latte” (G.U. 
n. 30 del 7 febbraio 2005) e successive modifiche e integrazioni; 

 Atto repertoriato n. 2395 del 15 dicembre 2005, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato e le Regioni e le Provincie autonome di Treno e Bolzano. “Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Ministero della Salute, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano 
sulle Linee guida per la gestione operativa del sistema di allerta per alimenti destinati al consumo umano” 
(G.U. n. 9 del 12/01/2006); 

 Atto repertoriato n. 84/CSR del 18 aprile 2007, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato e le Regioni e le Province autonome di Treno e Bolzano.  “Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, 
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della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano 
sulle Linee guida vincolanti per la gestione operativa del sistema di allerta rapida per i mangimi” (G.U. n. 107 
del 10 maggio 2007); 

 Atto repertoriato n. 204/CSR del 13 novembre 2008, della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato e le Regioni e le Province autonome di Treno e Bolzano.  “Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Ministero della salute, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e 
di Bolzano sulla proposta del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali di modifica dell’intesa 
15 dicembre 2005 (Rep. Atti n. 2395) recante Linee guida per la gestione operativa del sistema di allerta per 
alimenti destinati al consumo umano” (G.U. n. 287 del 09 dicembre 2008, S.O. n. 270); 

 D.lgs. 16 marzo 2006 n. 158 “Attuazione della direttiva 2003/74/CE che modifica la direttiva 96/22/CE del 
Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, 
tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali e della direttiva 96/23/CE, del Consiglio, 
del 29 aprile 1996, concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli animali vivi e 
nei loro prodotti, come modificata dal regolamento 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 
aprile 2004, nonché abrogazione del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336.” (G.U. n. 98 del 28 aprile 2006);  

 D.P.R. n. 55 del 28 febbraio 2012 “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
repubblica 23 aprile 2001, n. 290, per la semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti”; 

 Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 “Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”; 

 Decreto Ministeriale del 22 gennaio 2014 “Adozione del Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione 
della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile 
dei pesticidi».”.  (G.U. n. 35 del 12 febbraio 2014). 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari di cui al paragrafo “Applicazione” del presente allegato. 

Descrizione degli impegni  
Le aziende produttrici devono rispettare il complesso degli adempimenti previsti dalla normativa sulla sicurezza 
alimentare per il loro settore di attività, in funzione del processo produttivo realizzato, realizzato, attuando tra 
l’altro, ai sensi degli articoli 19 e 20 del Regolamento (CE) n. 178/2002, procedure per il ritiro di prodotti ritenuti 
non conformi ai requisiti di sicurezza alimentare e attivandosi per dare immediata informazione alle autorità 
competenti ed ai consumatori. 
 
A tal fine si distinguono i seguenti settori della produzione primaria: 
1. produzioni animali; 
2. produzioni vegetali; 
3. produzione di latte crudo; 
4. produzione di uova; 
5. produzioni di mangimi o alimenti per gli animali. 

 
Produzioni animali – Impegni a carico dell’azienda 
1.a. curare il corretto stoccaggio e manipolazione delle sostanze pericolose al fine di prevenire ogni 

contaminazione; 
1.b. prevenire l’introduzione e la diffusione di malattie infettive trasmissibili all’uomo attraverso gli alimenti, con 

opportune misure precauzionali; 
1.c. assicurare il corretto uso degli additivi dei mangimi e dei prodotti medicinali veterinari, così come previsto 

dalla norma; 
1.d. tenere opportuna registrazione di: 

i. natura e origine degli alimenti e mangimi somministrati agli animali; 
ii. prodotti medicinali veterinari o altri trattamenti curativi somministrati agli animali; 
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iii. risultati di ogni analisi effettuata sugli animali e sui prodotti animali, che abbia una rilevanza ai fini 
della salute umana; 

iv. ogni rapporto o controllo effettuato sugli animali o sui prodotti di origine animale; 
1.e. immagazzinare gli alimenti destinati agli animali separatamente da prodotti chimici o da altri prodotti o 

sostanze proibite per l’alimentazione animale; 
1.f. immagazzinare e manipolare separatamente gli alimenti trattati a scopi medici, destinati a determinate 

categorie di animali, al fine di ridurre il rischio che siano somministrati impropriamente o che si verifichino 
contaminazioni. 

 
Produzioni vegetali – Impegni a carico dell’azienda 
2.a.  Gli utilizzatori professionali rispettano le disposizioni relative allo stoccaggio sicuro dei prodotti fitosanitari 

riportate nell’allegato VI.1 al D.M. del 22 gennaio 2014; 
2.b. assicurare il corretto uso dei prodotti fitosanitari, così come previsto dalla norma; 
2.c. tenere opportuna registrazione2 di: 

i. ogni uso di prodotti fitosanitari3; 
ii. risultati di ogni analisi effettuata sulle piante o sui prodotti vegetali, che abbia una rilevanza ai fini 

della salute umana 
2.d. curare il corretto stoccaggio e manipolazione delle sostanze pericolose al fine di prevenire ogni 

contaminazione; 
 
Produzione di latte crudo – Impegni a carico dell’azienda 
3.a. assicurare che il latte provenga da animali: 

i. in buona salute, che non presentino segni di malattie o di ferite che possano causare 
contaminazione del latte; 

ii. ai quali non siano state somministrate sostanze proibite o abbiano subito trattamenti illegali; 
iii. che abbiano rispettato i previsti tempi di sospensione dalla produzione, nei casi di utilizzazione di 

prodotti o sostanze ammesse; 
iv. ufficialmente esenti da brucellosi e da tubercolosi oppure utilizzabile a seguito dell’autorizzazione 

dell’autorità competente; 
3.b. assicurare che le strutture e gli impianti rispondano a determinati requisiti minimi: 

i. deve essere efficacemente assicurato l'isolamento degli animali infetti o che si sospetta siano affetti 
da brucellosi o tubercolosi, in modo da evitare conseguenze negative per il latte di altri animali; 

ii. le attrezzature ed i locali dove il latte è munto, immagazzinato, manipolato e refrigerato devono 
essere posizionati e costruiti in modo da limitare i rischi della contaminazione del latte; 

iii. i locali dove il latte è stoccato devono avere adeguati impianti di refrigerazione, essere protetti 
contro agenti infestanti ed essere separati dai locali dove gli animali sono ospitati; 

iv. i materiali, gli utensili, contenitori, superfici, con i quali è previsto che venga in contatto il latte, 
devono essere costituiti da materiale non tossico e devono essere facili da lavare e disinfettare; 

v. l’attività di lavaggio e disinfezione degli impianti e contenitori deve essere effettuata dopo ogni 
utilizzo; 

3.c. assicurare che le operazioni di mungitura e trasporto del latte avvengano secondo modalità adatte a 
garantire pulizia, igiene e corrette condizioni di stoccaggio: 

i. lavaggio della mammella prima della mungitura; 
ii. scarto del latte proveniente dagli animali sotto trattamento farmacologico; 
iii. stoccaggio e refrigerazione del latte appena munto, in relazione alla cadenza di raccolta e dei 

disciplinari di produzione di prodotti trasformati; 
3.d. assicurare la completa rintracciabilità del latte prodotto, attraverso: 

i. per i produttori di latte alimentare fresco: la predisposizione di un Manuale aziendale per la 
rintracciabilità del latte; 

                                                 
2 Per “opportuna registrazione” si intende l’insieme delle informazioni che caratterizza l’evento: date, tipi di prodotti utilizzati, 
quantità, fasi fenologiche delle colture, ecc. 
3 Tranne che per l’uso esclusivo in orti e giardini familiari il cui raccolto è destinato all’autoconsumo. 
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ii. per i produttori di latte crudo: l’identificazione, la documentazione e registrazione del latte venduto e 
della sua prima destinazione. 

 
Produzione di uova – Impegni a carico dell’azienda 
4.a. assicurare che, all’interno dei locali aziendali, le uova siano conservate pulite, asciutte, lontane da fonti di   
odori estranei e dall’esposizione diretta alla luce solare, protette dagli urti in maniera efficace. 
 
Produzione di mangimi o alimenti per gli animali – Impegni a carico dell’azienda: 
5.a. registrazione dell’operatore all’autorità regionale competente, ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera a) del 

Reg. (CE) 183/05, in quanto requisito obbligatorio per poter svolgere l’attività. 
5.b. curare il corretto stoccaggio e manipolazione dei mangimi o alimenti per animali al fine di prevenire ogni 

contaminazione biologica, fisica o chimica dei mangimi stessi; 
5.c. tenere nella giusta considerazione i risultati delle analisi realizzate su campioni prelevati su prodotti primari 

o altri campioni rilevanti ai fini della sicurezza dei mangimi; 
5.d. tenere opportuna registrazione4 di: 

i. ogni uso di prodotti fitosanitari e biocidi; 
ii. uso di semente geneticamente modificata; 
iii. provenienza e quantità di ogni elemento costitutivo del mangime e destinazione e quantità di ogni 

output di mangime. 
 
Per quanto attiene all’evidenza delle infrazioni ed al calcolo dell’eventuale riduzione, occorre tenere in 
considerazione che alcuni elementi d’impegno sono controllati secondo le procedure previste per altri CGO. 
 
In particolare gli impegni: 
1.b  prevenire l’introduzione e la diffusione di malattie infettive trasmissibili all’uomo attraverso il cibo, con 

opportune misure precauzionali – viene controllato nell’ambito del CGO 9; 
1.c assicurare il corretto uso degli additivi dei mangimi e dei prodotti medicinali veterinari, così come previsto 

dalla norma – viene controllato anche per anche per il CGO 5; 
2.a gli utilizzatori professionali rispettano le disposizioni relative allo stoccaggio sicuro dei prodotti 

fitosanitari riportate nell’allegato VI.1 al D.M. del 22 gennaio 2014 – viene controllato anche per il 
CGO10; 

2.b assicurare il corretto uso dei prodotti fitosanitari, erbicidi e pesticidi, così come previsto dalla norma – viene 
controllato nell’ambito del CGO 10; 

3.a. ii assicurare che il latte provenga da animali ai quali non siano state somministrate sostanze proibite o 
abbiano subito trattamenti illegali – viene controllato nell’ambito del CGO 5. 

 
Le attività di registrazione dei trattamenti fitosanitari e pesticidi, a carico delle aziende che, a vario titolo, 
producono prodotti vegetali, sono considerate come impegno diretto solo per il presente criterio, ancorché sono 
condizioni necessarie per rispetto del CGO 10. 

                                                 
4 Per “opportuna registrazione” si intende l’insieme delle informazioni che caratterizza l’evento: date, tipi di prodotti utilizzati, 
quantità, fasi fenologiche delle colture, ecc. 
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CGO 5 – Direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il divieto di 
utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste 
nelle produzioni animali e che abroga le direttive 81/602/CEE, 88/146/CEE e 88/299/CEE (GU L 
125 del 23.5.1996, pag. 3) 

Articolo 3 lettere a), b), d), ed e), e articoli 4, 5 e 7. 

Recepimento nazionale 
 Decreto legislativo n. 158 del 16 marzo 2006 “Attuazione della direttiva 2003/74/CE che modifica la 

direttiva 96/22/CE del Consiglio concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, 
tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni di animali e della direttiva 96/23/CE, del 
Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli 
animali vivi e nei loro prodotti, come modificata dal regolamento 882/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, nonché abrogazione del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336”(G.U. n. 98 del 
28 aprile 2006) e successive modifiche e integrazioni. 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari di cui al paragrafo “Applicazione” del presente allegato. 

Descrizione degli impegni  
Le aziende devono rispettare gli adempimenti ed i divieti contenuti nel Decreto legislativo n. 158 del 16/03/2006.  
 
In particolare, gli allevamenti di bovini, bufalini, suini, ovi-caprini, equini, avicoli, conigli, selvaggina d’allevamento 
ovvero i produttori di latte vaccino, uova, miele devono rispettare le prescrizioni previste dalla vigente normativa, 
salvo deroghe ed esclusioni: 
1. divieto di somministrazione agli animali d’azienda di sostanza ad azione tireostatica, estrogena, androgena o 

gestagena, di stilbeni e di sostanze beta-agoniste nonché di qualsiasi altra sostanza ad effetto 
anabolizzante. Alcune di queste sostanze possono tuttavia essere impiegate a scopo terapeutico o 
zootecnico, purché ne sia in questo caso controllato l’uso sotto prescrizione medico-veterinaria con 
limitazione della possibilità di somministrazione solo da parte di un medico veterinario ad animali 
chiaramente identificati; 

2. divieto di destino alla commercializzazione di animali o di prodotti da essi derivati (latte, uova, carne, ecc.) ai 
quali siano stati somministrati per qualsiasi via o metodo medicinali veterinari contenenti sostanze 
tireostatiche, stilbeni, prodotti contenenti tali sostanze o loro derivati oppure siano state somministrate 
illecitamente sostanze beta-agoniste, estrogene, androgene e gestagene, oppure - in caso di trattamento 
con sostanze beta-agoniste, estrogene, androgene e gestagene effettuato nel rispetto delle disposizioni 
previste dagli articoli 4 e 5 del d.lgs. 158/2006 (uso terapeutico o zootecnico) - non sia rispettato il tempo di 
sospensione. 
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II TEMA PRINCIPALE: IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI 

CGO 6 – Direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa alla identificazione e alla 
registrazione dei suini.  Articoli 3, 4 e 5 

Recepimento nazionale 
 Decreto Legislativo n. 200 del 26 ottobre 2010, “Attuazione della direttiva 2008/71/CE relativa 

all’identificazione e registrazione dei suini”. (GU n. 282 del 17 dicembre 2010.  

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari di cui al paragrafo “Applicazione” del presente allegato, con allevamenti suinicoli. 

Descrizione degli impegni  
Di seguito sono indicati gli impegni da assolvere. 

A: COMUNICAZIONE DELL’AZIENDA AGRICOLA ALLA ASL PER LA REGISTRAZIONE DELL’AZIENDA  

 A.1 Registrazione dell’azienda in BDN a seguito di richiesta al Servizio veterinario 
competente del codice aziendale entro 20 giorni dall'inizio dell’attività; 

 A.2 Comunicazione al Servizio veterinario competente per territorio di eventuali variazioni 
anagrafiche dell'azienda entro 7 giorni. 

B: TENUTA DEL REGISTRO AZIENDALE, COMUNICAZIONE DELLA CONSISTENZA 
DELL’ALLEVAMENTO DELL’AZIENDA AGRICOLA E AGGIORNAMENTO DELLA BDN 

 B.1 Obbligo di tenuta del registro aziendale; 
 B.2 Corretto aggiornamento del registro aziendale con entrata ed uscita dei capi (entro 3 

giorni dall’evento; per i nati ed i morti entro 30 giorni; 
 B.3  Comunicazione della consistenza dell’allevamento, rilevata entro il 31 marzo in Banca 

Dati Nazionale (BDN) comprensiva del totale di nascite e morti; 
 B.4 Comunicazione alla BDN di ogni variazione della consistenza zootecnica dell'azienda 

(movimentazioni).  
Movimentazione dei capi tramite Modello 4, riportante il numero dei capi, da allegare al 
registro aziendale nei casi in cui non è stato prodotto il Modello 4 elettronico. Le 
movimentazioni in entrata e in uscita dall’allevamento devono essere registrate entro 3 
giorni dall’evento sul registro aziendale, e comunicate/aggiornate in BDN entro 7 giorni 
dagli eventi. Gli allevatori che non aggiornano direttamente in BDN devono comunicare 
al Servizio veterinario, o al soggetto delegato, le informazioni di cui sopra relativamente 
ai capi di propria competenza. 

C: IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI  

 C.1 Obbligo di identificazione individuale con codice aziendale (tatuaggio), entro 70 giorni 
dalla nascita e comunque prima dell’uscita del capo dall’azienda. 
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CGO 7 - Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 luglio 
2000, che istituisce un sistema di identificazione e registrazione dei bovini e relativo 
all’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine e che abroga il 
regolamento (CE) n. 820/97 - Articoli 4 e 7 

Recepimento nazionale 
 D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317 “Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 92/102/CEE 

relativa all’identificazione e registrazione degli animali.” (G.U. 14.06.1996 n. 138) 
 Ordinanza Ministeriale 28 maggio 2015 recante: “Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di 

tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica” – articolo 3, comma 
7 (G.U. n. 144 del 24 giugno 2015); 

 D.M. 28 giugno 2016, “Modifica dell'allegato IV del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1996, n. 
317, recante: «Regolamento recante norme per l'attuazione della direttiva 92/102/CEE, relativa 
all'identificazione e alla registrazione degli animali»” (G.U. n. 205 del 2 settembre 2016); 

 D.P.R. 19 ottobre 2000, n. 437. “Regolamento recante modalità per l’identificazione e la registrazione dei 
bovini” (G.U. n. 30 del 06 febbraio 2001) e successive modifiche e integrazioni; 

 D.M. 18 luglio 2001. “Modifica degli allegati al D.P.R. 19 ottobre 2000, n. 437, riguardante «Regolamento 
recante modalità per l’identificazione e la registrazione dei bovini»” (G.U. n. 205 del 4 settembre 2001) e 
successive modifiche e integrazioni; 

 D.M. 31 gennaio 2002. “Disposizioni in materia di funzionamento dell’anagrafe bovina” (G.U. n. 72 del 26 
marzo 2002) e successive modifiche e integrazioni; 

 Atto repertoriato n. 2298 del 26 maggio 2005 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano. Accordo, ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 28 
agosto 1997, n. 281, tra il Ministero della Salute, il Ministero delle politiche agricole e forestali e le Regioni e 
le Provincie autonome di Trento e Bolzano, recante: “Approvazione del manuale operativo per la gestione 
dell’anagrafe bovina” (G.U. n. 243 del 18 ottobre 2005, S.O. n. 166)”; 

 Nota del Ministero della Salute protocollo 0009384-10/04/2015-DGSAF-COD_UO-P. “Abolizione 
obbligo rilascio passaporti per animali delle specie bovina/bufalina”. 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari di cui al paragrafo “Applicazione” del presente allegato, con allevamenti bovini e/o bufalini. 

Descrizione degli impegni  
Di seguito sono indicati gli impegni da assolvere.  
 

A: REGISTRAZIONE DELL’AZIENDA PRESSO L’ASL E IN BDN  
 A.1 Registrazione dell’azienda in BDN a seguito di richiesta al Servizio Veterinario 

competente del codice aziendale entro 20 giorni dall’inizio dell’attività (Il Servizio 
veterinario, entro 7 giorni dalla richiesta, registra l’azienda nella BDN). 

 A.2 Comunicazioni al Servizio veterinario competente per territorio di eventuali variazioni 
anagrafiche dell'azienda (entro 7 giorni dall’evento). 

 A.3   Comunicazione dell’opzione sulla modalità di registrazione degli animali: 
o direttamente nella BDN con accesso qualificato nelle forme previste; 
o tramite delegato (organizzazioni professionali, di categoria, veterinario 

riconosciuto, altro operatore autorizzato); 
o avvalendosi del Servizio Veterinario della A.S.L. 

 
B: IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI 
 B.1 Richiesta codici identificativi specie bovina (numero 2 marche auricolari) alla BDN o 

tramite operatore delegato. Le marche auricolari sono individuali. 
 B.2 Presenza di marcatura ai sensi del DPR 437/2000 per tutti gli animali nati dopo il 31 

dicembre 1997. Obbligo della marcatura dei bovini entro 20 giorni dalla nascita e, 
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comunque, prima che l'animale lasci l'azienda d’origine. Nel caso di importazione di un 
capo da Paesi terzi, la marcatura è eseguita entro 7 giorni dai controlli di ispezione 
frontaliera. Gli animali oggetto di scambi intracomunitari devono essere identificati, a 
partire dal 1 gennaio 1998, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1760/2000. 

 B.3 Presenza di passaporto nei casi previsti dalla legge (capi destinati agi scambi 
comunitari). 

 B.4  Nel caso i capi vengano acquistati da Paesi Terzi, ai fini della loro trascrizione in 
anagrafe (BDN), consegna al Servizio Veterinario competente per territorio o al 
soggetto delegato, della documentazione prevista, debitamente compilata, entro 7 
giorni dalla apposizione dei marchi auricolari ed in ogni caso prima che l’animale lasci 
l’azienda. 

 
C: TENUTA DEL REGISTRO AZIENDALE E AGGIORNAMENTO DELLA BDN 
 C.1  Obbligo di tenuta del registro aziendale;   
 C.2  Corretto aggiornamento del registro aziendale entro 3 giorni dagli eventi (morti e 

movimentazioni in entrata e uscita). 
 C.3  Aggiornamento del registro aziendale entro 3 giorni dall’applicazione delle marche 

auricolari e identificazione dei capi. 
 C.4  Comunicazione/aggiornamento in BDN, entro 7 giorni dagli eventi (marcature dei capi, 

morti e movimentazioni in entrata e uscita). Gli allevatori che non aggiornano 
direttamente la BDN devono comunicare al Servizio veterinario, o al soggetto delegato, 
le informazioni di cui sopra relativamente ai capi di propria competenza. 

 
D: MOVIMENTAZIONE DEI CAPI IN USCITA DALL’AZIENDA 
 D.1 Movimentazione dei capi tramite Modello 4, da allegare al registro aziendale nei casi in 

cui non è stato prodotto il Modello 4 Elettronico. L’allevatore, direttamente o tramite 
delegato, registra in BDN e nel registro aziendale tutte le informazioni relative ai capi 
oggetto di movimentazione in uscita (verso altra azienda e/o impianto di macellazione). 

 D.2 Decesso dell’animale in azienda: in caso di decesso dell’animale in azienda, notifica 
dell’evento entro 48 ore. 

 D.3  Furti e smarrimenti: è obbligatoria la comunicazione al Servizio Veterinario competente 
per territorio, entro 2 giorni dall’evento, di eventuali furti/smarrimenti di animali o 
marche auricolari non ancora utilizzate. Il detentore deve annotare sul registro 
aziendale, entro lo stesso termine di 2 giorni, l’avvenuto smarrimento o furto dei capi.  
 

E: MOVIMENTAZIONE DEI CAPI IN INGRESSO IN AZIENDA  
 E.1 Movimentazione dei capi tramite Modello 4, da allegare al registro aziendale nei casi in cui 

non è stato prodotto il Modello 4 elettronico. L’allevatore, direttamente o tramite 
delegato, registra in BDN e nel registro aziendale tutte le informazioni relative alle 
movimentazioni in ingresso da altra azienda. 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 421 2227 maggio 2020

 

CGO 8 - Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio, del 17 dicembre 2003, che istituisce un 
sistema di identificazione e registrazione degli animali della specie ovina caprina e che modifica 
il regolamento (CE) n. 1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE – Articoli 3, 4 e 5 

Recepimento nazionale 
 D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317 “Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 92/102/CEE 

relativa all’identificazione e registrazione degli animali.” (G.U. n. 138 del 14 giugno 1996); 
 O.M. 28 maggio 2015 recante: “Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi 

bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica” – articolo 3, comma 7. (G.U. n. 144 del 24 
giugno 2015), come prorogata da O.M. 6 giugno 2017 (G.U. n. 145 del 24 giugno 2017); 

 D.M. 28 giugno 2016 recante: “Modifica dell'allegato IV del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1996, n. 317, recante: «Regolamento recante norme per l'attuazione della direttiva 92/102/CEE, relativa 
all'identificazione e alla registrazione degli animali»” (G.U. Serie Generale n. 205 del 2 settembre 2016); 

 Circolare del Ministero della Salute del 28 luglio 2005 recante “Indicazioni per l’applicazione del 
Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio del 17/12/2003 che istituisce un sistema di identificazione e di 
registrazione degli animali delle specie ovina e caprina (G.U. n. 180 del 4 agosto2005)” 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari di cui al paragrafo “Applicazione” del presente allegato, con allevamenti ovicaprini. 

Descrizione degli impegni  
Di seguito sono indicati gli impegni da assolvere. 
 
A.: REGISTRAZIONE DELL’AZIENDA IN BDN  
 A.1 Registrazione dell’azienda in BDN a seguito di richiesta al Servizio Veterinario competente del 

codice aziendale entro 20 gg dall'inizio attività (il Servizio Veterinario entro 7 giorni dalla richiesta registra 
l’azienda in BDN). 

 A.2 Comunicazione opzione su modalità di registrazione degli animali: 
o direttamente nella BDN con accesso qualificato nelle forme previste; 
o tramite delegato (organizzazioni professionali, di categoria, veterinario riconosciuto, altro 

operatore autorizzato); 
o avvalendosi del Servizio Veterinario. 

 A.3 Comunicazioni al Servizio Veterinario competente per territorio di eventuali variazioni 
anagrafiche e fiscali dell'azienda entro 7 giorni. 

 
 B.: TENUTA DEL REGISTRO AZIENDALE E AGGIORNAMENTO DELLA BDN  
 B.1 Obbligo di tenuta del registro aziendale; 
 B.2 comunicazione della consistenza dell’allevamento (aggiornata almeno una volta l’anno) entro il 

mese di marzo dell’anno successivo nel registro aziendale e in BDN. Qualora tutti i capi siano stati registrati 
individualmente in BDR/BDN unitamente alle loro movimentazioni, ad eccezione degli agnelli destinati a 
macellazione entro i 12 mesi di età, non è necessario procedere alla comunicazione del censimento annuale 
in quanto tale comunicazione si considera così soddisfatta; 

 B.3 movimentazione dei capi tramite Modello 4 riportante il numero dei capi ed i relativi codici di 
identificazione, e registrazione nel Registro aziendale e in BDN delle informazioni identificative, di 
provenienza e destinazione dei capi oggetto di movimentazione; 

 B.4 per i capi nati dal 01.01.2010: obbligo della registrazione sul registro aziendale delle marche 
auricolari individuali dei capi identificati elettronicamente; 

 B.5 corretto aggiornamento del registro aziendale entro 3 giorni dagli eventi (morti e 
movimentazione in entrata e uscita); 

 B.6 aggiornamento del registro aziendale entro 3 giorni dall’applicazione delle marche auricolari di 
identificazione dei capi; 
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 B.7 comunicazione/aggiornamento in BDN entro 7 giorni dagli eventi (marcature dei capi, morti e 
movimentazioni in entrata e uscita). Gli allevatori che non aggiornano direttamente la BDN devono 
comunicare al Servizio veterinario, o al soggetto delegato, le informazioni di cui sopra relativamente ai capi 
di propria competenza. 

 
C.: IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI  
 
 C.1 Per i nati prima del 09.07.2005: obbligo di marcatura individuale con tatuaggio riportante il 

codice aziendale più un secondo tatuaggio o un marchio auricolare riportante un codice progressivo 
individuale; 

 C.2 Per i nati dopo il 09.07.2005: obbligo di marcatura individuale [doppio marchio auricolare oppure 
un marchio auricolare più un tatuaggio oppure un marchio auricolare più identificatore elettronico ai sensi 
del Regolamento (CE) 933/08] con codice identificativo rilasciato dalla BDN, entro sei mesi dalla nascita. Le 
marche auricolari non possono essere utilizzate in altri allevamenti; 

 C.3 per i nati dopo il 09.07.2005: capi di età inferiore a 12 mesi destinati al macello: identificazione 
mediante unico marchio auricolare riportante almeno il codice aziendale (sia maschi che femmine), entro 6 
mesi dalla nascita se non lasciano prima l’allevamento; 

 C.4 per i capi nati a partire dal 1 gennaio 2010. Ogni singolo individuo deve essere identificato entro 
6 mesi dalla nascita, o comunque prima della movimentazione, mediante apposizione di due mezzi di 
identificazione riportanti un identificativo univoco ed individuale. Uno dei due mezzi di identificazione deve 
essere di tipo elettronico ai sensi del Reg (CE) 21/2004, l’altro di tipo convenzionale (marca auricolare o 
tatuaggio). Per gli animali destinati alla macellazione entro il 12° mese di età è tuttavia ammesso un 
sistema di identificazione semplificato mediante apposizione di un unico marchio auricolare all’orecchio 
sinistro recante il codice di identificazione dell’azienda di nascita dell’animale. 
 

III TEMA PRINCIPALE: MALATTIE DEGLI ANIMALI 

CGO 9 - Regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 
2001, recante disposizioni per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie 
spongiformi trasmissibili - Articoli 7, 11, 12, 13 e 15 

Recepimento nazionale 
 Decreto del Ministero della sanità 7 gennaio 2000, “Sistema nazionale di sorveglianza epidemiologica 

dell’encefalopatia spongiforme bovina (BSE)” (GU n. 59 dell’11/03/2000 S.O.) ss.mm.ii. 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari di cui al paragrafo “Applicazione” del presente allegato, con allevamenti. 

Descrizione degli impegni  
Devono essere rispettati i seguenti divieti ed obblighi: 
1. Divieto di somministrazione ai ruminanti di proteine animali. 
2. Il divieto di cui al punto 1 è esteso agli animali diversi dai ruminanti ed è limitato, per quanto riguarda 

l'alimentazione di tali animali, con prodotti di origine animale a norma dell'allegato IV del reg. UE n. 
999/2001.  

3. Obbligo di immediata denuncia alle autorità competenti in ogni caso di sospetta infezione da TSE in un 
animale. 

4. Obbligo di rispettare quanto previsto dagli articoli 12 e 13 del Regolamento (CE) n. 999/2001 nei casi in cui 
una TSE sia sospettata o confermata. 

5. Obbligo di attuare quanto previsto dai piani regionali di cui al Decreto 25 novembre 2015 “Misure di 
prevenzione su base genetica per l’eradicazione della scrapie ovina classica, finalizzate all’incremento 
dell’allele di resistenza della proteina prionica (ARR) nell’intero patrimonio ovino nazionale”. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 423 2227 maggio 2020

 

6. Obbligo di rispettare le condizioni per l’immissione sul mercato, le esportazioni o le importazioni di bovini, 
ovini o caprini e loro sperma, embrioni e ovuli, previste dall’art. 15 e dagli allegati VIII e IX del Regolamento 
(CE) n. 999/2001. 

7. Obbligo di rispettare le condizioni per l’immissione sul mercato della progenie di prima generazione, dello 
sperma, degli embrioni o degli ovuli di animali per i quali si sospetta o è confermata la presenza di una TSE, 
previste dall’art. 15 e dall’allegato VIII, capitolo B del Regolamento (CE) n. 999/2001. 

I punti 1 e 2 si applicano fatte salve le disposizioni di cui all'allegato IV del reg. UE n. 999/2001, che stabiliscono 
deroghe a tali divieti.  

IV TEMA PRINCIPALE: PRODOTTI FITOSANITARI 

CGO 10 - Regolamento (CE) n. 1107/09 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 
2009, relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del 
Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE - Art. 55 (prima e seconda frase) 

Recepimento nazionale 
 Decreto legislativo n. 194 del 17 marzo 1995 "Attuazione della dir. 91/414/CEE in materia di immissione in 

commercio di prodotti fitosanitari" (G.U. n. 122 del 27 maggio 1995, S.O. n. 60) e successive modifiche e 
integrazioni; 

 D.P.R. n. 290 del 23 aprile 2001 “Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti” (G.U. n. 
165 del 18 luglio 2001 S.O. n. 190L) e successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale 
e modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio (G.U. L70 del 16 marzo 2005); 

 Decreto del Ministro della salute 26 febbraio 2007 “Prodotti fitosanitari: recepimento della direttiva n. 
2006/59/CE della Commissione e aggiornamento del decreto del Ministero della Salute 27 agosto 2004, 
concernente i limiti massimi di residui di sostanze attive dei prodotti fitosanitari tollerate nei prodotti 
destinati all'alimentazione. Nona modifica”; 

 Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 “Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi” (G.U. n. 202 del 30 agosto 2012 
S.O. n. 177);  

 Decreto MiPAAF 22 gennaio 2014, “Adozione del Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione 
della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile 
dei pesticidi»” (G.U. n. 35 del 12 febbraio 2014). 

Quadro normativo di recepimento regionale 
 DGR 1028 del 29 maggio 2015 contenente “Indicazioni operative per l'attività di formazione e 

aggiornamento nonché per il rilascio e il rinnovo dei certificati di abilitazione alla vendita, all'acquisto, 
all'utilizzo e all'attività di consulente in materia di prodotti fitosanitari” (BUR n. 23 del 10 giugno 2015). 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari di cui al paragrafo “Applicazione” del presente allegato. 

Descrizione degli impegni  
Per le aziende i cui titolari siano acquirenti od utilizzatori di prodotti fitosanitari (PF), valgono gli impegni previsti 
dal Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 e dal Decreto MiPAAF 22 gennaio 2014, “Adozione del Piano di 
Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del Decreto legislativo 14 
agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della Direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»”. 
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Le aziende devono rispettare i seguenti impegni: 
1. possesso del certificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari (patentino) in corso di 

validità da parte dei soggetti che acquistano e/o utilizzano tutti i prodotti fitosanitari ad uso professionale a 
prescindere dalla loro classificazione ed etichettatura di pericolo (articolo 9 del Decreto legislativo 
n.150/2012). Ai sensi di quanto previsto al punto A1.1 comma 7 del D.M. 22 gennaio 2014, i patentini 
rilasciati e rinnovati, prima dell’entrata in vigore del sistema di formazione obbligatoria e certificata per 
utilizzatori professionali, distributori e consulenti, attraverso modalità precedentemente in vigore ai sensi del 
D.P.R. n. 290/2001 e successive modificazioni, sono ritenuti validi fino alla loro scadenza”; 

2. disponibilità, conformità e aggiornamento del registro dei trattamenti (quaderno di campagna) e delle 
fatture di acquisto di tutti i prodotti fitosanitari ad uso professionale relative agli ultimi tre anni; 

3. il registro dei trattamenti va conservato almeno per i tre anni successivi a quello a cui si riferiscono gli 
interventi annotati; 

4. rispetto delle modalità d’uso previste nell’etichetta del prodotto impiegato; 
5. presenza ed uso dei dispositivi di protezione individuale previsti; 
6. presenza in azienda di un sito per il corretto immagazzinamento dei prodotti fitosanitari ed evitare la 

dispersione nell’ambiente in conformità con quanto previsto al punto VI.1 dell'allegato VI del Decreto 
Ministeriale del 22 gennaio 2014 di adozione del Piano d’Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari (PAN). 

 
Nel caso di ricorso a contoterzista, le aziende devono mantenere la scheda trattamento contoterzisti (allegato 4 
circolare ministeriale 30 ottobre 2002 n. 32469) ovvero annotazione da parte del contoterzista sul registro dei 
trattamenti aziendale dello/degli intervento/i da lui effettuato/i. In questo caso, oltre a riportare i dati previsti, 
ogni trattamento effettuato dal contoterzista deve essere da lui controfirmato. 
 
Nel caso in cui un soggetto non abilitato si avvale di un contoterzista, è prevista la possibilità di delegare tutte le 
operazioni, dal ritiro del PF presso il distributore, all’utilizzo dello stesso. Resta in capo al soggetto delegante 
(agricoltore) la fatturazione e il relativo pagamento. Stessa cosa se abilitato uno dei famigliari, coadiuvanti o 
dipendenti. 
 
Di seguito sono riportati i dati che il succitato registro dei trattamenti deve contenere: 

 elenco cronologico dei trattamenti eseguiti sulle diverse colture, oppure, in alternativa, una serie di 
moduli distinti, relativi ciascuno ad una singola coltura agraria; 

 prodotto fitosanitario utilizzato e quantità; 
 superficie della coltura a cui si riferisce il singolo trattamento; 
 avversità per la quale si è reso necessario il trattamento; 
 registrazione dell'insieme delle informazioni (date, tipi di prodotti utilizzati, quantità, fasi fenologiche 

delle colture, ecc.) utili alla verifica del rispetto delle prescrizioni stabilite nell'etichetta. 
Il registro deve essere aggiornato con i trattamenti effettuati con tutti i prodotti fitosanitari utilizzati in azienda 
entro il periodo della raccolta e comunque al più tardi entro trenta giorni dall’esecuzione del trattamento stesso. 
 
Inoltre si sottolinea che: 

 la presenza del registro dei trattamenti in azienda, aggiornato e conforme, è un impegno diretto solo per 
il CGO4; pertanto, l’inosservanza di questo impegno, in quanto tale, viene considerata una non 
conformità al CGO4; ciononostante, dato che la corretta tenuta del registro è necessaria per la verifica 
della corretta utilizzazione dei prodotti fitosanitari, l’assenza del registro o la sua non conformità ha 
conseguenze anche per il presente criterio; 

 la presenza in azienda di un sito per il corretto immagazzinamento dei prodotti fitosanitari è un impegno 
previsto: 
· dal presente criterio per quanto attiene alla verifica delle quantità di prodotti fitosanitari acquistati, 
utilizzati e immagazzinati; 
· dalla BCAA3, per quanto riguarda la dispersione nell’ambiente di sostanze pericolose; 
· dal CGO4, per quanto attiene al pericolo di contaminazione delle derrate prodotte. 
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SETTORE 3: BENESSERE DEGLI ANIMALI 

I TEMA PRINCIPALE: BENESSERE DEGLI ANIMALI  

CGO 11 – Direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme 
minime per la protezione dei vitelli (GU L 10 del 15 gennaio 2009, pag. 7) - Articoli 3 e 4 

Recepimento nazionale 
 Decreto legislativo n. 126 del 7 luglio 2011 “Attuazione della direttiva 2008/119/CE che stabilisce le 

norme minime per la protezione dei vitelli” (G.U. n. 180 del 4 agosto 2011, S.O.). 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari di cui al paragrafo “Applicazione” del presente allegato, con allevamenti bovini/bufalini. 

Descrizione degli impegni  
Le aziende che allevano vitelli, animali della specie bovina di età inferiore a sei mesi, devono rispettare gli 
adempimenti e divieti contenuti nel Decreto legislativo n.126 del 7 luglio 2011: 

Requisiti minimi di allevamento di vitelli 
1. Nessun vitello di età superiore alle otto settimane deve essere rinchiuso in un recinto individuale, a meno che 

un veterinario non abbia certificato che il suo stato di salute o il suo comportamento esiga che sia isolato dal 
gruppo al fine di essere sottoposto ad un trattamento diagnostico e terapeutico. La larghezza del recinto 
individuale deve essere almeno pari all'altezza al garrese del vitello, misurata quando l'animale è in posizione 
eretta, e la lunghezza deve essere almeno pari alla lunghezza del vitello, misurata dalla punta del naso 
all'estremità caudale della tuberosità ischiatica e moltiplicata per 1,1. Ogni recinto individuale per vitelli, salvo 
quelli destinati ad isolare gli animali malati, non deve avere muri compatti, ma pareti divisorie traforate che 
consentano un contatto diretto, visivo e tattile tra i vitelli. 

2. Per i vitelli allevati in gruppo, lo spazio libero disponibile per ciascun vitello deve essere pari ad almeno 1,5 
metri quadrati per ogni vitello di peso vivo inferiore a 150 chilogrammi, ad almeno 1,7 metri quadrati per ogni 
vitello di peso vivo superiore a 150 chilogrammi e inferiore a 220 chilogrammi e ad almeno 1,8 metri quadrati 
per ogni vitello di peso vivo superiore a 220 chilogrammi. 
 

I requisiti minimi di allevamento dei vitelli di cui alle precedenti punti 1 e 2 non si applicano alle aziende con meno 
di sei vitelli o ai vitelli mantenuti presso la madre ai fini dell’allattamento.  

 

Condizioni relative all’allevamento di vitelli 
3. I materiali utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione, e in particolare dei recinti e delle attrezzature 

con i quali i vitelli possono venire a contatto, non devono essere nocivi per i vitelli e devono poter essere 
accuratamente puliti e disinfettati. 

4. Fino all'istituzione di regole comunitarie in materia, l'installazione delle apparecchiature e dei circuiti elettrici 
deve essere conforme alla regolamentazione nazionale in vigore volta ad evitare qualsiasi scossa elettrica. 

5. L'isolamento termico, il riscaldamento e la ventilazione devono consentire di mantenere entro limiti non 
dannosi per i vitelli la circolazione dell'aria, la quantità di polvere, la temperatura, l'umidità relativa dell'aria e 
le concentrazioni di gas. 

6. Ogni impianto automatico o meccanico indispensabile per la salute ed il benessere dei vitelli deve essere 
ispezionato almeno una volta al giorno. Gli eventuali difetti riscontrati devono essere eliminati 
immediatamente; se ciò non fosse possibile, occorre prendere le misure adeguate per salvaguardare la salute 
ed il benessere dei vitelli fino a che non sia effettuata la riparazione, ricorrendo in particolare a metodi 
alternativi disponibili di alimentazione e provvedendo a mantenere condizioni ambientali soddisfacenti. Se si 
utilizza un impianto di ventilazione artificiale, occorre prevedere un opportuno sistema sostitutivo che 
permetta un ricambio di aria sufficiente per preservare la salute e il benessere dei vitelli in caso di guasti 
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all'impianto, nonché un sistema di allarme che segnali i guasti all'allevatore. Il sistema di allarme deve essere 
verificato regolarmente. 

7. I vitelli non devono restare continuamente al buio. A tal fine, onde soddisfare le loro esigenze 
comportamentali e fisiologiche, è opportuno prevedere, date le diverse condizioni climatiche degli Stati 
membri, una illuminazione adeguata naturale o artificiale che, in quest'ultimo caso, dovrà essere almeno 
equivalente alla durata di illuminazione naturale normalmente disponibile tra le ore 9.00 e le ore 17.00. Dovrà 
inoltre essere disponibile un'illuminazione adeguata (fissa o mobile) di intensità sufficiente per consentire di 
controllare i vitelli in qualsiasi momento. 

8. Tutti i vitelli allevati in locali di stabulazione devono essere controllati dal proprietario o dalla persona 
responsabile almeno due volte al giorno e quelli allevati all'esterno almeno una volta al giorno. I vitelli che 
presentano sintomi di malattie o ferite debbono ricevere immediatamente le opportune cure e, qualora un 
vitello non reagisca al trattamento dell'allevatore, deve essere consultato al più presto un veterinario. Se 
necessario, i vitelli malati o feriti debbono essere isolati in locali appropriati con lettiera asciutta e 
confortevole. 

9. I locali di stabulazione devono essere costruiti in modo da consentire ad ogni vitello di coricarsi, giacere, 
alzarsi ed accudire a se stesso senza difficoltà. 

10. I vitelli non debbono essere legati, ad eccezione di quelli stabulati in gruppo che possono essere legati per un 
periodo massimo di un'ora al momento della somministrazione di latte o succedanei del latte. Se si utilizzano 
attacchi, questi non devono provocare lesioni al vitello e debbono essere regolarmente esaminati ed 
eventualmente aggiustati in modo da assicurare una posizione confortevole agli animali. Ogni attacco deve 
essere concepito in modo tale da evitare il rischio di strangolamento o ferimento e da consentire ai vitelli di 
muoversi secondo quanto disposto al punto 9. 

11. La stalla, i recinti, le attrezzature e gli utensili devono essere puliti e disinfettati regolarmente in modo da 
prevenire infezioni incrociate o lo sviluppo di organismi infettivi. Gli escrementi, l'urina e i foraggi che non 
sono stati mangiati o che sono caduti sul pavimento devono essere rimossi con la dovuta regolarità per 
ridurre al minimo gli odori e la presenza di mosche o roditori. 

12. I pavimenti devono essere non sdrucciolevoli e senza asperità per evitare lesioni ai vitelli e devono essere 
costruiti in modo da non causare lesioni o sofferenza ai vitelli in piedi o coricati. Essi devono essere adeguati 
alle dimensioni ed al peso dei vitelli e costituire una superficie rigida, piana e stabile. La zona in cui si coricano 
i vitelli deve essere confortevole, pulita, adeguatamente prosciugata e non dannosa per i vitelli. Per tutti i 
vitelli di età inferiore a due settimane deve essere prevista una lettiera adeguata. 

13. Ai vitelli deve essere somministrata un'alimentazione adeguata alla loro età e al loro peso e conforme alle 
loro esigenze comportamentali e fisiologiche, onde favorire buone condizioni di salute e di benessere. A tal 
fine gli alimenti devono avere un tenore di ferro sufficiente per raggiungere un tasso di emoglobina di 
almeno 4,5 mmol/litro: una dose giornaliera di alimenti fibrosi deve essere somministrata ad ogni vitello 
dopo la seconda settimana di età e il quantitativo deve essere portato da 50 a 250 g al giorno per i vitelli di 
età compresa fra le 8 e le 20 settimane. Ai vitelli non deve essere messa la museruola. 

14. Tutti i vitelli devono essere nutriti almeno due volte al giorno. Se i vitelli sono stabulati in gruppo e non sono 
alimentati «ad libitum» o mediante un sistema automatico di alimentazione, ciascuno vitello deve avere 
accesso agli alimenti contemporaneamente agli altri vitelli del gruppo.  

15. A partire dalla seconda settimana di età, ogni vitello deve poter disporre di acqua fresca adeguata in quantità 
sufficiente oppure poter soddisfare il proprio fabbisogno in liquidi bevendo altre bevande. Tuttavia, i vitelli 
malati o sottoposti a condizioni atmosferiche di grande calore devono poter disporre di acqua fresca in ogni 
momento. 

16. Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, costruite, installate 
e mantenute in modo da ridurre al minimo le possibilità di contaminazione degli alimenti o dell'acqua 
destinati ai vitelli. 

17. Ogni vitello deve ricevere colostro bovino quanto prima possibile dopo la nascita e comunque entro le prime 
sei ore di vita. 
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CGO 12 – Direttiva 2008/120/del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme 
minime per la protezione dei suini (GU L 47 del 18 febbraio 2009, pag. 5) - Articoli 3 e 4 

Recepimento nazionale 
 Decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 122, “Attuazione della direttiva 2008/120/CE che stabilisce le norme 

minime per la protezione dei suini” (S.O. alla G.U. 2 agosto 2011 n. 178). 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari di cui al paragrafo “Applicazione” del presente allegato, con allevamenti suinicoli. 

Descrizione degli impegni  
Le aziende devono rispettare gli adempimenti ed i divieti contenuti nel Decreto Legislativo n. 122 del 7 luglio 
2011 e successive modifiche e integrazioni: 

Requisiti minimi generali per le aziende di animali appartenenti alla specie suina  
1. Le aziende che allevano suini devono soddisfare contemporaneamente almeno i seguenti requisiti: 

a) le superfici libere a disposizione di ciascun suinetto o suino all'ingrasso allevato in gruppo, escluse le 
scrofette dopo la fecondazione e le scrofe, devono corrispondere ad almeno: 

1) 0,15 mq per i suini di peso vivo pari o inferiore a 10 kg; 
2) 0,20 mq per i suini di peso vivo compreso tra 10 e 20 kg; 
3) 0,30 mq per i suini di peso vivo compreso tra 20 e 30 kg; 
4) 0,40 mq per i suini di peso vivo compreso tra 30 e 50 kg; 
5) 0,55 mq per i suini di peso vivo compreso tra 50 e 85 kg; 
6) 0,65 mq per i suini di peso vivo compreso tra 85 e 110 kg; 
7) 1,00 mq per i suini di peso vivo superiore a 110 kg; 

b) le superfici libere totali a disposizione di ciascuna scrofetta dopo la fecondazione e di ciascuna scrofa 
qualora dette scrofette o scrofe siano allevate in gruppi, devono essere rispettivamente di almeno 1,64 
mq e 2,25 mq; se i suini in questione sono allevati in gruppi di: 

1) meno di sei animali, le superfici libere disponibili devono essere aumentate del 10 per cento; 
2) 40 o più animali, le superfici libere disponibili possono essere ridotte del 10 per cento; 

c) le pavimentazioni devono essere conformi ai seguenti requisiti: 
1) per le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe gravide una parte della superficie di cui alla 

precedente lettera b), pari ad almeno 0,95 mq per scrofetta e ad almeno 1,3 mq per scrofa, deve 
essere costituita da pavimento pieno continuo riservato per non oltre il 15 per cento alle 
aperture di scarico; 

2) qualora si utilizzano pavimenti fessurati in calcestruzzo per suini allevati in gruppo: 
2.1.) l'ampiezza massima delle aperture deve essere di: 

2.1.1.) 11 mm per i lattonzoli; 
2.1.2.) 14 mm per i suinetti; 
2.1.3.) 18 mm per i suini all'ingrasso; 
2.1.4.) 20 mm per le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe; 

2.2.) l'ampiezza minima dei travetti deve essere di: 2.2.1) 50 mm per i lattonzoli e i suinetti; 
2.2.2) 80 mm per i suini all'ingrasso, le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe. 

2. È vietato costruire o convertire impianti in cui le scrofe e le scrofette sono tenute all'attacco, nonché il 
relativo utilizzo. 

3. Le scrofe e le scrofette sono allevate in gruppo nel periodo compreso tra quattro settimane dopo la 
fecondazione e una settimana prima della data prevista per il parto. I lati del recinto dove viene allevato il 
gruppo di scrofe o di scrofette hanno una lunghezza superiore a 2,8 m. Allorché sono allevati meno di 6 
animali i lati del recinto dove viene allevato il gruppo devono avere una lunghezza superiore a 2,4 m. 
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4. In deroga alle disposizioni di cui al comma 3, le scrofe e le scrofette allevate in aziende di meno di 10 scrofe 
possono essere allevate individualmente nel periodo indicato nel medesimo comma 3, a condizione che gli 
animali possano girarsi facilmente nel recinto. 

5. Fatto salvo quanto previsto al paragrafo “Condizioni generali relative all’allevamento di suini”, le scrofe e le 
scrofette hanno accesso permanente al materiale manipolabile di cui al punto 13 del medesimo paragrafo. 

6. Le scrofe e le scrofette allevate in gruppo devono essere alimentate utilizzando un sistema idoneo a 
garantire che ciascun animale ottenga mangime a sufficienza senza essere aggredito, anche in situazione di 
competitività. 

7. Per calmare la fame e tenuto conto del bisogno di masticare le scrofe e le scrofette asciutte gravide devono 
ricevere mangime riempitivo o ricco di fibre in quantità sufficiente, così come alimenti ad alto tenore 
energetico. 

8. I suini che devono essere allevati in gruppo, che sono particolarmente aggressivi, che sono stati attaccati da 
altri suini o che sono malati o feriti, sono temporaneamente tenuti in recinto individuale. In tal caso, il recinto 
individuale deve permettere all'animale di girarsi facilmente se ciò non è in contraddizione con specifici pareri 
veterinari. 

9. Le disposizioni di cui al comma 3 non si applicano alle aziende con meno di dieci scrofe. 

Condizioni generali relative all'allevamento di suini  
In aggiunta alle disposizioni pertinenti di cui all'allegato del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146, relativo alla 
protezione degli animali negli allevamenti, si applicano i seguenti requisiti: 
10. nella parte del fabbricato dove sono stabulati i suini vanno evitati i rumori continui di intensità pari a 85 dBA 

nonché i rumori costanti o improvvisi; 
11. i suini devono essere tenuti alla luce di un'intensità di almeno 40 lux per un periodo minimo di 8 ore al giorno; 
12. i locali di stabulazione dei suini devono essere costruiti in modo da permettere agli animali di: 

a) avere accesso ad una zona in cui coricarsi confortevole dal punto di vista fisico e termico e 
adeguatamente prosciugata e pulita, che consenta a tutti gli animali di stare distesi 
contemporaneamente; 

b) riposare e alzarsi con movimenti normali; 
c) vedere altri suini; tuttavia, nella settimana precedente al momento previsto del parto e nel corso del 

medesimo, scrofe e scrofette possono essere tenute fuori dalla vista degli animali della stessa 
specie; 

13. i suini devono avere accesso permanente a una quantità sufficiente di materiali che consentano loro 
adeguate attività di esplorazione e manipolazione, quali ad esempio paglia, fieno, legno, segatura, composti 
di funghi, torba o un miscuglio di questi, salvo che il loro uso possa comprometterne la salute e il benessere; 

14. i pavimenti devono essere non sdrucciolevoli e senza asperità per evitare lesioni ai suini e progettati, costruiti 
e mantenuti in modo da non arrecare lesioni o sofferenze ai suini. Essi devono essere adeguati alle 
dimensioni e al peso dei suini e, se non è prevista una lettiera, costituire una superficie rigida, piana e stabile; 

15. tutti i suini devono essere nutriti almeno una volta al giorno. Se i suini sono alimentati in gruppo e non «ad 
libitum» o mediante un sistema automatico di alimentazione individuale, ciascun suino deve avere accesso 
agli alimenti contemporaneamente agli altri suini del gruppo; 

16. a partire dalla seconda settimana di età, ogni suino deve poter disporre in permanenza di acqua fresca 
sufficiente; 

17. sono vietate tutte le operazioni effettuate per scopi diversi da quelli terapeutici o diagnostici o per 
l'identificazione dei suini e che possono provocare un danno o la perdita di una parte sensibile del corpo o 
un'alterazione della struttura ossea, ad eccezione: 

a) di una riduzione uniforme degli incisivi dei lattonzoli mediante levigatura o troncatura, entro i primi 
sette giorni di vita, che lasci una superficie liscia intatta; delle zanne dei verri che possono essere 
ridotte, se necessario, per evitare lesioni agli altri animali o per motivi di sicurezza; 

b) del mozzamento di una parte della coda; 
c) della castrazione di suini di sesso maschile con mezzi diversi dalla lacerazione dei tessuti; 
d) dell'apposizione di un anello al naso, che è ammessa soltanto quando gli animali sono detenuti in 

allevamenti all'aperto e nel rispetto della normativa nazionale. 
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18. il mozzamento della coda e la riduzione degli incisivi dei lattonzoli non devono costituire operazioni di routine, 
ma devono essere praticati soltanto ove sia comprovata la presenza di ferite ai capezzoli delle scrofe o agli 
orecchi o alle code di altri suini. Prima di effettuare tali operazioni si devono adottare misure intese ad evitare 
le morsicature delle code e altri comportamenti anormali tenendo conto delle condizioni ambientali e della 
densità degli animali. È pertanto necessario modificare condizioni ambientali o sistemi di gestione 
inadeguati. 

19. Tutte le operazioni sopra descritte devono essere praticate da un veterinario o da altra persona formata ai 
sensi dell'articolo 5del Decreto Legislativo n. 122 del 7 luglio 2011, che disponga di esperienza nell'eseguire le 
tecniche applicate con mezzi idonei e in condizioni igieniche. Qualora la castrazione o il mozzamento della 
coda siano praticati dopo il settimo giorno di vita, essi devono essere effettuati unicamente da parte di un 
veterinario sotto anestesia e con somministrazione prolungata di analgesici. 

Disposizioni specifiche per le varie categorie di suini  

A. VERRI 

20. I recinti per i verri devono essere sistemati e costruiti in modo da permettere all'animale di girarsi e di avere il 
contatto uditivo, olfattivo e visivo con gli altri suini. Il verro adulto deve disporre di una superficie libera al 
suolo di almeno 6 mq. 

21. Qualora i recinti siano utilizzati per l'accoppiamento, il verro adulto deve disporre di una superficie al suolo di 
10 mq e il recinto deve essere libero da ostacoli. 

B. SCROFE E SCROFETTE 

22. Vanno adottate misure per ridurre al minimo le aggressioni nei gruppi. 
23. Le scrofe gravide e le scrofette devono, se necessario, essere sottoposte a trattamento contro i parassiti 

interni od esterni. Se sono sistemate negli stalli da parto, esse devono essere pulite. 
24. Nella settimana precedente al momento previsto del parto, scrofe e scrofette devono disporre di una lettiera 

adeguata in quantità sufficiente, a meno che ciò non sia tecnicamente realizzabile per il sistema di 
eliminazione dei liquami utilizzato nello stabilimento. 

25. Dietro alla scrofa o alla scrofetta deve essere prevista una zona libera che renda agevole il parto naturale o 
assistito. 

26. Gli stalli da parto in cui le scrofe possono muoversi liberamente devono essere provvisti di strutture, quali ad 
esempio apposite sbarre, destinate a proteggere i lattonzoli. 

C. LATTONZOLI 

27. Una parte del pavimento, sufficientemente ampia per consentire agli animali di riposare insieme 
contemporaneamente, deve essere piena o ricoperta da un tappetino, da paglia o da altro materiale 
adeguato. 

28. Nel caso si usi uno stallo da parto, i lattonzoli devono disporre di spazio sufficiente per poter essere allattati 
senza difficoltà. 

29. Nessun lattonzolo deve essere staccato dalla scrofa prima che abbia raggiunto un'età di 28 giorni, a meno 
che la permanenza presso la madre influenzi negativamente il benessere o la salute del lattonzolo o di 
quest'ultima. 

30. I lattonzoli possono tuttavia essere svezzati fino a sette giorni prima di tale età qualora siano trasferiti in 
impianti specializzati. Tali impianti devono essere svuotati e accuratamente puliti e disinfettati prima 
dell'introduzione di un nuovo gruppo e devono essere separati dagli impianti in cui sono tenute le scrofe, in 
modo da ridurre al minimo i rischi di trasmissione di malattie ai piccoli. 

D. SUINETTI E SUINI ALL'INGRASSO 

31. Quando i suini sono tenuti in gruppo occorre prendere misure per evitare lotte che vadano oltre il 
comportamento normale. 

32. Essi dovrebbero essere tenuti in gruppi con il minimo di commistione possibile. Qualora si debbano 
mescolare suini che non si conoscono, occorre farlo il prima possibile, di preferenza prima dello svezzamento 
o entro una settimana dallo svezzamento. All'atto del mescolamento, i suini devono disporre di spazi 
adeguati per allontanarsi e nascondersi dagli altri suini. 
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33. Qualora si manifestino segni di lotta violenta, occorre immediatamente indagare le cause e adottare idonee 
misure, quali fornire agli animali abbondante paglia, se possibile, oppure altro materiale per esplorazione. Gli 
animali a rischio o particolarmente aggressivi vanno separati dal gruppo. 

34. La somministrazione di tranquillanti per facilitare la commistione va limitata a condizioni eccezionali e dietro 
prescrizione di un veterinario. 

 

 

CGO 13 – Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli 
animali negli allevamenti (GU L 221 dell’8 agosto 1998, pag. 23) 

Articolo 4 

Recepimento nazionale 
 Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146, "Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa alla protezione 

degli animali negli allevamenti" (G.U. n. 95 del 24 aprile 2001), modificato dalla Legge 27dicembre 2004, n. 
306 (G.U. n. 302 del 27dicembre 2004);  

 Circolare del Ministero della Salute del 5 novembre 2001, n. 10, “Chiarimenti in materia di protezione 
degli animali negli allevamenti e definizione delle modalità per la trasmissione dei dati relativi all’attività di 
controllo” (G.U. n. 277 del 28 novembre 2001). 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari di cui al paragrafo “Applicazione” del presente allegato, con allevamenti zootecnici, fatta 
eccezione degli allevamenti di animali elencati nel comma 3 dell’articolo 1 del decreto legislativo n. 146/2001. 

Descrizione degli impegni  
Le aziende devono rispettare gli adempimenti ed i divieti contenuti nel Decreto Legislativo n. 146 del 
26/03/2001 e successive modifiche e integrazioni: 

Personale  
1. Gli animali sono accuditi da un numero sufficiente di addetti aventi adeguate capacità, conoscenze e 

competenze professionali. 

Controllo 
2. Tutti gli animali tenuti in sistemi di allevamento, il cui benessere richieda un'assistenza frequente dell'uomo, 

sono ispezionati almeno una volta al giorno. Gli animali allevati o custoditi in altri sistemi sono ispezionati a 
intervalli sufficienti al fine di evitare loro sofferenze. 

3. Per consentire l'ispezione completa degli animali in qualsiasi momento, deve essere disponibile un'adeguata 
illuminazione fissa o mobile. 

4. Gli animali malati o feriti devono ricevere immediatamente un trattamento appropriato e, qualora un animale 
non reagisca alle cure in questione, deve essere consultato un medico veterinario. Ove necessario gli animali 
malati o feriti vengono isolati in appositi locali muniti, se del caso, di lettiere asciutte o confortevoli. 

Registrazione  
5. Il proprietario o il custode, ovvero il detentore degli animali, tiene un registro dei trattamenti terapeutici 

effettuati. La registrazione e le relative modalità di conservazione sono effettuate secondo quanto previsto 
dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119 (abrogato e sostituito dal d.lgs. 6 aprile 2006, n. 193 
Attuazione della direttiva 2004/28/CE recante codice comunitario dei medicinali veterinari) e dal decreto 
legislativo 4 agosto 1999, n. 336 (abrogato e sostituito dal d.lgs. 16 marzo 2006, n. 158 Attuazione della 
direttiva 2003/74/CE, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, 
tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali). Le mortalità sono denunciate ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320. 
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6. I registri sono conservati per un periodo di almeno tre anni e sono messi a disposizione dell'autorità 
competente al momento delle ispezioni o su richiesta.  

Libertà di movimento 
7. La libertà di movimento propria dell'animale, in funzione della sua specie e secondo l'esperienza acquisita e le 

conoscenze scientifiche, non deve essere limitata in modo tale da causargli inutili sofferenze o lesioni. 
Allorché continuamente o regolarmente legato, incatenato o trattenuto, l'animale deve poter disporre di uno 
spazio adeguato alle sue esigenze fisiologiche ed etologiche, secondo l'esperienza acquisita e le conoscenze 
scientifiche.  

Fabbricati e locali di stabulazione 
8. I materiali che devono essere utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione e, in particolare, dei recinti 

e delle attrezzature con i quali gli animali possono venire a contatto, non devono essere nocivi per gli animali 
e devono poter essere accuratamente puliti e disinfettati.  

9. I locali di stabulazione e i dispositivi di attacco degli animali devono essere costruiti e mantenuti in modo che 
non vi siano spigoli taglienti o sporgenze tali da provocare lesioni agli animali. 

10. La circolazione dell'aria, la quantità di polvere, la temperatura, l'umidità relativa dell'aria e le concentrazioni di 
gas devono essere mantenute entro limiti non dannosi per gli animali. 

11. Gli animali custoditi nei fabbricati non devono essere tenuti costantemente al buio o esposti ad illuminazione 
artificiale senza un adeguato periodo di riposo. Se la luce naturale disponibile è insufficiente a soddisfare 
esigenze comportamentali e fisiologiche degli animali, occorre prevedere un'adeguata illuminazione 
artificiale.  

Animali custoditi al di fuori dei fabbricati 
12. Agli animali custoditi al di fuori dei fabbricati deve essere fornito, in funzione delle necessità e delle 

possibilità, un riparo adeguato dalle intemperie, dai predatori e da rischi per la salute. 

Impianti automatici o meccanici 
13. Ogni impianto automatico o meccanico indispensabile per la salute ed il benessere degli animali deve essere 

ispezionato almeno una volta al giorno. Gli eventuali difetti riscontrati devono essere eliminati 
immediatamente; se ciò non fosse possibile, occorre prendere le misure adeguate per salvaguardare la salute 
ed il benessere degli animali. Se la salute ed il benessere degli animali dipendono da un impianto di 
ventilazione artificiale, deve essere previsto un adeguato impianto di riserva per garantire un ricambio di aria 
sufficiente a salvaguardare la salute e il benessere degli animali. In caso di guasto all'impianto deve essere 
previsto un sistema di allarme che segnali il guasto. Detto sistema d'allarme deve essere sottoposto a 
controlli regolari.  

Mangimi, acqua e altre sostanze 
14. Agli animali deve essere fornita un'alimentazione sana, adatta alla loro età e specie, e in quantità sufficiente 

a mantenerli in buona salute e a soddisfare le loro esigenze nutrizionali. Gli alimenti o i liquidi sono 
somministrati agli animali in modo da non causare loro inutili sofferenze o lesioni e non contengono sostanze 
che possano causare inutili sofferenze o lesioni. 

15. Tutti gli animali devono avere accesso ai mangimi ad intervalli adeguati alle loro necessità fisiologiche. 
16. Tutti gli animali devono avere accesso ad un'appropriata quantità di acqua, di qualità adeguata, o devono 

poter soddisfare le loro esigenze di assorbimento di liquidi in altri modi. 
17. Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, costruite e installate 

in modo da ridurre al minimo le possibilità di contaminazione degli alimenti o dell'acqua e le conseguenze 
negative derivanti da rivalità tra gli animali. 

18. Nessuna altra sostanza, ad eccezione di quelle somministrate a fini terapeutici o profilattici o in vista di 
trattamenti zootecnici come previsto nell'art. 1, paragrafo 2, lettera c) della direttiva 96/22/CE, deve essere 
somministrata ad un animale, a meno che gli studi scientifici sul benessere degli animali e l'esperienza 
acquisita ne abbiano dimostrato l'innocuità per la sua salute e il suo benessere.  
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Mutilazioni e altre pratiche 
19. È vietata la bruciatura dei tendini ed il taglio di ali per i volatili e di code per i bovini se non a fini terapeutici 

certificati. La cauterizzazione dell'abbozzo corneale è ammessa al di sotto delle tre settimane di vita. Il taglio 
del becco deve essere effettuato nei primi giorni di vita con il solo uso di apparecchiature che riducano al 
minimo le sofferenze degli animali. La castrazione è consentita per mantenere la qualità dei prodotti e le 
pratiche tradizionali di produzione a condizione che tali operazioni siano effettuate prima del raggiungimento 
della maturità sessuale da personale qualificato, riducendo al minimo ogni sofferenza per gli animali. A 
partire dal 1° gennaio 2004 è vietato l'uso dell'alimentazione forzata per anatre e oche e la spiumatura di 
volatili vivi. Le pratiche di cui al presente punto sono effettuate sotto il controllo del medico veterinario 
dell'azienda.  

Procedimenti di allevamento 
20. Non devono essere praticati l'allevamento naturale o artificiale o procedimenti di allevamento che 

provochino o possano provocare agli animali in questione sofferenze o lesioni. Questa disposizione non 
impedisce il ricorso a taluni procedimenti che possono causare sofferenze o ferite minime o momentanee o 
richiedere interventi che non causano lesioni durevoli, se consentiti dalle disposizioni nazionali. 

21. Nessun animale deve essere custodito in un allevamento se non sia ragionevole attendersi, in base al suo 
genotipo o fenotipo, che ciò possa avvenire senza effetti negativi sulla sua salute o sul suo benessere.  

22. L'allevamento di animali con il solo e principale scopo di macellarli per il valore della loro pelliccia deve 
avvenire nel rispetto delle prescrizioni seguenti. 

a. Misure minime degli spazi per il visone allevato in gabbia, superficie libera con esclusione del nido: 
- per animale adulto singolo centimetri quadrati 2550; 
- per animale adulto e piccoli centimetri quadrati 2550; 
- per animali giovani dopo lo svezzamento, fino a due animali per spazio, centimetri 

quadrati 2550. 
b. L'altezza della gabbia non deve essere inferiore a cm 45. 
c. Per tali spazi devono inoltre essere rispettate una larghezza non inferiore a cm 30 ed una lunghezza 

non inferiore a cm 70. 
Le sopraindicate misure si applicano ai nuovi allevamenti o in caso di ristrutturazione degli esistenti. 
Tutti gli allevamenti dotati di gabbie con superfici inferiori a centimetri quadrati 1600 e/o altezza inferiore a 
cm 35 devono adeguarsi alle norme sopra riportate entro il 31 dicembre 2001; tutti gli allevamenti dotati di 
gabbie con superfici superiori a centimetri quadrati 1600 e/o altezza superiore a cm 35 devono adeguarsi alle 
norme sopra riportate entro il 31 dicembre 2005. A partire dal 1° gennaio 2008 l'allevamento di animali con il 
solo e principale scopo di macellarli per il valore della loro pelliccia deve avvenire a terra in recinti 
opportunamente costruiti e arricchiti, capaci di soddisfare il benessere degli animali. Tali recinti devono 
contenere appositi elementi quali rami dove gli animali possano arrampicarsi, oggetti manipolabili, almeno 
una tana per ciascun animale presente nel recinto. Il recinto deve inoltre contenere un nido delle dimensioni 
di cm 50 per cm 50 per ciascun animale presente nel recinto stesso. I visoni devono altresì disporre di un 
contenitore per l'acqua di dimensioni di m 2 per m 2 con profondità di almeno cm 50 al fine di consentire 
l'espletamento delle proprie funzioni etologiche primarie. 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: IURI
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N 679 DELL’8 MAGGIO 2020 
 
 
 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
 

ALLEGATO 2 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI RIGUARDANTI I REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO 
DEI FERTILIZZANTI E DEI PRODOTTI FITOSANITARI  

(articolo n. 28, paragrafo 3 - “Pagamenti agro-climatico-ambientali” ed articolo n. 
29, paragrafo 2 – “Agricoltura biologica” del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

articolo n. 39 del regolamento (CE) n. 1698/2005 “Pagamenti agroambientali”) 
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Ambito di applicazione 
 
I requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari si applicano solo alle aziende 

che aderiscono alle misure agro-climatico-ambientali e all’agricoltura biologica ai sensi, rispettivamente, 

dell’articolo 28 (paragrafo 3) e dell’articolo 29 (paragrafo 2) del regolamento (CE) n. 1305/2013 e alla 

misura 214 “Pagamenti agroambientali” di cui all’articolo 39 del regolamento (CE) n. 1698/2005. 
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FERTILIZZANTI 

Recepimento nazionale 
 D.M. 19 aprile 1999, «Approvazione del Codice di buona pratica agricola» (Supplemento Ordinario n. 86, G.U. 

n. 102 del 4-05-1999); 
 Decreto 25 febbraio 2016 recante “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell’utilizzazione agronomica degli affluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e 
l’utilizzazione agronomica del digestato” (G.U. n. 90 del 18 aprile 2016), relativamente alla Zona Ordinaria. 
Zone di salvaguardia delle risorse idriche a norma del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 236 così come modificato 
dall’articolo 94 del Decreto Legislativo n. 152/2006; 

 Zone di salvaguardia delle risorse idriche a norma del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 236 così come modificato 
dall’articolo 94 del Decreto Legislativo n. 152/2006. 

Descrizione degli impegni  
Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti è applicato il codice di buona pratica istituito a norma della direttiva 
91/676/CEE del Consiglio, sia per le aziende situate nelle Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (ZVN), sia 
per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati medesime, nonché i requisiti relativi 
all’inquinamento da fosforo. In particolare, in ottemperanza a quanto previsto nel Codice di buona pratica 
Agricola e nel Decreto 25 febbraio 2016, si distinguono le seguenti tipologie d’impegno a carico delle aziende 
agricole che aderiscono ai pagamenti agro-climatico-ambientali e all’agricoltura biologica, ai sensi, 
rispettivamente, dell’art. 28 e dell’art. 29 del regolamento (CE) n. 1305/2013 e dell’art. 39 del regolamento CE n. 
1698/2005 “Pagamenti agroambientali”: 

- obblighi amministrativi; 

- obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti; 

- obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti; 

- divieti (spaziali e temporali) relativi all’utilizzazione dei fertilizzanti, degli effluenti zootecnici e dei digestati. 

 

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti figura anche il divieto di concimazioni inorganiche entro 5 metri dai 
corsi d’acqua, conformemente alla BCAA 1 dell’allegato 1. 

 

PRODOTTI FITOSANITARI 

Recepimento nazionale 
 Decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, “Norme in materia ambientale” (G.U. n. 88 del 14/12/2006 

S.O. n. 96) e ss.mm.ii.; 
 Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 

un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi» (G.U. n. 202 del 30/8/2012 
S.O. n. 177/L);  

 Decreto MiPAAF 22 gennaio 2014, recante “Adozione del Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012” (G.U. n. 35 del 
12/02/2014). 

 
Descrizione degli impegni  
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1. le attrezzature nuove, acquistate dopo il 26 novembre 2011, sono sottoposte al primo controllo funzionale 

entro 5 anni dalla data di acquisto e sono considerati validi i controlli funzionali, eseguiti dopo il 26 novembre 
2011, effettuati da centri prova formalmente riconosciuti dalle regioni e province autonome, realizzati 
conformemente a quanto riportato nell'allegato II della direttiva 2009/128/CE, in merito ai requisiti 
riguardanti la salute, la sicurezza e l’ambiente con riferimento all’ispezione delle attrezzature per 
l’applicazione di pesticidi. 
 
Pertanto, ai sensi dell’art. 8, secondo comma, della Direttiva 2009/128/CE e dalle norme di recepimento 
successive, entro il 26 novembre 2016 le attrezzature per l’applicazione dei pesticidi devono essere state 
ispezionate almeno una volta. Dopo tale data potranno essere impiegate per uso professionale soltanto le 
attrezzature per l’applicazione di pesticidi ispezionate con esito positivo. 
 
Le attrezzature per uso professionale utilizzate per la distribuzione di prodotti fitosanitari, sia in ambito 
agricolo, sia extra agricolo, da sottoporre a controllo funzionale entro il 26 novembre 2016, sono quelle 
indicate nell’Allegato I al Decreto n. 4847 del 3 marzo 2015, che sostituisce l’elenco delle macchine riportato 
al punto A.3.2. del D.M. 22 gennaio 2014 “Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari”, fatta eccezione per talune tipologie di macchine irroratrici individuate dal medesimo DM n. 
4847/2015, per le quali sono state indicate scadenze diverse, in conformità a quanto disposto dalla direttiva 
2009/128/CE. 
 
Ai sensi dell’art. 12, comma 2 del D.Lgs. n. 150, dell’art. 4, comma 2 del Decreto n. 4847 del 3 marzo 2015, e 
dell’art. 12 della direttiva 2009/128/CE, l’intervallo tra i controlli di cui sopra non deve superare i cinque anni 
fino al 31 dicembre 2020 e i tre anni per le attrezzature controllate successivamente a tale data. 
 

2. Fino a ciascuna delle date indicate dal Decreto n. 4847 del 3 marzo 2015, ai fini dell'assolvimento 
dell'impegno è valida anche la verifica funzionale. Per verifica funzionale si intende il controllo della corretta 
funzionalità dei dispositivi di irrorazione attestata da un tecnico del settore o da una struttura specializzata. 
 

Ai sensi del D.M. del 22 gennaio 2014, per l’Adozione del Piano di Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari, le aziende agricole devono rispettare i seguenti impegni: 

3. gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari dimostrano la conoscenza dei principi generali della difesa 
integrata obbligatoria (allegato III del decreto legislativo n. 150/2012) attraverso il possesso dei documenti 
relativi alle basi informative disponibili (possesso del bollettino fitosanitario su supporto cartaceo, 
informatico, ecc.). Nel caso in cui non sia presente alcuna rete di monitoraggio fitosanitario, le aziende 
assolveranno a tale impegno ricorrendo ad un apposito servizio di consulenza, messo a disposizione dalle 
regioni e dalle province autonome. Il riferimento è ai punti A.7.2.1, A.7.2.2 e A.7.2.3 del suddetto D.M. del 22 
gennaio 2014; 

4. dal 26 novembre 2015 gli utilizzatori professionali di tutti i prodotti fitosanitari dovranno disporre di un 
certificato di abilitazione, ai sensi del punto A.1.2 del D.M. del 22 gennaio 2014, relativo ai “Certificati di 
abilitazione all’acquisto e all’utilizzo e certificati di abilitazione alla vendita”. Ai sensi di quanto previsto al 
punto A1.1 comma 7 del D.M. 22 gennaio 2014, i patentini rilasciati per gli utilizzatori di prodotti fitosanitari 
tossici, molto tossici e nocivi, e rinnovati prima dell’entrata in vigore del sistema di formazione obbligatoria e 
certificata per utilizzatori professionali, distributori e consulenti, attraverso modalità precedentemente in 
vigore ai sensi del D.P.R. n. 290/2001 e ss.mm.ii., sono ritenuti validi fino alla loro scadenza; 

5. gli utilizzatori professionali rispettano le disposizioni relative allo stoccaggio sicuro dei prodotti fitosanitari 
riportate nell'allegato VI.1 al Decreto MiPAAF del 22 gennaio 2014.le disposizioni sull’uso di prodotti 
fitosanitari nelle vicinanze di corpi idrici o altri luoghi sensibili, conformemente alla legislazione vigente.  

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: IURI
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20_22_1_DGR_680_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 8 maggio 2020, n. 680
LR 25/1996, art. 9, comma 4 - Variazione dell’orario e del perio-
do di apertura degli agriturismi al fine di semplificare gli oneri a 
carico delle imprese agricole.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTA la legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 che disciplina l’attività agrituristica nella Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia;
DATo ATTo che gli agriturismi rientrano nella categoria degli esercizi di somministrazione di alimenti 
e bevande, per i quali la legislazione di emergenza COVID-19 ha imposto la sospensione dell’attività; 
VISTA l’Ordinanza contingibile e urgente del Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
n. 12 del 3 maggio 2020 che prevede, tra l’altro, che a decorrere dal 4 maggio 2020 e sino al 17 maggio 
2020, sia consentita in regione, anche la domenica, la vendita di cibo e bibite da asporto da parte de-
gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, da parte delle attività artigiane e da parte delle 
attività di cui al DCPM 26 aprile 2020. La vendita per asporto è effettuata garantendo che gli ingressi 
e il ritiro dei prodotti, eventualmente ordinati, avvengano dilazionati nel tempo allo scopo di evitare as-
sembramenti all’esterno e consentendo nell’eventuale locale interno la presenza di un cliente alla volta, 
assicurando che permanga il tempo strettamente necessario alla consegna e al pagamento della merce. 
È vietato consumare i prodotti all’interno dei locali e sostare nelle immediate vicinanze degli stessi. Ri-
mane obbligatorio per chiunque si rechi fuori dell’abitazione, tranne i casi espressamente previsti, l’uso 
delle protezioni delle vie respiratorie di cui all’articolo 3, commi 2 e 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 26 aprile 2020 e il mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro secondo 
la normativa vigente, fatte salve le disposizioni settoriali più restrittive;
VISTo il DCPM del 26 aprile 2020 ai sensi del quale, a decorrere dal 4 maggio 2020 e sino al 17 maggio 
2020, viene consentita a livello statale la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle nor-
me igienico-sanitarie sia per l’attività di confezionamento che di trasporto, nonché la ristorazione con 
asporto, fermo restando l’obbligo di rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un me-
tro, il divieto di consumare i prodotti all’interno dei locali e il divieto di sostare nelle immediate vicinanze 
degli stessi;
CoNSIDERATo che, nonostante la cessazione del periodo di sospensione, l’attività di ristorazione of-
ferta dagli agriturismi regionali rimane comunque soggetta a un pesante regime restrittivo;
CoNSIDERATo che le Organizzazioni rappresentative degli operatori di settore, in occasione delle ri-
unioni intese a valutare gli effetti e gli sviluppi della crisi da COVID-19, hanno richiesto di consentire un 
parziale recupero delle perdite da parte delle imprese agrituristiche mediante la previsione della possi-
bilità di asporto e di consegna a domicilio dei pasti, nonché la possibilità di aprire in periodi di chiusura 
ordinaria per recuperare il periodo di fermo conseguente all’emergenza, nel rispetto della connessione e 
complementarietà con l’azienda agricola;
CoNSIDERATo che le medesime Organizzazioni hanno richiesto che tale maggiore flessibilità nella 
gestione si accompagni a una necessaria semplificazione delle procedure autorizzative, prevedendo di 
poter effettuare le variazioni di orari e periodo di apertura direttamente mediante PEC al Comune e ad 
ERSA, senza dover necessariamente presentare la richiesta attraverso lo sportello SUAP;
RITENuTo che le richieste relative alle modalità di erogazione del servizio di ristorazione per asporto 
o mediante consegna a domicilio trovano la loro fonte direttamente nella legislazione di emergenza e 
pertanto sono immediatamente applicabili dagli operatori;
CoNSIDERATo che, per quanto attiene l’autorizzazione comunale all’esercizio dell’attività agrituristica 
trovano applicazione l’articolo 9, comma 1, della legge regionale 25/1996 e l’articolo 9 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Regione n. 0234/Pres. dell’11 ottobre 2011, secondo cui i soggetti 
interessati all’esercizio dell’attività agrituristica presentano al Comune ove sono ubicati gli immobili de-
stinati all’attività, la segnalazione certificata di inizio attività - SCIA, dichiarando, ai sensi degli articoli 46 
e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, tra l’altro, anche il periodo di 
apertura annuo;
CoNSIDERATo, altresì, che il comma 4 dell’articolo 9 della richiamata legge regionale 25/1996 pre-
vede che tutti i casi di variazione nell’attività agrituristica vanno segnalati al Comune, ferma restando la 
necessità di confermare, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, il possesso dei 
requisiti previsti dalla legge per tale attività;
CoNSIDERATo che la legge regionale 25/1996 e il relativo regolamento di attuazione non indicano se 
le variazioni nell’attività debbano essere comunicate al Comune con una nuova SCIA di modifica, e quin-
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di inviata telematicamente attraverso lo sportello SUAP dei Comuni ai sensi del D.P.R. del 7 settembre 
2010, n. 160, ovvero se sia sufficiente una comunicazione mediante PEC corredata dall’autocertificazio-
ne di cui al decreto del Presidente della Repubblica 445/2000;
RITENuTo necessario, in relazione alla situazione emergenziale, garantire il sostegno regionale alle 
imprese anche mediante le opportune forme di semplificazione amministrativa, evitando al massimo gli 
oneri burocratici aggiuntivi per gli agriturismi, nonché di appesantire l’operatività dei Comuni;
RITENuTo pertanto opportuno precisare che, per segnalare ai sensi dell’articolo 9, comma 4 della leg-
ge regionale 25/1996 la variazione dell’orario e del periodo di apertura degli agriturismi, è sufficiente 
una comunicazione effettuata con PEC, corredata dall’autocertificazione di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 445/2000 attestante il possesso dei requisiti previsti dalla legge per tale attività, da 
inviarsi al Comune e all’ERSA al fine di semplificare gli oneri a carico delle imprese agricole;
Per tutto quanto indicato nella premessa
Su PRoPoSTA dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna, 
all’unanimità,

DELIBERA
1. Al fine di semplificare gli oneri a carico delle imprese agricole, la variazione dell’orario e del periodo 
di apertura degli agriturismi, in coerenza con l’articolo 9, comma 4 della legge regionale 25/1996, può 
essere effettuata con PEC corredata dall’autocertificazione di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 445/2000 attestante il possesso dei requisiti previsti dalla legge per tale attività, da inviarsi al 
Comune e all’ERSA.
2. Di pubblicare il presente provvedimento nel BUR.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: IURI

20_22_1_DGR_698_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2020, n. 
698
DLgs. 42/2004, art. 146, comma 6. LR 5/2007, art. 60. Confer-
ma della delega per l’esercizio della funzione autorizzatoria in 
materia paesaggistica al Comune di Fontanafredda.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTo il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), di seguito denominato Codice e, in particolare l’articolo 
146, comma 6, del Codice ai sensi del quale “la Regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio e può delegare tale funzione, per i rispettivi territori, a Province, forme associative e di coo-
perazione tra enti locali, agli Enti Parco ovvero a Comuni purché gli enti destinatari della delega dispon-
gano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché 
di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative 
in materia urbanistico-edilizia”;
VISTo l’articolo 159, comma 1, dello stesso Codice, recante regime transitorio in materia di autoriz-
zazione paesaggistica, ai sensi del quale entro il 31 dicembre 2009 “le Regioni provvedono a verificare 
la sussistenza, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, 
dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti dall’articolo 146, comma 6, 
apportando le eventuali necessarie modificazioni all’assetto della funzione delegata. Il mancato adem-
pimento, da parte delle regioni, di quanto prescritto al precedente periodo determina la decadenza delle 
deleghe in essere alla data del 31 dicembre 2009”;
VISTA la legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia 
e del paesaggio) e in particolare:
- l’articolo 59 che disciplina le Commissioni locali per il paesaggio;
- l’articolo 60, comma 4 bis, ai sensi del quale la “Giunta regionale, previa verifica dei presupposti stabiliti 
dall’articolo 146, comma 6, del decreto legislativo 42/2004 da parte della struttura competente, stabili-
sce i Comuni delegati all’esercizio della funzione autorizzativa in materia di paesaggio”;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2008, n. 2970, con la quale sono stati im-
partiti i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti 
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dall’art. 146, comma 6 del Codice;
DATo ATTo che l’allegato A, punto 1, della citata deliberazione della Giunta regionale 2970/2008, 
dispone:
- alla lettera a) che i Comuni, per rispondere ai criteri di attuazione delle condizioni richieste dal Codice, 
devono nominare la Commissione locale per il paesaggio appositamente prevista dall’art. 148 del Codi-
ce e disciplinata dall’articolo 59 della legge regionale 5/2007 e dal D.P.Reg. 29 settembre 2009, n. 268;
- alla lettera b) che i Comuni con numero di abitanti pari o superiore a 5000 e con numero di autorizza-
zioni paesaggistiche annue superiori a 10 devono altresì nominare un responsabile del procedimento 
diverso rispetto a quello preposto ai procedimenti urbanistico-edilizi; 
VISTE:
- la deliberazione della Giunta regionale, del 15 aprile 2010, n. 699, con la quale è stato approvato ai 
sensi del combinato disposto degli articoli 146, comma 6 e 159, comma 1, del D.Lgs 42/2004, l’elenco 
dei Comuni idonei all’esercizio delle funzioni autorizzatorie in materia di paesaggio, tra i quali il Comune 
di Fontanafredda;
- la deliberazione della Giunta regionale del 3 marzo 2017, n. 359, con la quale è stata confermata la 
delega al Comune di Fontanafredda; 
VISTA la nota accolta prot. 6641 del 4 maggio 2020, accolta al prot. n. 23284 del 05 maggio 2020, 
con la quale il Comune di Fontanafredda ha trasmesso copia della deliberazione del 23 aprile 2020, n. 
28, di nomina della Commissione locale per il paesaggio, nonché è stata resa successiva dichiarazione 
relativa all’attuazione del principio di differenziazione tra i procedimenti paesaggistici e i procedimenti 
urbanistico-edilizi come previsto dall’allegato A, punto 1, lettera b) della deliberazione della Giunta re-
gionale 2970/2008;
PRESo ATTo che il Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica della Direzione Cen-
trale infrastrutture e territorio, in ottemperanza a quanto disposto con la deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 2970/2008, ha espletato la necessaria verifica del rispetto dei criteri fissati dalla deliberazione 
medesima per la conferma dell’idoneità all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia paesaggi-
stica al Comune di Fontanafredda; 
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, appro-
vato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e 
integrazioni; 
VISTo lo statuto di autonomia; 
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle infrastrutture e territorio,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Per quanto esposto in narrativa, è confermata la delega per l’esercizio della funzione autorizzatoria 
in materia paesaggistica, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 146 del decreto legislativo n. 42/2004 
e nei limiti delle competenze indicate all’articolo 60 della legge regionale n. 5/2007 al Comune di 
Fontanafredda.
2. È disposta la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: IURI

20_22_1_DGR_700_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2020, n. 
700
POR FSE 2014/2020 - Programmazione di risorse da destinare 
alla didattica a distanza di Istituti scolastici regionali per l’ac-
quisto di servizi di connettività alla rete e di dispositivi digitali 
da mettere a disposizione, in modalità di comodato d’uso agli 
studenti. Attuazione del Programma specifico 94/19 interven-
ti per il rafforzamento della didattica a distanza da parte degli 
Istituti scolastici regionali. Emergenza epidemiologica da CO-
VID-19.
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LA GIuNTA REGIoNALE
VISTA la legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 recante “Interventi in materia di diritto allo studio e po-
tenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale” e, in particolare, l’articolo 3, comma 
1, lett. f) e l’articolo 39, che al comma 1 lettera c) prevede interventi da parte della Regione a sostegno 
degli investimenti per la dotazione tecnologica e informatica delle istituzioni scolastiche;
VISTI
 - il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 re-

cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
 - il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 rela-

tivo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;
 - il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012;
 - il Regolamento (UE) 2020/460 del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) 

n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investi-
menti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia 
di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);
 -  il Regolamento (UE) 2020/558 del 23 aprile 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e 

(UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell’im-
piego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all’epidemia di COVID-19;
 - l’Accordo di Partenariato sulla riprogrammazione dei fondi strutturali e di investimento europei per il 

2014-2020, approvato dal CIPE nella seduta del 18 aprile 2014 e successive modifiche ed integrazioni;
 - la Decisione della Commissione europea C(2014)9883 del 17 dicembre 2014 con la quale è stato 

approvato il Programma Operativo del Fondo sociale europeo per il periodo 2014/2020;
 - l’Articolo 5, comma 1 del “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR 

- del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in at-
tuazione dell’articolo 8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilan-
cio per gli 2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), emanato 
con DPReg n. 203/Pres/2018, di seguito Regolamento FSE, il quale prevede l’approvazione annuale, da 
parte della Giunta regionale, del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - 
PPO” nel quale sono stabilite le tipologie di operazioni - programmi specifici - da realizzare nell’anno di 
riferimento o con valenza pluriennale, con il sostegno delle risorse finanziarie del suddetto Programma 
Operativo;
VISTI
 - il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 

13, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19; 
 - il Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge Conversione in legge 

24 aprile 2020, n. 27, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Pro-
roga dei termini per l’adozione di decreti legislativi;
 - il Decreto Legge 25 marzo 2020 n. 19 avente ad oggetto “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”;
 - i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e 22 

marzo 2020, 1° aprile 2020, 11 aprile 2020 e 26 aprile 2020, recanti ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;
 - le Ordinanze contingibili e urgenti del Presidente della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia re-

canti “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-2019” n. 1/PC del 1° marzo 2020, n. 2/PC del 13 marzo 2020, n. 3/PC del 19 marzo 2020, n. 4/PC 
del 21 marzo 2020, n. 5/PC del 25 marzo 2020, n. 6/PC del 3 aprile 2020, n. 7/PC del 3 marzo 2020, n. 8/
PC del 7 aprile 2020, n. 9/PC dell’11 aprile 2020, n. 10/PC del 13 aprile 2020, n. 11/PC del 26 aprile 2020, 
n. 12/PC del 3 maggio 2020, n. 13/PC del 3 maggio 2020;
CoNSIDERATo 
 - che, in relazione all’emergenza COVID-19, le attività di istruzione per l’annualità 2019-20 sono state 

sospese al fine di contenere i contagi, e quindi si sta ricorrendo alla didattica a distanza per assicurare 
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agli studenti continuità, per quanto possibile, nel loro percorso educativo e di apprendimento; 
 - che la modalità didattica a distanza potrà divenire prassi da utilizzare anche nel corso del prossimo 

anno scolastico 2020/2021;
 - che l’insegnamento a distanza richiede comunque dispositivi tecnologici e una connessione a Inter-

net che deve essere disponibile se si vuole assicurare parità di accesso alle attività didattiche e parità di 
opportunità all’apprendimento per tutti gli studenti, a prescindere dal loro contesto familiare;
RAVVISATA pertanto la necessità di consentire le attività di apprendimento a distanza attraverso l’in-
cremento della dotazione di strumenti e dispositivi digitali da assegnare, in questa fase emergenziale, in 
comodato d’uso gratuito agli studenti che ne sono sprovvisti, al fine di garantire attraverso tali strumenti 
di apprendimento, il diritto allo studio; 
CoNSIDERATo che il Ministero dell’istruzione, 
 - con il DM 187/2020 del 26 marzo ha ripartito le risorse nazionali previste all’articolo 120 del DL 

18/2020, e nel Friuli Venezia Giulia sono stati assegnati 1,57 milioni di euro, di cui per tale finalità sono 
stati assegnati alle scuole statali della regione, ivi comprese le scuole con lingua di insegnamento slove-
na e i CPIA, oltre 1,305 milioni di euro;
 - con l’Avviso (prot. 4878) del 17 aprile 2020 ha invitato le istituzioni scolastiche statali del primo ciclo di 

istruzione a presentare proposte per l’acquisto di devices da assegnare in comodato d’uso gratuito agli 
studenti che ne risultassero sprovvisti e che sulla base di questo Avviso i contributi destinati alle scuole 
del Friuli Venezia Giulia sono stati complessivamente pari a euro 1.243.992,74 e hanno riguardato 96 
Istituti scolastici. Nelle 96 domande presentate, 3 domande riguardavano un istituto omnicomprensivo, 
un educandato e un convitto, e che pertanto dei 105 istituti comprensivi presenti nel Friuli Venezia Giu-
lia, solo 93 hanno presentato domanda, mentre 12 istituti non risultano tra i richiedenti e pertanto sono 
rimasti esclusi dal finanziamento ministeriale; 
PRECISATo che, alla luce degli interventi ministeriali, l’intervento regionale vuole essere mirato, con 
una assegnazione di risorse finanziarie alle scuole in base al fabbisogno residuale dalle stesse dichiarato 
e non coperto dai contributi del Ministero dell’Istruzione; 
DATo ATTo pertanto che per raggiungere tale obiettivo, si è reso necessario attivare un monitorag-
gio d’intesa con l’Ufficio scolastico regionale, finalizzato ad acquisire le informazioni sul fabbisogno di 
finanziamento complementare per dotare tutti gli studenti delle istituzioni scolastiche statali del Friuli 
Venezia Giulia dei dispositivi e degli strumenti di connessione per la fruizione immediata della didattica 
a distanza, dopo aver utilizzato completamente i finanziamenti statali di cui sopra; 
TENuTo CoNTo che al fine di uniformare i dati disponibili tra il Ministero dell’Istruzione, l’Ufficio sco-
lastico regionale e la Regione, l’Ufficio scolastico regionale ha predisposto una rilevazione on line e che 
tale rilevazione è stata avviata in data 23 aprile 2020 e si è conclusa in data 28 aprile e le rielaborazioni 
effettuate dal gruppo di lavoro costituito presso l’Ufficio scolastico regionale incaricato di seguire la di-
dattica a distanza sono state consegnate alla Regione. Questo secondo monitoraggio non tiene conto, 
per motivi temporali, degli esiti del secondo bando del Ministero dell’Istruzione destinato alle scuole del 
primo ciclo di istruzione, i quali sono stati resi noti in data 29 aprile 2020; 
EVIDENzIATo pertanto che in presenza di risorse contingentate e sulla base dei dati disponibili, l’Am-
ministrazione regionale ha valutato l’opportunità di finanziare il secondo ciclo di istruzione e i CPIA, non-
ché di coprire il fabbisogno dei dodici istituti comprensivi che non hanno potuto beneficiare del finan-
ziamento riferito al secondo bando del Ministero dell’Istruzione, oltre che il fabbisogno residuale non 
coperto con i fondi ministeriali dell’istituto omnicomprensivo, dell’educandato e del convitto;
EVIDENzIATo altresì che l’obiettivo è quello di garantire la copertura del fabbisogno dichiarato dalle 
singole istituzioni scolastiche, con un finanziamento medio per scuola pari a circa euro 800 per studente 
senza dispositivi, fissando comunque un tetto massimo di finanziamento complessivo per istituto non 
superiore a 50 mila euro; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 467 del 22 marzo 2019 e s.m.i con la quale è stato ap-
provato il documento di pianificazione periodica delle operazioni (PPO annualità 2019); 
CoNSIDERATo che il PPO 2019 prevede la realizzazione del programma specifico 94/19 - Interventi 
per il rafforzamento degli istituti scolastici regionali, a valere sull’asse 4 - Capacità istituzionale e ammi-
nistrativa - e con una disponibilità finanziaria di euro 1.000.000,00;
CoNSIDERATo che il richiamato programma specifico 94/19 non ha sin qui avuto attuazione e che lo 
stesso va inquadrato nell’ambito degli interventi del Programma regionale scuola digitale di cui all’arti-
colo 39 della legge regionale 13/2018; 
DATo ATTo che l’Amministrazione regionale non ha ad oggi approvato il Programma regionale scuola 
digitale ai sensi della soprarichiamata legge regionale 13/2018, in quanto è tuttora in fase di ultimazio-
ne il precedente Programma approvato con la deliberazione della Giunta regionale n. 1325 del 15 luglio 
2015 ai sensi della previgente legge regionale n. 14/2012, articolo 7, comma 6bis;
PRESo ATTo, altresì che con il decreto n. 7917/LAVFORU del 9 luglio 2019 concernente “L.R. 14/2012, 
articolo 7, comma 6. “Programma regionale per la Scuola digitale in Friuli Venezia Giulia 2016-2018”. 
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Approvazione documento attività anno 2019”, si è proceduto ad una ricognizione delle attività program-
mate nel Programma 2016-2018, individuando gli interventi specifici la cui realizzazione viene rinviata al 
2019 e si è stabilito che la conclusione dei suddetti interventi potrebbe consentire all’Amministrazione 
regionale di avere a disposizione un quadro d’insieme funzionale a definire una strategia regionale per 
il miglioramento ed il potenziamento della digitalizzazione del sistema scolastico regionale e ad indi-
viduare in maniera specifica e puntuale gli interventi regionali da inserire nel successivo documento di 
programmazione della scuola digitale così come previsto da sopraccitato articolo 39 della Legge regio-
nale n.13/2018;
RITENuTo, in attesa del completamento del Programma scuola digitale vigente, di prevedere la ri-
definizione del suddetto programma specifico 94/19 in funzione di contrasto alle conseguenze dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID19, riformulandone la denominazione in “Supporto alle istituzioni 
scolastiche per la realizzazione della didattica a distanza. EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID 
19”, e finalizzandolo alla copertura del fabbisogno di seguito indicato;
RITENuTo di ricondurre il programma specifico 94/19 dall’asse 4 - Capacità istituzionale e ammini-
strativa - all’asse 3 - Istruzione e formazione - del POR FSE, in relazione agli orientamenti derivanti dalla 
Commissione europea in merito alla allocazione delle attività connesse al contrasto al COVID 19; 
RITENuTo pertanto di destinare il programma specifico 94/19 alla copertura del fabbisogno residuale 
non coperto dal contributo del Ministero dell’istruzione così come risultato degli esiti della sopracitata 
relazione di monitoraggio condotta dall’Ufficio Scolastico Regionale d’intesa con la Direzione Centrale 
Lavoro, Formazione, Istruzione, Famiglia e dalla rielaborazione dei dati effettuata dagli Uffici ai fini del 
riparto delle risorse;
RITENuTo, al fine di conseguire gli obiettivi e i target previsti, di prevedere l’acquisto di personal com-
puter portatili (laptop, notebook, netbook), tablet dotati di microfono, speaker e web-cam, integrati o 
off-board (cioè acquistati separatamente e compatibili con il notebook/tablet), e di chiavette o sapo-
nette WiFi da mettere a disposizione in comodato d’uso agli alunni che si trovano in maggiori difficoltà 
di accesso alla didattica a distanza;
RITENuTo altresì di ammettere tra gli acquisti anche le spese per le spedizioni postali nonché le spese 
per la copertura assicurativa dei beni acquistati e i costi per la connettività alla rete internet delle fami-
glie per un periodo limitato al massimo di un anno e di escludere dal finanziamento qualsiasi altro costo 
di gestione e di acquisti di materiale di facile consumo; 
CoNSIDERATo che sulla base della succitata analisi, a seguito di una rielaborazione dei dati effettuata 
dagli uffici regionali per il riparto dei fondi, risulta che nelle scuole interessate dalla misura regionale, gli 
istituti scolastici hanno dichiarato che 1.104 studenti non dispongono di dispostivi informatici adeguati 
(connessioni internet/ tablet/ PC), interessando nel complesso 39 scuole di cui 4 del primo ciclo; 28 del 
secondo ciclo; 4 CPI e 1 Educandato, 1 istituto omnicomprensivo e 1 Convitto;
DATo ATTo che il riparto è stato fatto in proporzione al numero di studenti privi di dispostivi, ossia 
1104, partendo da un budget di euro 900.000, corrispondente a una media per studente non soddisfatto 
di euro 815;
PRECISATo che sui dati risultanti dal suddetto riparto, sono stati apportati alcuni correttivi:
 - Arrotondamento a euro 100 delle somme risultanti dal riparto;
 - Fissazione di un tetto massimo di contributo per istituto scolastico pari a euro 50.000; 
 - Decurtazione del contributo ministeriale di cui al secondo bando assegnato all’istituto omnicompren-

sivo, all’educandato e al convitto. Nel caso di contributo ministeriale superiore al contributo regionale 
risultante dal riparto, l’importo a carico della Regione viene valorizzato pari a zero.
DATo ATTo, che ad esito dei correttivi sopraccitati, i contributi sono destinati a 37 istituti scolastici, di 
cui 28 del secondo ciclo; 4 CPI e 1 Educandato, riducendosi il numero di studenti a 1.096; 
PRESo ATTo che, dalla relazione di monitoraggio richiamata le risorse finanziarie necessarie per la 
copertura del fabbisogno dei 1.096 studenti si riducono complessivamente a euro 754.700;
VALuTATo che, le residue risorse disponibili nel programma specifico rispetto alla dotazione iniziale di 
euro 1.000.000 sono riservate alla copertura di eventuali ulteriori fabbisogni residuali dopo l’utilizzo da 
parte delle scuole di tutti i contributi ministeriali e regionali e ad esito di un ulteriore monitoraggio da 
farsi in collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale; 
PRECISATo che i servizi di connettività e i dispositivi tecnologici da acquisire devono possedere le 
seguenti specifiche tecniche:
a) le schede SIM devono prevedere la disponibilità di almeno 50 GB al mese per navigare in 4G;
b) i dispositivi tecnologici (tablet e personal computer portatili quali laptop, notebook, netbook) devono 
essere dotati di microfono, speaker e web cam, schermo di almeno 10 pollici, possibilità di connessione 
ad internet Wi-Fi e attraverso SIM; 
RITENuTo che, nell’ambito dell’attuazione del programma specifico 94/19, il finanziamento pari ad un 
importo complessivo di euro 754.700, in deroga alle procedure previste dal documento “Metodologie e 
criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex articolo 110 par. 2.a) 
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Regolamento (UE)1303/2013”, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n.2069 del 26 ottobre 
2017, e sulla base dei risultati del fabbisogno monitorato nei diversi istituti, è distribuita come da tabella 
allegata alla presente deliberazione quale Allegato 1 parte integrante; 
PRECISATo che sono ammissibili a valere sul POR FSE 2014-2020 le spese per gli acquisti dei dispo-
sitivi tecnologici di connessione alla rete e/o di computer portatili e/o tablet sostenute dalle scuole 
beneficiarie definite dal presente provvedimento, a far data dal giorno successivo all’approvazione dell’i-
stanza di finanziamento da parte della Regione e fino al 30 settembre 2020 fatta salva la necessità di 
proroga nei termini dovuta a fattori non valutabili al momento e comunque indipendenti dalla volontà 
degli istituti scolastici interessati; 
PRECISATo che l’iniziativa oggetto del presente provvedimento attraverso l’attuazione del programma 
specifico 94/19 è da considerare di integrazione a quanto già disposto dal Ministero dell’Istruzione con 
il DM 187/2020 del 26 marzo e con l’Avviso (prot. 4878) del 17 aprile 2020; 
PRECISATo che gli acquisti da parte delle Istituzioni scolastiche interessate dalla presente Delibera 
dovranno essere effettuati prioritariamente attraverso il mercato elettronico nazionale della pubblica 
amministrazione (M.E.P.A). In alternativa, nel caso di acquisti di importo inferiore ai 5.000 euro, si chiede 
di effettuare comunque un’indagine di mercato con almeno tre operatori economici (anche operatori 
on line);
PRECISATo che tutte le procedure di acquisto attivate, sia telematiche sia “cartacee”, dovranno rispet-
tare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari (CUP e CIG);
PRECISATo che i dispositivi tecnologici per la connessione alla rete e/o di computer portatili e/o tablet 
devono essere assegnati ai rispettivi istituti scolastici, affinché gli stessi provvedano ad assegnarli in 
comodato d’uso gratuito, dietro presentazione di apposita richiesta ai rispettivi istituti scolastici, priori-
tariamente agli studenti che sono sprovvisti di qualsiasi dispositivo digitale per la didattica a distanza, 
tenendo conto dell’l’ordine crescente dell’indicatore ISEE del nucleo familiare e a seguire agli studenti 
che dispongono di dispositivi digitali ma non sufficientemente adeguati alla didattica a distanza, te-
nendo conto dell’ordine crescente dell’indicatore ISEE del nucleo familiare. In caso di parità di ISEE sarà 
utilizzato il criterio dell’ordine temporale di presentazione della richiesta;
CoNSIDERATo che, a seguito della presente deliberazione, la Struttura regionale attuatrice compe-
tente - SRA, vale a dire il Servizio apprendimento permanente e Fondo sociale europeo, attiverà la se-
guente procedura ai fini della realizzazione del richiamato programma specifico n. 94/19:
a) predisposizione ed invio a mezzo PEC a ciascuno degli istituiti scolastici di cui all’allegato 1 di una nota 
nella quale:

1)  viene data comunicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione;
2)  viene data indicazione del budget disponibile ai fini dell’acquisizione della strumentazione prevista;
3)  vengono date indicazioni in merito alle procedure da adottare per l’acquisizione della strumenta-
zione ed agli adempimenti di carattere gestionale derivanti dalla configurazione di ogni istituto scola-
stico quale beneficiario e dalle regole connesse dalla gestione di un’operazione nell’ambito del Fondo 
sociale europeo;
4)  vengono indicati i termini entro cui ogni istituto scolastico deve fare pervenire alla SRA la domanda 
di finanziamento comprendente il preventivo di spesa nell’ambito del budget disponibile;
5)  vengono indicate le modalità da seguire per la trasmissione della domanda di finanziamento;
6)  vengono indicate le modalità seguite dalla SRA per l’esame di eleggibilità delle istanze di 
finanziamento;

b) esame di eleggibilità delle domande di finanziamento. La procedura si concluderà con l’adozione 
di apposito decreto da parte della SRA entro 5 giorni lavorativi dal termine per la presentazione delle 
domande;
c) adozione dei decreti di concessione ed erogazione dell’anticipazione pari al 95% del costo approvato 
di ogni domanda di finanziamento entro 5 giorni lavorativi dall’adozione del decreto di cui alla lettera b); 
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 
all’unanimità,

DELIBERA
1. Per quanto indicato nelle premesse:
a) è approvata la riconduzione del programma specifico 94/19 - Interventi per il rafforzamento degli 
istituti scolastici regionali - ad interventi connessi al supporto alla didattica a distanza da parte delle 
istituzioni, quale strumento di contrasto agli effetti dell’emergenza epidemiologica da COVID 19;
b) il programma specifico 94/19 assume la denominazione “Supporto alle istituzioni scolastiche per la 
realizzazione della didattica a distanza. EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID 19”, con la descrizio-
ne derivante dalla seguente scheda:
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Programma specifico- 
Denominazione

94/19 Supporto alle istituzioni scolastiche per la realizzazione della didattica a distanza. 
EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID 19

Descrizione Interventi finalizzati a rafforzare gli istituti scolatici regionali, individuati a seguito di 
monitoraggio dell’Ufficio scolastico regionale, per il rafforzamento della didattica a 
distanza, in un’ottica di contrasto agli effetti di COVID 19 e finalizzato all’acquisizione 
di computer portatili e/o tablet e di chiavette o saponette WiFi da mettere a disposi-
zione in comodato d’uso agli alunni che si trovano in maggiori difficoltà di accesso alla 
formazione e istruzione a distanza

Destinatari scuole statali regionali di cui 37 beneficiarie del primo riparto
Disponibilità 
finanziaria

€ 1.000.000

Durata Annuale 
SRA Servizio apprendimento permanente e Fondo sociale europeo

c) nel quadro degli orientamenti provenienti dalla Commissione europea ai fini della collocazione degli 
interventi in ottica di contrasto al COVID 19 all’interno del POR FSE, il Programma specifico 94/19 è 
ricondotto dall’asse 4 - Capacità istituzionale e amministrativa - all’asse 3 - Istruzione e formazione;
d) la disponibilità finanziaria di euro 754.700,00, rispetto alla complessiva di euro 1.000.000 del pro-
gramma specifico, derivante dal monitoraggio dell’Ufficio scolastico regionale e dalla elaborazione dei 
dati effettuata dagli uffici, è ripartita fra le istituzioni scolastiche individuate secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1 parte integrante della presente deliberazione, in deroga al documento “Metodologie e 
criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex articolo 110 par. 2.a) 
Regolamento (UE)1303/2013” di cui alla Delibera di Giunta n.2069 del 26 ottobre 2017;
e) le residue risorse disponibili del programma specifico rispetto alla dotazione iniziale di euro 1.000.000 
sono destinate alla copertura di eventuali ulteriori fabbisogni non soddisfatti con l’utilizzo da parte degli 
istituti scolastici di tutti i contributi ministeriali e regionali e ad esito di un ulteriore monitoraggio da 
attuarsi in collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale; 
f) il finanziamento è finalizzato all’acquisto di personal computer portatili (laptop, notebook, netbook), 
tablet dotati di microfono, speaker e web-cam, integrati o off-board (cioè acquistati separatamente 
e compatibili con il notebook/tablet), e di chiavette o saponette WiFi da mettere a disposizione degli 
allievi provenienti da famiglie disagiate per un migliore e più efficace utilizzo delle piattaforme per l’ap-
prendimento a distanza;
g) gli acquisti, da parte delle scuole e di cui all’allegato 1, riguardano dispositivi tecnologici con le seguen-
ti specifiche tecniche:
 - le schede SIM devono prevedere la disponibilità di almeno 50 GB al mese per navigare in 4G;
 - i dispositivi tecnologici (tablet e personal computer portatili quali laptop, notebook, netbook) devono 

essere dotati di microfono, speaker e web cam, schermo di almeno 10 pollici, possibilità di connessione 
ad Internet Wi-Fi e attraverso SIM; 
h) le spese per l’acquisto della strumentazione di cui alla lettera g) sono ammissibili ove sostenute dal 
giorno successivo all’approvazione dell’istanza di finanziamento da parte della Regione e fino al 30 set-
tembre 2020, fatta salva la necessità di proroga nei termini dovuta a fattori non valutabili al momento 
e comunque indipendenti dalla volontà delle scuole interessate; sono considerate ammissibili le spese 
per le spedizioni postali nonché le spese per la copertura assicurativa dei beni acquistati e i costi per la 
connettività alla rete internet delle famiglie per un periodo limitato al massimo di un anno, mentre è 
escluso dal finanziamento qualsiasi altro costo di gestione e di acquisti di materiale di facile consumo;
i) le risorse disponibili per ciascun istituto scolastico di cui all’Allegato 1 costituiscono il tetto massimo 
di spesa ammissibile al finanziamento del programma specifico 94/19 e devono considerarsi IVA inclusa;
j) i dispositivi tecnologici di connessione alla rete e/o di computer portatili e/o tablet devono essere 
messi a disposizione in comodato d’uso gratuito agli studenti, dietro presentazione di apposita richiesta 
ai rispettivi istituti scolastici, prioritariamente agli studenti che sono sprovvisti di qualsiasi dispositivo di-
gitale per la didattica a distanza, tenendo conto dell’l’ordine crescente dell’indicatore ISEE del nucleo fa-
miliare e a seguire agli studenti che dispongono di dispositivi digitali ma non sufficientemente adeguati 
alla didattica a distanza, tenendo conto dell’ordine crescente dell’indicatore ISEE del nucleo familiare. 
In caso di parità di ISEE sarà utilizzato il criterio dell’ordine temporale di presentazione della richiesta;
k) gli acquisti da parte delle Istituzioni scolastiche interessate dalla presente Delibera dovranno essere 
effettuati prioritariamente attraverso il mercato elettronico nazionale. In alternativa, e per importi in-
feriori ai 5.000 euro, si chiede di effettuare un’indagine di mercato con almeno tre operatori economici 
(anche operatori on line) e che tutte le procedure di acquisto attivate, sia telematiche sia “cartacee”, 
dovranno rispettare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari (CUP e CIG); 
l) a seguito della presente deliberazione, la Struttura regionale attuatrice competente - SRA, vale a dire 
il Servizio apprendimento permanente e Fondo sociale europeo, attiverà la seguente procedura ai fini 
della realizzazione del richiamato programma specifico n. 94/19:
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 - predisposizione ed invio a mezzo PEC a ciascuno degli istituiti scolastici di cui all’allegato 1 di una nota 
nella quale:

 - viene data comunicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione;
 - viene data indicazione del budget disponibile ai fini dell’acquisizione della strumentazione prevista;
 - vengono date indicazioni in merito alle procedure da adottare per l’acquisizione della strumenta-

zione ed agli adempimenti di carattere gestionale derivanti dalla configurazione di ogni istituto scola-
stico quale beneficiario e dalle regole connesse dalla gestione di un’operazione nell’ambito del Fondo 
sociale europeo;
 - vengono indicati i termini entro cui ogni istituto scolastico deve fare pervenire alla SRA la domanda 

di finanziamento comprendente il preventivo di spesa nell’ambito del budget disponibile;
 - vengono indicate le modalità da seguire per la trasmissione della domanda di finanziamento;
 - vengono indicate le modalità seguite dalla SRA per l’esame di eleggibilità delle istanze di 

finanziamento;
 - esame di eleggibilità delle domande di finanziamento. La procedura si concluderà con l’adozione 

di apposito decreto da parte della SRA entro 5 giorni lavorativi dal termine per la presentazione delle 
domande;
 - adozione dei decreti di concessione ed erogazione dell’anticipazione pari al 95% del costo approvato 

di ogni domanda di finanziamento entro 5 giorni lavorativi dall’adozione del decreto di cui alla lettera b).
2. La presente deliberazione è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: IURI
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 700 DEL 15 MAGGIO 2020 

ALLEGATO 1  

 

 

 

Istituti scolastici 

Fabbisogno 
dichiarato 

dall’istituto 
scolastico (n. 

studenti/allievi 
privi di dispositivi 

digitali)  

Livello massimo di 
spesa riconosciuta  

(IVA inclusa)  

euro 

Percentuale 
del totale 
finanziato 

1 

2 

3 

4 

5 

 

6 

7 

ISIS I. Cankar di Gorizia L. slov. 

ISIS G. Galilei di Gorizia 

IC G. Roli di Trieste 

ISIS M. Buonarroti di Monfalcone 

ISIS Brignoli – Einaudi – Marconi di 
Gradisca d’Is. 

ISIS di San Daniele del Friuli 

ISIS T. Savoia Duca Genova di Trieste 

1 

3 

3 

5 

5 

 

5 

6 

800 

2.400 

2.400 

4.100 

4.100 

 

4.100 

4.900 

Fascia 
contributo 0 
fino a 5.000 

euro 

 

 

19% 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

ISIS J. Stefan di Trieste L. slov. 

ISIS S. Pertini di Monfalcone 

IC Dante Alighieri di Staranzano 

IT J. F. Kennedy di Pordenone 

Ist. D’Arte E. Galvani di Cordenons 

ISIS di Sacile-Brugnera 

ISIS E. Torricelli di Maniago 

Liceo G. Oberdan di Trieste 

ISIS Carducci Dante Alighieri di Trieste 

Liceo art. G.Sello di Udine 

8 

9 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

12 

6.500 

7.300 

8.200 

8.200 

8.200 

8.200 

8.200 

8.200 

8.200 

9.800 

Fascia 
contributo 

da oltre 
5000 a 

10.000 euro 

 

 

27% 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

ISIS P.  Sarpi di San Vito al 
Tagliamento 

IT G. G. Marinoni di Udine 

IC di Roveredo in Piano 

ISIS di Tagliamento di Spilimbergo 

ISIS di Latisana 

ISIS L. Zanussi di Pordenone 

15 

20 

20 

20 

20 

24 

12.200 

16.300 

16.300 

16.300 

16.300 

19.600 

Fascia 
contributo 

da oltre 
10000 a 

20.000 euro 

 

16% 
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24 

25 

26 

ISIS Paschini – Linussio di Tolmezzo 

Convitto Naz.P.Diacono Cividale del 
Fr. 

ISIS Cossar –Da Vinci di Gorizia 

30 

50 

36 

 

24.500 

28.000 

29.300 

Fascia 
contributo 

da oltre 
20.000 a 

30.000 euro 

8% 

27 

28 

29 

30 

ISIS J. Linussio di Codroipo 

ISIS F. Solari di Tolmezzo 

ISIS R. D’Aronco di Gemona del Fr. 

CPIA 1 Trieste  

38 

40 

40 

43 

31.000 

32.600 

32.600 

35.100 

Fascia 
contributo 

da oltre 
30.000 a 

40.000 euro 

 

11% 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

IC Giovanni XXIII di Tricesimo 

IP G. Ceconi di Udine 

Liceo C. Percoto di Udine 

CPIA 1 Udine 

ISIS B. Stringher di Udine 

CIPIA 1 Pordenone 

CPIA 1 Gorizia 

50 

95 

80 

122 

76 

81 

69 

40.800 

50.000 

50.000 

50.000 

50.000 

50.000 

50.000 

Fascia 
contributo 

da oltre 
40.000 a 

50.000 euro 

 

19% 

Totale finanziato  1.096* 754.700,00 100% 

*dal conteggio sono esclusi 8 alunni (per un totale di 1.104), di cui 5 dell’Istituto Omnicomprensivo di 
Tarvisio e 3 dell’Educandato Uccellis di Udine, i quali sono stati soddisfatti con il secondo contributo 
ministeriale.  

 
               IL PRESIDENTE 
    IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: IURI
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20_22_1_DGR_705_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2020, n. 
705
LR 28/2002, art. 21 - Associazione dei Consorzi di bonifica della 
Regione Friuli Venezia Giulia. Nomina dei componenti del Colle-
gio dei revisori legali di competenza della Giunta regionale.

LA GIuNTA REGIoNALE
VISTA la legge regionale 29 ottobre 2002, n. 28 recante norme in materia di bonifica e di ordinamento 
dei Consorzi di bonifica, come modificata dal Titolo II, Capo II della legge regionale 26 giugno 2014, n. 
11 (Disposizioni di riordino e semplificazione in materia di risorse agricole e forestali, bonifica, pesca e 
lavori pubblici) e, in particolare, l’articolo 21 che disciplina il Collegio dei revisori legali dell’Associazione 
dei Consorzi di bonifica della Regione Friuli Venezia Giulia prevendendo che:
 - il Collegio dura in carica cinque anni ed è composto dal Presidente, da due membri effettivi e da due 

membri supplenti, scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori legali;
 - il Presidente, un membro effettivo e uno supplente sono nominati dalla Giunta regionale, su proposta 

dell’Assessore regionale all’agricoltura; un membro effettivo e uno supplente sono nominati dal Consi-
glio dell’Associazione;
 - l’incarico può essere conferito nel rispetto dei limiti di cui all’articolo 17, comma 1 bis della medesima 

legge regionale 28/2002 secondo cui l’incarico di revisore presso il medesimo Consorzio non può essere 
conferito per più di due mandati consecutivi;
VISTA la disciplina transitoria relativa al citato articolo 17, comma 1 bis, dettata dall’articolo 56, comma 
3, della legge regionale 11/2014 il quale prevede che il predetto limite si applica agli incarichi conferiti 
successivamente all’entrata in vigore della medesima legge regionale 11/2014;
VISTA la delibera della Giunta regionale 20 febbraio 2015, n. 305 con cui sono stati nominati i membri di 
competenza regionale del Collegio dei revisori legali dell’Associazione dei Consorzi di bonifica;
RAVVISATA la necessità di ricostituire il Collegio, provvedendo all’individuazione dei membri di nomina 
regionale;
PRESo ATTo dei seguenti nominativi proposti dall’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali, itti-
che e montagna:
 - Zanutta Andrea - Presidente;
 - Brini Silvia - membro effettivo;
 - Scaglia Davide - membro supplente;

VISTI i curricula professionali presentati dai Sigg. Zanutta, Brini e Scaglia;
CoNSIDERATo che i predetti risultano iscritti al Registro dei Revisori legali istituito presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze;
VISTE le dichiarazioni relative all’assenza di cause ostative al conferimento dell’incarico rese dai Sigg. 
Zanutta, Brini e Scaglia ai sensi dell’articolo 7, commi 1 e 2 del decreto legislativo 235/2012 (Testo unico 
delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo con-
seguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 63, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 ) e dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 
75 (Disciplina delle nomine di competenza regionale in enti e istituti pubblici);
RITENuTo pertanto di nominare Zanutta Andrea in qualità di Presidente, Brini Silvia in qualità di mem-
bro effettivo e Scaglia Davide in qualità di membro supplente del Collegio dei revisori legali dell’Associa-
zione dei Consorzi di bonifica;
VISTo lo Statuto regionale;
VISTo l’articolo 12 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso);
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna,
all’unanimità,

DELIBERA
1. di nominare per le motivazioni indicate in premessa:
 - Zanutta Andrea - Presidente;
 - Brini Silvia - membro effettivo;
 - Scaglia Davide - membro supplente;

del Collegio dei revisori legali dell’Associazione dei Consorzi di bonifica della Regione Friuli Venezia Giulia;
2. la presente delibera verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: IURI
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20_22_1_ADC_AMB ENERPN BOZ SEI SRL_1_TESTO

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015, 
n. 11. Istanza di variante sostanziale alla concessione di deri-
vazione d’acqua mediante opere di presa da falda sotterranea. 
Richiedente: ditta Boz Sei Srl.

La Ditta BOZ SEI SRL, con sede in via Pescopagano, 1 - 33078 San Vito al Tagliamento (PN), ha chiesto 
in data 29/04/2020, la variante sostanziale alla concessione per derivare acqua mediante le seguenti 
opere di presa da falda sotterranea:

 Portate (l/s)
Presa Comune Localizzazione Denominazione min med max Uso specifico

Pz1
San Vito al 

Tagliamento
Fg. 3 Pcn. 480 pozzo 1 - 1 8,5

servizio di attività 
commerciali 

Pz2
San Vito al 

Tagliamento
Fg. 3 Pcn. 480 pozzo 2 - 7,5 8,5 antincendio

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8 della LR 11/2015 il periodo di pubblicazione della domanda presentata, 
assieme alle eventuali istanze concorrenti, con i relativi progetti sul sito istituzionale della Regione, non 
sarà superiore a trenta giorni.
Ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Regolamento emanato con D. P. Reg. 11/04/2017, n. 077/Pres., la 
visita locale d’istruttoria non verrà effettuata. L’Amministrazione concedente si riserva di effettuare co-
munque i controlli che riterrà opportuni.
Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsabile 
delegato di posizione organizzativa P. Ind. Andrea Schiffo, coordinatore della Struttura è Arch. Walter 
Bigatton - Tel. 0434 529442 - Email walter.bigatton@regione.fvg.it, il responsabile dell’istruttoria ammi-
nistrativa è Federica Vidali - Tel. 0434 529448 - Email: federica.vidali@regione.fvg.it..
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21.06.2013, il termine entro il quale deve concludersi 
il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 24/03/2020, data di ricezione dell’istanza in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Pordenone, 11 maggio 2020

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: 
ing. Paolo De Alti

20_22_1_ADC_AMB ENERPN CAR INTERNATIONAL SRL_1_TESTO

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015, 
n. 11. Istanza di concessione in sanatoria di derivazione d’acqua 
mediante opera di presa da falda sotterranea. Richiedente: dit-
ta Car International Srl.

La Ditta CAR INTERNATIONAL S.R.L., con sede in via Cordovado, 97/A - 33079 Sesto al Reghena (PN), 
ha chiesto, in data 30/04/2020, la concessione in sanatoria per continuare a derivare acqua mediante la 
seguente opere di presa da falda sotterranea:

 Portate (l/s)

Presa Comune Localizzazione Denomina-
zione min med max Uso specifico

Pz1 Sesto al Reghena Fg. 22 Pcn. 1053 - - 1 1 Potabile a servizio di 
attività commerciali 
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Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8 della LR 11/2015 il periodo di pubblicazione della domanda presentata, 
assieme alle eventuali istanze concorrenti, con i relativi progetti sul sito istituzionale della Regione, non 
sarà superiore a trenta giorni.
Avendo sufficienti elementi ai fini della valutazione della derivazione ed anche ai fini del contenimen-
to dei tempi del procedimento, si ritiene di non effettuare la visita locale d’istruttoria, avvalendosi di 
quanto stabilito dall’art. 43, comma 9, della L.R. 11/2015, fatto salvo la possibilità di effettuare futuri 
accertamenti.
Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsabile de-
legato di posizione organizzativa P. Ind. Andrea Schiffo, coordinatore della Struttura è l’arch. Walter Bi-
gatton - Tel. 0434 529442 - e mail walter.bigatton@regione.fvg.it, il responsabile dell’istruttoria tecnica 
è il dott. Giovanni Martin e il responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Gabriella Prizzon.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21/06/2013, il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 04/05/2020, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Pordenone, 11 maggio 2020

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: 
ing. Paolo De Alti

20_22_1_ADC_AMB ENERPN COMMERCIANTI INDIPENDENTI ASSOCIATI_1_TESTO

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29.04.2015, 
n. 11. Provvedimento di rinnovo di concessione di derivazione 
d’acqua alla ditta Commercianti Indipendenti Associati Società 
cooperativa.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. 1965/AMB, emesso in data 
05.05.2020, è stato assentito alla ditta COMMERCIANTI INDIPENDENTI ASSOCIATI SOCIETA’ COO-
PERATIVA (PN/IPD/2746/2) il diritto di derivare, fino a tutto il 31.12.2048, moduli massimi 0,036 (pari 
a l/sec. 3,60) e medi 0,036 (pari a l/sec. 3,60) d’acqua, per un quantitativo annuo non superiore a 3.500 
mc, per uso potabile, da falda sotterranea in comune di San Vito al Tagliamento (Pn) mediante un pozzo 
presente sul terreno censito al foglio 33, mappale 696.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
ing. Paolo De Alti

20_22_1_ADC_AMB ENERPN L’AVVENTURA SSA_1_TESTO

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29.04.2015, 
n. 11. Provvedimento di variante sostanziale alla concessione di 
derivazione d’acqua a L’Avventura Società agricola semplice.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n.2010/AMB emesso in data 
07.05.2020, è stato assentito a L’AVVENTURA SOCIETA’ SEMPLICE AGRICOLA (PN/IPD/3512/2) la va-
riante sostanziale del diritto di derivare, fino a tutto il 06.05.2060, moduli massimi 0,083 (pari a l/sec. 
8,3) e medi 0,083 (pari a l/sec. 8,3) d’acqua, per un quantitativo annuo non superiore a 8.400 mc, per 
uso irriguo agricolo, da falda sotterranea in comune di Pasiano di Pordenone (Pn) mediante un pozzo 
presente sul terreno censito al foglio 17 mappale 200.

IL DIRETTORE DEL SERIVIZIO:
ing. Paolo De Alti
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GN-753/2020-presentato il-06/04/2020
GN-862/2020-presentato il-16/04/2020
GN-886/2020-presentato il-17/04/2020
GN-887/2020-presentato il-17/04/2020
GN-888/2020-presentato il-17/04/2020
GN-934/2020-presentato il-22/04/2020
GN-935/2020-presentato il-22/04/2020
GN-936/2020-presentato il-22/04/2020
GN-948/2020-presentato il-23/04/2020 

GN-949/2020-presentato il-23/04/2020
GN-950/2020-presentato il-23/04/2020
GN-951/2020-presentato il-23/04/2020
GN-996/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1059/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1076/2020-presentato il-30/04/2020
GN-1091/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1123/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1194/2020-presentato il-08/05/2020

20_22_1_ADC_SEGR GEN UTCERV ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-235/2020-presentato il-27/01/2020
GN-310/2020-presentato il-04/02/2020
GN-684/2020-presentato il-30/03/2020
GN-775/2020-presentato il-07/04/2020
GN-793/2020-presentato il-09/04/2020
GN-830/2020-presentato il-14/04/2020
GN-841/2020-presentato il-14/04/2020
GN-873/2020-presentato il-16/04/2020
GN-913/2020-presentato il-21/04/2020
GN-914/2020-presentato il-21/04/2020
GN-915/2020-presentato il-21/04/2020
GN-918/2020-presentato il-21/04/2020
GN-919/2020-presentato il-21/04/2020
GN-923/2020-presentato il-21/04/2020
GN-924/2020-presentato il-21/04/2020
GN-925/2020-presentato il-21/04/2020
GN-932/2020-presentato il-21/04/2020
GN-937/2020-presentato il-22/04/2020
GN-938/2020-presentato il-22/04/2020
GN-939/2020-presentato il-22/04/2020
GN-940/2020-presentato il-22/04/2020
GN-942/2020-presentato il-22/04/2020
GN-943/2020-presentato il-22/04/2020
GN-944/2020-presentato il-22/04/2020
GN-945/2020-presentato il-22/04/2020
GN-956/2020-presentato il-23/04/2020
GN-957/2020-presentato il-23/04/2020
GN-958/2020-presentato il-23/04/2020
GN-959/2020-presentato il-23/04/2020
GN-960/2020-presentato il-23/04/2020
GN-961/2020-presentato il-23/04/2020

GN-962/2020-presentato il-23/04/2020
GN-963/2020-presentato il-23/04/2020
GN-964/2020-presentato il-23/04/2020
GN-969/2020-presentato il-23/04/2020
GN-974/2020-presentato il-24/04/2020
GN-975/2020-presentato il-24/04/2020
GN-976/2020-presentato il-24/04/2020
GN-977/2020-presentato il-24/04/2020
GN-978/2020-presentato il-24/04/2020
GN-979/2020-presentato il-24/04/2020
GN-980/2020-presentato il-24/04/2020
GN-981/2020-presentato il-24/04/2020
GN-982/2020-presentato il-24/04/2020
GN-983/2020-presentato il-24/04/2020
GN-984/2020-presentato il-24/04/2020
GN-986/2020-presentato il-27/04/2020
GN-987/2020-presentato il-27/04/2020
GN-988/2020-presentato il-27/04/2020
GN-989/2020-presentato il-27/04/2020
GN-990/2020-presentato il-27/04/2020
GN-991/2020-presentato il-27/04/2020
GN-992/2020-presentato il-27/04/2020
GN-993/2020-presentato il-27/04/2020
GN-994/2020-presentato il-27/04/2020
GN-995/2020-presentato il-27/04/2020
GN-997/2020-presentato il-27/04/2020
GN-998/2020-presentato il-27/04/2020
GN-999/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1000/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1001/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1002/2020-presentato il-27/04/2020

20_22_1_ADC_SEGR GEN UTCERV ELENCO DECRETI TAVOLARI_TRASPOSIZIONE_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).
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GN-1003/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1004/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1005/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1006/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1007/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1008/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1009/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1010/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1011/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1012/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1013/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1014/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1015/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1016/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1017/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1018/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1019/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1020/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1021/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1022/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1023/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1024/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1025/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1026/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1027/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1028/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1029/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1030/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1031/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1032/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1033/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1034/2020-presentato il-27/04/2020
GN-1036/2020-presentato il-28/04/2020
GN-1037/2020-presentato il-28/04/2020
GN-1038/2020-presentato il-28/04/2020
GN-1039/2020-presentato il-28/04/2020
GN-1040/2020-presentato il-28/04/2020
GN-1041/2020-presentato il-28/04/2020
GN-1042/2020-presentato il-28/04/2020
GN-1045/2020-presentato il-28/04/2020
GN-1049/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1050/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1051/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1052/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1053/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1054/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1055/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1056/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1057/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1058/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1060/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1061/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1062/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1063/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1064/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1065/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1066/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1067/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1068/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1069/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1070/2020-presentato il-29/04/2020

GN-1071/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1072/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1073/2020-presentato il-29/04/2020
GN-1079/2020-presentato il-30/04/2020
GN-1080/2020-presentato il-30/04/2020
GN-1081/2020-presentato il-30/04/2020
GN-1082/2020-presentato il-30/04/2020
GN-1083/2020-presentato il-30/04/2020
GN-1086/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1087/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1088/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1089/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1090/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1092/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1093/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1094/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1095/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1096/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1097/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1098/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1099/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1101/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1102/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1103/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1104/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1105/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1106/2020-presentato il-04/05/2020
GN-1108/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1109/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1110/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1111/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1112/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1113/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1114/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1115/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1117/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1118/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1119/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1120/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1126/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1127/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1128/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1129/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1130/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1131/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1132/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1133/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1134/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1135/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1136/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1137/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1138/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1139/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1140/2020-presentato il-05/05/2020
GN-1147/2020-presentato il-06/05/2020
GN-1148/2020-presentato il-06/05/2020
GN-1149/2020-presentato il-06/05/2020
GN-1150/2020-presentato il-06/05/2020
GN-1151/2020-presentato il-06/05/2020
GN-1152/2020-presentato il-06/05/2020
GN-1153/2020-presentato il-06/05/2020
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GN-1154/2020-presentato il-06/05/2020
GN-1155/2020-presentato il-06/05/2020
GN-1156/2020-presentato il-06/05/2020
GN-1157/2020-presentato il-06/05/2020
GN-1158/2020-presentato il-06/05/2020
GN-1159/2020-presentato il-06/05/2020
GN-1164/2020-presentato il-07/05/2020
GN-1165/2020-presentato il-07/05/2020
GN-1167/2020-presentato il-07/05/2020 

GN-1168/2020-presentato il-07/05/2020
GN-1170/2020-presentato il-07/05/2020
GN-1172/2020-presentato il-07/05/2020
GN-1174/2020-presentato il-07/05/2020
GN-1176/2020-presentato il-07/05/2020
GN-1178/2020-presentato il-07/05/2020
GN-1179/2020-presentato il-07/05/2020
GN-1181/2020-presentato il-07/05/2020

20_22_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 1369/2020 presentato il 14/04/2020
GN 1488/2020 presentato il 20/04/2020
GN 1533/2020 presentato il 23/04/2020
GN 1542/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1581/2020 presentato il 28/04/2020
GN 1611/2020 presentato il 29/04/2020
GN 1615/2020 presentato il 29/04/2020 

GN 1644/2020 presentato il 30/04/2020
GN 1645/2020 presentato il 30/04/2020
GN 1696/2020 presentato il 06/05/2020
GN 1737/2020 presentato il 07/05/2020
GN 1751/2020 presentato il 07/05/2020
GN 1752/2020 presentato il 07/05/2020

20_22_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_TRASPOSIZIONE_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).

GN 1183/2020 presentato il 12/03/2020
GN 1490/2020 presentato il 20/04/2020
GN 1494/2020 presentato il 21/04/2020
GN 1500/2020 presentato il 21/04/2020
GN 1501/2020 presentato il 21/04/2020
GN 1504/2020 presentato il 21/04/2020
GN 1520/2020 presentato il 23/04/2020
GN 1529/2020 presentato il 23/04/2020
GN 1553/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1554/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1555/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1556/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1557/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1558/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1559/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1560/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1561/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1562/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1564/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1565/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1568/2020 presentato il 24/04/2020
GN 1569/2020 presentato il 27/04/2020
GN 1570/2020 presentato il 27/04/2020

GN 1571/2020 presentato il 27/04/2020
GN 1572/2020 presentato il 27/04/2020
GN 1574/2020 presentato il 27/04/2020
GN 1577/2020 presentato il 27/04/2020
GN 1609/2020 presentato il 29/04/2020
GN 1618/2020 presentato il 29/04/2020
GN 1621/2020 presentato il 29/04/2020
GN 1629/2020 presentato il 30/04/2020
GN 1630/2020 presentato il 30/04/2020
GN 1632/2020 presentato il 30/04/2020
GN 1633/2020 presentato il 30/04/2020
GN 1634/2020 presentato il 30/04/2020
GN 1635/2020 presentato il 30/04/2020
GN 1636/2020 presentato il 30/04/2020
GN 1649/2020 presentato il 30/04/2020
GN 1650/2020 presentato il 30/04/2020
GN 1652/2020 presentato il 04/05/2020
GN 1653/2020 presentato il 04/05/2020
GN 1654/2020 presentato il 04/05/2020
GN 1655/2020 presentato il 04/05/2020
GN 1656/2020 presentato il 04/05/2020
GN 1657/2020 presentato il 04/05/2020
GN 1658/2020 presentato il 04/05/2020
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GN 1661/2020 presentato il 04/05/2020
GN 1662/2020 presentato il 04/05/2020
GN 1663/2020 presentato il 04/05/2020
GN 1664/2020 presentato il 04/05/2020
GN 1668/2020 presentato il 05/05/2020
GN 1669/2020 presentato il 05/05/2020
GN 1670/2020 presentato il 05/05/2020
GN 1671/2020 presentato il 05/05/2020
GN 1672/2020 presentato il 05/05/2020
GN 1673/2020 presentato il 05/05/2020
GN 1674/2020 presentato il 05/05/2020
GN 1691/2020 presentato il 05/05/2020
GN 1713/2020 presentato il 06/05/2020 

GN 1714/2020 presentato il 06/05/2020
GN 1715/2020 presentato il 06/05/2020
GN 1723/2020 presentato il 07/05/2020
GN 1724/2020 presentato il 07/05/2020
GN 1725/2020 presentato il 07/05/2020
GN 1726/2020 presentato il 07/05/2020
GN 1727/2020 presentato il 07/05/2020
GN 1728/2020 presentato il 07/05/2020
GN 1775/2020 presentato il 08/05/2020
GN 1776/2020 presentato il 08/05/2020
GN 1777/2020 presentato il 08/05/2020
GN 1778/2020 presentato il 08/05/2020

20_22_1_ADC_SEGR GEN UTTS ELENCO DECRETI TAVOLARI 1_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 5983/2018 presentato il 12/06/2018
GN 6325/2018 presentato il 18/06/2018
GN 6729/2018 presentato il 27/06/2018
GN 6730/2018 presentato il 27/06/2018
GN 6880/2018 presentato il 02/07/2018
GN 8258/2018 presentato il 02/08/2018
GN 10894/2018 presentato il 16/10/2018
GN 58/2019 presentato il 03/01/2019
GN 59/2019 presentato il 03/01/2019
GN 734/2019 presentato il 23/01/2019
GN 739/2019 presentato il 23/01/2019
GN 2773/2019 presentato il 08/03/2019
GN 3335/2019 presentato il 22/03/2019
GN 3339/2019 presentato il 22/03/2019
GN 3356/2019 presentato il 25/03/2019
GN 3401/2019 presentato il 25/03/2019
GN 3568/2019 presentato il 27/03/2019
GN 3647/2019 presentato il 29/03/2019
GN 3696/2019 presentato il 01/04/2019
GN 3882/2019 presentato il 04/04/2019
GN 3932/2019 presentato il 05/04/2019
GN 4110/2019 presentato il 09/04/2019
GN 4281/2019 presentato il 15/04/2019
GN 4307/2019 presentato il 15/04/2019
GN 4376/2019 presentato il 16/04/2019
GN 4387/2019 presentato il 16/04/2019
GN 4412/2019 presentato il 16/04/2019
GN 4464/2019 presentato il 17/04/2019
GN 4525/2019 presentato il 18/04/2019
GN 4527/2019 presentato il 18/04/2019
GN 4597/2019 presentato il 18/04/2019
GN 4644/2019 presentato il 19/04/2019
GN 4647/2019 presentato il 19/04/2019
GN 4656/2019 presentato il 19/04/2019
GN 4657/2019 presentato il 19/04/2019
GN 4667/2019 presentato il 19/04/2019
GN 4681/2019 presentato il 19/04/2019
GN 4721/2019 presentato il 23/04/2019

GN 4798/2019 presentato il 26/04/2019
GN 4928/2019 presentato il 02/05/2019
GN 4933/2019 presentato il 02/05/2019
GN 4940/2019 presentato il 02/05/2019
GN 4977/2019 presentato il 03/05/2019
GN 4983/2019 presentato il 03/05/2019
GN 5002/2019 presentato il 03/05/2019
GN 5003/2019 presentato il 03/05/2019
GN 5115/2019 presentato il 07/05/2019
GN 5137/2019 presentato il 07/05/2019
GN 5656/2019 presentato il 21/05/2019
GN 5657/2019 presentato il 21/05/2019
GN 5664/2019 presentato il 21/05/2019
GN 5665/2019 presentato il 21/05/2019
GN 5698/2019 presentato il 22/05/2019
GN 5706/2019 presentato il 22/05/2019
GN 5713/2019 presentato il 22/05/2019
GN 5757/2019 presentato il 23/05/2019
GN 5774/2019 presentato il 23/05/2019
GN 5858/2019 presentato il 27/05/2019
GN 5869/2019 presentato il 27/05/2019
GN 5880/2019 presentato il 27/05/2019
GN 5941/2019 presentato il 27/05/2019
GN 5943/2019 presentato il 27/05/2019
GN 5948/2019 presentato il 28/05/2019
GN 5955/2019 presentato il 28/05/2019
GN 5985/2019 presentato il 28/05/2019
GN 5988/2019 presentato il 28/05/2019
GN 5989/2019 presentato il 28/05/2019
GN 5991/2019 presentato il 28/05/2019
GN 5992/2019 presentato il 28/05/2019
GN 6000/2019 presentato il 28/05/2019
GN 6041/2019 presentato il 29/05/2019
GN 6043/2019 presentato il 29/05/2019
GN 6050/2019 presentato il 29/05/2019
GN 6057/2019 presentato il 29/05/2019
GN 6299/2019 presentato il 04/06/2019
GN 6300/2019 presentato il 04/06/2019
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GN 6469/2019 presentato il 07/06/2019
GN 6471/2019 presentato il 07/06/2019
GN 6472/2019 presentato il 07/06/2019
GN 6477/2019 presentato il 07/06/2019
GN 6484/2019 presentato il 07/06/2019
GN 6508/2019 presentato il 10/06/2019
GN 6510/2019 presentato il 10/06/2019
GN 6795/2019 presentato il 17/06/2019
GN 6799/2019 presentato il 17/06/2019
GN 6800/2019 presentato il 17/06/2019
GN 6802/2019 presentato il 17/06/2019
GN 6804/2019 presentato il 17/06/2019
GN 6806/2019 presentato il 17/06/2019
GN 6807/2019 presentato il 17/06/2019
GN 7126/2019 presentato il 24/06/2019
GN 7130/2019 presentato il 24/06/2019
GN 7139/2019 presentato il 25/06/2019
GN 7179/2019 presentato il 25/06/2019
GN 7196/2019 presentato il 26/06/2019
GN 7198/2019 presentato il 26/06/2019
GN 7222/2019 presentato il 27/06/2019
GN 7415/2019 presentato il 01/07/2019
GN 7422/2019 presentato il 01/07/2019
GN 7425/2019 presentato il 01/07/2019
GN 7437/2019 presentato il 01/07/2019
GN 7471/2019 presentato il 02/07/2019
GN 7479/2019 presentato il 02/07/2019
GN 7501/2019 presentato il 02/07/2019
GN 7568/2019 presentato il 03/07/2019
GN 7569/2019 presentato il 03/07/2019
GN 7575/2019 presentato il 04/07/2019
GN 7576/2019 presentato il 04/07/2019
GN 7578/2019 presentato il 04/07/2019
GN 7654/2019 presentato il 05/07/2019
GN 7943/2019 presentato il 12/07/2019
GN 8007/2019 presentato il 15/07/2019
GN 8298/2019 presentato il 22/07/2019
GN 8299/2019 presentato il 22/07/2019
GN 8301/2019 presentato il 22/07/2019
GN 8308/2019 presentato il 22/07/2019
GN 8341/2019 presentato il 22/07/2019
GN 8524/2019 presentato il 25/07/2019
GN 8561/2019 presentato il 25/07/2019
GN 8959/2019 presentato il 06/08/2019
GN 8968/2019 presentato il 06/08/2019
GN 8971/2019 presentato il 06/08/2019
GN 8972/2019 presentato il 06/08/2019
GN 8973/2019 presentato il 06/08/2019
GN 8977/2019 presentato il 06/08/2019
GN 8992/2019 presentato il 07/08/2019
GN 8997/2019 presentato il 07/08/2019
GN 9010/2019 presentato il 07/08/2019
GN 9011/2019 presentato il 07/08/2019
GN 9107/2019 presentato il 07/08/2019
GN 9111/2019 presentato il 07/08/2019
GN 9125/2019 presentato il 07/08/2019
GN 9126/2019 presentato il 07/08/2019
GN 9135/2019 presentato il 08/08/2019
GN 9136/2019 presentato il 08/08/2019
GN 9143/2019 presentato il 08/08/2019
GN 9144/2019 presentato il 08/08/2019

GN 9149/2019 presentato il 08/08/2019
GN 9169/2019 presentato il 08/08/2019
GN 9170/2019 presentato il 08/08/2019
GN 9183/2019 presentato il 08/08/2019
GN 9185/2019 presentato il 08/08/2019
GN 9195/2019 presentato il 08/08/2019
GN 9198/2019 presentato il 09/08/2019
GN 9498/2019 presentato il 21/08/2019
GN 9504/2019 presentato il 21/08/2019
GN 9514/2019 presentato il 22/08/2019
GN 9515/2019 presentato il 22/08/2019
GN 9517/2019 presentato il 22/08/2019
GN 9518/2019 presentato il 22/08/2019
GN 9522/2019 presentato il 22/08/2019
GN 9524/2019 presentato il 22/08/2019
GN 9544/2019 presentato il 23/08/2019
GN 9722/2019 presentato il 29/08/2019
GN 9728/2019 presentato il 30/08/2019
GN 9750/2019 presentato il 30/08/2019
GN 9820/2019 presentato il 03/09/2019
GN 9832/2019 presentato il 03/09/2019
GN 9890/2019 presentato il 04/09/2019
GN 9891/2019 presentato il 04/09/2019
GN 9914/2019 presentato il 05/09/2019
GN 9920/2019 presentato il 05/09/2019
GN 9924/2019 presentato il 05/09/2019
GN 9925/2019 presentato il 05/09/2019
GN 9964/2019 presentato il 06/09/2019
GN 9987/2019 presentato il 09/09/2019
GN 9997/2019 presentato il 09/09/2019
GN 9998/2019 presentato il 09/09/2019
GN 10153/2019 presentato il 10/09/2019
GN 10177/2019 presentato il 11/09/2019
GN 10179/2019 presentato il 11/09/2019
GN 10180/2019 presentato il 11/09/2019
GN 10183/2019 presentato il 11/09/2019
GN 10197/2019 presentato il 11/09/2019
GN 10550/2019 presentato il 20/09/2019
GN 10556/2019 presentato il 20/09/2019
GN 10645/2019 presentato il 24/09/2019
GN 10889/2019 presentato il 27/09/2019
GN 11001/2019 presentato il 01/10/2019
GN 11003/2019 presentato il 01/10/2019
GN 11092/2019 presentato il 03/10/2019
GN 11107/2019 presentato il 03/10/2019
GN 11203/2019 presentato il 04/10/2019
GN 11204/2019 presentato il 04/10/2019
GN 11206/2019 presentato il 04/10/2019
GN 11207/2019 presentato il 04/10/2019
GN 11242/2019 presentato il 07/10/2019
GN 11373/2019 presentato il 09/10/2019
GN 11374/2019 presentato il 09/10/2019
GN 11379/2019 presentato il 09/10/2019
GN 11380/2019 presentato il 09/10/2019
GN 11386/2019 presentato il 09/10/2019
GN 11387/2019 presentato il 09/10/2019
GN 11389/2019 presentato il 09/10/2019
GN 11398/2019 presentato il 09/10/2019
GN 11399/2019 presentato il 09/10/2019
GN 11770/2019 presentato il 18/10/2019
GN 11771/2019 presentato il 18/10/2019
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GN 11776/2019 presentato il 18/10/2019
GN 11777/2019 presentato il 18/10/2019
GN 11979/2019 presentato il 23/10/2019
GN 12013/2019 presentato il 24/10/2019
GN 12014/2019 presentato il 24/10/2019
GN 12064/2019 presentato il 25/10/2019
GN 12081/2019 presentato il 25/10/2019
GN 12088/2019 presentato il 25/10/2019
GN 12130/2019 presentato il 28/10/2019
GN 12133/2019 presentato il 28/10/2019
GN 12144/2019 presentato il 28/10/2019
GN 12192/2019 presentato il 29/10/2019
GN 12200/2019 presentato il 29/10/2019
GN 12201/2019 presentato il 29/10/2019
GN 12361/2019 presentato il 31/10/2019
GN 12366/2019 presentato il 04/11/2019
GN 12367/2019 presentato il 04/11/2019
GN 12377/2019 presentato il 04/11/2019
GN 12389/2019 presentato il 04/11/2019
GN 12392/2019 presentato il 04/11/2019
GN 12503/2019 presentato il 06/11/2019
GN 12504/2019 presentato il 06/11/2019
GN 12670/2019 presentato il 08/11/2019
GN 12850/2019 presentato il 12/11/2019
GN 13083/2019 presentato il 19/11/2019
GN 13085/2019 presentato il 19/11/2019
GN 13087/2019 presentato il 19/11/2019
GN 13089/2019 presentato il 19/11/2019
GN 13093/2019 presentato il 19/11/2019
GN 13094/2019 presentato il 19/11/2019
GN 13104/2019 presentato il 19/11/2019
GN 13378/2019 presentato il 25/11/2019
GN 13392/2019 presentato il 25/11/2019
GN 13401/2019 presentato il 26/11/2019
GN 13405/2019 presentato il 26/11/2019
GN 13451/2019 presentato il 26/11/2019
GN 13504/2019 presentato il 28/11/2019
GN 13505/2019 presentato il 28/11/2019
GN 13507/2019 presentato il 28/11/2019
GN 13534/2019 presentato il 28/11/2019
GN 13543/2019 presentato il 28/11/2019
GN 13544/2019 presentato il 28/11/2019
GN 13568/2019 presentato il 28/11/2019
GN 13570/2019 presentato il 28/11/2019
GN 13572/2019 presentato il 28/11/2019
GN 13597/2019 presentato il 29/11/2019
GN 13605/2019 presentato il 29/11/2019
GN 13607/2019 presentato il 29/11/2019
GN 13610/2019 presentato il 29/11/2019
GN 13615/2019 presentato il 29/11/2019
GN 13616/2019 presentato il 29/11/2019
GN 13667/2019 presentato il 02/12/2019
GN 13668/2019 presentato il 02/12/2019
GN 13669/2019 presentato il 02/12/2019
GN 13671/2019 presentato il 02/12/2019
GN 13698/2019 presentato il 02/12/2019
GN 13699/2019 presentato il 02/12/2019
GN 13700/2019 presentato il 02/12/2019
GN 13704/2019 presentato il 02/12/2019
GN 13750/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13751/2019 presentato il 03/12/2019

GN 13752/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13759/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13760/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13763/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13764/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13772/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13773/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13774/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13776/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13778/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13782/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13783/2019 presentato il 03/12/2019
GN 13891/2019 presentato il 05/12/2019
GN 13896/2019 presentato il 05/12/2019
GN 13910/2019 presentato il 05/12/2019
GN 13912/2019 presentato il 05/12/2019
GN 13916/2019 presentato il 05/12/2019
GN 13994/2019 presentato il 06/12/2019
GN 13995/2019 presentato il 06/12/2019
GN 13996/2019 presentato il 06/12/2019
GN 13999/2019 presentato il 06/12/2019
GN 14001/2019 presentato il 06/12/2019
GN 14076/2019 presentato il 09/12/2019
GN 14084/2019 presentato il 09/12/2019
GN 14088/2019 presentato il 09/12/2019
GN 14113/2019 presentato il 10/12/2019
GN 14116/2019 presentato il 10/12/2019
GN 14177/2019 presentato il 11/12/2019
GN 14180/2019 presentato il 11/12/2019
GN 14257/2019 presentato il 12/12/2019
GN 14272/2019 presentato il 12/12/2019
GN 14341/2019 presentato il 16/12/2019
GN 14342/2019 presentato il 16/12/2019
GN 14343/2019 presentato il 16/12/2019
GN 14346/2019 presentato il 16/12/2019
GN 14349/2019 presentato il 16/12/2019
GN 14352/2019 presentato il 16/12/2019
GN 14356/2019 presentato il 16/12/2019
GN 14362/2019 presentato il 16/12/2019
GN 14363/2019 presentato il 16/12/2019
GN 14368/2019 presentato il 16/12/2019
GN 14399/2019 presentato il 17/12/2019
GN 14523/2019 presentato il 19/12/2019
GN 14529/2019 presentato il 19/12/2019
GN 14545/2019 presentato il 20/12/2019
GN 14571/2019 presentato il 20/12/2019
GN 14576/2019 presentato il 20/12/2019
GN 14578/2019 presentato il 20/12/2019
GN 14614/2019 presentato il 20/12/2019
GN 14641/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14644/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14647/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14648/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14650/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14655/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14657/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14660/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14666/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14671/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14672/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14675/2019 presentato il 23/12/2019
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GN 14679/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14681/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14692/2019 presentato il 23/12/2019
GN 14706/2019 presentato il 24/12/2019
GN 14707/2019 presentato il 24/12/2019
GN 14721/2019 presentato il 24/12/2019
GN 14722/2019 presentato il 24/12/2019
GN 14723/2019 presentato il 24/12/2019
GN 14726/2019 presentato il 24/12/2019
GN 14741/2019 presentato il 24/12/2019
GN 14762/2019 presentato il 24/12/2019
GN 14768/2019 presentato il 24/12/2019
GN 14778/2019 presentato il 27/12/2019
GN 14806/2019 presentato il 27/12/2019
GN 14807/2019 presentato il 27/12/2019
GN 14810/2019 presentato il 27/12/2019
GN 14811/2019 presentato il 27/12/2019
GN 14812/2019 presentato il 27/12/2019
GN 14814/2019 presentato il 27/12/2019
GN 14824/2019 presentato il 27/12/2019
GN 14833/2019 presentato il 30/12/2019
GN 14834/2019 presentato il 30/12/2019
GN 14840/2019 presentato il 30/12/2019
GN 14847/2019 presentato il 30/12/2019
GN 14853/2019 presentato il 30/12/2019
GN 14855/2019 presentato il 30/12/2019
GN 14856/2019 presentato il 30/12/2019
GN 14863/2019 presentato il 30/12/2019
GN 14864/2019 presentato il 30/12/2019
GN 14870/2019 presentato il 30/12/2019
GN 14874/2019 presentato il 30/12/2019
GN 14896/2019 presentato il 30/12/2019
GN 14956/2019 presentato il 31/12/2019
GN 38/2020 presentato il 07/01/2020
GN 42/2020 presentato il 07/01/2020
GN 56/2020 presentato il 08/01/2020
GN 61/2020 presentato il 08/01/2020
GN 63/2020 presentato il 08/01/2020
GN 81/2020 presentato il 08/01/2020
GN 84/2020 presentato il 08/01/2020
GN 88/2020 presentato il 09/01/2020
GN 95/2020 presentato il 09/01/2020
GN 134/2020 presentato il 10/01/2020
GN 137/2020 presentato il 10/01/2020
GN 159/2020 presentato il 10/01/2020
GN 176/2020 presentato il 13/01/2020
GN 177/2020 presentato il 13/01/2020
GN 206/2020 presentato il 13/01/2020
GN 313/2020 presentato il 15/01/2020
GN 316/2020 presentato il 15/01/2020
GN 322/2020 presentato il 15/01/2020
GN 331/2020 presentato il 15/01/2020
GN 417/2020 presentato il 16/01/2020
GN 419/2020 presentato il 16/01/2020
GN 420/2020 presentato il 16/01/2020
GN 577/2020 presentato il 20/01/2020
GN 594/2020 presentato il 21/01/2020
GN 606/2020 presentato il 21/01/2020
GN 611/2020 presentato il 21/01/2020
GN 619/2020 presentato il 21/01/2020
GN 624/2020 presentato il 21/01/2020 

GN 626/2020 presentato il 21/01/2020
GN 661/2020 presentato il 22/01/2020
GN 670/2020 presentato il 22/01/2020
GN 685/2020 presentato il 23/01/2020
GN 686/2020 presentato il 23/01/2020
GN 881/2020 presentato il 28/01/2020
GN 899/2020 presentato il 28/01/2020
GN 902/2020 presentato il 28/01/2020
GN 903/2020 presentato il 28/01/2020
GN 911/2020 presentato il 28/01/2020
GN 968/2020 presentato il 29/01/2020
GN 969/2020 presentato il 29/01/2020
GN 983/2020 presentato il 29/01/2020
GN 987/2020 presentato il 29/01/2020
GN 1017/2020 presentato il 29/01/2020
GN 1019/2020 presentato il 29/01/2020
GN 1021/2020 presentato il 29/01/2020
GN 1028/2020 presentato il 29/01/2020
GN 1096/2020 presentato il 31/01/2020
GN 1122/2020 presentato il 31/01/2020
GN 1280/2020 presentato il 04/02/2020
GN 1614/2020 presentato il 12/02/2020
GN 1616/2020 presentato il 12/02/2020
GN 1635/2020 presentato il 12/02/2020
GN 1642/2020 presentato il 12/02/2020
GN 1834/2020 presentato il 18/02/2020
GN 1843/2020 presentato il 18/02/2020
GN 2095/2020 presentato il 24/02/2020
GN 2131/2020 presentato il 25/02/2020
GN 2165/2020 presentato il 26/02/2020
GN 2169/2020 presentato il 26/02/2020
GN 2252/2020 presentato il 27/02/2020
GN 2276/2020 presentato il 27/02/2020
GN 2277/2020 presentato il 27/02/2020
GN 2280/2020 presentato il 27/02/2020
GN 2329/2020 presentato il 28/02/2020
GN 2367/2020 presentato il 02/03/2020
GN 2372/2020 presentato il 02/03/2020
GN 2396/2020 presentato il 02/03/2020
GN 2409/2020 presentato il 03/03/2020
GN 2411/2020 presentato il 03/03/2020
GN 2427/2020 presentato il 03/03/2020
GN 2468/2020 presentato il 04/03/2020
GN 2471/2020 presentato il 04/03/2020
GN 2472/2020 presentato il 04/03/2020
GN 2477/2020 presentato il 04/03/2020
GN 2523/2020 presentato il 05/03/2020
GN 2524/2020 presentato il 05/03/2020
GN 2537/2020 presentato il 05/03/2020
GN 2538/2020 presentato il 05/03/2020
GN 2599/2020 presentato il 06/03/2020
GN 2616/2020 presentato il 09/03/2020
GN 2675/2020 presentato il 09/03/2020
GN 2742/2020 presentato il 11/03/2020
GN 2866/2020 presentato il 16/03/2020
GN 2870/2020 presentato il 16/03/2020
GN 2962/2020 presentato il 20/03/2020
GN 3092/2020 presentato il 31/03/2020
GN 3185/2020 presentato il 09/04/2020
GN 3271/2020 presentato il 16/04/2020
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GN-10646/2018-presentato il-10/10/2018
GN-10647/2018-presentato il-10/10/2018
GN-3560/2019-presentato il-27/03/2019
GN-3817/2019-presentato il-03/04/2019
GN-3905/2019-presentato il-04/04/2019
GN-3921/2019-presentato il-04/04/2019
GN-4326/2019-presentato il-15/04/2019
GN-4727/2019-presentato il-23/04/2019
GN-5740/2019-presentato il-23/05/2019
GN-5830/2019-presentato il-24/05/2019
GN-5846/2019-presentato il-24/05/2019
GN-5868/2019-presentato il-27/05/2019
GN-6005/2019-presentato il-28/05/2019
GN-6006/2019-presentato il-28/05/2019
GN-6051/2019-presentato il-29/05/2019
GN-6052/2019-presentato il-29/05/2019
GN-6475/2019-presentato il-07/06/2019
GN-6614/2019-presentato il-11/06/2019
GN-6615/2019-presentato il-11/06/2019
GN-6616/2019-presentato il-11/06/2019
GN-6617/2019-presentato il-11/06/2019
GN-6618/2019-presentato il-11/06/2019
GN-6633/2019-presentato il-11/06/2019
GN-7559/2019-presentato il-03/07/2019
GN-8571/2019-presentato il-25/07/2019
GN-8645/2019-presentato il-29/07/2019
GN-8694/2019-presentato il-30/07/2019
GN-9023/2019-presentato il-07/08/2019
GN-9024/2019-presentato il-07/08/2019
GN-9200/2019-presentato il-09/08/2019
GN-9216/2019-presentato il-09/08/2019
GN-9240/2019-presentato il-09/08/2019
GN-9241/2019-presentato il-09/08/2019
GN-9310/2019-presentato il-12/08/2019
GN-9322/2019-presentato il-12/08/2019
GN-10186/2019-presentato il-11/09/2019
GN-10188/2019-presentato il-11/09/2019
GN-10312/2019-presentato il-16/09/2019
GN-10710/2019-presentato il-25/09/2019
GN-10926/2019-presentato il-30/09/2019
GN-10927/2019-presentato il-30/09/2019
GN-11414/2019-presentato il-10/10/2019 

GN-11431/2019-presentato il-10/10/2019
GN-11434/2019-presentato il-10/10/2019
GN-11435/2019-presentato il-10/10/2019
GN-11437/2019-presentato il-10/10/2019
GN-12140/2019-presentato il-28/10/2019
GN-12330/2019-presentato il-31/10/2019
GN-12387/2019-presentato il-04/11/2019
GN-12424/2019-presentato il-05/11/2019
GN-12425/2019-presentato il-05/11/2019
GN-12426/2019-presentato il-05/11/2019
GN-12429/2019-presentato il-05/11/2019
GN-12439/2019-presentato il-05/11/2019
GN-12442/2019-presentato il-05/11/2019
GN-12443/2019-presentato il-05/11/2019
GN-12448/2019-presentato il-05/11/2019
GN-12449/2019-presentato il-05/11/2019
GN-12509/2019-presentato il-06/11/2019
GN-12510/2019-presentato il-06/11/2019
GN-12513/2019-presentato il-06/11/2019
GN-12514/2019-presentato il-06/11/2019
GN-12517/2019-presentato il-06/11/2019
GN-12519/2019-presentato il-06/11/2019
GN-12524/2019-presentato il-06/11/2019
GN-12525/2019-presentato il-06/11/2019
GN-12527/2019-presentato il-06/11/2019
GN-12539/2019-presentato il-06/11/2019
GN-12733/2019-presentato il-11/11/2019
GN-12735/2019-presentato il-11/11/2019
GN-12738/2019-presentato il-11/11/2019
GN-12745/2019-presentato il-11/11/2019
GN-12746/2019-presentato il-11/11/2019
GN-12749/2019-presentato il-11/11/2019
GN-12822/2019-presentato il-12/11/2019
GN-12827/2019-presentato il-12/11/2019
GN-12832/2019-presentato il-12/11/2019
GN-13617/2019-presentato il-29/11/2019
GN-14114/2019-presentato il-10/12/2019
GN-14121/2019-presentato il-10/12/2019
GN-14209/2019-presentato il-11/12/2019
GN-14211/2019-presentato il-11/12/2019
GN-14501/2019-presentato il-19/12/2019
GN-905/2020-presentato il-28/01/2020

20_22_1_ADC_SEGR GEN UTTS ELENCO DECRETI TAVOLARI 2_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

20_22_3_GAR_COM MONFALCONE CONC AREA DEM MARITTIMA_MARINA NOVA_009

Comune di monfalcone (Go)
Avviso di pubblicazione per estratto, della manifestazione di in-
teresse per l’affidamento in concessione di un’area demaniale 
marittima per uso turistico ricreativo in Comune di Monfalcone 
(GO), località Marina Nova.

IL DIRIGENTE

DELL’AREA BILANCIo, TRIBuTI E oPERE PuBBLIChE
RICHIAMATO il Codice della Navigazione ed in particolare l’art. 36 che regolamenta la concessione per 
l’occupazione e l’uso di beni demaniali;
RICHIAMATO il D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328 recante il Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
navigazione marittima, che agli articoli dal 5 al 34 disciplina le modalità per l’ottenimento e l’esercizio 
delle concessioni demaniali;
RICHIAMATO l’art. 18 del D.P.R. 15 febbraio 1952 n. 328;
RICHIAMATA la Legge Regionale n. 22/2006 e s.m.i.;

RENDE NoTo
che con determinazione dirigenziale n. 757 del 14.05.2020, è stata indetta una manifestazione di inte-
resse per l’affidamento in concessione di un’area demaniale marittima con finalità turistico ricreative, 
lungo l’arenile di Marina Nova, catastalmente individuata al Foglio 13 del C.C. di Monfalcone p.c. 629/4, 
della superficie complessiva di 2.330,00 mq per adibirla a ZONA DI SOGGIORNO ALL’OMBRA.
Per partecipare alla presente manifestazione di interesse i concorrenti dovranno far pervenire i docu-
menti, a pena di esclusione, al Comune di Monfalcone, entro e non oltre le ore 12.00 del 15.06.2020.
L’avviso integrale della manifestazione d’interesse, le modalità e tutte le ulteriori informazioni, è disponi-
bile presso l’U.O. “Gestione Patrimonio”, piazza della Repubblica n. 25 - tel. 0481.494265/282 e sul sito 
www.comune.monfalcone.go.it.
Monfalcone, 14 maggio 2020

IL DIRIGENTE:
dott. Marco Mantini

20_22_3_GAR_PATR DEM PROC ESPLOR IMMOBILI CORDENONS E ALTRI COMUNI_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali 
e sistemi informativi - Servizio valorizzazione patrimonio 
immobiliare e grandi interventi - Trieste
Avviso pubblico di procedura esplorativa di mercato per la ven-
dita di immobili sdemanializzati della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regio-

http://www.comune.monfalcone.go.it/
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nale 17/2009 e del relativo Regolamento di attuazione di cui al 
decreto del Presidente della Regione 18 maggio 2012, n. 0108 
- Comuni di Cordenons, Gemona del Friuli, Buttrio, Buja e Villa 
Santina.

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi, Servizio valorizzazione patrimonio immobiliare e grandi interventi, con sede in Cor-
so Cavour 1 a Trieste, C.F. 80014930327, rende noto che intende verificare la presenza sul mercato di 
soggetti interessati, oltre agli originari istanti, all’acquisto di uno o più degli immobili così di seguito 
identificati: 

N.
SCHEDA

INV.
PROV. COMUNE FG.

MAPPALE
(*)

Consisten-
za catastale

MQ.

STATO: 
LIBERO/

OCCUPATO

VALORE A 
BASE D’ASTA 
(esclusi oneri 

fiscali)

ONERI
per operazioni 
di censimento 

del bene
(importo 
presunto) 

¤ 774 PN CORDENONS 16 397-398 370 libero € 2.184,00 € 551,28

¤ 775 UD
GEMONA 

DEL FRIULI
23

2846 C.T.
2847 C.F.
2847 C.T.

133
4
2

occupato € 6.050,00 € 5.520,12

¤ 645 UD BUTTRIO 15 585 555 libero € 2.718,00 /
¤ 499 UD BUJA 9 1209 25 occupato € 4.414,00 € 2.514,00

¤ 559 UD VILLA 
SANTINA 15 240 4.135 libero € 9.045,00  € 12.901,92

¤ 559 UD VILLA 
SANTINA 15 241 18.090 libero € 44.803,10 € 12.901,92

 (*) planimetria in calce

Il valore a base d’asta riferito a ciascun immobile è quello determinato dal competente Servizio conser-
vazione patrimonio immobiliare, secondo quanto previsto nell’Allegato A alla legge regionale 17/2009.
Si rende noto che saranno a carico dell’acquirente le spese di rogito, gli eventuali oneri per operazioni di 
censimento del bene nonché le spese per gli oneri fiscali (imposta di registro inclusa).

NORME DI RIFERIMENTO:
legge regionale 15 ottobre 2009 n.17 e s.m.i.;
regolamento di attuazione emanato con D.P.Reg. 18 maggio 2012 n. 0108, concernente “Criteri, mo-
dalità e termini delle procedure di sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti 
al demanio idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009” (articoli 13 e 
seguenti).
Ai sensi dell’articolo 13, comma 3, del Regolamento di attuazione emanato con D.P.Reg. 18 maggio 
2012 n. 0108, in caso di una o più manifestazioni d’interesse, il Servizio valorizzazione patrimonio immo-
biliare e grandi interventi provvederà ad avviare una procedura di gara ad evidenza pubblica tra tutti i 
soggetti interessati compreso l’originario richiedente, che verrà aggiudicata con il criterio del prezzo più 
alto, fatti salvi eventuali diritti di prelazione.
L’aggiudicatario della procedura di gara di cui sopra sarà tenuto a rimborsare, al soggetto originario 
istante non aggiudicatario del bene, gli eventuali oneri sostenuti per le operazioni tecnico amministrati-
ve relative al censimento del bene, come da articolo 16 del D.P.Reg. 18 maggio 2012 n. 0108.
Il presente avviso non vincola in alcun modo il Servizio valorizzazione patrimonio immobiliare e grandi 
interventi, che sarà libero di non dare corso alla presente procedura senza alcun diritto ad indennizzi o 
rimborsi di qualsiasi natura a favore dei partecipanti.
Il Servizio valorizzazione patrimonio immobiliare e grandi interventi non riconoscerà alcuna mediazione 
né alcun compenso per tale attività.
Le manifestazioni d’interesse all’acquisto del bene in parola dovranno essere redatte in base al modello 
“Allegato 1” (allegato al presente avviso) e pervenire in busta chiusa, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, avendo cura di scrivere sulla busta: “MANIFESTAZIONE 
DI INTERESSE PER LA VENDITA DI IMMOBILI SDEMANIALIZZATI DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI 
VENEZIA GIULIA”, al seguente indirizzo:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
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Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi 
Servizio valorizzazione patrimonio immobiliare e grandi interventi 
Corso Cavour, 1 - 34132 TRIESTE
entro e non oltre le ore 12.00 di venerdì 26 giugno 2020 a pena di esclusione - tenendo presente che 
l’Ufficio protocollo, sito al piano terra, è aperto dal lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 16, e il venerdì 
dalle 9 alle 12.
Ai fini della prova del rispetto dei termini per la presentazione delle manifestazioni d’interesse farà fede 
il timbro dell’ufficio protocollo di corso Cavour n° 1.
Gli interessati, entro il 19 giugno 2020 , potranno chiedere eventuali informazioni via mail all’indirizzo di 
posta elettronica: patrimonio@certregione.fvg.it e telefonicamente (da lunedì a venerdì dalle ore 10 alle 
ore 12) alla sig.ra Edda Stagno (tel: 040 3772068).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
arch. Lara Carlot
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ALLEGATO   1 
 

 
 

Alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi 
informativi 
Servizio valorizzazione patrimonio immobiliare e grandi interventi 
Corso Cavour, 1   
34132 TRIESTE 
 
 

AVVISO PUBBLICO DI PROCEDURA ESPLORATIVA DI MERCATO PER LA VENDITA DI 
IMMOBILI SDEMANIALIZZATI DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA. 

ai sensi degli articoli 4 e 4bis della legge regionale n. 17/2009 e del relativo regolamento di attuazione 
di cui al decreto del Presidente della Regione 18 maggio 2012, n. 0108. 

 

 

Pubblicato  sul  BUR  n. 22 di data  27 maggio 2020                                                           
 

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE  
 
Il/la sottoscritto/a: 
  
Cognome ________________________________________________________________________________________

________________ 

Nome ___________________________________________________________________________________________

_________________ 

C.F. ___________________________________________-

___________________________________________________________________ 

Luogo di 

nascita ___________________________________________________________________________________________

_______ 

Data di nascita 

_________________________________________________________________________________________________

___  

Cittadinanza_______________________________________________________________________________________

_______________  
Residenza in Via/Piazza 

____________________________________________________________________________________________  

Cap._____________ 

Comune______________________________________________________________________Prov.______________  
N. telefono____________________________________________ Fax 

_______________________________________________________ 

Indirizzo e-mail 

_________________________________________________________________________________________________

__ 

Indirizzo posta elettronica certificata (PEC) 

___________________________________________________________________________ 

 
Quale: (barrare la casella appropriata) 
  
 Richiedente individuale  
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 Titolare/Legale rappresentante di: 

Denominazione_________________________________________________________________________________

_________________ 

con sede legale in Comune di 

___________________________________________________________________________________ 

Via/piazza 

_____________________________________________________________________________________________

_______ 

P.IVA _________________________________________________ 

C.F. ___________________________________________________ 

Iscritta  al registro imprese della CCIAA di ________________________ al n.______________________ 

dal____________________  

 Rappresentante del/della sig./sig.ra  

___________________________________________________________________________ (giusta procura 

rep.____________________________ racc.______________________________ di data 

________________________  

notaio _________________________________________________ in 

_____________________________________________________ ) 

 
MANIFESTA L’INTERESSE 

 
 

 
per l’acquisto degli immobili sdemanializzati di proprietà della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia di seguito 
descritti: 
 
 

  
 

N. 
SCHEDA 

INV. 

 
 

 
PROV. 

 
 

 
COMUNE 

 
 

 
FG. 

 
 

 
MAPPALE 

(*) 
 

 
 

 
Consistenza 

catastale 
MQ. 

 

STATO: 

LIBERO/ 

OCCUPATO 

 
VALORE 

A BASE 
D’ASTA 
(esclusi  
oneri 

fiscali) 

ONERI 
per  

operazioni 
di  

censimento 
del bene 

(importo 
presunto)  

 774 PN CORDENONS 16 397-398 370 libero € 2.184,00 € 551,28 

 775 UD 
GEMONA 

DEL FRIULI 
23 

2846 C.T. 
2847 C.F. 
2847 C.T. 

133 
4 
2 

occupato € 6.050,00 € 5.520,12 

 645 UD BUTTRIO 15 585 555 libero € 2.718,00 / 

 499 UD BUJA 9 1209 25 occupato € 4.414,00 € 2.514,00 

 559 UD 
VILLA 

SANTINA 
15 240 4.135 libero € 9.045,00 

                                  
€ 

12.901,92 
 

 559 UD 
VILLA 

SANTINA 
15 241 18.090 libero 

€ 
44.803,10 

€ 
12.901,92 
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e pertanto 

CHIEDE 
 

di essere invitato a partecipare alla procedura per l’alienazione del bene suindicato e consapevole della responsabilità 
penale prevista dall'articolo 76, D.P.R. 445/2000 e s.m.i., sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 46 e 47 del suddetto D.P.R. e 

DICHIARA 
 

 di aver preso visione delle condizioni riportate nell’avviso di vendita pubblicato sul B.U.R. n. 22 di data 27 
maggio 2020 dell'immobile di proprietà dell’Amministrazione regionale, nonché della documentazione messa a 
disposizione; 

 di prendere atto che l’immobile viene venduto a corpo, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con tutte le 
servitù attive e passive, apparenti, anche non dichiarate con le relative accessioni e pertinenze, diritti, oneri e 
canoni; 

 di accettare, in caso di aggiudicazione a proprio favore, l’obbligo di rimborsare, al soggetto originario non 
aggiudicatario del bene sopra indicato, gli oneri sostenuti derivanti dalle attività tecnico/amministrative relative al 
censimento del bene secondo le indicazioni e le modalità che l'Amministrazione regionale provvederà ad indicare; 

 di essere a conoscenza, in caso di aggiudicazione a proprio favore, che saranno poste a proprio carico le spese di 
rogito notarile, l’imposta di registro, le relative volture e trascrizioni e ogni altra spesa derivante e conseguente 
alla compravendita; 

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione 
di misure di prevenzione, di decisioni civili e provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai 
sensi della vigente normativa e tali da comportare la perdita o la sospensione della capacità di contrattare con la 
Pubblica amministrazione;   
 

In caso di impresa dichiara, inoltre, in qualità di legale rappresentante: 
 
 che la società non si trova in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure 

concorsuali, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata o straordinaria o di 
concordato preventivo o che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 che la società non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300). 
 

Comunica, inoltre, a titolo meramente informativo, di  
 
 Essere  

 Non essere  

in possesso dei requisiti per esercitare il diritto di prelazione agraria, in qualità di confinante dell’immobile di interesse, 
più sopra contrassegnato. 

 
Allega alla presente un documento di identità in corso di validità. 
 
Data, _____________________________ 
 
 
 

___________________________________________________ 
Firma del richiedente 
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20_22_3_AVV_COM CAMINO AL TAGLIAMENTO 48 PRGC_003

Comune di Camino al Tagliamento (uD)
Avviso di approvazione della variante n. 48 al Piano regolatore 
generale comunale.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICo mANuTENTIVA
Ai sensi e per gli effetti del comma 7 dell’articolo 63 sexies L.R. n. 23.02.2007 n.5 e s.m.i.

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 11.05.2020, immediatamente esecutiva ai sensi 
di legge, il Comune ha preso atto in ordine alla variante di livello comunale n. 48 al Piano Regolatore 
Generale Comunale di Camino al Tagliamento (estromissione di un’area del P.R.P.C. del nucleo di zona 
a Gorizzo in nuova zona “A” soggetta a P.A.C.), non sono state presentate osservazioni e opposizioni ed 
ha approvato la variante stessa.
Camino al Tagliamento, 12 maggio 2020

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICO MANUTENTVA
IL SINDACO:

dott. Nicola Locatelli

20_22_3_AVV_COM CAMINO AL TAGLIAMENTO PAC ZONA B0_004

Comune di Camino al Tagliamento (uD)
Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale (PAC) d’i-
niziativa privata per zona “B0”.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICo mANuTENTIVA
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 25 L.R. n. 5/2005 e s.m.i.

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 11.05.2020, immediatamente esecutiva ai sensi di 
legge, il Comune ha preso atto in ordine al Piano Attuativo Comunale (PAC) d’iniziativa privata per zona 
“B0”, non sono state presentate osservazioni e opposizioni ed lo ha approvato.
Camino al Tagliamento, 12 maggio 2020

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICO MANUTENTVA
IL SINDACO:

dott. Nicola Locatelli

20_22_3_AVV_COM CAVASSO NUOVO INDENNITA ESPROPRIO LAVORI PARCHEGGIO_012

Comune di Cavasso Nuovo (PN) - Ufficio Tecnico
Avviso sostitutivo di rideterminazione indennità di esproprio ai 
sensi dell’art. 20 del DPR 327/01. Esproprio delle aree neces-
sarie ai lavori di costruzione del parcheggio di via 11 febbraio in 
Comune di Cavasso Nuovo. 

Premesso che con comunicazione/avviso dd. 16.04.2019 si rendeva nota l’avvio del procedimento ine-
rente la procedura espropriativa riguardante le aree interessate dai lavori di costruzione del parcheggio 
di Via 11 Febbraio.
che con comunicazione dd. 22.07.2019 si rendeva nota l’avvenuta approvazione del progetto definitivo dei 
lavori, comportante dichiarazione di pubblica utilità ai sensi di quanto disposto dal DPR 327/2001 e s.m.i.;
che con nota prot. n. 5643 del 29.10.2019 veniva notificato il decreto di occupazione d’urgenza n. 
01/2019 per la presa in possesso dei beni in via anticipata, dove con lo stesso veniva determinata anche 
l’indennità a titolo provvisorio;
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che a seguito variazioni catastali sopravvenute e accertamenti eseguiti in merito alla titolarità dei beni 
oggetto di esproprio è stato necessario provvedere a rideterminare l’indennità come meglio riportato 
nell’atto del Responsabile del Servizio n. 130 del 13.05.2020;
che dalle variazioni d’ufficio dell’Agenzia delle Entrate risulta essere interessata un nuova ditta che nella 
fase di avvio della procedura non era stato possibile individuare;
che la nuova ditta è rappresentata dai seguenti soggetti:
- Grandis Christiane nata in Francia l’11.02.1936
- Marani Maria nata in Francia il 05.10.1912
intestatari del bene sul Foglio 9 Mappale n. 875 (ex 241).
Che a seguito indagini e accertamenti esperiti da questa Amministrazione i nuovi intestatari ai quali 
spetta la indennità di esproprio risultano irreperibili e/o deceduti;
Per quanto sopra: 

SI RENDE NoTo ChE
con la determinazione n. 130 del 13.05.2020 citata in premessa, riportata di seguito per estratto, è stata 
rideterminata l’indennità provvisoria di esproprio, a seguito delle successive variazioni catastali interve-
nute, che hanno comportato il coinvolgimento di una nuova ditta:

(omissis)
Ditta: GRANDIS CHRISTIANE, nata in Francia l’11.02.1936 (GRNCRS36B51Z110V) prop. per ½;

Fg. mapp. Quota di 
proprietà Quota mq. €/mq €

9 875(ex241) 1/2 1/3 75,00 25,00 312,50

Sommano € 312,50

Ditta: MARANI MARIA, nata in Francia il 05.10.1912 (MRNMRA12R46Z110B) prop. per ½;

Fg. mapp. Quota di 
proprietà Quota mq. €/mq €

9 875(ex241) 1/2 1/3 75,00 25,00 312,50

Sommano € 312,50
(omissis)

La documentazione e gli atti richiamati nel presente avviso sono depositati presso l’Ufficio Tecnico del 
Comune di Cavasso Nuovo per la consultazione e per eventuali osservazioni e/o opposizioni.
Il presente avviso sarà affisso per 30 (trenta) giorni presso l’Albo Pretorio del Comune di Cavasso Nuovo 
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della regione nel cui territorio si trova il bene.
Cavasso Nuovo, 13 maggio 2020

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
geom. Paolo Rangan

20_22_3_AVV_COM CHIUSAFORTE 1 PRPC_011

Comune di Chiusaforte (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 1 al Pia-
no regolatore particolareggiato comunale della zona “G3” di 
Sella Nevea.

IL TIToLARE DELLA P.o. TECNICA mANuTENTIVA
Vista la L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NoTo
che con deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 08.05.2020, immediatamente esecutiva, è stata 
adottata la variante n. 1 al Piano regolatore Particolareggiato comunale della zona “G3” di Sella Nevea.
La deliberazione di adozione, di cui sopra, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria 
Comunale per la durata di trenta giorni effettivi, dal 14.05.2020 al 14.06.2020 compreso, affinché chiun-
que possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici 
comunali, previo appuntamento telefonico.
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 14.06.2020, chiunque può presentare al Comune 
osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono 
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far pervenire opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Chiusaforte, 14 maggio 2020

IL TIT. DELLA P.O. TECNICA MANUTENTIVA:
p.i. Fabrizio Fuccaro

20_22_3_AVV_COM CHIUSAFORTE 8 PRPC_010

Comune di Chiusaforte (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 8 al Pia-
no regolatore particolareggiato comunale della zona “G2a” di 
Sella Nevea.

IL TIToLARE DELLA P.o. TECNICA mANuTENTIVA
Vista la L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NoTo
che con deliberazione della Giunta Comunale n. 46 del 08.05.2020, immediatamente esecutiva, è stata 
adottata la variante n. 8 al Piano regolatore Particolareggiato comunale della zona “G2a” di Sella Nevea.
La deliberazione di adozione, di cui sopra, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria 
Comunale per la durata di trenta giorni effettivi, dal 14.05.2020 al 14.06.2020 compreso, affinché chiun-
que possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici 
comunali, previo appuntamento.
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 14.06.2020, chiunque può presentare al Comune 
osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono 
far pervenire opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Chiusaforte, 14 maggio 2020

IL TIT. DELLA P.O. TECNICA MANUTENTIVA:
p.i. Fabrizio Fuccaro

20_22_3_AVV_COM CODROIPO 90 PRGC_015

Comune di Codroipo (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 2 al 
PRPC di iniziativa privata denominato “Agnoluzzi - comparto 
C15” a Codroipo, che costituisce variante di livello comunale n. 
90 al PRGC.

IL TIToLARE DI P.o.
Ai sensi e per gli effetti ai sensi degli artt. 25 e 63 quater della L.R. 5/2007 e s.m.i. e D.P.R. 86/2008 e s.m.i.

RENDE NoTo
che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica n. 78 dell’11.05.2020, immediatamente 
esecutiva, è stata adottata la variante n. 2 al P.R.G.C. di iniziativa privata denominato “AGNOLUZZI - 
comparto C15” a Codroipo che costituisce variante di livello comunale n. 90 al P.R.G.C.
Ai sensi dell’art. 25 c.2 della L.R. 5/2007 la Delibera della Giunta con i relativi elaborati progettuali sarà 
depositata nel sito web del Comune di Codroipo e presso l’Ufficio Urbanistica in P.tta Marconi n.3 per la 
durata di trenta giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul B.U.R., affinché chiunque possa prenderne 
visione in tutti i suoi elementi. 
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni ed opposizioni alla varian-
te n. 2 al P.R.P.C. in argomento.
Codroipo, 18 maggio 2020

IL TITOLARE DI P.O. DELL’AREA URBANISTICA,
EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE:

arch. Tiziana Braidotti
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20_22_3_AVV_COM GEMONA DEL FRIULI 64 PRGC_002

Comune di Gemona del Friuli (uD)
Avviso di adozione della variante n. 64 al PRGC - “Variante di 
livello comunale” ai sensi dell’art. 63 sexies LR 05/2007.

IL FuNzIoNARIo RESPoNSABILE
Visto l’art. 63 sexies della L.R. 05/2007;

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 08.05.2020 è stata adottata la variante n. 64 al 
P.R.G.C. del Comune di Gemona del Friuli.
La Deliberazione di adozione, con i relativi elaborati, è depositata presso la segreteria comunale, in libera 
visione, per trenta giorni effettivi a far tempo dalla data di pubblicazione sul presente B.U.R.
Gemona del Friuli, 12 maggio 2020

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA,
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, COMMERCIO

E PROGETTI EUROPEI:
dott. arch. Francesco Franz

20_22_3_AVV_COM GEMONA DEL FRIULI 65 PRGC_001

Comune di Gemona del Friuli (uD)
Avviso di adozione della variante n. 65 al PRGC - “Variante di 
livello comunale” ai sensi dell’art. 63 sexies LR 05/2007.

IL FuNzIoNARIo RESPoNSABILE
Visto l’art. 63 sexies della L.R. 05/2007;

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 08.05.2020 è stata adottata la variante n. 65 
al P.R.G.C. del Comune di Gemona del Friuli relativa ai lavori di realizzazione della pista ciclabile da Via 
Piovega al Rio Orvenco in Gemona del Friuli.
La Deliberazione di adozione, con i relativi elaborati, è depositata presso la segreteria comunale, in libera 
visione, per trenta giorni effettivi a far tempo dalla data di pubblicazione sul presente B.U.R.
Gemona del Friuli, 12 maggio 2020

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA,
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, COMMERCIO

E PROGETTI EUROPEI:
dott. arch. Francesco Franz

20_22_3_AVV_COM GORIZIA IND PROVV DEP CICLOPED VIA DEL CARSO_006

Comune di Gorizia
Programma statale straordinario per la riqualificazione urbana 
e la sicurezza delle periferie delle città - Lavori di riqualificazio-
ne della piazzetta Benardelli e realizzazione di un collegamento 
ciclo-pedonale da via del Carso a corso Italia. Ordinanza di de-
posito indennità di esproprio n. 3, dd. 11.05.2020.

IL DIRIGENTE
Visti gli articoli 20, 22 e 26 del D.P.R. 327/2001 e sue modificazioni ed integrazioni:



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 473 2227 maggio 2020

RENDE NoTo 
che con Ordinanza n. 3 di data 11.05.2020 è stato ordinato il d il deposito presso la Cassa Depositi e 
Prestiti della sotto riportata indennità d’esproprio dovuta per le aree destinate alla realizzazione dell’in-
tervento in oggetto:

COMUNE AMMINISTRATIVO DI GORIZIA - COMUNE CENSUARIO DI CONTADO.
p.c. 3806 iscritta nel 1° c.t. della P.T. 160 
Indennità provvisoria da depositare €. 480,00
Ditta proprietaria espropriata: PELLIZON Piero nato a Gorizia il 24.11.1980

Gorizia, 11 maggio 2020
IL DIRIGENTE:

dott. arch. Alessandro De Luisa

20_22_3_AVV_COM MARTIGNACCO 1 AL PAC ZONA D2_005

Comune di martignacco (uD)
Avviso di approvazione della variante 1 al Piano attuativo co-
munale (PAC) di iniziativa privata denominato “Zona D2 tra via 
Spilimbergo e via A. Bardelli”.

IL TIToLARE DI P.o.
Ai sensi e per gli effetti della L.R. 5/2007 e s.m.i. e del Decreto del Presidente della Regione 20 marzo 
2008 n. 086/Pres e s.m.i.

RENDE NoTo
che con Deliberazione della Giunta comunale in seduta pubblica n. 43 del 07/05/2020, esecutiva ai 
sensi di Legge, è stata approvata ai sensi dell’art. 4 comma 7 della Legge Regionale n. 12 del 21.10.2008 
e s.m.i. la variante n. 1 al Piano Attuativo Comunale (PAC) di iniziativa privata denominato “Zona D2 tra 
via Spilimbergo e Via A. Bardelli”.
Martignacco, 12 maggio 2020

IL TITOLARE DI P.O. DELL’AREA URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, 
URBANISTICA, ATTIVITÀ PRODUTTIVE:

dott. Carlo Tondon

20_22_3_AVV_COM SAN LEONARDO 17 PRGC_007

Comune di San Leonardo (uD)
Adozione della variante puntuale n. 17 al Piano regolatore ge-
nerale comunale ai sensi della LR 23 febbraio 2007, n. 5 e smi.

IL RESPoNSABILE DEL SERVIzIo
Ai sensi dell’articolo 17, comma 4, del Regolamento di attuazione della Parte I urbanistica, ai sensi della 
legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5, approvato con decreto del Presidente della Regione 20 marzo 
2008, n. 086/Pres.,

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio comunale di San Leonardo n. 13 del 08/05/2020, dichiarata imme-
diatamente esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il progetto di variante n. 17 al vigente piano 
regolatore generale comunale (PRGC).
Tale deliberazione con i relativi elaborati è depositata presso la Segreteria comunale per la durata di 
trenta giorni effettivi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di aper-
tura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune di San Leonardo osservazioni alla 
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variante.
Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni.
San Leonardo, 13 maggio 2020

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
ing. arch. Francesco de Cillia

20_22_3_AVV_FVG STRADE ESTRATTO DISP PAGAMENTO 1426-2020_013

Friuli Venezia Giulia Strade Spa. - Trieste
Nuova viabilità di collegamento tra le strade provinciali “del 
Varmo” e “di Madrisio” - variante di Muscletto - Roveredo - Ro-
mans di Varmo nei Comuni di Codroipo e Varmo. Dispositivo di 
pagamento, prot. n. 1426 del 14/05/2020.

IL TIToLARE DELL’uFFICIo ESPRoPRIAzIoNI
VISTo

(…omissis…)

DISPoNE 
seguito dell’Ordinanza n. 859/2018 del 05.04.2018 della Corte d’Appello di Trieste, il pagamento a favo-
re degli interessati di seguito elencati per le espropriazioni degli immobili sotto indicati:
Identificazione catastale
Catasto terreni Comune Codroipo Foglio 95 mappale 239, 241, 251
Catasto terreni Comune di Varmo Foglio 10 mappale 510, 511, 514
Catasto terreni Comune di Varmo Foglio 19 mappale 194, 195

(omissis)
Bernardis Gianfranco data di nascita 17.04.1958, luogo di nascita Varmo, codice fiscale BRNG-
FR58D17L686M, prop. per ½, importo spettante € 25.438,50.-
Bernardis Valter data di nascita 19.02.1965, luogo di nascita Udine, codice fiscale BRNVTR65B19L483K, 
prop. per ½, importo spettante € 25.438,50.-

(omissis)
A detti pagamenti di provvederà con i fondi di cui alla delibera della Giunta Regionale n. 2687 del 
28.12.2017.
In ottemperanza al D.P.R. 327/2001 e s.m.i. il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e diverrà esecutivo trascorsi 30 gg. dalla sua pubblicazione, se 
non saranno proposte opposizione di terzi.

IL DIRIGENTE UFFICIO ESPROPRIAZIONI:
dott. ing. Luca Vittori

20_22_3_AVV_IRVV REGOLAM FINANZ ANNO 2020_014

Istituto regionale per le ville venete - IRVV - mira (VE)
Bandi/regolamento per l’accesso ai finanziamenti per l’anno 
2020.

IL DIRETToRE
Vista la Legge Regionale (Regione del Veneto) n. 63 del 24.08.1979 e la Legge n.233 del 23.07.1991 ,

RENDE NoTo
che con Delibera del Consiglio di Amministrazione n.2 del 09.04.2020 sono stati approvati i Bandi per 
l’accesso ai finanziamenti I.R.V.V. per l’anno 2020 in favore di Ville Venete tutelate ai sensi della parte II 
del D. Lgs. n.42/2004:
l’erogazione di mutui ammortizzabili in quindici anni per il consolidamento, manutenzione e restauro;
l’erogazione di contributi a fondo perduto per il consolidamento, manutenzione e restauro;
l’erogazione di contributi a fondo perduto per il consolidamento, manutenzione e restauro di ville venete 
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danneggiate da eventi calamitosi.
Le domande potranno essere presentate a decorrere dalla data di pubblicazione dei Bandi fino alle ore 
13.00 del 31.10.2020.
I bandi sono pubblicati integralmente nel sito www.irvv.net alla sezione “FINANZIAMENTI”.
Mira, 30 aprile 2020

IL DIRETTORE:
dott. Franco Sensini

20_22_3_CNC_ASU FC CONCORSO 1 DM ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA_0_INTESTAZIONE_0008

Azienda sanitaria universitaria Friuli Centrale - udine
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di 
dirigente medico di ortopedia e traumatologia.
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In attuazione al decreto n. 482 del 13 maggio 2020, è bandito pubblico concorso, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeterminato e a tempo pieno del seguente posto:  
- ruolo: sanitario 
- profilo professionale: medici 
- posizione funzionale: dirigente medico 
- disciplina: ortopedia e traumatologia 
- area chirurgica e delle specialità chirurgiche 
- posti n. 1 
 
Per l’ammissione alla procedura concorsuale e per le modalità di espletamento della stessa si applicano le vigenti 
disposizioni in materia e, in particolare quelle contenute nel: 

 D.P.R. 487 del 09.05.1994, “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi” e s.m. e i.; 

 D.P.R. n. 483 del 10.12.1997, “Regolamento recante la disciplina concorsuale per il personale dirigenziale 
del Servizio sanitario nazionale” e s.m. e i.; 

 D.M. 30 gennaio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e s.m. e i., in cui sono definite le tabelle relativa alle 
specializzazioni affini previste dalla disciplina concorsuale per il personale dirigenziale del Servizio 
sanitario nazionale; 

 L. 125 del 10.04.1991, “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” e s.m. e i.; 
 D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa” e s.m. e i.; 
 D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m. e i., in materia di pubblico impiego ed in particolare all’art. 7, che 

garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul 
lavoro, all’art. 37 in relazione all’accertamento delle conoscenze informatiche e della lingua inglese e 
all’art. 38, commi 1 e 3bis, in materia di accesso ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche di 
cittadini U. E. e di cittadini di paesi terzi; 

 D. Lgs. n. 196 del 30.06.2003, in materia di trattamento di dati personali; 
 L. 114 dell’11.08.2014 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.90, 

recante misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari. 
 

1. Requisiti per l’ammissione al concorso 
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti (italiani non appartenenti alla 
Repubblica), o cittadinanza di uno dei paesi membri dell’Unione Europea, o cittadinanza di paesi terzi ai sensi 
dell’art. 38 commi 1 e 3 bis del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 
b) età non inferiore agli anni 18 
c) laurea in Medicina e chirurgia 
d) abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica  
e) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine; 
f) ovvero iscrizione a partire dal terzo anno di specializzazione nella disciplina a selezione o in disciplina 
equipollente o affine così come previsto dal comma 547, art. 1, Legge n. 145 del 30.12.2018 (Legge di Bilancio 
2019) come modificato dalla legge n. 8 del 28 febbraio 2020 di conversione del decreto legge 30 dicembre 2019, 
n. 162. In questo caso il candidato dovrà compilare la dichiarazione relativa al “requisito specifico” nel modulo 
online come segue: 
 campo “requisito”: “iscritto al terzo/quarto/quinto/sesto anno del corso di specializzazione in … (precisare 

specializzazione, della durata di anni ….. ) 
 campo “data di conseguimento”: “data d’iscrizione all’ultimo anno di specializzazione frequentato”; 
 campo “ente di formazione e luogo di conseguimento”: “Università degli studi di …. Sede di …..”; 
g) iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo 
in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
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Ai sensi dell’art. 56 comma 2 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483 il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla 
data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le U.s.l. 
e le Aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza (Il candidato che si trovi nella condizione menzionata è 
tenuto a compilare i campi relativi alla specializzazione del modulo online con le seguenti specifiche: campo 1) 
Trascrivere la seguente dicitura “ovvero servizio di ruolo nella disciplina: (indicare disciplina di appartenenza) ai 
sensi dell'art. 56 c. 2  DPR 483/97”; campo 2) della durata di anni: indicare anni “0”; campo 3) conseguita in data: 
indicare la data “01/02/1998”; campo 4) presso: indicare “Azienda di appartenenza” al 01/02/1998.) 
Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° 
livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario nazionale. Le discipline affini sono individuate con 
provvedimento ministeriale (D.M. 30 gennaio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e successive modificazioni ed 
integrazioni).  
Per i cittadini italiani: 
 l’iscrizione nelle liste elettorali; 
 il non essere stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Per i cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di paesi terzi e per gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica: 
 il godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
 la conoscenza della lingua italiana, adeguata alla posizione funzionale da conferire, che verrà accertata dalla 
commissione esaminatrice contestualmente alla valutazione delle prove di esame. 
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione stabilito nel presente bando. 
La omessa dimostrazione, mediante autocertificazione o documentazione, del possesso dei requisiti prescritti per 
l’ammissione al concorso, determina l’esclusione dal concorso stesso. 
 
2. – Presentazione della domanda – termini e modalità 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno successivo 
a quello della data di pubblicazione del bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La data di scadenza è quella riportata sul frontespizio del presente bando. 
Il candidato invia la domanda di ammissione al concorso (esclusivamente) per via telematica, compilando il 
modulo online all’indirizzo internet https://concorsi.aou.udine.it. La compilazione e l’invio online devono essere 
completati entro le ore 24 del trentesimo giorno, compresi i giorni festivi, decorrenti dal giorno successivo a 
quello di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ Serie Speciale “Concorsi 
ed esami” (si veda la data di scadenza riportata sul bando). La data di presentazione online della domanda di 
partecipazione al concorso è certificata dal sistema informatico che, allo scadere del termine utile per la sua 
presentazione, non permette più l’accesso e l’invio del modulo elettronico.  
Il candidato, dopo aver cliccato sul link “invia la domanda”, non potrà più apportare modifiche e/o aggiornamenti 
alla stessa, anche qualora il termine fissato per la presentazione delle domande non sia ancora scaduto. 
Il candidato ammesso alla prima prova concorsuale, stampa la domanda, la sottoscrive e la consegna a mano 
prima dell’inizio della prova stessa unitamente alla copia del documento d’identità in corso di validità e a 
eventuali allegati, solo se già dichiarati e inseriti nella domanda online (pubblicazioni, casistiche operatorie, 
attestati/certificati rilasciati da privati non gestori di pubblico servizio). Si precisa che la documentazione allegata 
non dichiarata nel modulo di domanda online non verrà presa in considerazione. 
Non sono valide le domande di partecipazione al concorso incomplete o irregolari. Non sono inoltre valide le 
domande di partecipazione al concorso presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate e in particolare 
quelle per le quali non sia stata effettuata la procedura di compilazione e invio online. La mancata esclusione dalla 
prima prova concorsuale non costituisce, in ogni caso, garanzia della regolarità, né sana la irregolarità, della 
domanda di partecipazione al concorso. 
L'Amministrazione, inoltre, non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle 
comunicazioni, qualora gli stessi dipendano da inesatta indicazione del recapito da parte dell'aspirante, ovvero 
dalla mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. 
Non saranno del pari imputabili all'Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici. 
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Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio. 
La domanda di partecipazione al concorso, redatta con le modalità sopra citate, deve contenere, oltre alla 
dichiarazione del possesso dei requisiti di cui al punto 1):  
a) cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza e il codice fiscale; 
b) le eventuali condanne penali riportate ovvero gli eventuali procedimenti penali in corso (la mancata 

dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa); 
c) tutte le posizioni relative all’adempimento degli obblighi militari; 
d) i servizi prestati come dipendente presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di tali rapporti 

(la mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione di non aver 
prestato servizio come dipendente presso pubbliche amministrazioni); 

e) i candidati portatori di handicap devono specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
A tal fine, gli stessi, come precisato nel modulo, devono produrre apposita certificazione medica, su richiesta 
dell’Azienda, che specifichi: 

- i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap; 
- i tempi aggiuntivi necessari. 

f) i titoli che danno diritto a preferenza; 
g) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto, deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. L’Azienda 

declina ogni responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti dall’inesatta indicazione del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo 
indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’Amministrazione stessa. 

h) il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs. 30.06.2003, n. 196) per uso amministrativo. 
L’omessa indicazione nella domanda, anche di uno solo dei requisiti richiesti per l'ammissione, non consente 
l’invio on line della domanda di partecipazione al concorso. 
La domanda cartacea sarà automaticamente datata dal sistema di presentazione on line e dovrà essere firmata 
in forma autografa dal candidato. Non verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato. 
Alla domanda cartacea, al momento della partecipazione alla prima prova concorsuale devono essere allegati: 
a) originale della quietanza o ricevuta di versamento del contributo diritti di segreteria di: € 10,33, in nessun caso 

rimborsabile (il versamento stesso va effettuato sul conto corrente postale n. 1049064114 – IBAN 
IT06V0760112300001049064114 – intestato all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale – Servizio 
Tesoreria - Via Pozzuolo n. 330 – Udine -  nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel 
dettaglio il concorso a cui il versamento si riferisce). E’ data facoltà al candidato di scansire la quietanza e 
inserirla come allegato nella sezione “Allegati” del modulo di domanda; ciò non esime dalla presentazione 
dell’originale nei modi e tempi indicati dal bando. 

b) la documentazione di cui al successivo punto 3 (solo se già dichiarata e inserita nella domanda online); 
c) fotocopia non autenticata, e in carta semplice, di un documento di identità personale, valido. E’ data facoltà al 
candidato di scansire il proprio documento d’identità e inserirlo come allegato nella sezione “Allegati” del modulo 
di domanda. 
Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda e i relativi documenti di partecipazione.  
 
3. Documentazione  
Alla domanda cartacea, al momento della partecipazione alla prima prova, i candidati devono allegare agli effetti 
della valutazione di merito: 
- le copie delle eventuali pubblicazioni edite a stampa, riportate nell’apposito elenco previsto all’interno del 
modulo online, debitamente riordinate e numerate secondo la sequenza numerica generata dal modulo e 
obbligatoriamente allegate con le modalità e i formati previsti nel modulo stesso (non possono essere valutate le 
pubblicazioni dalle quali non risulti l’apporto del candidato);  
- documentazione relativa alla casistica operatoria (ove prevista), rilasciata dalle singole strutture nelle quali si è 

svolta tale attività, obbligatoriamente allegata con le modalità e i formati previsti nel modulo stesso. 
 
Per quanto riguarda le dichiarazioni effettuate mediante il modulo on line si ricorda che: 
- per l'applicazione del diritto alle preferenze, nell’eventualità di parità di punteggio, previste dalle vigenti 

disposizioni (D.P.R. n. 487 del 9.05.1994 e successive modificazioni e integrazioni) devono essere allegati alla 
domanda i relativi documenti probatori, su richiesta dell’Azienda; 
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- nell’autocertificazione dei servizi svolti, il candidato dovrà specificare: 
 periodo completo con data di inizio e fine rapporto di lavoro (il modulo on line non consente l’inserimento di 

date future); 
 posizione funzionale, figura professionale e disciplina di appartenenza; 
 tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero professionista, socio lavoratore, ecc.); 
 impegno orario settimanale; 

- nelle dichiarazioni relative ai servizi presso le A.S.S. o presso le Aziende ospedaliere, se ricorrano le condizioni di 
cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità 
deve essere ridotto, il candidato deve precisarlo nel campo note; 

- per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (art. 21 D.P.R. 10.12.1997, n. 483) dovrà 
essere indicata l'attività svolta, la durata e l’orario di attività settimanale; 

- per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 22 D.P.R. 
10.12.1997, n. 483) anche quest'ultima caratteristica deve risultare dalla corretta scelta delle opzioni fornite dal 
modulo online; 

- si sottolinea che l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive (art. 71 DPR 445/2001) rese attraverso il modulo online, con le modalità di cui all’art. 43 
(accertamento d’ufficio); 

- qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art. 75). 

 
4. – Esclusione dal concorso 
L'esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dal Direttore Generale dell’Azienda, da 
notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione. 
 
5. - Commissione esaminatrice 
La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 5 del 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
Le operazioni di pubblico sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice previste dall’art. 25, lettera 
b), e dall’art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 483 del 1997 avranno luogo alle ore 9:00 del decimo giorno successivo a 
quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione al presente concorso, presso 
la S.O.C. Gestione risorse umane dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale, Piazzale S. Maria della 
Misericordia, n. 15 – 33100 Udine. Qualora detto giorno sia festivo, le operazioni di sorteggio avranno luogo il 
primo giorno successivo non festivo, nella stessa sede e alla stessa ora.  
 
6. – Prove d’esame 
- a) prova scritta: 
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie 
di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa; 
- b) prova pratica: 
1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2) per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o 
materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione; 
3) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
- c) prova orale:  
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
 
7. – Punteggio per le prove d’esame e per i titoli 
La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
80 punti per le prove di esame 
20 punti per i titoli 
 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
30 punti per la prova scritta 
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30 punti per la prova pratica 
20 punti per la prova orale 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in 
termini numerici, di almeno 14/20. 
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 483/1997, agli artt. 11 - 20 - 21 - 22 - 23 e in 
particolare all’art. 27: 
- I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 a) titoli di carriera: 10; 
 b) titoli accademici e di studio: 3; 
 c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
 d) curriculum formativo e professionale: 4.  
Titoli di carriera: 
 a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi 

degli articoli 22 e 23: 
 1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno; 
 2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno; 
 3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento; 
 4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento; 

 b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno. 

Titoli accademici e di studio: 
 a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00; 
 b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50; 
 c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 
 d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento; 
 e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 

l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00. 
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. 
- Per la valutazione delle specializzazioni conseguite ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991, n. 257 e del D.Lgs. del 17 

agosto 1999, n. 368, si applica il disposto di cui all’art. 45 del citato D.Lgs. n. 368/1999, in conformità alla nota 
del Ministero del Lavoro, della salute e delle Politiche Sociali prot. n. 0017806 DGRUPS/I.8.d.n.1.1/1 
dell’11/03/2009. 

Ai fini della valutazione della specializzazione conseguita ai sensi dei decreti sopra indicati, i candidati devono 
spuntare, nella sezione relativa ai titoli di carriera del modulo online, il campo specifico riferito al conseguimento 
della specializzazione stessa. 
Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della prova 
orale. 
 
8. - Convocazione dei candidati 
Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4^ serie speciale 
“Concorsi ed esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in caso di numero 
esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento, non meno di 
quindici giorni prima dell’inizio delle prove.  
Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di 
festività religiose ebraiche o valdesi. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’indicazione del 
voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 
La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico. 
Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione delle 
prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l'espletamento delle stesse. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 481 2227 maggio 2020

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità, valido.  
I candidati che non si presenteranno alle prove di concorso nei giorni, nelle ore e nelle sedi stabilite saranno 
dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se indipendente dalla volontà dei 
singoli concorrenti. 
 
9. - Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore. 
Come previsto dal combinato disposto dei commi 547 e 548 dell’art. 1, Legge n. 145 del 30.12.2018 (Legge di 
Bilancio 2019) come modificato dalla legge n. 8 del 28 febbraio 2020 di conversione del decreto legge 30 
dicembre 2019, n. 162, la Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame e secondo l’ordine dei 
punteggi complessivamente riportati da ciascun concorrente risultato idoneo, stilerà due distinte graduatorie di 
merito, come di seguito riportato:  
 una prima graduatoria, relativa ai candidati in possesso del diploma di specializzazione alla data di scadenza 
del bando; 
 una seconda graduatoria, relativa ai candidati iscritti a partire dal terzo anno, alla data di scadenza del bando. 
Si precisa, al riguardo, che sarà utilizzata prioritariamente la graduatoria contenente i nominativi degli idonei già 
in possesso del titolo di specializzazione alla data di scadenza del bando. Una volta esaurita questa prima 
graduatoria si potrà procedere con lo scorrimento della seconda graduatoria. L’eventuale assunzione a tempo 
indeterminato degli idonei utilmente collocati in questa seconda graduatoria è comunque subordinata al 
conseguimento del titolo di specializzazione che l’interessato dovrà produrre alla data dell’eventuale assunzione 
in servizio.  
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata 
da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni. 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.  
La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore generale dell’Azienda il quale, riconosciuta la regolarità degli atti 
del concorso, la approva e procede, con proprio decreto, alla dichiarazione del vincitore. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia e 
rimane efficace per la durata stabilita dalle vigenti disposizioni di legge, dalla data della pubblicazione per 
eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data 
dovessero rendersi disponibili. 
 
10. - Adempimenti del vincitore 
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda, a presentare, entro 30 (trenta) giorni dalla data di inizio 
servizio:  
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso; 
b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.  
Scaduto inutilmente tale termine, il rapporto verrà immediatamente risolto, salvo concessione di proroga a fronte 
di motivata richiesta. Il rapporto verrà risolto anche in caso di comprovata mancanza di possesso dei requisiti 
richiesti dalla normativa vigente. 
I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, ai sensi della vigente normativa in materia. 
 
11. - Costituzione del rapporto di lavoro 
Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative 
comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati: 
a) tipologia del rapporto; 
b) data di inizio del rapporto di lavoro; 
c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, professione e disciplina di appartenenza nonché relativo 
trattamento economico; 
d) durata del periodo di prova; 
e) sede di prima destinazione. 
Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigenti anche 
per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo, condizione risolutiva 
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del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale che ne costituisce il 
presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al momento della 
risoluzione. 
L’interessato, sotto la sua responsabilità, dovrà dichiarare, salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 9, di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 58 del D. Lgs. n. 29 del 1993 e successive norme in materia.  
 
12. - Decadenza dalla nomina 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti o autocertificazioni 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con decreto del competente organo. 
 
13. - Periodo di prova 
Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui al C.C.N.L. per l’area 
della dirigenza medica e veterinaria. 
 
14. - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
modificazione, sospensione o revoca del medesimo 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o 
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico 
interesse. 
L’espletamento del concorso e l’assunzione in servizio dei vincitori, potranno essere temporaneamente sospese, o 
comunque rimandate in relazione alla presenza di norme che stabiliscono il blocco delle assunzioni, ancorché con 
la previsione dell’eccezionale possibilità di deroga. L’Azienda si riserva inoltre di procedere ad una graduale 
immissione in servizio in tempi differiti dei vincitori con riguardo alle effettive disponibilità finanziarie. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando, che costituisce lex specialis, nonché di quelle che disciplinano lo 
stato giuridico ed economico del personale dell’Azienda. 
 
15. - Trattamento dei dati personali 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 e ss. mm. ii., i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’Ufficio concorsi, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgimento del 
concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato. 
L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto. 
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Ufficio concorsi, dell’Ufficio Gestione giuridica del 
personale e dell’Ufficio Gestione economica e previdenziale del personale, in relazione alle specifiche 
competenze. 
 
16. - Restituzione dei documenti 
Il ritiro della documentazione presentata a corredo della domanda potrà avvenire in qualunque momento da 
parte del candidato che dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione al concorso, da parte del 
candidato non presentatosi alle prove nonché da parte del candidato non inserito in graduatoria. 
Il candidato inserito in graduatoria non potrà ritirare la documentazione se non trascorsi almeno quattro mesi 
dall’approvazione della delibera di esito del procedimento. 
Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente. 
I documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscritto. 
I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, mediante 
raccomandata A.R., con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso. 
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17. - Disciplina normativa e contrattuale di riferimento 
Per tutto quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento alla vigente normativa in materia. 
 
18. - Informazioni 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla S.O.C. Gestione risorse umane dell’Azienda 
Sanitaria Universitaria Friuli Centrale – Ufficio Concorsi - Piazzale S. Maria della Misericordia n. 15 (1° piano – 
Palazzina n. 10 denominata “Lodovico Leonardo Manin”) - tel. 0432 – 554705/554706/554707/554708 – e-mail: 
ufficio.concorsi@asufc.sanita.fvg.it oppure consultare il sito INTERNET https://asufc.sanita.fvg.it/it/concorsi/. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERzIoNI NELLA PARTE TERzA DEL B.u.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate; 

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383 
– utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazione eseguita 
tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN FoRmATo mS WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN FoRmATo DIVERSo DA mS WoRD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BuR avverrà previo pagamento ANTICIPATo del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

moDALITÀ DI PAGAmENTo
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
oBBLIGAToRIAmENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERz. BuR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQuISTo FASCICoLo/I BuR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BuR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC
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iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991
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